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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stanotte torna 
Fora solare 

Stanotte termina l'eiperlenca 
dell'ora legale e ti torna all'ora» 
rio solare. Per questo alla mez
zanotte occorre rimettere l'oro* 
loglo indietro di un'ora: un'ora 
di tonno in più quindi, quella 
che fu porta all'Inizio dell'estate. 

I sindacati impegnano il governo 

Da gennaio tasse ridotte 
ai lavoratori dipendenti 

Chiesto un recupero da 120 a 221 mila lire annue - Forse oggi una decisione 
Otto ore di discussione nell'incontro di ieri - Non vi saranno aumenti unila
terali per le tariffe - Le questioni degli sfratti, della casa e dell'energia 

ROMA — E' durato oltre ot
to ore consecutive il primo 
confronto tra il nuovo gover
no e la Federazione Cgil. Cisl. 
UU. Sono servite ad entrambe 
le parti per fare una panora
mica sullo « stato del Paese > 
e por discutere anche di cose 
più immediate: fisco, tariffe. 
casa, energia. Alcuni impegni, 
nell'immediata vigilia della 
presentazione alle Camere del
la relazione previsionale e. 
programmatica, sono stati 
strappati. Sul fisco — si leg
ge nel comunicato diramato 
dai sindacati — e il governo 
riconosce la necessità di au
mentare le detrazioni d'impo
sta per i lavoratori dipendenti 
e per i carichi familiari, a 
partire dal 1980 ». A quanto 
ammonteranno le nuove detra
zioni lo sapremo oggi quan
do il Consiglio dei ministri 
approverà la relazione pro
grammatica e la legge fi
nanziaria. Il principio è, co
munque. passato. 

La Federazione unitaria — 
rappresentata dai segretari 
generali Lama, Camiti e Ben
venuto. oltre che da Maria-
netti. Garavini, Marini. Del 
Piano. Buttinelli, Ravenna e 
Luciani — ha insistito perché 
l'aumento delle detrazioni ri
guardasse anche il '79: e di 
questo si parlerà in una nuo
va riunione già fissata per 
il 9 di ottobre. La richiesta 
del sindacato parte dalla con
statazione oggettiva e ampia

mente riconosciuta che le im
poste pagate dai lavoratori 
sono ormai esose per l'effet
to, di «. drenaggio » che ha la 
infla7Ìone galoppante sui red
diti da lavoro ed è diretta 
a recuperare dal fisco 2.500-
3.000 miliardi di lire. In pra
tica un lavoratore senza ca
richi di famiglia recupera 
120 mila lire all'anno e un 
dipendente con moglie e .un 
figlio 221 mila lire. 

Di tariffe ed energia e prez
zi amministrati si discuterà 
il 9 ottobre, ma intanto il 
governo (erano presenti Cos-
siga. che ha abbandonato la 
riunione intorno alle 15 per 
andare a Palermo a seguire 
un convegno di « esperti la
tinisti >. Andreatta. Reviglio. 
Pandoln*. Scotti e Bisaglia) si 
è impegnato a non procedere 
unilateralmente a ritocchi di 

tariffe. Cgil, Cisl. UH hanno 
anche posto la questione di 
un aggiornamento delle quote 
per assegni familiari (ferme 
ormai da anni a 9.880 lire per 
familiare a carico): anche di 
questo, come degli sfratti, e 
dell'edilizia si tornerà a di
scutere il 9 di ottobre. Sul
le tariffe i sindacati hanno 
tenuto a ripetere la loro fer
ma posizione: « nessun au
mento deciso unilateralmente, 
ma un esame del problema, 
anzitutto con il sindacato, nel 
quadro di programmi di in
vestimento e di sviluppo delle 
aziende di servizio pubblico 
e difesa coerente del sistema 
di fasce sociali che garantisca 
U potere d'acquisto delle fa
miglie dei lavoratori ». Vi è. 
inoltre', la necessità di « un 
interesse a consolidare il re 
girne dei prezzi controllati ». 

Un altro punto acquisito da 
Cgil, Cisl, Uil riguarda la sca
la mobile il cui meccanismo è 
negli ultimi mesi sotto accu
sa: « scala mobile e contin
genza non sono oggetto di in
terventi del governo », si leg
ge nel comunicato sindacale. 
A proposito ancora di costo 
del lavoro il governo ha so
stenuto che gli interventi di 
fiscalizzazione riguarderanno 
soltanto gli oneri contributivi. 
Dal canto suo. la Federazione 
lia puntualizzato che le « mi
sure di assunzione a carico 
dello Stato di quote dei con
tributi sociali, rivolte a ri
durre i costi di produzione, 
devono essere finalizzati ad 
una politica di programma
zione e, specificamente ad 

Giuseppe F. Mennel la 
(Segue in penultima) 

Vertice tedesco-americano sul dollaro 
Il ministro del Tesoro USA, Miller, e il pre
sidente della Riserva Federale Volcker in
contrano oggi il cancelliere tedesco Schmidt 
e i loro omologhi tedeschi per predisporre 
un piano di salvataggio del dollaro prima 
della riapertura del mercato dei cambi di 
lunedì. Il dollaro era infatti di nuovo a ter
ra ieri su tutti i mercati e le banche cen-, 
trali sono dovute intervenire per impedire' 
una pesante caduta. Anche la Banca d'Ita
lia sostiene il dollaro benché in settembre la 

situazione valutaria italiana si sia pesante
mente invertita, con l'uscita dall'Italia di sei 
o settecento miliardi di lire ed un prevedi
bile forte disavanzo mensile della bilancia 
dei pagamenti. Il dollaro ieri quotava 802 
lire al cambio ufficiale e da 790 a 800 lire 
presso le banche commerciali. L'oro ha oscil
lato attorno ai 400 dollari per oncia, prez
zo record superato in alcuni mercati. 

"A PAGTNÀ^ 

Corteo e comizio contro il terrorismo 

Padova prima 
della paura 

Presenti delegazioni delle fabbriche e partigiani - La manifestazione si è con
clusa all'Università - Necessità di un sempre maggiore impegno - Striscioni 
e slogans contro i 500 attentati degli autonomi - Il discorso del prof. Aloisi 

Dal nostro inviato 

PADOVA — Piazza dei Si
gnori si riempie molto lenta
mente: un centinaio di perso
ne -verso le 17, poche di più 
mezzora dopo, un me/70 mi
gliaio quando arrivano gli o-
perai usciti dal turno pome
ridiano delle fabbriche, alla 
fine la manifestazione con
terà 1500 persone. Le facce 
sono prevalentemente quelle 
dei compagni di sempre: po
chi i cittadini venuti sponta
neamente, relativamente scar
si i docenti e i giovani. Man
cano i gonfaloni del Comune 
e dell'Università (anche se 
ci sono sindaco e rettore). 
non è arrivata la delegazio
ne promessa dal Consiglio re
gionale veneto. 

I muri attorno alla piazza 
— è uno dei centri di riunio
ne degli autonomi — sono 
tappezzati di scritte minac
ciose: « Processo sì, ma al 
PCI »; minacce e insulti ad 
alcuni compagni testimoni al 
processo 7 aprile; su tutti, il 
solito simbolo della falce e 
martello traversati da un mi
tra. Uno dei testimoni, un 
docente da tempo sotto il mi
rino del partito armato, co
me lo era il prof. Angelo 
Ventura, commenta amaro: 
« chissà se quando spareran-

Michele Sartori 
(Segue in penultima) 

Una discussione - si è 
aperta in Occidente sui 
problemi della difesa: è 
circolata in convegni riser
vati (ma neanche tanto), 
sulle pagine di alcuni gior
nali, in dichiarazioni più 
o meno ufficiali di esperti 
e no. La maggiore fiam
mata si è accesa quando 
in uno di quei convegni 
l'ex-segretario di Stato a-
mericano Kissinger ha 
messo in dubbio la volon
tà o la possibilità del suo 
paese di accorrere in aiu
to dell'Europa, perché le 
città degli Stati Uniti si 
troverebbero in questo ca
so minacciate dalla rappre
saglia missilistica e nu
cleare dell'URSS. Il dibat-
tìto si è allargato con la 
proposta di alcuni milita
ri francesi di creare una 
forza atomica mista fran-
co-tedesca, così da portare 
anche la Germania fra le 
potenze nucleari (sugaeri-
mento respinto dal gover
no di Bonn). Infine le di-
spute si sono estese all' 
esame dell'intero equili
brio militare mondiale. 

L'argomento è stato evo. 
cato. sia pure per una via 
obliqua, anche al parla
mento europeo di Stra
sburgo. In quella sede i 
rappresentanti de] PCI 
hanno esposto autorevol
mente la posizione del no
stro partito. Non staremo 
a ripeterla a due soli gior-

È forse ingenuità 
pensare al disarmo? 

ni di distanza. Un ragio
namento generale, che con
cerne anche altre forze pò. 
litiche, ci sembra tuttavia 
necessario. 

Non siamo esperti di 
strategia. Non entreremo 
dunque nell'esame tecnico 
di questa o quell'arma, 
questo o quell'arsenale. Un 
detto celebre che ha avu
to fortuna vuole che la 
guerra sia cosa troppo se
ria per lasciarla fare ai 
generali. Oggi non si trat
ta di guerra. Ma lì tema 
in questione è ugualmente 
abbastanza grave per po
terlo abbandonare ai soli 
tecnici. Tanto più che le 
cifre desìi esperti sono, 
ancor più di quelle delle 
statistiche, manipolabili a" 
piacimento. Abbiamo sen
tito lo stesso Ri t inger di
re che se fosse stato anco
ra segretario dì Stato a-
vrebbe sostenuto tesi op
poste a quelle che sostie
ne oggi. Per tutti ì mesi 
scorsi abbiamo visto alcu
ni generali e parlamentari 
americani sostenere che 
gli Stati Uniti erano di
venuti militarmente infe

riori all'URSS mentre con 
gli stessi dati a disposizio
ne i dirigenti del Penta
gono. a cominciare dal -lo
ro capo Brown, dimostra
vano di essere superiori. 

Ma esperti o no. dobbia
mo tutti sottoscrivere una 
costatazione. Al di là delle 
manipolazioni, la sensazio
ne di insicurezza è reale. 
Viviamo in un mondo in
sicuro. Perché? Non certo 
perché sì sia negletto spen
sieratamente in passato il 
motivo della sicurezza 
militare: al contrario, per 
decenni esso è stato domi
nante. a tratti persino os
sessivo. nella politica degli 
Stati e delle loro a l i en te . 
Sono ormai quasi 35 anni 
che dura nel mondo una 
spossante corsa ad arma
menti sempre più micidia
li. sempre più sofjsM"ati. 
sempre più costosi. Tutto 
questo per sentirsi dire o?-
gi che non siamo affatto 
sicuri. 

La superiorità militare 
dell'occidente — dell'Ame
rica in primo luogo — una 
volta era indiscussa: per 
anni la stampa ne ha par

lato come di qualcosa che 
andava da sé. Eppure 1* 
inviolabilità militare dell' 
occidente, che era poi 
quella dell'America soltan
to, andò perduta molti an
ni fa, quando apparvero i 
missili intercontinentali e 
i satelliti spaziali: a caval
lo fra gli anni '50 e '60 an
che il cinema americano 
se ne rese conto con alcuni 
celebri film. Era illusorio 
pensare che l'URSS si po
tesse rassegnare alla sua 
condizione di* inferiorità. 
Per raggiungere la parità 
con l'America essa si era 
impegnata in uno sforzo 
militare logorante, che ha 
pesato su tutta l'evoluzio
ne della società. Ne sop
porti ancora le conseguen
ze. Ma una sostanziale pa
rità l'ha conseguita. F na
to cosi quello che si è 
chiamato l'equilibrio del 
terrore: un'esoressìnne ag
ghiacciante che dice quan
to lontano sia dalla sicu
r e ^ simile stato di cose. 

Ma la stessa parità è un 
concetto fragile. A chi si 
riteneva superiore può 
sembrare essa stessa insop

portabile. A chi l'ha ap
pena ottenuta può appari
re precaria e minacciata 
da ogni iniziativa dell'in
terlocutore. Da quando nei 
primi anni '50 gli esperti 
fantasticavano di una spe
cie di « arma assoluta > è 
sempre circolata l'illusione 
che qualche nuovo ritrova
to tecnico potesse bastare 
ad alterare i rapporti di 
forze politici, oltre che stra
tegici. Di qui il carattere 
implacabile, spinto perfino 
oltre ogni calcolo logico, 
di una corsa agli armamen
ti che ha portato ad accu
mulare armi in quantità di 
gran lunea superiore a 
quella sufficiente per di-
stmffffere l'intera umanità. 

Ossi. al di là di alcune 
preoccupazioni che sono 
reali (e come potrebbero 
non esserlo nelle condizio
ni dì insicurezza 0 di si
curezza febbricitante in cui 
vive il mondo?) la discus
sione in corso sembra ce
lare la tentazione di un 
nuovo round della corsa 
asli armamenti, stimolato 
sia dalla crisi economica 
e sia d^gli ennesimi ritro
vati della tecnologia mili
tare Vi sono dietro Questa 
sninta. come dietro o*ni 
co«a che abbia attinenza 
affli armamenti, interessi 
poco eonfessabili di oredo-

Giusenoe Boffa 
(Segue in penultima) 

Procede, anche se con lentezza, la trattativa tra Mosca e Pechino 

Wang e lliciov soddisfatti dei colloqui 
I due vice ministri insieme al ricevimento per il 30° della RPC - Apprezzamento dell'esponente 
cinese per « l'attenzione * riservata dall'c Unità » al negoziato in corso e alle vicende della Cina 

Dalla nostra redazione j 

MOSCA - Wang Juping e III ! 

ciov insieme al tarolo cen 
Irate di un grande banchetto 
offerto — nella ciclopica se
de situata nelle colline Lenin 
— dall'ambasciata cinese per 
il 30. della fondazione della 
RPC: con i due negoziatori 
sono i membri delle nspelli-
re delegazioni, diplomatici, 
giornalisti, ospiti d'onore L'oc
casione è più che mai op
portuna per abbozzare un pri
mo giudizio su questo lento 
avvio dei collrpqui soviettco-
cinesi. Ma i negoziatori san
no bene che il momento è 
particolarmente delicato, dif
ficile e tutl'ora intcrloculo 
rio. Assalili dai giornalisti 
di nini parte del mondo Wang 
ed lliciov tentano di respin

gere gli attacchi e di rispon
dere. a turno, cercando di 
prendere in contropiede gli 
intervistatori. In primo luogo 
rendono noto quanto già la 
« Tass » ha provveduto a tra
smettere nello stesso istante 
e cioè che « un nuovo incon
tro preliminare delle delega
zioni dell'URSS e della RPC 
ha avuto luogo venerdì 27 a 
Mosca ». E* un modo — esfre-
mamente diplomatico — per 
prendere tempo. Ma giorna
listi e invitati insistono. Ora
mai nessuno pensa alle de
cine e decine di portate che 
i camerieri dell'ambasciata 
offrono in continuazione. 

E* chiaro che il polo di 
attrazione sono i due vice 
ministri degli Esteri, lliciov 
conrersvj con tutti e cerca di 
rispondere prendendo però 

sempre un margine di distan
za e anche di genericità. 
Dice: «E' mia trattativa non 
facile. lunga, anche ardua. 
Ci vuole e ci vorrà del tem
po. ma noi non abbiamo fret
ta. Dateci anche la possibili
tà di prendere respiro, di 
guardare avanti e di non sta
re a rivangare ogni minuto 
sulla storia generale >. 

E un diplomatico sovietico 
presente al colloquio ci ricor
da che di trattative difficili, 
nella storia dei rapporti in
ternazionali, ve ne sono state 
molte e gli esempi «anche 
recenti » potrebbero essere 
numerosi. Parla così della 
trattativa Vietnam-Stati Uni 
ti a Parigi facendo rilevare 
che anche in quella occasio
ne c'era chi « mordeva il fre
no > per soluzioni « immedia

te e generali ». In pratica il 
diplomatico vuol far notare 
quanto già fonti del ministero 
degli esteri sovietico ci hanno 
fatto tante volte notare. E 
cioè: « La trattativa con i ci
nesi sarà lunga. Ma l'impor
tante è il fatto che ha preso 
avvio in modo pacato e di
steso». 

Ora l'attenzione si rivolge 
su Wang Juping. Il diploma
tico cinese — vestito con 3 
tradizionale abito grigio — 
mostra attenzione nei confron
ti di tutti gli ospiti. C'è una 
sorta di gara a stringergli 
la mano per presentarsi, ma 
Wang punta a dire subito al
cune cose, come ha fatto in 
occasione dell'arrivo a Mosca. 
Si rivolge ai giornalisti che 
chiedono dichiarazioni, facen
do notare di non poter antici

pare «quello che ancora non 
è stato discusso ». Fa capire 
che vi è un'intesa a non sve
lare posizioni e a non antici
pare giudizi che potrebbero 
essere distorti contribuendo 
così ad offuscare anche il cli
ma generale del negoziato. 

Poi ricambiando il saluto 
rivoltogli dal corrisponden
te dell'€ Unità >, il vice mi
nistro degli esteri cinese di
ce: «Vi ringrazio per l'at
tenzione riservata ai colloqui 

Carlo Benedetti 
(Segue in penultima) 

PADOVA — Il professor Ventura, dimesso dall'ospedale, torna a casa in compagnia della mogli» 

Alle Murate 7 guardie in ostaggio 
FIRENZE — Due ergastolani reclusi nelle car
ceri delle Murate a Firenze hanno sequestrato, 
sotto la minaccia di un coltello, sette agenti di 
custodia in sprvisio nella prima sezione del 
carcere, nella quale sono detenute una set
tantina di persone. I due ergastolani sono Do
menico Federigi e Francesco Siani: il primo 
è il padre di Giuseppe Federigi, un terro
rista condannato e incarcerato per la stra
ge di Querceta, dove • furono uccisi tre 
agenti di polizia. L'eccidio avvenne nel
l'ottobre del '75 e al momento dell'arresto 
Giuseppe Federigi e il suo complice si dichia

rarono prigionieri politici e appartenenti al 
gruppo di « Lotta armata comunista » Dome
nico Federigi è in carcere per furto e altri 
reati. Francesco Siani, invece, che scon
ta l'ergastolo per omicidio, è stato trasfe
rito a Firenze dal carcere speciale di Fa-
vignana solo mercoledì scorso. Nei prossimi 
giorni l'uomo dovrà essere giudicato in Ap
pello per essere evaso, nel '77. dal carcere 
di Siena insieme con Mario Sala, accusato 
di alcuni rapimenti in Toscana e che è an
cora latitante. Alle Murate sono giunti in 
nottata i magistrati Vigna e Chelazzi. 

La pubblicazione del saggio sull'« Avantil » 

Echi discordanti a Craxi 
Contrasti tra i socialisti 

Diffusa e smentita una dichiarazione del segretario PSI all'«Espres-
so» - Polemico Cicchitto - Piccoli e Bodrafo: giudizi contraddittori 

ROMA — Il saggio pubblica
to da Bettino Craxi sull'A&an-
ti! — e l'idea che esso con
teneva di un'c alleanza » di 
forze politiche e sociali capa
ce di mettere mano a una ri
forma dello Stato — ha pro
vocato una forte accelerazio
ne dei ritmi del dibattito po
litico. Le reazioni non man
cano. Reazioni esterne, di 
esponenti di altri partiti, ed 
anche interne al Partito so
cialista (espressione, queste. 
delle tensioni che nei giorni 
scorsi si erano già manifesta
te nelle dispute sulla necessi
tà o meno del Congresso stra
ordinario del partito). 

Vi è stato, nella giornata di 
ieri, anche un piccolo « gial
lo». L'Espresso ha diffuso 
il testo di alcune dichiarazio
ni del segretario socialista, 
che sono state riprese da tut
te le agenzie di stampa. Qual
che ora dopo l'ufficio stampa 

del PSI ha diffuso un comu
nicato, con il quale si af
fermava recisamente che Cra
xi non aveva rilasciato € al
cuna intervista o dichiarazio
ne al settimanale l'Espresso ». 
Poco dopo la direzione del 
settimanale confermava: « La 
dichiarazione del segretario 
del PSI è stata rilasciata mar
tedì 25 alle ore 12 nel suo 
ufficio milanese di piazza del 
Duomo al giornalista Renzo 
Di Rienzo e da questi fedel
mente trascritta*. Perchè vi 
è stata questa scaramuccia 
delle smentite contrapposte? 
Che cosa diceva la famosa. 
e contestata, dichiarazione di 
Craxi? 

Nelle poche frasi attribuite 
al segretario del PSI si affer
mava. tra l'altro, che i socia
listi vogliono dalla DC un 
« segno di buona volontà che 
può consistere o nel rinun
ciare alla presidenza del Con

siglio a favore di un laico o 
nell'accogliere la richiesta 
del PCI di far parte del go
verno*. E la dichiarazione 
soggiungeva: «Se la DC ri
sponderà di no sia al proget
to di riforma delle istituzioni 
che alle questioni di governo, 
allora non resterebbe die pas
sare all'opposizione ». La di
chiarazione pubblicata dal
l'Espresso si concludeva con 
un accenno alla necessità di 
porre tutti questi problemi al 
centro del Congresso sociali
sta, insieme al problema del
la riforma del partito e del 
suo statuto. E' ovvio che la 
serie di smentite è dovuta 
anche a questo, al fatto che 
alcuni « passaggi » della di
chiarazione poi smentita han
no incontrato un'opposizione 
molto ferma della componen-

C f . 
(Segue in penultima) 

ARENATO IL DIALOGO TRA 
USA E URSS SULLA « CRISI 
CUBANA». GROMIKO NON 
VEDRÀ' CARTER 

A PAGINA H 

Ventriglia, o della serietà 
/CREDIAMO opportuno 
^ premettere, soprattut
to per coloro ai quali il 
nostro nome non dice 
nulla, che non ci piaccio
no i furfanti, di qualun
que genere, statura, sesso, 
colore, condizione essi 
siano. Ma se hanno da es
sere dei poco di buono, lo 
siano almeno con corag
gio e con grinta e non st 
immiseriscano in balbettii 
pietosi, in farfugliamentt 
miserevoli, come è avve
nuto e sta avvenendo a 
proposito delle ripetute 
dichiarazioni del deputato 
democristiano Massimo 
De Carolis, il quale è, a 
pieno merito, uno dei 
maggiori rappresentanti 
della destra economica e 
politica milanese, alla 
quale va riconosciuto un 
pregio incontestabile: di 
sapere scegliere gli uomi
ni degni di lei. 

L'on. De Carolis, dopo 
molti ma e motti se, pa
re che si sia deciso a fa
re il nome di Ferdinando 
Ventriglia, uno dei mag
giori esponenti finanzia' 
ri del nostro Paese, come 

quello di colui che sareb
be legato, non innocente
mente, ai maggiori scan
dali d'affari di questi an
ni, ultimo quello di Sin-
dona. Intendiamoci bene: 
noi non abbiamo nessun 
elemento per dire se e 
quanto il prof. Ventriglia 
sia colpevole (se sia, in 
altri termini, un « furfan
te»). Può darsi benissimo 
ette egu sia il modello, F 
identikit dell'innocenza. 
Ma una cosa è sicura: che 
nulla è successo di spor
co nel mondo bancario, in 
questi anni, in cui Ventri-
glia non sia stato chiama
to in causa, e ciò che ci 
impressiona, fra raltro, 
è U modo compassione
vole col quale quest'uomo, 
tanto altolocato e poten
te, si giustifica e si difen
de. A proposito dello scan
dalo della SIR, per esem
pio, egli ha detto che, 
nella sua qualità (allora) 
di direttore generale del 
Tesoro egli partecipò 
«soltanto a. due riunioni 
del Comitato »: e le altre 
volte dov'era? Al cinema? 
Alla Sala Biliardi? Alle 

Capannelle? Per l'Italcas-
se, invece. Ventriglio fu 
presente alla riunione in 
cui venne concesso un 
grosso finanziamento alV 
Immobiliare «casualmen
te ». Passava di lì, il prof. 
Ventriglio, e amante co
m'è degli scherzi, attratto 
come si sente dalle cose 
ilari disse: « Vado anch' 
io, che si ride un po' » 
E fu anche così, Com
pagni, che lor signori ci 
sgraffignarono altri mi
lioni. 

Bisogna fare piazza pu
lita, piazza pulita non so
lo dei malfattori, ma an
che dei buffoni, degli ir
responsabili, degli inetti, 
e dei frivoli. Oh, come so
no noiosi i comunisti, si 
sente dire molte volte in 
giro. Sarà. Ma voi da un 
comunista, colto nelTeser-
cizio di pubbliche funzio
ni, sentirete forse fare un 
discorso sbagliato, ma 
mai un discorso leggiero. 
E qui c'è bisogno di gen
te seria, in questo Paese 
in cui i ladri sono sem
pre stati attorniati, non 
per caso, da complici o da 
spensierati Fortabraccio 

Una classe 
dirigente 

allo sfascio 

La Palermo 
di sempre il 

giorno dopo 

i funerali 
PALERMO — Cronaca di una 
giornata palermitana, 24 ore 
dopo l'ultimo saluto a Cesare 
Terranova e a Lenin Mancuso, 
vittime del terrorismo ma
fioso. 

La città non ha archiviato 
quell'immagine straziante dei 
due corpi massacrati in via 
Rutelli. E arriva Cossiga, pre
sidente del consiglio. Una vi
sita lampo, propagandata co
me un sopralluogo sui mali 
della Sicilia, che poi finisce 
in fuga di fronte ad una ma
nifestazione di gente venuta 
da molte parti della Sicilia 
che era lì a ricordare il dram
ma dell'isola. Quando Cossi
ga sbarca a Punta Raisi, a 
pomeriggio inoltrato, su Pa
lermo comincia a piovere. Ad 
accoglierlo è il presidente del
la Regione, .il democristiano 
Mattarella. Vanno insieme, per 
una doverosa visita, dalla ve
dova di Terranova. Un bre
vissimo incontro. Poi il corteo 
superscortato di auto blu at
traversa le vie di Palermo, 
quelle della nuova città sfre
giata dalla speculazione im
mobiliare sulle aree, le altre 
dell'antico centro storico che 
cade a pezzi, un boccone, an
che questo, succulento per ì 
nuovi pescecani che stanno 
alle porte. 

Alla Regione il governo di 
centro-sinistra è sull'orlo del
la crisi. Solo alcune ore pri
ma, nel fondo della notte, ne 
è uscito con le ossa rotte da 
una seduta drammatica e av
vilente nell'austera sede del 
parlamento siciliano a Sala 
d'Ercole. Quanto è avvenuto 
sembra uscito dai fotogrammi 
di un film. E' invece realmen
te accaduto. 

Alle 8 della sera, giovedì, 
c'è un assessore del governo, 
il repubblicano Rosario Cardil-
lo, uomo del clan di Gunnella, 
che si presenta dimissionario 
dai lavori pubblici. Si porta 
appresso una squallida storia 
dei primi di settembre quan
do di passaggio da Firenze 
denuncia un furto al suoi dan
ni di 30 milioni dalla stanza di 
un albergo che — scoprirà su
bito la polizia — non è mai 
stato consumato, e una gestio
ne dell'assessorato al confini 
del codice penale. Quest'inef
fabile uomo va al microfono 
di Sala d'Ercole e dice: « Ono
revoli cólleghi, qui c'è un equi
voco. Io non mi sono mai di
messo, ho solo rinunciato al
la delega dei lavori pubblici. 
Sono ancora assessore regio
nale in carica. La dichiara
zione solleva le proteste sde
gnate dei comunisti. Democri
stiani, socialisti e socialdemo
cratici non aprono bocca. Il 
presidente della Regione pre
so in contropiede, chiede smar
rito una sospensione della se
duta. Nell'aula cala la notte, 
e arriva Gunnella. 

Dietro le quinte si svolge 
un incredibile duello a cólpi 
di ricatti e minacce di ritor
sione. Saranno tre ore tesis
sime, su cui pesano gli sfac
ciati « avvertimenti » che Car
dino dal podio, il dito rivolto 
al banco del governo, lancia 
dalla tribuna. « Presidente — 
dice ad un tratto — un inci
dente, che so io,.può capitare 
a tutti. Anche a lei... ». E* una 
sceneggiata comica ma tragi
ca: gli « incidenti » a Paler
mo sono fatti di proiettili. Il 
ricatto incrociato è in pieno 
svolgimento. «Se Cardilìo ha 
sbagliato, pagherà. Ma se han
no sbagliato anche altri, pa
gheranno pure loro>. E an
cora: « Presidente, guardi 
questo nostro governo come 
è degenerato. Io ho la docu
mentazione... ». 

La seduta ricomincia dopo 
la mezzanotte ma con un al
tro colpo di scena. L'asses
sore riprende la parola e di
ce: «Va bene, mi dimetto. 
Ho avuto un franco colloquiò 
con il presidente. Mi ha con
vinto. E poi lo faccio per il 
bene della Sicilia, domani ar
riva Cossiga ed è bene che 
trovi un clima pulito ». E Cos
siga è arrivato. Mattarella e 
il centro-sinistra siciliano han
no tenuto per i capelli un go
verno che ha perso la faccia. 
JI prendente del Consiglio 
quando attraversa Palermo 
può leggere sui muri due ma
nifesti che si fanno la guer
ra: uno della DC che « lo sa- ' 
luta », l'air ro del PCI che do-

Sergio Sergi 
Vincenzo Vasile 

(Segue in penultima) 
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La civiltà 
e la libertà 

del dibattito 
Il direttore de l'Unità 

non ha capito tante cose. 
Il male e il bene della 
sua storia personale e 
della sua esperienza pe
sa su di lui come su ogni 
altro uomo. Una cosa pe
rò l'ha capita: che le po
lemiche, anche le più 
aspre e appassionate, so
no a volte indispensabi
li; ma se degenerano, 
questo finisce per colpi
re non'soltanto le perso
ne ma lo spazio di libertà 
di tutti e la stessa civiltà 
politica. La condizione 
perchè ciò non avvenga 
è che non si cambino le 
carte in tavola, cioè non 
si sfugga all'oggetto del
la polemica mistificando 
le posizioni dell'avversa
rio. Se Trotskij aveva 
torto lo aveva per le sue 
posizioni reali e non per 
il fatto che era un cor
rotto o un agente del 
nemico. Se l'Unità pole-
mizza con un appello di 
intellettuali, ritenendolo 
ambiguo, non lo fa per 
offendere tanti suoi ami
ci e compagni ma per
chè convinta che, mentre 
le idee non possono e non 
debbono essere persegui
te penalmente, mentre la 
tutela giuridica di qua
lunque imputato in qua
lunque processo, rappre
senta un dovere e una 
condizione della demo
crazia, è però necessario 
che la condanna morale 
e politica delle posizioni 
eversive e violente sia 
del tutto esplicita e si 
traduca in un impegno 
comune per stroncare il 
terrorismo. Si può non 
essere d'accordo ma non 
si possono cambiare le 
carte in tavola dicendo 
che abbiamo voluto lin
ciare uomini che stimia
mo, accusandoli di com
plicità con i terroristi. 
Suvvia, non lo abbiamo 
fatto non soltanto perche 
non lo abbiamo scritto 
ma perchè non lo pen
siamo. Abbiamo detto 
solo che. in quel caso, a 
nostro parere, avevano 
sbagliato. 

Questo è un punto mol
to importante, specie in 
un momento in cui il di
battito nella sinistra, e 
anche tra i comunisti, di
venta sempre più aperto 
e pubblico. E noi lo di
ciamo prima di tutto a 
noi stessi ma anche ai 

nostri compagni, amici. 
interlocutori. Ci sembra 
interesse di tutti reagire 
al gioco mistificante e 
davvero criminalizzante 
di certa stampa: non c'è 
risposta che noi diamo 
a chicchessia che non 
venga definita « una sco
munica ». Questo metodo 
non colpisce solo una 
parte ma restringe lo 
spazio di libertà per tut
ti e rende più difficile la 
ricerca della verità e la 
crescita dell'unità e del
la forza della sinistra. 
Esemplare mi è sembra
ta la tavola rotonda di 
Rinascita sul garanti
smo: un esempio di cim-
ìe dibattito che. rispet
tando le reale posizioni 
di ognuno, porta — pro
prio per questo — a un 
reale approfondimento e 
arricchimento dei pro
blemi. 

Perciò la « lezione di 
giornalismo» di Pintor 
non mi ha convinto. Mi 
è sembrato piuttosto un 
modo di coprire un im
barazzo reale. In certi 
casi non sarebbe più sem
plice dire che. forse, si 
è sbagliato? Da quando 
Pintor è uscito dal PCI 
egli ha certo cambiato 
molte idee ma, leggendo 
il suo corsivo, non mi è 
parso che abbia fatto un 
passo avanti rispetto a 
quel vecchio vizio di cri
minalizzare l'avversario 
insultandolo invece di ri
spondere ai suoi argo
menti e alle sue vreoc-
divozioni. Possibile che 
egli non comprenda le 
preocctmnzioni. di un vec
chio militante del movi
mento operaio che .di 
fronte a quella pagina 
del Manifesto, si doman
da quali valori noi riu
sciamo a trasmettere ai 
giovani? Stava tutta qui 
la ragione della nostra 
reazione. Può darsi che 
il corsivista de l'Unità 
abbia esagerato nel ve
dere in quella pagina il 
rischio di confondere vit
time e carnefici. Io non 
lo credo affatto. Cosi co
me non credo che fosse una 
cosa indegna e « volpina » 
polemizzare col Manifesto 
cercando di non fare di 
ogni erba un fascio e ri
spettando vecchi amici che 
si stimano. Ci siamo sba
gliati? 

a. r. 

* Con la ferma condanna del terrorismo 

Dalle università alle fabbriche 
solidarietà con Angelo Ventura 
Prese di posizione dalle università di Roma e Napoli - Messaggio del nuovo 
e del vecchio sindaco di Roma - Un documento dei lavoratori Alfa di Arese 

ROMA — Si allarga in tutto 
il paese la solidarietà verso 
il professor Angelo Ventura, 
dell'università di Padova fe
rito dai terroristi. I rappre
sentanti delle Città Martiri 
della Resistenza riuniti a Bo
logna hanno inviato al rettore 
dell'ateneo padovano un tele
gramma di ferma condanna 
dell'attentato. A Roma Paolo 
Spriano. Giuliano Procacci, 
Sergio Bertolissi. Rosario Vil-
lan, Adriano Guerra, Giusep
pe Boffa e Alberto Menila si 
sono associati al documento 
di solidarietà sottoscritto da
gli intellettuali torinesi pub
blicato ieri. Un messaggio di 
solidarietà con Ventura è sta
to inviato dal nuovo sindaco 
di Roma Luigi Petroselli e 
dal sindaco che lo ha prece
duto Giulio Carlo Argan. Lo 
stesso messaggio è stato sot
toscritto da altri assessori e 
consiglieri comunali di Ro
ma fra cui il vice sindaco 
Alberto Benzoni. dal de Cor
rado Montemaggiori. da Sil-
verio Corvisieri. Piero Prate
si, Lucio Lombardo Radice. 
Ugo Vetere. Giancarlo Sbra
gia, Oscar Mammì, Carla 
Capponi. 

Un documento di solidarie
tà con Ventura e di condan
na del terrorismo è stato vo

tato all'unanimità dal consi
glio di facoltà del Magistero 
di Roma.; e un altro dal con
siglio di facoltà di Lettere e 
Filosofia dell'ateneo di Na
poli. 

• • • 
MILANO — « Crediamo op 
portuno e doveroso interveni
re come componente operaia. 
nella polemica apertasi a pro
posito dell'inchiesta sull'Auto
nomia organizzata (operazio
ne 7 aprile) >: è questo l'at
tacco di un documento che 
in questi giorni circola al
l'Alfa Romeo di Arese. E" 
una petizione « tradizionale » 
e nello stesso tempo non lo 
è. fi' partita dai compagni 
di una delle organizzazioni di 
Partito, la Cellula 13-Scocci-
marro del Capannone 6, ha 
fatto il giro delle linee e in 
due giorni è stata sottoscritta 
da almeno trecento lavoratori 
di ogni convinzione politica. 
Il documento entrerà nei pros
simi giorni in altri reparti 
per raccogliere altre adesioni. 

Fin qui il tratto « tradizio
nale » dell'iniziativa politica 
della Cellula 13-Scoccimarro 
dell'Alfa di Arese, la raccol
ta. cioè, di consenso attorno 
ad una posizione precisa, la 
scelta di campo nel bel mez
zo di una polemica su un 
avvenimento che ha fatto e fa 
discutere, l'inchiesta giudizia

ria — appunto — contro au
tonomia organizzata. 

La parte non tradizionale 
dell'iniziativa sta nel fatto 
che documento e nomi dei la
voratori che hanno dato la 
loro adesione con la firma 
saranno esposti nei reparti, 
alle bacheche. Un fatto non 
privo di significato, questo, 
anche in una fabbrica, anche 
all'Alfa dove non sono man
cati attentati, minacce, in'i 
midazioni, aggressioni firmati 
« autonomia ». 

Veniamo ora al documento j 
che sta circolando nei repar- j 
ti dell'Alfa di Arese. La de- I 
cisione di aprire un dibattito i 
Tra i lavoratori sui temi sol
levati dal recente appello pub
blicato da Repubblica e fir
mato da un gruppo di intel
lettuali a proposito dell'in
dagine giudiziaria sull'auto
nomia organizzata, è matu
rata — dice il documento, — 
dopo aver constatato che i 
firmatari di quel documen
to hanno ritenuto opportuno 
« prendere le distanze non 
da chi è potenzialmente ri
tenuto responsabile o parte
cipe di alcuni atti di violenza 
politica ai fini di sovvertire 
le istituzioni democratiche e 
di convivenza civile (e po
tremmo qui citare le centi
naia di fatti concreti che pos
sono essere addotti come prò-

t 

Un dossier-denuncia presentato a Palermo alla festa delle donne comuniste 

In Sicilia non c'è nemmeno un consultorio 
Le cifre che il ministro preferisce ignorare - La legge sull'aborto significa anche aver conquistato 
il diritto ad uscire dalla clandestinità: ed esserne coscienti - Oggi un incontro con Nilde Jotti 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Da oggi il go
verno (il ministro della Sani
tà in particolare) ha in mano 
tutti i dati sulle interruzioni 
volontarie della gravidanza 
che non era stato in grado di 
fornire nella relazione a un 
anno dall'approvazione della 
legge (gli manca soltanto il 
Veneto). Glieli hanno messi a 
disposizione, polemicamente. 
le comuniste, che ieri al con
vegno sull'applicazione delle 
leggi per aborto e consultori 
nel corso della festa della 
donna hanno annunciato la 
presentazione del dossier. 

Le cilre. in questo caso. 
rappresentano soltanto il 
punto di partenza, peraltro 
di rilievo, per riproporre 
l'impostazione generale della 
questione e per chiamare tut
to il movimento delle donne 
a prendere parte a una bat
taglia sempre aperta, di valo
re tanto più decisivo per il 
Mezzogiorno. 

Le cifre (con qualche ovvio 
limite di approssimazione. 
dato il silenzio delle fonti uf
ficiali. e con qualche dispari
tà nel periodo rilevato, che 
in genere è fino al Iugl.o "79) 
sono queste: 6.100 aborti ef
fettuati io Sicilia: più di 
seimila in Campania: 12173 
in Puglia: 866 in Basilicata: 
3.015 in Sardegna; 3.202 in 
Abruzzo: 580 nel Molise: circa 
1.900 in Calabria. Accanto, c'è 
un numero che condensa uno 
scandalo: i consultori nel 
Mezzogiorno sono in tutto 27. 
sui 461 esistenti in Italia: 
mentre 321 sono concentrati 
in Piemonte. Emilia. Lazio. 
Liguria, regioni amministrate 
dalle sinistre. Nessun contili 
Iorio è ancora aperto in Sici-

lia-
II dossier è servito a in

trodurre una seno di consi 
derazioni ideali, politiche, u-
mane saldate da un'indigna 
«ione appassionata contro chi 
snatura le leggi e si schiera 
contro le donne, e insieme da 
una volontà sempre più deci 
sa di far scendere in campo 

un movimento popolare di 
lotta. I punti di fondo sono 
stati messi in rilievo dall'ar-
gomentata relazione di Ange
la Botta ri e dalle conclusioni 
di Adriana Sereni, della dire
zione del PCI. la quale ha 
tratto la sintesi politica di 
una iniziativa che in tanti 
hanno contribuito ieri a ren
dere di attualità e immedia
tamente operativa. 

Contributi da diverse ango
lazioni sono infatti venuti 
dalla stessa « moderatrice > 
del dibattito, la consigliera 
indipendente della Regione 
Sicilia Marina Marconi (che 
ha tra l'altro polemizzato con 
il rappresentante dell'asses
sore alla Sanità, dott. Vin
cenzo Burruso a proposito 
delle inerzie di chi dovrebbe 
promuovere l'attuazione pie
na delle leggi, dopo un suo 
intervento assai evasivo): 
dagli assessori delle Regioni 
Piemonte. Vecchione. dell'E
milia Romagna Jone Bartoli. 
della Liguria Busso, del Lazio 
Leda Colombini: da medici 
(tra gli altri. Ernesto Mellu-
so. di Palermo e Antonio Al-
liotta. dì Catania). E ancora. 
amministratori, rappresentan
ti di tutte le regioni meridio
nali e dei movimenti delle 
donne. 

Le cifre sugli aborti effet
tuati nel Mezzogiorno rien
trano nella media nazionale. 
tranne in alcune limitate zo
ne. Vuol dire che la legge è 
comunque decollata soprat
tutto per la testarda e com
battiva tenacia delle donne e 
che si fa strada, sia pure tra 
enormi ostacoli, la coscienza 
del diritto a uscire dalia 
clandestinità. 

Il dibattito mette sotto 
processo una serie di ele
menti: le insufficienze delle 
strutture ospedaliere non so
lo per l'aborto ma anche per 
la maternità: le obiezioni «di 
comodo »: le liste d'attesa 
(perfino 42 giorni in Sicilia): 
la lunghezza delle degenze 
(addirittura sedici giorni: al 
« Cervello » di Palermo, cin
que giorni io media: un as
surdo); la mancanza di in
formazione. di promozione. la 
mobilità del personale. 

Ma. le accuse individuano 
il bersaglio politico: chi ha le 
responsabilità nazionali e lo
cali di garantire l'applicazio
ne delle leggi dello Stato, e 
quindi il governo e le ammi
nistrazioni de e di centro-si
nistra che. mentre si trae il 
bilancio, si rivelano così e-
stranee ai bisogni delle don
ne. 

Le manifestazioni del PCI 
OGGI 

Milano. Borghini: Co
senza. La Torre; Ferrara, 
Natta; Lecce. ReicWin; 
Borgo Ticino (Novara). 
Allegra; Castelnuovo (Fog
gia). Carmeno; Castelvec-
chio di Puglia. De Si 
mone: Pietramontecorvi-
no (Foggia). Fregassi ; Ar-
zano (Napoli). A. France
se; Cesenatico. Lipertini: 
Palestnna (Roma). Mat-
teoli; Rodi Gareanico 
(Foggia). Panico: Parma. 
Pataccini; Napoli, Va
lenza. 
DOMANI 

Catania, Bassolino: Pa
lermo. Chlaromonte; Co

senza: La Torre: Roma. 
Macaluso: Grugliasco (To
rino). G. C. Pajetta: Ba
ri. Reichlin; Arezzo. Ariem-
ma; Arona (Novara), Al
legra: Vallecrosia (Impe
ria). Canetti; Bari, N. Co
la Janni; Lecce. Conti; Ro
ma (II Circoscrizione), 
Ferrara; Cesenatico. (For
lì), Flamigni; S. Pietro 
Agliana (Pistoia). L. Fib 
bi: Roma (La Storta), 
Fredduzzi: Porli. Liberti
ni; Dronero (Cuneo). Mar
tino; Livorno, Mechini: 
Chioggla (Venezia). Pelli
cani: Mantova, Sandri; 
Musile di Piave (Venezia), 
M. Sarri: Napoli, Valenza. 

Si può chiedere oggi una 
riflessione e un impegno alle 
forze die hanno votato la 
legge, e anche alla DC. che 
non l'ha votata ma che ne 
condivideva « il fondamento 
ideale: avviare un nuovo mo
do di essere madri, libero e 
consapevole »? Lo . si deve. 
cosi come si deve riprendere 
il filo di un discorso con tut
te le componenti dei movi
menti femminili e femministi 
per dare impulso nuovo alla 
battaglia, cercando di supera
re incomprensioni e diffiden
ze « in nome delle donne ». 

Nel Mezzogiorno — è stato 
ricordato — « è inumano co
me si vive la maternità, per 
la mancanza di lavoro, servi
zi. assistenza, sicurezza per 
sé stesse e per i propri fi
gli »; qui. < l'impossibilità di 
una scelta reale di libertà si 
intreccia con la miseria ma
teriale e culturale in cui per 
trent'anni la DC ci ha co
stretto ». 

Sempre le cifre dimostrano 
che l'aborto continua ad es
sere. in Italia, il più diffuso 
mezzo di controllo delle na
scite. Non è questo che in
tendevamo. noi comunisti. 
lottando per avere la legge — 
è stato ribadito — e tanto 
meno ci arrendiamo ora di 
fronte a questo dato di fatto. 
Allora ecco che deve venire 
alla ribalta — aprendo ver
tenze dirette con le istituzio
ni che non si assumono le 
proprie responsabilità anche 
quando lasciano in banca i 
soldi destinati a creare i ser
vizi — i nessi tra diritto alla 
sessualità, procreazione re
sponsabile. maternità, salute. 
E ì nessi tra tutti gli stru
menti conquistati dal movi
mento democratico e spesso 
dagli altri sabotati (consulto
ri. le leggi appunto, fino alla 
riforma sanitaria). 

Qual'è Y identikit della don
na che va ad abortire nelle 
strutture pubbliche? II più 
diffuso è quello delle «donne 
del silenzio ». delle casalin 
ghe, coniugate, con un» me 

dia di due o tre figli. Resta
no ancora in ombra (nel
l'ombra della clandestinità) 
le nubili e le minorenni. La 
legge non è certo soddisfa
cente su questo punto, è vero 
(il PCI si astenne, pur di far 
passare un provvedimento 
che rompe comunque con il 
passato): discutiamone — si 
è detto . anche in relazione 
a tutto il complesso tema 
(non solo giuridico), della 
condizione del minore che 
stiamo affrontando A giudi
zio dei comunisti la revisione 
oggi è prematura: incombe la 
sentenza della Corte Costitu
zionale. e soprattutto bisogna 
ancora riuscire a sfruttare 
tutte le potenzialità non e 
spresse. Come farlo? Con una 
controffensiva forte, soprat
tutto con le donne, tante, ir. 
massa. 

Ieri sera, alla Festa si sono 
svolti altri due dibattiti: per 
oggi è attesa Nilde Jotti. pre
sidente della Camera che si 
incontrerà con la stampa me
ridionale. 

Luisa Melograni 

Dichiarazioni 
di Fanfani 

sulla funzione 
del Senato 

ROMA — Prendendo la pa
rola durante la seduta di ie
ri, in Senato, il presidente 
Fanfani h*. voluto compiere 
un singolare Intervento nel 
dibattito a proposito dell'as
setto costituzionale Fanfeni, 
trovando lo spunto dall'augu
rio che ha rivolto ai senatori 
Visentin! e Spadolini, diven
tati rispettivamente presiden
te e segretario del PRI. h i 
pensato di vedere in questo 
fatto una prova a carico d: 
coloro che « con prese dì po
sizione, non sempre fondale 
tu una adeguata conoscenza 
dei termini e delle implicazio
ni di vari e complessi proble
mi. vorrebbero sollecitare uno 
spicciativo benservito a que
sto ramo del Parlamento». 

va) ma al contrario le di
stanze si prendono nei con
fronti di magistrati ritenuti 
seri e onesti al tempo di piaz
za Fontana, delle forze del
l'ordine, che rischiano la vi 
ta giorno dopo giorno, delle 
forze politiche • che si sono 
chiaramente dichiarate per 
un'azione concreta e dpcisa 
di difesa della democrazia ». 

Il dubbio è lecito, (lice an
cora il documento, è legitti
mo criticare, anzi è dovero
so denunciare e lottare con
tro gli esempi — clic non 
sono mancati e non mancano 
— di scandalosa distorsione 
dei nastri principi costituzio
nali. La nostra democrazia. 
dice in sintesi il documento. 
deve essere in ogni caso di
fesa e a questo comnito non 
può sottrarsi, qualunque sia 
la sua collocazione sociale, 
nessun democratico. 

« Noi crediamo oggi un do
vere fondamentale di tutti co
loro che vogliono veramente 
che si faccia piena luce su 
questi dieci anni di sangui
nasi attacchi alla democra
zia. da piazza Fontana alle 
ultime vittime di questi gior
ni. adoperarsi e impegnarsi 
perché la verità venga final
mente a galla e perché siano 
colpiti e condannati (perché 
no?) con più severità man
danti ed esecutori ». 

Il seminario del PCI ad Albinea 

Elezioni '80: contano 
più le formule o le 

esigenze della gente? 
Prospettive e problemi delie autonomie - Ruolo delle sinistre e po
litica di solidarietà - Le responsabilità DC - Intervento di Cossutta 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA - Il tema 
è impegnativo: <t Costru/io 
ne dell'ordinamento ' regiona
le e sviluppo delle autonomie 
locali dal 1970 ad oggi ». Una 
fase, l'ultima, della storia del 
nostro Paese che copre dieci 
anni ricchi di avvenimenti. 
situazioni, problemi e contrad
dizioni. Ebbene, come si pre
senta questo scorcio di storia 
in rapporto alle novità intro
dotte dalla rottura del vec
chio assetto centralistico del
lo Stato? 

I comunisti si interrogano 
qui ad Albinea da giovedì, 
nel corso di un seminario or
ganizzato dall'Istituto interre
gionale Mario Alicata. Sono 
circa centocinquanta, vengo
no da ogni regione del Paese. 
ricoprono incarichi e ruoli di
versi: c'è l'operaio dell'Ital-
sider di Genova, consigliere 
comunale, e c'è il professore 
universitario fiorentino: c'è 
il dirigente di partito e il sin
daco di un piccolo Comune 
della Sardegna c'è il respon
sabile nazionale della sezio
ne enti locali, membro della 
Direzione del PCI. e c'è la 
responsabile del settore della 
Federazione di Ferrara. 

Sono comunisti che discu
tono. ma con l'occhio rivolto 
alla società, con la preoccu

pazione costante di dare ri
sposte sempre più precise e 
puntuali alle richieste che la 
società intera propone. Già 
qui. dentro questa rete d'in
teressi. è la chiave di lettu
ra per 1 prossimi comporta
menti del PCI che tanto in
teresse stanno suscitando in 
alcuni ambienti giornalistici. 
II primo appuntamento politi
co di grande importanza è 
rappresentato dalle prossime 
elezioni di primavera in cui 
si rinnoveranno consigli re
gionali e comunale si proce
derà all'elezione diretta di 
migliaia di consigli di quar
tiere. 

Che faranno i comunisti? 
Quali scelte opereranno? Co
me intendono muoversi all'in
terno dello schieramento poli
tico? Qualche giornale, risol
vendo con frettolosità questi 
interrogativi, ha creduto di 
individuare in una nuova, ri
gida formula (« grande sini
stra »ì il prossimo cavallo di 
battaglia del Pei. I comuni
sti. in altre parole, cerchereb
bero di recuperare la sconfit
ta del 3 giugno affidandosi a 
una scelta di schieramento da 
contrapporre, in maniera a-
prioristica e su scala naziona
le. alla DC E I programmi? E 
i problemi che stanno mobili
tando milioni di lavoratori. 
di donne, di pensionati, fuori 

Le improvvisate di Bubbico e V. Colombo sul canone 

Due o tre cose da chiarire 
per il futuro della RAI 

Equilibrio tra spese ed entrate, regolamentazione delle «private», 
rapporti con l'editoria: ne parlano 3 consiglieri d'amministrazione 

ROMA —L'improvvisata di 
qualche giorno fa a Lecce. 
protagonisti il ministro del
le Poste Colombo e il neo 
presidente della commissio
ne di vigilanza, on. Bubbico 
che hanno manifestato l'esi
genza di un aumento del ca 
none tv ha suscitato gran 
rumore. C'è poco da stupir
si perché la faccende non è 
di quelle che si possono trat
tare a cuor leggero. Lecce 
— sede occasionale di un 
concorso tra radio tv di vari 
paesi — non era davvero il 
posto giusto per parlare di 
canone: soprattutto è parso . 
inaccettabile il modo di por
re ta auestione da parte dei 
due esponenti de: dare l'au
mento per scontato e come 
condizione per l'avvio della 
fiele 3 e per un non meglio 
precisalo « miglioramento 
dei programmi*. 

Che tra i mille problemi 
della RAI ci sia anche quel
lo dell'equilibrio finanziario 
tra entrata e spese, è fin 
troppo evidente. Lo stesso 
consiglio d'amministrazione 
vi aveva dedicato l'ultima 
riunione prima delle vacan
ze, giungendo a questa con
clusione: la direzione gene
rale dell'azienda prepari e 
consegni la documentazione 
in base alla quale decidere 
poi nelle sedi competenti — 
che sono il ministero delle 
Poste e il Consiqlio dei mi
nistri — se. in che misura e 
come affrontare il tema del
l'adeguamento delle entrate. 

Qualche 
interrogativo 

A rendere la questione più 
ingarbugliata sta il fatto che 
la navicella RAI naviga più 
che mai in un mare pieno 
di insidie, dove ogni alito di 
vento suscita grandi tempe
ste. E' possibile capirne un 
pochino di più e spiegare 
alla gente che paga il ca
none come stanno realmente 
le cose? Chiamiamo in cau
sa alcuni consiglieri d'ammi 
nistrazione: i compagni Raf 
faeUi e Vecchi, il professo
re Giorgio Tecce. 

Dice Raffaelli: « 1 proble 
mi sono due: lo slato della 
azienda e l'assetto comples 
sito dei mezzi di comunica 
zione. il posto e le funzioni 
del servizio pubblico. La con 
venzione Stato RAI prevede 
un riesame del canone ogni 
due anni. Canone e pubbli 
cita sono, in sostanza, le 
uniche entrate dell'azienda. 
determinate entrambe da or
ganismi esterni: il primo dal 
minuterò delle Poste, la se 
conda da un comitato misto 
e dalla commissione parla 
mentore di vigilanza. TI ca
none ha rappresentato nel 
75 il 61,75% delle entrate, 

nel '78 il 63.94%; la pubblici
tà il 28.5% nel '75. il 26% 
nel 1978. 

All'appuntamento con la 
questione dell'adeguamento 
delle entrate — aggiunge 
Raffaelli — l'azienda è ar
rivata presentando — uni 
ca tra quelle a vartecipazio-
ne statole — bilanci solidis
simi. Ma è anche un'azien
da che. non avendo fatto in 
passato una lira di investi
menti. si trovava — quando 
l'attuale consiqlio l'ha presa 
in mano — sull'orlo del tra
collo tecnologico, li piano 
triennale di investimenti — 
400 miliardi aìl'incirca — 
naSce da questa esigenza 
elementare di sopravvivenza 
Dico di più: una politica più 
oculata delle Partecipazioni 
statali avrebbe consentito 
che parte consistente di que
sti 400 miliardi restassero in 
Italia: invece la RAI deve 
comprare lutto all'estero: 
daqli imnianti più sofisticali 
ai nastri. 

Il punto, dunoue. è que. 
sto: poiché la RAI non può 
rivolaersi al mercato finan
ziario deve trovare in altri 
modi la copertura per gli 
investimenti: così è nato il 
discorso sull'adeguamento 
delle entrate ». 

Va bene, ma adesso par
liamo della spesa, perché è 
su di essa che si concentra
no le critiche più feroci. 
sprechi, disordine, conti po
co chiari... 

*A questo proposito — in 
tcrviene Vecchi — si potreb 
bero scrivere romanzi. Te
niamo presente, però, che 
nel 1980 le ore di trasmissio
ne saranno raddoppiate ri
spetto al 76 senza contare i 
proarammi destinati alle 
singole regioni: che qualche 
riduzione nella spesa cor
rente si è ottenuta. TI consi
glio — e i rappresentanti del 
PCI sì sono sempre battuti 
in questo senso — ha dpci 
so alcuni interrenti radicali: 
il conto economico, la piani
ficazione... Ma troppe cose 
sono rimaste sulla carta: 
gran ptirte dell'azienda è 
riottosa a rinnovarsi e ad 
attuarle. Ne deriva una si
tuazione singolare: c'è biso
gno di soldi per realizzare 
un piano di potenziamento e 
risanamento della RAI come 
non s'è mai fatto in passa 
to: e tuttavia l'azienda si 
presenta con certi conti che 
non sono in regola; con tan
te inadempienze... condizio 
ni che rendono più difficile 
chiedere e ottenere fiducia 
e credito ». 

Ma si dice che «enza au
mento del canone non si reg 
ce all'onere della Rete 3 e 
non si possono migliorare i 
programmi... 

Risponde il professor Tec
ce: « La Rete 3 è nei pro

grammi e negli impegni del
la RAI da anni, la questione 
dei programmi non si può 
portare in termini di quattri
ni. Dobbiamo essere chiari: 
Rete 3. decentramento, ag
giornamento tecnologico se 
fatti sul serio, costituiranno 
un avanzamento culturale e 
obbligheranno l'azienda a 
mettere ordine nella spesa. In 
quanto ai programmi dico: si 
può buttare a mare una RAI 
che porta in tutte le case il 
processo di Catanzaro? Piut
tosto è da buttare la RAI 
che ci inonda di stupidi e 
pericolosi — per il messag
gio che diffondono — tele
film americani: che non 
utilizza le grandi risorse di 
professionalità a sua dispo 
sizione e tutte le sue capa
cità produttive. Ed è a que
sto punto — aggiunge Tec
ce — che le due questioni 
si saldano: che tipo di ser
vizio pubblico vogliamo, che 
rapporto deve esserci tra 
RAI e altri mezzi di comu 
nìcazione. C'è una legge per 
l'editoria che aspetta da an
ni: quando sarà varata e 
quali garanzie ci saranno che 
i miliardi erogati non servi 
ranno ai grandi gruppi edito 
n'ali per impiantare circuiti 
televisivi privati? Ci sarà una 
legge di regolamentazione 
per le tv private e come sa
rà? Noi siamo per una legoe 
che tuteli il servizio pubbli
co e le tv locali. Ma se pas 
sa un'altra legge avremo le 
grandi catene privale che uc
cideranno l'emittenza locale 
e ridimensioneranno, in mi 
sura pericolosa per la liber 
tà d'informazione e per la 
stessa democrazia, il servi
zio pubblico ». 

Ci vuole 
trasparenza 

Su questi punti — sottoli 
neano i tre consiglieri d'am 
minlstrazione — ci vuole e 
strema chiarezza da parte di 
tutti i partiti. Ecco il nodo 
da sciogliere insieme a quel
lo del canone: e soltanto in 
questo quadro si potrà fare 
un discorso serio su) miglio
ramento del servizio pubbli
co liberato dal vincolo as
surdo di rincorrere affanno
samente e inutilmente Ù mas
simo ascolto. 

Per finire: non si possono 
chiedere soldi alla gente a 
casaccio: bisogna spiegare 
chiaramente a vantaggio di 
chi stiamo inlanto lavoran 
do: degli stessi telespettato 
ri. della collettività o delle 
multinazionali? Di una RAI 
gestita con oculatezza, che 
informa senza discriminare. 
o di un'azienda che si trasci 
na ed esaspera antichi mali? 

a. z. 

da ristrette logiche di schie
ramento? e l'emergenza? e 
la politica di solidarietà demo
cratica? e il grande sforzo 
unitario avviato per dilatare 
gli spazi di libertà e democra
zia e rendere possibile la for
mazione e il rinnovamento 
dello stato? Tutto cancellato, 
tutto vanificato. 

Secondo la rappresentazio
ne schematica e riduttiva che 
ne è stata data da alcuni or
gani di stampa, il PCI sareb
be preoccupato unicamente di 
cambiare cavallo, passando 
dal •* compromesso storico » 
all'« alternativa di sinistra ». 
Niente di più falso. E il ric
co. appassionato, vivace di
battito che ha caratterizzato 
la prima giornata del dibat
tito ad Albinea lo ha dimo
strato senza equivoci, privile
giando proprio i contenuti, 
i problemi, la sostanza. 

Tutti, o quasi tutti, hanno 
cercato di individuare nella 
storia di questi ultimi dieci 
anni le ragioni che hanno im
pedito al Paese di marciare 
più spedito, di uscire dalla 
crisi drammatica in cui è 
stato precipitato da trent'an
ni di gestione democristiana. 
di dare sbocco ai processi 
inaugurati con l'avvìo della 
costruzione dello stato delle 
autonomie. 

Questo sforzo di ricerca — 
che avrà altri importanti mo
menti — si propone uno scopo 
principalmente: quello di met
tere il PCI nella condizione 
di dare il massimo contributo 
per fare delle prossime ele
zioni una grande occasione 
per lo sviluppo del Paese, per 
fare andare avanti j processi 
di trasformazione delle strut
ture statuali innescati nella 
realtà nazionale delle grandi 
lotte unitarie. Ha giocato in 
questo processo di espansione 
democratica un ruolo decisivo 
la sinistra? Non c'è dubbio. 
L'alleanza fra comunisti e so
cialisti ha rappresentato il 
punto di forza di uno schie
ramento più vasto che. sia 
pure in mezzo a molte diffi
coltà. ha portato avanti una 
politica di rinnovamento. Co
muni e Regioni sono stati 
spesso il punto di riferimen
to di questo grosso impegno. 
Logico, allora, che ci si preoc
cupi di mantenere e raffor
zare questo schieramento di 
forze comuniste, socialiste, de
mocratiche. Di fronte al pe
ricolo di un rigurgito con
servatore nelle città e nelle 
regioni, non si devono forse 
ricercare tutte le occasioni 
di unità e di allargamento di 
questa unità? 

Armando Cossutta. della di
rezione del PCI. è stato a 
questo proposito esplicito. Ma 
ciò non significa, ha aggiun
to nel corso della discussio 
ne. che i problemi, i program 
mi. i contenuti scadano in 
seconda posizione. La gran 
de sinistra — ha rilevato no 
lemicamente nei confronti di 
chi ha voluto dare una fa
cile rapnrp.srntazionp di una 
reale esigenza di unità — non 
nuò significare uno schermo 
dietro il quale nascondere i 
nrnblrmi reali o tanto meno 
introdurre vecchie logiche di 
con*rannn<:Ì7ionp che hanno 
«•ninrc fatto il gioco delle 
forze conservatrici. Piuttosto 
— ed ecco una drllc ragioni 
che sottintendono questo se
minario di Albinea — si trat
ta di lavorare in profondità 
oor dare niù forza alla sini
stra. rimuovendo gli ostacoli 
che hanno frenato il processo 
di rinnovamento e sviluppo 
del Paese. Con la preoccu
pazione certo di denunciare 
— e con niù forza e in ter
mini ancora più precisi — le 
rcsnonsabHità di chi ha te
nuto le leve del potere impe
dendo che. attraverso la pre
giudiziale anticomunista, an
dasse avanti la politica di so
lidarietà nazionale, ma anche 
con il proposito di individua
re all'interno del movimento 
democratico, della sinistra. 
dello stesso PCI. limiti, insuffi
cienze. comportamenti sba
gliati. 

Un esame, in-omma. fatto 
senza reticenze, con l"occh;o 
rivolto in tutte le direzioni. 
E. soprattutto, con una in
tenzione. definita con chiarez
za: quella di far partecipare 
a questo esame critico e au
tocritico le grandi masse po
polari. Non a caso, il conve
gno di studi oggi si conclude 
sul tema: « La campagna pre-
elettorale: consultazione di 
massa sui risultati, program
mi. candidature ». Relatore, 
Adalberto Minucci della se
greteria nazionale. 

Orazio Pizzigoni 

I deputali comunisti tono tenuti 
ad estere presenti SENZA ECCE
ZIONE alla seduta di martedì 3 
ottobre. 
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Dal nos t ro co r r i sponden te 
WASHINGTON — Per due 
volte in poco più di una 
settimana il New YorJe Ti
mes è intervenuto nella 
« crisi » cubana con accenti 
di moderazione. La prima 
quando ha scritto che porre 
sullo stesso piano la pre
senza di due o tremila sol. 
dati sovietici nell'isola dei 
Caraibi e la ratifica del Salt 
significherebbe scambiare la 
potenza di una bomba a ma
no con quella di una bomba 
atomica. La seconda quando 
ha invitato tutte e due le 
parti a uscire dal punto 
morto, comparando la mo
destia del più recente mo
tivo di frizione con l'esten
sione enorme e il livello as
sai più alto dei problemi che 
esistono tra URSS e Stati 
Uniti. In tutti e due i casi 
s'è trattato di parole che 
sembrano corrispondere 
molto di più al senso co
mune degli americani che 
al modo di vedere le cose 
di larga parte degli uomini 
politici di questo paese. E 
in effetti l'agitazione creata 
da alcuni senatori, che poi 
si è propagata ad estesi set
tori del Congresso, coinvol
gendo rapidamente la Casa 
Bianca, quasi non trova ri
scontro nella pubblica opi
nione. La gente non parla di 
Cuba. Parla del pre?zo della 
benzina, della forbice infla
zione-recessione, dei generi 
alimentari che aumentano, 
della battaglia ormai aperta 
tra Carter e Kennedy. In al
tre parole parla di quel che 
viene definito il « quotidia-
no ». E non perché si sia 
imnrovvisamonte convertita 
all'idea che Cuba non è im
portante per gli Stati Uniti, 
bensì miramente e sempli
cemente perché ritiene che 
la presenza di due o tremi
la soldati sovietici laggiù 
non alteri minimamente 1' 
enuilibrìo delle forze tra 
URSS e America. Lo si ca
pisce sfogliando i giornali, 
anche quelli meno compas
sati. Nei loro titoli infatti, 
Cuba occupa tutt'altro che 
il nnmo posto. 

E' un fntto nuovo e inte
ressante. E' nuovo perché 
o»ni volta che nel passato 
s'era creata una certa abi
tazione attorno a Cuba l'opi
nione americana aveva ri
sposto con una mobilita
zione molto ampia ed evi
dente. e ciò aveva rappre
sentato una carta di peso 
nelle mani do; dirigenti di 
ques'o paese. E' interessante 
perché marca, e anche qui 
forse per la prima volta, 
un distacco forte tra « senso 

L'America, Carter eia crisi di fiducia nelle istituzioni 

Non basta dire Cuba 
Il paese ha reagito con distacco alla campagna sul 
caso dei militari sovietici nell'isola - Perché non fun
zionano i tradizionali i meccanismi di mobilitazione del
l'opinione pubblica - Il segnale di un profondo disagio 

Carter mentre pronuncia un appello al paese 

comune » e gruppi dirigenti 
su una questione ritenuta 
tradizionalmente vitale per 
gli interessi degli Stati 
Uniti. E su questo elemento 
vale la pena di soffermarsi 
un momento. 

E' stato Carter, non più 
di due mesi addietro, a por
re in termini non privi di 
drammaticità la questione 
della « crisi di fiducia > tra 
popolazione e istituzioni in 
America. Era sembrato il 
discorso di un uomo deciso 
a giocare tutte le sue carte 
nel tentativo di invertire la 

tendenza anche allo scopo di 
trarne, si capisce, qualche 
motivo di ottimismo nella 
battaglia per il secondo 
mandato. Ma meno di due 
mesi dopo egli stesso si tro
va nell'occhio del tifone di 
questa crisi di fiducia, e sul 
terreno che in altri tempi 
avrebbe 'di sicuro favorito 
qualsiasi presidente. 

Come si spiega? Forse bi-
, sogna lasciar da parte, per 
rispondere a una domanda 
di questo genere, la discus
sione sulle presunte o reali 
insufficienze della persona

lità che da tre anni è alla 
testa della Casa Bianca e 
affrontare la questione da 
un angolo visuale più gene
ra!". E sgombrare anche il 
campo da quanto di analo
go vi è nel fenomeno della 
« crisi di fiducia » negli Sta
ti Uniti e in molti paesi di 
democrazia industriale. Per
ché, in realtà, vi è in questo 
fenomeno qualcosa di spe
cifico agli Stati Uniti. 

Sulla stampa di questo 
paese se n'era già discusso. 
e piuttosto ampiamente, al 
tempo delle elezioni di me

dio termine. Ed erano co
minciati a venir fuori inter
rogativi tutt'altro che fuor
v i a c i attorno al rapporto 

elettori-congressisti, Congres
so-Casa Bianca, Casa Bianca-
pubblica opinione, che sono 
già cose diverse dal rappor
to partiti politici-governo e 
governo-masse nei paesi del
l'Europa occidentale. 

Ma adesso vi è ' qualcosa 
di più. Qui, nel caso di cui 
si sta parlando, è accaduto 
che l'agitazione di due o tre 
senatori ha trascinato rapi
damente la Casa Bianca, 
vale a dire uno dei massimi 
centri di potere che esistono 
nel mondo, in una crisi poli
tica con la massima potenza 
antaaonista. Sh chiaro. Non 
si vuole affatto dire che la 
presenza di due o tremila 
soldati sovietici a Cuba non 
ponga nessun problema. Es
sa pone sicuramente un pro
blema di « sensibilità », co
me ha detto Carter nel suo 
primo intervento su questa 
questione. Ma come tale si 
tratta, appunto, di-un pro
blema politico che va af
frontato e risolto nel con
tenzioso assai più ampio, 
per citare ancora il Non) 
York ^imes. del rapporto 
URSS-Stati Uniti. Se • ne è 
fatto, invece, una sorta di 
« banco di prova » della ca
pacità df»Ha nmministrazione 
di «parlar folte» ai sovie
tici. E l'intera ouestione è 
stata, così, trascinata fuori 
dai suoi binari naturali sen
za che né l'assieme del Con
gresso né lo stesso presi
dente abbiano avuto il po
tere di riportarvela. Il che 
non ha fatto che accentuare 
il d'sorientamento prima, e 
il disinteresse dono, di uua 
opinione pubblica già ab
bondantemente disincantata 
sulla capacità dei suoi diri
genti di nresentare prospet
tive credibili su tutta una se
rie non secondaria di que
stioni di più ravvicinato in
teresse. . 

E' un caso isolato e irri
petìbile? O è — assieme ad 
altri — un sintomo di in
ceppo del meccanismo su 
cui si fonda la democrazia 
americana? E' molto arduo 

azzardare una risposta. Ma 
di sicuro il problema esiste 
e il modo come la crisi cu
bana si è andata sviluppando 
non ha fatto che rivelarne 
uno degli aspetti più inquie
tanti. Da dove può venire 
uno stimolo alla riflessione? 
Il mondo accademico ameri
cano, come è noto, è assai 
fertile su temi di questa na
tura. Ma può bastare una 
discussione all'interno di 
esso quando si tratta di un 
problema che investe, e in 
profondità, non solo il rap
porto tra cittadini america
ni e istituzioni ma anche tra 
l'America e il resto del mon
do, dato il ruolo che l'Ame
rica gioca nel resto del 
mondo? 

L'osservatore è inevitabil
mente portato ad attendersi 
che qui si incentri il dibat
tito elettorale già ampia
mente iniziato. Attorno, cioè, 
al modo come in questo 
momento si formino in Ame
rica le decisioni politiche 
su questioni di prospettiva 
sia in campo interno che 
in campo internazionale. E 
invece — ed ecco l'altra 
faccia della specificità e 
della diversità americana — 
il dibattito si sta svolgendo 
lungo tutt'altre orbite. « To 
non ho mai perduto i ner
vi » — ha tenuto a rilevire 
Carter nel suo primo at
tacco pubblico, anche se in
diretto — al senatore Ted 
Kennedy. Tutti hanno per
fettamente compreso, natu
ralmente. anche se Carter 
lo ha negato, che quando il 
senatore del Massachusetts 
dovesse sciogliere la sua ri
serva e annunciare la can
didatura. gli uomini dell'at
tuale presidente batteranno 
a fondo sulla tragedia in cui 
una giovane amica del terzo 
dei fratelli Kennedv p e s e 
la vita. Lo stesso senatore, 
dal canto suo. si guarda an
cora bene dall'imoegnarsi 
in una bat t^Ha sui temi di 
fondo e si limita a rimprove
rare al suo avversario pre
sidente un cattivo « approc
cio » nel modo di governare 
il naese. 

Non diversamente proce
dono le cose in campo re
pubblicano. Né Reagan, né 

Baker, né Connally né altri, 
almeno per ora, portano il 
discorso sui grandi temi di 
quest'epoca. Non si parla né 
di « nuove frontiere » né di 
< grandi società » che furo
no i temi del primo dei 

i Kennedy e di Johnson. Lo 
stesso Kissinger, di cui in 
questi giorni escono a pun
tate le memorie, racconta 
solo quel che è stato fatto 
ai suoi tempi. guardandosi 
bene dall'esporre quel che 
bisognerebbe fare nel futu
ro. Anche qui: è solo un 
problema di insufficienze di 
singole personalità? Ma ciò 
non sarebbe meno grave: i 
nomi citati, infatti, a parte 
Kissinger, sono quelli dei 
più accreditati aspiranti al
la successione di Carter. O 
non è invece un problema 
più profondo, che tocca as
sai da vicino le cause reali 
di quella che Carter ha chia
mato, come si diceva, una 
vera e propria « crisi di fi
ducia » che rischia di dare 
nel futuro un volto e un 
contenuto diversi alla demo
crazia americana? 

L'unica osservazione che 
da qui si può fare è che 
nell'America di questa epo
ca sarà tutt'altro che facile 
far sorgere un nuovo Roo
sevelt che dia slancio e vita
lità a questo paese e al tem
po stesso l'icuc'a la frat
tura che si è creata tra po
polo e istituzioni. Non a ca
so, in un breve volgere di 
anni, un presidente, Nixon, 
è stato travolto nel tentati
vo di dare carattere « impe
riale » al suo governo e un 
altro. Carter, rischia di es
sere battuto nel tentativo, di 
assai dubbio successo, di far
si ascoltare più dalla gente 
che dal Congresso. Si dirà 
che questa è la caratteristi
ca e la forza della democra
zia americana. Ed è vero. Ma 
è anche vero che è stato 
proprio il presidente degli 
Stati Uniti a dire che oggi 
la democrazia americana non 
cammina sulle gambe della 
pn-it" Qui — e nHla aridità 
del dibattito politico sul fu
turo — è il problema che 
va ben al di là di quanto 
la vicenda cubana ha rive
lato e sta rivelando. A que
sto problema l'America sem
bra sfuggire. E' la sua for
za o la sua debolezza? Mol
te cose, nel mondo attuale., 
sono incerte. Di qui lo sti
molo alla ricerca di strade 
nuove. Qual è il contributo 
che gli Stati Uniti possono 
dare? Non è un interroga
tivo da poco. 

v Alberto Jacoviello 

Si continua a parlare di 
crescente e nuova « doman
da» e « offerta * di poesia. 
E qualche osservazione ul
teriore sarà forse utile in 
proposito: se e in che misu
ra esista un rapporto doman
da-offerta (e all'una corri
sponda l'altra, e viceversa). 
Con tutta la consapevolezza 
degli equivoci e vizi che ca
ratterizzano questo rapporto 
in un mercato culturale come 
l'attuale, si che i due termini 
di esso finiscono per diven
tare indicazioni di comodo. 
E con tutta la cautela che 
deriva dalla carenza di dati 
certi e dalla necessità di sti
me approssimative (le cifre 
che si riporteranno, salvo in
dicazioni in contrario, vengo
no comunque dalle fonti più 
direttamente interessate). 

Che una crescente offerta 
ci sia, non sembra dubbio. 
Anche il più veloce sguardo 
a tutto l'arco dell'editoria in 
questione, da quella e istitu
zionale * a quella e alternati
va * (passando per varie for
me « intermedie »), ' sembra 
confermarlo. E soprattutto in
teressante appare il fenome
no relativamente ai poeti ita
liani contemporanei (che qui 
si considererà), anche per i 
nessi che possono intercorre
re tra l'atto dello scrivere e 
l'atto del produrre e distri
buire. Una breve rassegna 
descrittiva di alcuni € campio
ni * indicativi, potrà introdur
re meglio il discorso. 

La Mondadori, anzitutto, 
presenta al suo interno i due 
livelli estremi ed emblematici 
del e mercato della poesia * 
e dell'industria culturale in 
generale. Da un lato gli Oscar 
registrano una tiratura me
da di 12.000 copie a titolo, 
con punte di 100.000 e oltre 
soltanto per le numerose edi
zioni degli autori più € conso
lidati* (da Ungaretti a Qua
simodo a Pavese): dall'altro 
Lo Specchio mantiene la me
dia tradizionale di 3.000 copie 
a titolo, con ristampe di cer
ti autori (Zanzolto o Sereni) 
che non superano peraltro le 
7.000. Libro economico e « no-
nfà » trovano perciò la loro 
collocazione ai gradini t me
di » e « alti » del mercato cul
turale, confermando alcune 
linee di una strategia ben 
nota. 

Una maggiore complessità, 
all'interno delia stessa Mon
dadori. presenta l'annuale Al
manacco dello Specchio. Nato 
nel 1972. esso è venuto via 
via evidenziando motivazioni 
e caratteristiche diverse: in 
particolare, l'esigenza edito
riale di riprendere per altre 
rie un lavoro « sperimentale * 
o *di scoperta*, troppo pre 
cipilosamente sacrificalo alle 
€ richieste » più immediate del 
mercato; e la struttura di ri
vista letteraria tradizionale 
per cosi dire, con ima « rosa » 
di curatori e lettori prestigio
sa. Due aspetti non conciliati. 
come sembrano mostrare U 

Quel che cambia nel mercato culturale 

Se non è poesia 
non la vogliamo 

Crescono, soprattutto fra i giovani, i lettori e gli 
ascoltatori di versi, ma il pubblico di massa 

resta in gran parte escluso 
I condizionamenti dell'industria culturale 

M ...,-. 

non facile equilibrio tra au
tori affermati e voci nuove 
nei vari numeri, e una ti
ratura oscillante negli ultimi 
anni tra le 3.000 e le 5.000 co
pie. 

Contraddizioni 
evidenti 

Resta poi da vedere in che 
misura una contraddittorietà 
analoga, pur con tutte le dif
ferenze evidenti, possa svi
lupparsi all'interno della *So-
cietà di poesia, per iniziativa 
dell'editore Guanda ». Essa si 
presenta come una società a 
responsabilità limitata, nata 
per sottoscrizione di piccole 
quote %da parte di tutti co
loro — poeti, critici, operatori 
culturali, ra]tpresentanti del 
mondo editoriale, giornalisti, 
semplici appassionati — che 
hanno a cuore la conoscenza 
e la diffusione della poesia 
italiana contemporanea ». Ma 
l'assemblea dei soci, gli isti
tuti da essa eletti (Consiglio 

di amministrazione e Comita
to di lettura), e il Club Ami
ci Poesia attraverso il quale 
€ ricercare nuove forme di 
rapporto con il pubblico », si 
trovano pur sempre a operare 
in un ambito editoriale (an
che se la Guanda non è la 
Mondatori, e anche se essa è 
stata tra le protagoniste del
l'offerta di poesia degli ulti
mi anni, la sua fisionomia è 
quella di una casa editrice 
istituzionale, con un terzo 
della proprietà nelle mani di 
un grande editore come Gar
zanti). Non a caso del resto 
la distribuzione avviene sia 
attraverso le Messaggerie ita
liane, sia attraverso forme 
€ alternative », che peraltro 
sembrano non andare più in 
là di certe «forme di abbo
namento*, almeno per ora: 
con risultati che registrano 
per ì primi quattro titoli una 
tiratura media di 1.800 copie, 
di cui 1300 vendute. 

Anche la collana di Savelli 
prevista per novembre, pre
senta intrinseche contraddizio
ni. Ci sono due curatori. Afa-

1 jorino e Roversi, e una for

mula (testi, autopresentazio
ne dell'autore e dibattito con 
i curatori stessi) di indubbia 
€ rottura », e c'è un editore 
che ha ormai istituzionalizzato 
editorialmente la sua fisiono
mia € militante * e <di pun
ta*. La tiratura dovrebbe es
sere superiore alla tradizio
nale media delle 3.000 copie a 
titolo, ma sembra ancora da 
definire. 

L'editoria 
« alternativa » 

Per venire infine all'edito
ria e alternativa » e e diretta * 
e « autogestita ». con una ar
ticolazione di iniziative molto 
diverse tra loro (oltre a una 
polverizzazione di singole edi
zioni « indipendenti *), che 
per la distribuzione si valgono 
di centri cooperativi, librerie 
eccetera. Oltre a sigle più no
te. come Salvo Imprevisti o 
Altri Termini, Collettivo r o 
Geiger, si possono ricordare 
i numeri monografici di poe-

Un convegno di studi su Engels 
Da lunedì prossimo. Ano al 5 ottobre, 

si svolgerà a Perugia, organizzata dalla 
Fondazione Basso, col patrocinio della 
Regione Umbria, la « Quarta settimana 
intemazionale di studi marxisti » con un 
convegno sul tema: « L'Anti-DQhring: af
fermazione o deformazione del marxi
smo? ». Come lo stesso titolo afferma, il 
convegno sarà centrato sul ruolo eser
citato da Federico Engels, tramite il suo 
« Anti-Duhring », nella « volgarizzazione » 
del marxismo nella Seconda Internazio
nale. La prima giornata del convegno 
sarà dedicata al tema: « I nodi teorici 
dell* " Anti-Duhring ". L'utopia, la scien 
za. la dialettica della natura, la teoria 
della rivoluzione in Engels: una revisio
ne? ». La discussione sarà introdotta dal
la lettura di un testo inedito di Lelio 
Basso e da una relazione di G. Stedman 
Jones (interventi previsti di Valentino 
Gerratana. H. G. Haupt. F. Deppe, H. Pel 
ger). 

Martedì 2 ottobre, seconda giornata dei 
lavori, si svolgerà una discussione aul te
ma : « Il caso tedesco. Analisi sociale 

marxista: i soggetti rivoluzionari, lo svi
luppo delle lotte » (relazione introdutti 
va di H. J. Steinberg, con interventi di 
K. Tenfelde, D. Dowe. L. Machtan. D. 
Groh. D. Fricke, A. Ami, R. Ott. N. Ben
venuti). La terza giornata, mercoledì 3 
ottobre, sarà dedicata a: « Il caso ita
liano. Conflitti sociali, recezione del mar 
xismo, costruzione delle organizzazioni 
socialiste » (interventi di Gastone Mana
corda, Franco Andreucci, A. De Clemen
ti, V. Hunecke). Giovedì 4 ottobre, la 
mattinata sarà dedicata al tema < Alcu
ne ipotesi sul rapporto marxismo-movi
mento operaio in altri paesi » (kitervcn 
ti, tra gli altri, di R. Samuel. T. Kowa-
lik, M. Waldemberg). A conclusione del 
convegno, nel pomeriggio di giovedì, si 
svolgerà una tavola rotonda sul tema: 
«L'affermazione del marxismo come dot
trina ufficiale della " Parteibewegung ". 
La crisi di legittimazione delle ideolo
gie ». Dopo una relazione introduttiva di 
Oskar Negt, interverranno tra gli altri 
Wolfgang Abendroth. Luigi Berlinguer. 
F. Claudin, H. G. Haupt, M. L, Salvadori. 

La tendopoli di Castelporziano 

sia italiana della Poppy, le 
edizioni della Scimmia Verde, 
eccetera; senza contare na
turalmente te riviste, che ta
lora (come alcune di quelle 
citate) danno anche vita a 
collane. Difficile valutare le 
tirature, anche per la non re
golarità di molte pubblicazio
ni. Secondo stime della Li
breria Calusca di Milano, e-
sistono attualmente in Italia 
circa quindici sigle editoriali 
che si dedicano con relativa 
continuità alla poesia italiana 
di oggi, dando spesso voce ad 
autori nuovissimi; la loro ti
ratura annuale complessiva si 
aggirerebbe sulle 6-7.000 co
pie (con un calo sensibile ri
spetto al 1977, che registrò fra 
l'altro numerose pubblicazio
ni legate al « movimento » di 
allora). Tra le caratteristiche 
specifiche di queste 'iniziative 
(alcune delle quali animate 
ancora da certi gruppi so
pravvissuti alla disgregazione 
del « movimento > medesimo, 
altre da intellettuali e gruppi 
di questo o quel settore della 
sinistra) c'è il tentativo di 
stabilire un rapporto < diret
to* e « omogeneo » fra testo, 
modi di produzione e distribu
zione, utente: non senza espe
rienze interessanti, talora, ma 
in generale con scarse o cir
coscritte capacità di aggre
gazione, e comunque al di 
fuori delle mediazioni e col

legamenti necessari a un vero 
sviluppo. 

La breve rassegna si può 
completare ricordando alcuni 
tra i giornali e i periodici che 
pubblicano in modo più o rr.e-
no continuativo testi di poeti 
italiani contemporanei: dall' 
€ Europeo * a « Linus », dalla 
e Città Futura * al < Manife
sto* ad altri ancora. Un nu
mero. comunque, decisamente 
ristretto. 

La prima impressione che 
si ricava da questo quadro è 
dunque un'offerta molto supe
riore alla domanda: soprattut
to nel senso che a un vasto 
fervore di iniziative corrispon
de ancora un'area estrema
mente limitata di lettura (e 
le considerazioni che si fa
ranno qui valgono, nella loro 
sostanza di fondo, anche per 
l'editoria di poesia in gene
rale; e sia pure in termini 
e numeri relativamente più 
estesi). Dove sarà appena il 
caso di precisare che qui si 
considera la domanda manife
sta, così come esce dal mas
siccio e sottile condizionamen
to della grande industria cul
turale e dell'informazione; 
mentre esiste naturalmente 
una domanda potenziale ben 
più rilerwnfc che per le stes
se ragioni non arriva a ma
nifestarsi. 

Se è vero, in sostanza, che 
da tempo l'industria culturale 

maggiore ha inserito anche 
la poesia italiana contempo
ranea nella sua più moderna 
e affinata strategia di con
sumi culturali, è vero altresì 
che l'ha congelata di fatto 
a livelli di lettura privilegiati 
e ristretti, non sostanzialmen
te mutati nell'ultimo decen
nio: orientando la domanda 
in tutt'altre direzioni. Mentre 
è assai temerario, come fa 
qualche disinvolto ottimista, 
parlare di « sfondamento » del 
mercato da parte delle nuove 
iniziative relativamente « mi
noritarie * o € marginali * o 
< alternative * rispetto ad es
so. Sembra esserci piuttosto, 
da parte di queste stesse ini
ziative. un'occupazione più e-
stesa — a vari livelli — de
gli spazi lasciati aperti dal
l'industria culturale maggiore: 
a cominciare da quelli della 
e sperimentazione * e della 
€ scoperta ». Mentre del resto 
la loro offerta crescente e 
nuova vien rispondendo ve
rosimilmente a una certa do
manda emergente, tendenzial
mente giovanile, senza riusci
re a valicare tuttavia la sua 
limitata area di origine, sen
za riuscire ad intaccare U 
destinatario di massa. 

Ne deriva fra l'altro un 
sempre più profondo gap (in 
cifre relative, ma con impli
cazioni socioculturali rilevan
ti) tra € produzione industria
le* e « produzione sperimen
tale » di poesia, per così dire; 
o più precisamente, e para
dossalmente, tra una produ
zione di massa ristretta e 
una vasta produzione ài élite 
o di gruppo, tra un'industria 
culturale che riduce la poe
sia in spazi limitatissimi, e 
iniziative più o meno diverse 
che cercano di ampliare gli 
spazi loro propri. Un divario, 
insomma, che sembra impos
sibile colmare su tempi brevi 
e medi, e comunque senza 
una radicale trasformazione 
dei processi di produzione e 
distribuzione culturale nel lo
ro insieme; un gap, inoltre, 
che evidenzia (sia pure su un 
test limitato) il privilegio e 
la privazione della poesia in 
una società capitalistica. 

D'altra parte, le considera
zioni fatte fin qui per le ini
ziative minoritarie o margi
nali o alternative rispetto al 
mercato, sembrano sostanzial
mente valere anche per tutta 
la serie di convegni, recitals. 
performances, festivals e al
tre pubbliche esperienze che 
si sono succedute negli ulti
mi anni e mesi. Un'eccezione, 
forse, è stato U Festival di 
Castelporziano; un avveni
mento di massa molto confuso 
e complesso, dove peraltro 
— non a caso — l'istanza di 
comunicazione sociale e di 
presenza collettiva ha finito 
quanto meno per prevalere 
sul rapporto tra lettori-poeti 
e lettori-uditori. 

Gian Carlo Ferretti 

La polemica su Arturo Martini 

Perché 
non si parla 

della scultura? 
Signor direttore, 

ho letto con molto interesse l'articolo che Renato 
Guttuso ha dedicato ad Arturo Martini prendendo lo 
spunto dalla mostra delle sculture autentiche e false 
che io ho presentato a confronto (vedi «l'Unità» del 
14 luglio), e mi ha rallegrato il suo elogio incondizio
nato per questo grande artista che buona parte della 
critica ufficiale italiana ha ignorato. 

Tuttavia, nel compiacermi per questo suo autorevole 
intervento, che mi auguro abbia l'effetto riparatore 
che ottenne il suo articolo per i novant'anni di De Chi
rico, mi sia consentito esprimere sorpresa per il poco 
peso che pare egli dia a una vicenda che avrebbe 
avuto, se le cose fossero andate diversamente, una pe
sante incidenza negativa nella valutazione di Martini, 
con danno e pregiudizio « della purezza della sua arte, 
della forza poetica che lo sorresse sempre », per usare 
le stesse espressioni di Guttuso. 

A questo proposito vorrei chiedere al pittore quali 
sarebbero le sue reazioni se qualcuno organizzasse una 
sua mostra in cui figurassero una sessantina di suol 
dipinti falsi, così come si è tentato con queste scul
ture attribuite a Martini, che sarebbero state esposte 
al Boymans Museum di Rotterdam se la mia azione 
non avesse impedito un simile insulto. 

Come si vede, la questione è assai più grave di una 
semplice disputa accademica; non si tratta, infatti, 
né di attribuzioni sbagliate, né di contrasti fra stu
diosi: siamo invece in presenza di una sporca opera
zione commerciale assecondata, certamente in buona 
fede, da alcuni uomini di cultura che non si sono mai 
occupati con impegno di Arturo Martini, come Gut
tuso stesso osserva: un'operazione che però, a fronte 
di questi uomini di cultura, ha trovato di parere op
posto gli scultori Manzù, Mario Negri, Marino Ma
rini, Minguzzi ai quali, per l'onesta spontanea dichia
razione della vedova, oggi possiamo aggiungere Mirko, 
il cui sodalizio con Martini conferisce particolare atten
dibilità al suo parere. 

Con questi artisti, il cui giudizio negativo, si badi. 
è stato espresso dopo aver esaminato le sculture, è 
doveroso ricordare Mario De Micheli, storico del
l'arte e critico per l'appunto de « l'Unità », che ha 
seguito la vicenda dal suo nascere, intervenendo con 
la competenza che gli si deve riconoscere non solo 
per i suoi studi sulla scultura moderna, ma specifi
camente per i numerosi saggi sull'arte martiniana. 

Infine, non sono d'accordo con Guttuso quando, 
riferendosi all'acquisto di queste sculture, ne parla 
come « di un gruppo di opere, abbozzi, in parte appun
ti, ricerche, anche in differenti direzioni, non tutti 
compiuti e non tutti felici»: affermazioni che pos
sono sviare il lettore e che mi lasciano perplesso in 
quanto, più avanti, egli stesso dichiara di non aver 
visto le sculture in questione e di essere interessato 
a leggere le perizie che accompagnano la vicenda e 
che evidentemente non conosce. 

Le perizie e tutti i documenti che costituiscono le 
tappe di questa triste storia iniziata dodici anni or 
sono saranno da me pubblicati prossimamente, proprio 
per consentire agli studiosi e al pubblico una cono
scenza diretta dei fatti e chiudere cosi ogni pole
mica. Gli farò invio di una delle prime copie, ma 
intanto, se da qualche parte gli giungessero le qua
ranta pagine della perizia Argan, vorrei che Guttuso 
le leggesse avendo di fronte le famigerate sculture, 

- cosi da poter <giudicare la loro natura sul filo di quella 
sensibilità che distingue un artista e che gli ha fatto 
apprezzare le qualità di Arturo Martini fino dal primo 
incontro con la sua opera. 

Ettore Gian Ferrari 

Ribadisco allo amico 
Gian Ferrari che il mio 
intervento lasciava da 
parte la questione della 
attribuzione o meno del
le sculture, dette di Ar
turo Martini, provenien
ti da Anticoli Corrado. 
Benché mi renda conto 
che la questione dell'au
tenticità non sia seconda
ria, non a fini mercan
tili, ma ai fini di una vi
sione unitaria dell'opera 
di Martini (visione che 
non dovrebbe escludere 
bozzetti e tentativi giova
nili), mi era parso, dopo 
avere osservato il grup
po di fotografie inviatemi 
dallo stesso Gian Ferrari, 
che, autentiche o meno, 
le sculture in questione 
non aggiungessero né to-
gtiessero granché alla 
grandezza di Arturo Mar
tini. 

A me interessava, e in
teressa, richiamare la at
tenzione sul costume ita
liano di dimenticare i 
propri artisti scomparsi, 
di guardare sempre e so
lo al presente buono o 
cattivo che sia ,e lasciar 
perdere i morti, anche 
quando la loro opera vive 
e ammaestra. 

Qualche giorno fa Scia
scia lamentava, giusta
mente, l'oblio di cui la 
patria ricopre uomini co
me De Roberto, Borgese 
e tanti altri. Lo stesso 
Manzoni che pure, se non 
altro attraverso la scuo
la jera entrato a far par
te delle nozioni dell'ita
liano medio, viene pro
gressivamente accantona
to. 

Concessioni 
alla moda 

Il mio intervento ri
guardava pertanto un co
stume di arrivismo intel
lettuale. di concessioni 
continue alla moda, di 
noncuranza nei confronti 
dei valori, delle congiun
ture storiche e culturali 
nelle quali tali valori si 
collocano. & vero che re
poca è favorevole a tale 
costume (tendenza gene
rale a informarsi sul nuo
vo e ad accantonare i pa
dri), ma la cultura, la tra
dizione culturale sono ti
no accumulazione di fat
ti, attraverso cui il pas
sato spiega il presente e 
(benché più raramente) 
viceversa. 

Mi rammaricavo, nel 
mio scritto, che a Marti
ni non fosse stata dedi
cata attenzione alcuna da 
parte dei nostri pur valo

rosi critici d'arte e mi au
guravo di leggere almeno 
la perizia del Prof. Giu
lio Carlo Argan, perito 
del Tribunale, anche per
ché non avendo mai let
to nulla di Argan su 
Martini, ritenevo che dal
la perizia emergesse una 
opinione o un giudizio 
su un artista che io con
sidero tra i massimi di 
questo secolo. 

La perizia 
di Argan 

Mi è stato ora gentil
mente inviato il testo 
della perizia del Prof. Ar
gan che ho letto con 
attenzione e interesse. La 
perizia è scrupolosa e' cir
costanziata e spesso dal
l'analisi emergono osser
vazioni acute sull'arte e 
la personalità di Martini, 
sulta sua formazione e 
sulla sua attenzione ai 
bozzetti di Canova, sulla 
sua partecipazione al gu
sto del tempo, Medardo 
Rosso e V Art - Nouveau. 
Osservazioni che tuttavia 
sarebbe possibile fare 
sull'opera più giovanile di 
Martini anche senza fare 
ricorso a questi bozzetti 
che, evidentemente, erano 
stati abbandonati dall'ar
tista. opere cioè che egli 
avrebbe ritenuto di nes
sun interesse nell'insieme 
della sua produzione. Se 
noi ci rammarichiamo og
gi del fatto che molti ar
tisti distruggono, per in
soddisfazione, alcune loro 
opere, non possiamo tut
tavia negare all'artista il 
diritto di operare selezio
ni nella propria opera, di
struggendo quello che non 
ritiene degno di essere 
conservato. (E' noto che 
Morandi fece il possibile 
per eliminare i suoi di
pinti di figura e ho visto 
Manzù fare a pezzi un 
bronzo, che non gli anda
va, a colpi di martello). 

In conclusione la peri
zia di Argan, condotta a 
perfetta regola d'arte, rie-
ca di argomentazioni e di 
osservazioni filologiche, 
potrebbe costituire un ini
zio, una apertura verso 
studi approfonditi, uno 
stimolo ad un impegno 
critico serio cui un arti
sta della grandezza di Ar
turo Martini ha diritto. 
Tanto più che lo stesso 
Argan nella introduzione 
al suo documento affer
ma trattarsi «di uno del 
maggiori protagonisti del
l'arte italiana del nostro 
secolo ». 

Renato Guttuso 

v. 
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Per adeguarla alla disciplina europea 

Circolazione stradale : 
saranno riviste le norme 
(vecchie di venti anni) 

In deroga alla legge, saranno costruiti alcuni tronchi autostra
dali - Sono stati ancora rinviati i provvedimenti per la casa 

l ' U n i t à / sabato 29 settembre 1979 
M. A < l 

ROMA — Breve ieri la riunione tlel Consiglio 
dei ministri, die è durata meno di un'ora. E' 
stato approvato uno schema di disegno di 
logge con delega al governo per la revisione 
delle norme sulla disciplina della circolazio

ne stradale, che risalgono a vent'anni fa e 
die debbono ora essere adeguate alla legisla
zione europea. 

Al governo è stata attribuita delega, da e-
sercitare entro 18 mesi, per emanare dispo
sizioni per migliorare il traffico nei centri 
urbani, per garantire condizioni di sicurez
za per veicoli e conducenti, per l'introduzione 
della verifica dello stato di alterazione fisico
psichica del conducente per ingestione di al
cool o sostanze stupefacenti ecc. 

Il Consiglio dei ministri ha approvato inol
tre. altri due provvedimenti. Uno che stanzia 

300 miliardi per la realizzazione di una super
strada che collega Torino al traforo del Fre-
jus. L'altro provvedimento (in deroga alla 
legge 492 del 1975 che sospende nuove inizia
tive autostradali) prevede la costruzione del 
tronco autostradale tra le stazioni di Fiano 
Romano e San Cesareo dell'autostrada del 
Sole. Ciò eviterebbe l'attraversamento del 
raccordo anulare della capitale, con rispar
mio di tempo e decongestionamento dei traffi 
co. E' stata decisa inoltre la costruzione del 
tronco autostradale Stroppiana-Cravellona 
Toce con raccordo per Sesto Calcn.de: il rad
doppio del tronco Priero-Campagnola ad uni
ca carreggiata dell'autostrada Torino-Savona. 

Il governo ha ancora rinviato i provvedi
menti annunciati per far fronte all'emergen
za della casa. 

Stresa: ma i veri problemi 
dei trasporti dovranno attendere 

Rivolto da Bologna ai governi e ai paesi di tutto il mondo 

Appello delle «città martiri»: 
vuotate gli arsenali bellici 

Le crescenti spese militari costituiscono un fardello per rumanità - Stamane 
marcia della pace e domani manifestazione a Marzabotto presente Pertini 

Da! nostro inviato 
STRESA — Le indiscrezioni 
estive non erano campate per 

• aria e così con ogni probabi
lità questa 36. conferenza na-

. zionale del traffico passera al-
. la storia come la conferenza 

del nuovo codice della stra
da. La notizia della approva
zione del disegno di legge con
cernente la delega al gover
no per la revisione delle nor
me sulla disciplina della cir-

; colazione stradale è rimbal-
. zata al Palazzo dei Congressi 

lasciando nella sala pratica-
'. mente deserta per quasi tutta 

la giornata una scia di velato 
ottimismo. Di colpo non si è 
parlato più d'altro. 

E i due giorni di dibattito. 
la crisi energetica, la neces
sità di rilanciare una politi
ca del trasporto che punti al-

"* l'integrazione tra i diversi set
tori e mezzi, le analisi, gli 
.studi? Per il momento sem
bra tutto accantonato, alme-

•' no qui a Stresa. 
L'ambasciatore della buona 

'"• notizia è stato il ministro dei 
Lavori Pubblici in persona. 

- Al suo arrivo l'assemblea si è 
improvvisamente animata e 

• per un'ora ha ritrovato la vi
talità delle prime battute. Poi 
è ripiombata nella stanca rou-

- Une. Il ministro ha fornito 
- anche l'attesa anticipazione: 

•• questa volta ha detto, non 
perderemo il treno. « A smen
tire un inveterato costume non 

- confidate nella scadenza dei 
13 mesi (termine ultimo pre-

- visto per la revisione del co-
; dice della strada a partire 
- dalla " emanazione della leg

ge-delega " - n.d.r.). Data la 
. serietà della base di parten-
- za si può procedere in tempi 

più brevi ». 
In realtà, secondo i migliori 

=. calcoli, non se ne riparlerà 
- di*? fra 3 anni, seguendo i nor-
- mali iter parlamentari. 

A botta calda non ci seno 
state reazioni esplicite. Tutto 

- si è risolto con un gran batti-
, mani. Ma si sa, ad esempio, 
- che TACI non è in disaccor

di do con le ipotesi di modifica 
. propaste dal ministero. Anzi 

ne è uno degli ispiratori. Ma 
si sa anche che ci sono valu-

. tazioni differenti secondo le 
quali il nuovo progetto rima-

. ne ancorato ad una vecchia 
', visione della circolazione co-
• me fatto a sé stante rispetto 

ai problemi dell'assetto urba
no. non costituisce una vera 
base giuridica per una nuo
va politica della motorizzazio
ne che sia parte integrante di 
una più generale politica dei 
trasporti. Per non parlare del
la contrastata questione della 
legittimazione dell'autonoleg
gio che verrebbe equiparato 
al servizio di taxi. Ma su que
sto a Stresa. almeno finora. 
non si è pronunciato ne-ssuno. 

Il resto è stato ottimismo a 
prene msni. Rassicuratevi, ha 
detto Nicolazzi: non è vero 
che le strade del mondo sia 

< no destinate a diventare dei 
deserti senza traffico. Se i 

" consumi di energia saranno 
*" caratterizzati da una produt-
- ti vita crescente i livelli di 
• traffico potranno ulteriormen 
- te svilupparsi e con essi l'in

sieme delle attività economi-
• che del'Paese potranno esse 

re rinvigorite. Come, con qua
li misure non si è capito. Il 

- ministro ha preferito tacere. 
Per l'intasamento delle città 

- nessuna preoccupazione. Si 
può anche parlare di chiusu 
ra dei centri storici, ma il 

' loro destino sarà .sicuro sol 
tanto con i < pareheaci mtil-

•' tipiani ». U sistema dei tra 
«porti, le molte attese e le 

.- molte delusioni, la scelta delle 
-- infrastrutture e dell'* inter

moda le ». cioè dell'integra-
zinne dei diversi mezzi di tra
sporto neppure un accenno. 

E cosi è stato per tutte quel 
le indicazioni che pure alla 

' conferenza nazionale dei tra-
- sporti erano emerse con una 
: certa chiare7za: Fondo nazio 
. naie, piano dei trasporti, ri

forma della motorizzazione, 
realizzazione dei centri di in
frastrutture. piano decornale 
delle ferrovie e dei porti. Né 
il ministro Nicolazzi ha rite 
mito opportuna richiamarli. 
Per cui nessuno ha capito co 
me mai di fronte a tanti im 

pegni assunti e mai realizzati 
l'unico intervento concreto si 
sia ridotto a due finanzia
menti. uno di 30 e l'altro di 
150 miliardi, per l'acquisto di 
veicoli e mezzi per il traspor
to locale. Ma solo sulla car
ta. dal momento che manca
no ancora le leggi di spesa. 

Insomma, una situazione 
grave e confusa (i ministeri 
interessati al problema dei tra
sporti da sempre battono solo 

le piste che interessano le lo 
ro ristrette competenze, senza 
mai individuare filoni comuni 
di intervento) di fronte alla 
quale — lo ha affermato il 
deputato comunista Bartoli-
ni — l'intervento dei rappre
sentanti del governo è stato 
del tutto deludente e inade
guato. La conferenza si con
clude oggi. 

A. Pollio Salimbeni 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La guerra: da 
molti è considerata alla stre
gua di un luogo comune. Per 
i più giovani, forse, è solo 
una parola letta sui libri; 
per gli anziani un ricordo, 
spesso bruciante, ma pur 
sempre lontano. Il maggior 
pericolo — è stato detto al 
primo convegno internaziona
le delle città martiri di tut
te le guerre, conclusosi ieri 
a Bologna — è l'ignoranza. 

La non conoscenza dei pro
blemi reali è anche quella 
che fa sorvolare o accet
tare come scontato quan
to in questi decenni è stato 
fatto da parte deli'industria 
bellica, distogliendo enormi 
risorse da altri campi vitali 
per la sopravvivenza. 

Basti pensare che nel '76 
le spese militari mondiali 
hanno raeeiunto i 350 mila 
dollari USA (oltre 2.500 mi
liardi di lire), con un aumen
to rispetto alla fine del seco
lo scorso del 3.000 por cento 
e con una presenza di poten
ziale esplosivo valutato in 15 
tonnellate di tnt (trjnitroto-
Iuolo) per persona. Per quan
to riguarda le sole ogive ato
miche lo statistiche militari 
affermano che la loro poten
za attuale equivale a quella 

di 1.300.000 bombe tipo Hiro
shima. 

Il sindaco di Zagabria, Ivo 
Latin, nella sua relazione ha 
fatto diversi raffronti signifi
cativi — e raggelanti — fra 
le spese militari, valutabili 
ormai oltre i 400 miliardi di 
dollari, e le più irrinuncia
bili esigenze dei paesi poveri 
e del genere umano. Le spe
se belliche — ha detto — 
oggi sono uguali al valore 
della produzione lorda annua
le della metà più povera del 
mondo, quanto si spende ad 
ogni livello per l'istruzione è 
inferiore alle spese militari 
del 7fi di 24 miliardi di dol 
lari: tutti gli Stati dol globo 
sperdono per i loro eserciti 
quasi il doppio di quanto stan
ziano per la sanità e i ser
vizi sociali: gli aiuti economi
ci ai Paesi sottosviluppati in 
un anno ammontano alle spe
se militari di tre settimane. 
E ancora: semnrc nel '76 le 
forze armate mondiali hanno 
sneso in sole tre ore nuantn 
l'ONU investe in un anno per 
promuovere la once e il di
sarmo: per sradicare il vaio-
Io in dieci anni è stato sne
so dall'organizzazione mon
diale della sanità meno di 
Quanto rosta un bombardiere 
strategico (oltre 3 milioni di 
dollari). 

Il documento conclusivo ap

provato dalle delegazioni pre
senti al convegno, in rappre
sentanza delle f città marti
ri » di 23 diversi paesi di tut
to il mondo, insiste su questi 
temi, rilevando innanzitutto 
come il genere umano si tro
vi di fronte a tensioni e peri
coli gravi per la sua stessa 
sopravvivenza: mentre i pro
blemi della vita e dello svi
luppo per tanta parte del
l'umanità si fanno sempre più 
urgenti, lo spreco di immani 
risorse, materiali e umane, 
per produrre me/zi di ster
minio costituisce « un fardel
lo insopportabile ». Le « città 
martiri» ritengono quindi in
dispensabile operare e aprire 
un dialogo con tutte le altre 
comunità per riconvertire le 
enormi ricchezze destinate al
la guerra in attività destina
te alla protezione e allo svi
luppo di una vita umana che 
fiorisca nella libertà e nel 
lavoro, punti fondamentali 
della pace. 

Occorre quindi, con la par
tecipazione popolare, consoli
dare la coesistenza pacifica 
eliminando progressivamente 
i blocchi militari, favorendo 
negoziati che fermino la 
corsa agli armamenti e por
tino ad accordi per il disar
mo. Mentre viene considera
ta positiva la conclusione del 
trattato *SaIt 2 ». si ritiene 

anche necessario produrre ul
teriori sforzi per l'educazio 
ne alla pace, per vincere ri
tardi e resistenze, per una 
nuova cooperazìone inteena-
zionale e un nuovo ordine e-
conomico fra le nazioni. 

Le «città martiri » invita
no infine tutti i governi, par
lamenti. enti elettivi, tutti gli 
uomini « ad operare per svuo
tare gli arsenali di guerra, 
sorgenti di morte » e dichia
rano la loro adesione alla 
conferenza mondiale per il 
disarmo (Roma, 18-20 otto
bre) promossu dalle associa
zioni internazionali degli ex 
combattenti e della Resisten
za. 

Le delegazioni presenti al 
convegno prenderanno parte 
domani a Marzabotto alla 
manifestazione per il 35. an
niversario dell'eccidio nazifa
scista. alla quale parteciperà 
il pre.s:,'«intp della Repubbli
ca Sandro Pertini. 

Stamane, semnre nell'am
bito delle iniziative antifasci
ste e per la pace che hanno 
contrassegnato questa setti
mana bolognese, la FGCI ha 
indetto ' una « marcia » che 
partirà da oia7za Maggiore 
alle 10 e raggiungerà lungo 
un percorso di 2fi km la « cit
tà martire» di Marzabotto. 

Florio Amadori 

XV Congresso giuridico forense 

Avvocati e città: 
l'ambiente è 

anche un fatto di 
tutela giuridica 

Da oggi al l ottobre si He- | 
ne a Lecce il quindicesimo 
congresso nazionale Giuridi
co Forense. I temi posti al 
centro del dibattilo sono due 
e di particolari interessi. Il 
primo appare inconsueto per 
una assise ufficiale di avvo
cati. espressione dei Consigli 
dell'Ordine, perché investe la 
« Tutela giuridica dell'ambien
te con particolare interesse ai 
centri storici urbani » e prò 
prio per questo meritevole di 
particolare attenzione. Di 
fronte ad un argomento di 
scottante attualità come que
sto c'è da augurarsi un for
te impegno civile nel dibat
tito e nelle proposte, adegua
te ad un tema urbanistico di 
prima grandezza, che solle
cita scelte squisitamente po
litiche. Si tratta infatti della 
qualità della vita delle no 
stre città, della salvaguardia 
dei loro beni più preziosi, e 
della conseguente capacità di 
arginare e sconfiggere l'of
fensiva speculativa e l'azio
ne inquinante di varia na
tura. 

Il secondo punto investe il 
rapporto tra la politica delle 
riforme processuali civile e 
penale e il ruolo che. in es
sa, è chiamato a svolgere lo 
avvocato. La relazione ha in
fatti per tema: « Trasforma
zione del sistema processua
le e strutture •professionali: 

La Sinistra 
Indipendente 
sull'inchiesta 

per l'uccisione 
di Moro 

ROMA — TI gruppo senato
riale della Sinistra indipenden
t e — i n una nota — attribui
sce all'ultima intervista di Ce
sare Terranova il valore di 
un testamento e se ne consi
dera moralmente impegnato. 
Il magistrato ucciso afferma
va che i risultati raggiunti 
dalla Commissione Antimafia 
di cui. come deputato, aveva 
fatto parte, non avevano da
to frutti perchè il Parlamen
to « non funziona ». cioè non 
riesce a far valere la sua 
autorità, che pure è espressio
ne diretta della sovranità po
polare. 

Quali che siano i motivi 
di questa realtà di fatto — 
dice ancora la nota — la pre
vista commissione parlamenta
re di inchiesta sul sequestro 
e l'assassinio di Aldo Moro e 
sul terrorismo deve poter di
sporre dei massimi poteri com
patibili coi principi dell'ordi
namento costituzionale, inter
pretati nei modi adeguati ad 
una indagine che ha per og
getto la violenza eversiva con
tro le istituzioni stesse della 
Repubblica. 

Qualora la legge istitutiva 
della Commissione non stabi
lisse chiaramente questi po
teri. sarebbe doveroso conclu
dere che la maggioranza par
lamentare non vuole penetra
re a fondo nelle cause di una 
situazione tanto grave: con 
la conseguenza inevitabile di 
un ulteriore contributo a quel
la sfiducia nelle istituzioni di 
cui le ultime elezioni sono 
state, per tutti, un preciso se
gnale ammonitore. 

Proprio perché il « pubblico 
interesse » richiamato dall'ar
ticolo 82 della Costituzione è, 
in questo caso, di inedita e 
altissima rilevanza, la Sinistra 
indipendente ritiene inoltre 
che. sia opportuno che — co
me stabilito dalla Camera dei 
deputati — tutti i grapni po
litici rappresentati in Parla
mento concorrano a formare 
la Commi scorie. 

La modifica di questo punto 
— conclude la nota — rischia 
di compromettere definitiva
mente l'iter della legse. 

« Ne ritroverai qualche vol
ta / l'epilogo sul giornale I 
poche righe senza amore I 
per un amore finito male. / 
Amore mio forte e squalli
do I non metterti a vomi
tare, I amore mio forte e 
pallido I non leggere più il 
giornale ». Amori abnsii'i. 
diversi, irregolari. Amori 
fuori della norma. I versi 
dolenti di Michele Straniero 
stanno accanto ad altri ver
si: quelli taglienti di Pier 
Paolo Pasolini, quelli dispe
rati di Sandro Penna, quelli 
amaramente orgogliosi di 
Dario Bellezza. 

E i ritagli di giornale —. 
poche righe o tante — sfan
no appiccicati tutto intorno: 
alle pareti, sulle porte, lun
go le scale della *Gay 
House». I giornali, è vero, 
raccontano di storie finite 
male. Ma non solo. Le foto 
del corpo maciullato di Pa
solini fanno ancora rabbrivi
dire; a Fiumicino la fanga 
dello sterrato è forse ancora 
rossa di sangue; è stato ap
pena l'altro ieri. Ma il tem
po passa così veloce... 

Nel vicolo oscuro di Ge
nova un breve amore diver
so è finito a coltellate. A 
Torino un anziano camerie
re. per poche migliaia di li
re. è stato ucciso dai due 
ragazzi ai quali s'accompa
gnava. In una città del sud 
padre e madre hanno rin
chiuso il figlio omosessuale 
iu una clinica psichiatrica 
perché tornasse normale, e 
lì il ragazzo si è tolta la 
vita. Capita. Può capitare. 
E' assolutamente necessario 
che qualcuno si prenda que
sti morti sulla coscienza? 

Nelle piccole stanze della 
€ Gai) House » la gente — 
giovani soprattutto — si af
folla davanti ai pannelli: ti
toli. ritagli, fotografie, foto
copie di atti processuali. 
Colpisce il silenzio, si av
verte l'imbarazzo. Non c'è 
nulla di più che » giornali 
possano dire? Ma certo: Pe
losi era incapace di inten
dere e di volere; gli assas
sini del cameriere non è sta
to possibile identificarli; il 
padre e la madre l'hanno 
fatto, anch'essi, per amore. 
Tutto spiegato, tutto regola
re. Perché insistere? 

Scrollata di dosso la tra
gedia, è più facile andare 
a fior d'acqua lungo il co
stume sessuale del nostro 
tempo, segnalandone incre
spature e mutamenti. Qual
cosa sembra cambiare e bi
sogna farsi attenti. I gior
nali. quegli stessi giornali, 
raccolgono e lanciano segna
li, ipotizzano le rotte dei 

Poster, ritagli, libri esposti alla «Gay House» di Roma 

Sulle pareti di una casa 
piuttosto fuori della norma 

La fatica e l'orgoglio della «diversità» in una rassegna di stampa omosessuale 
Come i giornali guardano ai mutamenti del costume - Infinite «metà del cielo» 

ROMA — Presso la € Gay House » di Roma, una palazzi
na del vecchio mattatoio comunale del Testaccio così bat
tezzata dal collettivo omossessuale « Ompo » che da alcu
ni mesi l'ha occupata, è stata allestita una rassegna in
ternazionale di stampa omosessuale. Si tratta della prima 
iniziativa del genere in Italia. Sono esposti al pubblico 
(la rassegna è visitabile ogni giorno dalle 18 alle 22, lune

dì esclusi) libri, manifesti, riviste italiane e straniere, ri
tagli di giornali e copie di documenti — di ispirazione gay 
e non — riguardanti la condizione sessuale in Italia e ne
gli altri paesi, la battaglia dei gruppi omosessuali e la più 
vasta problematica sociale che ai temi della diversità ses
suale è collegata. 

comportamenti collettivi, for
mulano raffiche di doman
de: il futuro è bisex? se 
tuo figlio fosse omosessua
le? gay è bello ? 

Il linguaggio viene ripu
lito del ciarpame più goffa
mente moralistico e si fa più 
vicino alla scienza, si chia
mano a consulto sessuologi 
ed esperti, si abbandonano 
persino le virgolette. Il mo
mento è favorevole, il mer
cato tira: a piazza Navona 
giovanotti coi baffi passeg
giano tranquillamente tenen
dosi per mano; Oscar Wilde 
e Virginia Woolf vanno for

te in libreria; l'ambiguità 
sessuale si esprime sui pai-

• coseenici e sugli schermi non 
più come sofferenza ma qua
si come valore. E poi ricor
diamoci Platone, Michelan
gelo, Leonardo, e Lorca. e 
Proust. Perché drammatiz
zare? Siamo ormai un pae
se adulto... 

Ma lo siamo davvero? Non 
c'è dubbio che qualcosa — 
nello cultura e nel senso co
mune — sfa cambiando an
che sul terreno delicato e 
complesso della sessualità: 
e i-giornali — che pure di 
responsabilità ne hanno, an

zitutto quella del semplici
smo e della generalizzazio
ne — non possono che con
fermarlo. Ma è davvero co
sì profondo il mutamento? 

Non ci interessa qui sta
bilire se siano in aumento, 
e di quanto, i comportamen
ti sessuali dissimili dalla 
norma. La domanda è un al 
tra: è davvero socialmente 
meno rischioso, oggi, dichia
rare la propria diversità 
sessuale, esprimerla nell'am
bito di relazioni non clande
stine. rivendicarne H diritto 
senza che questo susciti at
teggiamenti di ripulsa, di di

scriminazione o di condanna? 
Le parecchie centinaia di 

libri allineati nella apposita 
sezione della rassegna offro
no due risposte all'interro
gativo. La prima è sostan
zialmente negativa. Vier.e 
dai saggi, dalle rilevazioni 
statistiche, dalle inchieste 
riferite al periodo più re
cente. E reca in sé una evi
dente contraddizione. Da un 
lato sembra profilarsi un 
mutamento nel comporta 
mento sessuale dei singoli. 
una maggiore disponibilità 
verso relazioni non tradizio
nali, vi è talvolta l'ammis

sione di rapporti omosessua
li, avvenuti o in atto; dal
l'altro si conferma una ri
gidità sostanziale del corpo 
sociale nel suo complesso. 
un rifiuto pregiudiziale e 
moralistico, una netta ripul
sa (spesso inespressa, ma 
non per questo meno elo 
quente) di comportamenti 
sessuali considerati devianti 
da parte delle istituzioni e 
da parte degli organi della 
rappresentanza collettiva. 

C'è poi una seconda rispo
sta — questa volta positi
va — che si esprime attra
verso la voce di quanti si 
sentono impegnati nella lot
ta per affermare il diritto 
ad una sessualità libera e 
completa, quale che ne sia 
la connotazione prevalente. 
E sono scrittori, sociologi. 
sessuologi. militanti dei va
ri raggruppamenti omoses
suali che da qualche tempo 
anche in Italia hanno avvia
lo una riflessione collettiva 
sull'argomento. Gli scritti di 
Moravia, di Siciliano, di Mie
li, di Fernanda Pivano si 
ritrovano sulle panche della 
t Gag House » accanto a 
quelli di Foucault, di Tripp. 
di Dennis Altman. di Alien 
Ginsburq. dei fondatori del 
r Gap liberation movement » 
americano e delle associa
zioni omosessuali francesi o 
inglesi. 

Toni, argomenti, punti di 
partenza, ipolesi di approdo 
sono tra loro assai diversi. 
ma c'è in comune la con
vinzione che la libera ses
sualità sia da considerarsi 
alla stregua di un diritto 
civile: e che essa non deb
ba. per esprimersi, pagare 
il prezzo del dileaaio, del
l'ostracismo. talvolta della 
morte. E' una risposta che 
non t'onora la realtà, ma 
che rifiuta di prenderne al
to con rassegnazione: e si 
fa denuncia, paradosso, tal
volta esibizione orgogliosa e 
provocatoria. 

«Se non sì vuole ammet
tere che la normalità è una 
convenzione sociale — com
mentava un giovane omoses
suale all'uscita —, bisogna 
almeno riconoscere che la 
diversità è un diritto. Dap 
pertutto. Qui abbiamo espo
sto il ritratto di Komeini ca-
norolto Ma doninone ij cie
lo è diviso in infinite metà». 

Eugenio Manca 

Nelle foto: una manifesta-
stazione per la liberazione 
sessuale a New York e la 
spiritosa istantanea, scat
tata in uno stadio, e pubbli
cata da una rivista omo
sessuale italiana. 

premiata | | | governo vuol regalare i miliardi 
la scrittrice ' "* *" 
Irena Conti 

La giuria del premio na
zionale di poesia e di critica 
Citta di Tagliacozzo. com 
posta da Alberto Prattini, 
Felice Del Beccaro, Vittdria-
no Esposito, Luciano Luisi, 
Eraldo Miscia. Ugo M. Palan 
za. Angelo Paoluzzt. Mario 
Petrucciani. Mario Scotti, ha 
attribuito alla scrittrice Ire
na Conti, un premio speciale 
« in riconoscimento della sua 
lunga dedizione alla poesia 
e della sua appassionata at
tività intesa a sviluppare 
ì rapporti - culturali tra la 
Polonia e l'Italia ». 

La targa premio è stata 
consegnata nel palazzo duca
le di Tagliacozzo. 

della Corsa Tris a dei privati 
ROMA — Per le scommesse 
Tris sulle corse dei cavalli, 
il governo sta tentando di 
mandare in porto un affare 
di miliardi in favore di una 
società privata: la «Sisal 
Sport-Italia». Lo ha confer
mato alla Camera ti sotto
segretario alle Fmanze, Ian-
niello, ammettendo che il 
ministero per l'Agricoltura e 
Foreste, sotto la cui vigilan
za è posto PUNIRE che gesti
sce tutti gli interventi nel 
settore ippico, non solo non 
ha impedito ma anzi avalla 
a contatti » con quel gruppo 
privato per l'affidamento 
dell'appalto. 

tanniello rispondeva ad una 
interrogazione con cui il co 

munista Antonio Bellocchio 
aveva sollecitato esplicite ga
ranzie che né per l'Enalotto 
né, appunto, per la « Tris » 
erano in corso operazioni che 
consentissero a speculatori 
privati di mettere le mani su 
concorsi cosi impegnativi sul 
piano finanziario. 

Ora. ogni pericolo sembra 
fugato per l'Enalotto: le Fi
nanze — ha annunciato il rap
presentante del governo — 
hanno già avviato le proce
dure per affidare la gestione 
dell'Enalotto al CONI che già 
amministra il Totocalcio 
Non cosi, come si è visto, per 
la « Tris». Nel dichiararsi as-

| solutamen'e insoddisfatto di 
I q u e s t a parte della ri

sposta, il compagno Bel
locchio ha ricordaio che 
('UNIRE ed il suo con
siglio d'amministrazione so
no da tempo al centro di gra 
vi scandali, tra cui c'è quello 
— discusso più volte in Par
lamento — della compra
vendita dt immobili a Ro
ma. In queste condizioni — 
ha aggiunto —, affidare la 
gestione della « Tris » pro
prio ad una società privata 
contattata dallTJNIRE rap
presenterebbe un rischio 
innammissibile e ingiustifi
cabile per un settore delica
to come quello delle scom
messe ippiche. 

9- '• p-

Il PCI: annullare la svendita delle 
cartiere pubbliche alla Fabocart 

ROMA — Il bilancio netta
mente negativo della grave 
decisione presa qualche me
se fa da Bisaglia (quand'era, 
nel precedente governo, mi
nistro delle Partecipazioni 
statali) di autorizzare 11RI 
e l'EFTM a vendere ad una 
società de) monopolio priva
to FABOCART le cartiere 
controllate dai due enti, vie
ne denunciato dai comunisti 
con un'interrogazione presen
tata ieri alla Camera. 

L'iniziativa è stata presa 
alla Camera dai compagni 
Andrea Margheri, Giorgio 
Macciotta e Elio Quercioìi 1 
quali sottolineano, in parti
colare, cinque effetti negati

vi della grave operazione: 
1. — ha reso obiettiva

mente più forte la richie
sta del monopolio privato 
di aumentare il prezzo della 
carta; 

2. — ha impedito ogni 
iniziativa -pubblica per la 
realizzazione del programma 
finalizzato di settore (già ap
provato dal CIP!) urgente e 
necessario per l'approvvigio
namento delle materie prime 
e del rapporto tra settore 
cartario e agricoltura; 

3. — ha reso più grave 11 
problema delle prospettive 
delle altre cartiere pubbliche 
(come la Miliani di Fabria

no, oggi di proprietà del-
11NA); 

4. — ha posto seri inter
rogativi sul ruolo che. in 
assenza di ogni seria pro
grammazione e di un orga
nico intervento pubblico, può 
svolgere l'Ente (pubblico) 
per la cellulosa: 

5. — ha favorito richieste 
assistenziali del monopolio 
per i suoi punti di crisi. 

Se si considera tutto que» 
sto — concludono 1 deputati 
comunisti —, si comprenderà 
facilmente la necessità che 
il governo dichiari al più pre
sto in Parlamento se e come 
intende rivedere la sua poli
tica in questo campo. 

a) la pluralità di riti nel pro
cesso civile; b) la funzione 
dell'avvocato nel nuovo co
dice di procedura penale ». 

I testi delle relazioni non 
sembrano essere al livello di 
questo grosso nodo; mostra
no di ignorare la volontà po
litica, così come si è mani
festata. negli ultimi anni, in 
rapporto ai contenuti delle 
principali riforme del nostro 
sistema processuale, alla di
varicazione tra enunciati e 
contenuti, tra proposte e real
tà, tra istituti previsti e to
tale assenza o precarietà del
le strutture. 

Mettere tutti nello stesso 
calderone secondo una linea 
consunta ed abusata non gio
va a nessuno; insistere sulla 
« classe politica », senza mi
surarsi sulla linea dello scon
tro che ha diviso, su questo 
terreno, le «diverse forze po
litiche» italiane significa di
sertare il tema, significa non 
distinguere tra chi, come noi, 
pone il varo delle riforme in
scindibilmente connesse con 
il potenziamento e il rinnova
mento delle strutture giudizia
rie; tra chi ha proposto con
tenuti realmente rinnovatori e 
richiesto una politica della 
spesa pubblica per la giusti
zia. finalizzata secondo un 
oculato programma polienna
le, e chi invece ha risposto a 
queste emergenze, tradendo 
lo spirito della politica di so
lidarietà nazionale, portando 
emblematicamente al di sot
to dell'I per cento la dispo
nibilità finanziaria nel settore. 
Chi non distingue, dunque, i 
due fronti contrapposti fini
sce per smarrire gli obietti
ci da perseguire e favorisce 
l'immobilismo nemico delle ri
forme. E' così che si incenti
va lo sfascio. 

C'è da augurarsi vivamente 
che il dibattito colmi le caren
ze e maturi orientamenti po
sitivi. La figura dell'avvoca
to dovrà misurarsi con la 
grande posta, costituita dalla 
entrata in vigore del nuovo co
dice di procedura penale, da
gli impegnativi e serissimi 
problemi che pone; dalla tu
tela dei non abbienti; dalla 
esigenza non più differibile di 
adeguamento del processo ci
vile e dal rapporto in defini
tiva tra strutture professiona
li e nuovo sistema processua
le. 

Resta ancora irrisolto in 
questo Congresso Forense. 
come già a Catania e a 
L'Aquila, il rapporto con le 
forze politiche italiane, le 
rappresentanze parlamentari, 
i centri studi di riforma dello 
Stato, che sono soggetti atti
vi e protagonisti di questi 
processi. Si deve ancora una 
volta rilevare come questa 
assise degli avvocati si osti
ni a mantenere un'altezzosa 
separatezza con il mondo po
litico. in definitiva con la so
cietà civile, estraniandosi da 
quel necessario, e magari 
aspro, confronto con i parti
ti, le rappresentanze parla
mentari. i sindacati e le as
semblee elettive, per compor
re una volontà politica unita
ria. Questa esigenza invece è 
sempre più avvertita dal Ube
ro associazionismo forense. 

A L'Aquila questi temi ven
nero sollevati, al di là delle 
griglie regolamentari, che im
pediscono un'adeguata rappre
sentatività in questi congres
si degli oltre quarantamila av 
vocali italiani, per merito dei 
giovani professionisti e di nu
merose delegazioni e si ebbe
ro, sia pure genericamente. 
impegni ad operare questa 
azione di raccordo, che »*?-
raltro avrebbe dovuto pro
muovere un incontro nazio
nale sui problemi della giusti
zia. articolato su scala re 
gionale; così per un muta
mento dello stesso regolamen
to che consentisse una parte 
cipazione di tutti gli avvoca
ti attraverso, almeno, le as
semblee dei Consigli dell'Ordì 
ne. Si deve dire che questi 
impegni consacrati nelle mo
zioni. non hanno trovato se
guito. Vanno ripresi con forza. 

Sentiamo crescere l'inquie 
tudine di questa categoria nel 
mezzo di una crisi profonda 
della vita giudiziaria che in
reste. più di quanto si creda, 
le condizioni di vita e di la
voro degli avvocati. Avvertia
mo i segni di una crisi di iden
tità di questa professione, la 
cui funzione è insostituibile 
in una società democratica 
in trasformazione. Non ci na
scondiamo in senso critico, co 
me non vi sia stata una do 
vuta attenzione ai problemi 
che essa pone, soprattutto ai 
giovani. 

Non si tratta certo di que
stioni corporative. Ricordia
moci anche che al Parlamento 
spetta di riprendere l'iniziati
va: sulla legge sulle società 
professionali, sul sistema pen 
sionistico e previdenziale, ed 
infine e soprattutto sul nuovo 
ordinamento professionale an-
che per la esigenza, sempre 
più avvertita, della democra
tizzazione dei Consigli dell'Or
dine, 

Franco Coccia 

http://Calcn.de
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// congresso di Magistratura democratica 

Lotta al terrorismo e 
difesa del garantismo 

La relazione introduttiva di Senese — « La tragica sfida dell'eversione deve essere 
vinta nel rispetto più rigoroso della legalità costituzionale » — Polemiche sul 7 aprile 

Dal nostro inviato 
URBINO - A due anni da 
Rimini, nell'aula magna del
l'Università di Urbino, ha 
preso il via ieri mattina il 
4. congresso nazionale di Ma- ' 
gistratura democratica. L'in
troduzione al dibattito, che 
ha subito assunto toni ap
passionati, tutt'altro che pri
vi di accentuazioni fortemen
te polemiche, è stata svolta 
dal segretario Salvatore Se
nese. 

La sua relazione era gtà 
circolata negli ambienti del
la corrente e la sua lettura 
non aveva mancato di pro
vocare reazioni non sempre 
pacate. Tenendone conto, Se
nese ha avuto ieri toni molto 
equilibrati. 

ì temi affrontati sono quel
li già contenuti nella rela
zione: il travaglio di MD. 
la situazione politica gene 
rate, le scelte di campo, il 
garantismo e la democrazia 
politica, il terrorismo, l'im
pegno nell'associazione na
zionale magistrati, le insuf
ficienze, il rilancio delle ri
forme. 

Ma, prima della sua intro
duzione, di cui diremo, ci so
no stati alcuni momenti si
gnificativi. C'è stata, intan
to, la commossa commemo
razione di Mario Barone, 
svolta dal giudice Borre, che 
ha ricordato anche, con fer
me parole contro il terrori
smo. le figure dei magistrati 
assassinati da mani crimi
nali. Questo tragico alternar
si dei morti — egli ha det
to — scopre il disegno ever
sivo dei terroristi, che am
mazzano Emilio Alessandri
ni, il PM di piazza Fontana, 
e Cesare Terranova, il giu
dice che si è battuto contro 
la mafia. 

Solidarietà 
con Ventura 

C'è stata poi la mozione 
presentata da tre magistrati 
milanesi (Canosa, De Rug
gero. Porqueddu), di condan
na per l'attentato contro il 
professor Angelo Ventura e 
di solidarietà per tutte le vit

time di analoghi, vili atten
tati. 

E torniamo alla introduzio
ne di Ssenese. Rivendicata 
l'autonomia di MD dalle con
tingenze dei soggetti politici 
della sinistra e il rifiuto di 
ogni struvxentale sostegno al
l'una o all'altra ideologia, il 
segretario di MD ha affer 
mata che bisogna superare 
il dilemma tra utopia e sem
plice gestione dell'esistente. 

Calorosa è stata la difesa 
del garantismo, visto come 
componente essenziale, come 
valore fondamentale di un 
progetto di trasformazione. 
Dura è stata la condanna del 
terrorismo, che costituisce 
una grave minaccia per ogni 
possibilità di cambiamento; e 
per ogni tipo di complicità. 

La lotta decisa contro il 
terrorismo non deve, tutta
via, accompagnarsi a una po
litica tesa al restringimen
to delle libertà del cittadino. 
L'Italia non è la Germania 
di Bonn — ha detto Sene
se — ma si deve tener con
to che ogni misura sbagliata 
può portare solo acqua al 

mulino del terrorismo. La 
tragica sfida deve essere vin
ta nel rispetto più rigoroso 
della legalità costituzionale. 
Sono concetti, coi quali, co
me si vede, è difficile non 
essere consenzienti. 

Il potere 
dei burocrati 

Inaccettabili, e anzi da re
spingere, sono state invece 
alcune considerazioni in ri 
ferimento all'inchiesta sul 7 
aprile, unite a giudizi di cri
tica per l'operato del PM 
Pietro Calogero. Tali giudi
zi, tra l'altro, per tutt'altre 
ragioni, sono stati respinti 
anche dal giudice Dragotti, 
il quale, nientemeno, visto 
che anche Calogero fa par
te di MD. avrebbe voluto 
una sua espulsione dalla cor
rente. Senese non è sceso a 
tali livelli, ma anche lui, tor
nando a parlare delle libertà 
dei cittadini, non ha manca
to di lanciare strali contro 
pretesi cedimenti della sini
stra, e in particolare del PCI. 

Svolta questa critica ritua
le. Senese ha denunciato i 
ritardi nell'attuazione della 
riforma del codice di proce
dura penale, avvertendo che .' 
MD deve dare un contribu
to più decisivo, senza nascon
dersi i problemi. 

Altri temi affrontati, sono 
quelli di una positiva lotta 

. per spezzare-il potere dei cen-' 
tri burocratici che esistono 
all'interno della magistratu
ra. della droga, dei giudici 
del lavoro, della giurispru 
denza alternativa. In propo 
sito, il pretore di Brescia 
Vincenzo Cottinelli, ha svol
to osservazioni lucide, ricor
dando l'ambiguità con cui ci 
si è serviti di questo termi
ne nella corrente. A Rimini 
— egli ha detto — qualcuno 
aveva invocalo * una giuri
sprudenza che sia in grado 
di fornire base giuridica a 
forme di lotta non esplicita
mente viste dal vigente or
dinamento... che peraltro non 
sconfinano in manifestazioni 
di rilevante illegalità ». Qui. 
a mio giudizio — ha detto 
Cottinelli — la giurispruden
za alternativa veniva addirit
tura degradata ad una sor
ta di «giurisprudenza assi 
stenzìale o di soccorso ». col 
rischio di degradare chi Ja 
praticasse a ruolo di « magi 
strato nel cassetto ». pronto 
per questa o quell'occasione. 

La introduzione di Senese, 
alla quale, come si è detto. 
è seguito immediatamente un 
dibattito acceso e vivace, ha 
avuto il pregio di tener con
to della particolare situazio 
ne della corrente, scossa da 
contrasti che a volte assu
mono aspetti traumatici, nel 
chiaro intento di salvaguar
darne l'unità. 

L'indicazione conclusiva è 
quella di dedicare maggiori 

energie a"*un compito di 
elaborazione critica che, sen
za farci rinunciare alla no-

' stra presenza nel dibattito 
ideale del paese e sul fron
te della difesa delle libertà, 

'. fornisca anche un riferimen
to progettuale più articolato 

ai nostri interventi. Credo ~ 
ha detto Senese — che vi sia 
l'esigènza di sviluppare non 
solo la giurisprudenza alter
nativa, ma anche una linea 
di riforme sufficientemente 
articolate ». 

Su questi aspetti hanno in
sistito, nei loro interventi. 
Massimo Amodio. Corrado 
Guglielmucci e Gustavo Ser
gio, esprimendo qualche dub
bio su un generale consen 
so su tale linea. 

L'intervento 
di Cottinelli 

Cottinelli, ha avuto inoltre 
toni sferzanti per ogni for
ma di pessimismo frustran
te e sterile. Ila anche ricor
dato come ogni discorso ab 
bia poco senso, se non è ca
pace di coinvolgere l'istitu 
zione, passando anche altra 
verso l'associazione naziona
le magistrati. « E' necessa 
rio ~ egli ha detto — che 
MD valuti in termini nuovi 
il problema della giurispru 
denza, intesa non più come 
mezzo per conservare una 
identità politico - associativa 
che si teme di perdere, ma 
come luogo aperto di verifi
ca del rapporto tra l'intera 
magistratura e i problemi so
ciali, anche e soprattutto dal 
punto di vista della fedeltà 
al quadro normativo e costi
tuzionale ». 

Ibio Paolucci 

In una intervista rilasciata dalla prigione di New York 

Bordoni dal carcere minaccia: 
« Ho al sicuro la lista dei 500 » 

L'ex braccio destro di Sindona afferma che l'elenco dei personaggi italiani 
che esportarono capitali attraverso il bancarottiere si trova presso tre notai 

Chiede blocco 
trasmissione 

processo 
piazza Fontana 

ROMA — Un regista tele
visivo che curò la ripresa di 
alcune giornate fra le più 
infuocate del processo per la 
strage di piazza Fontana si 
è rivolto ieri alla magistra
tura perché venga immedia
tamente bloccata !a trasmis
sione televisiva sul processo 
in onda, a puntate, sul pri
mo canale tv. Paolo Botano, 
questo il nome del regista, 
si è rivolto infatti al pretore 
Giacobbe assistito dall'avvo
cato Angelo Orman! prote
stando perché la trasmissio
ne figura a cura di Wanda 
Amodei e Maria Bosio. men
tre il suo nome è stato rele
gato nei titoli di coda nel 
gruppo di non meglio iden
tificati collaboratori, e con 
scarso rilievo. Di qui la de
cisione del regista che riven
dica un ruolo di coautore 
del programma a) pari della 
Amodei e della Bosio e che 
conseguentemente ha invoca
to un provvedimento d'ur
genza dalla magistratura per
ché la trasmissione venga 
bloccata. 

ROMA — « Si. è vero: lo 
ho la lista dei 500»: lo ha 
detto, nel carcere di New 
York dove è rinchiuso, 
Carlo Bordoni, ex braccio 
destro di Michele Sindo
na. in una intervista che 
sarà pubblicata sul pros
simo numero del settima
nale L'Espresso. 

Il documento, contenen
te i nomi dei 500 personag
gi italiani di primo piano 
che esportarono capitali 
attraverso le banche di 
Sindona. è depositato in 
copia, secondo quanto ha 
detto l'ex finanziere. « pres
so tre notai di diversi 
D3.6SÌ ** 

«All'inizio del 1977 — 
racconta Bordoni — feci 
fare due copie: con queste 
e con l'originale preparai 
tre plichi. In ognuno c'era
no la lista dei 500. nu
merosi documenti e un 
lungo memoriale (di cui 
non ho voluto conservare 
copia»). «In questi tre 
dossier — ha continuato 
— esponevo fatti ammini
strativi. operazioni finan
ziarie internazionali, docu
menti scottanti, una lun
ghissima lista di nomi, in
dirizzi e numeri di tele
fono e molti altri detta
gli relativi ai miei dieci 

anni di permanenza nel 
gruppo Sindona ». 

« I tre plichi — ha det
to ancora — sono stati 
depositati dal mio avvoca
to venezolano. Oscar Ra-
quin. presso tre notai di 
diversi paesi con l'incari
co di consegnarli alla ma
gistratura in caso di mia 
morte naturale o violen
ta >. «Su mia richiesta — 
ha proseguito Bordoni — 
Raquin mi mostrò le rice
vute che attestavano la 
consegna dei tre plichi e 
quindi le bruciò in mia 
presenza. Poi sfortunata
mente l'avvocato mori di 
infarto verso la fine dello 
stesso anno». 

L'Espresso ha chiesto a 
Bordoni se siano veri al
cuni nomi fatti da Sergio 
Locatelli. un giornalista 
che fu detenuto per qual
che tempo nella stessa cel
la di Bordoni: mons. Paul 
Marchinkus. il cardinale 
Benelli. Nino Rovelli. Di
no Gllardelli. l'ammiraglio 
Pighini e il generale Vito 
Miceli. 

«Sergio Locatelli — ri
sponde Bordoni — ha avu
to modo di dare un'occhia
ta a una lista di nomi e 
di numeri, ma ovviamente 

non era quella dei 500 che 
non avrei mai tenuto in 
carcere. Se non altro, per 
timore che mi venisse se
questrata. Alcuni dei no
mi riferiti da Locatelli. so
no esatti, altri no. Nella 
vera lista ci sono molti 
altri nomi che. in questo 
preciso momento, tengo 
ben stretti nella mia me
moria >. 

Bordoni non ha voluto 
svelare nomi, ma si è li
mitato a menzionare un 
numero di conto intestato 
ad un personaggio molto 
importante: 01616. « Non 
rivelerò però chi è. perché 
ho il culto dei. morti...». 

Dopo aver detto che al
cuni democristiani « tra 
cui il braccio destro di 
Giulio Andreotti. Franco 
Evangelisti, per parecchio 
tempo si sono incontrati 
giornalmente con Sindo
na ». Bordoni ha aggiunto: 
«Ho la sensazione che le 
dichiarazioni di De Caro
lis rappresentino un av
vertimento diretto a deter
minati uomini politici in 
armonia con un program
ma concertato tra lo stes
so De Carolis. Sindona e 
una ben specificata fazio
ne politica ». 

Sequestrati 5 chili di eroina 
MILANO — Din ptrson* — Agostina Crwpiatico di 45 anni. 
milanese, e Romolo D'Arcangelo, 38, tuo convivente — tono 
state arrestate ieri • quattro chili e settecento grammi 
di eroina pura sono stati sequestrati dagli investigatori 
al termine di una vasta operazione condotta dal nucleo 
antidroga dei carabinieri in collaborazione con la squadra 
narcotici della questura milanese. Il valore della sostanza 
stupefacente, si aggirerebbe sui sei miliardi di lire. 
NELLE FOTO: Agostina Crespiatico e Romolo D'Arcangelo 
(sotto) una parte della droga recuperata _ 

La copertura diplomatica del corrotto manager di Stato 

Chi diede a Crociani il super-passaporto? 
Interrogativi senza risposta sugli app oggi di cui ha goduto l'ex presidente del
la Finmeccanica - Ufficiale dei CC lo accompagnò all'aeroporto quando fuggì? 

Ieri mattina a Firenze 

ROMA — Crociani adesso a-
spetta il suo destino giudi
ziario. dopo avere proclama
to al mondo di sentirsi « per
seguitato politico perché de
mocristiano ». A Roma, in 
vece. Zaccagnini ci tiene a 
far sapere che « l'ingegner 
Crociani non risulta iscritto 
alla DC*. come ha d.chia-
rato ad un'agenzia di stam
pa. La domanda ufficiale di 
estradizione. intanto, è in 
viaggio: da un ministero al 
l'altro, da un continente al
l'auro. infine da un'amba
sciata all'altra di Città del 
Messico. 

Dunque si aspetta. Si aspet
ta che il corrotto manager 
di Stato venga a scontare in 
Italia i due anni e quattro 
mesi di carcere per k> scan
dalo Lockheed, ma si atten
de - anche qualche risposta 
da quanti — direttamente o 
indirettamente — in questi 
giorni sono stati chiamati in 
causa a proposito degli ap
poggi di cui ha potuto godere 
quest'uomo, diventato smisu
ratamente potente e ricco nel 
sottobosco democristiano. 

In primo piano ci sono so
prattutto due interrogativi. 
sollevati, tra l'altro, da un'in
terrogazione parlamentare del 
deputato radicale Melega. Il 
primo riguarda il passaporto 
che ha in tasca Crociani: 
non un documento qualsiasi. 
ma un passaporto diploma
tico. Una gentile concessio

ne. a quanto si dice, accor
data all'ex presidente della 
Finmeccanica dall'allora mi
nistro degli Esteri, Rumor. 
Un « favore » che prescinde
va abbastanza disinvoltamen
te dai casi istituzionali in cui 
viene concessa la copertura 
diotomatica ad un cittadino 
italiano. 

Il secondo interrogativo è 
ancora più inquietante. Se
condo alcune voci, circolate 
sempre in questi giorni — e 
confermate dall'on. Melega in 
un'intervista ad un quotidia
no romano — Crociani, al 

momento della sua tempesti
va fuga in Svizzera (scappò 
poche ore prima che il magi
strato ordinasse il suo arre
sto). sarebbe stato accompa
gnato all'aeroporto di Ciam-
pino da un alto ufficiale dei 
carabinieri, sua vecchia ami
cizia. Da qui — questa è cro
naca di due anni e mezzo fa 
— Crociani prese il volo con 
un aerotaxi per Ginevra, ini 
ziando la sua latitanza da 
nababbo. 

Intanto Camillo Crociani 
ieri è dovuto tornare al car
cere di Ixtapalapa. dove è 

Invalido muore per overdose 
VIAREGGIO — Un'altra vit
tima della droga. ET Ubaldo 
Tolomei. 42eone portato ca
davere al pronto soccorso 
dell'ospedale di Viareggio do
po una telefonata della ma
dre dell'uomo che ha chia
mato l'autoambulanza. Il re 
ferto dei medici è decesso 
per «overdose». Sul braccio 
destro della vittima erano 
ancora visibili i segni di una 
recente endovena. La morte 
è stato accertato, risaliva a 
due ore prima del ricovero. 

Il Tolomei era già cono
sciuto • al commissariato di 
Viareggio: il suo fascicolo 
comincia con una denuncia, 

arrivata da Milano, per fur
to: sempre a Milano, nel "76, 
fu arrestato per spaccio di 
stupefacenti. Le ultime in
formazioni risalgono al "77 
quando il Tolomei fu rico
verato nell'ospedale di Via
reggio per stato soporoso de
terminato da ingestione di 
droga. Da allora al commis
sariato non era pervenuto 
più nulla sul suo conto. 

Il Tolomei. che viveva con 
la madre, era semiparaiizza 
to alle gambe per una pa 
iiomelite infantile Per que 
sta forte menomazione per
cepiva la pensione di inva 
lidita. 

stato detenuto per due gior
ni dopo il suo arresto, per 
ascoltare, tramite un tradut
tore italiano, la notifica del
l'ordinanza con la quale il 21 
settembre il giudice Mendes 
Calderon aveva ordinato il 
suo arresto. Ieri lo stesso giu
dice ha deciso di concedere 
la libertà provvisoria su cau-

i zione all'ex presidente della 
Finmeccanica. 

L'ordinanza del 21 settem
bre stabilisce che nel giro 
di 60 giorni il governo italia
no dovrà presentare la do
cumentazione prevista dai 
trattati e dalla legge di estra
dizione messicana. Ricevuta 
tale documentazione. Crocia
ni e i suoi difensori (Raoul 
Cardenas. padre e figlio) do
vranno, nel termine di tre 
giorni, opporre le argomenta
zioni a difesa e provarle en
tro i venti giorni successivi. 

I difensori di Crociani han
no ricordato che nel. 1967 la 
magistratura messicana si ri
fiutò di concedere l'estradi
zione del cittadino italiano 
lido Zarattini, condannato a 
quattro anni dal tribunale di 
Venezia per bancarotta frau
dolenta, in quanto Zarattini 
era stato processato in con
tumacia, situazione che non 
è accettata dal diritto mes
sicana I difensori di Crocia
ni ritenfono che anche .nel 
suo caso la magistratura 
messicana seguirà le stesso 
criterio. 

Vicequestore 
si uccide davanti 
alla caserma CC 

FIRENZE — Si è tolto la 
vita sotto gli occhi di deci
ne di passanti e della sen
tinella della Scuola dei Ca
rabinieri di Piazza della Sta
zione un funzionario di po
lizia distaccato ai servizi di 
sicurezza interna (SISDE). 
Si chiamava Claudio Tresen-
te, era nato a Napoli il 10 
gennaio 1926. era sposato e 
aveva figli. Prestava servi7io 
presso la questura parteno
pea: da qualche tempo, viste 
le sue condizioni era stato 
allontanato dal Sisde pur 
conservando la qualifica di 
vicequestore. 

n drammatico suicidio è 
avvenuto ieri mattina poco 
dopo mezzogiorno. Claudio 
Trasente, proveniente da Via 
della Scala, quando è arri
vato a sette o otto metri 
dall'ingresso principale della 
scuola allievi sottufficiali dei 
carabinieri ha estratto dalla 
tasca della giacca una pisto
la (una Beretta 6.35) e senza 
profferire alcuna parola si è 
sparato un colpo all'altezza 
della tempia. F crollato a 
terra fulminato. 

I primi a soccorrerlo sono 
stati i militari sotto i cui oc
chi e quelli di decine di pas
santi si era svòlta la scon-
volfente e drammatica sce
ne. Claudio Trasente e stalo 
adagiato su una lettiga e tra
sportato all'ospedale di San 
Giovanni di Dio. Una corsa 

inutile, durante il ' tragitto 
cessava di vivere e il medico 
di guardia non poteva fare 
altro che constatarne il de
cesso. 

Dai documenti il sottuffi
ciale di servizio rilevava che 
si trattava di un funzionario 
della - PS. Del fatto veniva 
informata la questura e le 
indagini venivano condotte 
dalla Digos in quanto era 
stato accertato che si trat
tava di un funzionario del 
Sisde. Data la natura del 
servizio che il funzionario 
svolgeva gli inquirenti si so
no trincerati dietro un ri
stretto riserbo e solo più tar
di è stata data notizia. 

Non si sa ancora se Clau
dio Tresente si trovava di 
passaggio nella nostra città 
e aveva preso alloggio In 
qualche albergo cittadino, 
oppure se svolgeva indagini 
inerenti al suo servizio. Se
condo alcune indiscrezioni, il 
funzionarlo di polizia da tem
po era sofferente di esauri
mento nervoso. Il suo stato 
di salute si sarebbe aggra
vato in questi ultimi tempi 
tanto da spingerlo a com
piere il tragico gesto. Perché 
abbia scelto di togliersi la 
vita di fronte alla caserma 
dei carabinieri non si sa. Il 
funzionario non ha lasciato 
scritto alcun biglietto per 
spiegare le ragioni del suo 
gesto. 

Il «politico» assassinato in carcere a Torino 

Sul delitto alle Nuove 
la versione ufficiale 

è la meno convincente 
Dubbi sulla tesi di un regolamento per vecchi rancori 
Un omicidio su commissione con un telegramma cifrato? 

Nel Napoletano 

Disoccupato 
uccide segretario 

comunale 
Ferito anche un ufficiale dei vigili ur
bani — Esasperato perché senza lavoro 

Dalla redazione 
NAPOLI — Tragedia della 
disperazione e della mise
ria ieri mattina ad Arca
no. un comune dell'entro
terra napoletano. Un giova
ne disoccupato di 27 anni. 
Ciro Palmentieri. eviden
temente esasperato dalle 
vane promesse di un po
sto (che tra gli altri, lo 
stesso sindaco de. Antonio 
Bianco, gli aveva fatto nel 
passato) ha assassinato 
con un colpo di coltello al
l'addome il segretario del 
Comune. Vittorio Monca I-
di di 42 anni e gravemente 
ferito con un colpo della 
stessa arma il tenente dei 
vigili urbani. Giuseppe Sil
vestro. 

1 testimoni oculari del 
tragico fatto di sangue as
seriscono che tutto — nella 
casa comunale di Arzano 
— è avvenuto in un batti
baleno. verso le 10.30 di ie
ri mattina. 

Dopo essere entrato nel 
palazzo, infatti, il Palmen
tieri è salito al primo pia
no. dove sono appunto si
stemati alcuni uffici e la 
stanza del segretario gene
rale. Ha estratto un lungo 
coltello che portava ben na
scosto in imo dei calzini. 
intimando al centralinista. 
Oronzo Piscopo di 27 anni. 
di alzarsi. Ma immediata
mente dopo, ha tentato di 
colpirlo, per fortuna senza 
riuscirvi. Il Piscopo ha. in
fatti. avuto la prontezza di 
sfuggire al suo inatteso as
salitore. barricandosi in 
una stanzetta attigua. 

TI giovane omicida ha 
avuto a" questo punto l'op
portunità di entrare nella 
stanza del segretario, age
volato anche dal fatto ebe 
gli impiegati degli uffici 
di segreteria si erano mo
mentaneamente allontana
ti. qualche minuto prima. 
La vittima, presumibilmen
te. non deve aver avuto 
neanche il tempo di accor
gersi di quanto gli stava 
succedendo. Era solo nel 
suo ufficio e il delitto non 
ha a urto testimoni diretti. 

E' stato il trambusto sue 
cessivo che ha attirato i 
primi soccorritori. Ciro 
Palmentieri. infatti, com
pletamente fuori di sé. do 
pò aver compiuto il mi
sfatto. ha messo a soqqua
dro gli uffici, rovescian
do diverse scrivanie e sfa
sciando tutto quello che 
gli capitava davanti. At
tirati dal fracasso sono. 
pertanto, accorse cinque 
persone, che si trovavano 
nella stanzetta del coman 
do dei vigili urbani, al pian 
terreno dell'edifìcio muni
cipale: Giuseppe Silvestro. 
tenente dei vigili urbani. 
Umberto Tedesco. Nicola 
Franzini, sindacalista del 
la CISL enti locali, e altri 
due vigili. Gennaro Espo
sito e Palmiro De Rosa. 

Ala nessuno, in quel mo
mento, immaginava quale 

tragedia si fosse consuma
ta pochi istanti prima. But
tatisi a corpo morto per 
le scale, si sono trovati 
davanti Ciro Palmentieri. 
col coltello ancora in ma
no. Giuseppe Silvestro non 
ha fatto neanche in tem
po a rendersi conto della 
situazione, che è stato col
pito al petto da una tre
menda coltellata. Umber
to Tedesco, un cittadino 
che si trovava per caso 
nel comune, è riuscito per 
fortuna a bloccare l'omi
cida sorprendendolo alle 
spalle. 

Il Palmentieri è stato 
quindi ammanettato e con
segnato ai carabinieri. 
mentre solo più tardi ci 
si è resi conto che il se
gretario comunale era sta
to accoltellato. Vittorio 
Moncaldi è spirato poco 
dopo nell'inutile corsa con
tro la morte verso l'ospe
dale Cardarelli. Nello stes
so nosocomio, si trova in- -
vece ricoverato in gravi 
condizioni l'ufficiale dei vi
gili. 

Dietro l'allucinante fatto 
di cronaca di ieri mattina 
ad Arzano. c'è un dramma 
ancora più incombente e 
minaccioso. Il calvario or
mai endemico e insosteni
bile della disoccupazione e 
della miseria che nel Na
poletano ha da tempo rag
giunto livelli di guardia. 

Ciro Palmentieri è un 
disoccupato, cercava inva
no il lavoro da anni, si 
portava alle spalle il baga
glio allucinante di una gio
vinezza vissuta a livelli 
sub-umani, insieme ai suoi 
undici fratelli e ai genito
ri: 14 persone costrette a 
tirare avanti tra le mura 
di un « basso » ammuffite 
dall'umidità. 

« Mio figlio ha sbagliato 
— riconosce tra le lacrime 
il padre del giovane omici
da. Salvatore — ma quan
ti altri come lui. senza la
voro. senza speranze ci so
no dalle nostre parti? Io 
stesso sono disoccupato da 
sempre. Mi arrangio come 
venditore ambulante, con 
le mie vaschette di pescio
lini rossi possiamo mai 
campare in 14 con le 5 
mila lire che rappresenta 
no il mio guadagno gior
naliero? ». 

Prima dì arrivare al fol
le gesto. Ciro Palmentieri 
aveva bussato a molte por
te. Era riuscito a trovarsi 
qua e là un po' di lavoro. 
anche a sottosalario, pur 
di non restare senza una 
lira in tasca. 

Proprio qualche settima
na fa aveva fatto domanda 
per entrare nei cantieri 
scuola: ma anche questa 
ennesima richiesta era ri
masta. - finora, lettera 
morta. 

Procolo Mirabella 
NAPOLI — Ciro Palroen-
titri subito dopo l'arrosto 

Dalla nostra redazione 
TORINO La feroce ucci
sione del sospetto terrorista 
Salvatore Cinieri. 29 anni, ac 
coltellato nelle Carceri Nuo
ve. dove era appena stato 
trasferito in vista di un pro
cesso. continua a suscitare 
dubbi ed inquietudine. Tut 
l'altro che chiare appaiono le 
circostanze della brutale ag 
gressione. che la versione uf 
fidale dei fatti vorrebbe do 
vula a « vecchi rancori per
sonali » tra la vittima e l'as
sassino Salvador Farre Fi-
gueras. 33 anni, ergastolano 
pluriomicida. Quest'ultimo è 
stato posto in cella d'isola
mento e sarà interrogato 
questa mattina dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Sciaraffa. alla presenza 
deali avvocati difensori Maz
zola e Merlone. Contempora
neamente alla inchiesta giu
diziaria della magistratura, se 
ne sta svolgendo nel massi
mo riserbo un'altra, ordinata 
rial ministero di Grazia e 
Giustizia. 

Il collegio dei periti com
posto dai professori Baima 
Bollone e Carlo Torre ha e-
seguito ieri pomeriggio l'au
topsia della salma. Sono sta
te trovate tracce di nove col
tellate. tre delle quali hanno 
leso organi vitali: l'aorta, il 
fegato e un polmone. Altre 
hanno sfiorato gli intestini. 
ed un'altra ancora ha provo
cato un grosso squarcio In 
una coscia. 

Due sono i coltelli a ser
ramanico repertatì come ar
mi usate nel corso dell'azione 
omic'da. Non è chiaro però 
se uno di questi fosse in 
mano al Cinieri. o se qualcu
no (forse l'omicida stesso) li 
abbia fatti trovare per simu
lare lo svolgimento di un 
««duello». 

Sulla dinamica dell'episodio 
esistono due versioni. Secon
do la prima il Cinieri. disar
mato. sarebbe stato affronta
to dal ' Figueras e ripetuta
mente colpito a morte. Per 
altri invece si sarebbe tratta
to di una sanguinosa sfida 
con entrambi i contendenti 
armati. Ancora più misterio
so è il modo in cui i coltelli 
.siano arrivati nelle mani dei 
detenuti. Di certo c'è il luogo 
dei delitto (il cortile della 
sezione speciale), l'ora (le 
13.45) e la presenza di nume
rosi detenuti, che hanno as
sistito da vicino alla terribile 
scena. Subito dopo il Figue
ras si è consegnato sponta
neamente nelle mani delle 
guardie, confessando il delit
to. E' stato anche accertato 
che l'omicida è rimasto leg
germente ferito ad una gam
ba Non è escluso che il Fi
gueras si sia provocato la 
ferita cadendo in terra. Quan
do ha colpito a più represe 
la sua vittima ha infatti per
duto l'equilibrio ma si è rial
zato subito. 

Anche sui moventi dell'o
micidio ci ritroviamo di fron
te a diverse ipotesi. La più 
semplice, accreditata come 
ufficiale dalla direzione del 
carcere, è quella del regola
mento di conti tra due espo
nenti della malavita. Si cita 
una frase detta dal Figueras 
al momento della confessio
ne: « Sono fatti di fuori, che 
riguardano me e lui ». Ciò 
significherebbe — secondo gli 
inquirenti — che la ruggine 
tra i due non risaliva al co
mune periodo di detenzione 
trascorso nel carcere di Pia
nosa. ma ad un tempo ante
cedente. quando essi erano 
ancora in libertà. 

Ne emergerebbe un quadro 
assai preoccupante: il «poli
tico » Cinieri. membro di * A-
zione riroluzionaria> (i com
ponenti del gruppo terrorista 
saranno processati il 4 otto
bre prossimo a Torino per 
gli attentati del settembre 
1977 al comoagno Nino Fer 
rero dell'Unità e al Giornale 
*La Stampa »). aveva rap 
norti con il delinquente co
mune Salvador Farre Figue
ras. implicato in traffici di 
armi e droga. Resta da vede
re. se dietro al fatto Dersona-
le noti sì celi un più ampio 
scontro tra diverse organiz
zazioni criminali. In tal caso 
B Figueras potrebbe avere 
ammazzato su commissione. 
né può stupire il fatto che 
abbia praticamente agito alla 
luce del sole: come ergasto
lano non aveva infatti nulla 
da perdere. Circola una voce 
che l'ordine di uccidere gli 
sia addirittura arrivato me
diante telegramma (si dice in 
linguaggio cifrato). La notizia 
viene per altro considerata 
fantasiosa e priva di fonda 
menti obiettivi dagli inqui 
renti mentre viene ignorata 
negli ambienti del carcere. 

g. be. 
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Il ministro chiede scusa al Parlamento 
Il governo dovrà presentare entro il 12 ottobre i veri conti della Sip - Sarà poi, come avevano 
chiesto i comunisti, il Parlamento a dover decidere - Una dichiarazione di Lucio Libertini 
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In tutto il paese 
grande campagna 
sulle pensioni 

ROMA — Prosegue la cam
pagna di massa indetta dal 
PCI sulle pensioni. Oggi e 
domani si terranno in tutto 
il paese óltre duecento as
semblee. A Grugliasco, un 
comune della cintura operaia 
torinese, parlerà il compa
gno Pajetta. Una manifesta
zione regionale si svolgerà 
domani ad Arezzo con l'in
tervento di Iginio Ariemma, 
responsabile della sezione 
problemi del lavoro della Di
rezione del PCI. 

Si discute di pensioni, dun
que, e a discuterne sono i 
lavoratori e i pensionati in 
primo luogo. Il valore poli
tico dell'iniziativa del PCI è 
soprattutto questo. Le pole
miche estive degli avversa
ri della riforma avevano po
sto al centro dell'attenzione 
gli interessi di gruppi privi
legiati. In queste settimane 
si torna finalmente a parla
re dei diritti della grande 
maggioranza e della necessi
tà di disboscare la giungla 
previdenziale per contribuire 
al risanamento della finanza 
pubblica. 

Ma per avviare il dibattito 
sul nuovo sistema pensioni
stico, da dove è necessario 
partire? C'è un problema 
particolarmente urgente: co
me adeguare i minimi di 
pensione all'incremento del 
costo della vita e, infine, co
me sanare la disparità fra 
la cadenza della scala mobi' 
le per i lavoratori in attivi' 
tà e quella dei pensionati. 
In una intervista alla "Re
pubblica" il compagno A-
riemma avanza una propo
sta: «per adesso si potreb
be compiere un'operazione di 
perequazione, semestralizzan-
do la scala mobile per le 
pensioni più basse, aumen
tando le pensioni minime per 
chi ha già quindici anni di 
contribuzione. Sarebbe il se
gno di un cambiamento nel
la politica del governo. 

71 dibattito sui minimi e 
sulla scala mobile, infatti, 
non può prestarsi ad inizia
tive demagogiche. Si tratta 
da un lato di avviare un'ope
razione di perequazione e di 
garantire livelli di sussisten
za ai pensionati che stanno 
peggio. Tuttavia non si de
ve trascurare la esigenza di 
non caricare ulteriormente 
sul bilancio previdenziale i 
maggiori oneri senza porsi al 
tempo stesso il problema di 
reperire nuove entrate. 

E' partita proprio da que
sta esigenza la proposta del 
compagno Lama di avviare 
una discussione più concreta 
sulle iniziative da prendere. 
Rispondendo alle domande di 
un quotidiano torinese il se-

Il deficit 
dei bilanci 
INPS 
rivela 
profonde 
ingiustizie 

ROMA — n consiglio di am
ministrazione dell'Istituto . 
della previdenza sociale ha 
approvato ieri 11 rendiconto 
del 1978 ed il preventivo 
1979. Non deve meravigliare 
l'approvazione di un pre
ventivo a tre quarti del
l'anno perchè il governo. 
che aveva preso impegno a 
rivedere contribuzioni e spe
se un anno fa, non ha an
cora provveduto. Le cifre 
del bilancio sono quindi al
trettanti segni di una grave 
inadempienza politica della 
DC e dei suoi alleati nei 
confronti della maggiore 
istituzione sociale italiana. 

n contributo stesso dello 
Stato alla gestione è dimi
nuito di fatto: mentre i la
voratori hanno contribuito 
nel 1978 con 18355 miliardi, 
fi 20 per cento in più del
l'anno precedente, lo Stato 
ha versato 3.979 miliardi, 
cioè solo 11 2,7 per cento in 
più a fronte di una svaluta
zione della moneta del 14 
per cento. Il contributo sta
tale è quindi diminuito ria 
in proporzione a quello dei 
lavoratori sia in termini di 
potere d'acquisto. 

Pur pagando di meno, il 
governo si è assunta la re
sponsabilità di rinviare i 
provvedimenti per risanare 
le gestioni commercianti, ar-
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MILANO — La protesta dei pensionati davanti alla sede 
dell'INPS. 

Invalida, muore prima 
che le mandino rassegno 

PESCARA — Si è conclusa tragicamente la lunga batta
glia di Filippa Febo per veder riconosciuto il suo diritto 
alla pensione. Dopo quattro anni di Inutile attesa, è 
morta prima di ricevere il modesto vitalizio. E' una brutta 
storia, che ha avuto inizio nei "75. Filippa Febo era inva
lida, aveva fatto la domanda per ottenere il riconosci
mento della malattia e aveva atteso una risposta che. 
per ben quattro anni, non è venuta. Ma la signora Febo 
non si era arresa. 

Un suo esposto, in cui veniva chiamato in causa 
anche 11 prefetto, mette in moto un procedimento giudi
ziario. Ottiene, cosi, un primo risultato. Nel giugno del 
•79 dopo la rituale visita medica le viene riconosciuta 
l'invalidità e quindi il diritto alla pensione. Putroppo non 
è ancora finita. Passano alcuni mesi. e nuovi cavilli 
burocratici ritardano ancora l'emissione del primo asse
gno. E' finita come abbiamo detto. 

Era inevitabile questa drammatica conclusione? 

gretario della CGIL ha chie
sto che «si ricostruisca per 
le indennità di licenziamento 
una indicizzazione che le di
fenda dalla inflazione ». Og
gi il meccanismo di indiciz
zazione non esiste e questo 
provoca una decurtazione al
ta per l'indennità di fine la
voro. A questo punto, sostie
ne Lama, si potrebbe preve
dere di devolvere all'Inps 
una parte delle somme ac
cantonate per le indennità di 
liquidazione al fine di finan
ziare una diversa cadenza 
della scala mobile per i pen
sionati. E' ovvio che anche 
le aziende dovrebbero sop
portare una parte del carico 
per consentire il finanzia
mento di tutta questa opera
zione. Naturalmente, non 

verrebbe toccato alcun dirit
to acquisito. 

Si tratta, come ha ben 
chiarito Lama, di proposte 
avanzate per riportare il di
battito al tema di fondo: 
« se si riconosce " giusta la 
richiesta dei pensionati allo
ra bisogna cercare la solu
zione finanziaria... (che) sa
rebbe arduo addossare inte
ramente all'erario pubblico ». 

La segreteria della VIL, si 
legge in una nota, rileva la 
necessità di affrontare «il 
problema della scala mobile 
per i pensionati in modo da 
superare le sperequazioni e-
sistenti ». Gli strumenti fi
nanziari di intervento per la 
VIL vanno cercati « all'inter
no di una corretta gestione 
della finanza pubblica ». 

ANDAMENTO DEI PRINCIPALI 
FONDI PREVIDENZIALI 

Consuntivo Preventivo 
del 1978 per il 79 

Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti . « « — 368 — l . m 
Coltivatori diratti. 
mezzadri, coloni , . . i . —1.786 —Z3tt\ 
Artigiani , — 369 — 202 
Commercianti . . . : — 337 — 168 
Disoccupazione . . . — 693 — 661 
Cassa Integrazione guadagni — 315 — 201 
Cassa assegni familiari . . + 1.456 + 1993 

tlgiani e coltivatori diretti 
con una diversificazione dei 
contributi che tenga conto 
delle grandi diversità di red
dito degli iscritti a questi 
fondi. Nel caso dei coltiva
tori diretti l'eccezionale di
savanzo — 1.786 miliardi nel 
1978 e 2.301 nel 1979 — ha 
delle giustificazioni nell'in
vecchiamento della manodo
pera e nell'esodo. Spetta a! 
governo, più che ai coltiva
tori, colmarlo. Ma come si 
giustificano i disavanzi del
le gestioni commercianti ed 
artigiani, due categorie che 
comprendono anche una 
parte di persone con reddi
ti superiori a quelli del la
voratori dipendenti? 

Il bilancio dell'INPS tra
duce in cifre l'ingiustizia 
(ancora in questi giorni di
fesa dagli avversari della 
legge di unificazione) a spe
se della parte meno abbien
te della popolazione italia
na. Da quest'anno anche il 
Fondo lavoratori dipendenti 
va in disavanzo ma i lavo
ratori dipendenti, se pren
diamo le gestioni nel loro 
insieme, continuano a pa
gare molto di più di ciò che 
ricevono. Ciò risulta da due 
fatti: 1) l'attivo patrimo
niale che è di 1.523 miliardi 
per il Fondo lavoratori di
pendenti, 3.166 miliardi per 

la Cassa assegni familiari e 
110 miliardi la Cassa inte
grazione operai agricoli; 2) 
il nuovo attivo della Cassa 
assegni familiari, di 1.903 
miliardi nel 1979. Questi 
soldi versati dai lavoratori 
dipendenti oltre alle previ
ste forme di solidarietà fin
ché non sono restituiti con 
prestazioni, sono una impo
sta aggiuntiva sui salari. 

Il presidente dell'INPS 
Giuseppe Reggio ha detto 
nella relazione che ritie
ne necessarie quattro tip) di 
misure: il riordinamento dei 
regimi pensionistici; la re
visione dell'invalidità pen
sionabile; la revisione della 
prosecuzione volontaria; la 
revisione della previdenza 
in agricoltura. Su queste mi
sure esisteva però, già dal 
1978, un accordo sindacale e 
una maggioranza parlamen
tare. n disavanzo dell'INPS 
— che è una mera figura 
contabile, dato che ognuno 
dei Fondi ha le sue regole, 
i suoi contribuenti ed i suoi 
beneficiari — rappresenta il 
risultata di una precisa vo
lontà politica il cui risulta
to i pensionati vivono tutti 
i giorni: la sottrazione di 
contributi a milioni di lavo
ratori per mantenere gli 
spazi di manovra e i privi
legi di pochi. 

ROMA — Per il momento l'au
mento delle tariffe telefoniche 
è bloccato. Con buona pace 
del ministro Vittorino Colom
bo che l'altra sera pensava 
forse di fare una furberia, an
nunciando i rincari alla TV 
prima ancora che il Senato 
discutesse la questione e, in
vece, ha solo rimediato una 
clamorosa figuraccia, tanto 
che ieri è stato costretto a 
chiedere scusa al Parlamento. 
La posizione ferma assunta 
dai senatori comunisti ha in
dotto, a quanto si sa, lo stes
so Cossiga a tirar le orecchie 
al suo ministro frettoloso. Si 
sono aggiunte, poi, le prote
ste di Fanfani, anche queste 
ufficiose, che sembra si sia 
piuttosto irritato quando è 
venuto a sapere del € blitz » 
governativo, apertamente of
fensivo nei confronti del Se
nato. Colombo, cosi, non ha 
potuto far altro che ri pre
sentarsi a palazzo Madama e 
ritrattar tutto. 

Cosi, si è deciso che la di
scussione sulla SIP e sulle 
tariffe telefoniche si sposta 
in commissione. Qui, il gover
no dovrà presentare finalmen
te. e prima del 12 ottobre, i 
conti veri della SIP (quelli che 
ancora nessuno, neppure una 
commissione parlamentare di 
indagine, appositamente costi
tuita. è riuscito a vedere). 
E solo allora si potrà parla
re di eventuali aumenti, sem
pre che. e non è affatto pro
babile. il governo possa dimo
strare che davvero alla SIP i 
telefoni costano più di quan
to l'azienda incassi con cano
ni. scatti e coi famosi interes
si sui depositi. 

La conclusione in questi ter
mini della questione aumen
ti. che gioved) sera aveva 
creato un vero pandemonio in 
Senato, facendo saltare i ner
vi al ministro e a certi de
mocristiani frettolosi auanto 
lui (Donat Cattin in testa), è 
stata commentata ieri con 
soddisfazione dal comnaeno 
Lucio Libertini, che l'altro 
piorno. in aula, prima che an
dasse in onda la famosa in
tervista del ministro, aveva 
denunciato nuntualmente tnt-, 
ti 1 conti truccati della SIP.' 
«Ciò che è avvenuto oggi•*-• 
ha dichiarato . Libertini _àj 
giornalisti — e la decisióne 
d*»l Senato di rinviare •'** "Orn-
missione la vicenda SIP, ri
stabiliscono il prestigio del 
Parlamento e sono un evi
dente successo della nostra 
iniziativa. Per quel che ri
guarda noi. la commissione 
lavorerà attivamente e seria-
jTW»nff»; i cornimi e*? r>f\r\ r>o-
cederanno né avalleranno au
menti tariffari che non sia
no seriamente motivati ». • 

Vediamo di ricapitolare la 
cronaca di ouesta singolaris
sima vicenda parlamentare. 
L'altra sera, nell'aula di pa
lazzo Madama, si discuteva
no le mozioni presentate dai 
vari gruppi a proposito dei 
ventilati aumenti del telefo
no. Alcune di oneste (quella, 
comunista) chiedevano che 
gli aumenti fossero bloccati 
(come poi. apounto. è stato) 
in attesa che il governo nor-
ti le cifre dei bilanci SIP-
Sì asnettava la renlica di 
Colombo: ma i giornalisti già 
la conoscevano nerohé il mi
nistro aveva distribuito in 
anteorima il testo del discor
so che DOÌ non avrebbe mal 
pronunciato. 

Nel quale parlava, si, di au
menti. ma senza precisare né 
quali, né quando, né tanto me
no perché. A questo punto, pri
ma che il ministro potesse 
parlare, la TV mandava in on
da la sua intervista, nella qua
le Colombo — scavalcando 
con incredibile sfacciatagine il 
Parlamento — annunciava ai 
telespettatori che gli aumenti 
erano pronti: il 30% in più 
sulle bollette, e gettone a cen
to lire. 

La notizia, giunta in aula. 
scatenava ie proteste delia si
nistra. I comunisti ponevano 
questa alternativa: o il mini
stro smentisce tutto, oppure 
chiediamo che intervenga Cos
siga. Una proposta di sospen
siva della discussione, messa 

. ai «Hi, cadeva perché il PCI. 
uscendo dall'aula, faceva 
mancare il numero legale. A 
Colombo e al governo restava
no a disposizione 24 ore per 
decidere la linea da scegliere. 
E nel pomeriggio Colombo ha 
scelto di accettare la richie
sta del PCI e di smentire 
tutto. 

Quando, alle 18 di ieri, è ri
presa la seduta, Colajanni. co
munista, ha preso subito* la 
parola per ribadire la richie
sta dei PCI. E Colombo ha ri
sposto, come si diceva, smen
tendo tutto, «rivolgendo un 
deferente ossequio al Senato » 
e subito dopo accettando l'oda; 
presentato da tutti i gruppi 
(ad eccezione di fascisti e ra
dicali. ma i senatori radicali 
hanno comunque poi votato a 
favore, accompagnando il do
cumento con un loro odg. 
complementare, che però non 
è stato accolto) nel quale si 
sospende ogni aumento in at
tesa delle decisioni della com
missione del Senato. 

pi.. S. 

/ conti della SIP 
• ' • • ' • • ' ' v • • • • • • , ." • : • . . . ' : ' ' . ' ' ' ' < ' . , ' '' ' • ' 

ROMA — La polemica sull'aumento delle- tariffe telefoniche 
può. alla fine, essere ricondotta ad un unico interrogativo: è 
possibile o no conoscere il bilancio, i conti reali della Sip? 
E' possibile, cioè, che" prima di decidere se debba b meno ac
cettare le richieste di aumento della ' società dei telefoni, il 
Parlamento abbia in mano gli elementi per valutare ' tali ri
chieste? Questa è la sostanza del problema. E cl»e sia fon
data non c'è dubbio se è, vero clip, nella", passata legislatura. 
la Commissione trasporti della Camera, presieduta dal com
pagno Lucio Libertini, ha svolto sul « caso », Sip un'inda
gine che ha confermato i molti dubbi esistenti sui conti pre
sentati dalla società, dùbbi che ijànno portato ad inchieste 
giudiziarie in diverse città italiane. • . i 

Prendiamo qua è là alcuni•esempi — per chiarire perché. 
i conti Sip non appaiono — come non apparvero, nella pas
sata legislatura alla Commissione rasporii della Camera — 
convincenti. • ' - • " . . ' . • 

INVESTIMENTI. Nel- documento presentato l'anno scorso 
dalla Stet-Sip alla Commissione parlamentare risultava che 
l'Italia, tra i paesi dell'Europa capitalìstica, è quello che ha 
la più alta percentuale di investiménti per la telefonia in rap
porto al reddito. Nello stesso documento, però risulta che. per 
densità telefonica, non siamo i primi, ma « stiamo in coda. E 
per di più tra il 1967 e< il 1977 abbiamo perso ulteriormente 
quota. Come è possibile conciliare i due fatti? Mistero, nes
suno ce lo ha. spiegato. « • : ;> - • - • -

LA QUESTIONE DEL «BUCO» DELLA SIP, Ad un certo 
punto della polemica, il ministrp Bisaglia arrivò in Commis
sione per annunciare la catastrofe:, la Sip aveva un deficit 
di 500 miliardi. Venne chiesto al ministro se questo buco ,si 
riferiva all'anno in córso (era il 78) oppure si trattava di una 
previsione per .l'anno successivo. E si chiese' ancora come 
fosse possibile che uria società che sino a qualche mese pri
ma aveva un attivo di'130 miliardi potesse passare ad un 
disavanzo di 500., Marcia indietro del' ministro. Disse che si 
trattava soltanto di. una ipotesi. E' passato un' anno ma an
cora non si riesce a sapere quali siano i conti reali della Sip. 

PRECEDENTI AUMENTI. Siamo a un punto che non si 
riesce a conoscere nemmeno la verità sui precedenti aumenti. 
La Sip sostiene infatti che tik sempre avuto,aumenti inferiori 
a quelli richiesti. In una documentata denuncia di Un gruppo 
di utenti si sostiene, invece,1 che da un esame dei bilanci del
la società risulta U contrariò; che nel 1975 furono chiesti, dal
la Sip 453 miliardi, ma' il governo ne concesse 458: nel 1976 
la richiesta fu di 470. l'aumento delle.tariffe ne fece entrare 
alla Sip 508. Questa è dunque la' « conoscenza » che abbiamo 
della situazione della Sip, òggi. E' passato più di un anno — 
era il 1. giugno del 1978 — da quando la Commissione tra
sporti dalla Càmera tentò di penetrare nei « misteri » Sip. Ma 
tutti gli interrogativi-che furono posti allora a ministri é di
rigenti delle Partecipazioni statali che « sfilarono > davanti ai 
commissari sono rimasti senza risposta. 

' r i 

Mobilitazione 
operaia su fìsco 
tariffe e prezzi 

MILANO — Fisco, prezzi, 
pensioni: su questi temi, di 
largo interesse politico e so
ciale, l'impegno del sindacato 
e la mobilitazione dei lavora
tori si vanno estendendo. 
Abbiamo visto, nel giorni 
scorsi, gli scioperi e le as
semblee nel gruppo Magneti 
M&relll e a Sesto San Gio
vanni, tradizionale roccaforte 
del proletariato industriale 
milanese. Non sono stati un 
fatto sporadico. Per la prima 
quindicina di ottobre, infatti, 
la Federazione unitaria mila
nese ha indetto una «cam
pagna di assemblee con so
spensione del lavoro ». « Qua
lora a metà ottobre manchi
no risultati sui punti defini
ti» — si legge in un docu
mento — « la Federazione 
provinciale Cgil, Cisl, UH 
convocherà nuovamente i 
propri organismi per decide
re altre e più ampie iniziati
ve di lotta che si rendessero 
necessarie». 

Quali sono l « punti defini
ti »? Il fisco, per comincia
re. A Milano si punta ad u-
n'iniziativa locale volta parti
colarmente a rendere effi
cienti i servizi di accertamen-
to contro le evasioni. Questo 
come « primo momento » di 
un impegno costante sui 

problemi fiscali, che sostenga 
la vertenza nazionale aperta 
dal sindacato in questo Inizio 
d'autunno. Aperta perché? In 
sostanza per le gravi minacce 
di inflazione e per il modo 
essenzialmente antioperaio 
scelto dal governo per farvi 
fronte. 

In secondo luogo 1 « prez
zi ». Il sindacato milanese 
«ritiene che occorra una ri
gorosa azione per bloccare 
l'aumento delle tariffe e del 
prezzi amministrati: in man
canza, anche, di decisioni or
ganiche sull'energia,- i tra
sporti, i telefoni». Terzo, le 
pensioni. L'inflazione corrode 
i redditi e la vita di milioni 
di anziani. Sul piano locale. 
il sindacato milanese che co
sa propone? La decisione è 
quella di aprire un confronto 
generale col comune della 
città «che riprenda anche 
confronti settoriali già in 
corso». 
Questo a Milano. Ma anche 

in altri centri industriali ci si 
sta muovendo. A Torino, per 
esemplo, dove 11 24 ottobre 
tutti i lavoratori della pro
vincia si fermeranno per tre 
ore a sostegno di quella 
« vertenza fisco » che la Fe
derazione unitaria del Pie
monte ha aperto fin dalla 

primavera scorsa. Lo hanno 
deciso l'altro giorno i rap
presentanti dei sindacati di 
tutte le categorie che si sono 
riuniti alla Camera del lavoro 
di Torino per un esame del 
grado di maturazione dell'ini
ziativa contro l'evasione fi
scale, anche in relazione alla 
trattativa ohe è stata avviata 
in proposito con la presenta
zione della piattaforma na
zionale al governo. A questa 
si collegano Infatti, anche in 
questo caso, le richieste fatte 
a livello regionale agli organi 

periferici dell'amministrazio
ne finanziaria e agli enti lo
cali. 

Ma anche nelle periferie 
produttive, se cosi si può 
chiamare l'area di La Spezia. 
con profonde radici Indu
striali. si va intensificando la 
mobilitazione nelle fabbriche. 
Agli obiettivi che già abbia
mo visto qui si aggiunge 
quello della proroga degli 
sfratti. Da segnalare un do
cumento del Consiglio comu-
nale'di una cittadina, Arcola. 
in questa direzione, e un al

tro del sindacato provinciale 
edili..Agitazioni e assemblee 
si susseguono giornalmente 
al cantiere Muggiano. al Fer
rari. alla Ferronavale e in 
altri luoghi di lavoro. 

Protesta 
della Firn per 
i licenziati 
dalla Fiat 
ROMA — « Preoccupazione » 
è stata espressa dal direttivo 
della FLM per la vicenda dei : 
licenziamenti attuati dalla 
Fiat nel corso della battaglia 
contrattuale. La situazione è 
aggravata dalle a ripetute de
nunce operate dal padronato 
privato nei confronti di la
voratori e sindacalisti in rap
porto sempre alle diverse for
me di lotta attuate» per il 
contratto. La FLM vede «in 
tutto ciò un ingiustificato at
tacco alle lotte dei lavorato
ri, oltre che un tardivo ten
tativo di rivalsa sugli esiti 
della vertenza contrattuale». 

Il direttivo della FLM chia
ma in causa anche il mini
stro del Lavoro. Scotti, «tan
to più che a conclusione del
ia-vertenza si era impegnato 
per la ricerca di una pacifi
ca e adeguata soluzione di 
questo contenzioso ». 

Da lunedì 
8 ottobre 
il consiglio 
della CGIL 
ROMA — L'8. 9. 10. 11 ot
tobre presso il centro stu
di e formazione sindacale 
di Ariccia si terrà 11 consi
glio generale della Ggil. 

I lavori saranno aperti 
— informa un comunicato 
— da una relazione di ca
rattere generale presenta
ta da Luciano Lama; inol
tre, saranno discussi 1 te
sti dei documenti che ver
ranno predisposti dai grup
pi di lavoro nominati dal
l'ultimo comitato direttivo. 

I gruppi di lavoro riguar
dano: democrazia indu
striale, politica rivendicati
va e programmazione, de
mocrazia interna, struttu
re Cgil, statuto. 

Truffi 
è tornato 
al lavoro 
in Fillea 
ROMA — Il sindacato delle 
costruzioni dovrà utilizzare 
le conquiste strappate coi rin
novi contrattuali nel settore 
per affrontare con nuove a-
zioni « i grandi temi relativi 
ai problemi della casa, del 
territorio, del Mezzogiorno e 
dell'occupazione». Lo ha af
fermato Tommaso Esposito. 
segretario nazionale, nella re
lazione al direttivo della 
Fillea-Cgil. 

In apertura dei lavori il 
comitato direttivo ha rivolto 
un caloroso saluto a Claudio 
Truffi, segretario generale. 
che ha ripreso il suo posto di 
lavoro e di direzione nella ca
tegoria dopo un periodo di 
assenza dovuto a malattia. 
Truffi ha ringraziato il di
rettivo per l'impegno manife 
stato « in un momento parti
colarmente complesso e dif
ficile ». 
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Con De Long hi hai sempre ilcaldoche ti serve. 
In ogni stagione, in ogni ambiente, i TermoOomestici 

DéLonghi sono una risposta efficace all'esigenza di 
avere quel tanto efi calore in più che ti serve. 

Il radiatore ad oHo. è una fonte di sano calore che si 
mantiene a lungo e in condi2iont di assoluta sicurezza 
grazie all'olio diatermico contenuto nei suoi elementi. 

Le rotelle su cui è montato lo 
rerxtofKtestnmwmern^mafìeggevcte. 

H tarntoconvetlofe, e leggero 
robusto ed elegante, senza dubbio è 
l'apparecchio più sicuro per avere 
rapidamente, grazie al moto convettivo 
che instaura^ un aumento della -
temperatura ambiente. 
~ I TerrnoDomesoci OeLonghi hanno 

tre gradazioni di calore, e R termostato 
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che consente un 
? notevole risparmio di energia. 

L'affidabilità, la sicurezza 
e la durata sono garantite 
nei TermoDomestici 
DéLonghi dai severi collaudi 

[, di omologazione cui ogni 
apparecchio è sottoposto. 
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* KS&Ì DéLonghi S.pA 
J-V-5x. 3l100Tr«viso/Kalia/VìaLSaitz,47 
"*-«* T«L 0422/50374 

T«tex; 410108 detono. 

DéLonghi 
Diffusione del calore 
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Energia: l'Aie lamenta l'assenza 
di programmi per il risparmio 

L'aumento dei prezzi presentato come misura indispensabile per contenere i consumi - Il presidente 
dell'Opec da Per ti ni e Bisaglia - L'Arabia Saudita mantiene la produzione di 9,5 milioni di tonnellate 
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/ la vora tori Mach 
non vogliono 
«tirare la volata» 

ROMA — Il presidente di 
turno dell'Opec, Mnna Saeed 
Al-Otciba ha incontrato ieri 
il presidente della. Repubblica 
Sandro Pertini, i ministri Bi
saglia e Lombardi e il presi
dente dell'Eni, Mazzanti. 

Se il primo incontro ha avu
to il tono dell'iniziativa di
plomatica, il secondo è entra
to in qualche modo più nel 
merito delle questioni ener
getiche sempre all'ordine del 
giorno sulla scena internazio
nale, non solo su quella ita
liana. Al presidente dell'Opec, 
il ministro Bisaglia ha riferi
to sulle recenti • conclusioni 
del vertice dei sette a Pari-
pi. rendendogli nota la deci
sione italiana di risparmiare 

il 5% sui consumi petroliferi 
di quest'anno (ma è oramai 
un ritornello) e di mantenere 
le importazioni da qui all'85 
ferme al livello del '78. 

Bisaglia ha tentato cauti 
approcci per verificare la di
sponibilità degli emirati ara
bi uniti, di cui Al Oteiba è 
ministro del petrolio, a ri
fornire l'Italia di greggio ag
giuntivo tramite l'Eni e non 
attraverso le compagnie petro
lifere multinazionali. Al Otei
ba ha risposto che le dispo
nibilità di petrolio da parte 
degli emirati verso l'Italia po
trebbero aumentare a condi
zione però che questi ultimi 
trovino una maggiore rispon
denza alle loro necessità eco

nomiche e politiche nella po
litica energetica italiana. 

Qualche giorno fa, a Pa
rigi, Al Oteiba aveva già avu
to occasione di dichiarare che 
a. i paesi arabi del golfo sono 
pronti a intrattenere un dia
logo totale con la CEE in 
tutti i settori della coopera
zione economica »: siamo, co
sì, ancora a livello della par
tita a scacchi, ognuno con la 
propria mossa in vista di obiet
tivi che almeno per il mo
mento non sono convergenti. 
Per ì paesi consumatori, e 
tra questi l'Italia è in testa, 
c'è un grosso interesse a con
tatti diretti con i paesi pro
duttori, Ì quali però premono 
(con qualche eccezione, come 

nel caso dell'Algeria) per di
ventare partnera ed interlo
cutori complessivi della Co
munità europea. Ma a parere 
degli osservatori il " dialogo 
CEE-paeai del golfo ha scar
sissime possibilità di decol
lare prima del 1980. 

Questa incertezza fa sì che 
la situazione del mercato pe
trolifero resti ancora segna
ta da grosse incognite. Pro
prio ieri a Parigi è stato 
illustrato dal direttore del
l'Agenzia internazionale per 
l'energia, l'ultimo rapporto. 
In esso si sostiene che i prez
zi dell'energia sono ancora 
tali da non incoraggiare i 
consumatori al risparmio. 
Quello dei pre/zi, a parere 
dell'Aie, resta lo strumento 
più efficace per il controllo 
del consumo nel settore del 
riscaldamento, ma lo è meno 
nel settore automobilistico do
ve la radicata abitudine di 
u*are l'auto non viene sco
raggiata a sufficienza dagli 
aumenti della benzina. 

Nel rapporto dell'Aie cir-
cola un certo scetticismo sul
la capacità dei paesi aderenti 
ili ridurre effeltivamento i 
consumi. Si prendono per 
buoni gli impegni americani 
di ridurre del 5% i consumi 
petroliferi nel '79 (tra l'altro 
gli Stati Uniti si sono impe
gnati nella recente conferen
za di Parigi di eliminare dal 
14 ottobre prossimo il sovra-
prezzo di S dollari per barile 
pagato alle compagnie perché 
garantissero in ogni caso l'ap
provvigionaménto di gasolio 
domestico): ma si lamenta che 
in altri paesi si è fatto po
chissimo o addirittura nulla 
sul piano del risparmio; in 
molli casi non solo non sono 
stati formulati piani di rispar

mio, ma addirittura si sono 
fatti passi indietro rispetto a 
precedenti impegni. 
• Infine, sempre secondo Ì 
dati forniti dall'Aie, la ri
chiesta totale di energia dei 
paesi della organizzazione 
aumenterà del 3.5% all'anno 
in media, dal '77 all'85 e 
del 2.9% in media tra 1*85 e 
il '90. Il prodotto nazionale 
lordo dovreblte invece aumen
tare del 4.2% all'anno nel 
primo periodo e del 3,6% in 
quello succc-ssivo. Cr sarà 
greggio sufficiente per fron
teggiare questo trend? La que
stione sta tutta in questo in
terrogativo. Sinora rassicura
zioni vengono solo dall'Ara
bia Saudita, che proprio nei 
giorni scorai ha confermalo 
che fino alla fine dell'anno 
continuerà a fornire 9,5 mi
lioni di tonnellate di greggio, 
un milione in più del tetto 
fissato nel mese di luglio. 11 
Dubai invece ha fatto tem
poraneamente bloccare le for
niture del greggio in previ
sione di un probabile aumen
to dei prezzi. 

Intanto sul fronte italiano 
è da segnalare una iniziativa 
dcll'Agip (gruppo Eni) che 
ha firmato nei giorni scorsi 
a Lagos con la NNPC dei 
nuovi accordi per l'esplora-
«ione e lo sfruttamento di idro
carburi con sei permessi di 
ricerca in Nigeria. Tali ac
cordi prevedono che l'Eni si 
assuma i rischi connessi alla 
esplorazione ottenendo in con
tropartita, in caso di scoper
ta. la disponihilità del 50% 
del petrolio prodotto. Le aree 
interessate dagli ' accordi si 
trovano nel delta del Niger. 

NELLA FOTO- Pertini riceve 
il rappresentante dell'Opec 

al petrolière Mon ti 
MILANO — «Non vogliamo tirare la volata a nessuno»: 
facendo ricorso al gergo sportivo, i dirigenti sindacali del 
settore petrolio hanno voluto sintetizzare la situazione com
plessa e delicata della Mach. 

A tirare la volata dovrebbero essere proprio loro, le orga
nizzazioni del lavoratori (compresi gestori e autotrasporta-
tori); a tagliare il traguardo dovrebbe essere il petroliere 
Monti. Premio in palio (ma sarà poi davvero un premio?) 
la Mach, compagnia del gruppo Monti. 

Monti non ha fatto mistero con nessuno che vuole vendere 
la sua Mach all'ENI, dietro lauto compenso. Dietro la messa 
all'asta della Mach si sono scatenati una serie di interessi 
e di manovre che rischiano, appunto, di far fare al sindacato 
la figura che tira la volata. 

Come districarsi in un terreno che nessuno nega essere 
minato? Ieri mattina, nella sede del consiglio d'azienda della 
Mach, delegati della sede centrale e dirigenti del sindacato 
hanno fatto un po' ir punto della situazione. La Mach venne 
venduta al gruppo Monti dalla BP per 120 miliardi di lire 
nel '13. E' un'azienda completa, che parte dalla raffinazione 
del grezzo per arrivare fino alla vendita al minuto. In tutti 
questi anni ha fatto da « cassaforte » per l'intero gruppo 
Monti. Dalla rete di distributori Mach, infatti — 2.900 punti 
di vendita in tutta Italia — arriva un miliardo di lire al 
giorno da immettere nel giro d'affari del gruppo. 

Nel 73 — è'scritto nel documento che ieri mattina ò 
stato consegnato ai giornalisti — Monti « soffiò » l'affare 
all'ENI per pochi miliardi di lire « con il preciso scopo di 
realizzare una speculazione finanziaria, rivendendo poi la 
Mach all'ENI stesso ». . 

Monti deve aver ritenuti maturi i tempi per portare a 
termine questa operazione nella primavera-estate scorsa, con 
l'aggravarsi della crisi petrolifera. Fino al 20 giugno la Mach. 
sia pure dovendo affrontare le difficoltà di tutte le altre 
compagnie per il continuo aumento del grezzo, viaggia su 
binari tranquilli. Poi la situazione precipita. Salta il contratto 
con l'Iran; diventano troppo onerosi i contratti a prezzo di 
mercato libero in corso con l'Iraq. Alla fine di giugno il 
Kuwait, altro fornitore del gruppo, fa saltare il contratto 
anche con la Mach e, in questa situazione di gravissima 
crisi negli approvvigionamenti Monti, che ha in viaggio al
cune navi di grezzo già acquistate In precedenza, dirotta le 
petroliere su altri lidi. 

Morale: le raffinerie del gruppo, e quindi anche quella 
della Mach, rimangono a secco, e rimangono a secco, o ven
gono riforniti con il gontagocce, I distributori. 

Quali proposte presentano I sindacati? « Per prima cosa 
occorre avviare una fase di Intervento per garantire II fun
zionamento degli impianti. I gestori sono senza reddito; i 
trasportatori senza lavoro. La rete distributiva ò a secco in 
intere zone. Non chiediamo però provvedimenti tampone, ma 
primi interventi in un'ottica di programmazione del settore. 
Allora, rldeflnlamo il piano petrolifero, avviamo la ristruttu
razione dalla raffinazione alla distribuzione. Definiamo il 
ruolo delle aziende private italiane e dell'ENI e in questo 
quadro studiamo la collocazione definitiva del gruppo Mach. 
Una cosa è certa: Monti non deve trarre benefici dall'ope
razione ». 

Queste, in sintesi, le proposte su cui si stanno imbastendo 
anche le prossime iniziative di lotta. 

Consulto per il salvataggio del dollaro 
Ieri le banche centrali sono dovute intervenire a difesa — Si va verso una nuova stretta mone
taria negli Stati Uniti? — I tedeschi si dicono pronti a finanziare ulteriormente il sostegno 

ROMA — I mercati valutari 
e dell'oro hanno chiuso la 
settimana nella confusione, 
col dollaro alle corde e l'oro 
con quotazioni non precisa
bili, fra i 397 e i 410 dollari 
l'oncia di 33 grammi. In Eu
ropa, le banche centrali han
no acquistato dollari, in par
ticolare quella tedesca. Men
tre stava per aprire il mer
cato dell'emisfero americano 
il ministro delle Finanze del
la Germania, Han Matthofer, 
ha rilasciato una dichiara
zione: « La banca centrale 
tedesca e quella statuniten
se devono intervenire 24 ore 
su 24 contro altri ribassi del 
dollaro», ha detto. La di
chiarazione anticipava l'an
nuncio che una delegazione 
degli Stati Uniti al massimo 
livello, composta dal titola
re del Tesoro William Mil
ler e dal presidente della 
Riserva Federale (banca cen
trale) Paul Volcker stavano 

per partire per la Germania 
dove incontreranno il cancel
liere Helmut Schmidt, il mi-

'nistro Matthofer e il presi
dente della Bundsbank (ban-

• ca centrale) Emminger. 
Si sta lavorando ad un nuo

vo piano di salvataggio del 
dollaro, un piano tanto pia 
arduo e costoso in quanto 
una delle armi — la rivalu
tazione del marco — è stata 
già usata sei giorni prima e 
si è spuntata a metà setti
mana. Tuttavia non c'è scam
po. senza misure incisive lu
nedi il dollaro non potrà af
frontare le acque agitate 
del mercato finanziario in
ternazionale. 

Quali saranno i pilastri? 
Matthofer ne ha già indi
cato uno: i tedeschi sono 
disposti a prestare agli Sta
ti Uniti i marchi stampati 
freschi freschi a fronte dei 
dollari in arrivo nel loro pae
se. Le riserve degli Stati 
Uniti, nonostante la segre

tezza. sembrano ormai ad 
un livello pericolosamente 
basso per un paese di cosi 
vasti impegni finanziari. La 
vendita di oro, suggerita agli 
americani dai tedeschi (che 
se lo comprano, tramite la 
Dresdner Bank), proseguirà 
al ritmo di 750 mila once al 
mese ma copre appena la 
spesa delle importazioni di 
oro a cui sono dediti sem
pre più i cittadini nordame
ricani. Alla fine i responsa
bili di Washington si trove
ranno di fronte alla richie
sta, non nuova, di alzare an
cora i tassi d'interesse: dal
l'attuale 15 per cento circa, 
a livelli sempre più prossi
mi al 20 per cento. E* la me
dicina amara che venne fat
ta ingoiare, tre-quattro anni 
fa, agli italiani, senza peral
tro significativi effetti nel col
pire l'inflazione (perché an
che il costo del denaro, alla 
fine, è un costo, più incisivo 
degli altri, e fa salire i prez

zi delle merci e dei servizi). 
L'attuale capo della Riser

va Federale Volcker si è 
insediato dicendo che era 
pronto ad alzare l'interesse 
e quanto fosse stato neces
sario ». Però non lo ha fatto. 
La recessione, con i milioni 
di disoccupati, fa paura a 
tutti. Il circolo infernale del
l'inflazione e disoccupazione 
insieme evoca profonde scos
se sociali. 1 grandi centri di 
informazione pubblica cer
cano di deviare l'attenzione 
dell'opinione pubblica verso 
l'alternativa Carter-non Car
ter (per i democratici. Car
ter o Kennedy come presi
dente) ma il fatto stesso che 
l'elezione presidenziale si 
colloca oltre la fase cruciale 
della crisi, che gli economi
sti prevedono si sviluppi in 
pieno già da questo inver
no. dice quanto sia poco con
sistente l'espediente. 

Il piano di salvataggio del 
dollaro che uscirà dai collo

qui tedesco-americani di oggi 
dovrà subire poi il col
làudo, da lunedì, dell'assem-

- blea del Fondo monetario in
ternazionale che si riunisce 
a Belgrado. In particolare ci 
sarà un dibattito ravvicina
to nel Comitato dei Venti, o 

- comitato interinale (comita
to politico, composto a livel
lo dei ministri) che decide 
le politiche del Fondo mone
tario. Americani e tedeschi 
non vogliono discutere con
cretamente in quella sede, 
sono ansiosi di portare a Bel
grado soluzioni precestituite. 
La presidenza del Comitato 
dei Venti è stata offerta al 
ministro del Tesoro italia
no. F.M. Pandolfi, ma le bor
date pesanti verranno da quel 
mondo in via di sviluppo, le 
cui diverse componenti — da 
quella dei poveri a quella 
dei nuovi arricchiti dal pe
trolio — hanno tutte sostan
ziali obiezioni al metodo ed 

FRANCOFORTE — La seduta di ieri alla Borsa. 

al merito con cui viene con
dotta la politica monetaria 
dalle istituzioni internazio
nali. , 

Stati Uniti e Germania. 
con altri paesi « ricchi ». si 
presentano a Belgrado chiu
si in difesa, arroccati nella 

ricerca di mezzi per risolve
re crisi a ripetizione che 
coinvolgono le loro monete 
e forti ». I paesi in via di svi
luppo chiedono, anche in cam
po monetario, un nuovo or
dine. Vedremo le proposte 
che presenteranno. 

IMPARA L'INGLESE 
CON GU INGLESI 

BRITISH COUNCTL 
ENTE CULTURALE DEL GOVERNO BRITANNICO 

^ VIA MANZONI 38 - 20121 MILANO A 
TEL 78.20,16 78.20.18 

Insegnanti di madre lingua laureati e specializzati 

Corsi normali e intensivi a tutti i livelli 

Esami Cambridge. ARELS, Institute of Linguists 

Corsi speciali pomeridiani per studenti di Scuoia Media 

(a partire dalla 1° Media) 

Combinazioni particolari per gruppi scolastici 

Laboratorio linguistico • Attività culturali extra - scolastiche 

Biblioteca - posti ascolto • Teachers Resource Centre 

ISCRIZIONI 
ORARIO CONTINUATO 

DALLE 9.30 ALLE 18.30 
SABATO DALLE 9.30 ALLE 11.30 

INIZIO CORSI 8 OTTOBRE 

i vuole i privati a gestire Capodichino 
Ieri si è fermato lo scalo napoletano — Si costituisce una società pubblica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Silenzio assoluto 
sulle piste, non un aereo — 
su 43 previsti — è decollato. 
L'aeroporto di Capodichino è 
stato bloccato ieri da uno 
sciopero di 24 ore, indetto da 
CGIL-CISL-UIL. 

Motivo dell'agitazione: far 
rientrare subito la scandalo
sa decisione del ministro dei 
Trasporti che vorrebbe ricon
segnare ai privati la gestio
ne dei servizi a terra dello 
scalo (accettazione e conse
gna dei bagagli, custodia del
le merci e più in generale as
sistenza agli aeroplani dal 
momento dell'atterraggio a 
quello del decollo). Tutto 
questo proprio mentre sta 
per costituirsi una società 
pubblica — i cui azionisti so
no il Comune e la Provin
cia di Napoli e l'Alitalia — il 
cui fine statutario è proprio 
quello di gestire I servir! ae
roportuali. 

L'agitazione, a cui hanno 
partecipato tutti I lavoratori 

dell'aeroporto, anche 1 vigili 
del fuoco, ha già strappato 
un primo risultato: interpel
lato direttamente dal sinda
co ValenzL infatti, il mini
stro Pretr! — che precedente
mente si era sempre defilato 
— ha accettato di riesami
nare la situazione nel corso 
di un incontro a Roma da te
nersi il 5 ottobre alla presen
za anche dei sindacati. 

Per la verità un incontro 
era già stato concordato per 
ieri mattina alle 10 dal sotto-
sesretario Ciccardini. ma il 
telegramma per la convoca
zione è arrivate ai sindacati 
alle 11. quando ormai era 
troppo tardi. E* solo un'enne
sima dimostrazione del pres-
saopochismo con cui fino ad 
ora B governo ha seguito 
questa vicenda. 

Le ragioni dello sciopero 
sono state comunque meglio 
illustrate nel corso di una 
conferenza stampa della 
Pulat (Federazione del tra
sporto aereo). Di una gestio
ne pubblica dei servizi si in

cominciò a parlare nel lonta
no 1974. Già allora sono evi
denti i segni lasciati dalla 
inefficienza delle ditte priva
te che operavano all'interno 
dell'aeroporto e che hanno 
contribuito al suo progressi
vo declassamento. 

Quando l'obiettivo sta per 
essere raggiunto il ministro 
prende tutti di sorpresa e in
dice una gara d'appalto a li
citazione privata per asse
gnare la concessione de] servi
zi per altri sei anni. E* il 3 
settembre di quest'anno, il 
comune ha già approvato da 
una settimana la delibera 
per la costituzione della so
cietà. La reazione dell'ammi
nistrazione e dei lavoratori è 
immediata, ma il ministro 
spera di parare il colpo con 
questa proposta: inutile al
larmarsi, se la società pub
blica vorrà subentrare ai pri
vati non dovrà fare altro che 
« riscattare » la concessione. 

In altre parole — ed è que
sto l'aspetto più grave della 

vicenda — la ditta che si ve
drà assegnata la gestione (la 
gara scade il prossimo 3 ot
tobre) potrà chiedere qual
siasi cifra per rifarsi di tut
ti i guadagni previsti e non 
più realizzati nell'arco dei sei 
anni. Per le casse del co
mune e della provincia sa
rebbe un a colpo » insoppor
tabile. La previsione del « ri
scatto ». insomma, altro non 
è che una trappola, un modo 
come un altro per lasciare 
tutto come prima. 

E* a questo punto che 1 
sindacati hanno proclamato 
lo sciopero ed affisso sui mu
ri ' della città un manifesto 
con cui chiedono di sapere 
quali « oscuri » interessi si 
nascondono dietro la decisio
ne di privilegiare a tutti i 
costì i privati. E" anche a 
questo interrogativo che il 
ministro Preti dovrà rispon
dere nella riunione del 5 ot
tobre. 

m. dm. 

ROMA — Sarà o no lo acatto 
più alto? L'apposita commis
sione valuterà martedì i pun
ti di contingenza maturati 
in agosto che pare siano ai-
mero due. A questi si som
meranno i punti che stanno 
maturando in settembre che, 
sulla base delle prime rileva
zioni delle grandi città (To
rino. Milano e Roma) segna
no una forte ripresa della 
corsa dei prezzi: probabil
mente l'indice dei costo della 
vita in questo mese risulterà 
superiore al livello record dei 
2 punti. Per ottobre, infine, 
il trend inflazionistico non 
lascia sperare nulla di buono. 
L'ipotesi di un prossimo scat
to di contingenza superiore a 
quello di S punti, registrato 

La scala mobile aumenta, ma 
la CEE prepara una « gabbia 

nel trimestre febbraio-aprile 
di quest'anno si va facendo 
sempre più consistente. 

Intanto, si apprende che i 
problemi relativi alla scala 
mobile saranno al centro del
le discussioni dei ministri fi
nanziari della CEE a metà 
ottobre. Secondo notizie di 
agenzia sarebbe già pronto 
una specie di decalogo della 
CEE per frenare l'evoluzione 
dei redditi allo scopo ai sot
trarla agli effetti degli au
menti dei prezzi del petrolio. 

La filosofia di base è che al 
trasferimento di ricchezza 
verso i Paesi produttori di 
greggio deve corrispondere 
una decutarzione dei redditi 
(aziendali e salariali) nei 
Paesi importatori. 

Per raggiungere questo sco
po. 1 servizi della commissio
ne di Bruxelles avrebbero in
dividuato 3 fasi: 1) «nell'im
mediato e fino alla conclu
sione delle prossime conven
zioni collettive (i contratti, 
néri, imbrigliare gli effetti 

secondari nocivi degli aumen
ti dei prezzi del petrolio», 
cioè la spirale di aumento 
prezzi-salari; 2) «in occasio
ne del negoziato sulle pros
sime convenzioni collettive, 
il controllo degli effetti in
tervenuti sulla ripartizione 
primaria dei redditi, e presa 
in considerazione di questo 
risultato per il successivo pe
riodo»; 3) «nel corso dei 
prossimi anni... presa in con
siderazione delle esigenze ri
sultanti dall'adattamento del
la politica economica a me
dio termine e della politica 
energetica ». Insomma, nuove 
nubi si addensano e minac
ciano i salari reali. 

pensioni 
Pensionati 
degli Enti 
locali 

Nei primi di luglio di 
quest'anno vi ho inviato 
una lettera, di cui vi tra
smetto copia nel timore 
che sia andata smarrita, 
avente per oggetto « Pen
sionati Enti locali dal 
1. gennaio 1976 al 30 ot
tobre 197B ». In questo 
frattempo mi risulta che 
in data 10 luglio 1979 si 
è riunita la commissione 
nazionale per gli Enti lo
cali la quale ha dato par
ticolare rilievo alle seguen
ti questioni: 

1) pensionabilità degli 
acconti corrispondenti sul 
futuri aumenti contrat
tuali al lavoratori collo
cati a riposo nel periodo 
1. luglio 1976-30 ottobre 
1978: 

2) modifiche perequa-
tive alla disciplina pensio
nistica della CPDEL. Po
tete. per favore, illustra
re meglio le questioni an
zidette in rapporto alla ta
bella di raffronto allegata. 
che interessa i pensionati 
dal 1. gennaio 1976 al 30 
settembre 1978 e non i 
pensionati dal 1. luglio 
1976? 

CARLO BARSI 
Pietrasanta (Lucca) 

La Questione che hai se
gnalato è molto comples
sa. Sappiamo che essa ha 
sollevato ampie proteste 
da parte di coloro che go
dono • da anni di una 
pensione erosata dalla 
CPDEL. Riguardo al pri-
mo punto, gli acconti sui 
futuri miglioramenti cor
risposti dai comuni, sono 
stati riconosciuti come 
pensionabili — secondo 
quanto disposto dall'ordi
namento della Cassa Enti 
locali — dal 1. luglio 1976, 
ma solo per i lavoratori 
collocati a riposo dal 1. lu
glio 1976 al 30 settembre 
1976. Resta perciò in pie
di la questione, come tu 
segnali, dei pensionati nel 
periodo gennaio • giugno 
1976. esaminata di recen
te dalla Commissione na
zionale per gli Enti loca-

• li e per la quale ci si au
gura una risoluzione posi
tiva. 

Riguardo, poi. al pro
blema relativo alla pere-
quazione delle pensioni. 
rammentiamo ai lettori 
che. la legge n. 177 del 
1976 ha previsto dei mi
glioramenti economici (il 
75% sui primi 3 milioni, 
più il 10% sugli importi 
superiori) per quei lavo
ratori andati in pensione 
prima del gennaio 1975: i 
miglioramenti • sono stati 
stabiliti in guanto per co
storo non è stato appli
cato il contratto ANCI 
(Aswciazione nazionale 
comuni d'Italia) con va
lidità 19731976. Dal 1. gen
naio 1976 in poi si applica 
la legge n. 177 e quindi 
l'adeguamento automati
co delle pensioni pubbli
che in base alla dinamica 
salariale (che è pari a 
quella che scatta per le 
pensioni INPS dei lavora
tori privati). Le modalità 
di aumento però e qui hai 
più die ragione, non sono 
risultati pari ai migliora
menti economici attribuiti 
negli stessi periodi ai di
pendenti rimasti in servi
zio. Si spera die la discri
minazione possa venire 
annullata. 

Ultimo punto: non è 
esatto quanto dici che la 
leage finanziaria ha abo
lito l'anno di attesa, per 
far scattare la perequazio
ne automatica delle pen
sioni. a decorrere dal 1978. 
No: la legge finanziaria 
ha abolito l'anno di at
tesa ma dal 1. gennaio 
1979. Il che significa che 
chi è andato in pensione 
nel 1978. già nel 1979 ha 
avuto l'aumento (senza la 
leaae to avrebbe ottenuto 
solo net 1980). Chi invece 
è andato in pensione nel 
1977 l'aumento Yha avuto 
solo nel 1979. 

Una situazione 
veramente 
ingarbugliata 

A seguito della doman
da di pensione per invali
dità da me presentata al
la sede INPS di Palermo 
il 3-2-1977, mi è stato pri
ma comunicato di non es
sere stato riconosciuto in
valido, poi, a seguito delle 
mie istanze mi è stato ri
sposto che il mio ricorso di 
II grado è in fase di istrut
toria e sarà, quanto prima. 
sottoposto alla decisione 
d e l l'Organo collegiale. 
Nella stessa nota mi si di
ce, dato che k> ho lavorato 
svariati anni anche in 
Francia, che per eventuali 
spettanze da parte dell'as
sicurazione francese, la 
mia domanda viene tra
smessa al Centro regiona
le per il proseguimento 
dell'istruttoria ai sensi dei 
regolamenti CEE. Non mi 
si dice però quando sarò 
ancora una volta sottopo
sto a visita medica per
mettendomi cosi di presen
tare un nuovo certificato 
medico. Inoltre, a seguito 
della successiva presenta
zione da parte mia della 
domanda di pensione per 
anzianità, riNPS mi ha 
comunicato che posso far 
valere un accredito di soli 
1612 contributi settimana
li e non dei 1820 richiesti 
per il diritto a tele pensio
ne e, dato che ho lavorato 
in Francia, la mia doman
da verrà istruita dal Cen
tro regionale. Perché mi 
si dice che non ho 1 con
tributi sufficienti per otte
nere la pensione di anzia

nità, sviando sul recupero 
del miei contributi esteri 
e dei contributi della mu
tualità scolastica a me 
spettanti in base a due re
centi sentenze della Corte 
di Cassazione? A questo 
punto chiedo: un lavora
tore che per vari motivi 
ha svolto un certo periodo 
di lavoro all'estero, quale 
tipo di certificazione este
ra deve presentare all' 
INPS di Palermo? 

ROSARIO INGRAFPIA 
Palermo 

Abbiamo chiesto notizie 
alla sede INPS di Palermo 
in inerito al tuo comples
so caso ed ecco come stan
ilo le cose: la tua doman
da di pensione per invali
dità, presentata il 3-2-1977, 
è stata respinta il 26-4-1977 
in quanto non sei stato ri
conosciuto invalido. D'al
tra parte, pur potendo tu 
far valere complessiva
mente 858 contributi setti
manali (cioè più di 16 an
ni di contribuzione), non 
hai i 52 contributi nel 
quinquennio precedente la 
domanda di pensione. A 
questo punto per il solo 
fatto di non essere stato 
riconosciuto invalido pote
vi vederti notificata la co
municazione di reiezione 
che hai sempre preteso: 
mentre l'INPS ti ha invia
to solo una comunicazione 
interlocutoria, dato che il 
regolamento n. 574 del 21 
marzo 1972 della CEE (Co
munità Economica Euro
pea) prevede che per tut
te le domande di pensio
ne, il provvedimento defi
nitivo può essere comuni
cato quando si siano prò-
nunciate tutte le istituzio
ni assicuratrici della Co
munità. 

Nel tuo caso, dato che 
hai lavorato anche in 
Francia, oltre ad un even
tuale riesame sanitario da 
parte della Cassa francese, 
detto ente avrebbe dovuto 
esaminare il caso anche 
sotto l'aspetto contributi
vo. A questo punto l'INPS, 
interessò la Cassa in que
stione la quale si pronun
ciò negativamente, perché 
tu non potevi far valere 
il requisito richiesto dalla 
legislazione francese (800 
ore di lavoro nei 4 trime
stri precedenti la data di 
insorgenza del presunto 
stato invalidante, di cui 
200 nel primo dei 4 trime
stri). 

Nel frattempo, contro il 
silenzio dell'INPS tu inol
trasti ricorso prima al Co
mitato provinciale il 21 
ottobre 1977, poi a quello 
regionale il 23-1-1978 (al ri
guardo ci risulta che pro
prio in questi giorni que
st'ultimo ricorso è stato re
spinto e il relativo prov
vedimento ti sarà notifi
cato al più presto). Sicché 
per la legislazione italia
na la pratica di pensione 
per invalidità ha conclu
so il suo corso in via am
ministrativa; non per i 
regolamenti CEE. Infatti, 
nel frattempo, ti sei visto 
riconoscere i contributi 
come perseguitato politico 
per il periodo dal 1966 al 
1979. Stando così le cose, 
la tua pratica per pensio
ne di invalidità deve esse
re risegnalata alla Cassa 
francese dato che tu po
tresti aver conseguito i re
quisiti contributivi secon
do la legislazione france
se. Cosa questa che l'INPS 
di Palermo sta per fare. 

Intanto tu, a seguito del 
riconoscimento dei contri
buti come perseguitato po
litico. nell'aprile di que
st'anno hai presentato al-
l'INPS domanda di pen
sione per anzianità per la 
quale è necessario che l'as
sicurato possa far valere 
non meno di 1820 contri
buti settimanali obbliga
tori, volontari o figurativi 
per servizio militare. Pur 
tenendo conto della contri
buzione versata in Fran
cia tu non disponi di un 
tal numero di contributi 
(N.B. - i contributi figura
tivi per disoccupazione, e 
tu ne hai un periodo ac
creditato. non sono validi 
a tate titolo). 

Pertanto, la pensione di 
anzianità in base alla le
gislazione italiana era da 
respingere ove tu avessi 
espressamente dichiarato 
di voler conseguire la pen
sione di che trattasi solo 
secondo la legislazione ita
liana. Non avendo tu fat
to tale dichiarazione, V 
INPS si vede ora costretto 
a notificare la tua doman
da alla Cassa francese. 
adempimento che sta per 
effettuare TUfficio regio
nale per le convenzioni in
ternazionali, affinché det
ta Cassa adotti i provvedi
menti del caso anche te, 
sappiamo bene, la Francia 
non concede trattamenti 
di pensione a chi non ab
bia compiuto a 60. anno 
di età. 

Per quanto riguarda i 
contributi delta mutuali
tà scolastica che tu dici 
di aver a suo tempo versa
to, ti precisiamo che, mal
grado la nota sentenza 
della Corte di Cassazione, 
sentenza che è ovviamen
te valida solo per il caso 
dedotto in giudizio, riNPS 
continua a considerare i 
contributi scolastici solo 
ai fini deWincremento del
la pensione e non già per 
U raggiungimento del di
ritto ad essa. E* chiaro 
che questa situazione non 
potrà durare a lungo in 
quanto riNPS si stanche
rà di perdere le cause pro
mosse dagli interessati, 
sperperando così i soldi 
dei lavoratori e dovrà, 
quindi, una buona volta, 
decidere di estendere a ' 
a tutti tt beneficio. 

a cura di F. Vitenl 

Vi 
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rtì I I L ^ I A Gli interventi sul corpo vettura, 
^ / I I I l *IMk anche se non appariscenti, hanno 
consentito di migliorare il coefficiente di penetrazione 
(tanto importante in questo periodo di crisi energetica) 
che è sceso intorno a valori di 0,41-0,42. 

FERNANDO STRAMBACI 
L'UNITÀ 

^ V T T I W I A ^ ^ 5 ® certamente tra le più 
^ # I I l l " r % gradevoli e classiche berline del
l'intera produzione mondiale. 

GINO RANCATI 
IL GIORNO 

f \ l l ' I l M I A ^ a "^05" si propone come una 
\ j I I l " l r % vettura comoda bene equilibrata, 
in grado di affrontare viaggi anche molto lunghi senza 
affaticare chi guida, con accelerazioni e riprese di tutto 
rispetto, silenziosa, frenata pronta e sicura .-

CARLO MARIANI 
IL MESSAGGERO 

^ ¥ 1 I I I U I A L'accelerazione, in particolare del 
\J I I 1 1 " / ^ modello con motore a iniezione, è 
brillantissima, una delle migliori riscontrate in automobi
li della medesima categoria; insieme con una velocità di 
crociera elevata, un'ottima tenuta di strada, una spiccata 
maneggevolezza, e freni efficaci, si presenta adattissima 

OTTIMA ... la Peugeot ha puntato sul ri
sparmio di carburante. Per le ver

sioni "TI" e "STI" il cui motore sviluppa una potenza di. 
110 CV (DIN), la velocità massima è di 175 Km/ora, 
con un consumo compreso fra 7,4 e 13,1 litri ogni 100 
Km secondo le norme convenzionali. 

CARLO MASSAGRANDE 
GENTE MOTORI 

al gran turismo veloce e insieme all'impiego in città. 

RAFFAELLO GUZMAN 
IL TEMPO 

W V | ' | ' | i y | A È la 505 una berlina classica a quat-
^ / I I l lMF% tro porte e cinque posti, conforte
vole, costruita con criteri modernissimi, silenziosa, 
robusta e sicura... 

ANGELO GIACOVAZZO 
LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

d\ I I WIM A Estetica seducente, comandi mol-
^J I I l l * l # ^ to dolci, prestazioni brillanti e, so
prattutto, una sensazione di marcia riposante sia stando 
al volante sia viaggiando come passeggero. 

IVO ALESSIANI 
CORRIERE DELLA SERA 

é \ I ' | ' | | M I j \ I francesi la definiscono "la bella 
^ # I I 11*1/% europea" e non gli si può dare tor
to: la "505" è effettivamente bella. 

DANIELE R M. PELLEGRINI ATHOS EVANGELISTI 
QUATTRORUOTE LA GAZZETTA DELLO SPORT 

Berlina 4 porte - 5 posti - 5 versioni con tre differenti motorizzazioni - Carburatore 1971 ce., 4 marce. 
Iniezione 1995 c e , 5 marce - Diesel 2304 c e , 4 marce - Cambio automatico in opzione su modelli iniezione e diesel 
Prezzo a partire da lire 8.093.220 (IVA esclusa, franco Concessionario). 

^ ^ T T I i m J% Al volante di questo nuovo mo-
^J I I l i " r % dello si scopre immediatamente 
un livello di efficienza d'autotelaio finora sconosciuto... 

ENRICO BENZING 
IL GIORNALE NUOVO 

f ^ | I I I M I A Eccezionale l'automatico, sia per 
\J 1 I l l * l # % la prontezza di risposta al "Kick-
down", sia per la scelta dei rapporti (la posizione "2" arri
va fino a 120 Kmh). 

UNEA-ROBUSTEZZA-ECONOMIA 
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radio tv 
DOMENICA 
G Rete 1 
10,25 DA G A L W A Y 

(C) 

MESSA DI G I O V A N N I PAOLO I I 
( I r l anda) • (C) 

12,30 R I C E R C H E ED ESPERIENZE C R I S T I A N E 
13 PAESE CHE VAI . . . GENTE CHE T R O V I 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
17 '90. MINUTO • Tutto sul calcio della domenica - (C) 
17,20 ANTEPRIMA DI FANTASTICO • Trasmissione abbi

nata alla Lotteria Italia - (C) 
17,50 POTEVA ANDAR MEGLIO - (C) - Telefilm 
19 C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO - Serie A - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 ASTUZIA PER ASTUZIA • Originale di Enrico Roda -

Regia di Mario Cajano - (C) • Con Mario Carotenuto 
21.50 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) - Cronache filmate 
22.35 PROSSIMAMENTE - (C) • Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
10,15 

13 
13.30 
15 

17 
17.05 
18 
18.15 
18,40 
19 

19,25 

19,50 
21.15 

22.25 
22.45 

T E L E C R O N A C A D E L L ' A P E R T U R A DEI L A V O R I DEL
L A CONFERENZA EUROARABA - (C) 
T G 2 ORE T R E D I C I 
J A Z Z CONCERTO • Lee Kon i t z 
T G 2 DIRETTA SPORT - (C) • Canottaggio: Campio
nati assoluti - Giochi del Mediterraneo da Spalato 
TOM E JERRY - (C) - Disegni animati 
DAKOTA - <: La grande sete >/ - Telefilm 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • (C) - Serie B 
T G 2 GOL FLASH - (C) 
UN UOMO IN CASA - (C) • «Scuola guida» - Telefilm 
comico 
AUTOMOBILISMO - Gran Premio del Canada di 
Formula 1 - (C) 
T G 2 STUDIO APERTO . 
ADDAVENI' QUEL GIORNO E QUELLA SERA - (C) • 
Storia in versi e musica di Anonimo romano, diretta 
da Giorgio Ferrara. Musicata da Antonello Venditti • 
Con Nino Davoli, Adriana Asti, Franco Interlenghl. 
TG 2 STANOTTE 
Il FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUSICA CON
TEMPORANEA - «Nuova musica ed oltre» - (C) -

a TV Svizzera 
Ore 10: Culto evangelico: 13.30: Telegiornale; 13.35: Tele
rama - Settimanale TG; 14: Un'ora per voi: 15,15: La gemma 
del deserto; 16: Charlie Chaplin: «L'evaso»; 16.30: Questo 
è Pelè; 17,40: Doppio gioco; 18,30: Settegiorni; 19: Telegior
nale; 19.20: Concerto; 20: Mese Internazionale del Risparmio 
Energetico; 20,10: Il Regionale; 20,30: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19,30: L'angolino dei ragazzi • Telefilm; 20: Canale 27; 
20.15: Punto d'incontro - Settimanale TG; 20.30: Totò Diabo-
licus. Film. Regia di Steno con Totò, Raimondo .Vianello, 
Nadine Sanders; 22,05: Musicalmente 

Q TV Francia 
ORE 11: On we go; 11,15: Concerto; 11.45: Cori; 12.25: Tram
polino 80; 12,45: A 2; 13,20: Teste bruciate; 15: Animali e 
uomini; 15,55: I Muppets; 16,40: Un orso diverso dagli altri; 
17.43: Circhi del mondo; 18.45: Stadio; 19.40: Top club; 20: 
Telegiornale; 20,35: Il ritorno del Santo; 21,35: Vedere. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Agguato sul Bosforo. Film. Regia di Paul 
Hamus con John Braun. Alfredo Rizzo; 19.15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: I sentieri del west; 21: Il con
quistatore di Corinto. Film. Regìa di Mario Costa con Jacques 
Sernas. Geneviève Grad; 22,35: Cinema, cinema! Dove, 
come, quando, con chi andare al cinema; 23,05: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10, 12, 
13, 19, 23; 6: Risveglio mu
sicale; 6,30: Musica per un 
giorno di festa; 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: Musica per 
un giorno di festa; 9,10: Mon
do cattolico; 9,30: Messa; 
10,13: All'ombra che faccia
mo? 11.30: Improvvisamen
te la canzone scorsa; 12,00: 
Rally; 12,30: Il calcio è di 
rigore! 13.15: Il Calderone; 
13.30: Domenica io: 14,15: Il 
primo venuto e...; 14,50: Car
ta bianca: 15.50: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
17: Stadioquiz; 18.25: Papa-
raciann; 19,25: Jazz, classico 
e pop; 19,50: Anna Bolena, 
musica di G. Donizetti. Con 
Maria Callas e Nicola Ros
si Lemeni; 22,20: Facile 
ascolto; 23: Noi., le streghe. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7,30, 
8.30, 9,30, 11,30. 12.30, 13,30, 
16.50, 18,45. 19.30. 22.30; 6: 
Un altro giorno musica; 
7,05: Un altro giorno musi
ca; 7,55: Kippur. conversa
zione ebraica; 8,05: Un al
tro giorno musica: 8,15: Og
gi è domenica; 8,45: Hit pa
rade: 9,35: Buona domenica 
a tutti; 11,35: Alto gra
dimento: 12: GR2 antepri
ma sport: 12.15: Incontro 
con... Sheila; 12.45: Toh! chi 
si risente; 13.40: Belle epo
que e dintorni; 14: Domeni
ca con noi; 15: Domenica 
sport; 15,50: Domenica con 
noi; 18: Domenica sport; 
19,50: TI pescatore di perle; 
20.50: Spazio X formula 2: 
L'international pop, la di
sco-music, l'easy-listeming: 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
8,45, 10.45. 12.45, 13,45, 18,45, 
20,45, 23,55; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; 8,25: Il con
certo del mattino; 8,45: Suc
cede . in Italia: Tempo e 
strade; 9: Tastiere; 9,30: 
Domenica tre; 10,15: I prota
gonisti; 11,30: A toccare lo 
scettro del re; 12,45: Pa
norama europeo: Tempo e 
strade; 13: Disco-novità; 14: 
Le sonate di Beethoven per 
violoncello e pianoforte; 
14,45: Controsport; 15: Musi
ca di festa; 17.10: L'Artesia
na, musica di Francesco Ci-
lea; 19,15: Antonin Dvorak; 
20: n discofilo; 21: Concerto 
sinfonico: 22: Libri novità; 
22,10: Ottavio Ziino; 22,35: 
Ritratto d'autore. 

LUNEDI 1 
• Rete 1 
12,30 SCHEDE - (C) • Il giornalista parlamentare 
13 LA NUOVA CANCO • Un programma di canzoni cata

lane - (C) 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
14 SPECIALE P A R L A M E N T O 
14,25 PROSPETT IVE D I D A T T I C E PER UNA SCUOLA DA 

R I F O R M A R E - (C) 
17 DAI, RACCONTA - Con Mariano Rigillo - (C) 
17,10 SPECIALE TEEN • (C) • «Mani di fantasia» 
17.45 SCOOBY DOO, PENSACI TUI 
18 QUANDO E' A R R I V A T A LA T E L E V I S I O N E - (C) -
18,30 I P R O B L E M I DEL PROF. POPPER 
18,50 L'OTTAVO GIORNO - (Ci - Esistenzialismo cristiano 

di Bonaventura Tecchl 
19.20 HOPALONG CASSIDY - « La miniera del diavolo» -
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 7 REGISTI - Gli attori e (affettuosamente) la Francia -

Film - «Cognome e nome: Lacombe Lucien » - Regia 
di Louis Malie - Interpreti: Pierre Blaise, Aurore 
Clément, Wolger Lawenacller 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento '- (C) 

• Rete Z 
12.30 M E N U ' DI S T A G I O N E - (C) 
13 T G 2 ORE, T R E D I C I 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI - (C) - «Infanzia e ter

ritorio » 
17 TV 2 RAGAZZI - I topini - Disegno animato - (C) 
17,05 BOMBETTA E NASO DI PATATA - (C) - Telefilm 
18 CORSO PER SOCCORRITORI - (C) - « Primo soccorso» 
18,30 DAL PARLAMENTO - (C) - T G 2 Sportsera 
18.50 SPAZIOLIBERO - 1 programmi dell'accesso 
19.05 TOM E JERRY - Disegni animati - (C) 
19,15 UN UOMO IN CASA - (C) - « Mai dare il nome vero» -

Telefilm comico - Diretto.da Peter Frazer-Jones 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 TEMPI INQUIETI - Storie d'Europa - «Il mandato di 

cattura per un indesiderabile » - Da un reportage di 
Gunther Wallraff - Regìa di J. Kunert 

22,15 SCEMI E CATTIVI - Documenti sulla condizione dei 
minorenni mai'ginali - « Soluzione Abele » 

23 T G 2 STANOTTE 

Ciao Arturo; 18,25: Passe-carte; 
S.O.S. per il « Freda »; 19.35: 
Regionale; 20.30: Telegiornale; 

, Opera di Wolfgang Amadeus 

Q TV Svizzera 
ORE 18: Il parco se ne va • 
18.50: Telegiornale; 19,05: 
Obiettivo sport; 20.05: Il 
20.45: La finta giardiniera 
Mozart; 23,15: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: L'angolino dei ragazzi; 
20,15: Telegiornale; 20,30: Achtung banditi. Film. Regìa di 
Carlo Lizzani con Andrea Checchi, Gina Lollobrigida. 

• TV Francia 
ORE 12,10: Venite a trovarmi; 19,29: La duchessa blu: 12.45: 
A 2; 13.50: Corriere dei telespettatori; 15: Gli anni giovani. 
Telefilm; 16,40: Percorso libero: 17,20: Finestra su...; 17.50: 
Recré A 2; 18.30: E' la vita - Telegiornale; 19.12: Quotidia
namente vostro; 19,20: Attualità regionali; 19.45: Top club; 
20: Telegiornale; 20,35: Domande di attualità; 21.40: Sette 
giorni in Persia; 22,35: Sala delle feste; 23,35: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.45: Tele menu; 19.50: Notiziario: 20: Il terzo 
invitato: 21: Sapevano solo uccidere. Film. Regìa di Ame
rigo Anton con Kirk Morris; 22,35: Quando riceverai questa 
lettera; 22,50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 
10, 12. 13, 14, 15, 19, 21. 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanot
te, stamane; 7,45: La dili
genza; 8: GR1 sport; 8,40: 
Intermezzo musicale; 9: Ra-
dioanch'io; 11: Graffia che 
ti passa; 11,30: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed io '79; 13.15: Voi ed io '79; 
14.03: Musicalmente: 14,30: 
L'eroica e fantastica operet
ta di via del Pratello; 15.05: 
Rally; 15.35: I grandi della 
musica leggera; 16.40: Incon
tro con un Vip: 17: La lun
ga estate del jazz; 18,35: Pia
neta rock; 19.20: Incontro 
con Dionne Warwick e Fau
sto Leali; 20: Operazione 
teatro « Frana allo scalo 
nord», di Ugo Betti. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12,30, 
13.30, 16,30, 17.30. 18.30, 19.30, 
22.55; 6: Un altro giorno mu
sica; 7,30: Buon viaggio; 8: 
Musica e sport; 9,20: Doman
de a Radìodue; 9,32: Il Dot
tor Zivago: 10: Speciale 
GR2: In attesa dì... 11,32: 
Spazio libero: l programmi 
dell'accesso: 11,53: Canzoni 
per tutti; 12,10: Trasmissio
ni regionali: 12,45: Il suo
no e la mente: 13,40: Belle 
epoque e dintorni; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Ra
dìodue autunno: 16: Thril
ling; 16,50: Vip: ' 17,50: Hit 
Parade due: 18,33: Conclu
sione del Kippur; 18,40: Io 
la so lunga, e voi? 179.50: 
Intervallo musicale: 20: Stra
zio X formula due: 21: Da 
Parig - Stagione internazio
nale dei concerti dell'unio
ne europea di Radio-diffu
sione: 22 45: Panorama par
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45, 
10,45, 12,45, 20,45, 23,55; 6: 
Preludio, 7: Il concerto del 
mattino; 7,40: Prima pagina; 
8,25: Il concerto del matti
no; 8,45: Succede in Italia; 
10: Noi, voi, loro donna: la 
emancipazione; 10,55: Musi
ca operistica; 12.10: Long 
playing; 12,45: Panorama 
italiano; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso mu
sica: 17: Leggere un libro; 
17,30: Spaziotre; 21: Nuove 
musiche; 21.3: Libri novità: 
21.45: La musica da camera 
di Schumann; 23: Il jazz. 

MARTEDÌ 
• Rete 1 
12,30 
13 

13.30 
14,10 

16,45 

18 
18,30 
19.05 
19.20 
19.45 
20 
20,40 

22,25 
23.05 
23,30 

QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE . (C) 
GROENLANDIA • (C) - A cura dei servizi speciali 
del TG 1 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
RALLY AUTOMOBILISTICO DI SANREMO - (C) • 
Prova di campionato mondiale 
DISCORSO DI PAPA GIOVANNI PAOLO II ALLA 
ASSEMBLEA DELL'ONU - (C) 
GLI ANTIBIOTICI - (C) • A cura di Adriana Fotl 
PRIMISSIMA - (C) - Attualità culturali del TG 1 
SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
HOPALONG CASSIDY - «La miniera del diavolo» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
IL PROCESSO - Un film dal vero - Commentato in 
studio da Angelo Campanella e Piero Ottone -
« L'agente Z » 
RAG. SWING E... - (C) - «Il glitter rock» 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 

• Rete 2 
12,30 Settimanale dì temi meridionali 

13 
13.30 

16.45 
18 

18,30 
18.50 
19,15 

19.45 
20.40 
21,30 

23 

ALLE E L E M E N T A R I «Il 

OBIETTIVO SUD 
- (C) 
T G 2 ORE T R E D I C I 
L I N G U E S T R A N I E R E 
bilinguismo » 
DISCORSO DEL PAPA A L L E N A Z I O N I U N I T E • (C) 
INFANZIA OGGI - Sperimentazione 1. - Conversazioni 
sulla sessualità dei bambini dai 3 al 6 anni. 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - (C) 
BATMAN - Cartoni animati • (C) 
UN UOMO IN CASA - (C) • «Poker per procura» • 
Telefilm 
T G 2 STUDIO APERTO 
T G 2 DOSSIER - (C) - « I nipoti di Brooklyn » 
E ADESSO MUSICALI • «Hello Dolly» - Film di Gene 
Kelly - Interpreti: Barbra Streisand, Walter Matthau, 
Michael Crawford 
T G 2STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 18: Un po' di quiete per favore - H melo: 18,10: La 
pietra bianca - Telefilm; 18.50: Telegiornale: 19.05: Songs 
alive. Corso di lingua inglese - Comica d'altri tempi; 19.35: 
Il mondo in cui viviamo; 20.05: Il Regionale; 20,30: Tele
giornale; 20.45: Da dialetto a dialetto - Ol magazin Ehris-
mann, di Thomas Hostettler; 21,45: Terza, pagina; 22.45: 
Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19.25: Confine aperto - Trasmissione in lingua slovena; 
19,50: Punto d'incontro: 20: Cartoni animati; 20.15: Tele
giornale; 20.30: Mia moglie, le modelle ed io. Film. Regìa 
di Marc Allegret con Robert Lamoreaux. Annie Girardot; 
21.55: Temi d'attualità; 22,25: Musica popolare; 22,55: Punto 
d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 12: Giorno dopo giorno; 12.10: Venite a trovarmi; 
12.29: La duchessa blu; 12,45: A 2; 13.50: Corriere dei tele
spettatori; 15: Bonanza; 15.55: Percorso libero; 17: Discorso 
di Papa Giovanni Paolo II; 18: Recré A 2; 18,30: E' la vita -
Telegiornale; 19.20: Attualità regionali; 19,45: Top club; 20: 
Telegiornale; 20,40: Il processo di Riom. Film. Regia di 
Guy Labourasse; 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Il terzo invitato; 21,20: Quel 
tesoro di papà. Film. Regia di Marino Girolami con Aurelio 
Fierro, Yvonne Monlaur; 22,55: Destinazione cosmo; 23,50: 
Notiziario. 

D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 10, 
13. 14, 15, 10, 21, 23; 6: Sta
notte, stamane; 7,20: Lavo
ro flash; 7,30: Stanotte, sta
mane; 7,45: La diligenza; 
9: Radioanch'io; 11: Jeppe 
della montagna; 11,30: In
contri musicali del mio ti
po; 12.03: Voi ed io '79; 14.03: 
Musicalmente; 14,30: I so
gni dei guerrieri, di Anto
nio Altomonte; 15,05: Ral
ly; 15.35: I grandi della mu
sica leggera; 16,40: incon
tro c a i un Vip; 17: Parcheg
gio di famiglia di Fabio Do-
plicher; 17,25: Val col di
sco! 18,35: Spazio libero -
19,20: Incontro con Gloria 
Gaynor e Gepy and Gepy: 
20: La civiltà dello spetta
colo: cinema, teatro e so
cietà: 20,30: L'agente segre
to, dì Joseph Conrad: 21.03: 
Radiouno jazz "79; 21,30: Sto
ria di donne. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30, 8.30, 9.30, 11,30, 12,30, 
13,30, 16,30. 17.30. 18,30. 19.30. 
22,30; 6: Un altro giorno mu
sica, presenta Pier Maria Bo
logna; 6,35: Un altro giorno 
musica: 7,30: Buon viaggio; 
9,32: Il dottor Zivago; 10: 
Speciale G R 2 sport; 10.12: 
In attesa di...; 11,32: Educa
zione fisico e sportiva; 11,53: 
Canzoni per tutti; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12,45: 
Alto gradimento: 13,35: Bel
le epoque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue autunno; 15,30: 
GR-2 economia: 16: Thril
ling: 16,50: Vip: 17.30: In 
diretta da New York: discor
so all'ONU di Giovanni Pao
lo II; 18.33: Long playlns 
hit: 19.50: Intervallo musi
cale; 20,40: Spazio X for
mula 2. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
10,45, 12,45, 13.45, 22, 23.55: 
6: Preludio; 7: n concerto 
del mattino; 7.30: Prima pa
gina: 8,25: n concerto del 
mattino: 8,45: Succede in 
Italia; 9: TI concerto del mat
tino; 10: Noi, voi, loro don
na: Liberazione; 10,55: Mu
sica operistica;- 12.10: Long 
playing; 12,45: Panorama 
italiano; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15.15: G R 3 cultura: 
15,30: Un certo discorso mu
sica: 17: Lei sa che lingua 
parla? 17,30: Spaziotre; 2r-
Appunt amento con la scien
za'. 

MERCOLEDÌ 3 
• Rete 1 
12,30 
13 
13.30 
14,10 
17 
17.10 
17,35 
18 
18.30 
19 
19.20 
19.45 
20 
20,40 

21,35 

22,05 

2325 
23.30 

GLI ANTIBIOTICI - (C) a cura di Adriana Fotl 
GRANDI MOSTRE - (C) - Dal realismo al simbolismo 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlameto - (C) 
EDUCAZIONE E REGIONI - (C) 
DAI RACCONTA - Mariano Rigillo (C) 
MARTINA LA FRANCA, regia di Maria Novella Storchi 
C'ERA UNA VOLTA... DOMANI 
QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE - (C) 
NON STOP - (C) - «Ballata senza manovratore 
T G 1 CRONACHE 
HOPALONG CASSIDY • « I volontari del Texas» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
KOJAK - (C) - « Dalle otto alle dieci », con Telly Sava-
las e Martin Balsam 
STORIE ALLO SPECCHIO - (C) - Un programma di 
Guido Levi, «Storia di Anna B » 
LA MAFIA - (C) - Di Luigi Sturzo. Adattamento di Die
go Fabbri, regia di Mario Giampaolo con Carlo Ali-
Ì ghiero, Walter Maestosi, Edmondo Tieghi 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• Rete Z 

(C) 

(C) 

1240 T G 2 PRO E CONTRO 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA • (C) 
17 T V 2 R A G A Z Z I : l T O P I N I , disegno an imato 
17,10 C A P I T A N HARLOCK - Te le f i lm - (C) 
17.35 T R E M O D I C I D I P I N G E R E • (C) 
18 CINETECA-TEATRO - La tradizione dell'attore 
18.30 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA • (C) 
18.50 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19,05 TOM E JERRY - Disegni animati - (C) 
19,15 UN UOMO IN CASA - (C) - « Per una vecchia mamma» 
19,45 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 MORTE A PASSO DI VALZER - (C) • Dal romanzo: 

«Fire, bum!» di John Dickinson Carr - Regia di Gio
vanni Fago 

21.45 COME ERAVAMO - <C) - «Cronaca faziosa di alcuni 
anni della nostra vita» 

22.45 I DETECTIVES - «Colpo al buio» - Telefilm 
23 T G 2 S T A N O T T E 

CD TV Svizzera 
ORE 18: La terra è stanca: 18.05: Pierino e il lupo - L'omino 
vestito di grigio; 18.50: Telegiornale: 19.05: Sfida agli abissi 
marini: 19.35: Incontri. Fatti e personaggi del nostro tempo: 
Jean-Louis Trintignant; 20.05: Il Regionale - Rassegna; 
20,30: Telegiornale; 20.45: Elezioni Federali. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro: 20: Cartoni animati: 20.15: 
Telegiornale: 20.30: Incontro internazionale di calcio; 22,15: 
La signora ha dormito nuda con il suo assassino. Film. 
Regìa di Wolfgang Becker 

Q TV Francia 
ORE 12- Giorno dopo giorno: 12.10: Venite a trovarmi; 12,29: 
I,a duchessa blu; 12.45: A2; 13.35: Rotocalco regionale; 13.50: 
Corriere dei telespettatori: 15.15: Il mago: 16,10: Recré A 2; 
18 10- On we go: 18.30: E' la vita - Telegiornale; 19.12: Quoti
dianamente vostro: 19.20: Attualità regionali; 19,45: Top Club; 
20- Telegiornale; 20.35: Mi-fugue, mi-raison. 

D TV Montecarlo 
ORE 17 45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vite da 
strega* 19 50: Notiziario; 20: Il terzo invitato; 21: Siamo tutti 
pomicioni Film. Regìa di Marino Girolami con R. Vianello. 
S Mondaini: 22.35: Notiziario; 22,45: Nel cerchio. Film. 
Re già di Gianni Minello con Giorgio Mascia, Luanne Canziani. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 9, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: Sta
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama
ne; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dioanch'io; 11: Drops musi
ca; 11.30: Incontri musicali 
del mio tipo; 12,03: Voi ed 
io '79; 14.03: Musicalmente; 
1 4 3 : Di grasso o di magro?; 
15,05: Rally; 1535: I grandi 
della musica leggera; 16.40: 
Incontro con un vip; 17: Vai 
col disco!; 17,30: Globetrot
ter; 18: Dylan: un pò* di più: 
18,30: Combinazione suono; 
19,20: Disco contro...; 20: La 
bella verità; 2035: Taxicon; 
21.05: «Evellna», di Rhye 
Adrian; 21,50: Incontro con 
Neda e Dario Farina; 22,30: 
Estate; 23: Oggi al Parlamen
to 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 . 7.30. 
8.30. 9 3 , 1 1 3 . 1730. 18.30. 
1 9 3 . 22.50; 6: Un altro gior
no musica; 7.05: Un altro 
giorno musica; 7 3 : Buon 
viaggio; 9 3 : Domande a Ra
diodue; 9.32: Il dottor Ziva
go; 10: Speciale GR2; 10,12: 
In attesa di_.; 1132: Cinquan
ta e bello; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Il giorno del 
successo, e poi?: 13,40: Belle 
epoque e dintorni; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Ra
diodue Autunno; 16: Thril
ling; 1 6 3 : Vip; 18.40: Io la 
so lunga e voi?;, con Woody 
Alien; 19.25: Radiodue Au
tunno commiato; 1 9 3 : Il 
convegno dei cinque; 20: Spa
zio X formule 2; 2 2 3 : Pa
norama parlamentare; 22.45: 
Soft music. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45,8.45. 
10,45. 12.45. 13.45. 18.45. 20,45, 
2355; 6: Preludio; 7: n con
certo del mattino; 7 3 : Pri
ma pagine; 8,25: H concerto 
del mattino; 8,45: Succede in 
Italia - Tempo strade; 9: 
Concerto del mattino: 10: 
Noi. voi, loro donna: donna 
è bello: 10.55: Musica operi
stica: 11,45: Sperimentazione 
1.: la sessualità infantile; 
12,10: Long playing; 13: Po
merìggio musicale: 15,15: GR3 
cultura; 1 5 3 : Un certo di
scorso musica: 17: Clarinetti
sta Gervase De Peyer; 1 7 3 : 
Spazio tre: musica e attua
lità culturali; 21: Lenin Maa-
zel: direttore e solista: 22 30: 
Libri novità; 23,15: Il Jazz. 

GIOVEDÌ 4 
a Rete 1 
10,45 ASSISI - Cerimonia dell'offerta dell'olio alla Lampada 

Votiva dei Comuni d'Italia - (C) 
1230 QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE . Un pro

gramma di Sabino Acquaviva e Ermanno Olmi 
13 LA F R U T T A D E L L ' E S T A T E - (C) 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17 DAI RACCONTA, con Mariano Rigillo • (C) 
17,10 LE PERIPEZIE DI PENELOPE PITSTOP 
1 7 3 CHI ERA ANTONIO PIGAFETTA - Con gli alunni e 

gli insegnanti di una scuola di Venezia 
18 SCHEDE-PEDAGOGIA: a Parole e immagini» 
18,30 NON STOP - (C) • «Ballata senza manovratore» 
19 T G 1 CRONACHE 
1 9 3 HOPALONG CASSIDY • a l volontari del Texas» -

Regia di David Selman - (C) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 L'ALTRO SIMENON - a l i signor Cardinaud », con Da

rio Mazzoli, Gianfranco Barra, Ernesto Colli, Marcello 
Mandò, Ancia Rita Grapputo - Regia di Enzo Tarquini-

21,55 SPECIALE TG 1 - A cura di Arrigo Petacco - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

• Rete Z 
1 2 3 E A R T H W I N D A N D F I RE i n concerto • (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
1 3 3 INFANZIA Ol\GI - « A che gioco giochiamo?» 
1 5 3 BOLOGNA: Ciclismo - Giro dell'Emilia - (C) 
17 T V 2 RAGAZZI: I TOPINI - Disegno animato - (C) 
17.10 CAPITAN HARLOCK - Telefilm 
1 7 3 T R E M O D I D I D I P I N G E R E - (C) 
18 LE A B I L I T A ' M A N U A L I - (C) 
1 8 3 DAL P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA - (C) 
1850 BATMAN - Cartoni animati • (C) 
1 9 3 UN UOMO IN CASA - «Di mamma ce n'è una sola» 

(C) - Telefilm comico 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 IN CASA LAWRENCE - (C) • Telefilm: «Un Natale 

diverso», con Sada Thompson, James Broderich 
2 1 3 IL PICCOLO RE • Consulenza storica di Paolo Alatri 

« La regina di maggio » 
2 2 3 EUROGOL - Panorama delle coppe europee di calcio (C) 
23 T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 18: 11 viaggio di Zin: 18,05: Natura amica: 18.50: 

Telegiornale; 19,05: Scuola aperta; 1 9 3 : Qui Berna; 20,05: 
Il Regionale; 22.30: Telegiornale; 20,45: La pace di Locamo. 
Sceneggiatura di Peter Adler con Hans Korte. Robert Freitag. 
Dieter Wagner. Regia di Eberhard Itzenplitz; 23: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati: 20.15: 
Telegiornale; 20.30: Duello a "S. Antonio. Film. Regia di 
David Butler con Errol Flynn, Alexis Smith; 22: Cinenotes. 

Q TV Francia 
ORE 12: Giorno dopo giorno; 12.10: Venite a trovarmi; 
1 2 3 : La duchessa blu; 12,45: A 2; 13.50: Corriere dei tele
spettatori; 15: La famiglia Adams; 16,05: L'invito del giovedì; 
1 7 3 : Finestra su„.; 17.50: Recré A 2; 1 8 3 : E* la vita - Tele
giornale; 19.20: Attualità regionali; 19.45: Top club; 20: Tele
giornale; 20.35: Il grande bazar. Film; 22: Speciale Coppe 
europee di calcio; 22,40: Rotocalco del cinema - Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19.45: Tele menu: 19.50: Notiziario; 20: Il terzo in
vitato: 21.10: Un figlio d'oggi. Film. Regia di Marino Giro-
lami con Ennio Girolami. Gino Cervi; 22,45: Chrono: Ras
segna di attualità automobilistiche; 23,10: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: Sta
notte, stamane; 7 3 : Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama
ne; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dioanch'io; 11: Biraghin, di 
Arnaldo Fraccaroli;. 11,30: In
contri musicali del mio tipo; 
12,03: Voi ed io 79; 14,03: Mu
sicalmente; 14,40: Le risata 
del diavolo, racconto di Lui
gi Malerba; 1 5 3 : I grandi 
della musica leggera; 16.40: 
Incontro con un vip; 17: Lo
ve music; 1 7 3 : Globetrotter; 
18: Di corda in corda fino a 
sei; 1 8 3 : Vai col disco!; 
1 9 3 : con Bob Dylan e Do
natella Moretti; 20: Opera-
quiz; 2 0 3 : Dolcezze di mam
ma, di Italo Chiusano; 21.08: 
Trallaleri e altri canti; 2 1 3 : 
Combinazione suono. 

0 Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6 3 . 7 3 . 
8,30, 1 1 3 , 1 2 3 , 1 3 3 , 17.30. 
1 8 3 , 1 9 3 , 2 2 3 ; 6: Un altro 
giorno musica; S.5: Un altro 
giorno musica; 7 3 : Buon 
viaggio; 9 3 : Domande a Ra
diodue; 9 3 : Il dottor Ziva
go; 10,12: In attesa di...; 
1132: Cinquanta e bello; 
12,45: Alto gradimento; 13,40: 
Belle epoque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue Autunno; 16: Thril
ling; 1 6 3 : Vip; 1 7 3 : Can
tautori di ieri e di oggi; 18.40: 
Io la so lunga, e voi?; 19,50: 
Intervallo musicale; 20: In
terviste al di là del tempo; 
20,40: Spazio X formula 2; 
20,55: Invito a teatro: «So
nata di spettri », di A. Strind
berg; 22.20: Panorama parla
mentare; 22,45: Semibiscro
me; 2 2 3 : Spazio X formu
la 2. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45,9,45. 
10,45. 12,45. 13,45, 18,45, 20.45, 
23,55; 6: Preludio; 7: n con
certo del mattino; 7 3 : Pri
ma pagina; 8 3 : H concerto 
del mattino; 8.45: Succede in 
Italia, collegamento tempo e 
strade; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna: io sono mia; 1 0 3 : 
Antologìa operistica; 12.10: 
Lo»*.» Playing; 12,45: Panora
ma italiano; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.15: GR3 cultu
ra; 1 5 3 : Un certo discorso 
musica; 17: Su, viaggia con 
me; 17,30: Spaziotre; 18,45: 
Europa '79; 21: Paride ed 
Elena: dramma musicale di 
Gluck; 23: U jazi», 

VENERDÌ 
• Rete 1 
1 2 3 SCHEDE-PEDAGOGIA - «Macchine per insegnare» 
13 AGENDA CASA - (C) - Regia di Fulvio Richetto 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
14.10 EDUCAZIONE E REGIONI - «Infanzia e territorio» 
17 DAI RACCONTA - Con Mariano Rigillo • (C) 
17.10 LUCI PER DUE RIBALTE • «La signora dalle came

lie - La Traviata » - (C) - -
18 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI - «Sicilia 

1943-1947: Gli anni del rifiuto» - « I due volti dell'occu
pazione alleata » - (C) 

18,30 TG 1 CRONACHE - Nord Chiama Sud, Sud chiama 
Nord - (C) 

19,05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
1 9 3 HAPALONG CASSIDY - «Uomini di frontiera» • 

Telefilm 
19.45 ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO - (C) 
3 T E L E G I O R N A L E 
3,40 PING PONG - Confronto su fatti e problemi di attua

lità - (C) 
2 1 3 DOC - Film - Regia dì Frank Perry, con Stacy Keach, 

Faye Dunaway, Harris Ylin, Mike Witney 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete Z 
11,17 ROMA: TENNIS - Coppa Davis: Italia-Cecoslovacchia -

(C) 
13 T G 2 - ORE TREDICI 
17 TV 2 RAGAZZI - I topini - Disegno animato - (C) 
17,05 BOMBETTA E NASO A PATATA - Telefilm - (C) 
18 VISTI DA VICINO - « Renato Guttuso, pittore » - (C) 
1 8 3 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 
1 8 3 BATMAN - « I terribili tre » - (C) 
19.15 UN UOMO IN CASA - «Figlio, figlio mio» - Telefilm 

comico - (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 RE LEAR - di W. Shakespeare - Regia teatrale di 

Giorgio Strelher - con Tino Carraro, Renato De Car
mine, Giuseppe Pambieri. Luciano Virgilio, Ottavia 
Piccolo, Lia Taeizi. Ottavio Fanfani - (C) 

2 2 3 BARNEY MILLER - «Ladro di cavalli» - Telefilm - (C) 
23 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 18: Zin e Raf il cane: 18.05: Le regole del gioco: 1&50: 
Telegiornale; 19,05: Confronti: 1 9 3 : Qualcuno lassù non ti 
ama; 20.05: n Regionale: 3 3 : Telegiornale: 3 .45: Reporter. 
Settimanale d'informazione; 21,45: Elezioni Federali - I Con
siglieri agli Stati del Cantone Ticino; 22,30: Prossimamente 

• TV Capodistria 
ORE 1 9 3 : Confine aperto; 19.50: Punto d'incontro; 3 : 
Cartoni animati; 20.15: Telegiornale; 2 0 3 : L'amante perdu
ta. Film. Regìa di Jacques Demy con Anouk Aimee, Gary 
Lockwoord; 22,05: Locandina; * £ 2 3 : Notturno musicale. 

• TV Francia 
ORE 12,10: Venite a trovarmi: 19.29: La duchessa bui: 12.45: 
A 2; 13,35: Rotocalco regionale; 1 3 3 - Corriere dei telespet
tatori; 1 4 3 : La famiglia Adams: 16: Quattro stagioni; 1 7 3 : 
Finestra su...; 17,50: Recré A 2: 1 8 3 : E' la vita - Telegiornale; 
1 9 3 : Attualità regionali; 19,45: Top club; 3 : Telegiornale; 
20,35: L'isola delle trenta bare; 2i,35: Apostrofi; 22,45: 
Telegiornale; 22,57: Una donna pericolosa. Film. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario: 20: Un uomo da impiccare; 21: 
Nata di marzo. Film. Regia di Antonio Pietrangeli con 
Jacqueline gassarti : 2 2 3 : Notiziario: 22.45: Punto «oort: 
22,55: Noa Noa. Film. Regia di Ugo Liberatoti 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12. 13, 14. 15. 19, 21, 23; 6: Sta
notte, stamane; 7 3 : Lavoro 
flash; 7 3 : Stanotte, stama
ne; 7,45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanee musicale; 9: Ra
dioanch'io; 11: Opera-quiz; 
1 1 3 : I big della canzone: 
Georges Moustaki; 12,03: Voi 
ed io "79; 14,03: Radiouno 
jazz "79; 1 4 3 : Europrofessio-
ni; 15,03: Rally; 15,15: I gran
di della musica leggera; 
1 6 3 : Incontro con un vip: 
17: Voi col disco!; 1 7 3 : La 
donna di Neanderthal; 18: 
Donna canzonata; 1 8 3 : In
contri musicali del mio tipo; 
1 9 3 : Incontro con Tom Jo
nes e Iva ZanicchI: 20: Le 
sentenze del pretore: 2 0 3 : 
Notti d'estate; 21,03: Con-
certo sinfonico; 22: Music by 
night; 23: Oggi al Parlamen
to 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: «3.7 .30 . 
8 3 . 9 3 . 1 1 3 . 1 2 3 , 1 3 3 . 
1 6 3 . 1 8 3 . 1 9 3 . 2 3 3 : 6: Un 
altro giorno musica; 6 3 : Un 
altro giorno musica; 7 3 : 
Buon viaggio; 7 3 : Succoth. 
conversazione ebraica; 9 3 : 
Domande a radiodue; 9 3 : 
l i dottor Zivago; 10: Special» 
G R 2 ; 10.12: In attesa di...: 
1 1 3 : Cinquanta è bello: 
12.10: Trasmissioni regionali: 
12.45: Hit Parade; 13.40: Bri 
le epoque e dintorni; 14: T r v 
smissioni regionali; 15: Radio-
due autunno: 1 5 3 : GR 2 Eco
nomia: 16: Thrilling: 1 6 3 : 
Vip; 1 7 3 : Tutto compreso. 
con Gianni Morandi; 18.40 • 
To la so lunga, e voi. co-1 

Wood Alien; 1 9 3 : Interv*! 
lo musicale; 20: S p a s o X fo--
mula 2: 2 2 3 : Panorama p?r 
lamentare; 22,45: Soft music. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45, 8.45, 
10,45. 12,45. 18,45, 21. 2 3 3 : 6: 
Preludio; 7: Il concerto drt 
mattino, 7 3 : Prima pagina; 
8 3 : H concerto del mattino: 
8.45: Succede in Italia: 9: Il 
concerto del mattino; 10: Noi. 
voi loro donna: self heip-
10.15: Musica operistica: 12,10: 
Long playing; 13: Pomerig
gio musicale: 1 5 3 : Un certo 
discorso musica: 17: Form" 
musicali del '600: 1 7 3 : Sna-
«lotre; 19.15: Concerti d'au
tunno; 21,15: Geore Pholipp 
Telemann: 2 1 3 : Spazio tre 
opinione: 22: Concerto da n -
mera; 23: Il j a ^ ; 21 io: n 
racconto di mezzanotte. 
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*II signor Puntila e il suo servo Matti» di Brecht inscenato dal Berliner 

Ubriaco o sobrio 
rimane padrone 

MILANO — « Signore e si
gnori, stasera una bestia noi 
qui presentiamo ulmeno prei
storica: Estatiuni Possessor. 
Traduco: un agrario che co
me sapete e bestia inutile e 
ghiotta». E' questa la frase-
chiave del breve «prologon 
al brechtiano II signor Pun
tila e il suo servo Matti che, 
giovedì sera al « Lirico », ha 
dato avvio ulta serie delle 
attese rappresentazioni mi
lanesi del Berliner Ensemble. 

La « tirata » è detta con 
allegra precipitazione da un' 
attrice, nei panili di una 
prospcia contadina, sola al 
di qua del bianco velario su 
cui campeggia una serena 
immagine lacustre luna bar
ca abitata da un cavallo al-
l'impiedi e da un uomo ai 
remi). Quindi, il sipario si 
alza e siamo già nel folto 
di quella {(commedia popo
lare» clic nel '40, esule m 
Finlandia, lìrecht concepì e 
realizzo ispirandosi ai rac
conti e all'opera « La princi
pessa dt segatura » di Hella 
Wuolijoki, la scrittrice pres
so cui il drammaturgo tro
vo rifugio in quell'angoscioso 
periodò. 

La scena che si prospetta 
è subito trascinante: il rie 
co proprietario Puntila, u-
briaco fradicio, strafa e stra
parla all'interno di un'oste
ria dinanzi a uno spaventa
to cameriere e al scrtochauf-
feur Matti clic lo guarda di-

Magistrale prova di Ekkehard Schall 
e di tutto l'Ensemble 
Lo spettacolo realizzato 
per la regia di Peter Kupke 
Trionfale esito dèlia serata 
al « Lirico » di Milano 

viso tra sconcerto e disgusto. 
In balìa dei fumi dell'al

cool. il facoltoso agrario si 
lascia al suo bizzarro estro 
e, in un raptus da funambo
lo, riesce persino (similmen
te a Gesù sulle acque) a 
((camminare sulla grappa», 
esibendosi in virtuosistiche 
evoluzioni su una piccola sel
va di bottiglie scolate. 

E si avverte qui, immedia
tamente, che Ekkehard 
Schall nella parte di Punti
la e Hans-Peter Reinecke in 
quella di Matti sono già pos
seduti dallo «stato di gra
zia ». Con alterne accensioni 
e finezze, la loro « ìnostruo-
sa » bravura risulterà an
zi • determinante, per la 
magistrale riuscita dello 
spettacolo realizzato con si
cura mano da Peter Kupke, 
modulatore discreto e avve
duto delle ricorrenti trovate 

sceniche e delle intrusioni 
vocali e musicali (canzoni, 
ballate, motivetti didascali
ci eseguiti col solo supporto 
di una chitarra e di una fi
sarmonica) ideate ad hoc rio 
Paul Dessau. 

Bersaglio manifesto della 
sarcastica favola brechtiana 
appare univocamente la ci
nica protervia del capitali
smo, vecchio e nuovo ch'es
so sia. E — come analoga
mente avviene nel chapli
niano Luci della citta — 
Puntila incarna per l'occa
sione la didattica figura, ap
punto, di un capitalista dal
l'« io», più che diviso, bislac
camente sdoppiato. Quando 
si mantiene sobrio si mostra 
per quel canchero che vera
mente è: un maledetto sfrut
tatore segnato anche fisica
mente da un torvo, malato. 
maniacale livore contro il 
mondo e contro gli uomini 
ch'egli dissangua. Quando e 

ubriaco si tramuta in un 
prodigo compagnone che 
(essendo vedovo) va a don
ne — si trova ben quattro 
«fidanzate» —, spende e 
spande pretendendo di risar
cire i contadini da lui stesso 
ridotti alla fame e, persino, 
vuol dare in moglie la figlia 
un po' laida, un po' cretina, 
un po' vogliosa (peraltro, 
promessa a un interessato 
quanto spiantato diploma
tico) al recalcitrante servo-
chaffeur Matti. 

Su queste componenti con
trastanti si innesca così una 
serie di ininterrotte situa
zioni farsesche che nel loro 
concitato incalzarsi si di
spongono per trasparente 
dialettica come una severa 
moralità permeata di una 
t esoluta rivendicazione di 
giustizia sociale. 

«L'anima buona all'inter
no della dura scorza del ca
pitalista — si è giustamen

te rilevato — non deve es
sere presa sul serio, perché 
non intende essere seria, ma 
solo ebbra. La realtà afferma 
die una speranza sociale ba
sata sull'ordinamento capi
talista, sulla bontà del pa
drone è destinata a dissol
versi come una sbornia ». 

Significativamente nell'epi
logo del Punti la (che va fat
to risalire, pur con tutte le 
debite distinzioni, a un per
sonaggio realmente esistito 
in Finlandia) l'ammaestra
to Matti può dire fuor dai 
denti al suo commiserevole 
ex padrone: «salutarci or
mai conviene, signor Pun
tila, stanimi bene. Il peggio
re ìion sei che ho conosciu
to: diventi quasi umano se 
hai bevuto. Ma già, queste 
amicizie non resistono; pas
sa la sbornia e si riprende a 
vivere senza illusioni., è 
tempo che i tuoi servi ti vol
gano la schiena. E il giorno 

che saranno padroni di se 
stessi, da nessun pudrone si 
sentiranno oppressi». 

Ma se Matti si staglia qua
le coscienza critica (illumi
nante quel suo caustico « elo
gio all'aringa », il povero pe
sce che « accontenta » la fa
me del popolo: « se tu non 
ci fossi, la gente reclame
rebbe carne di maiale, e al
lora dove andrebbe a finire 
la Finlandia? ». è Puntila il 
personaggio-cardine in cui si 
esempluno ancor oggi le con
traddizioni più vistose e più 
urlanti del capitalismo em-
blcmatizzate in questa fon
damentale opera brechtiana. 
Non a caso. Punti la diede 
avvio, il 12 novembre '49, al
l'attività del Berliner En
semble con la messinscena 
(susseguente alla prima as
soluta di Zurigo, il 5 giugno 
!9t8) allestita dallo stesso 
Brecht e da Erìch Engel. 

La realizzazione vista l'at-

tra aera al «Lirico (e due 
anni fa alla « Fenice » di 
Venezia) risale al '75. Qui, 
la regia di Peter Kupke, le 
scene e i costumi di Johan-
na Kieling, l'essenziale at
trezzeria risultano esatta
mente commisurate alla tra
volgente irruenza espressi
va di Ekkehurd Schall — 
anche se poi l'orchestrazio
ne e la resa delle prestazio
ni di tutti gli altri bravis
simi interpreti sono esalta
te al massimo grado — che 
in parecchi scorci dello 
rspettacolo tocca per pre
stanza, duttilità, eccletti 
sino (e, se si vuole, talora 
per geniale istrionismo: ba
dare per credere alla pato 
logica fisionomia psico-fisi 
ca ch'egli « costruisce » 
per il Puntilasobrio), risiti 
tati «irraggiungibili». Basti 
pensare alle prodezze « au
tomobilistiche » o a quelle 
chapliniane del banchetto 
e della sauna, ma il culmi
ne assoluto resta pur sem
pre l'esaltato abbandono li
rico in cui Puntila si lan
cia (naturalmenf" ubriaco, 
in precario equilibrio sulla 
mobilia accatastata della 
sua casa) nell'illusione di 
trovarsi sul monte Atelma 
dal quale spazia su laghi, 
fiumi, foreste delle contra
de dell'amato Tavastland 
provocando questo gelido 
ed eloquente commento di 
Matti in cui un solo ag
gettivo possessivo toglie o-
gni fumo agli occhi: « Il 
mio cuore straripa davve
ro, quando guardo le vostre 
foreste, signor Pimtila ». 

Al « Lirico » la serata 
brechtiana del Berliner si 
è risolta in un trionfo. For
se avrebbe potuto essere ad
dirittura una vera e propria 
apoteosi se non persistesse 
l'inevitabile diaframma lin
guistico dello spettacolo 
interamente recitato in te
desco. 

Sauro Borelli 

filosofia 
collana diretta da Pietro Rossi 

Cesare Pianciola 

Filosofia e politica nel pensiero 
francese del dopoguerra 

L'antologia mette a fuoco nlcuni momenti significativi del rapporto 
tra filosofia e politica In Francia: I temi dell'impegno esistenziali
stico; i tratti salienti della polemica strutturalistlca contro l'umani
smo e lo storicismo; le diverse configurazioni del marxismo francese: 
infine lo posizioni sulla questione dol potere emerse nel corso degli 
anni '70. PP- 298, L. 4.700 

LOESCHER 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 

13,30 
13,45 

18,15 
18,40 
19,05 
19,10 
19.20 

19,45 
20 
20,40 

22.45 

23 

MARATONA D'ESTATE - tC) - Rassegna interna
zionale di danza - Artisti italiani al Festival di Spoleto 
T E L E G I O R N A L E 
G I O C H I DEL M E D I T E R R A N E O - (C) - Eurovisione -
Padova: Tennis - Campionati italiani assoluti 
PAUL E V I R G I N I E - (C) 
SPECIALE PARLAMENTO , (C) 
ESTRAZIONI DEL L O T T O - (C) 
LE R A G I O N I DELLA SPERANZA 
HOPALONG CASSI DY - Rapina alla diligenza - Regia 
di Lesley Selander 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E . . „ . „ . 
X V MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEG
GERA - (C) „ 
LA V I T A SEGRETISS IMA DI EDGAR B R I G G S 1 tC) -
Telefi lm - Lo scambio - Con David Jason - Regia di 
Bryaa Izzard 
T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
13 
13.15 

13,45 

18.15 
18,35 
18,55 
19 
19,45 
20,40 

22,40 

23 

T G 2 ORE T R E D I C I 
CONCERTO SINFONICO - In collaborazione con il 
British Council « Benjamin Britten » 
G I O R N I D'EUROPA - (C) 
T V 2 RAGAZZI 
A CHE G IOCO G I O C H I A M O - (C) 
IO E IL CANGURO - (C) - Telelilm di B e n Sclzman 
ESTRAZIONI DEL L O T T O - (C) 
T G 2 DRIBBLING - (C) - Rotocalco sportivo del sabato 
T G 2 S T U D I O APERTO 
IL MONDO SUL FILO - (C) - Sceneggiatura di Fntz 
Muller-Scherz e Rainer Wemer-Fassbinder - Con Klaus 
Lòwitsch, Mascha Rabben, Adrian Hoven - Regìa di 
Rainer Werner Fassbinder - Al termine: Intervista a 
Rainer Werner Fassbinder 
NERO SU BIANCO - (C) - «H truffatore» - Viaggio 
in fondo a una immagine 
T G 2 S T A N O T T E 

In TV avviva «Fantastico», spettacolo abbinato alla Lotteria Italia 

Che musica è? Sempre la stessa 

• TV Svizzera 
SABATO 29 SETTEMBRE , , „ „ „ . , 
ORE 18,40: Le statuette antiche - Telefilm: 19.30: Scatola 
musicale - Musica per i giovani; 19.50: Telegiornale; 20.0a: 
Estrazioni del Lotto: 20.10:. Il Vangelo di domani; 20,2o: 
Scaccia pensieri; 21.05: n Regionale; 21.30: Telegiornale; 
21,45: Ascensore di lusso. Film con Alain Dekock. Mr.eiu 
Negre, Dalio. Regia di Pierre Granier-Deferre; 23.15: Tele
giornale; 23.25: Sabato sport. 

Q TV Capodistria 

Healher Parisi 

MILANO — Che Beppe Grillo 
ce la mandi buona per que
sto Fantastico, ennesima edi
zione dell'inesausta Canzonis-
sima, ovvero spettacolo abbi
nato alla Lotteria Italia. Ce 
la mandi buona perchè ne 
avremo per tredici puntate, 
ogni sabato sera alle 20,40 
Rete uno dal 6 ottobre al 5 
gennaio. E speriamo in Bep
pe Grillo perchè il comico 
genovese è la novità di que
sto ennesimo quiz televtsi-
vo-spettacolo di varietà de
stinato a riempire le serate 
di sabato di parecchi milioni 
di telespettatori. E dopo nu
merose esperienze negative 
(limitiamoci a definirle così) 
speriamo di non dover essere 
perseguitati dalla noia anche 
il sabato sera, fra le mura di 
casa a digestione in corso. 

Fantastico ha quattro auto
ri: Calabresi. Perani. Ricci. 
Testa, il regista è Enzo Tra
pani. Lo condurranno Beppe 
Grillo e Loretta Goggi con la 
partecipazione di Heather 
Parisi. Si tratta, ha spiegato 
ieri mattina alla stampa Ca
labresi, di una cavalcata fra 
le canzoni di successo di 
questi ultimi 25 anni, e cioè 
da quando esiste la TV ita

liana, da Son tutte belle le 
mamme del mondo a John 
Travolta. Ogni puntata (che 
costa sessanta milioni e du
rerà 75 minuti) passerà in 
rassegna canzoni e musiche 
da film di due anni. Ad o-
gnuna delle prime dodici 
puntate prenderanno parte 
tre concorrenti che potranno 
guadagnare un massimo di 
undici milioni. I sei concor
renti che avranno totalizzato 
nel corso delle 12 puntate le 
maggiori vincite prenderanno 
parte alla finale del 5 gen
naio e ad essi verrano abbi
nati i biglietti vincenti dei 
primi sei premi della Lotte
ria Italia. 

I giochi ai quali "i concor
renti dovranno sottoporsi 
non sono un mostro di origi
nalità (e probabilmente non 
si poteva pretendere che lo 
fossero). I quattro autori si 
sono preoccupati di evitare 
la solita formula alla Mike 
Bongiorno. col presentatore 
che legge il foglietto e dice 
in tono ultimativo: «Entro 
dieci secondi mi dica...» se
guita dall'esclamazione «Bra
vissimo» o dall'accorata fra
se: «Ma come, mi ha sbaglia
to proprio questa risposta». 

con quel possessivo nei con
fronti del concorrente che fa 
pensare a quello delle mam
me: «Mio figlio non mi man
gia niente». 

Nel primo gioco, Loretta 
Goggi accennerà motivi di 
canzoni che i concorrenti 
dovranno riprendere o dei 
quali dovranno dire il titolo 
o il film da cui sono tratti. 

Il secondo sarà condotto 
da Beppe Grillo che raccon
terà a modo suo una storia 
tratta dalla canzone che do
vrà essere indovinata; sempre 
Grillo condurrà il terzo gio
co, basato su un rebus da 
risolvere; gioco dedicato, di
cono gli autori, soprattutto a 
coloro che stanno a casa (gli 
autori sono buoni e generosi, 
pensano anche a quelli che 
pagano il canone); il quarto 
gioco consisterà nell'indovi-
nare una canzone misteriora 
della quale saranno suonate 
alcune note che il concorren
te avrà guadagnato. 

Sempre per il pubblico che 
sta a casa ci sarà (inevitabile 
come la nebbia d'inverno in 
Val Padana) il gioco con le 
cartoline. Loretta Goggi. 
Beppe Grillo, Heather Parisi 
esprimeranno il loro parere 

su un «oggetto misterioso». 
Chi riterrà che sia giusta i 
l'indicazione della Goggi dovrà | 
scrivere 1. chi darà credito a ì 
Grillo 2 e X chi si fiderà 
della Parisi. 

I tre saranno anche con
trassegnati da un colore, ri
spettivamente bianco, rosso e 
verde («Dato che si tratta 
della Lotteria Italia, così u-
no degli autori ha commenta
to questa originalissima tro
vata...). 

Naturalmente «ci saranno 
un balletto, un coro e un o-, 
spite d'onore. Loretta Goggi 
mimerà un film per puntata 
e Beppe Grillo commenterà 
film nel quale sono apparsi 
personaggi della Tivù che poi 
hanno scelto (non sappiamo 
se per fortuna o disgrazia dei 
telespettatori) il loro attuale 
mestiere. 

Speriamo bene. Perchè du
rante la conferenza stampa 
alla domanda indiscreta di 
una gentile collega («Qual è 
il cachet della Goggi?») uno 
degli autori ha risposto: «Un 
Optalidon». Auguriamoci di 
non doverne sentire di simili 
per tredici puntate. 

Ennio Elena 

ORE 17: Telesport - Pallanuoto: 17.55: Calcio; 19.55: Ceri
monia di chiusura; 20.30: L'angolino dei ragazzi: 20.50: Punto 
d'incontro: 21: Cartoni animati: 21.15: Telegiornale: 21.30: 
Due ragazzi da marciapiede. Film. Regìa di Ramon Fernàn-
dez con Jean Sorel. Ira Fiirstenberg. Annabella Incontrerà; 
22,50: L'Italia vista dal cielo; 23,35: Canale 27. 

G TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati: 18: Varietà: 19.20: Vita da 
strega: «Processo a Samanta»>: 19.50: Notiziario: 20: Splen
dori e miserie delle cortigiane: 21: Valeria ragazza poco 
seria. Film. Regia di Guido Malatesta con Maurizio Arena. 
Gabriella Pallotta, Raffaele Pisu: 22.35: Tutti ne parlano. 
Dibattito; 23.20: Notiziario; 23.30: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
OIORNALI RADIO: 7, 8. 
10. 12. 13. 14. 15. 19, 21. 23: 6: 
Stanotte, stamane: 7.20: Sta
notte, stamane: 8.40: Ieri al 
Parlamento: 8.50: Stanotte. 
stamane; 10,03: Duca e ban
dito; 10,20: Quindici nmut i 
con I Cimarosa; 10,35: Vaghe 
stelle dell'operetta : 11.30: Mo-
cambo bar; 12.3C: Vieni avan
ti cretino, con Mirto Scac
cia; 13.20: Dal rock al rock; 
13.45: Tutto Brasile *79; 14,03: 
Ci siamo anche noi; 15,03: 
Rally; 15.35: Non ho parole; 
16,30: Incontro con un Vip: 
I protagonisti della musica 
seria: 17: Radiouno jazz *79: 
17,30: Vai col disco! 17.55: 
Obiettivo Europa Estate; 
18,30: Antologia di « Quan
do la gente canta»; 1920: 
Asterisco musicale: 19 30: 
Hollywood tra mito e real
tà; 20: Dottore, buonasera; 
20,30: Mocambo bar: 21.25: 
Nastromusica di via Asìaco 
7: 22.15: Ritratto d'artista; 
23: P r i m a . d i dormir bam-
b'na. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 
7 30 8.30. 1130. 12 30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30 19 30 22 30: 
6- Un altro giorno musica. 
presenta Pier Maria Bolo-
enn; 7,30 B u m viatorio; 
756: Un a l f o piomo musica: 
815: Giocate con noi: 1-2-x 
una radio; 9.20: Domande a 

radiodue: 9.32: Il Dott. Ziva-
go; 10: Speciale G R 2 sport 
motori: 10,12: La Corrida; 
11: Canzoni per tutti: 12.10: 
Trasmissiroi regionali; 12.45: 
Alto gradimento; 13,40: Bel
le Epoque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
I giorni segreti della musi
ca: 15,45: Burna domenica 
a tutti: 17.25: Estrazioni del 
lotto; 17.30: Speciale GR 2: 
18.05: Invito a teatro: L'Ecce
zione e la regola, di BertoU. 
B-echt, regia di Strehler: 
19.50: Non a caso qui riuni
ti: 21: I concerti di Roma: 
22,45: Felice notte con Fe
lice Andreas!. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
8.45. 10.45, 12.45. 13.45. 18.45. 
20.45. 23.55: 6: Preludio; 7: 
II concerto del mattino: 
7.30: Prima pagina: 8.25: n 
concerto del maU«oo: 8,45: 
Succede in Italia - Tempo e 
strade; 9: TI concerto del 
mattino: 10: Foìkoncerto: 
11.30 Antologia operistica; 
13: Musica per due: 14: Con
controcanto: 15.15: GR 3 Cul
tura: 15 30: Un certo discor
so estate: 17: Spazio tre: 
19.45- Rotocalco parlamenta
re: 20: Il discofilo; 21: Co 
ro da camera della Rai: 21: 
Radiolab. sperimentazione 
di mdiotre: La corazzata Po-
tcmk'n: 22,25: Antoloela di 
interpreti; 23,25: Il jazz. 

La morte \ 
di Henry \ 

McCullough 
umile 

chitarra rock 
LONDRA — Il giovane chi
tarrista rock inglese Henry 
McCullough è stato trovalo 
morto l'altra sera nel suo ap
partamento londinese. Ancora 
non si conoscono le cause del 
decesso, sebbene la droga rap
presenti purtroppo, come sem
pre. la più fondata delle ipo-
resi. 

Non è per rispolverare il lo
goro adasio « s e ne vanno 
sempre ì migliori », ma va ri
cordato che Henry McCul
lough fu. nel roefc stage bri
tannico. tra i primi e chi 
assidui. Già nel 1H64. infat
ti. egli fondò con il P'anis*a 
Chris Stainton. il Passista 
Alan Soenner. il batterista 
Bruce Rowlands e il cantan
te Neil Hubbard quella e Grca-
.<H» Band » che avrebbe accom
pagnato il « mattatore > Joe 
Cocker fin dai orimi, grin
tosi esordi nelle trionralì 
tournee* culminate a Wood-
stoefc e iromortaWe nel f'ìm 
yfad dogs & enpUshmen. Tra
scorso un decennio al se-\ 
vi7«o di Cocker, il chitarrata 
di Sheffield oassò al a!*ri for
mazione. i Wmss. al f:?.nco 
di un altro leader aisoì'i'o. 
l'ex B«atle Paul McCartney. 
Nei Wings. Henry MeCuTlrciih 
suono ner quattro anni. Tno 
al 1H7R. continuando contem
poraneamente ad esibirsi in 
sessini discografiche, oppure. 
in nalroscenico. nei * super
gruppi ». 

Henry McCullough — c V è 
venuto in Italia a più ripre
se. sia con Cocker un no* 
ovunque, sia con McCartnev 
a Venezia — da un anno a 
questa parte era orfano dei 

I grandi talenti a cui aveva 
I reso umile ma prezioso con-
I tributo. Saltuariamente, il chi

tarrista appariva con i «THi-
kes > neli* sola Tundra. Ma 

j era tutt'altra musica. 

I d. 9. 

se 
maometto 
non va alla 
montagna». 

Se noni ti va 
0 non puoi andare in libreria— 
la Fabbri dà comunque a tutti la possibilità e la voglia, senza •andare alla 
montagna", di scegliere collane, libri d'arte, enciclopedie scientifiche 
o di cultura generale. Con in più la sicurezza di avere delle opere sene, 
chiare e utili, usufruendo anche di un pagamento rateale che può adattarsi 
atfogm esigenza. 
Proprio per queste ragioni le Agenzie della Fabbri Editori preparano con 
scrupolo e professionalità dei collaboratori, cioè dei capaci consulenti che 
hanno il compito specifico di "parlare" e presentare le coere della Casa 
Editrice. Sono persone che hanno passione per il loro lavoro perché entrano 
in contatto con la gente, con discrezione e sensibilità, perché risolvono 
concretamente esigenze concrete, perché fanno un lavoro vano, attivo e 
perché rappresentano una grande Casa Editrice attraverso le sue opere. 
Questa è la loro professione. 

Convìncere è una questione di serietà. 
Hai prepariamo dei consalenti, con serietà. 

1 
Agenzie di Vendita Fabbri Editori 

CAPPELLI 
- * * : i 'Mr; '??" '< - ••*#»-. **?< •? *•*; w i ; ^ In 

quel giorno e quella sera ," * 

1 i i 
anonimo romano 

TV 
con 

Adriana 
Asii 

Nineiio 
Davoli 

Cappelli editore 

•n^t 

in l ibreria 
L. 3.000 
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Nuovo dizionario enciclopedico 
197 voci monografiche 
1260 pagint, 111 tavolo, 37 cartina 
Rilegatura — Lire 30.000. 

COMUNE DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA 
per .licitazione privata s sensi della legga 8 egosto 1977 n. 584 
e successive modiche: 
a) Collegno (Via A.'pigrrano) Piane Edilizia Economica Popolar*: 
b) costruzione di una scuola media; 
e) importo a bsse d'asta L. 1.044.594.323; 
d) 1 lotto. 

Termine di esecuzione mesi 18 dalla data di consegna del 
lavori. 

Le domcnde di partecipazione, redatte In lingua Italiana, *u 
carta bollata, dovranno pervenire, entro t! 25 Ottobre 1979, «I-
l'Ufficio Protocollo Generale — COMUNE DI COLLEGNO (To) , 
Piazza de'.!a Repubblica, ITALIA - 10093 — a mezzo posta ovvero 
in « corso particolare ». 

Le lettere di invito a presentare offerta saranno spedite ai 
sensi dell'ert. 7 ultimo comma della legge 2-2-1973 n. 14. 

Possono cand darsi anche imprese riunite o che dichiarino di 
volersi riunire, nonché consorzi di cooperative di produzione e di 
lavoro, ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui agti artt. 20 
e segg. della legge 5S4 e successive modifiche. 

Nsi'.e domande di partecipazione alla gara dovrà esultare sot
to forma di dich'-crezione successivamente verificabile; 
— Iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori (o documento equi

valente in Paesi CEE) per la categoria « 2 » e per un Importo 
che consenta l'assunzione dell'appalto; 

— che i concorrenti non si trovino in «'cuna delle circostanze d! 
cui all'art. 13 del.'a legge 584. come mod ficaio daH'art. 27 
della legge 3-1-1978 n. 1; 

— possesso delle referenze indicate al punto a) dell'art. 17 (capa
cita economica e finanziaria) ed ai punti b) e e) dell'art. 18 
capacita tecnica) della legge 584. 
L'aggiudicazione avverrà a favore dell'offerta di maggior ribasso 

sul prezzo a base d'asta ai sensi de'l'art. 1 , lett. a ) , legge 2 feb-
b-oo 1973, n. 14. 

li presente avviso è st^to spedito all'Ufficio Pubblicazioni della 
Comuntà Europea in data 24-9-1979. 

Collegno. 25-9-1979 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Prof. D. De PctrH 

IL SINDACO 
Luciano Manzi 

COMUNE DI ROSTA 
AVVISO DI GARA 

Appalto lavori costruzione fognatura comunale 

Importo: L. 119.2&4.163. 
Aggiudicazione lavori: art. 1 lettera a) L. 2-2-1973 n 14. 
Richiesta invito: dovranno pervenire alla Segreteria Co
munale entro il 9-10-1979. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Chieffl dott. Anna 
IL SINDACO 

Bruno cav. Bernardino 

i *• t 



r U n i t à / sabato 29 settembre 1979 spettacol i / PAG. il 

L'urlo di Burdon non 
resuscita gli Animals 

ROMA — Ventiquattro ore 
dopo il recital di James 
Brown, il cantante inglese 
Eric Burdon salito sul pal
coscenico della « Tenda a 
strisce » presentato dall'ARCI 
nell'ambito della rassegna 
« Mattatoio Rock », trasferita 
in extremis dal vecchio abat-
toir comunale nel locale cir
cense sulla Cristoforo Colom
bo, causa maltempo. 

Altro giorno, tutt'altra at
mosfera. Se con James Brown 
c'era magari qualche vuoto in 
galleria, per Eric Burdon ci 
si arrampicava su cataste di 
spettatori. Ma al timbro niti
do e impeccabile del concerto 
degli afro-americani faceva ri
scontro, purtroppo, il disastro 

• tecnico di Burdon e compa
gnia, annichiliti da un risul
tato acustico tipo festa di Ca
podanno. Non per niente, si 
chiamava Mattatoio Rock. 

Avevano fatto temere il 
peggio, del resto, già i tede
schi « Ramblers ». un gruppo 
adolescente e fracassone di 
tipico hard rock. Quando ce 
la mettono tutta, i teutonici, 
per copiare le idee peggiori 
degli anglosassoni, somiglia
no davvero a Sturmtruppen. 
Proprio carne da cannone, 
questi « Ramblers ». Hanno 
eseguito una dozzina di pez
zi a tutto gas, ma sembrava 

sempre lo stesso. Peccato che 
le scarpe non si rìsuolino più, 
questi ragazzi martellanti a-
vrebbero un avvenire. 

In un clima ormai da « sbal
zo» auricolare, viene su Bur
don, con estrema nonchalan-
ce, vestito come in una qual
siasi giornata piovosa a New-
castle. Molto più divistico e 
pittoresco il sjko complesso, 
co?» un chitarrista diavolone 
e un batterista in body di 
lana mortaccina, modello O-
limpiadi 1920. Ma nulla più. 

Eric Burdon si scatena in 
un batter d'occhio, e comin
cia ad ingigantire la mascel
la. Le corde vocali, tese e at
torcigliate, cominciano a pom
pare dai più profondi recessi 
della memoria il meglio degli 
Animals: See see rider. Don't 
let me be misunderstood. 
When I was young, Gonna 
get out of this place, Bring 
it on home to me, House of 
the rising sun... 

Il piccoletto ce la mette 
proprio tutta per superare se 
stesso, ma non riesca mai a 
valicare il muro dell'amplifi
cazione strumentale, eccessi
va, caotica, ridondante. Lo 
scellerato fraseggio degli ordi
gni elettrici acceca il ricordo 
dt quegli Animals, senza da
re niente in cambio. Non si 
tratta di nostalgia. Queste 
nuove, incidentate versioni, 

più che arrangiamenti sem
brano contrattempi. 

La corrente va e viene. Bur
don spesso rimane paralizzato 
sui massimi sforzi. La folta 
reclama San Pranciscan 
nights. una ballata quasi sus
surrata. Figurarsi. Ma Eric 
ci prova, e la trasforma in 
un comizio, prima che salti 
di nuovo l'audio. Allora l'iste
rismo, deviato con geniale 
abilità professionistica, di
venta happening. Il cantan
te urla, balla, fa le smorfie, 
passa da Sweet little sixteen 
ai blues dialogati più an
cestrali, magari senza micro
fono. Poi saluta e se ne va, 
con l'agghiacciato sorriso del 
usi salvi chi può». 

Ora più che mai, il ricoran 
è qualcosa di infernale. Una 
sorte diabolica ha tirato giù 
il sipario sull'ectoplasma de
gli Animals. Meglio così. Pec
cato che l'Eric Burdon classi
co e invincibile, tutto talento 
e niente frattaglie, sia rima
sto a casa, per non guardare 
lo sfacelo del parco delle ri
membranze. E dire che aveva 
attaccato proprio lui, con un 
bel pezzo dt Johnny Cash, 
Ring of fire. Ma se l'è data 
subito a gambe, prima del re
quiem e dei botti. Lui sì che 
se ne intende. 

d. g. 

La successione di Abbado 

Siciliani alla 
Scala se «Santa 
Cecilia» vuole 

II Consiglio ha designato il nuovo di
rettore artistico del teatro milanese 

MILANO — Dopo una discus
sione prolungatasi sino alle 
due di notte, la nomina di 
Francesco Siciliani a diretto
re artistico della Scala ha 
fatto un sostanziale passo a-
vanti. Il comunicato scalige
ro diramato in giornata con
ferma. in sostanza, che Si
ciliani ha accettato l'incarico 
purché l'Accademia di Santa 
Cecilia (di cui è attualmente 
il consulente artistico) sia 
d'accordo. A quanto 8l sa. 
il sovraintendente della Sca
la, Badini. ha già preso con
tatti e pare che la faccenda 
sia avviata ad una « positiva 
soluzione ». 

Contemporaneamente pro
cedono trattative con altri 
personaggi dì rilievo che do
vrebbero venire insediati tra 
breve nella direzione del tea
tro milanese: Cesare Mazzo-
nis (attuale direttore artisti
co dei complessi della RAI 
di Roma) entrerà al posto 
di Gomez passato alla Feni
ce di Venezia; Sergio Esco-
bar subentrerà a Carlo Fon
tana a capo della Segreteria 
della Sovralntendenza. Roma
no Gandolfi, l'apprezzato 
maestro del ' coro, resta al 
suo posto superando così vec
chie incertezze. 

A queste informazioni uf
ficiali, si possono aggiunge
re i nomi di Angelo Dosse-
na (l'animatore di Recitar-
cantando di Cremona) e di 
Angelo Perucchetti (del Po
meriggi di Milano) con cui 
continuano le trattative, ini
ziate da tempo, per incarichi 
ecoperti all'interno della di
rezione scaligera. Sembra che 
le dimissioni di Abbado; an
nunciate la settimana scorsa, 
abbiano messo rapidamente 
in moto quel meccanismo che 

per sei mesi ha battuto il 
passo. 

Comunque sia, l'arrivo di 
Siciliani conferma in quali 
acque difficili si muovano gli 
Enti lirici Italiani, impegnati 
da decenni a passarsi le me
desime persone. Quando nel 
recente passato vi è stato 
qualche tentativo di uscire 
dal giro obbligato (vedi i casi 
di Venezia, Roma e Torino), 
subito si è scatenata la canea 
dei conservatori. 

Nato nell'I 1 naviga da qua
rantanni nelle acque dell'or
ganizzazione musicale: nel '38 
all'EIAR d'allora RAI); poi 
al San Carlo di Napoli; nel 
'48 al Maggio Fiorentino; dal 
'57 al '66 alla Scala dove 
torna ora dopo i soggiorni 
alla RAI e alla direzione del
l'Accademia di Santa Ceci
lia. 

Una così lunga e prestigio
sa carriera lo rende un esper
to del ramo. E' da sperare 
che questo, invece di fare di 
lui un uomo di altri tempi, 
lo aiuti a manovrare in si
tuazioni irte di difficoltà: la 
situazione di un teatro, come 
la Scala, che è come una 
enorme macchina lenta a rin
novarsi: e. soprattutto, la si
tuazione di tutti gli Enti li
rici a cui ogni rinnovamento 
viene impedito, da anni, dal 
malgoverno democristiano. 

In un panorama tanto insi
dioso non saremo certo noi 
a discutere ì nomi. Al con
trario. A Siciliani, che cono
sciamo da tanti anni, inviamo 
i nostri auguri di buona for
tuna. Tanto più sinceramente 
quanto j i ù siamo convinti che 
ne avrà bisogno. Di fortuna, 
s'intende. 

Rubens Tedeschi 

CINEMAPRIME 

MA CHE SEI TUTTA MAT
TA? — Regista: Howard Zie//. 
Interpreti: Barbra Strelsand, 
Ryan O'Neit, Paul Sand, Rai-
mund Harmstrof. Americano. 
Commedia. 1979. 

Il cinema hollywoodiano ha 
dei ritomi periodici nel mon
do del pugilato, ma non si 
può dire elle i film di que
sto ultimo periodo rispecchi
no seriamente quell'ambiente. 
Basta citare i due Rock}/, do
ve la boxe serve esclusiva
mente quale colorita scenogra-
fia per raccontare favole esi
stenziali. Un po' meglio que
sta commedia, dai toni sur
reali, dove almeno l'ambien
te gabellato per pugilistico, è 
inequivocabilmente periodato: 
anzi sembra quasi la carica
tura di quello del film di 
Stallone. 

Una abile dirigente di una 
industria di profumi (la pro
tagonista, oltretutto, con il 
naso che si ritrova — spi
ritosa la Streisand anche in 
questo — azzecca miscugli 
odorosi di grande successo) 
viene truffata dal proprio am-
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ministratore. elle fugge con 
l'intero capitale della donna. 
Unico « avanzo », un contrat
to con un pugile (dalle apol
linee forme di Ryan O'Neal) 
che, vistosi pagare uno sti
pendio anche senza combat
tere. da vari anni non sale 
su un ring. La truffata, per 
campare, esige dallo sfaticato 
(che ha aperto nel frattempo 
una e scuola di guida ») o il 
riscatto del contratto o la 
ripresa degli incontri. I due 
iniziano cosi una « collabora-

Un amore 
nato sul 
ring 
tra un 
cazzotto 
e l'altro 

zione » a dire poco burrasco
sa. fatta di picche e ripicche. 
di clamorose cappellate da 
parte di lei completamente a 
digiuno di ogni cosa riguar
dante il pugilato, e di dispe
rati trabocchetti di lui per 
stancare la caparbia « diret
trice ». 

La commedia prosegue svel
tamente su questo genere di 
gags con frequenti ripetizioni 
e con una meccanica comica 
piuttosto risaputa in stile an
ni Trenta, come suggerisce 

l'inevitabile sorgere dell'amo
re fra i contendenti, che si 
conclude felicemente alla fi
ne proprio durante la più 
grossa gaffe della donna (co 
munque l'unica trovata au
tentica del film). 

Il regista Howard Zieff. 
cerca di ripristinare anche 
l'atmosfera sofisticata che gli 
era riuscita con Visite a do
micilio ma, nonostante la di
sponibilità interpretativa dei 
due protagonisti (che aveva
no già fatto coppia in Ma pa
pà ti manda sola?), non rie 
see a ripetere il caso, vuoi 
per l'abbastanza fiacca ideii7 
za iniziale (il manager don
na di un pugile), vuoi per la 
scontata catastrofica irruen 
za della Streisand (qui anche 
nelle vesti di produttore del 
film). 

Lo spettacolo tuttavia si 
segue simpaticamente per il 
ritmo e per la verve degli 
interpreti che sopperiscono 
alla poca originalità dell'insie
me con un mestiere di alto 
livello. 

1. p. 

Dracula tra i fantasmi Apache 
LE ALI DELLA NOTTE — 
Regista: Arthur Hiller. Inter
preti: Nick Mancuso, David 
Warner, Kathryn Harrold, 
Strother Martin. Tratto dal 
romanzo omonimo di Martin 
Cruz Smith. Horror catastro
fico. Statunitense. 1979. 

Se siete abbastanza sadici 
da sperare che il vostro vici
no di poltrona venga assalito 
da un infarto come terroristi
camente promette la pubbli
cità di questo film, lasciate 
perdere. Se, invece, vi inte
ressa il cinema americano di 
fierie B forte del suo tipico 
carisma (l'Impatto col pub
blico a colpo sicuro), allora 
entrate pure quando volete, 

perchè Le ali della notte sarà 
in grado di far presa su di 
voi in qualsiasi momento. 

Infatti, volendo cimentarsi 
con un horror catastrofico 
alla moda, l'artigiano hol
lywoodiano Arthur Hiller 
(Tempo di guerra, tempo 
d'amore, Love Story, Un pro
vinciale a New York, ecc.) 
ha quasi fatto centro. Inten
diamoci, Le ali della notte è 
un film morfologicamente 
dozzinale, ma l'essenzialità 
dell'intreccio, la mistura de
gli ingredienti e il montaggio 
incalzante rendono per certi 
versi esemplare l'umile lavo
ro di Hiller. L'idea di am-
bientare in un far west o-

dierno popolato di fantasmi 
di pellerossa una 6torla di 
pipistrelli-vampiri (con tutta 
l'iconografia draculesca, dallo 
scienziato giustiziere all'aglio 
scaccia demonio ritrovato in 
una portentosa radice inca) è 
effettivamente un'ottima tro
vata, anche se originaria del 
romanzo da cui il film è 
tratto. Ma le suggestioni eco
logiche precolombiane, l'effi-
cacemente adombrata minac
cia delle speculazioni di un 
classico petroliere ai danni 
dei diseredati sono farina del 
sacco di Hiller, che correda 
al meglio, senza far confu
sione, i fatti truculenti nudi 
e crudi. Filmetto dai molte
plici fascini nient'affatto pe

dante, Le ali della notte si 
presta, quindi, a far da ma
nuale alla forsennata fabbrica 
dell'entertainement statuni
tense. E anche i suoi più in
genui difetti (qualche sbava
tura sentimentale a sproposi
to, l'inverosimile plasticità 
cosmetica degli attori insab
biati nel deserto) sono utilis
simi a tenere il film nel suo 
corretto binario. Gli interpre
ti maschili non fanno una 
grinza, a cominciare dal bri
tannico David Warner, il cui 
aspetto paranoico è qui ol • 
tremotìo utile alla figura del
lo sterminatore di pipistrelli. 

d. g. 

Uattore assume la direzione del «Delle Muse» 

Nella «bocca» di Mastelloni 
le primedonne e gli altri 

Il primo spettacolo il 10 ottobre con « Brechtomania » 

ROMA — Si entra attraverso 
una enorme e «carnale» boc
ca rossa e si finisce ovvia
mente in gola (l'ingresso con 
la cassa) per poi trovarsi al
l'improvviso in una giungla 
popolata da elefanti rosa e 
serpenti avvoltolati su alberi 
di cartone: tutto all'insegna 
del kitsch in conformità alla 
nuova insegna del teatro Del
le Muse, di cui da quest'anno 
assume la direzione artistica 
Leopoldo Mastelloni. 

«La bocca sta per comme
stibile. consumo, voracità o 
vampirismo — spiega l'auto-
re-attore — può fagocitare il 
pubblico, ma questo può 
sempre rivelarsi un verme 
solitario... Questa scenografia 
dello spazio (foyer e bar) 
l'ho voluta io per attirare e 
incuriosire una platea stanca 
di cantine, di off. di speri
mentazione e allettare il gio
vane neofita del teatro, anco
ra disorientato». 

Dunque anche Mastelloni si 
mette in proprio, ma non per 
fare la prima donna o sul
l'onda di esperienze analoghe. 
la sua è una vera e propria 
esigenza per stare sempre 
più «dentro» il teatro: lui si 
è riservato il debutto il 10 
ottobre, riprendendo Brech
tomania che ottenne circa un 
anno fa un successo merita-
tlssimo di pubblico e di cri
tica. poi «cede» il suo spazio 
ad oltre compagnie, offrendo 
In alcuni casi (come a Gio

vanni Lombardo Radice e al 
suo Arlecchino educato al
l'amore) «una nuova oppor
tunità dopo Spoleto». 

! Il cartellone del Kitschtea-
tro Delle Muse però ha un 
filo conduttore: la donna nei 
vari aspetti in cui viene vista 
dal teatro e allora ci sarà: 
La vera storia di Cenerentola 
da Rita Cirio, regia di Gen
naro Vitiello («il mio mae
stro». ricorda Mastelloni): 
tornerà a Roma Piera Degli 
Esposti con Molly cara; de
butterà Raffaella De Vita con 
una «biografia» di Edith Piaf 

e un vaudeville americano; 
Ludovica Modugno e Gigi 
Angelino proporranno Venere 
in pelliccia di Von Masoch; 
Marialuisa Santella interpre
terà Medea di Porta Capuana 
e. infine. Saviana Scalfì e 
Renata Zamengo ripropor
ranno Due donne di provin
cia della Maraini. Fuori tema 
invece Le pulzelle d'Orleans 
da Volta're. per la regia di 
Attilio Corsini, Gli arcangeli 
non giocano a flipper di Da
rio Fo e Beat Generation con 
Cosimo Cinieri. 

Leopoldo Mastelloni. dal 
canto suo, deve rinunciare a 
Carnalità («con l'Eliseo sia
mo al ferri corti dopo le 
continue pressioni che ho 
dovuto subire quest'inverno 
nel corso delle repliche, e i 
costumi dello spettacolo sono 
di loro proprietà»), ma lavora 
a tempo pieno alla regia di 
Immacolata, una commedia 
per una sola vo-e di Franco 
Scaglia (suo carissimo amico 
e consigliere «culturale») in
terpretata da Anna Mazza-
mauro. Inoltre Mastelloni sta 
preparando in contemporanea 
K ras tuia (termine napoletano 
che sta per frammenti): la 
storia di Orfeo e Euridice al
la rovescia, laddove all'infer
no, ovvero a Napoli, ci fini
sce lui. mentre lei continua 
la sua vita «in superficie)». 

a. mo. 
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Presentalo il cartellone del Teatro Metastasio 

Brook, Kemp, Kantor i grandi 
nella ricca stagione di Prato 

Nostro servizio 
PRATO — Cartellone di gran
dissimo rilievo quello del Tea
tro Metastas.o di Prato per la 
prossima stagione. Anzi car
telloni. perché ben tre sono 
1 luoghi interessati: il Meta
s t a s i naturalmente, il Fab
bricone e il Teatro Magnol-
fi. questi ultimi due eredità 
dell'esperienza e dei soggior
no pratese di Luca Ronconi. 

La continuità delle proposte 
del Metastasio riguarda an
che l'approfondimento del 
rapporto, già instaurato, con 
il mondo della scuola: un 
nuovo spazzo, l'Istituto San
ta Caterina, accoglierà spet
tacoli per ragazzi prodotti a 
Prato o altrove. E sempre in 
tema di continuità, passando 
agli spettacoli, 11 Metastasio 
produrrà quest'anno L'oca d' 
oro di Roberto De Simone 
«che si lega alla tradizione 
degli Stenterel'.i toscani) e La 
tragica storia del Dottor Faust 
di Marlowe per la regia di 
Alberto Gagnarli, con Gior
gio Alberta zzi (sono inoltre 
allo studio progetti che riguar
deranno g.ovani registi pra
tesi). 

L'inaugurazione è prevista 
per sabato 3 novembre con 
il gradito ritorno di Lindsay 
Kemp nel Logno di una not
te di mezza estate di Shake
speare ima lìberamente trat
to). Kemp presenterà, anche 

nell'ambito della stagione per 
i ragazzi, un altro suo lavo
ro. Mister Punch. Seguirà, dal 
13 novembre. Roberto De Si
mone con Festa di Piedtgrot-
ta di Raffaele Viviani (lo spet
tacolo sarà rappresentato al 
Fabbricone). Un altro Shake
speare dal 22 novembre con 
La dodicesima notte del Tea
tro Eliseo di Roma per la re
gia di De Lullo. 

In tema di elisabettiani, Ed-
monda Aldini (anche regista) 
e Duilio Del Prete metteran
no in scena dal 4 dicembre 
ti cavaliere del pestello arden
te di quel binomio indissolu
bile che è costituito da Beau-
mont e Fletcher. Il Teatro 
Stabile del Friuli Venezia Giu
lia da in i dicembre è a Pra
to con // cancelliere Krehler 
di Kaiser, regia di Paolo Ma-
gelli, tra gli attori Flavio 
Bucci. Ancora uno Stabile 
quello dell'Aquila con un en
nesimo Shakespeare. Riccar
do III, Glauco Mauri prota
gonista. Antonio Calenda al
la regia. Dopo De Lullo, la 
Compagnia del Teatro Eliseo 
di Roma si ripresenta al Me
tastasio con Franca Valeri in
terprete di ft'oi c'è da ride
re se una dw.na code. Per 
febbraio il cartellone preve
de lo Stabile di Genova con 
Turcaret di Lesage, Franco 
Parenti e il suo amato Fey-
dcau. La palla al piede, Va

lentina Cortes* con Questa 
sera il gabbiano di Cromwell. 
regia di Ruth Shammah per 
il Piccolo di Milano. 

A marzo, la già ricordata 
Oca d'oro di De Simone, men
tre in aprile ritornano 1 giap
ponesi della Compagnia Te-
njosajiki con Directions to 
servants d: Swift, già reduce 
dal successo Apoletmo di que
st'anno. Rosmersholm di Ib-
sen per la regia di Massimo 
Castri, chiuderà il mese. Il 
mese di maggio prevede uno 
Strehler. Il temperale di 
Strindberg. La raffica di spet
tacoli non finisce qui. il Fab
bricone ospita la grande 
avanguardia intemazionale a 
partire da novembre: Grand 
Magic Circus, Il vedovo e Vor-
faneUa (uno spettacolo di te
tri melodrammi). Seguirà Ri
chard Foreman (dal 20 di
cembre) con Luogo e bersa
glio. Poi l'attesissimo Peter 
Brook con due spettacoli Ubu 
Roi e // congresso degli uc
celli (dal 12 febbraio). Anco
ra avanguardia Intemaziona
le con Aspettando Godot per 
la regia di Otornar Krejca e 
Tadeusz Kantor con La clas
se morta (ambedue In mar
zo). Inoltre balletti, filarmo
niche e, tra l'altro, ti gatto
pardo per la regia di Franco 
Enriquez. 

a. d'o. 
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Ali va 
per scattale. 

"Lo scatto è una dote indispensabile 
per una macchina, oggi più che mai! 

Nel traffico convulso, in una veloce 
autostrada, Ford Fiesta mi dà sempre la 
sicurezza nei sorpassi. 

E il piacere di una guida brillante." 

Mi va . 
per risparmiale. 

"15 Km con un litro. Così-risponde 
Ford Fiesta alla mia necessità 
di consumare poco e il risparmio è anche 
notevole nei costi di manutenzione. Ford 
Fiesta vale davvero il denaro che spendo 
e inoltre mantiene il suo valore nel tempo." 

Mi va 
per trasportare. 

"Il portellone posteriore 
è molto pratico. Nel vano bagagli posso 
caricare tutte le valigie della mia famiglia. 

Ford Fiesta dentro è così 
spaziosa che ci stiamo comodamente 
in cinque." 

Modtlli: B»»*LS Ohi», con motori S5M11M297 ce Tradizione di forza e sicurezza VOFd 
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Dopo reiezione dell'altra sera in Campidoglio la prima giornata del sindaco Petroselli 
• -
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Dopo il giuramento, l'omaggio alla citta 

Messaggio 
di Berlinguer 
ad Argan e 
Petroselli 

TI compagno Enrico Berlin
guer ha inviato ieri al profes
sor Giulio Carlo Argan e al 
compagno Luigi Petroselli. 
che è stato eletto primo cit
tadino di Roma, messaggi di 
r ingraziamento e di felicita
zioni. Ad Argan che per tre 
anni ha guidato l 'amministra
zione capitolina il compagno 
Berlinguer ha scrit to: «Desi
dero rinnovarti i .sentimenti 
di grati tudine e di stima di 
tut t i 1 comunisti nel momen
to in cui lasci l'incarico di 
sindaco di Roma che tu hai 
saputo svolgere in questi tre 
anni con una capacità, uno 
stile, una sensibilità demo
cratica che meritano il rico
noscimento affettuoso di tut
ta la ci t tadinanza e rendono 
orgogliose le forze politiche 
che fecero la scelta di eleg
gerti a primo c i t t id ino del 'a 
capitale». «Ti giungano —con
clude u messaggio di Berlin
guer — i nostri ringraziamen
ti e gli auguri calorosi di pro
seguire nella tua opera Dre-
7iiosa di insigne esponente del
la cultura i tal iana e della no
stra democrazia ». 

Al compagno Petroselli. da 
giovedì sera nuovo sindaco 
di Roma. Berlinguer ha invia
to le sue più vive congratu
lazioni per l'elezione « alla 
guida di una giunta di sini
s t ra . aperta e caoace di acco
gliere i contributi e i sugge
rimenti di quelle forze che 
hanno a cuore Io sv luppo 
economico e civile della ca
pitale ». « L'attribuzione del
la massima carica capitolina 
a un comunista cosi esperto 
e legato alla storia del movi
mento operaio della regione 
e della città — conclude il 
messaggio — esprime la* vo
lontà di continuare e svilup
pare l'esperienza amministra
tiva avviata pos' t ivamente a 
Roma negli ultimi tre anni 
dalla giunta guidala da Giu
lio Carlo Argan. Siamo certi 
che con il tuo impulso la 
srunta conseguirà nuovi ri
sultati nell'azione di risana
mento e di r innovamento del
la città ». 

Una giornata intensa, pie
n a di impegni non di poco 
conto né esclusivamente for
mali : cosi il compagno Lui
gi Petroselli ha vissuto le 
sue prime vent iquat t rore nel 
ruolo, per lui nuovo, di sin
daco della città. La giornata 
s'è aperta con un appunta
mento ufficiale, il giuramen
to davanti al prefetto di Ro
ma. Con questo atto l'inve
stitura, che spetta al consi
glio comunale e che l'assem
blea aveva espresso l'altra 
sei a, viene — per cosi dire 
— formalizzata. Dopo il giu
ramento, insomma, Petroselli 
è sindaco a tutti gli effetti, 
la sua firma può da questo 
momento siglare le delibere 
e gli att i del Campidoglio. 
Alla cerimrnia assieme a Pe
troselli erano presenti il pro
sindaco Alberto Benzoni. l'as
sessore agli atfari generali 
Luigi Arata, quello al bilan
cio Ugo Vetere e quello ai la
vori pubblici Spartaco Meta 
oltre al segretario generale 
Iozzia e a numerosi funzio
nari capitolini. 

Gli appuntamenti ufficiali 
si son chiusi qui. Ma l'agen
da di Petroselli era ben più 
fitta d'impegni: un lungo gi
ro. un omaggio alla storia e 
alla memoria di questa capi
tale che ha preso le mosse 
dalla visita al Milite Ignoto 
per chiudersi — ma solo qual
che ora più tardi - - con la 
deposizione di una corona 

davanti alla lapide che ri
corda in Campidoglio 1 dipen
denti comunali caduti . 

Petroselli, indossando la fa
scia tricolore del sindaco, ha 
reso omaggio a Porta S. Pao
lo. Qui -— aveva det to il sin
daco nel suo discorso di sa
luto l'altra sera in Comune 
subito dopo l'elezione — co
mincia la storia delia nuova 
Roma, capitale della Repub 
blica democratica n a t a dalla 
Resistenza. 

E assieme a chi è caduto 
combattendo a Porta San 
Paolo Petroselli ha voluto 
rendere omaggio ai 365 ro
mani trucidati alle Fosse Ar-
deatine e alla stele che, al 
Velano, ricorda i morti per la 
lotta di liberazione. Una co
rona di fiori è s tata deposta 
anche dinanzi alla tomi» del 
compagno Palmiro Togliatti 

OGGI (ALLE ORE 18) 
PETROSELLI 

AL FESTIVAL DI 
FORTE PRENESTINO 

Oggi primo appuntamento 
pubblico per il nuovo sindaco 
Luigi Petroselli. L'incontro è 
fissato per le 18 all ' interno 
del festival dell'Unità che si 
tiene a Forte Prenestino. La 
festa è s tata organizzata dal
le sezioni di Centocelle e del 
Quarticciolo. 

al Velano e a quella di An
tonio Gramsci al cimitero 
acattolico degli inglesi. Omag
gi non rltuaìi. momenti di 
imensa riflessione e medita
zione. Un'altra sosta Petro
selli l 'ha compiuta a lungo
tevere Arnaldo da Brescia: 
qui un manipolo di sicari fa
scisti rapi Giacomo Matteot
ti, a pochi metri dalla sua 
abitazione, per ucciderlo. 

Un omaggio che non si è 
fermato alla storia del pas
sato prossimo di questa città. 
No. E Petroselli ha voluto 
concludere queste sue visite 
a via Fani e a via Cae tan i : 
sono i luoghi di una trage
dia recente, il rapimento di 
Aldo Moro, lo sterminio del
la sua scorta, l'uccisione del 
presidente democristiano. A 
queste strade Roma, l ' intera 
città, ha guardato con dolo
re e sgomento con rabbia ma 
senza rassegnazione riuscen
do a dare una risposta di 
popolo vasta, possente. 

Una prima giornata senza 
delibere né riunioni ufficia
li ma ugualmente intensa e 
importante, insomma. Gli ap
puntamenti di lavoro, comun
que, arrivano subito: Petro
selli da lunedi prenderà par
te al congresso dell'Anci (la 
Associazione del Comuni I ta
liani) a Viareggio. Per giove-
di invece si r iunirà nuova
mente il consiglio comunale 
e il sindaco presenterà una 
relazione programmatica. 

Proviamo a immaginare... 
Un filo rosso, ci sembra, attraversa le 

tante cose clic abbiamo ietto ieri sui'gior
nali a proposito della elezione del compagno 
Petroselli ulta guida dell'amministrazione 
capitolina. Un filo rosso inespresso, impli
cito. che correva sotto tutti (o quasi, perchè 
c'è l'eccezione del Popolo, significativa) i com
menti. le valutazioni, i giudizi politici. Cer
chiamo di renderlo chiaro noi: dietro quello 
che è avvenuto giovedì in Campidoglio, e 
dietro quello che è avvenuto prima, fin dal 
momento in cui si seppe che Argan avrebbe 
lasciato l'incarico, c'è, insieme a tante altre 
cose che non staremo qui a ripetere, anche 
un segno di grande stabilità. 

Sembra poco? E allora mettiamo in moto 
la fantasia. Immaginiamo, per un attimo, 
questa situazione: c'è una giunta di quelle 
che Roma ha conosciuto tante volte, con i 
democristiani in posizione egemonica. Im
maginiamo ancora (questo è già più diffi
cile, ma facciamo uno sforzo) che il sindaco 
a capo di questa giunta si dimetta nelle 
forme, nobilissime e scrupolosamente corret
te, di Argan. Ebbene, riuscite a raffigurarvi 

che cosa succederebbe? Rissa fra le correnti. 
pirotecnico incrociarsi di veti reciproci, in
trecciarsi di ricatti ipolitici, si intende) tra 
gli uomini e i gruppi di potere, coercizioni 
sugli eventuali « alleati »: la trama, insom
ma, che si dipana sui palconoscenici della 
«.politicar quando a far politica non è chi 
guarda alle cose e ai problemi della gente, 
ma alle clientele, ai « grandi elettori ». ai 
mille « particulari » che compongono il qua
dro del « Potere» (quello fra virgolette). 

Fantasie. In questa città, per tanti versi 
così disgraziata e « rovinata dalla politica », 
tutto è andato diversamente. Perchè si è 
creata una situazione nuova, perchè in tre 
anni (saranno pochi, saranno insufficienti. 
ma fiualcosa sono) di giunta di sinistra an
che il costume è un po' cambiato, e la poli
tica non è più come la intendono ulorsi-
gnori». ma come la intende la gente, il po
polo, l'opinione pubblica. Perchè i partiti di 
sinistra, e soprattutto i comunisti se hanno 
incontrato mille e mille difficoltà a gover
nare e a risolvere i problemi, però su un 
punto hanno sfondato: hanno dimostrato 

che si può (si deve) fare politica in un 
modo diverso, e la gente ha tutto il diritto 
di vederci chiaro e di non sentirsi eterna-
niente fuori dal gioco. Una volta — ce li 
ricordiamo certi «cambi della guardia» in 
Campidoglio — si diceva: « Pitico Pallino 
rapprcsejita Tizio e Caio, hanno vinto Que
sto e Quell'Altro, hanno perso Quell'Altro 
e Quell'Altro Ancora». Ora no. Petroselli ha 
preso il posto di Argan e Petroselli. come 
Argan, rappresenta tut t i , tutta la città. Po
trà sbagliare, potrà far male, ma non a 
favore di qualcuno e a danno di qualcuno 

Sulla stab'l i tà che la giunta democratica 
e di sinistra salita al potere nell'ugoUo del 
'70 ha assicurato a un governo della città 
che fino ad allora aveva conosciuto un 
ininterrotto alternarsi di crisi e di minacce 
di crisi, si è detto e scritto, forse, troppo 
poco. Eppure è un fatto nuovo, assoluta
mente inedito, che per tre anni la guida 
amministrativa della capitale si sia basata 
su un rapporto di chiarezza e grande onestà. 
in cui la dialettica tra le diverse forze che 
compongono la coalizione inevitabile, anzi 
utile e necessaria (guai se non ci fosse!) 
si è concretata nei termini giusti, quelli 
politici, del confronto delle idee, dette opi
nioni. delle proposte. E — altra faccia della 
medaglia — che questa giunta abbia di
spiegato appieno il suo « carattere laico », 

il suo essere fondala, cioè, sulla difesa delle 
autonomie di ciascuno. Un fatto di prin
cipio, tanto più significativo in una città 
che ha una « presenza cattolica » tanto mas
siccia e istituzionalmente pregnante. E' per 
questo peraltro che — sia detto per inciso — 
i ripetuti incontri di Argan con il Papa 
non hanno suscitato « scandalo» o problemi, 
se non per chi nulla avevu capito del si
gnificato, progressivo, tollerante e liberato
rio, del termine « laico». 

Ecco, su questo aspetto, anche ieri, i gior
nali, che pure complessivumente hanno mo
strato di tenere nel giusto conto il signifi
cato di quanto era avvenuto in Campido
glio. non hanno parlato chiaramente, e forse 
neppure noi. Un'omissione che non è un 
fatto solo negativo: se da un lato ci si co
glie dietro la sottovalutazione di una novità 
grossa che si è determinata in questa città. 
dall'altro c'è anche la testimonianza che, 
in fondo, questa novità, in un lasso di 
tempo pure tanto breve, è già divenuta 
elemento del senso comune. Un merito con
quistato sul campo della battaglia per la 
democrazia, e non solo a Roma, da una 
giunta di sinistra auidata da un comunista. 
E vale quanto mille atti di buon governo. 
verno. 

Paolo Soldini 

Terrificante sciagura del lavoro nella tipografia Staderini di Pomezia 

Per quasi un'ora con il braccio 
nella rotativa, poi l'amputazione 
Maurizio Murlo, 23 anni, ha subito l'intervento chirurgico quando era ancora 
prigioniero — Il sanitario di turno alFENPI si era rifiutato di soccorrerlo 

Gli hanno amputa to il 
braccio destro sul luogo di-
lavoro. Era r imasto incastra
to fra i rulli di una macchina 
per la s tampa delle litografie 
e per soccorrerlo non è s ta to 
possibile fare altro. Un chi
rurgo e alcuni infermieri 
hanno effettuato l'operazione 
mentre il braccio dell'operaio 
(un giovane di 23 anni , Mau
rizio Murlo) era ancora im
prigionato nella macchina. 
Tra urla strazianti di dolore 
i compagni di lavoro avevano 
prima tenta to di toglierlo da 
quella posizione, ma era sta
to tu t to inutile: la rotativa 
gli aveva let teralmente ma
ciullato l 'arto imprigionando
lo. II soccorso sul posto dei 
medici (dell'unica c'inica e-
sistentc nella zona, l i S. An
n a ) . si è reso necessario do
po che il sani tar io di turno 
dell 'ENPI si ora rifiutato di 
intervenite. Per giunta, u-
n"ambulan7a che era arrivata 
sul pasto, è dovuta tornare 

indietro perché non aveva a 
bordo il medico. Maurizio 
Murlo è. insomma, rimasto 
prigioniero della macchina 
per circa un'ora rischiando 
di morire dissanguato. 

Ma ecco i fatti. L'ennesima 
sciagura sul lavoro è avvenu
ta ieri mat t ina a Pomezia. al 
numero 70 di via dei Castelli 
Romani, negli stabilimenti 
della tipografia « Staderini ». 
La vit t ima era s ta to assunto 
nella di t ta con le mansioni di 
a iutante macchinista. Stava 
svolgendo il suo lavoro che 
lo impegnavi» ogni giorno a 
strettissimo contat to con una 
rotativa che ziu\ ad altlssim;. 
velocità. Il giovane. Ter cause 
che sono ora oggetto di in
dagini da par te della magi
s t ra tura e dell 'ispettorato del 
lavoro, è finito col braccio 
destro in mezzo ad una cop
pia di rulli. 

La macchina ha continuato 
a funzionare per alcuni se
condi, il tempo necessario 

per rendere inutile ogni soc
corso. Infatti , quando i suoi 
compagni di lavoro sono 
riusciti ad interrompere il 
contatto, era ormai troppo 
tardi. Maurizio Murlo aveva 
già perduto il braccio. S'è 
cercato immediatamente di 
estrarlo, ma ogni movimento 
che gli facevano fare aumen
tava terribilmente il dolore. 

E' Ftato così che qualcuno 
ha telefonato alla croce rossa 
e contemDoraneamente al 
medico di guardia dell'ENPI, 
ma — come abbiamo det to 
— nel primo caso il soccorso 
si è dimostrato inutile, e nel 
secondo c'è s ta to un net to e 
irresponsabile rifiuto da par
te del sanitario. Il risultato è 
s ta to che il poveretto è - ri
masto, complessivamente, 
quasi un'ora in quella posi
zione prima dell'arrivo del
l'equipe improvvisata di me 
dici provenienti dalla clinica 
S. Anna. 

Il consiglio unitario di zo
n a CGIL CISL UIL di Pome-
zia, Anzio, Nettuno. Ardea. 
Castel Romano, hanno diffu
so nel pomeriggio di ieri un 
comunicato in cui. fra l'altro. 
si denuncia e hi completa ca
renza di attrezzature sanita
rie messa in luce dal gravis
simo infortunio sul lavoro, in 
cui un operaio ha rischiato 
di morire dissanguato ». 

* Altrettanto grave — si 
legge ancora nel documento 
— è che il medico di guardia 
dell'ENPI si sia rifiutato di 
intervenire. Va anche detto 
— continua il comunicato — 
che nella zona industriale di 
Pomezia «fra le più grandi 
dell 'intera regione Lazio) e-
siste un solo presidio sanita
rio ». 
' Subito dopo l'atroce inci

dente i lavoratori della tipo
grafia « Staderini » hanno so
speso ogni att ività lavorativa 
in segno di protesta. 

Dopo gli svenimenti dei giorni scorsi dovuti ad inquinamento 

Inchiesta sullo strano male 
dei centralinisti di Stato 
E' stata ottenuta dai sindacati dopo un'occupazione al 
ministero delle Poste - La direzione se ne è disinteressata 

Da ieri ai Telefcni di Sta
to non sì entra più in uflicio. 
C'è l'assemblea permanente. 
con i lavoratori che timbra
no il cartellino ma si rifiu
tano di metter piede nelle sa
le dove si respira quello stra
no odore dolciastro che dà 
nausee, vomito, bruciore agli 
occhi, alla gola. 

L'ultimo caso è quello di 
u i a impiegata della sala « Me-
taconta ». quella del centra
lino. dove sono stati impian
tati i nuovi e .sofisticati mac
chinari che sarebbero all'ori
gine di tutte le malattie. Ha 
cominciato a sentire mal di 
teMa. indebolimento, nausea. 
* Basta, da questo momento 
in poi non ce la sentiamo di 
garantire più nemmeno l'e
mergenza ». hanno detto i sin
dacati . E una delegazione di 

j almeno 50 lavoratori ha oc-
I cupato ieri mattina la sala 
! del consiglio d'amministrazio

ne. al ministero delle Poste. 
Dopo una .settimana di pro

teste e pressioni verso la di
rezione (che non si è affatto 
interessata alla cosa, come 

I se non la riguardasse) non 
| c 'era altro da fare. E infnt 
• ti la risposta stavolta è sta

ta immediata. Il sottosegre
tario Rocca monti si è affret
tato a visitare gli impianti. 
constatando di persona l'irre
sistibile tanfo con il quale era
no costretti da venerdì scor
so a lavorare gli impiegati. 

I sindacati hanno quindi ot
tenuto la nomina di una com
missione d'inchiesta, non so
lo per stabilire la vera causa 
dei disturbi, ma anche per 
individuare le responsabilità 

di chi fino a ieri non ha pre
so nessun provvedimento. Sol
tanto per iniziativa di Cgil. 
Cisl e UH. inratti, è arrivato 
nella sede dei Telefoni di Sta
to. in via delle Muratte. un 
chimico dell'Ufficio del lavo
ro per effettuare alcuni pre
lievi. 

Intanto i sindacati hanno 
deciso l'assemblea permanen 
te che. come spiegano in u«v 
comunicato. \uoIe imporre an
che alla direzione i provve
dimenti necessari per elimi
nare l'inquinamento. -r. Senza 
però dirottare il .se/vizio sul
le aziende private Sip e Ital-
cable », dice Martino, della 
.segreterìa nazionale Cgil. Il 
traffico invece può benissimo 
essere spostato alle sedi dei 
Telefoni di Stato di Pisa. Li
vorno o Milano. 

Il traffico ogni giorno più caotico 

Piazza Venezia 
soffoca: ci vuole 
un po' d'ossigeno 

La chiusura di via della Consolazione in 
una situazione già al limite della tollerabilità 

Il traffico automobilistico a 
Piazza Venezia e nelle vie in
torno, si sa. è stato sempre 
caotico; in questi giorni lo è 
ancora di più. molto di più. 
Code interminabili, ingorgili 
intricatissimi, la paralisi in
somma. Cosa è successo? C'è 
stato il grande rientro dalle 
ferie, è vero, ma avviene ogni 
anno, quello che più ha inci
so è la chiusura alle auto di 
via della Consolazione, la 
strada costeggiata di monu
menti che unisce viale dei 
Fori imperiali a via del tea
tro Marcello. Adesso, tanto 
per fare un esempio, tutti gli 
putomobilisti che vengono da 
via Cavour e che sono diretti 
sul lungotevere invece di 
passare sotto al Campidoglio 
sono costretti a fare un giro 
molto più lungo e-, cosa an
cora più grave, finiscono per 
intricare ancora di più il già 
difficile « nodo > di piazza 
Venezia. 

Cosa fare per fronteggiare 
sul serio la situazione? Ci 
vogliono provvedimenti im
mediati. misure che sin dai 
prossimi giorni rendano la 
situazione meno incandescen
te, ma intanto torna a pro
porsi con estrema concretez
za l'esigenza di riorganizzare 
il traffico in tutta la zona e, 
perchè no?, rilanciare l'idea 
del grande parco archeologi
co. In questo modo non solo 
si potrebbe risolvere la que
stione-traffico. ma anche 
l'altra questione esplosa negli 
ultimi mesi, cioè una difesa 
veramente efficace dei mo
numenti (che stanno andando 
in rovina, letteralmente) 

Diciamo questo anche ner-
chè la chiusura di via della 
Consolazione sembra ormai 
definitiva. Lo stato dei mo
numenti danneggiati dal ter
remoto (pochi giorni fa è 
stata chiusa anche la basilica 
di Massenzio) anello di Sa
turno e l'altro di Vespasiano. 
è ' veramente disastroso e il 
passaggio dei grandi pullman 
carichi di turisti lì vicino 
potrebbe essere fatale. 

Ma c'è un altro motivo: de
finitiva prima o poi. sarà In 
chiusura anche della narte 
bassa della piazza del Colos
seo 

La decisione di proporre la 
chiusura definitiva alle auto 
di via della Consolazione è 
stata presa dall 'assessore al 
traffico De Felice nel corso 

di un incontro con il collega 
Celestre. responsabile dell'as
sessorato alla polizia urbana. 
Per l'immediato i due asses
sori hanno deciso di aumen
tare il numero di vigili nella 
zona di piazza Venezia e di 
predisporre una segnaletica 
che incoraggi gli automobili
sti a seguire percorsi alterna
tivi. Secondo l'assessore De 
Felice però il progetto di un 
grande parco archeologico 
non sarebbe attuabile perchè 
« via dei Fori imperiali è in-
chiudibile ». E ' invece indi
spensabile. ha aggiunto l'as
sessore. che venga costruito 
al più presto il cavalcavia 
sull'Appia antica. In questo 
modo verrebbe realizzata 
quella tangenziale est d i e 
permetterebbe di alleggerire 
notevolmente il traffico an
che nella zona centrale della 
città. 

Ancora minacce 
e provocazioni 

dei fascisti 
al Nomentano 

I fascisti tornano a farsi 
vivi al Nomentano. La loro 
prima uscita è di una setti
mana fa quando una squa
dracela aggredì e ferì due 
compagni che s tavano affig
gendo manifesti nei pressi 
del parco Nemorense. Proprio 
qui in questi giorni si s ta 
svolgendo il festival dell'Uni
tà promasso dalle sezioni del
la zona. E proprio la festa 
— come punto di incontro. 
di riunione, di iniziativa po
litica — i fascisti hanno di 
mira. Per capirlo basta legge
re il manifesto che da ieri 
imbrat ta un po' tu t t i i muri 
del quartiere. Il testo mesco
la alle minacce esplicite le 
frasi provocatorie e fa traspa
rire la convinzione che que
sta sia una specie di « t e r r a 
franca » di loro proprietà. Lft 
firma non cerca stavolta al
cuna copertura ed è esplici
tamente quella missina. 

Si t r a t t a di minacce che 
cadono a vuoto, di provoca
zioni che la gente vuol re
spingere (la gente non sol
t an to i compagni) perchè il 
Nomentano sia e viva come 
una par te di t u t t a la ci t tà . 
aperto cioè al dibati to poli
tico. all'iniziativa democrati
ca. chiuso — invece — ai 
mazzieri di Almirante. 

I precari Cri: 
« vogliono mandarci 

via mentre qui 
manca il personale » 

Sono stati assunti per t re I 
mesi in base alla leege 70 che | 
rosola le assunzioni di perso- ; 
naie « provvisorio » e ora se j 
ne devono andare perchè il ! 
loro contra t to scade. Ma i 43 • 
lavoratori della CRI hanno j 
deciso di dare bat taglia: «Non i 
ce ne andiamo perchè qui j 
manca il personale» dicono. , 

In effetti, se da una par te { 
c'è una legge con molti IIPM- ! 
ti ma che parla chiaro <la i 
gente viene assunta in via 1 
provvisoria nel parastato) dal- j 
l'altra la carenza di persona
le alla CRI è ormai cronica: 
mancano gli autist i addett i 
al trasporto del plasma (tan
to è vero che — dicono i la
voratori — vengono usati taxi 
privati) , le ambulanze sono 
poche, mancano perfino gli 
infermieri e per il servizio di 
pronto soccorso spesso e vo
lentieri vengono utilizzati 
semplici portant ini . 

NELLA FOTO: un momen
to della protesta dei lavora
tori « provvisori » della CRI. 

CÈNTRO SOCCORSO CITTADINO Q 
Interrogazione parlamentare per la più antica fabbrica ottica romana 

OMI: dopo anni si attende ancora 
un progetto (serio) di rilancio 

PCI, PSI e DC chiedono al governo informazioni precise sui 
piani di risanamento e sul futuro occupazionale dell'azienda 

Un'unità produttiva effi
ciente e specializzata ma che. 
ancora dopo anni di difficol
tà, a t tende un rilancio serio 
e garanzie occupazionali: è 
la Orni (Ottica meccanica ita
liana) la più ant ica fabbrica 
del settore di Roma. Per sol
lecitare la conclusione di una 
lunga (e poco edificante) vi
cenda che rischia di mandare 
in fumo un prezioso patrimo
nio tecnico e umano, sono in
tervenuti ieri con un docu
mento unitario Pei, Psi e D e 

In una interrogazione par
lamentare comune, firmata 
dai comunisti Margtieri e Ot
taviano. dal socialista Capria 
e dal democristiano Gargano, 
si chiede al governo una in
formazione precisa e detta
gliata sul programma di ri
lancio dell'azienda. In parti

colare i deputati dei t re par
titi chiedono di conoscere i 
progetti della Gepi per la 
fabbrica alla luce della re
cente delibera del Cip: che 
indica la necessità di nuove 
forme di collaborazione tra 
le società del gruppo e le 
partecipazioni statali . 

Si chiede inoltre quali sia
no le prospettive d'integra
zione dell'Orni nel settore pub
blico in base ai piani più voi-

Lutto 
E* morta la madre del 

compagno Mario Maci della 
Cellula INAIL. I compagni 
nell'esprimere le più fraterne 
condoglianze sottoscrivono li
re 50.000 per la s tampa co
munista. 

te presentati dalla Pinmec-
canica (Aeritalia) e dall 'Ermi 
(Oto-Melara). Infine, nell'in
terrogazione. si chiede quale 
sia il quadro produttivo fi
nanziario e tecnologico en t ro 
cui si può sviluppare la pro
duzione della Orni, tenendo 
conto dell'esigenza prioritaria 
di allargare e diversificare il 
mercato della fabbrica in di
rezione. soprat tut to, delle a-
ziende aeronautiche che ope
rano nel settore della produ
zione civile. 

L'intervento dei t r e part i t i 
viene, come detto, in una si
tuazione di incertezza per il 
futuro deHa più antica fab
brica ottica romana, che si 
trascina da troppo tempo. 
Si spera che ora. finalmente. 
si giunga a prendere decisio
ni operative serie. 

f i partito-
3 

ROMA 
ASSEMBLEE — CELIO alle 17 

con il compagno Piero S?Iv3gni 
segretario de: Comitato Cittadino 
e membro del CC; TOR SAN LO
RENZO alle 18 (Cesaroni); PA
L E S T I N A alle 17.30 (Matteol.): 
GENAZZANO alle 18 (Gabbiai.); 
SAN VITO al'e 1S (Tomasso): 
PALOMBARA alle 18 (Tombini); 
ROVIANO «He 16-

CIRCOSCRIZIONI -— XI alle 
17 > OSTIENSE gruppo XIX di
stretto scolastico (Carnevale). 

TtSJZ UNITA* — TORREVEC-
CHIA alle 18.30 con la compa
gna G glia Tedesco del C C ; RO-
MANINA alle 20.30 con il com
pagno Cesare Freddimi della 
C.C.C.; PONTE MILVIO »'!e 18 
(lembo); CAMPITELLI alle 18.30 
(Morg'a); TUFELLO alle 18 (Tre*. 
zìn^Bencini); FINOCCHIO «Ile 18 
(Vetere): CASTELGANOOLFO al
le 18 (Fortini); FIDENE alle 19 
(Tozzetti-D'Arcangeli); COLLI A-
NIENE alle 19 (Salati); SAN BA
SILIO alle 18 (Fusco-Lopez); COR-
VIALE alle 18 (Panatta); CELLU
LA MANCINI alle 18 (Betti); 
LAURENTINA e CELLULA CHE 
GUEVARA alle 18 (Minacci); V I -
TINIA alle 18 (Sgnorini); EUR 

'•He 18.30 (Olivio Maricini); LA 
STORTA «Ile 18 (Pinto); FORTE 
PRENESTINO alle 18 (Arala); 
CELLULA VILLINI olle 18 (Bi-
sch ) | X CIRC. alle 18 (Leoni-

Ca-Jcrni); TORRENOVA alle 19 
(Colasaiti); TORRE MAURA a'.le 
18 (Trovato); CIAMPINO a"e 18 
( M o n i t o ) ; ARICCIA al!e 18 
(Renzi); ALBANO alle 17 (Co
sca): VILLANOVA alle 20 (Ca
vallo): I l CIRC. aile 18.30 ( M i -
tagolh-Tog! atti); PARROCCHIET-
TA alle 18 (Pizzuti): BORGO 
PRATI alle 18.30 (Casolari); 
PRIMAVALLE alle 17 (U.coVin.)-. 
TORBELLAMONACA alle 18 (A-
masi): ROCCA DI PAPA alle 17 
(V. Costantini); CAVA DE SELCI 
aile 18 (Mercuri); CAMPAGNANO 
a'Ie 18 (Albergamo); F.A. BRA-
VETTA s'.lt 17; CASALOTTI alle 
17. ALESSANDRINA e N. ALES
SANDRINA alle 18; TORRESPAC-
CATA alle 18; TOR LUPARA a'Ie 
20 (Tegolini). Oggi si aprono le 
Feste di VERMICINO e MORI-
CONE. 
AVVISO ALLE SEZIONI 

I compagni che tengono ì comì
zi di domenica, ponono rit rare in 
Federazione una nota agg. ornata 
di argomenti sul terrorismo. 

ATTIVO UNIVERSITARI 
COMUNISTI 
LUNEDI' 1. ottobre alle ort 
19.30 att vo degi; univers tJri 
comun'sti su: e Iniziativa poli
tica dti comunisti in relaz.oni 
alle prossime scadenze del
l'Università di Roma ». Parte
cipa .1 compagno Sandro Mo
relli segretar'o de'la Fcdera.-
z.ont • memb o dei C C 
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Assemblea contro la violenza con Maurizio Ferrara 

Tanti in piazza all'Alberone 
per non dimenticare Ivo Zini 

. « ' ' ' • . V 

Tra i presenti molti dei suoi amici - Un dibattito che è continuato anche do
po gli interventi - La discussione con i compagni di lavoro nella sede del CdQ 

inrV'tiPnt-
Uno scorcio dell'assemblea di Ieri all'Alberone 

« Un anno fa, a pocho cen
tinaia di metri da dove ci tro
viamo oggi, veniva ucciso Ivo 
Zini. Non era iscritto ni par
tito comunista ma appartene
va certamente all'area della 
sinistra. E' bastato questo, e 
bastato che si avvicinasse al
la sezione per leggere l'Unità 
appesa alla bacheca per far 
scattare nei suoi assassini un 
meccanismo di odio e di vio
lenza, per spingerli a crivel
lare di colpi un giovane ». Co
si il compagno Maurizio Fer
rara ha ricordato Ieri il pri
mo anniversario della morte 
di Ivo Zini 

A piazza dell'Alberone. pro
prio di fronte la sezione do
ve Ivo è stato ucciso, già dal
le cinque sono cominciati ad 
arrivare gruppi di giovani, di 
operai, di compagni delle se 
zioni di zona, di donne, di 
cittadini che non vogliono di

menticare quel tragico episo
dio di un anno fa. 

Non è una vera e propria 
manifestazione, assomiglia di 
più a un incontro tra gli abi
tanti del quartiere Tra quel
li che sono in piazza molti lo 
conoscevano. Sono diversi l 
gruppetti di persone In cui 
si parla di lui. « Era amico di 
mia figlia — dice una com
pagna della sezione Alberone 
— proprio la sera prima l'a
veva accompagnato a casa lei. 
SI era laureato da poco ed 
era ancora disoccupato. So 
che era iscritto alle liste spe
ciali della 285 ». 

Dai microfoni arrivano le 
pnine parole, tutti i gruppet
ti si a'zittiscono Parla pe r 

primo il segietario della sezio
ne di zona, poi interviene il 
presidente della circoscrizio 
ne Giuseppe Peroni. « La vio
lenza di cui è stato vittima 

Ivo — dice — non è un gesto 
folle e isolato ma rientra nel 
disegno di chi vuole spingere 
i cittadini 11 più lontano pos 
sibile dalla politica ». 

Un applauso saluta poi l'in
tervento del compagno Mau
rizio Ferrara: « Ad un anno 
di distanza dall'infame omi
cidio i suoi assassini sono an
cora in libertà. Con decisione 
— aggiunge Ferrara — noi 
chiediamo che venga fatta 
giustizia per ricomporre il fi
lo spezzato con l'uccisione di 
Ciro Principessa, di Walter 
Rossi, di Ivo Zini. Uno del 
fatti più positivi della nostra 
presenza qui oggi è che il cer
chio della violenza che si e 
aperto con questi delitti deve 
essere spezzato non solo con 
l'intervento della forza pub
blica ma anche con una rispo
sta politica. Con i movimenti 

delle donne, dei giovani, at
traverso la partecipazione di 
tutti i cittadini. Allargando 
al massimo la democrazia at
traverso queste risposte si to
glie spazio alla violenza ». 

Ed è proprio sulla violenza 
che si discute mentre i com
pagni tornano verso la se
zione. Solo pochi giorni fa nel
le vicinanze si è svolta la spa
ratoria che ha portato all'ar
resto del brigatista Gallinari. 

Un gruppo di giovani sta 
distribuendo del volantini 
mentre l'assemblea si scio
glie. Fanno parte del comi-
trto di quartiere: hanno or-
g\niz?ato un dibattito nei lo
cali della loro sede insieme 
ai compagni di lavoro di Ivo 
Non sono riusciti ad avere la 
piazza ma questo non li fa 
desistere dalla volontà di ri
cordare un compagno con cui 
molti sono cresciuti insieme. 

Accolte le richieste dei genitori 

Vinta la battaglia 
per il nido 

di S. Gregorio 
I posti passeranno da 25 a 60 - Rivedere la 
convenzione dell'opera pia con la Regione 

I genitori l'hanno avu
ta vinta, la loro lotta ha 
pagato. Il numero dei po
sti dell'asilo di San Gre
gorio al Celio verrà al più 
presto portato dai 25 di 
ora ai 60 richiesti dal co
mitato di agitazione com
posto come si è detto da 
moltissimi genitori dei 
bambini ospitati nel ni
do. L'accordo, a cui si è 
arrivati dopo giorni e 
giorni di mobilitazione, è 
stato raggiunto l'altra se
ra nel corso di una riunio
ne tra i rappresentanti del 
Comitato, il pro-sindaco 
Benzoni. gli assessori Cal
zolari. Celeste e Pinto. 
Alla riunione hanno parte
cipato anche due consi 
gheri della commissione 
scuola circoscrizionale, 1 
rappresentanti del comita

to del quartiere e il pre
sidente del consiglio della 
I circoscrizione. 

In pratica tutte le ri
chieste del comitato di a-
gitazione sono state ac
colte. I posti del nido, lo 
abbiamo detto, saranno ra
pidamente portati da 25 a 
60. Per fare questo, però. 
sarà necessario ampliare 
la convenzione che l'ope
ra pia di San Gregorio ha 
con la Regione: un'opera
zione che secondo l'asses
sore alla scuola Roberta 
Pinto «non dovrebbe ri
chiedere più di un mese ». 
Insomma, i tempi sono re 
lativamente brevi. Ci vor
rà un po' di più. invece. 
per risistemare i due pa
diglioni che i genitori vor
rebbero adibiti ? scuola 
materna. Con ogni proba

bilità, è sempre l'assesso
re a parlare, non meno di 
tre o quattro mesi. 

Per ciò che riguarda il 
centro di formazione pro
fessionale ospitato attual
mente all'interno del va
sto complesso, resterà a 
San Gregorio solo per p3-
co. Poi dovrebbe essere 
trasferito in quelli in cui 
attualmente si - trova il 
Centro di igiene mentale. 
Quest'ultimo infatti già 
da qualche tempo (si par
la ovviamente della sezio
ne del Celio) non è più 
usato e l'aggiunto del sin-
dato della I circoscrizione 
sta cercando già da parec
chio una sede più idonea 
per questo tipo di assi
stenza. 

L'idea del comitato dei 
genitori, del resto condivi

sa anche dall'assessorato, 
è che tutto il parco del 
Celio debba diventare una 
area quasi interamente 
dedicata all'assistenza al
l'infanzia. un settore 
spesso Ingiustamente tra
scurato. Da una parte, 
insomma, la scuola mater
na e il nido, dall'altra. 
nei vecchi locali del CIM 
le aule del Centro di for
mazione professionale per 
curare anche l'aggiorna
mento del personale del 
nido e della scuola del 
Celio. 

In ogni caso, comunque. 
Comune e occupanti (an
zi, ex-occupanti) si rive
dranno presto per studia
re assieme tutte le solu
zioni possibili e attuabili 
nel minor tempo possi
bile. 

Proprietori di una carrozzeria offrivano ai clienti vetture « trasformate » 

Prenda quest'auto, è rubata di zecca 
Dopo i furti su ordinazione cambiavano il numero di matricola del telaio con quello 
di macchine da demolire — Falsificavano anche i documenti — Arrestati in quattro 

« Guardi che non le con\ ie 
ne aggiustare la sua auto 
Prenda questa qua e mi ere 
da che le conviene, è tutto 
regolare ». E* così, in una 
carrozzeria, che avveniva il 
contatto tra una delle centi
naia di bande che * ricicla
no» macchine rubate e il 
cliente. Ma la « pacchia » è 
finita e in galera sono finiti 
•n quattro: sono due fratelli. 
proprie*ari di un'offirma car
rozzeria. Domenico e Rinaldo 
Saffio. e due loro complici. 
Sandro Pavoni e Francesco 
Puja. La loro tecnica una 
de.le mille già sperimentate 
per riutilizzare auto rubate. 
con tanto di libretto di circo
lazione e targhe contraffatte. 

I proprietari della carroz
zeria. in via Bernardo Bontà-
lenti, al Casilino, rimediava
no per poche lire le auto in 
demolizione da qualche sfa
sciacarrozze. Poi ordinavano 
ai complici il furto di vetture 
dello stesso tipo, soprattutto 
Fiat 500 e 127. Sui telai delle 
auto rubate imprimevano, con 
dei punzoni, il numero di ma-

Urge sangue 
Anna FERRARI figlia dei 

compagni Amerigo e Iolanda 
dèlia Sezione Frlmavalle ha 
urgente bisogno di sangue. I 
donatori devono rivolgersi al 
centro trasfusionale di via 
Lancisi 3. 

tncola di quelle da distrug
gere. autguando ovviamente 
libretti d: circolazione e tar
ghe. Il gioco era casi fatto. 
Se il cliente ci stava, la sua 
vecchia auto, con poca spesa 
in più. veniva sostituita con 
una" « riciclata ». Tutto è fi
lato liscio finché qualche 
cliente tropi io sospettoso non 
ha pensato di avvertire la po
lizia. E" partita subito l'inda
gine condotta dal dottor Car
nevale della Mobile, e nelte 
carrozzeria dei fratelli Raf
fio sono state trovate tre 
« 500 ». una « 126 ». una «127». 
una a Renault 5 » e vari pezzi 
di motore pronti per essereu-
tilizzati. Oltre ai quattro già 
presi, saranno coinvolti pro
babilmente anche gli sfascia
carrozze che hanno fornito le 
auto da demolire con relative 
targhe e libretti. 

Uno dei due fratelli è stato 
arrestato a casa di una sua 
amica, ed ha dovuto arren
dersi davanti all'evUenza dei 
fatti. Il sistema usato dalla 
SUA banda è uno dei «clas
sici » in questa specialità dei 
furti d'auto. 

Con moltissimi altri metodi 
vengono rimesse in circolazio
ne "auto rubate, soprattutto 
con la compiacenza di alcu 
ni proprietari di campi di de 
mohzione, carrozzieri e mec 
canici. Un giro d'affari che 
rende miliardi, e solo in po
chi casi viene alla luce. Co
munque quest'anno sono deci
ne i depositi dt auto scoperti 
e chiusi, mentre i furti di 
vetture sono in continua 
ascesa. 

Il processo a tre giovani arrestati nel *74 

Intercettavano la radio 
della polizia: assolti 

Sintonizzarsi sulla radio , 
della polizia non sarebbe rea- i 
to. E" quanto emerge dalia 
sentenza emessa ieri mattina 
dalla quinta sezione penale 
del tribunale, che ha assolto 
tre giovani, arrestati nel ma? 
gio di cinque a»uù fa mentre 
stavano in ascolto, a bordo 
di un'auto, delle comunica
zioni radio della sala opera
tiva della questura. I tre, 
Pierino Monetti, Luigi Piroz-
zi. Giulio Menacorda, erano 
stati accusati anche di rapi
na e duplice tentato omici
dio. Ehi queste imputazioni. 
tuttavia, erano stati prosciol
ti nel corso dell'istruttoria. 

La vicenda ebbe inizio su
bito dopo una rapina com 
piuta in tin-i banca in via 
Caselli, a Testacelo. Una vo
lante della PS. <*.ne partecipa
va alle ricerche desìi autori 
del « colpo ». sorprese i tre a 
piazaale della Radio mentre 
a bordo di una « Giulia » a-
scollavano le trasmissioni di 
< doppia vela 21 ». La radio 
proprio in quei momento. 
stava dando indicazioni alle 
patuglie per la ricerca dei 
banditi. I giovani vennero ar 
restati subito. Su di loro è 

immediatamente gravata Tao 
cusa di aver partecipato alla 
rap.na, nel corso della quale 
s: erano sparali-diversi coi pi 
di pistola. 

L'avvocato di difesa. 11 dot 
tor Di Gaetano, riusci a 
tarli scagionare in istruttoria 
dall accusa di aver partecipa
to all'assalto alla banca, Ri
mase MI piedi, tuttavia, r 
imputazione di intercettazio
ne illecita di messaggi radio, 
e i tre vennero rinviati & giu
dizio. 

Nel corso del dibattimento 
il legale ha tentato di dimo
strare alla corte come quest' 
ultima accusa fosse infondata 
perché la norma di legge con
testata non prevede come rea
to l'intercettazione della pro
palazione di trasmissioni ad 
onde radioeleltromagnetiche, 
quali quelle della polizia, cnc 
sono omnidirezionali. L'accu
sa, insomma, si fondava su 
norme che prevedono come 
reato solo l'intercettazione di 
trasmissioni di onde radfo su 
filo o — come dice il codi
ce — « guidate ». Di VA, con 
il parere favorevole anche del 
pubblico ministero, la senten
za di assoluzione. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia 1 1 8 - Te l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono aperte le Iscrizioni per la 
stagione di concerti 1 9 7 9 - 8 0 al 
Teatro Olimpico, che avrò Inizio 
nel mese di ottobre. La segrete
ria e aperta tutti i giorni, salvo 
il saboto pomeriggio dalle 9 al
le 13 e dalle 16 alle 19 . 

ASSOCIAZ. C U L T U R A L E ALES
S A N D R I N A ( V i a del Campo, 
4 6 / F - Te l . 2 8 1 0 6 8 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola Popolare di Musica.- lut
ti gli strumenti, teoria, coro, 
orchestra, laboratori lolk e jazz. 
composizione Segreteria dalla 
16 alle 2 2 

A S S O C I A Z I O N E PER LA DIFFU
S IONE D E L L ' E D U C A Z I O N E M U 
SICALE (V ia Crati n. 19 • Tele-
lono 8 4 4 1 8 8 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno ' 79 8 0 ai corsi di tutti 
gli strumenti per musico clas-
IBiz e tip tap curati da Gillian 
sica e |azz Segreteria ore 1 7 - 2 0 . 

A S S O C I A Z I O N t M U S I C A L E DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
T A R R A (V ia Arenula n. 16 -
Tel 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni al cor
si di chitarra e materie teoriche 
per Conno accademico 1 9 7 9 8 0 . 
Per informazioni seyreter e ( te i . 
6 5 4 3 3 0 3 ) tutti i giorni esclu
si i festivi dalie ore 16 alle 
ore 20 

ASSOCIAZ. CULTURALE . AR
C A D I A » (V ia dei Greci n. 10 
• Tel. 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Sono riaperte le iscrizioni per 
l'anno sco'astico 1 9 7 9 - 8 0 . Per 
informazioni rivolgersi in segre
teria dalle ore 16 a'Ie 19 tutti 
i <j orni escluso il sabato. 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
Vicolo della Scimmia n. 1 / / b -
Tel . 6 5 5 9 5 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1979 8 0 presso la Se
greterie i l Vicolo della Som 
mia; orario dalle 10 alle 1 2 , 3 0 
di ogni giorno Si può ritirare 
il programma generale per i con
certi che inizieranno l ' i l otto 
bre 1 9 7 9 . 

I 5 T I T U Z U N I V E R S I T A R I A DEI 
CONCERTI ( V i a Fracassini 46 • 
Tel 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Le riconferme per la stagione 
concertistica 1 9 7 9 8 0 si ricevo 
no I no al 29 settembre presso 
l 'Auditorio 5 Leone Magno Via 
Bo zeno n 38 to' 8 5 3 2 1 6 ora 
rio 10-13 16 30 -19 (escluso il 
sabato pomengg o) Dopo tale 
dota i posti non riconlermati 
saranno considerati l iberi. 

A . M . R . - CH IESA D I S. I G N A Z I O 
Domani alle ore 21 concerto di 
cori tedeschi. Musiche del 18 . 
secolo. Informazioni: 6 5 6 8 4 4 1 . 
Ingresso Ubero. 

M O N G I O V I N O ( V i a G. Genocchl. 
angolo Cristoloro Colombo • Te
lefono S I 3 9 4 0 5 ) 
Al 'e 21 la Compagnie d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio-
vlno in- • Garda Lorca a New 
York » e « Lamento per Igna 
zio x con musiche di A lbenz . 
Tirregn. Lobos Turino Ponce 
Torroba eseguite alla chitarra 
d j Riccardo Fiori Prenotazioni 
ed informazioni dalle ore 17 

PROSA E RIVISTA 
BORGO S. S P I R I T O ( V i a dei Pe

nitenzieri 11 - Te l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Riposo 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia n. 5 9 • 
Te l . 4 7 5 8 S 9 8 ) 
Continua la campagna abbona
menti per la stagione 1 9 7 9 8 0 . 
In programmazione n. 7 spet
tacoli. 

ETI Q U I R I N O ( V i a Marco Min-
ghetti n. 1 - Tel . 6 7 9 4 5 S S ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti sreqione 79 8 0 Sono 
previsti 4 turni: prima repli 
ca, primo f *m diurna P'irn? 
fem. sera'e. Per informazioni te
lefonare al botteghino 

E T I - V A L L E ( V i a del Teatro Val
le n. 2 3 / a - Te l . 6 5 6 9 0 4 9 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti 7 9 - 8 0 agli 11 spetta
coli in cartellone. Per informa
zioni e vendita rivolgersi el bot
teghino 

G I U L I O CESARE (V ia le G . Cesa
re - Te l . 3 5 3 3 6 0 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 « L a smortia » . 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara 14 • 
T e l . 6 S 4 2 7 7 0 ) 
La stagione teatrale inizia il 

' 9 ottobre. 
T E A T R O C L E M S O N ( V i a Bodonl 

n. 5 9 - Te l . S 7 6 6 2 7 ) 
Al le 2 1 « I l settimo si riposò a 
commedia comica di Snmy Fayad. 
Reg'a di Giampiero Santini 

T E A T R O D I R O M A AL' TEATRO 
A R G E N T I N A ( V i a dei Barbieri 
n 2 1 Tel 6 5 5 4 4 5 ) 
E' In corso la campagna abbo 
namenti per la stagione 1 9 7 9 - 8 0 
In programma 6 spettacoli 

T E A T R O T E N D A (Piazza Man
cini - Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Al le 2 1 . 1 5 Gianca lo Nanni e 
Manuela Kustermann in: • Jean 
Har lew e Bìlly The Kid >. Re
gia di Giancarlo Nanni . 

ESTATE ROMANA 
ESTATE R O M A N A A L PARCO 

(Laboratorio al Parco • Centro 
Sociale C .R . I . - X V Circoscrizio
ne • V ia Ramazzini, 3 1 - Tele
fono 5 2 8 0 6 4 7 ) 
Al le 1 7 il Teatrino in blue-jeans 
in: • Girando d'allegrìa ». 

ESTATE R O M A N A X CIRCO
S C R I Z I O N E 
Domani alle 11 al Parco degli 
Acquedotti , V ia Lemonia, 1 1 : 
« Mar io e i l drago * . 

PARCO C E N T R A L E • V I A SABO
T I N O 
Presenza continua di « Aff i t ta
si » di Montesi-Megnini . Pre
senza continua di « Woyzzek » 
di G . Mazzoni . Ore 2 1 e 2 3 
due interventi di * Rotobolo a 
di Remondi-Caporossi. Dalle ore 
2 1 Laboratorio di Nanni: « A l i 
ce non abita più qui a . Ore 2 0 
" p r i m a " : i l Gruppo Sperimenta
zione Teatrale d retto da Ma
rio Ricci pres.: • D'Artagnan, i 
I re moschettieri e gli altri » di 
Mar io Ricci. Parte da Piazza 
M a n ni . Ore 2 1 , 3 0 a V i a Sa
botino 

C I N E M A P A L A Z Z O (Piazza dei 
Sanniti) 
Ore 1 7 - 1 9 . 3 0 - 2 2 : « T e m p o di 
vivere, tempo di morire » con 
John Gavin. Liselot:e Pulver. 
Erich Mar ia Remarque (USA. 
19S7 - versione i ta ' iana) . 

PARCO DELLA CAFFARELLA 
Ore 16- T i ro con l'arco per 
tutt i e laboratorio per bambini. 
Ore 2 1 : Dtscoteca all 'aperto con 
il disc-jockey R. D'Agostino. 

E X - M A T T A T O I O 
Ore 2 1 : Concerto con Francesco 
Guccini. Ci sarà prevendita a 
Vi l la Torlonia. V ia Sabot no e 
Mattatoio. Orario: 10 -13 e 
1 6 - 1 8 . 

V I L L A T O R L O N I A ( V i a Nomen-
tana) 
Da'le ore 18 al'e 2 3 musco e 
vidcotapes. C s t r a n i o le re<?i-
streziom degli spettacoli di Par
co Centra'e dei g orni prece
denti . 
Al le ore 18 e repl ;ca a'Ie 2 0 . 3 0 
Rassegna "Premio I ta l ia" (pro
duzione telev :s'va) : « Concerto 
per Michelangelo » (ul t imo f i lm 
di Roberto Rossc'Iin"): « Makìng 
of s in ton ìa» (Luciano Ber lo ) ; 
• Orchestra sinfonica radio dì 
Colonia » (Strawinsky Ravet 
B'acher). 

PARCO S. M A R I A DELLA P IETÀ* 
( X I X Circoscrizione) 
Al le 2 1 , 3 0 la Cooperativa cen
trale Bum Bum presenta: « O ' 
calè chantant » di P Castel. 

ISOLA TIBERINA 
Alle 2 0 . 3 0 la Cooperativa En
terprise presenta: « I l gobbo » 
di S. Mrozek (unico g : o m o ) . 

fsdTermi e ribatte-
D 

i TEATRI 
SPERIMENTALI 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
• • Halr » (America, Rouge et Nolr) 
• « L'uomo di marmo * (MrctiirudUe) 
• « Mucchio selvaggio » (Ausonia) 
• «Ma che sol tuua matta?» (Barberini) 
• • Jonas che avrà 20 anni nel Duemila > (Capranichet-

ta, Fiammetta) 
• « Ecco l'impero del sensi » (Eden) 
• « Liquirizia » (Bmbassy, Maestoso)' 
• i Mari t i» (Le Ginestre, Quirlnetta) 
• • I guerriglieri della notte » (Metropolitan, King) 
• t Personale di Douglas Siete » (Palazzo) 
• « I l laureato» (Radio City) 
• «Rock! I l » (Quattro Fontano, Ritz, Royal, Vittoria) 
• « Uno sparo nel buio » (Ariel, Hollywood) 
• « I l pianeta delle scimmie» (Boito) 
• « Cristo si ò fermato ad Eboli » (Cassio) 
• a Distretto 13. » (Eldoratdo) 
• « La chiamavano Bilbao» (Farnese) 
• «Ciao maschio» (Novoclne) 
• « Lo specchio » (Planetario) -
• « Prova d'orchestra » (Rialto) 
• « Duepezzidlpane » (Eritrea, Traspontina) 
• « La stangata » (Libia) 
• « Monsieur Verdoux » (Movimento Scuola Lavoro) 
a) « Totò diabolicus » (Mignon) 

canto » da A G Bragaglia. Re
gia di F. Di Matteo. 

T E A T R O P O L I T E A M A ( V i a Gari
baldi 5 6 ) 
La scuoia popolare di musica 
del Politeama riprende nei lo
cali d! via Garibaldi 5 6 per 
l'anno 1 9 7 9 - 8 0 i corsi di mu
sica per i seguenti strumenti-
chitarra. i lauto. pianolorte, sax, 
contrabbasso I corsi saranno 
tenuti per il pianoforte da, Pa-
tr zia Scascitelli e per il con 
(rabbasso da Roberto Della 
Grotta. Per informazioni e iscn-
z oni rivolgersi a Campo D, 
Piazza Campo de' Fiori 3 6 dal
le 18 alle 2 2 . 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Sa
la A - Vicolo Moroni 3 - Tel . 
5 8 9 5 7 8 2 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 il Teatro dì 
Mangl iano presenta: « Avi ta a 
muri ». 

Z I E G F E L D CLUB T E A T R O (V ia 
del Piceni n. 2 8 - 3 0 - Telefono 
4 9 5 7 9 3 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni e i cor
si di danza modeina, tecnica 
Hobart Per intormazioni tele
fonare il martedì e il giovedì 
dalle 14 alle 16 La Nuova Com
pagnia dell 'Arco seleziona attri
ci-attori. Telelonarc tutti i gior
ni dalle 15 olle 18 

JAZZ FOLK 
CENTRO J A Z Z ST. L O U I S (V ia 

dal Cardetlo 1 3 / a - T . 4 8 3 4 2 4 ) 
Sono aperte le Iscrizioni alle 
scuota di musica Orario segre
teria 1 7 - 2 0 

DEJA V U (V ia del Moro 3 3 • 
Te l . 5 8 9 0 7 4 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 rassegna Fanlcy Rock. 

EL T R A U C O (V ia Fonte del l 'Ol io 
n. 7 - Arci - Trastevere) 
Al le 2 1 . 3 0 : Dakar, folclorista 
sudamericano; Romano, chitar-
sudamencano; Romano, chitarri
sta internazionale; Carmelo Mon-
tagnes. cantante spagnolo 

FOLK S T U D I O ( V i a G . Sacchi 3 • 
Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 per la serie dedicata 
alla musica entica « Old England 
Stories a , antiche ballate inglesi 
ed irlandesi con Adrian Har-
man, il menestrello della Royal 
Shakespeare Company. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
C R I S O G O N O ( V i a di San Gallica

no 2 Te l . S 8 9 1 8 7 7 - 6 3 7 1 0 9 7 ) 
Alle 17 e 2 0 , 3 0 il Teatro dei 
Pupi Siciliani dei Fratelli Pa
squalino presente: « Don Chi
sciotte >. Testo di Fortunato Pa
squalino. Regia di Barbara Ol -
son. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( V i a Perugia 
n. 34 - Segreteria 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 18 laboratorio di attività 
socio-culturale nel quart iere. In
contro teatrale per ragazzi e ge
nitori: « Gli artigiani del gio
co a, di Roberto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Via le della 
Primavera n. 3 1 7 - Sede Lega
le, V ia Carlo della Rocca 1 1 ) -
Te l . 2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 S ) 
Cooperativa di servizi culturali . 
Estate Romana V I Circoscrizione 
Al le ore 17 , in L.go Sarvo 
gnan: « Un mill imetro di sto
ria: la regina del circo a . Itine
rario teatrale per bamb ni 

ISOLA T I B E R I N A 
A' Ie 1 6 , 3 0 la Compagnia di A . 
Giovannettj " I l Torchio" pre
senta « Mar io • i l drago a di 
A . Giovannettt. 

COOP. A R C O B A L E N O (V . lo Giot
to 2 1 • T e l . 5 7 5 5 6 6 8 ) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di ceramica, danza, musica, pit
tura. inglese, animazione, consu
lenza psicologica per bambini ed 
adulti . Corsi trimestrali , semina
ri e laboratori a partire dal 1 . 
ottobre. Per le iscrizioni tele
fonare dal lunedi al giovedì dal
le 17 alle 1 9 . 

M I M O T E A T R O M O V I M E N T O 
( V i a San Telesforo n- 7 - Te
lefono 6 3 8 2 7 9 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si e ai seminari di mimo, acro
bazia. commedia dell 'erte. Te
lefonare dalle 10 alle 13 e dal 
le 16 alle 2 1 . 

SCUOLA P O P O L A R E D I M U S I C A 
D I BORGO A N G E L I C O ( V i a 
Borgo Angelico 1 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si Segreteraz dalle 17 alle 2 0 . 

SEZ. C U L T U R A L E J A Z Z R O U N D 
( V i a Marianna Dionigi n . 2 9 -
Te l . 3 6 1 1 6 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di musica per rutti gli stru-

OEL « R A D O ( V i e Sor* n. 2 8 
TeL S 4 2 1 9 S 3 ) 
Al le 2 1 . 3 0 I I gioco 'del Teatro 
presente: • I l pomeriggio in coi 
M a r y l i * Mowroe incontro Rita 
Haywort a. Scritto • diretto da 
Giuseppe Rossi Borahesano. 

POL ITECNICO (Sala B) 
A' Ie 2 1 , 3 0 la Compagnia "La 
Recita" presenta: « Pèrfido in-

PARCO CENTRALE 
Ex-Mattatoio . 

(Piazza Giustiniani) 

Stasera alle 21 

FRANCESCO 
GUCCINI 
Domenica alle 21 

(o lunedì in caso di pioggia) 

IVAN 

GRAZIAMI 
Parco 

della Caffarella 
(Appia Pipnatelli - Via del
l'Aimone) si balla dalle 21 

con disc-jockey Roberto 
D'Agostino. 

menti Segreteria dalle 17 al
le 2 0 . 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(V ia del Colosseo 61 - Telefo
no 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di espressione corporale, dan
za moderna, musica e movimen 
io per bambini, Ilauto dolce tra
verso, piano, yoga Segreteria 
dalle 17 alle 20 

CINE CLUB 
L'OFFICINA (V ia Benaco n. 3 -

Tel . 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 1 8 , 3 0 - 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 : « I l 
terzo uomo a di Carol Reed 
(GB, 1 9 4 9 ) . 

M O V I M E N T O SCUOLA - L A V O R O 
( V i a del Colosseo 6 1 • Telefo
no 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Al le 2 1 « Moni leur Verdoux a 
di C. Chaplin. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel . 5 8 5 1 0 7 ) 
Al le 18 2 1 . 3 0 « C a l i a * » . Hlm 
di tre ore con brani della « To-

' sca delle .« Norma » ecc 
CINECLUB E S Q U I L I N O (V ia Pao

lina. 3 1 ) 
A >e 1 7 , 3 0 - 1 9 - 2 0 , 3 0 - 2 2 : « L a 
casa dei nostri sogni a di t i C. 
Potter 

M I G N O N 
« Totò Diabolicus a 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 2 S . 1 2 3 L. 3 . 0 0 0 

Agente 0 0 7 Moonrakcr, opera
zione spazio, con R. Moore - A 

A I R O N E 
Chiusura estiva 

ALCYUNE tfi8 0 9 . 3 0 
I l vizietto, con U. Tognazzi - SA 

A M B A S L I A T U K I S E X Y M O V I E 
Pornoshock e Superexcitation 

AMBASSAOE 
Agente 0 0 7 Moonrakcr. opera
zione spazio, con R Moore - A 

A M E R I C A 5 8 1 6 1 6 8 
Hatr, di M Forman - M 

A N I t N E 
T i ro incrociato, con C. Bron-
son - A 

A N T A R E S 
Zombi n. 2 . con O. Kariatos -
DR ( V M 1 8 ) 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 8 
Calitornia Suite, con J . Fonda • S 

A Q U I L A - 7 5 9 . 4 9 5 1 
I vichinghi, con T . Curtis - A 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
L'uomo di marmo, di A . Wajda 
DR 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 L. 3 . 0 0 0 
Mar i to in prova, con G. Jack
son - SA 

A R I S T O N N 2 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
Le ali della notte, con O War
ner - DR ( V M 14) , 

; A R L E C C H I N O 
! Amici miei , con P Noiret - SA 

( V M 1 4 ) 
ASTOR 

OccuDazione del lavoratori 
A S T O R I A 

Dove vai se il vizietto non ce 
l 'hai, con R. Montagnani - C 
( V M 1 4 ) 

ASTRA 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
Dove vai se il vizietto non ce 
l 'hai, con R. Montagnani • C 
( V M 1 4 ) 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 S6 
I I cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 1 4 ) 

A U S O N I A 
I l mucchio selvaggio, con W 
Ho'den - A ( V M 14) 

B A L D U I N A 3 4 7 5 9 2 
I l paradiso può attendere con 
W Beatty S 

B A R B E R I N I 4 7 5 1 7 . 0 7 L. 3 0 0 0 
M a che sei tutta matta? con B 
Streisand - SA 

BELSITO 
Tiro incrociato, con C Bronson 
A 

BLUE M O O N 
I l mondo pomo di due sorelle 

B O L O G N A 
Chiusura estiva 

C A P I T O L 
Profezia, con T . Shirc - DR 
( V M 1 4 ) 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
Un dramma borghese, con F. 
Nero • DR ( V M 1 8 ) 

C A P R A N I C H E T T A 6 8 6 . 9 5 7 " 
Jonas, di A Tanner - DR 

COLA D I R I E N Z O 30S.S&4 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B Spencer - C 

DEL VASCELLO 
I l paradiso può attendere, con 
W . Beatty - S 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 
T i ro incrociato, con C. Bronson 
A 

D I A N A - 7 8 0 1 4 6 
Superman, con C Reeve • A 

D U E A L L O R I 3 7 3 . 2 0 7 
Furto «C sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - G 

E D E N - 3 8 0 . 1 S 8 - L. 1.80O 
Ecco l ' impero dei sensi, con 
E. Matsuda - DR ( V M 1 8 ) 

EMBASSV - 8 7 0 . 3 4 S 
Liquirizia, con B Boochet • SA 

E M P I R E L. 3 0 0 0 
Att imo per at t imo, con J . Tna-
»-».Ia S 

ETOILE 6S7.556 
La luna, con J. Cajyborgr» DR 
( V M 1 8 ) , , . 

E T R U R l A 
I l testimene, con A. Sordi - DR 

EURClNE S9l.OS-.86 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

E U R O P A - • 6 5 . 7 M 
Lawrence d ' A r a t i * , con Peter 
O'Toote - DR 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 * • t_ 3 . 0 0 0 
I l corpo della rajajeo. con L. 
CaraH - C ' 

F I A M M E T T A - 4 7 S . 0 4 . C 4 -
Jones, di A Tanner - OR 

G A R D E N S B 2 . S 4 * L. 2 . 0 0 0 
California Saite, *on J . Fonde • 

G I A R D I N O 8 * 4 5*46 L. » SOO 
Oliver Story, con R. O'Neet - S 

G I O I E L L O 8 6 4 149 «. 2 0 0 0 
Dottor Jefrin e gentile signora, 
con P. Villagg o - C ( L 2 5 0 0 ) 

G O L D E N 755 0 0 2 
Una piccola storia d'amore, con 
U Olhner - S 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
Lawrence «l'Arabia, con Peter 
O'Toofe • DR 

H O L I D A T - SSAV120 
La rana, con J , Clayburgh . DR 
( V M 1 8 ) 

K I N G 
I guerrieri della notte, con W. 
Hi l l • DR ( V M 1 8 ) 

I N D U N O 
Assassinio su commistione, con 
C Plummer - G 

LE G l N t a l H E 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Mar i t i , di J. Cassavetes - SA 

M A t a l O S O 7 8 6 . 0 8 6 
Liquirizia, con B. Bouchet • SA 

MAJESTIC SEXY CINE 6 7 9 4 9 0 8 
Incontri erotici del quarto tipo 

MEKCUKV 6 5 6 . 1 7 . 6 7 
Play Mote l , con A . M . Rizzoli • 
DR ( V M 18) 

ME I M O DRIVE I N 609 02 43 
Interno sommerso, con M Cal
ne - A 

M t l l t U . U L I I A N 67 89 4 0 0 
I guerrieri della notte, con vV 
Hi l l 0K ( V M 18) 

M O O E R N E T T A 4 6 0 . 2 8 5 
Suor Omicidi, con L. Castel • 
DR ( V M 18) 

' M Ù U E K N U 4 6 0 . 2 8 5 
Dove vai se 11 vizietto non ce 
l'hai, con R. Montagnani - C 
( V M 14 ) 

N E W VOKK - 7 8 0 . 2 7 1 
Agente 0 0 7 Moonraher, opera
zione spailo, con R. Moore • A 

N I A G A R A 
Dalla Cina con furore, con F3 
Lee - A ( V M 14) 

N.I .R 
I I cacciatore, con R De Niro -
DR ( V M 14) 

N U O V O s t A R 
I l laureato, con A Bancroft • S 

O L I M P I C O 
I l paradiso può attendere, con 
W Beatty S 

P A L A Z Z O 
Tempo di vivere, tempo di mo
rire 

PAi t lS 754 3 6 8 
Mari to in prova, con G. Jack
son - SA 

P A S O U I N O 
. Same lime next year (Lo stesso 

giorno il prossimo anno) , con 
E. Burstyn - 5 

Q U A t T K O F O N T A N E 
Rockl 2 , con S Stallone - DR 

Q U I R I N A L E 4 6 2 . 6 5 3 
10 grande cacciatore, con M . 
Sheen - A 

Q U I R I N E T T A L. 2 0 0 0 
Mar i t i , di J Cassavetes • SA 

R A D I O CITY 
11 laureato, (fon A 8ancroft S 

REALE 581 0 2 . 3 4 
Agente 0 0 7 Moonr iker , opera
zione spazio, con R. Moore - A 

REX • 864 1 6 5 
I l paradiso può attendere, con 
W . Beatty 5 

R I T Z 8 3 7 . 4 3 1 
Rocky I I , con S. Stallone • OR 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 
L'ultima onda, con R Chamber-
laln OR 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
Hair di M Forman M 

R O Y A L 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Rocky I I , con 5 Stallone DR 

S A V O I A 861 159 
Un dramma borghese, con F 
Nero DR ( V M 18) 

S M E R A L D O 
Al len i i a quei due ancora In
sieme, con T. Curtis * A 

S I S T I N A 
Banana Republic, con Dalla-De 
Gregori - M 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 3 . 0 0 0 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer • C 

T I F F A N Y 4 6 2 3 9 0 
Erotic story 

T R E V I 
Dimenticare Venezia, di F. Bra
sati DR ( V M 14) 

T R I O M P H E - 8 3 8 0 0 0 3 
La liceale seduce i professori, 
con G. Guida - C 

ULISSE 433 7 4 4 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

U N I V E K S A l 8 5 6 0 3 0 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore - A 

V E R S A N O 8 5 1 . 1 9 3 
Avalanche Express, con R. Shaw 
DR 

V I G N A CLARA 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer • C 

V I T T O R I A 
Rocki I I , con S. Stallone - DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Cugine mie 
A C I D A 

I l testimone, con A. Sordi - DR 
A D A M 

Papaja dei Caraibi, con 5. La
ne - S ( V M 1 8 ) 

AFRICA O ESSAI 3 8 3 . 0 7 . 1 8 
Cleopatra, con E. Taylor - S M 

A P O L L O 
Controrapina, con L. Van Cleef -

"DR 
A R A L D O 

Chiusure estiva 
A R I E L 5 3 0 . 2 5 1 

Uno sparo nel buio, con P. Sel-
lers - SA 

AUGUSTUS 
Cantando sotto la pioggia, con 
G Kelly - M 

A U R O R A 
Patrick, con R. Hclpmann - A 
( V M 1 4 ) 

A V O R I O D'ESSAI 
Providence, con D. Bogarde -
DR ( V M 1 8 ) 

B O I T O 
I l pianeta delle scimmie, con C. 
Heston - A 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 
I l vizietto, con U. Tognazzi - SA 

B R O A O W A Y 
Zombi 2 , con O . Kariatos - DR 
( V M 1 8 ) 

C A L I F O R N I A 
Chiusura estiva 

CASSIO 
Cristo si h fermato a Eboli, con 
G M . Volontè - DR 

C L O D I O 
Cleopatra, con C. Taylor - S M 

DELLE M I M O S E 
Chiusura estiva 

D O R I A 
Giallo napoletano, con M Ma
stro i anni • G 

t l O O R A O O 
Distretto 1 3 . di G. Carpente.- -
DR ( V M 1 4 ) 

ESPERIA S82 .884 
I l cacciatore, con R. De N r o -
DR ( V M 14) 

(ESPERÒ 
Spartacos, con K. Doug'as - DR 

FARNESE D'ESSAI 
La chiamavano Bilbao, dì B. 
Luna - DR ( V M 1 8 ) 

H A R L E M 
Piedone l 'Africano, B. Spencer • 

~ A 
H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 

Uno sparo nel baio, con P. 
Sel'ers - SA 

JOLLY • 4 2 2 8 9 8 
Clcclollna, amore mio, con J. 
Staller - S ( V M 18) 

M A D I S O N 512 6 9 . 2 6 
I tre dell'Operazione Drago, con 
B. Lee - A 

M I S S O U R I 
Infermiera di notte, con G. Gui
da - C ( V M 1 4 ) 

M O M O I A L C I N b te» Faro) 
La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - C 
( V M 1 4 ) 

M O U L I N KOUGE 9 S B 2 3 . S 0 
Le avventure di Peter Pan - DA 

N O v u L l N t U'ESSAI 5 8 1 . 6 2 . 3 5 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

N U O V O SBU 116 
I I testimone, con A. Sordi • 
DR 

ODfcON 4 0 4 . 7 6 0 
Fellcité 

PA> i A > - U M S i i 0 2 0 3 

Tu sei l'unica donna per ma, 
con A. Sorrenti - M 

P L A N E I A R I O 
Lo specchio, di A . Tarkovskl • 

PR<MA PORTA 
Più forte ragazzi, con T. Hi l l - C 

R I A L T O 6 7 9 07 63 
Prova d'orchestra, di F. Felllni • 
SA 

RUMINO D'ESSAI 
I l vizietto, con U. Tognezzl • 
SA 

S A I A U M B E R T O 6 7 9 4 7 . 5 3 
Morbosità di una orientala 

S P K ' N O I O 6 2 0 2 0 5 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 1 4 ) 

T R I A N O N 
Cosi come set, con M Mastroian-
ni - DR ( V M 1 4 ) 

CINEMA TEATRI 
AMBRA I O V I N E I L I 7 3 1 3 9 0 8 

Pornorclla e Rivista di tutto 
spogliarello 

V O I TURNO 4 7 1 557 
Giochi d'amore proibiti , con ) . 
Mai'der - DR ( V M 18) e Ri
vista di spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Al i Babà e I 4 0 ladroni, di Akira 
Doikubawa • DA 

SAIE PARROCCHIALI 
A C C A D E M I A 

L'ultima neve di primavera, con 
R Cestiè - 5 

CASALETTO 
Golrlrake l'invincibile - DA , 

C O L O M 3 0 
Assassinio sul Ni lo, con P. Ustl-
nov - G 

DELLE P R O V I N C E 
I l prefetto di ferro, con Giu
liano Gemma - DR 

D O N BOSCO 
Valanga, con R. Hudson - DR 

ERITREA 
Due pezzi di pane, con V . Gasi-
man - DR 

EUCLIDE 
I l gatto e II canarino, con H. 
Blackinon - G 

F A R N E S I N A 
Braccio di ferro contro sii In
diani - DA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Paperino Story - DA 

L I B I A 
La stangata, con P. Newman -
SA 

M O N T E O P P I O 
Scontri stellari oltre la terza di
mensione. con C. Munro - A 

M O N T E Z E B I O 
I l dottor Zivago, con O . Stia 
rif - DR 

N O M E N T A N O 
Lo squalo n. 2 , con R. Schei-
der - DR 

O R I O N E 
Ufo Robot contro gli invasori 
spaziali - DA 

P A N F I L O 
Visite a domicilio, con W Mat 
thau - SA 

REDENTORE 
Heidi torna tra I monti - DA 

SESSORIANA 
Attenti a quel due ultimo ap-

' puntamento, con R. Moore - A 
T I B U R 

La vendetta delta Prntera rosa, 
con P. Sellers - SA 

T R A S P O N T I N A 
Due pezzi di pane, con V . Gass-
man - DR 

TRASTEVERE 
I 4 filibustieri * DA 

BELLE A R T I 
Quello strano cane di p a p i , con 
D. Jones - SA , 

C INEFIORELL1 
Goldrake l'invincìbile • DA 

G U A D A L U P E 
Tenente Colombo, con P. Falk • 
G 

OSTIA 
SISTO 

Dott . Jckyll e gentile signora. 
con P. Villaggio - C 

CUCCIOLO 
Zombi 2 , con O. Kariatos - OR 
( V M 1 8 ) 

SUPERGA 
Profezia, con T . Shire - OR 
( V M 1 4 ) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Superman, con C Reeie - A 

Unità vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

J\m \ * f I l i o . e f \ n 

SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

s 

. Per consentire la esecuzione di lavori di manu
tenzione sul VII Sifone dell'Acqua Marcia a Vi l -
lalba di Guidonia, si rende necessario interrom
pere il flusso idrico nella suddetta condotta 
dalle ore 8 alle ore 18 di lunedì 1° ottobre p.v. 

In conseguenza si avrà un abbassamento di 
pressione nella rete di distribuzione con man
canza d'acqua alle utenze ubicate a quota più 
elevata nelle seguenti zone: PARIOLI, TRIESTE, 
ESQUILINO, APPIO LATINO, NOMENTANO. 
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Dopo due giornate Interlocutorie le sedici squadre di « A » ancora alle prese con numerosi problemi 
^ , — . | | — | | | | L _ . . . I I 

Il campionato cerca le sue «stelle» 
Il Torino sembra non essere assillato da problemi - Il fuoco di paglia dell'Inter • Roma e Lazio: una partenza che promette • Il 
momento difficile della Fiorentina - Il Napoli e i ripensamenti di Vinicio - Ascoli: provinciale di lusso - Delude il Catanzaro 

ROMA — Dopo due giornate 
il massimo campionato di 
calcio non ha ancora scoper
to le sue batterie. Le sedici 
protagoniste non si sono tol
te la maschera o quanto me
no stentano a togliersela. 

Finora si sono avute sol
tanto «vampate», acuti, sen
za repliche. Dopo 180" di gio
co nessuna squadra è a pun
teggio pieno. 

Insomma 11 campionato 
stenta a mettere in orbita 
le sue protagoniste. Sono 
tutte 11, raggruppate In un 
fazzoletto. Si potrebbe obiet
tare che finora sono state 
giocate soltanto due partite, 
troppo poche per una pri
ma selezione. Però negli an
ni passati sin dalle prime 
battute si era avuto sentore 
di chi. a breve scarto di tem
po, avrebbe allungato il pas
so ed abbandonato la com
pagnia. Quest'anno invece c'è 
uno strano ritardo. 

Quali 1 motivi? Probabil-
mente un ulteriore e mag
giore equilibrio venuto a sta
bilirsi fra le sedici squadre; 
secondo, e qui sta forse la 
verità, tutte le squadre, fa
vorite e non, sono alle prese 
con numerosi problemi di in
quadratura. che si riflettono 
negativamente in campiona
to. Cerchiamo, passando in 
rassegna il campo delle squa
dre di scoprire 1 loro punti 
deboli, in attesa che salgano 
alla ribalta le protagoniste. 

AVELLINO: la squadra di 
Marchesi non dispiace come 
gioco, ma a centrocampo si 
sente forte l'assenza di un 
elemento d'ordine, che sap
pia catalizzare il gioco e so
prattutto sappia inventare 
qualche cosa per II reparto 

avanzato, che può contare 
su due uomini-gol come Clau
dio Pellegrini e De Ponti. 

ASCOLI: i n linea di massi
ma la squadra di G. B. Fab
bri si sta muovendo benino: 
è ben equilibrata nei suoi 
reparti e senz'altro potrà di
sputare un campionato sen
za grossi patemi d'animo, al
meno rifacendosi alle 6ue 
prime uscite. 

BOLOGNA: dopo le prime 
due partite su Marino Pe-
ranl e sui rossoblu felsi
nei vanno scemando 1 dub
bi della vigilia. I problemi, 
comunque, sono accentrati 
sul centrocampo, dove qual
cosa non gira come dovreb
be. e in avanti Savoldi ap
pare troppo solo. Per il tee-
nico quindi molto lavoro in 
vista anche se ha già avan
zato precise richieste per il 
mercato d'autunno. 

CAGLIARI: un inizio pieno 
d'insidie, superato senza 
danni fanno guardare con 
simpatia questo Cagliari. Pe
rò nella squadra di Tiddla 
manca chi segna I gol. Può 
essere il suo tallone d'Achille. 

CATANZARO: per Mazzone 
l'inizio di campionato è sta
to disastroso. Quella che al
la vigilia sembrava una di
screta squadra sta rivelan
do tanti problemi. In difesa 
si sente l'assenza di un «li
bero» che non sia soltanto 
Interditore, a centrocampo 
Majo non sembra all'altezza 
di Improta e in avanti Pa
lanca e Chlmenti, due uoml-
mini dal gol facile, non rie
scono a trovarsi. Non è fa
cile comunque dipanare la 

matassa e per 11 tecnico 11 
lavoro si presenta quanto 
mai improbo. 

FIORENTINA: al pr0b.emi 
di squadra s'è aggiunta la 
grave perdita del suo pre
sidente Melloni. Per la squa
dra gigliata è veramente un 
momento molto difficile. 
Per quanto riguarda la squa
dra, la sua intelaiatura s'è 
rivelata debole. E' d'obbligo 
correre ai ripari. 

JUVENTUS: per U momen-
to la squadra non brilla. 
Trapattoni deve forgiare il 
centrocampo e sperare sem
pre che Virdis esploda per 
garantire I gol che valgono 
punti. Bettega da solo non 
è sufficiente. 

INI LH. s u n a scorta del loro 
comportamento in coppa e 
nella prima di campionato 
sembrava che i nerazzurri 
dovessero assurgere al ruo
lo di prim'attore. Ad Udine 
invece hanno conosciuto il 
primo stop stagionale, met
tendo in mostra le stesse 
sbavature di centrocampo 
dell'anno scorso e la solita 
ingenuità, insomma per il 
momento l'Inter non è cre
sciuta mentalmente come si 
pensava. 

U\L\\J. come gioco lascia a 
desiderare, come concretez
za invece nulla da eccepire. 
In ogni caso per Lovati c'è 
molto da lavorare a centro
campo, dove D'Amico conti
nua a deludere e Nicoli con
tinua a rimanere in infer
meria. Per fortuna son ve
nuti fuori Montesi e Viola, 
che hanno sopperito alle lm-

Nella prova individuale su strada hanno dominato i francesi 

I ciclisti azzurri K.O. ai 
Giochi del Mediterraneo 
Dal nostro inviato 

SPALATO — Con altre vitto
rie e nuovo «argento» l'atle
tica azzurra si è congedata 
dai Giochi del Mediterraneo. 
Fuori discussione la vittoria 
nella staffetta maschile 4x100 
condotta da Mennea, secondo 
posto in quella femminile e 
supremazia assoluta nei 1500 
femminili, nei 5000 e un ot
timo «argento» nella mara
tona. «Oro» ed «argento» 
anche in alto e « bronzo » 
per la staffetta 4 x 400. Com
plessivamente sono ben 34 
— 16 d'« oro » — le medaglie 
vinte dall'atletica italiana. 

La riunione si è aperta con 
l'« argento » per Giuseppe But
tar!, secondo nei 110 ostacoli 
in 13"88. alle spalle dello ju
goslavo Pisic, vincitore in 
13"85 (nuovo record naziona
le) e davanti al grande favo
rito. Io spagnolo Moracho. 
Scontata la vittoria degli ita
liani nella staffetta 4x100 
(Lazzer, Caravani, Grazioli, 
Mennea) con il tempo di 39"27 
nuovo record mediterraneo. 

Una questione tutta italiana 
1 1500 femminili, dove Mar
gherita Gargano e Gabriella 
Dorio hanno dettato il tem
po aggiudicandosi l'aoro» e 
l'« argento ». La Gargano In 
4'6"8 ha migliorato il record 
del Giochi e quello personale; 
tempo della Dono: 4"7"l. So
lo l'« argento »» poi per le az
zurre nella 4x100 vinta dalla 
Francia In 44"59. Tempo del
le italiane — Galli, Lombar
do. Masullo, Miano — 45"32. 

Nei 5000 metri Luigi Zarco-
ne — «argento» domenica 
scorsa sui 10 000 — si è preso 
la rivincita e con il tempo 
di 13'45"12 si è guadagnato 

l'«oro» davanti a due alge
rini, quinto Pietro Selvag
gio. Nel giavellotto femminile 
prima la greca Sakorafa con 
57,96. seconda la Quintavalle 
con 57,06. solamente quarta 
la Amici con metri 52. La 
staffetta femminile 4x400 è 
stata vinta dalla Jugoslavia 
in 3'38"92, davanti alla sola 
Francia: due soli paesi par
tecipanti con tre medaglie 
in palio. 

Nulla da fare nel 1500 con 
Fontanella quarto e Fulvio 
Costa distanziato di molto. 
Ripetendo l'Impresa del 6uo 
antenato, il greco Mihail Hos-
sis ha poi vinto la maratona 
in 2h6'52"23. Al secondo po
sto Marco Marchei. 

Anche le ultime due finali 
— il salto in alto e la staf
fetta 4x400 maschile — ci 
hanno portato medaglie. Nel
la 4 x 400 gli azzurri hanno 
guadagnato li « bronzo » in 
3'4"7 alle spalle di Francia 
e Jugoslavia. Infine, nel sal
to in alto, doppio successo 
italiano, con Massimo Di 
Giorgio a metri 2.26 e Oscar 
Raise a metri 2.24. Quindi 
« oro » e « argento » per 1* 
Italia. 

I ciclisti hanno concluso la 
prova individuale su strada 
a bocca asciutta. Ha vinto 
il francese Regis Clere che 
ha coperto i km. 153.990 del 
percorso in 4hl9'50" Secondo 
un altro francese, Francis Ca-
staing. terzo il marocchino 
Mustafa Naiarì. Gli italiani 
si sono classificati: Petito 
quarto, Aligherti sesto. Cat
taneo settimo, con il tempo di 
4h20*14" (stesso tempo della 
medaglia d'argento): Solfrini 
ottavo a VA" dal vincitore. 
Sul duro circuito del Marjan 
si è avuta una lotta tra fran

cesi ed italiani. Nell'ultimo 
giro Ma reo Cattaneo e Clere, 
erano in testa con un vantag
gio di 20" sugli altrL II fran
cese ha allungato e s e n e è 
andato a vincere 1> oro ». Ne
gli ultimi chilometri Catta
neo ha ceduto ed è stato rag
giunto da un sestetto. L'« ar
gento» è stato deciso dalla 
volata vinta da Castaing con 
alle spalle il marocchino. Gli 
italiani sono rimasti senza 
medaglie anche se nell'ultimo 
giro erano ben cinque gli az
zurri nel gruppo di testa. 
Molto ha giocato in senso sfa
vorevole l'assenza di Giaco-
mini. La gara si è disputata 
in una giornata afosa e al
meno la metà dei parteci
panti si sono ritirati. 

« Argento » e « bronzo » per 
l'Italia nei fioretto femmini
le vinto dalla francese La-
trielle La Sparaciari si è 
guadagnata il secondo posto 
con quattro vittorie ed una 
sconfitta, mentre alle sue 
spalle si è piazzata Dorina 
Vaccaronl con tre vittorie e 
due sconfitte. Un ottimo se
condo posto posto anche per 
Agrotteria nei pesi (82.5). 

Per gli italiani i Giochi 6i 
concludono oggi con un 
mezzogiorno di fuoco. A quel
l'ora infatti il settebello az
zurro scenderà in acqua per 
contendere agli jugoslavi il 
titolo di campioni mediterra
nei nella pallanuoto. I nostri 
hanno condotto un buon gi
rone concludendo imbattuti e 
piegando nella semifinale la 
Grecia per 14-4. GII jugoslavi 
hanno superato il penultimo 
turno piegando di misura la 
Spagna per 6-5. 

Silvano Goruppi 

Oggi e domani a Eschbora Coppa del mondo di marcia 

Maurizio Damilano 
alla prova messicana 

H «Trofeo Lugano», mani
festazione di marcia nata nel 
'61. è diventata Coppa del 
mondo. La frequentano i 
migliori specialisti che. tutta
via, più che per gloria perso
nale marciano per una classi
fica a squadre che stabilisce 
qual è il movimento più va
lido dei cinque continenti 
L'edizione di quest'anno — si 
gareggia ogni due stagioni — 
avrà come teatro le strade di 
Eschborn, cittadina della Ba
viera. 

Gli azzurri sembrano ag
guerriti e in grado di con
fermare. magari scivolando 
in classifica di un posto, il 
bel risultato ottenuto nel 77 
a Milton Keynes, Gran Bre
tagna. Il regolamento prevede 
4 atleti per nazione in ognu
na delle due specialità pre
viste: 1 50 e 1 20 chilometri. 
Ecco chi indosserà la magna 
azzurri» nella neonata Coppa 
del mondo: sui 20 chilometri 
Maurizio Damilano. Sandro 
Pezzatini. Roberto Buccione e 
Giancarlo Gandossi. E* una 
bella squadra che avrebbe 
potuto essere bellissima se al 
posto di Roberto Buccione 
(ottimo marciatore in pessi

ma condizione di forma) fos
se stato selezionato quell'ec
cellente Carlo Mattioli che ha 
appena fatto il bronzo, con 
un grande responso crono
metrico, a Spalato, La gara 
sui 20 chilometri è prevista 
per oggi. 

Domani saranno in lizza gli 
specialisti dei «50». Sono 
Sandro Bellucci. Paolo Gre-
cucci, Vittorio Vismi e Do
menico Carpentieri. Anche 
questo quartetto è bello e, 
francamente, non potrebbe 
essere migliore. 

A Eschborn le nazioni in 
gara saranno 14, designate da 
eliminatorie sparse sui 5 con
tinenti e dalla classifica della 
edizione del T7. A Milton 
Keynes n u l l a fini terza 
dietro all'imbattibile Messico. 
e alla Germania Democratica 
e davanti all'Unione Sovieti
ca La classifica è forse irri
petibile: la nostra realtà è, 
infatti, da quarto posto. 

Il migliore degli azzurri è 
Maurizio Damilano. fresco 
reoordman europeo dei 10 
chilometri m 40'01"3. Per la 
verità l'altro giorno le agen
zie di informazione hanno 
diffuso la notizia che il fin
landese Reima Salonen aveva 

migliorato il primato conti
nentale della specialità mar
ciando a Turku in 40'17"4. 
Quella prestazione è sempli
cemente ottima, ma non re
cord d'Europa. Maurizio. 
marciatore cortese e intelli
gente. è stato assai fortunato: 
non è, infatti, incappato nella 
deleteria opera dei tecnici 
federali. 

Questi i 14 paesi in lizza: 
Messico, Germania Democra
tica, Unione Sovietica, Italia, 

Stati Uniti. Australia. Spagna, 
Polonia, Nuova Zelanda, Gran 
Bretagna, Germania Federale, 
Ungheria, Cecoslovacchia e 
Svezia.., 

r. m. 

TRIS: 
QUOTA: 

9-11-10 
l. 997.579 

ROMA — l a cor» Tri*, in pro
gramma ieri sera alle Caparmeli*. 
e stara vinta da Realista. Onesta 
la comb'naiionc vincente. 9-11-10. 
Buona la quota: L. 997.579. Le 
altre corse sono state vinte da 
San Gregorio. Roman ' Woman. 
Modella. Leone l'Armeno. Levan
te, Dandy Dan, Veldetrada. 

previste deficienze createsi, 
compreso lo scadimento di 
forma di Zucchini. Appena 
questo reparto troverà un 
assestamento adeguato i ri
sultati miglioreranno, visto 
che attacco e difesa marcia
no spediti. 

IviILAN. finora è mancato 
Bigon e basta questo per 
giustificare il lento, anche 
se produttivo, cammino dei 
campioni d'Italia. L'ex fog
giano riesce a dare ordine 
ed equilibri in campo, che 
gli « scavezzacollo » ed « in
ventori » Novellino e Anto-
nelli non riescono a dare. 
Per il resto si spera nei gol 
di Chiodi. 

NAPOLI: l'assenza di Filip
pi ha senza dubbio inciso 
molto sulla negativa parten
za della squadra partenopea. 
Però anche Vinicio non con
tribuisce molto a rendere le 
cose chiare. Voleva una squa
dra moderna, che giocasse a 
zona, invece puntualmente, 
come è già accaduto in pas
sato ha fatto retromarcia, 
tornando all'antico, finendo 
per confondere le idee. Ol
tre al centrocampo in diffi
coltà è apparso anche l'at
tacco. 

r t n U u I M . mancano 1 gol 
di Rossi. E questi non ven
gono perché la squadra di 
Castagner non sembra vota
ta al centravanti. Tocca al 
tecnico umbro quindi trovare 
nuovi equilibri e sopratutto 
nuovi compromessi intemi. 

PESCARA: è l'unica squa
dra ad essere a quota zero. 
Basta questo per giudicarla. 
Noi diciamo però che gli 
manca anche un po' di for

tuna. Sicuramente, nonostan
te Angelillo si muova tra mil
le ostacoli, prima o poi, si 
riprenderà. 

nUMA: va a gonfie vele, 
scatenando la fantasia dei ti
fosi. E' senz'altro una Roma 
più bella, rispetto a quella 
del campionato passato. Ma 
guai ad illudersi troppo. La 
squadra ha nella lentezza il 
suo principale difetto. Le 
squadre che l'assalgono, la 
mettono in serie difficoltà. 
Anche In difesa dovrebbero 
essere apportati dei corretti
vi. La linea dei terzini non 
offre le necessarie garanzie 
di sicurezza. 

TORINO: si è ben sistema
to in difesa, manca soltanto 
che Pulici torni in forma. La 
squadra granata ci sembra 
quella maggiormente in sa
lute e più tranquilla. 

UDINESE: j friulani si stan-
no comportando al di là del-
le previsioni. Potrebbero es
sere la sorpresa del campio
nato. E' una squadra piena 
di volontà e mai doma. I 
maggiori problemi sembrano 
ristagnare a centrocampo. 
dove si corre molto, senza 
però avere le Idee molto 
chiare. 

p. C. 

Ciccio Cordova 
su « Videouno » 

ROMA — Stasera (alle ore 
19,15) su « Videouno » prima 
puntata della trasmissione di 
Ciccio Cordova « Calcistica
mente parlando » Sarà ospi
te Agostino Di Bartolomei. 

Oggi le prove, domani le gare 

Moto: «tricolori» 
al Santamonica 

Perugini, Uncini e Pellettier i più attesi nella 500, 
W. Villa, Massimiani e Lazzarini nelle altre classi 

La stagione motociclistica 
ha ancora in serbo qualche 
avvenimento di interesse, 
prima di chiudersi definiti
vamente. Domenica al Gro-
bnik di Fiume è in pro
gramma l'ultima prova del 
campionato mondiale della 
classe 750 e al Santamonica 
di Misano Adriatico il Gran 
Premio della Repubblica di 
San Marino, al quale la fede
razione motociclistica italiana 
ha chiesto — e ottenuto — di 
dare validità per 1] campio
nato italiano di tutte le clas
si. 

Sull'ultimo titolo mondiale 
che resta ancora da assegna
re definitivamente il francese 
Patrick Pons ha messo una 
ipoteca solidissima e può già 
essere considerato virtual
mente campione, visto che 
l'unico che potrebbe Insidiar
lo è lo svizzero Frutschl. a 
condizione che nelle due 
manche il francese non rie
sca nemmeno a piazzarsi una 
volta decimo, piazzamento 
che gli darebbe la certezza 
matematica di essere cam
pione, anche se Frutschi do
vesse vincerle entrambi. 

Sulla pista romagnola Inve
ce la disputa sarà ben più 
serrata dato che per i caschi 
tricolore tutto è ancora da 
decidere. Assente Virginio 
Ferrari, fermo per l'incidente 
a Le Mane, ecco nella classe 
500 Perugini — che avrà an
che in questa occasione la 
Suzuki ufficiale del team Na-
va Olio Fiat resa disponibile 
dall'assenza di Ferrari-Uncini, 
il romano Pellettier e Rossi 
in caccia del prestigioso tito
lo, con Becheroni e Lucchi-
nelli insidiosi outsider. Nel
la 350, dove il francese Saul 
con l'Adriatica — Bimota può 
puntare al successo nella 
corsa, per il titolo Walter 

Villa ha una solida posizione 
che forse potrebbe essergli 
insidiata soltanto dal romano 
Massimiani. passato (non per 
sua colpa) clamorosamente. 
prima ancora che la stagione 
sia conclusa, dalla MBA al
l'Adriatica Bimota, e sempre 
Walter Villa è capofila anche 
nella classe 250 con Rossi 
« contestatore » finora tenuto 
a debita distanza. Anche Pile-
ri avrebbe punti, e sembrava 
avesse anche la moto, per 
sperare, ma purtroppo per 
lui, dopo il piazzamento nella 
gara delle 250 a Monza cadde 
nella corsa delle 350 e adesso 
è costretto al riposo forzato 
e dunque a dire addio ad 
ogni residua speranza. Bian
chi è uscito di scena, essendo 
uscito di pista ieri durante 
le prove. Ha riportato una 
frattura alla tibia sinistra. 
Tornerà all'attività fra 3 me-
si. Massimiani è un aspiran
te al « tricolore » della 125. 
Ma il r o m a n l n o deve 
arrangiarsi con quello che 
volenterosi amici possono 
offrirgli ed è pertanto in dif
ficoltà: una situazione che 
renderebbe anche più bella 
una sua piena affermazione. 
Nei microbolidi Lusuardi, pe
rò Mancini e Lazzarini sono 
quelli che nelle due prove 
precedenti hanno accumulata 
una eredità che li pone in 
primo piano ed ovviamente. 
più degli altri (anche se ha 
meno punti di loro) il pro
nostico è per il campione del 
mondo Lazzarini. Nelle 750 — 
dove si è finora registrata u* 
na partecipazione ridottissi
ma Becheroni è il meglio 
accreditato e dovrà partico
larmente guardarsi da Peru
gini, che già lo ha battuto a 
Monza. 

Eugenio Bomboni 

Depositata la perizia medico-legale 

Ma chi deve pagare 
per la tragedia di 

Angelo Jacopucci? 
Scagionati manager, arbitro e medico bordo-ring 

BOLOGNA — Nessuno ha la 
responsabilità della morte di 
Angelo Jacopucci, il pugile 
di Tarquinia spirato dopo il 
KO subito la notte del 19 lu
glio dell'anno scorso sul ring 
di Bellaria, nel campionato 
europeo dei « mediomassimi » 
con l'inglese Alan Minter. 

Questo pare il succo della 
perizia medico-legale deposi
tata in questi giorni dai pe
riti d'ufficio (il prof. Ricci, 
titolare dell'Istituto di medi
cina legale di Ancona, il prof. 
Sabattani, dell'Istituto di me
dicina legale dì Bologna, il 
prof. Schllch, primario di a-
natomia patologica dell'ospe
dale Maggiore, e il prof. Al-
visi, titolare della cattedra 
di neurochirurgia dell'univer
sità di Bologna) e consegna-
ta al consigliere istruttore 
dottor Angelo Velia che ave
va a suo tempo inviato co
municazioni giudiziarie al 
manager Agostino Rocco (di
feso dall'avv. Strazziari); al 
medico di bordo ring. Ezio 
Pimpinelli (avv, Ghidoni) e 
all'arbitro dell'incontro, il 
francese Rajmond Bardajour 
(aw. Landi). Su loro, infatti, 
poteva ricadere la responsa
bilità della morte del pugile 
vuoi per averlo mandato a 
combattere in non perfette 
condizioni fisiche e di prepa
razione atletica, vuoi per non 
aver sospeso in tempo l'in
contro dopo l'uppercut che 
aveva stordito Jacopucci. 
vuoi per non aver dato im
portanza al trauma cerebra
le. riportato dal pugile in 
quella drammatica, risoluti
va fase del match. I periti 
hanno letto gli interrogatori 
di molti testimoni, hanno vi
sionato molti film sull'incon
tro e sui precedenti combat
timenti (soprattutto quelli nei 
quali Jacopucci era stato 
messo KO). Conclusione: per
fette le sue condizioni fisi

che. ottima la sua prepara
zione. imprevista la « grin
ta » e la lucidità dimostrate 
da Jacopucci nei match con 
Minter che avrebbe perduto 
soltanto per una tragica di
strazione: la guardia abbas
sata preparò la strada a un 
tremendo uppercut alla ma
scella e, dopo lo stordimen
to (non perse mal conoscen
za), agli altri quattro-cinque 
colpi che causarono 11 trau
ma mortale. 

Fuori causa dunque il ma
nager, l'arbitro che non eb
be il tempo materiale per 
apprezzare la gravità della 
azione. D'altra parte — se
condo i periti — Jacopucci 
soltanto dopo essere stato vi
sitato dal medico di bordo 
ring manifestò i sintomi che 
avrebbero consigliato un im
mediato intervento chirurgi
co sul cervello. 

Chi deve pagare per la 
morte di Jacopucci? 

Jacopucci venne proclama
to KO alle 23. Soltanto alle 
due della notte si presentò 
al posto di pronto soccorso 
di Bellaria. Alle 2,15 il medi
co dell'ospedale di Rimini lo 
trovò in coma e alle 4,15 
giunse al « Pizzardi » di Bo 
logna dove solo alle 5,15 potè 
essere operato. Dicono i pe
riti: « Forse se si fosse po
tuto intervenire non più tardi 
delle due. Jacopucci si sa
rebbe potuto salvare. Ma il 
ritardo dipese dall'Inesisten
za di idonee strutture neuro 
chirurgiche in loco. Sicché 
sarebbe opportuno che ogni 
incontro di pugilato dovesse 
svolgersi in una sede donde 
il raggiungimento di un cen
tro di neurochirurgia fosse 
possibile in uno spazio di tem
po assai breve, comunque in
feriore a un'ora ». Il Signore 
dunque ce la mandi buona. 

a. s. 

t • 

NUOÌATALBOT SIMCA 1510 
r/1308 

Ecco la nuova Talbot Simca 1510: la prima auto che 
dimostra concretamente ciò che Talbot intende con 
"il piacere delrautomobile". La nuova Talbot Simca 1510 
rappresenta revoluzione della Simca 1307/1308/1309, 
sulle cui riconosciute qualità Talbot è intervenuta con 
innovazioni tecniche ed estetiche d'avanguardia. 

Nuova naia inea. Il nuovo design del frontale 
migliora non solo la linea della vettura, ma anche 
la sua penetrazione aerodinamica, consenten
dole un notevole risparmio di carburante.. 

Nuova naia BIIHIHHil inimici 6 riccamente 
Su tutti i modelli la nuova 

a 
strumentazione e un equipaggiamento di serie 
veramente completo. I modelli GLS e SX hanno poi: 
alzacristalli elettrici, contagiri, appoggiatesta, 
pneumatici 165x13, orologio digitale, retrovisore estemo 
regolabile daWinterno. 

Nuova naia tecnologia. Un nuovo e più 
efficace trattamento anticorrosione con bagno 
cataforetico e una nuova protezione della 
scocca. Veloce in autostrada, brillante 
e tenace in montagna, la nuova Talbot 

Simca 1510 è un'auto da crociera, naturalmente 
su tenafenna. 

^ . . Dai 300 Concessionari Talbot Simca. Indirizzi Pagine Gialle Voce Automobili. 

R I S C O P R I I L P I A C E R E D E L L ' A U T O M O B I L E 



l ' U n i t à / sabato 29 settembre 1979 s p o r t / PAG. 15 

Oggi il Giro del Veneto, una classica giunta alla sua 52° edizione 

Battaglili affronta Moser 
in un ciclismo di pericoli 

Basta con il rischio delle corse feriali - Lo scandalo del
le «kermesse» e la necessità di tornare alle gare festive 

Per dimenticare Bled mentre « inizio » Mosca-80 

Oggi e domani a Milano 
i tricolori di canottaggio 

In gara 259 equipaggi di 75 società - Previste interessanti manifestazioni 

Approvato feri 

• SARONNI non desertera il G. P. d'Autunno a Parigi 

Il vincitore correrà il G.P. d'Autunno 

Saronni «miracolato» 
i 
I 

sarà domani a Parigi 
L'obiettivo è battere Hinault per il «Superprestige» 

M I L A N O — La caduta rimediata 
al Giro del Friuli non sembra 
avere portato seri danni a Giu
seppe Saronni che sarà dunque 
presente al G.P. d'Autunno in 
programma domani e Parigi. I l leg
gero gonfiore alla parte esterna 
del ginocchio destro ( lo stesso 
che aveva procurato non poche 
preoccupazioni al portacolori del
la Scic al Giro di Catalogna) sem
bra essersi prodigiosamente voto-
tilizzato, 

Abbiamo telefonato ieri pò 
meriggio a casa Saronni per sapere 
le ultime novità Giuseppe non 
c'era: si era recato dal medico, il 
fedele Dott . Modest i , 'per una vl -
sttina di controllo. Ha risposto 
la mamma, molto più risollevata 
rispetto ai giorni scorsi: < Questa 
mattina Beppe è uscito con la 
bicicletta. Non un vero • proprio 
allenamento, solo una sgroppata 
di pochi chilometri. Voleva con
trollare il ginocchio. Penso che tut
to si sia risolto per il meglio 
visto che al rientro era molto con
tento. Anche la notte aveva ripo
sato benissimo ». 

I l discorso è naturalmente scivo
lato sul gran premio d'Autunno, 
la gara transalpina che ha sosti
tuito la Parigi-Tour: « Anche se 
non posso esserne certa — ha 
continuato la signora Seronni .— 

penso proprio che Beppe prenderà 
parte alla corsa con una discreta 
condizione. Dopo il calo di forma 
accusato nelle scorse settimane, sta 
ritrovando il giusto colpo di pc 
dale. Spera di fare uno splendido 
fine stagione ». 

Dopo «vere disertato, giusta
mente, il G.P. delle Nazioni, Giu
seppe Saronni non può certo con
cedersi distrazioni. !l «Superpre
stige »» è ormai un d'seorso fra 
lui ed il francese Hinault e al 
term'ne del concorso mancano 
solamente due appuntamenti che 
destino ha voluto si disputassero 
uno in Francia e l'altro in I tal ia. 

Saronni tiene in modo partico
lare a questo riconoscimento. Lo 
ha ripetuto più volte. Anche H i 
nault piacerebbe conquistarlo, tn 
classifica Hinault ha ora, grazie 
al prezios'ssimo vantaggio conqui
stato a Cannes, sessantuno punti 
in più. Mo l t i : sign fica che in en
trambe le prove Saronni deve as
solutamente scalare l'abisso nei 
confronti del francese il quale na
turalmente giocherà al risparmio 
Saronni se vuole vincere dovrà at
taccare e per farlo dovrà contare 
anche sulla collaborazione dello 
squadra che però, purtroppo, sente 
g'à aria di smobilitazione. 

Gigi Baj 

Dal nostro inviato 
MONTEG ROTTO TERME — 
E' la vigilia del Giro del Ve
neto, la Ciclisti Padovani e 
Montegrotto Terme tengono 
fede al loro impegno per una 
classica che è nata nel 1909, 
e questa fedeltà è un atto 
d'umore, è una pagiìia di ci
clismo in cui rivivono le 
imprese di Girardengo, di 
Binda e di Coppi, pereto lau
ti auguri anche per la evi' 
ijuantaduesimu edizione, ma 
prima di soffermarci sia te
mi della corsa, togliamo tor
nare su un problèma già di
battuto e da includere fra 
quelli da risolvere al più 
piesto. Si tratta delle gare in 
programma nei giorni feriali, 
vedi Giro del Friuli dello 
scorso giovedì, vedi il « Vene
to » di oqai. vedi altri appun
tamenti del genere. Orinai, si 
possono contare sulle dita di 
una mano le competizioni 
ciclistiche in giornate festive 
ed è uno sbaglio, e un grave 
errore. 

Colpa degli oiganizzutort7 

No. In massima parte gli or
ganizzatori pref et irebbero le 
festività, ma incontrano Vop 
posizione dei corridori. Le 
festività perche c'è meno 
traffico e più pubblico, per
ché verrebbero meno molte 
delle difficoltà di circolazio
ne, perché tutti eviteremmo 
di stare con il cuore in gola 
dalla prima all'ultima pedaiu
ta. Certo, è anche il caso di 
restringere i tracciati, di por
tare un buon numero di cor
se su anelli ben studiati, e da 
ripetere più volte come so 
stiene Moser, però alla base 
della quattone c'è l'estrema 
necessità di togliere il ci
clismo dal caos e dai penco
li. Possono fare eccezione le 
prove a tappe perché ben 
protette da un servizio d'or
dine imponente, ma anche la 
Milano-Sanremo deve ripren
dere la tradizionale data di 
San Giuseppe, anche il Giro 
di Lombardia si deve svolge
re di domenica e ìion di sa
bato. 

I corridori vogliono la do
menica libera per i circuiti, e 
le « kermesse » paesane che 
fanno ridere, che procurano 
grossi ingaggi ai campioni 
(quattro o cinque) e piccole 
cifre agli altri, pochi soldi 
sufficienti a coprire le spese 
di trasferta e basta. Nelle 
«kermesse » tutto è calcolato, 
tutto è combinato. Nel co
pione dt partenza viene tas
sativamente indicato chi deve 
scappare nel primo giro, chi 
deve inseguire, chi deve ag
giudicarsi t traguardi volanti, 
chi deve imporsi. Guai se 
Martinelli frega una volata a 
Moser il tipo che sta sul 
palco s'arrabbia e non distri
buisce i premi in palio, le 

mortadelle della tal ditta, il 
salame, il prosciutto o altra 
merce reclamizzata da una 
voce baritonale. Una farsa, 
una vergogna, un foglio d'ar
rivo truccato e convalidato 
da una giuria, un'assenza to
tale di significati tecnici an
che se qualcuno parla (con 
quale coraggio?) di propa
ganda ciclistica. 

Pei questi circuiti, i corri
dori fanno le ore piccole a 
scapito della salute. Cono
sciamo i danni dei trasferi
menti, e Moser può guada
gnare tre milioni andando in 
Francia, in Belgio e in Ger
mania, ma poi giunge di
strutto al mondiale d'Olanda, 
perciò nemmeno per Fran
cesco t conti tornano. In
somma, su cento « kermesse» 
almeno settanta sono da can
cellare perché a nulla servo
no. Detto fra parentesi finirà 
pure la cuccagna di coloro 
che si beccano il dieci, il 
quindici, il venti per cento 
sulla paga dei corridori. Al
tro scandalo. 

Dunque, per una serie di 
munifestuzioni inutili e con
troproducenti, i corridori ri
schiano la pelle accettando, 
anzi sostenendo avvenimenti 
importanti (quelli che danno 
l'usatta misura del loro valo
re) nelle giornate feriali. 
quando una carovana di bi
ciclette, di moto e di auto 
disturba e ostacola il traffico 
normale, quando ogni città, 
ogni paese, ogni villaggio at
traversato diventa un perico
lo per se stessi e per qli al
tri. Veniamo dal Giro del 
Friuli dove una ragazza dodi
cenne investita da una am
miraglia è stata ricoverata in 
ospedale in condizioni gravis
sime, dote un poliziotto e li
na donna sono rimasti feriti 
in uno scontro, dove abbia
mo vissuto momenti dram
matici e questa è l'ennesima 
dimostrazione che il ciclismo 
ha bisoqno di spazio e di 
tranquillità, che gli organi 
federali devono intervenire 
per portare ordine nel disor
dine. 

Sono tanti i mali del ci
clismo, mali congeniti, mali 
derivanti da una politica ne
mica delle realtà e del pro
gresso e non prenderemo 
come capro espiatorio i cor
ridori che in ultima analisi 
sono degli sfruttati, delle vit
time di una situazione molto 
brutta e tutta da rivedere, da 
inquadrare in un'ottica con
facente agli interessi generali, 
ma i corridori devono essere 
responsabilizzati, devono es
sere parte dirigente sennò 
invece di migliorare tocche
remo il fondo e poi come 
risalire la corrente di un 
fiume in piena? 

Il Giro del Veneto annun
cia il <iucllo Moser-Battaghn, 
Moser verchè è rinfrancato 
dal successo riportato dal 

Giro del Friuli, Battaglm 
perchè già lo scorso qtovedì 
ha sfiorato la vittoria, perchè 
sempre aggressivo e pimpan
te, perchè oggi sarà incitato 
da molti tifosi. La corsa Gas
serà infatti da Marostica. il 
paese di Giovanni Abbastan-

J za impegnativo ti percorso 
i che misura 234 chilometri e 
| presenta cinque dislivelli, 
' quelli di Santa Maria delle 
| Vittorie, di Perarolo San 

Gottardo, dt Rovolon, di Ro-
ì verello e dt Castelnuovo, 
| questo ultimo situato nelle 

vicinanze del traguardo. La 
collina di Castelnuovo è una 
finestra su Monteqrotto che 
non fa tremare Moser. ma 
che potrebbe lanciare Batta
glili. Non c'è De Vlaeminck e 
altri promettono di parteci
pare al discorso con una pa
rola autorevole: alludiamo a 
Contini. Johansson, Baron-
citelli, F'nudsen, Gavazzi, Pa-
nizza. Vandi più quelli che 
hanno qualcosa da spendere. 
Pochi perchè è un ciclismo 
in fase di rottura. Stasera ne 
sapremo di più. 

Gino Sala 
Nella foto in alto: Battagtin. 

MILANO — E' un campiona
to molto antico (è nato il 
1889) che per anni ha rap
presentato un appuntamento 
di gloria per equipaggi cam
pioni d'Europa e d'Olimpia. I 
tempi sono diversi e oggi la 
rassegna nazionale del canot
taggio è assai più dimessa. E' 
Infatti, soltanto la rassegna 
di forze ipotetiche, di spe
ranze, di delusioni. CI sono 
però novità interessanti, co
me il fatto che per la prima 
volta nell'« otto » siano i-
scritte nove barche. 

Un'altra novità, collaudata 
l'anno scorso, è che il campo 
di regata dell'idroscalo mila
nese sta diventando un felice 
punto di Incontro della* citta
dinanza. L'altr'anno sulle rive 
dello specchio d'acqua lom
bardo c'erano 30 mila perso
ne Certamente non tutte in
teressate al canottaggio e 
comunque, molte di esse, at
tirate dall'Ingresso gratuito 

Quest'anno dovrebbe essere 
la stessa cosa, anche perchè 
dopo le gare, che finiranno 
attorno alle 17 di domani, 
sono previste interessanti 
manifestazioni organizzate 

dall'Amministrazione provin
ciale: folklore calabrese, festa 
dell'uva, fuochi di artificio. 
Nei locali della tribunetta c'è 
pure da ammirare la mostra 
sulle Olimpiadi di Mosca. 
proposta dalla provincia e 
dal Consolato sovietico di Mi
lano Il canottaggio, il giorno 
di festa, le varie manifesta

zioni dovrebbero concorrere 
splendidamente nell'offrire 
una bella giornata ai cittadi
ni. 

L'anno scorso 1 campionati 
si disputarono In tre giorna
te Stavolta le società hanno 
fatto presente alla Federazio
ne che Milano è una città 
molto costosa e che sarebbe 
stato opportuno ridurre al 
minimo il soggiorno. Quindi 
il tutto — ed è molto tra 
eliminatorie, recuperi, semi
finali e finali — vivrà In due 
sole giornate Si comincia 
oggi con 49 batterie la matti
na (4 ore consecutive di ga
re) e con 40 recuperi al po
meriggio. Domani le finali. 
per esigenze della TV — che 
registrerà per diffondere al 
pomeriggio — avranno inizio 
alle 11 del mattino 

La festa ha un'anima un 

« L'anno Europa del 
calcio » oggi 

a Dribblino fore 19Ì 
R O M A — Oggi pomeriggio sulla 
Rete 2 tornerà sui teleschermi 
(ore 1 9 ) la trasmissione televisiva 
e Dribbling » curata da Beppe Ber
t i e Remo Pascucci. I l program
ma preveda I servizi: « I l proble
ma dello sport nella scuola », 
« L'anno Europa del calcio » • 
• L'util ità delle grandi manifesta-
zioni sportive in vista delle Ol im
piadi dt Mosca a.. I n studio condur
rà Gianni M ina . 

I funerali del presidente della Fiorentina 

L'ultimo addio a Melloni 
Dal la nostra r e d a z i o n e 

FIRENZE — Centinaia di 
persone hanno ieri parteci
pato ai funerali del presi
dente della Fiorentina. Ro
dolfo Melloni, stroncato im
provvisamente da un attac
co cardiaco mercoledì scorso. 
Al commosso saluto, avvenu
to davanti alla chiesa Leone 
Magno, alla periferia della 
città, erano presenti, oltre i 
componenti la prima squa
dra, i tecnici, 1 dipendenti e 
i consiglieri della Fiorentina, 
una nutrita rappresentanza 
di dirigenti di numerose 
squadre appartenenti alla 
massima divisione. Notati i 
presidenti della Federcalcio, 
Artemio Franchi, della Lega 
nazionale. Righetti e della 
semiprofessionisti. Cestani; i 
presidenti del Perugia. D'At-
torha, della Roma. Viola; 
l'allenatore del Torino. Ra
dice, ex giocatori e tecnici 
da Chiappella a Valcareg?i, 
da Ramaccioni a Vitali. Gli 
ex presidenti della società 
viola. Baglini e Ugolini; Mar
cello Metani della Pisto5e.se. 
Bagnoli dell'Empoli, una lar
ga schiera di arbitri e di 

• ANTOGNONI e GALBIATI portano a spalla la bara del 
presidente Melloni 

rappresentanti di numerosi 
viola club, oltre i dirigenti 
del Centro di coordinamento 
viola. 

Dopo il rito la bara, con 
la corona recante la scritta 
a I giocatori della " sua " 
squadra ». è stata portata a 
spalla, fuori del tempio, da 

Antognoni. Galhiati. Sacchet
ti, Di Gennaro e via via 
gli altri; quindi sul sagrato 
l'ultimo saluto dei familiari, 
dei cittadini, degli sportivi. 
La salma è stata poi tumu
lata nella cappella di fami
glia nel cimitero di Tre-
spiano. 

po' triste perchè cade all'In
domani dell'infelice spedizio
ne mondiale a Bled. Jugosla
via. Gli azzurri hanno rime
diato una medaglia di bronzo 
nella categoria dei pesi leg
geri. Quella medaglia non 
potrà che essere utilizzata 
per mitigare parzialmente la 
delusione globale. Ma se i 
campionati avranno anche il 
compito di Introdurre la 
preparazione per Mosca-80 
non si potrà fare affidamento 
sul pesi leggeri, che ai Giochi 
olimpici non sono previsti. 

Una manifestazione con 75 
società e un numero impo
nente di equipaggi (259) im
pegnati in prove nazionali 
(non di campionato) dei pesi 
leggeri e in gare tricolori 
degli juniores. delle ragazze e 
della categoria assoluta, costa 
molto denaro. E quindi en
trano in lizza gli sponsor, ir
rinunciabili per discipline ri
gidamente dilettantistiche e 
sicuramente povere. 

Gli sponsor sono la Carlplo 
e la Fiat. Prezioso l'aiuto del
l'amministrazione provinciale 
che offre uomini e assistenza 
tecnica. 

Il canottaggio è sport di 
fatica. E raramente il sudore 
paga premi che siano supe
riori alle medagliette che. 
non sempre, si rimediano. Ne 
sa qualcosa Primo Baran, 
campione olimpico sullo 
specchio d'acqua di Xochi-
mllco. Città del Messico, nel 
'68. assieme all'altro grande 
vogatore Sambo, ritenuto i-
nadeguato nelle funzioni di 
Commissario Tecnico della 
nazionale. Baran è stato so
stituito dal norvegese Thor 
Nilssen, elemento sicuramen
te di valore ma non migliore 
di specialisti reperibili a casa 
nostra. La Norvegia non 
rappresenta una grande forza 
nel panorama mondiale. L'ec
cezione è data dal fratelli 
Hansen. talenti eccezionali 
(sono stati campioni mondia
li di doppio) e come tali più 
il prodotto di se stessi che di 
una scuola. Auguriamo co
munque buon lavoro all'alle
natore venuto dal freddo 
sperando che conosca lui. 1-
gnaro dei nostri problemi, la 
soluzione che 1 nostri tecni
ci non hanno saputo trovare. 

Remo Musumeci 

Il Progetto 
1980 per i 

Giochi della 
Gioventù 

ROMA — E* stalo definito fra 
il ministero della Pubblica 
Istruzione e il CONI il pro
getto tecnico per i Giochi del
la Gioventù 1080. accordo che 
ricalca quello per l'anno in 
corso, in attesa di più orga
nici provvedimenti per lo sport 
scolastico e giovanile. 

Nondimeno, va notato, è sta
ta ampliata la gamma delle 
gare. In particolare, il dottor 
Franchi, presidente della Fe
dercalcio, ha espresso la sua 
soddisfa/.ione per l'inserimen
to del gioco del calcio anche 
per le scuole elementari qua
le sport obbligatorio. 

Niki Lauda 
si ritira 

dalle corse 
VIENNA — Niki Lauda ha 
annunciato ieri sera li suo 
ritiro Immediato dalle corse. 

L'ex campione del mondo 
austriaco ha fatto questa 
inattesa rivelazione durante 
l'intervista concessa alla TV 
austriaca, dal suo albergo di 
Montreal. 

La sua improvvisa decisio
ne è stata motivata con la 
stanchezza per « l'insensatez
za di correre in girl ». 

Raba Eto-Juventus 
in diretta TV 

mercoledì (ore 14,55) 
R O M A — Mercoledì pomeriggio 
con Inizio alle ore 1 4 , 5 5 (Rete 2 ) 
verrà trasmesso da Gyor la telecro
naca diretta della partita di ri* 
torno valevole per le Coppe delle 
Coppe, Raba Eto-Juvenlui. Giovedì 
v e r r i trasmessa sempre sulla Rete 2 
la cronaca differita della partita 
Mi lan-Porto. valevole per la Coppa 
dei Campioni. 

totocalcio 

Ascoli-Catanzaro 
Avellino-Torino 
Cagliari-Milan 
Fiorentina-Napoli 
Inter-Lazio 
Juventus-Pesca ra 
Perugia-Udinese 
Roma-Bologna 
Vicenza-Atalanta 
Pisa-Pistoiese 
Taranto-Lecce 
Varese-Fano 
Catania-Cavese 

1 x 
x 
1 2 x 
x 
1 
1 
1 
1 
x 
1 
1 
X 
1 

X 
X 

2 X 

totip 

P R I M A CORSA 

SECONDA CORSA 

T E R Z A CORSA 

QUARTA CORSA 

Q U I N T A CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
1 2 
x 1 
1 X 
1 2 
2 1 
1 2 
2 1 
t x 
x 2 
x 1 
1 X 

ASTI D.O.C. 

UN BERE PREZIOSO OGGI PIÙ PROTETTO 
LA FATICA DI 6.000 FAMIGLIE DI 
VIGNAIOLI 

Un ettaro di vigneto richiede molte giornate di ' 
lavoro di esperti viticoltori, per allevare e coltivare la 
vite, per difenderla, per vendemmiare. Alla fine il 
risultato è di poche migliaia di litri di vino D.O.C. 

LA SERIETÀ DI 15 CANTINE 
COOPERATIVE : 

Il vino per l'Asti Spumante è così difficile da 
ottenere che occorre un'alta specializzazione, frutto di 
antiche tradizioni. Ecco perchè i vignaioli affidano 
l'uva alle cantine cooperative. 

L'IMPEGNO DELLE GRANDI MARCHE 
Perchè questo vino diventi spumante è necessario 

un alto livello tecnologico che esalti i valori caratteristici 
dell'uva di origine. 
Le grandi marche dell'Asti D.O.C, assicurano la qualità 
originale del prodotto fino all'imbottigliamento. 

L'AUTENTICA DEL CONSORZIO 
DELL'ASTI SPUMANTE D'INTESA 
CON LA REGIONE PIEMONTE. . 

L'Asti D.O.C, è un bere così prezioso da 
richiedere un'ulteriore verifica per difendere 
ii consumatore. 
Per questo Asti D.O.C, viene analizzato, 
assaggiato e, solo se riconosciuto perfetto, 
viene autenticato e numerato dal Consorzio 
dell'Asti Spumante d'intesa con la 
Regione Piemonte. 
Il Consorzio dell'Asti Spumante è l'ente che 
riunisce i più importanti produttori. 

t 
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Gromiko non andrà da Carter che parla lunedì alla nazione 

S'è arenato il dialogo tra USA e URSS 
Inconciliabili le posizioni sui militari sovietici presenti a Cuba - Si attendono le mosse di 
Washington - Le scelte della Casa Bianca appaiono sempre più contraddittorie - Si dà per 
scontato il rinvio dell'approvazione del Salt da parte del Senato - Ipotesi e interrogativi 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - La e crisi 
cubana > è entrata in una fa
se acuta. L'incontro Van-
ce-Gromiko, che si è tenuto 
giovedì sera a New York, si 
è concluso in modo negativo 
lasciando ognuna delle due 
parti sulle posizioni di par
tenza. Di conseguenza è stato 
annullato il progetto di un 
colloquio Carter-Gromiko, 
che avrebbe dovuto avvenire 
domenica a Washington, e il 
ministro degli esteri sovieti
co ha annunciato la sua im
minente partenza per Mosca. 
Nella stessa serata di giovedì, 
il presidente degli Stati Uniti 
ha riunito il Consiglio nazio
nale di sicurezza per una 
prima valutazione. Il porta
voce della Casa Bianca ha ri
fiutato dì dire quali passi gli 
americani intendano com
piere adesso. Ma è presu
mibile che Carter voglia at
tendere le conclusioni del
l'apposita commissione bipar
titica, da lui insediata tre 
giorni fa sotto la presidenza 
di Clark Clifford, prima di 
esporre alla nazione il pro
prio punto di vista sulla si
tuazione che si è creata tra 
Mosca e Washington. Lo 
stesso Carter aveva infatti 
preannunciato un suo inter
vento pubblico entro la set
timana prossima. Ieri matti
na è stato comunicato che 
egli si rivolgerà alla nazione 
nella serata di lunedì. 

Momento serio 
Alla Casa Bianca si tende a 

precisare che la riunione del 
Consiglio nazionale di sicu
rezza non ha avuto carattere 
€ di emergenza né di crisi ». 
E in effetti nessun gruppo 
ristretto è stato insediato, 
come di solito avviene, appun
to, in caso di emergenza o di 
crisi. Non ci si nasconde pe
rò che siamo in un momento 
serio nelle relazioni tra 
URSS e Stati Uniti. L'orìgine 
della vicenda è nella presen
za di due o tre mila soldati 
sovietici a Cuba che Mosca 
definisce consiglieri militari e 
Washington invece brigata da 
combattimento. Secondo la 
stessa Casa Bianca i soldati 
sovietici si trovano a Cuba 
da parecchi anni, ma solo 
poco tempo fa ne sarebbe 
stato scoperto il carattere di 
« truppe da combattimento ». 
Sono stati alcuni membri 
della commissione esteri del 
Senato a rivelare il contenuto 
di queste informazioni rac
colte dalla CIA. La Casa 
Bianca e il dipartimento di 
Stato hanno cercato prima di 
minimizzare ma poi hanno 

seguito l'agitazione dei sena
tori richiedendo spiegazioni 
ai sovietici e affermando che 
gli Stati Uniti non avrebbero 
potuto accettare lo stato at
tuale delle cose. Vance ha 
convocato l'ambasciatore so
vietico con il quale ha avuto 
ripetuti incontri, mentre allo 
stesso tempo la commissione 
esteri del Senato stabiliva 
esplicitamente un legame tra 
presenza militare sovietica a 
Cuba e ratifica del trattato 
sulla limitazione delle armi 
strategiche: senza ritiro delle 
truppe sovietiche a Cuba 
niente ratifica del Salt. 

Le conseguenze 
L'amministrazione ha rifiu

tato un tale legame cercando 
di procedere lungo due stra
de parallele: trattare con i 
sovietici formule di compro
messo da u)ia parte, premere 
per la ratifica del Salt dal
l'altra. E' in questa atmosfe
ra che Vance ha incontrato 
per tre volte Gromiko in oc
casione della presenza del 
ministro degli esteri sovietico 
a New York per l'assemblea 
generale delle Nazioni Unite. 
Si sperava che nel corso di 
questi colloqui franchi e di
retti si sarebbe arrivati ad 
un accordo che salvasse le 
esigenze di tutte e due le 
parti: quella sovietica di 
mantenere e di legalizzare la 
presenza di « consiglieri mili
tari* a Cuba e quella ameri
cana di vedere rispettata la 
sua « sensibilità nazionale » e 
al temoo stesso smussare 
l'opposizione del senato alla 
ratifica del Salt. Il nulla di 
fatto registrato giovedì sera a 
conclusione dell'ultimo collo
quio tra Vance e Gromiko 
indica che né l'una né l'altra 
esigenza sono state soddisfat
te. 

Ci si interroga adesso sulle 
conseguenze immediate del 
nulla di fatto. Carter ila dato 
l'avvio tra giovedì e venerdì 
mattina, ad una serie di con
sultazioni alla Casa Bianca 
con tutte le personalità ame
ricane, dentro e fuori il Con
siglio di sicurezza, dentro e 
fuori l'amministrazione per 
stabilire la linea di condotta 
da tenere e per mettere a 
punto il tono e il contenuto 
del messaggio che si prepara a 
rivolgere alla nazione. Alla 
Casa Bianca si mette comun
que l'accento sul fatto che 
eventuali iniziative militari 
americane sono da escludere. 
dato che fino dall'inizio è 
stato precisato che la presen
za di due o tre mila soldati 
sovietici a Cuba non rappre
senta una minaccia alla sicu

rezza degli Stati Uniti. Ma 
ciò non significa che le con
seguenze della «crisi cuba
na » non possano essere assai 
gravi. 

Prima di tutto la ratifica 
del Salt appare ormai lar-
ghissimamente compromessa. 
ciò significa che mentre le 
relazioni tra URSS e Stati 
Uniti tenderanno ad entrare 
in una fase di serie oscilla
zioni, la campagna elettorale 
presidenziale negli Stati Uniti 
rischia di incentrarsi su temi 
che non hanno nulla --a che 
vedere con i problemi reali 
dell'America di oggi. Le mi
sure cui si sta pensando da 
parte dell'amministrazione, 
del resto, vanno in questa di
rezione. Si parla infatti di 
restringimento dell'area delle 
relazioni economiche, com
merciali e culturali con 
l'URSS, di rapporti, anche 
militari, più stretti con la 
Cina, di nuove iniziative poli
tiche americane, nei confron
ti dell'Europa dell'est. E' 
quanto basta, ci sembra per 
lasciare intravedere nelle re
lazioni sovietico - americane 
l'inizio di una fase comple
tamente diversa da quella 
che sembrava essersi affer
mata a Vienna a metà giugno 
con la firma dell'accordo Salt 
e con l'abbraccio tra Carter e 
Breznev. 

Ma in prospettiva si intra
vede anche qualcosa di più 
inquietante. Relazioni stabili 
tra Stati Uniti e URSS costi
tuiscono oggettivamente uno 
dei fattori più importanti 
dell'equilibrio e del pacifico 
assetto del mondo. Se tali re
lazioni entrassero in una fase 
di oscillazioni profonde tutto 
diventerebbe precario. E non 
perchè le due superpotenze 
abbiano lo stesso potere di 
un tempo nel decidere le co
se del resto del mondo, ma 
perchè hanno pur sempre, a 
causa della estensione dei lo
ro interessi di conflitto e del
la stessa loro forza economi
ca. politica, militare la possi
bilità di influire sul clima 
generale delle relazioni inter
nazionali. Ciò è evidentemen
te ben presente sia alla Casa 
Bianca che al Cremlino. Ma 
proprio per questo, il fatto 
che tra America e URSS non 
sì riesca ancora a trovare un 
compromesso ragionevole su 
una questione relativamente 
modesta come quella della 
presenza di due o tre mila 
soldati sovietici a Cuba costi
tuisce un motivo ulteriore di 
inquietudine sulla reale pos
sibilità che i rapporti tra 
Mosca e Washington escano 
dalla fase della precarietà 

Alberto Jacoviello 

L'attacco è ancora in corso 

L'esercito rhodesiano 
penetra per 40 km nei 
confini del Mozambico 
Dure dichiarazioni di « Radio Luanda » per il raid sud-africano 

GRAVI INCIDENTI IN PORTOGALLO-;~„V," 
Portogallo, in seguito a violenti incidenti scoppiati giovedì nella regione dell'Alentejo tra colti
vatori e polizia, nel corso dei quali un operaio di 57 anni e un giovane di 17 hanno perso la vi
ta. Il primo ministro signora Pintasilgo ha rinviato di 24 ore la sua partenza per le Nazioni Uni
te. Nelle foto: un momento dei gravi incidenti. 

La discussione a Bruxelles sui missili nucleari di nuovo tipo 

Pronti i piani Nato per i Pershing-2 
Il governo italiano ha già detto sì? 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sul piano 
tecnico, tutto è ormai pronto 
per il passaggio alla realizza
zione della nuova fase di 
riarmo nucleare nell'Europa 
occidentale. I due gruppi ad 
alto livello della NATO inca
ricati di mettere a punto i 
programmi per la installazio
ne delle basi dei nuovi missi
li americani a testata nuclea
re, i Pershing e i Cruiser 
capaci di raggiungere il terri
torio sovietico, hanno conclu
so ieri i loro lavori a Bruxel
les. 

Da oggi, i piani per questa 
nuova tappa nella corsa agli 
armamenti strategici, sono 
dunque sul tavolo dei 13 go
verni che fanno parte dell'or
ganizzazione militare atlanti
ca. Inizia cosi ufficialmente, 
da ora, il vero e proprio 
processo decisionale in sede 
politica, che coinvolgerà i 
governi, i parlamenti e quin

di i massimi organismi della 
NATO, per culminare nel con
siglio dei ministri degli esteri 
dell'Alleanza, in dicembre. 

Al comando NATO si mani
festava ieri un certo otti
mismo sulla possibilità che 
in dicembre il consiglio sia 
in grado di prendere una de
cisione definitiva sulla realiz
zazione del piano di moder
nizzazione degli armamenti 
strategici. Tale piano, secon
do fonti ufficiose, non do
vrebbe incagliarsi contro o-
stacoli politici insormontabili, 
come avvenne con quello per 
la costruzione della bomba 
N. definitivamente accantona
to per la opposizione della 
maggioranza dei governi eu
ropei. In altre parole, i co
mandi militari si riterrebbero 
ormai abbastanza sicuri di 
poter ottenere il consenso di 
un numero sufficiente di go
verni per la dislocazione del
le nuove basi missilistiche 

E' questo infatti, sul terre
no politico, il maggiore osta
colo da superare: il governo 
tedesco infatti rifiuta di ospi
tare i nuovi Pershing 2 e i 
Cruise, che dovranno in 
maggioranza essere stanziati 
in Germania, a meno che 
qualche altro paese europeo 
non prenda, una analoga re
sponsabilità. , 

Nelle settimane scorse si è 
sparsa la voce che. a supera
re l'ostacolo delle perplessità 
tedesche, sarebbe sopravve
nuto un consenso del gover
no italiano, espresso natu
ralmente in modo ufficioso 
nel segreto dei comandi NA
TO. ad accogliere nel nostro 
paesi le basi dei Pershing 2 e 
dei Cruise. Ora che il dibatti
to si sposta dagli ambienti 
tecnico militari a quelli poli
tici. sarà possibile verificare 
questa posizione. 

Vera Vegetti 

Imputato di genocidio 

Condannato 

a morte 

Macias Nguema 

ex dittatore 

della Guinea 

Equatoriale 

MALABO (Guinea Eq.) -
La corte marziale di Mala
to ha emesso una -sentenza 
di morte a carico dell'ex 
dittatore Macias Nguema. 

Secondo i giuristi, pro
venienti da diversi paesi. 
che hanno seguito il pro
cesso. tra i capi d'accusa 
contro Macias Nguema esi
stevano eli estremi per con
dannarlo a morte non una 
volta, ma 101 volte: tante 
quante furono le persone 
finite sotto il patibolo per 
responsabilità diretta del
l'accusato. Secondo infor
mazioni fornite dalla stes
sa corte giudicante, l'ese
cuzione dovrebbe avvenire 
nelle prossime 24 ore. 

Macias Nguema. a cari 
co del quale la pubblica 
accusa aveva elevato le im
putazioni di genocidio, di 
estorsione, violazione dei 
diritti umani, malversazio
ne, tradimento, si è dichia
rato non colpevole aggiun
gendo che tutti coloro che 
applaudivano la richiesta 
di condanna a morte, fino 
a pochi giorni prima lo 
avevano applaudito. 

La notizia della condan
na a morte è stata accolta 
da manifestazioni di giu
bilo da parte della popola
zione della Guinea Equato
riale ed ha avuto una lar
ga eco in tutto il continen
te africano. Macias Ngue
ma è. infatti, l'unico san
guinario dittatore africano 
che pagherà con la vita le 
sue malefatte: i suoi emuli, 
Idi Amin Dada e Bokassa, 
hanno potuto, fino a que
sto momento, sfuggire al 
giudizio dei tribunali dei 
paesi che hanno contribui
to a martoriare. 

SALISBURY — Era ancora in 
corso, ieri pomeriggio, l'at
tacco delle forze di sicurez
za dello Zimbabwe-Rhodesia 
contro le installazioni del Fron
te patriottico ubicate in ter
ritorio mozambicano. L'infor
mazione proviene direttamen
te da un portavoce del quar-
tier generale rhodesiano die 
si è rifiutato di fornire un 
bilancio delle vittime dell'ope
razione. Fonti informate han
no però precisato che nell'at
tacco sarebbero impegnate 
forze di terra che godrebbero 
dell'appoggio dell'aviazione. 

Si tratta del primo attacco 
rhodesiano contro i guerriglie
ri Zimbabwe da quando ha 
avuto inizio la conferenza di j 
Londra e i commentatori so-
no inclini ad attribuire un si- , 
gnificato prevalentemente pò- j 
litico alla decisione rhodesia- | 
na: una specie di riafferma
zione di intransigenza, espres
sa attraverso l'uso delle armi. 

Le forze armate rhodesiane 
sono penetrate in territorio 
mozambicano per più di qua
ranta chilometri, incontrando 
una vivace resistenza da par
te dei guerriglieri e dell'eser
cito del Mozambico. 

La tensione nell'Africa au
strale è in forte crescita. Ab
biamo dato notizia, ieri, di 
una duplice incursione della 
aviazione sud-africana sul ter
ritorio dell'Angola. Radio 
Luanda ha commentato l'av
venimento con durissime pa
role e ha riportato una di
chiarazione del ministro della 
difesa angolano in cui si fa 
cenno alla possibilità clic 
l'Angola « prenda in esame 
nuovi mezzi di difesa », sia 
sul proprio territorio che € al 
di là delle frontiere ». 

Il bombardamento avrebbe 
provocato sessanta morti tra 
la popolazione civile e non 
meno di 120 feriti. TI governo 
sudafricano ha smentito la 
notizia. 

Riunito l'esecutivo dei sindacati europei 

Il CES contro l'attacco 
a salari e occupazione 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il tentativo 
di scaricare sui lavoratori il 
costo dei nuovi aumenti pe
troliferi attraverso il blocco 
o la manipolazione della sca
la mobile e l'attacco ai regi
mi di sicurezza sociale, è sta
to immediato e univoco da 
parte del padronato europeo. 
Bisogna dire che. questa vol
ta, altrettanto unanime è 
stata da parte di tutti i sin
dacati europei la risposta a 
questo attacco. Il rifiuto dei 
sacrifìci a senso unico, di una 
politica deflazionistica che si 
tradurrebbe in una nuova on
data di disoccupazione, e più 
in generale il no a una ri
strutturazione capitalistica 
che si risolverebbe in una ge
nerale regressione delle con
quiste sociali, è stato riba
dito ieri dall'esecutivo della 
CES. la confederazione euro
pea dei sindacati che com
prende quasi tutte le orga
nizzazioni dei lavoratori del
l'Europa dei nove, per un to
tale di 40 milioni di iscritti. 

Dopo una serie di incontri 
con l'organizzazione padrona
le europea (UNICE) e con 
la commissione esecutiva del
la CEE. l'esecutivo confede
rale ha lanciato una grande 
campagna di informazione. 
di propaganda e di mobilita
zione. che si concluderà nel
l'ultima settimana di novem

bre. alla vigilia del «verti
ce» della CEE. Alla base di 
queste iniziative lu « profon
da preoccupazione » per In 
grave situazione economica 
ni Europa, e per il « pessimi
smo passivo » che di fronte 
ad essa dimostrano i governi 
e le istituzioni europee. Que
sta passività lascia aperta la 
porta all'attacco generale del 
padronato contro i salari e 
contro l'occupazione. 

I sindacati europei chia
mano dunque i lavoratori a 
mobilitarsi per respingere la 
politica deflazionistica che si 
tradurrebbe in un aumento 
della disoccupazione e nella 
ripresa della spirale recessiva, 
come è già avvenuto con con
seguenze disastrose dopo la 
prima crisi petrolifera del '73. 
E a questa politica contrap
pongono l'idea di una cresci
ta economica diversa, non in
flazionistica, pianificata se
condo i bisogni degli uomini 
e delle collettività, da rag
giungersi attraverso una uti
lizzazione «pianificata e se
lettiva» della spesa pubblica 
per la ristrutturazione indu
striale, il superamento degli 
squilibri regionali e lo svi
luppo dei servizi. In questo 
quadro vanno salvaguardate 
le conquiste sociali e il te
nore di vita dei lavoratori. 

v. ve. 

VOLKSWAGEN 
si faHcarico"di ogni vostro problema 

con una gamma 
tanto ampia da soddisfarò 

lo più differenti 
esigenze di trasporto 

Nuovo motore Diesel a 6 cilindri Otto versioni di base: 
di 2383cmc; 75CV a 4500 giri/1',, Furgone; Furgone finestrata; Furgone a tetto rialzato; 
coppia massima 14,2kgm a 3000 girl. Camioncino; Camioncino doppia cabina; 
Cambio a 4 oppure 5 marce. Camioncino con pianale ribassato; 
n.— „«««.; H;««^«K. ocAh oocn Giardinetta; Giardinetta a tetto rialzato. 
Due pass, differenti: 2500,2950mm. U n autote,ak> di tecnica avanzata con solide basi 
Portate da 11 a 25 quintali. per qualsiasi tipo di trasformazione. 

800 punti di Vendita e Assistenza fn Italia. 
Vedere negli elenchi telefònici aia seconda di copertina 
e neHe pagine gialle alla voce Automobili. VOLKSWAGEN WÌ c'è da fidarsi 

v. 
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Per lo più soffocati nel sonno 

A Vienna albergo 
in fiamme, 27 
morti, 13 feriti 

La sciagura sarebbe stata provo
cata da un'esplosione avvenuta 
nella « hall » per cause accidentali 

VIENNA — Ventisette per
sone hanno perso la vita 
nell'incendio divampato al
l'alba di ieri nell'hotel «Am 
Augarten» di Vienna. Gran 
parte delle vittime seno 
morte soffocate nel sonno. 
I feriti sono tredici. 

Le fiamme, divampate al 
piano terra dell'albergo, si 
sono, in breve, propaliate 
a quelli superiori e sono 
state domate un'ora dopo. 
verso le del 7 del mattino. 

Lo «Am Augarten» è un 
albergo di seconda catego 
ria, situato nel secondo di
stretto di Vienna. 

Tra le vittime sono an
che turisti americani e ju
goslavi, fra i quali un bam
bino. 

Il registro dei clienti è 
stato distrutto dalle fiam
me ed è impossibile, per
ciò. sapere quanti fossero 
in realtà gli ospiti dell'al
bergo. 

Le fiamme, propacatesi. 
per cause tuttora ignote. 
dalla « reception ». si sono 
estese ai piani superiori at
traverso la colonna del
l'ascensore. Alcuni clienti. 
svegliati dalle sirene dei 
mezzi anti-incendio. hanno 
cercato scampo lanciando
si dalle finestre. Quasi tut
te le vittime sono morte 
nel sonno, soffocate dalla 

anidride carbonica. 
Le fiamme, divampate 

verso le 6, sono state do
mate dopo un'ora. 

Sulla sciagura, una delle 
più gravi del genere avve
nute a Vienna, la polizia 
ha aperto un'inchiesta. Si 
sta attualmente cercando il 
portiere di notte, che sem
bra scomparso. 

Completata la ispezione 
nell'interno dell'edificio (ha 
cinque piani), si fa strada 
fra i tecnici l'ipotesi che 
nella « hall » dell'albergo le 
fiamme siano divampate in 
seguito a un'esplosione do
vuta a cause accidentali. 
L'incendio, infatti, si è pro
pagato dal pianoterra, con 
la rapidità di un lampo. 
sprigionando un fortissimo 
calore, tanto da contorcere 
le sbarre di guida del
l'ascensore. I tappeti in fi
bra sintetica, le tappezzerie 
in plastica e la vernice dei 
mobili in preda al fuoco 
hanno emanato gas veleno 
si. Cosi, gran parte delle 
vittime che per istinto — 
svegliate dal calore e dal 
fumo — si sono riversate 
nei corridoi, sono morte 
asfissiate. Chi ha, invece, 
tenuto chiusa la porta del
la camera ed ha aperto le 
finestre, ha avuto maggiori 
probabilità di salvezza. VIENNA — Due drammatiche immagini dell'incendio: in alto i vigili all'opera davanti 

all'albergo in fiamme; sotto, i corpi di quattro vittime composti provvisoriamente nella hall. 

Continuazioni dalla prima pagina 

Smentendo un'intervista rilasciata poche ore prima 

Dayan fa marcia indietro suli'OLP 
Si era detto a favore di negoziati, se l'organizzazione riconoscesse Israele e diventasse «un movimen
to politico»; ma appena rientrato a Tel Aviv ha smentito la sua dichiarazione - Buio totale a Beirut 

BEIRUT — Quasi un « giallo » 
giornalistico per il ministro de
gli esteri israeliano Moshe Da
yan: in una intervista rila
sciata a New York per la te
levisione israeliana si è mo
strato assai e aperto » sul te
ma di eventuali colloqui fra 
Israele e OLP; ma poche ore 
dopo, al suo rientro a Tel Aviv. 
egli stesso ha smentito la sua 
precedente dichiarazione. Non 
è chiaro se le parole di Dayan 
siano state effettivamente «for
zate» dalla televisione, o se 
egli sia stato costretto (presu
mibilmente da Begin) a fare 
marcia indietro. 

Nell'intervista trasmessa dal
la TV israeliana l'altra sera. 
Diyan aveva detto che se 
l'OLP accettasse l'esistenza di 
Israele, cessasse la lotta ar
mata e si trasformasse in un 
movimento politico, un dialo
go fra essa e Israele sarebbe 
possibile. Dall'intervista si era 
avuta l'impressione che Da 
yan volesse rispondere alle 
domande sul rapporto Israele-
OLP in modo costruttivo; ed 
egli stesso, del resto, aveva 
detto di non voler dare rispo
ste « solo in termini negativi ». 

Nel pomeriggio di ieri. però. 
dopo il suo rientro a Tel Aviv. 

in una breve conferenza stam
pa all'aeroporto Dayan ha 
smentito di aver parlato di 
« possibili trattative » con 1' 
OLP e ha detto che. anche 
se l'organizzazione palestinese 
cambiasse il suo atteggiamen
to nei confronti di Israele, « io 
sarei contrario a trattative con 
l'OLP. sia direttamente sia 
per mezzo di intermediari*. 

Lo stipendio 
dei deputati 
a Strasburgo 

ROMA — In relazione alle 
polemiche suscitate dalle no
tizie apparse sulla stampa 
sulle somme percepite dai 
parlamentari europei — a 
parte ogni precisazione, del 
resto necessaria, sul fatto 
che tali cifre sono state ten
denziosamente calcolate (ad 
esempio considerando le spe
se di viaggio, di soggiorno e 
di segreteria come parte del 
reddito) — va chiarito che i 
parlamentari comunisti ver
sano al Partito parte della 
indennità percepita, decisa 
dagli organi dirigenti, secon
do le norme vigenti anche 
per il Parlamento nazionale. 

Malgrado la marcia indie
tro di Dayan. comunque, è un 
fatto che un numero crescen
te di israeliani si va convin
cendo che Israele dovrebbe 
avviare negoziati con l'OLP. 
in cambio del riconoscimento 
dello Stato ebraico da parte 
palestinese. Un istituto di in
dagini demoscopiche ha rife
rito che la percentuale di co
loro che sono contrari ad ogni 
fc.ma di negoziato con l'OLP 
è scesa dal 76.4 per cento del
lo scorso maggio al 62.9 per 
cento di questo mese, mentre 
la percentuale di quelli che 
erano già favorevoli al dialo
go è salita dal 16.4 al 28.6 
per cento. 

Nel tormentato Libano, si 
sta intanto vivendo una nuo
va fase difficile: al perdurare 
degli scontri nel sud. si è ag
giunto infatti il clima di ten
sione e di disagio creato a Bei
rut dal black-out totale di elet
tricità. verificatosi per due 
notti di seguito. Il fatto è do
vuto all'azione dei miliziani 
di destra che. lungo la strada 
costiera a nord della città. 
hanno bloccato i rifornimenti 
di gasolio alle centrali. Le 
vie della città sono piene di 
rifiuti, ieri è mancata l'acqua 

Assassinato in Turchia 
un capo della polizia 

ANKARA — Cevat Yurdakul, capo della polizia di Adana, 
uno dei più importanti centri industriali della Turchia e 
quarta città del oaese. è stato assassinato ieri mattina da un 
« commando » di terroristi. Era appena uscito da casa e 
salito in macchina, quando è stato fatto segno ad una serie 
di colpi di arma da fuoco. L'alto funzionario è rimasto ucciso, 
il suo autista. Ethem Kurtpala, gravemente ferito. Gli assas
sini di Yurdakul sono riusciti a dileguarsi indisturbati. 

A Adana, come In altre 18 province turche, è da tempo in 
vigore la legge marziale, che non è però riuscita a conte
nere il terrorismo e le violenze politiche. 

L'attentato è, con ogni probabilità, opera di elementi delle 
organizzazioni «clandestine» dell'estrema destra (quasi cer
tamente dei « Lupi grigi »). Il 18 settembre, infatti, sei inse
gnanti appartenenti al Partito di Azione Nazionale (fascista) 
del famigerato colonnello Turkes erano stati assassinati nel
la sala di ricreazione di una scuola professionale della città. 
Le organizzazioni politiche di sinistra e le associazioni demo
cratiche di Adana avevano condannato con forza questo atroce 
episodio, aenunciandolo come una gravissima e torbida « pro
vocazione di inconfondibile marchio fascista ». compiuta al 
fine di esasperare la tensione in vista delle elezioni parziali, 
che potrebbero risultare decisive per le sorti de! governo 
«socialdemocratico» presieduto da Bulent Eccvit. del 14 
ottobre. 

' Da parte loro, le organizzazioni della destra avevano indi
cato appunto il capo della polizia di Adana e il prefetto 
come « complici » e « responsabili morali » della strage. 

COMUNE DI LODI 

Il Comune di Lodi ha bandito due concorsi 
per la progettazione e realizzazione di arredo 
urbano delle piazze MARTIRI DELLA LIBERTA' e 
O M E G N A . 

Gli interessati possono rivolgersi per ulterio
ri informazioni all 'Ufficio Tecnico del Comune 
di Lodi. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

SERVIZI NETTEZZA URBANA 
FIRENZE 

L'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana di 
Knenze. indici- la seguente gara, da tenersi mediante li
citazione privata con il metodo di cui alla lettera a) del
l'art. 1 della Legge 2-2 1073. n. 14. 

— Noleggio di autocarri per il trasporto di rifiuti solidi 
urbani, importo semestrale presunto U 2S.Ni.IM. 

L'avviso è esposto nell'albo Pretorio de! Comune di Fi 
ren/e. Lo domande di partecipazione alla licitazione do 
\ ranno pervenire alla Direzione A.S N.U. (Firenze. Via 
Bfucio da Montelupo. 50 e p a . 50142) entro e non oltre 
le ore 12 del dod.cesimn giorno dalla pubblicazione del 
Tav VI.NO di gara sull'Albo Pretorio del Comune di Firenze 

IL DIRETTORE 

Dr. Ing. Emilio Cremona 

Conferenza stampo a Milano del dirigente comunista 

Il patriota Gregorio Bezerra 
sta per rientrare in Brasile 

Il contesto politico della amnistia promulgata dal governo 

MILANO — Brasile. Nica
ragua, Cile, tutto quello che 
sta bollendo in America La
tina sotto la pressione dei 
popoli in lotta per la liber
tà ci è passato dinanzi agli 
occhi, come io una avvin
cente sequenza cinematogra
fica. con le parole semplici 
e solenni di Gregorio Bezer
ra, 79 anni. — esemplare e 
dura biografia di combatten
te comunista — ti quale ha 
incontrato t giornalisti mi
lanesi nella sede delle ACLL 
prima di rientrare nel suo 
paese, per effetto della par
ziale amnistia recentemente 
strappata alle autorità di Bra
silia, dopo dieci anni di esi
lio quasi interamente tra
scorsi in Unione Sovietica. 

Per i democratici, per i 
patrioti brasiliani questo è 
un momento particolarmen
te importante, poiché dalle 

I galere stanno uscendo mi
gliaia di detenuti politici. 
poiché da tutto il mondo 
stanno rimpatriando gli esuli. 

L'incentro è stato organiz
zato. oltre che dalle ACLI. 
dall'Associazione intemazlo 
naie contro la tortura e dal 
l'associazione delle donne 
brasiliane e italiane 

«Dopo dieci anni di ditta

tura, nel 1974 — ha detto Be
zerra, entrando nel vivo della 
prospettiva politica del suo 
paese — il governo subi la 
prima sconfìtta elettorale. Il 
movimento democratico brasi
liano. ossia la opposizione con
sentita, riportò un grande 
successo. D popolo Io ottenne 
usando l'unica arma che ave
va a disposizione, il voto, la 
coscienza. Tale successo ven
ne confermato e accresciuto 
nel 1978. quando il MDB ot
tenne ben 5 milioni di voti 
in più dell'Arena, il partito 
governativo. Non potè tutta
via ottenere la maggioranza 
dei seggi poiché un terzo del 
Senato è di nomina governa
tiva. Contemporaneamente 
nel paese si sviluppò un am
pio movimento di scioperi po
litici, specialmente tra 1 me
tallurgici, che inflissero nuo
vi colpi alla dittatura e alle 
multinazionali. - Questo è il 
quadro politico nel quale av
viene il nostro ritomo». 

Bezerra ha quindi sottoll 
neato il ruolo svolto attuai 
mente dalla Chiesa cattolica. 
un ruolo « democratico e pro
gressista »; ha salutato la vit 
toria dei patrioti del Nicara 
gua come il « prolungamento 
della lotta di tutto il con

tinente ' latino-americano ». 
Tonnati in Brasile — ha det
to ancora — ci batteremo per 
allargare l'amnistia, per le
galizzare il Partito comunista 
brasiliano e tutte le forze che 
intendono organizzarsi in 
partito. Ha sottolineato infi 
ne il ruolo delle donne brasi
liane nella lotta per la de
mocrazia. ricordando che la 
battaglia per imporre a) go
verno l'amnistia cominciò pro-
prio con l'iniziativa di un 
gruppo femminile di San 
Paolo. 

9. f ì l . 

Nuovi membri 
del politburo 
del PC cinese 

PECHINO — Peng Zhen. l'ex 
sindaco di Pechino Ln disgra 
zia ai tempi della rivoluto 
ne culturale, e Zhao Ziyang 
sono stati eletti a far parte 
del politburo del comitato 
centrale del PC cinese. 

Al comitato centrale stes
so. sono stati eletti 12 nuovi 
membri. 

Tasse 
una politica industriale selet
tiva ». ' 

Questi I primi frutti - del 
lungo (ma ancora all'inizio) 
confronto: le valutazioni po
litiche le esprimerà il Diret
tivo della Federazione unita
ria già convocato per il 16 e 17 
di ottobre (a quel punto sarà 
un giudizio complessivo che 
terrà conto dei risultati della 
riunione del 9 che per i sin
dacati deve servire a « defi
nire » le questioni rimaste in 
sospeso ieri). 

La riunione era cominciata 
intorno alle 10.30 con un'espo
sizione dei ministri Pandolfi, 
Andreatta, Reviglio e Scotti 
sullo stato dell'economia del 
Paese e delle linee di inter
vento del governo. Subito do
po la replica dei sindacalisti. 
e, quindi, la decisione di te
nere incontri sulle questioni 
dell'occupazione e Mezzogior 
no (sono questi i problemi di 
primo piano, hanno, in pra
tica, detto i sindacati). 

In effetti, non c'è discor
danza di giudizio tra esecu
tivo e sindacati sulla gravità 
della crisi che il paese at
traversa e sull'incertezza del
le prospettive, le « differen
ze di rilievo » — ne ha par
lato Lama al termine dell'in
contro — riguardano i modi 
per affrontare e superare le 
nuove e vecchie difficoltà del
la situazione economica. E' 
opinione del sindacato che 
« la base della lotta all'infla
zione » sta in una « coerente 
azione della politica economi
ca per lo sviluppo*. 
, Il calendario governo-sinda

cati prevede anche una riu
nione s p e c i f i c a sui più 
acuti «punti di crisi * del
l'industria; consorzi Liquigas 
e Liquichimica, Pozzi-Ginori 
e Cip-Zoo, il settore delle fi
bre e gli impegni della finan
ziaria pubblica Gepi. 

Padova 
no a me. verrà più gente ». 
Insomma Padova sembra rea
gire blandamente all'ennesi
mo ferimento, al 501. atten
tato dell'Autonomia organiz
zata. 

Poi. lentamente, l'afflusso 
si rafforza, e quando parte 
il corteo a parteciparvi è un 
migliaio di persone: sono 
considerevolmente aumentati 
i docenti universitari, le de
legazioni di fabbriche e par
tigiani (arrivano anche alcu
ni operai della Pirelli di Mi
lano e partigiani dell'ANPI 
di Sesto S. Giovanni). E' lo 
stendardo dell'ANPI ad apri
re il corteo; poi un grande 
striscione polemico: « gli at
tentati non sono opinioni >. 
E subito dopo un altro: < Ba
sta col terrorismo vigliacco e 
mafioso dell'Autonomia ». In
fine. la cifra definitiva dei 
partecipanti si stabilizza. 
quando il corteo arriva nel 
cortile del Bò. la sede cen
trale dell'Università, sulle 
1.500 persone, poco più. poco 
meno. E' la risposta adeguata 
al terrorismo di una città 
che conta oltre 300 mila abi
tanti. 5 mila dipendenti uni
versitari. 50 mila studenti 
universitari, per non dire del 
resto di lavoratori e di gio
vani? O meglio: è questa la 
vera risposta della città? 

Non c'è dubbio, e nessuno 
ieri alla manifestazione se 
lo nascondeva, che la parteci
pazione ha avuto un doppio 
aspetto: superiore al previsto. 
inferiore alla necessità. Le due 
cose non sono antitetiche. Chi 
conosce Padova, il clima di 
paura e di indifferenza (un 
sentimento che nasce a sua 
volta dalla rimozione di una 
paura), di apatia tra molti 
strati di popolazione, credeva 
che venisse ancor meno een 
te. Perchè — ed è in questi 
momenti che si tocca con 
mano — il terrorismo, la vio
lenza, hanno prodotto i loro 
effetti, i loro guasti profondi 
anche sui sentimenti di par
tecipazione. di impegno di
retto. 

E perché, anche questo è da 
mettere nel conto, per anni è 
mancato a Padova — in lar
ghissima misura manca tut-
t'oggi — quel minimo di cli
ma unitario, .di punto di ri
ferimento. di stimolo e di 
aggregazione della popolazio
ne nella risposta attiva al ter
rorismo. Tutte queste sono co
se su cui occorrerà discutere 
molto piò a fondo, è chiaro. 
Ma ad esse, c'è da aggiunge
re. in positivo, le molte delle 
e altre» reazioni, mai cosi 
numerose in precedenza, regi
strate nei giorni scorsi (e an
cora ieri) dopo il ferimento 
del prof. Ventura: I toni in
consueti dei comunicati delle 
facoltà universitarie e del se
nato accademico, l'impegno 
di numerarissimi docenti a 
non cedere più di fronte alla 
violenza, le decine di assem
blee nelle fabbriche... Sono 
tutti ingredienti che si cerca
vano da tempo, come condi
zione indispensabile per av
viare quel processo che con
senta di battere fl terrorismo 
coi fatti, con l'impegno diret
to e non solo coi comunicati 
e le espressioni di sdegno. E* 
questo che introduce un ele
mento di ottimismo per la si
tuazione padovana, corrosa da 
profondi guasti. 

E* questo che. al comizio 
conclusivo della manifesta
zione al Bò. ha detto anche 
il prof. Massimo Alolsi. un 
docente firmatario assieme a 
Ventura della lettera di de
nuncia della violenza autono
ma, J l quale è stato uno dei 

due oratori ufficiali della ma
nifestazione (l'altro era il 
prof. Mario Acampora, se
gretario del PSI): «Noi non 
vogliamo cedere ai sentimen
ti, non vogliamo alzare la vo
ce mentre i forsennati minac
ciano di alzare il tiro. Ma vo
gliamo dire: noi qui siamo, 
qui restiamo nel parteggiare 
per la difesa della libertà. 
Non faremo confusione,, non 
daremo giudizi affrettati, ma 
ognuno di noi dovrà dire alto 
da che parte sta. per chi par
teggia. Abbiamo visto zone 
di ambiguità: ma bisogna fi
nirla con l'antistorica prete
sa di essere al di sopra delle 
parti. E' tempo di schierarsi ». 

Palermo 
manda: <r Dov'è il governo? ». 

Bisognerebbe andare — si 
fa ora •- alla sede della Re
gione, a Palazzo d'Orleans. 
« Siamo pronti? », chiede Cos-
siga. «Non esattamente, dob
biamo cambiare itinerario », 
gli comunicano. Dalla radio di 
bordo nell'auto del presidente 
Mattarella una voce grac
chiatile riferisce che lassù, a 
piazza Indipendenza, delega
zioni operaie e popolari, ginn 
te dai « punti caldi » della Si
cilia si ammassano sotto il 
portone. E allora il corteo 
presidenziale che fa? Se ne 
va all'Università dove Giulio 
Andreotti è già arrivato per 
inaugurare un convegno su 
« Cicerone e la Sicilia ». 

Un convegno che sembra 
fatto apposta per dare al viag
gio di Cossiga il segno di una 
astrattezza quasi offensiva. 
Mentre a piazza Indipendenza 
intanto, davanti al portone del 
Palazzo d'Orleans, che il pre
sidente del Consìglio non var
cherà mai. delegazioni ope
raie e popolari, giunte da tut
ti i tpunti caldi* della Si
cilia si ammassano. Lì dentro 
« governa » il centro-sinistra: 
come in uno specchio la piaz
za. presidiata fino a tarda se
ra. riflette l'immagine del 
groviglio-Sicilia. 

Vengono da Siracusa: per
chè li, su un parallelo a sud 
di Tripoli, c'è un « polo » em
blematico del falso miracolo 
industriale. Lottano, ad Augu
sta, contro la terribile alter
nanza salute-posti di lavoro, 
20 mila chimici. 200 mila abi
tanti. In piazza ci sono i gio
vani delle leghe e delle coo
perative senza lavoro, accan
to a mille tute blu del grande 
cantiere navale palermitano: 
600 su 4 mila in cassa integra
zione. E le partecipazioni sta
tali vorrebbero ridurre la 
« fabbrica » di Palermo ad 
una officina « assistita». An
dreotti, all'ultimo minuto, ha 
spedito incontro ai « cantieri-
sti* il suo Evangelisti. Uno 
striscione parla di Mazara, 
della flottiglia peschereccia 
più grande del Mediterraneo, 
costretta a trasgredire i con
fini degl'altra, sponda del Ca
nale dalla assenza di una po
litica nazionale per la vera 
€indnstria * dell'occidente del
l'isola. 1 pullman provenienti 
dalla Valle del Belice hanno 
percorso in meno di due ore 
i viadotti faraonici di una au
tostrada deserta, per giunge
re alla manifestazione di Pa
lermo. 

Il presidente della Regione. 
il de Mattarella, aveva detto 
ieri mattina alle delegazioni 
popolari e ai sindaci dei co
muni baracca, come ai segre
tari regionali dei sindacati: 
« Cossiga non può vedervi tut
ti. Ci penso io ». 

Disarmo 
minio politico e di caccia 
ai profitti che vanno sem
plicemente avversati. Non 
è verso quella parte che 
può volgersi il nostro ra
gionamento. Esso deve par
lare invece a chi è mos
so da motivi più schietti. 
E' a costoro che vogliamo 
ricordare quanto illusoria 
sia una simile strada pro
prio alla luce della lunga 
esperienza che ci sta alle 
spalle. 

A nuovi armamenti ri-
spenderebbero nuovi arma
menti anche dall'altra par
te. Fra i tanti argomenti 
sentiamo ancora ricorrere 
quello di chi spera che 1' 
economia sovietica alle 
prese con grosse diffico'-
tà (che sono indubbie) 
non possa sostenere il pe
so di un ulteriore riarmo 
senza schiattare. Ma que
sto Io si diceva anche tren
ta. venti, dieci anni fa e 
si è rivelato fallace. Dopo 
un altro periodo di arma
mento e di tensione ci ri
troveremmo quindi non 
più. ma meno sicuri, sem
pre che nel frattempo non 
fossimo già precipitati nel 
peggio. 
- ¥T a questo punto che oc

corre un appello alla ra
gione, all'iniziativa, persi
no alla fantasia, non solo 
dei politici, ma di tutti co
loro che hanno responsa
bilità nei confronti dell' 

•" opinione pubblica. Nessu
no — sìa ben chiaro — 
pensa a misure di disarmo 
unilaterale. L'equilibrio e-
sìstente potrebbe essere al

berato con oassi avventati 
in questa direzione. Se pre
cìsi orowedimentì tecnico-
militari sono realmente in. 
dispensabili per conservar. 
Io. essi vanno presi. Ma 
avranno un senso solo in 
presenza di un contempo
raneo sforzo risoluto e 

audace per la riduzione de-
gìì armamenti da parte di 

' tutti. Perché ciò di cui ab
biamo bisogno è una ef. 
fettiva e coraggiosa azione 
in favore della ridjzione 
degli armamenti, o, più 
semplicemente, del disar-
mo da una parte e dall'al
tra. Questo impegno può 
e deve venire, a nostro pa
rere, innanzitutto dalla si
nistra europea: dall'Euro
pa cioè, perché l'Europa 
può giocare domani la sua 
sopravvivenza, e dalla sua 
sinistra in particolare, per. 
che vi è stimolata dalle 
sue migliori tradizioni e 
dagli' interessi delle vaste 
masse di lavoratori che es
sa raDnresenta. Alcune di
chiarazioni di dirigenti 
socialdemocratici tedeschi 
sembrano a questo propo
sito incoraggianti. 

Sanciamo che parlare dì 
disarmo può sembrare in
genuità. Troone ipocrisie 
si sono accumulate su 
quolla oarola. Ma nronrio 
affli sfiduciati va ricordato 
che in questo caso l'aona-
rente ingenuità mio esse
re il massimo rea'ismo che 
il senno umano sin in gra
do oggi di consigliare. 

Craxi 
te del partito socialista che fa 
capo a Signorile. Anzitutto là 
dove si parlava del Congres 
so straordinario. 

La corrente ex lombardia-
na è nettamente contraria a 
un Congresso. E Cicchitto ri
corda le ragioni di questo 
«no» con una dichiarazione 
all'Espresso apertamente po
lemica nei confronti di Craxi. 
e anche del suo saggio. Egli 
sostiene che molte delle cose 
proposte da Craxi possono es
sere condivise, mentre » molte 
altre vanno approfondite », 
« ma resta il fatto che nel
l'insieme non costituiscono né 
una grande novità tematica 
nò materia di un Congresso 
straordinario », al massimo 
possono costituire materia di 
un seminario. Quindi, « se in
vece Craxi vuole il Congres
so — questa la tesi della cor
rente del vice-segretario Si
gnorile — deve scrivere un 
altro articolo con il quale si 
rimetta in discussione la col
locazione politica del PSI, 
cosa che allo stato dei fatti 
— afferma Cicchitto — non 
mi pare sia avvenuta ». Da 
parte di altri dirigenti socia
listi dell'una o dell'altra cor
rente, non vi sono state di
chiarazioni. E' evidente che 

• fra Craxi (che si trova a Ma
drid) e gli altri componenti 
del gruppo dirigente sociali
sta è intervenuto un accordo, 
o meglio un armistizio, nes
suno parla, per adesso, dei 
dissensi interni, in attesa di 
un chiarimento. O di uno 
scontro aperto, come avevano 
fatto intravedere le polemiche 
suscitate da Balzamo con la 
richiesta di togliere alla cor
rente di Signorile alcune leve 
di comando, e tra queste l'or
ganizzazione (ora diretta da 
De Michelis). 

Tra le reazioni esterne al 
saggio di Craxi, spiccano quel
le venute dalla DC. Spiccano 
perchè sono nettamente discor
danti. Mentre Piccoli ha accol
to con favore le tesi di Craxi, 
giudicando « molto interessan
te e di grande rilievo* il sag
gio dell'Aranti.', la segreteria 
Zaccagnini. con un articolo di 
Bodrato sul Popolo, è molto 
più prudente, e anzi circo
spetta. Bodrato sostiene an
zitutto che l'articolo craxiano 
pone un problema « senza un' 
adeguata articolazione » ren
dendo cosi diffìcile una discus
sione concreta; aggiunge poi 
che se la questione sollevata 
è quella di far fronte alla cri
si italiana, questa è allora la 
medesima questione che è sta
ta alla base della solidarietà 
nazionale e della linea Moro; 
per il resto, osserva Bodrato, 
si tratta di vedere se dietro 
la proposta della e grande ri
forma » non vi sia un intento 
che « non riguardi la governa
bilità del paese ma il gover
no » (cioè, la presidenza del 
Consiglio). 

Ciò che anche in questa oc
casione sta a cuore del setto
re doroteo — e lo si è visto 
anche ieri — è di riproporre 
il tema di una modifica del 
sistema elettorale in senso 
maggioritario. Ne ha accen
nato lo stesso Piccoli in una 
intervista, mentre Gava ha 
affermato che. a suo giudizio. 
le proposte di Craxi « si muo
vono nello stesso spirito con 
il quale Piccoli già nella cam
pagna elettorale individuò nel 
tema della governabilità e 
della cr'isi delle istituzioni il 
nodo di questa legislatura ». 
Una parte della DC continua 
insomma a sognare la legge-
truffa. 

Assai cauti gli echi repub
blicani e liberali. Il PRI è 
nettamente contrario a una ri
forma elettorale che annulli la 
proporzionale, ed è prudente 
sulla riforma della Costituzio
ne. L'on. Mammì, con una 
punta di ironia, ha dichiarato 
di non credere che Craxi 
€ coltivi Videa di una seconda 
Repubblica, che qualche for
zala interpretazione ha voluto 
attribuirgli (è la tesi del com
mento di Montanelli - NdR). 
.sarò bene comunque che dal
le affermazioni generali si 
passi a specificazioni concre
te ». Za none rifiuta il < com
promesso > sulle istituzioni. 

I socialdemocratici avanzano 
delle riserve. In realtà, essi 
non commentano tanto l'arti
colo di Craxi. Premono sul 
PSI perchè, a partire dalle 
amministrazioni locali, assu
ma una collocazione di «ter
za forza ». 

Sui temi del recente incon
tro PCI-PSI si è svolto a Be 
nevento un dibattito al quale 
hanno preso parte De Marti
no, Napolitano e Magri. De 
Martino ha affermato che. nel 
quadro degli attuali equilibri 
politici, per far vivere la le
gislatura. occorre un accordo 
con la DC, «altrimenti non 
vi sono vie d'uscita se non le 
elezioni: se le cose stanno co
sì, è molto importante che 
in questo confronto la sini
stra si presenti unita e fac
cia pesare la sua forza sul
la DC, rifiutando qualsiasi ti
po di pregiudiziali ». Napoli
tano ha detto che « l'impor-
tanza dell'incontro PCI-PSI e 
del comunicato che l'ha con
cluso sta nella sostanza delle 
posizioni politiclie assunte e 
nel processo che possono apri
re. Occorre nei prossimi me
si lavorare sui punti concor
dati, portare avanti un con
fronto dì ampio respiro par
tendo dalle convergenze pro
grammatiche già registratesi, 
e puntare a suscitare nel pae
se nuove forze che possano 
trarre rinnovata fiducia dal
l'avvicinamento tra \ partiti 
di sinistra ». 

Piccoli spiega 
come pensa 

di conquistare la 
segreteria de 

ROMA — Flaminio Piccoli 
ha deciso di rendere sempre 
più esplicita la propria au
tocandidatura alla successio
ne di Zaccagnini sulla pol
trona di piazza del Gesù. SI 
preoccupa perciò di mettere 
sin d'ora fuori-gioco il mag
gior numero possibile di av
versari. E* la tattica che ha 
seguito, in un'intervista rila
sciata ad « Epoca », anche 
nei confronti di Forlani. 
« Tra Zaccagnini e Forlani 
— ha detto — no/i c'era da 
meditare niente. Forlani ha 
assunto un ruolo di opposi
zione interna ben preciso e 
incalzante. E' un ruolo un-
portante, lo sa svolgere be
ne »: insomma, ci rimanga. 

11 leader doroteo cerca 
quindi fin d'ora di prefigura
re gli schieramenti che do
vrebbero consentirgli di rag
giungere il traguardo. Ta
gliando fuori Forlani. eviden
temente assieme all'ala fan-
faniana. i doroteì sembrano 
intenzionati a fare blocco 
con Andreotti e i gruppi del
l'» area Zac ». Tra questi c'è 
però una forte irritazione per 
la spericolata manovra che 
ha saldato gli amici di Pic
coli e Bisaglia a tutti i set
tori più moderati nell'elezio
ne del nuovo direttivo del 
grupoo a Montecitorio. E so
no già molti gli « amici » di 
Zaccagnini. a cominciare da 
Bodrato. che insistono perché 
al congresso si formi una mag
gioranza omogenea su una li
nea politica, e non una sem
plice alleanza di potere. 

Mosca 
sovietico-cinesi. So che il vo
stro giornale ha mandato un 
inviato speciale in Cina. Vi 
ringrazio anche per questa at
tenzione. Cercheremo di ope
rare per la pace e l'amicizia 
tra i popoli ». 

Discorsi e strette di mano 
si intensificano: oramai tutti 
tendono a spostarsi verso il 
tavolo centrale. Come di in
tesa sovietici e cinesi cerca
no di uscire dal blocco e spar
pagliarsi nella sala. Nascono 
così nuovi capannelli dove si 
torna a discutere del nego
ziato. Si apprende che oggi e 
domani vi sarà una pausa di 
riposo, di cui Ilicioo appro
fitterà per fare il punto del
la situazione con gli esperti 
del Cremlino e per riferire 
direttamente all'ufficio politi
co del PCUS; Wang entrerà in 
contatto con Pechino per pre
cisare i risultati (se di risul
tati si può parlare) di que
sta prima tornata operativa. 
Forse, per domani, vi potrà 
anche essere una gita nei din
torni di Mosca, proposta dai 
sovietici alla delegazione del
la RPC. 

Luciana Tucci e Nicola 
De Blasi partecipano con in
finito dolore la scomparsa 
della mamma 

MARIA ANTONIA PUCCI 
vedova TUCCI 

Roma, 29 settembre 1979 

Si è spenta all'età di 72 an
ni a Roma 

MARIA ANTONIA PUCCI 
madre della compagna Lu
ciana TUCCL I compagni del
la sezione comunista della 
RAI a Guido Rossa» e la re
dazione de l'Unità esprimo
no alla compagna Luciana, al 
marito Nicola De Blasi, a 
tutti i familiari, le loro fra-
teme e affettuose condo
glianze. I funerali si svolge
ranno stamane, alle 8. nella 
chiesa di S. Maria del Po
polo. 

Nel sesto anniversario del
la morte del compagno ing. 

SALVATORE COLOSI 
1 familiari lo ricordano ai 
compagni ed a quanti lo co
nobbero e stimarono. 

Catania, 30 settembre 1979 
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Il dibattito al congresso dei socialisti spagnoli 

Il PSOE tra tradizione 
classista e riformismo 

Domani le conclusioni - Meno tesa la situazione nel paese 

Dal nostro inviato 
MADRID - E' in una atmo
sfera interna un po' meno 
tesa, anche se Felipe Gonza-
les, in una intervista a *El 
Pais », parla di « situazione 
militare preoccupante », che 
si è aperto ieri mattina il 
congresso straordinario del 
PSOE. Meno tesa perchè, a 
quanto si dice, il governo si 
sarebbe accontentato di dare 
una prova pubblica della sua 
autorità, convocando a Ma
drid i due generali che nei 
giorni scorsi avevano avuto 
durissime espressioni contro 
il regime democratico, senza 
peraltro prendere alcuna mi
sura amministrativa nei loro 
confronti: il che avrebbe sod
disfatto lo stato maggiore e 
al tempo stesso rafforzato il 
potere civile agli occhi dì 
un'opinione particolarmente 
sensibile alla prospettiva di 
un eventuale e non auspica
bile bracclo di ferro tra civi
li e militari, 

E' stato comunque notato 
che il re, al termine delle 
manovre militari, non aveva 
avuto alcun incontro con le 
alte gerarchie dell'esercito e 
che il generale Del Bosch, 
uno dei convocati a Madrid 
dal ministro della Difesa per 
rispondere delle sue pesanti 
dichiarazioni contro le istitu
zioni democratiche, non ave
va partecipato alle tradizio
nali cerimonie di chiusura 
delle manovre. 

Il terrorismo, tuttavia, non 
disarma e continua a fornire 
argomenti alla destra, milita
re e civile: ieri a San Seba-
stian è stato assassinato To-
mas Alba, consigliere munici
pale del partito nazionalista 
basco. 

Quanto al congresso straor
dinario del PSOE — una mac
china lentissima a mettersi 
in movimento, che allo spi
rare della prima giornata 
continuava a girare a vuoto 
come se avesse davanti a se 
non due giorni ma due mesi 

Incontri 
tra PCI e PCE 

sul governo 
delle città 

ROMA — Una delegazione del 
Partito comunista spagnolo, 
formata da Carlos Alonso Zal-
divar, responsabile della com
missione enti locali e della 
Direzione, e da Jordi Borja, 
responsabile della commissio
ne enti locali e della Direzio
ne del PSUC, è stata ospite 
del PCI dal 24 al 28 settem
bre. La delegazione ha com
piuto un intenso programma 
di lavoro, con un proficuo 
scambio di informazioni ed 
esperienze, che ha consentito 
di verificare, nel solco della 
tradizionale amicizia e colla
borazione tra il PCE, il PSUC 
e il PCI. oltre alla analogia 
del problemi fra i rispettivi 
paesi, una profonda conver
genza di vedute sulle scelte 
politiche e sui metodi di la
voro. La delegazione del PCE 
ha voluto approfondire, dopo 
l'importante vittoria delle si
nistre nelle prime elezioni 
amministrative del dopo-Fran-
co (che ha portato socialisti 
e comunisti al governo delle 
maggiori città della Spagna) 
sia questioni di carattere ge
nerale riferite all'assetto isti
tuzionale italiano e alle ri
forme dell'ordinamento e del
la finanza locale, sia questio
ni particolari, specie relative 
alle esperienze compiute dai 
comunisti italiani. 

La delegazione del PCE ha 
avuto un incontro prelimina
re con Armando Cossutta. re
sponsabile della sezione Re
gioni e autonomie locali del
la Direzione del PCI. presenti 
Enzo Modica, senatore, pre
sidente della Commissione 
parlamentare per le questio
ni regionali, ed Enrico Gua
landi. deputato; cui hanno 
fatto seguito incontri con Pie
tro Ingrao, presidente del 
Cèntro studi e iniziative per 
la riforma dello Stato, con 
Pietro Conti. segretario della 
Lega per le autonomie e i 
poteri locali e con la segrete
rìa nazionale della Lega: con 
Renato Zangheri. sindaco di 
Bologna, e con numerosi altri 
amministratori. 

La positività dei risultati 
raggiunti nel corso dei collo
qui ha portato alla decisione, 
a conclusione degli incontri. 
di intensificare i rapporti fra 
le sezioni Enti locali del PCE 
e del PSUC con la sezione 
Enti locali del PCI. con il 
Centro per la riforma dello 
Stato, con la Lega delle au
tonomie locali. 

Direttore 
ALFREDO REICHUH 
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CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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ANTONIO ZOILO 
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di dibattito — nessuno pote
va dire ieri sera su quali 
orientamenti politici sarebbe 
sfociato, come avrebbe risol
to il problema della composi
zione del nuovo comitato ese
cutivo, a parte la rielezione 
certa di Felipe Gonzales al
la carica di segretario gene
rale. 

Il fatto è che, nonostante 
una evidente attenuazione del
la lotta ideale attorno al mar
xismo, che alla fine dovrebbe 
figurare nei testi del partito 
come fonte ispiratrice e stru
mento indispensabile di ana
lisi ma non come definizione 
del partito stesso, resta al 
fondo del malessere del PSOE 
la contraddizione tra una tra
dizione classista e rivoluzio
naria vivissima nei vecchi 
militanti, cioè nella memoria 
storica del partito, e tutto 
un orientamento « moderni
sta », riformista (« modera
to» afferma la corrente cri
tica dei tre moschettieri Go-
mez Lloriente, Bustelo e Ca
stellano) introdotto dagli ar
tefici del PSOE « rinnovato », 
e cioè Felipe Gonzales, Al
fonso Guerra e Javier So
lano. 

E' possibile che in 48 o 
50 ore di dibattito congres
suale il PSOE riesca a supe
rare questa contraddizione? 
O non ci si avvia invece ad 
una soluzione di compromes
si verbali e verbosi interpre
tabili a volontà e capaci di 
accontentare tutti e nessuno? 

E' stato notato, in questa 
atmosfera caliginosa come 
certe albe che non si sa se 
promettono pioggia o sereno, 
che se j partiti socialisti ita
liano e portoghese sono qui 
rappresentati al massimo li
vello da Bettino Craxi e Ma
rio Soares. il Partito sociali
sta francese ha inviato a Ma
drid un sindacalista, Claude 
Germon, membro della dire
zione della CGT e in quanto 
tale incarnazione della politi
ca unitaria che Mitterrand 
dice di voler realizzare in 
Francia. Distrazione del lea
der socialista francese, come 
si afferma tra gli amici del 
PSF, o scelta calcolata nei 
confronti di un Felipe Gon
zales che. dopo essere stato 
vezzeggiato dalla direzione 
mitterrandiana-rocardiana del 
1977, oggi marcerebbe su u-
na strada opposta a quella 
di Mitterrand? 
. Comunque, accantonato o 
relegato in secondo piano il 
problema del marxismo (che 
verrà tuttavìa affrontato nel
la prima commissione detta 
ideologica) il congresso del 
PSOE ha davanti a se due 
compiti essenziali: definire la 
propria strategia (linea poli
tica, problema delle alleanze. 
rapporti col mondo sindacale) 
partendo da un'analisi della 
situazione interna e interna
zionale e definire un proprio 
modello di partito (strutture 
dirigenti, democrazia, autono
mie regionali ecc) 

Ora appare già abbastanza 
chiaro che l'antico scontro i-
deologico tra moderati felipi-
sti e radicali della sinistra 
critica si riprodurrà nel di
battito politico a riprova che 
anche Ù confronto sul marxi
smo non era una questione 
di eticìieiia ma di come es
sere socialisti e di come agi-
re in quanto socialisti in un 
contesto come quello della 
Spagna aVoggi, e poi con chi 
lottare per il rafforzamento 
della democrazia e la difesa 
degli interessi del mondo sp
ianalo e inj'me con quali oro-
spettive. 

In effetti se i moderati par
lano della necessità per que
sto congresso di dare al Par
tilo socialista una e linea di 
massima autonomia» che do
vrebbe escludere sia l'allean
za con il Centro Democrati
co di Suarez (il partito al 
potere) sia qualsiasi allean
za politica coi comunisti, la 
sinistra critica vede in que
sto orientamento o l'avvio del 
PSOE versu l'isolamento e 
la sua sterilizzazione o l'ab
bozzo di una e falsa autono
mia » destinata ad acquietare 
le preoccupazioni della base 
operaia e a preparare la svol
ta verso U centrosinistra al
lorché condizioni interne par-
tirolarmente gravi potrebbe
ro farla apparire necessaria. 

Processo alle intenzioni? 
Può anche darsi. La sinistra 
critica del pariito. in ogni 
caso, ponendo il problema di 
una unione di tutte le forze 
di sinistra, ravvisa nel pro
getto feliplita di autonomia 
una strada che prima o poi 
condurrebbe a PSOE nelle 
braccia di Suarez e si pro
pone di ottenere U massimo 
delle garanzie tanto più che 
nel corso dei dibattiti pre
congressuali è riuscita, at
traverso concessioni recipro
che. ad avvicinare i due op
posti progetti. 

Resta a questo punto il pro
blema della nuova direzione. 
Anche qui si prospetta una 
Itallaglia serrata e va detto 
che il gruppo felipista non 
appare del tutto unito: Feli
pe Gonzales, in effetti, sa
rebbe disposto ad aprire la 
direzione del paitito se non 

proprio ad elementi rappre
sentativi della sinistra critica 
almeno ad esponenti di al
tre sensibilità vicine ai f ra
dicali ». Per contro i suoi mi
gliori amici Guerra e Solano 
vorrebbero arrivare alla for
mazione di un esecutivo omo
geneo, cioè tutto felipistu, re
legando la sinistra all'opposi
zione. 

Non si tratta di una que
stione secondaria poiché alla 
fine dei conti sono gli uomi
ni che traducuno in pratica 
le decisioni dei congressi e 
anche la migliore delle linee 
politiche potrebbe restare pu
ra teoria con uomini non di
sposti a realizzarla. La sini
stra accusa Felipe e il suo 
€clan» di aver fatto del par
tito una proprietà personale. 
Certuni arrivano persino a 
parlare di « caudillismo » ri
ferendosi alla egemonia di 
un solo uomo alla testa del 
PSOE. E' dunque su questo 
terreno che potranno essere 
verificate le intenzioni di a-
pcrtura che oggi vengono at
tribuite a Felipe Gonzales ». 

Augusto Pancaldi 

La tappa di Dublino nel viaggio verso gli Stati Uniti 

Wojtyla nel dramma irlandese 
Il Papa parte oggi per la sua terza visita all'estero - Nell'Irlanda del nord c'è fiducia nei risultati della missione - Ten
tativo di gettare le basi per un incontro ecumenico tra cattolici e protestanti dell'Ulster - Attesa per il discorso all'ONU 

R O M A — Giovanni Paolo I I 
.comincia slamane, parlciulo 
alle 8 da Fiumicino, il suo 
ler /o viaggio all'estero ohe lo 
porterà, rame prima tappa, in 

, I r landa ' e, successivamente, 
negli USA e a l l ' O N U , dove 
pronuncerà un discorso'." Sul
l'aereo delle linee irlandesi, 
il cui arrivo a Dubl ino, dove 
sono slate adottate eccezio
nal i misure di sicurezza, è 
previsto per le IO (ora locale) , 
prenderanno posto, accanto 

.a l Papa, numerosi prelati . Ira 
cui i l segretario di Sialo car
dinale Agostino Ca«aroli ed il 
sostituto inons. c iar l ine* So
m a l o , e settanta ginrnalisii 
fra cui l ' inviato del neutro gior
nale. Si calcola, però, che sa
ranno oltre mi l le i giornalisti 
che seguiranno il viaggio, che 
darà l'occasione di capire ullc-
riorniente gli orienlamenlì di 
questo pontificalo. 

Anche se a il primo stimolo 
por questo viappìo », come il 
Papa ha ricordalo prima ili 
partire, è slato l ' invilo r ivol
togli dal secretarlo generale 
d e l l ' O X U . Kurt Waldhe im, 
poco dopo ° l ' inizio del suo 
pontificato, Giovanni Paolo 

I I ha voluto approfittare per 
fare una visita anche in I r lan

d a . che si trova lungo il tra
gitto per gli USA. accoglien-
do rosi l'altro invito ricevuto 
dall'episcopato irlandese e dal 
presidente di quella Repub
blica in occasione del cente
nario della madonna di Knock. 
Papa Woj ty la , che non andrà 
nel l ' I r landa del N o r d , ha, tut
tavia, espresso « l'incrollabile 
fiducia » che il suo viaggio 
a srri'i'rà alla causa della pace 
e delta coiiciliazioiir, tanto de
siderata da tutta la nazione 
irlandese ». 

« Punto caldo » 
nel mondo 

Come è nolo, l ' I r landa è 
uno dei « /«ititi* caldi » del 
mondo. La guerra che si com
batte nell 'Ulster da oltre dieci 
anni con ripercussioni in lutto 
il territorio irlandese, ha mo
t iva / ioni economiche, .sociali 
e politiche che non sono se
parabil i da ciucile religiose 
proprio perché la Chiesa cat

tolica e le chiese protestanti 
hanno sempre rapprc.oeulato 
e rappresentano classi diverse 
in lol la, tradizioni e valori 
polit ici e moral i d i w r s i . Sto-
ricamenle, i cattolici erano 
in prevalenza i meno abbien
t i , i conladini poveri , i gio
vani costretti ad* emigrare per 
cercare lavoro, i braccianti as
sunti con basso salario. I pro
testanti, invece, erano, la clas
se agiata installatasi nel N o r d 
portandovi e sviluppandovi la 
esperienza industriale br i tan
nica - legando a sé anche i l 
ceto medio e la classe operaia. 
Questi contrasti sociali e polì
tico-religiosi hanno raral ler iz-
zal'o anche le vicende degli 
u l t imi decenni della storia ir
landese. Non è un caso che 
i contendenti si chiamano, an
cora oggi, « cattolici » e a pro
testanti », anche se le rispet
tive chiese, trovandosi coin
volte. ripetono con insisten
za che non sì traila di « una 
guerra di religione ». 

Oggi , l ' I r l anda , che com
plessivamente ha una popola
zione di quattro mi l ioni e mez
zo di abi tant i , è divisa in I ren-

tallite contee, delle qual i ven-
tisci appartengono alla Re
pubblica d ' I r landa proclamala 
nel 1919 con il nome Kirc e 
sei a l l ' I r landa del N o r d . La 
popolazione della Repubblica 
è di tre mi l ioni di abitanti 
per il 9,">% cattolici, quella 
unrdirlandcse è di un mi l io
ne e mezzo a maggioranza 
protestante (L'IO.000 presbite
r i an i , 350.000 anglicani. 80.000 
melodisti) e solo 500.000 cat
tol ici . 

Gli appelli 
per la pace 

Negl i ul t imi anni , sia da 
parie delle chiese r i formale 
che di quella cattolica non 
sono mancali appell i alla pa
ce, però, senza alcun esilo. 
Recentemente, il cardinale T o -
mas O'Fiaich, arcivescovo 
d'Arinorgh (nell'Ulster") e pr i 
mate di tutta l ' I r landa dal
l'agosto 1977, non ha esitato 
a denunciare la violenza de
gli scontri, degli attentati e 
anche le « atrocità » compiute 
nel N o r d dai mi l i tar i bri tan

nici . Ne l gennaio 1978 dichia
rò che il r it iro delle forze 
armale britanniche è la con
dizione indispensabile per la 
ri unificazione de l l ' I r landa . 

Nell'agosto scorso visitando il 
penitenziario di Long Kesh, 
ne l l ' I r landa del N o r d , ha 
espresso la sua riprovazione 
per le condizioni uinuinune» in 
cui vengono tenuti i prigionie
r i . Qualche settimana fa , dopo 
il tragico allentato a lord 
Mountbatten e in vista del 
viaggio del Papa con il quale 
si era. appena incontrato a 
Castelgandolfo, si è rivolto a 
lutti i gruppi paramil i tar i del-
l 'UIs|er. cattolici e protestati
l i . con queste parole: a F I ' I I J -
teìa con In vostra follia e non 
crediate che una soluzione pos
sa essere trovata facendo uso 
della forza brutale ». Nu l l a , 
però, è cambiato. 

Riuscirà il Papa a favorire, 
con il pressante appello che si 
prepara a lanciare, quella pa
ce che altr i non sono riusciti 
f ino ad oggi a realizzare? Riu
scirà il Papa a gettare le basi 
per quell ' incontro ecumenico 
tra cattolici e protestanti che 

f inora è mancalo? Va ricor
dalo che nel Natale 1078 l'ar
civescovo cattolico di Arinogl i . 
T o m a i O 'F ia ich , invitò le 
principali comunità protestan
ti ad un incontro ecumenico 
per celebrare insieme la set
timana del l 'unità sul tema: 
« Fare la pace ». L'incontro 
non ei -fu tua non possono 
e-sere accusati solo i prote
stanti. I.a verità e che ì rap-
porli Ira vescovi sono buoni 
ma, come ha scritto « Ln 
Croix », o te truppe non ti se
guono ». 

G l i incontri che i l Pap* 
avrà con i vescovi e con le 
folle animate ancora da un 
calloliccsimo di tipo tradizio
na le . ' i discorsi che pronun
cerà in varie occasioni fino al 
1 . ottobre tra cui quello al 
corpo diplomatico accreditato 
a Dubl ino, i colloqui che avrà 
con il presidente della Repub
blica. Patrick H i l le rv , e con 
il primo ministro, Taoiseaeh, 
contribuiranno indubbiamente 
a rendere più chiari i proble
mi e gli orientamenti dell» 
tormentata I r landa. 

Alcests Santini 
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Come sarà riorganizzata tutta la «macchina comunale» 

Sulla ristrutturazione degli Uffici 
iniziato il dibattito in Consiglio 

Relazione dell'assessore al Personale, Vasco Biechi - Sulle tarriffe dell'ATAF approvato un documento da PCI, 
PSI e PRI - Giudizi positivi sull'intesa raggiunta tra consorzio dei trasporti e la Federazione sindacale unitaria 

FIRENZE - Il dibattito sul 
progetto di ristrutturazione 
degli uffici e dei servizi co
munali e sul problema del
l'aumento delle tariffe ATAF 
ha interamente occupa
to la seduta del Consiglio 
comunale che si è prolun
gata fino al tardo pomerig
gio. Sul tema della ristrut
turazione della « macchina 
comunale » ha svolto la re
lazione introduttiva l'asses
sore al Personale Vasco 
Biechi. <t L'amministrazione 
comunale — ha detto Bie
chi — ha posto particolare 
attenzione a questo proble
ma fin dal momento del suo 
insediamento nel 1975. Fu al
lora che emerse rispetto al 
programma di interventi con 
il quale la maggioranza si 
impegnava per la durata del 
proprio mandato, l'inefficien
za della organizzazione del
l'Ente in termini di adegua
mento ai nuovi compiti ». 
Dopo aver ripercorso le va
rie tappe del dibattito, degli 
studi, delle consultazioni e 
delle elaborazioni che in que
sto periodo sono state por
tate avanti sulla ristruttu
razione, l'assessore ha il
lustrato le proposte del pro
getto presentato dalla giun
ta comunale. 

Punti cardine del progetto 
di ristrutturazione sono la 
istituzione dei settori funzio
nali, la istituzionalizzazione 
del gruppo di lavoro e la 
definizione dei contenuti 
delle qualifiche funzionali. 
11 settore che si caratteriz
za come una unità program-
matico-organizzativa ed ope
rativa. costituisce l'elemen
to portante della nuova strut
tura comunale e garantisce 
la cura delle funzioni attri
buite in relazione ai pro
grammi di intervento della 
Amministrazione. Ogni set
tore funzionale deriva dalla 
aggregazione di funzioni 
omogenee rispetto al fine 
che esso assolve con l'impie
go di strumenti operativi tra 
loro simili e comunque cor
relati. La definizione della 
professionalità occorrente 
all'esercizio delle funzioni 
stesse è stata affidata a 
gruppi di lavoro corrispon
denti ai singoli settori, com
posti da dipendenti aventi 
posizioni di rilievo per re
sponsabilità ed esperienza 
nelle materie proprie dei set
tori stessi, indipendentemen
te dalla qualifica e dal li
vello di appartenenza. 

Ai lavori dei gruppi po

tevano partecipare delega
zioni sindacali in veste di 
osservatori. « Questa espe
rienza — ha detto Biechi —-
del tutto nuova, nel comune 

.di Firenze, e, credo, in gran 
parte degli Enti locali del 
nostro paese, è certamente 
uno degli aspetti più signi
ficativi del lavoro svolto f. 
Nei gruppi, ognuno corri
spondente ad un settore fun
zionale, nominati dopo una 
attenta ricerca, hanno com-

•plessivamente operato 390 
dipendenti. Il lavoro pro
dotto è stato di estrema im
portanza per la qualità e 
la specificità dei dati sulle 
funzioni, le procedure e i 
profili professionali. Molti 
dipendenti hanno cosi avuto 
modo di esprimersi e pro
porre nuovi modi di lavoro 
e di organizzarsi. L'interdi-
sciplinarietà connessa ai 
compiti affidati ha riunito 
nello stesso gruppo dipen
denti di uffici diversi e con 
diversa formazione, favo
rendone l'arricchimento cul
turale. 

] | dibattito sul problema 
delle tariffe dell'ATAF si è 
concluso con la votazione di 
un documento presentato 
dalla giunta comunale sul 
quale, oltre alle forze poli

tiche di maggioranza (PCI. 
PSI) hanno espresso un vo
to a favore anche i rappre
sentanti PRI. I gruppi DC. 
PSDI. PLI e MSI hanno in
vece votato contro. Il docu
mento sottolinea la necessi
tà di una accurata verifica 
dei suoi risultati sotto il pro
filo sociale e finanziario. Le 
forze politiche che lo hanno 
votato invitano quindi il 
consorziò dei trasporti a ra
tificare gli accordi intercor
si coi sindacati circa l'uso 
impersonale dell'abbonamen
to a tariffa intera e la isti
tuzione del biglietto orario. 
Nel dibattito sulle nuove ta
riffe sono intervenuti i rap
presentanti di tutti i gruppi 
politici presenti in consiglio. 
Il consigliere Peruzzi, co
munista. ha sottolineato il 
ruolo positivo dell'ordine del 
giorno presentato dalla giun
ta comunale nella preceden
te seduta del Consiglio, in 
merito alla conclusione del
l'accordo tra il consorzio dei 
trasporti, l'ATAF e i sinda
cati. I due punti sopra ac
cennati (abbonamento im
personale e biglietto orario) 
sono stati infatti accolti. 
CASE OCCUPATE — Folte 
delegazioni di sfrattati, di 
senza casa, di studenti fuo

ri sede, hanno partecipato 
ieri pomeriggio alla seduta 
del Consiglio comunale per 
sottolineare agli amministra
tori cittadini il gravissimo 
problema delle abitazioni. I ' 
rappresentanti dell'Unione 
Inquilini si sono incontrati 
con l'assessore Anna Buc-
ciarelli al quale hanno il
lustrato oltre ai problemi 
più generali il caso della 
« villa della Cisterna » sgom
berata ieri mattina dalla po
lizia dopo neanche 24 ore 
di occupazione pacifica. 
« Villa della Cisterna » è un 
vecchio convento di proprie
tà religiosa; si trova in via 
Santa Marta, nella zona di 
via Bolognese, e pare che 
sia sfitto da più di quattro 
anni. L'Unione inquilini ha 
sollecitato il comune a ri
prendere in mano lo stru
mento della requisizione. 

• • • 

"T sindacati dei dipendenti 
comunali CGIL - CISL - UIL 
hanno dichiarato lo stato di 
agitazione del personale. La 
decisione è stata presa ieri 
mattina durante un incontro 
con la giunta. Motivo di que
sta iniziativa sindacale sa
rebbe la questione della nor
ma transitoria in deroga al 
protocollo regionale. 

Drammatico episodio in piazza della Stazione 

Si spara un colpo alla tempia 
davanti a centinaia di persone 

L'uomo, un funzionario della questura di Napoli distaccato al SISDE, si è tolto la vita di fronte alla 
scuola dei carabinieri - La gente incredula e atterrita - Soffriva da tempo di esaurimento nervoso 

E' iniziata poco prima delle otto 

Si è tolto la vita sotto gli 
occhi di decine di passanti e 
della sentinella. della scuola 
dei carabinieri di piazza del
la Stazione un funzionario di 
polizia distaccato ai servizi 
di sicurezza interna (SISDE). 
Si ciiiama Claudio Tresente. 
era nato a Napoli il 10 gen
naio 1926, era sposato e ave
va figli. Prestava servizio 
presso la Questura parte
nopea. 

II drammatico suicidio è 
avvenuto ieri mattina poco 
dopo mezzogiorno. Claudio 
Tresente. proveniente da via 
della Scala o forse dall'ango
lo del bar Deanna, quando 
è arrivato a sette o otto me
tri dall'ingresso principale 
della scuola allievi sottufficia
li dei carabinieri ha estratto 
dalla tasca della giacca una 
pistola (una Berctta 6.35) e 
senza profferire alcuna paro
la si è sparato un colpo alla 
altezza della tempia. E' crol
lato a terra senza che nessu
no potesse far qualcosa. 

Claudio Tresente è stato a-
dagiato su una lettiga e tra
sportato all'ospedale di San 
Giovanni di Dio. Una corsa 
inutile, durante il tragitto ces
sava di vivere e il medico di 
guardia non poteva fare al

tro che constatarne il deces
so. Dai documenti il sottuf
ficiale di servizio rilevava che 
si trattava di un funzionario 
della PS. Del fatto veniva 
informata la Questura e le 
indagini venivano condotte 
dalla DIGOS in quanto era 
stato accertato che si trat
tava di un funzionario del 
SISDE. Data la natura del 
servizio che il funzionario 
svolgeva gli inquirenti si so
no trincerati dietro un ristret
to riserbo. Per cui non si sa 
se Claudio Tresente si trova
va di passaggio nella nostra 
città e aveva preso alloggio 
in qualche albergo cittadino, 
oppure se svolgeva indagini 
inerenti al suo servizio. Se
condo alcune indiscrezioni, il 
funzionario di polizia da tem
po era sofferente di esauri
mento nervoso. Il suo stato 
di salute si sarebbe aggrava
to in questi ultimi tempi tan
to da spingerlo a compiere il 
tragico gesto. 

Perché abbia scelto di to
gliersi la vita di fronte alla 
caserma dei carabinieri sì po
trebbe leggere in diversi mo
di. ma si tratta solo di ipo
tesi in quanto il funzionario 
non ha lasciato scritto alcun 
biglietto 

Diritto allo studio: 
alla DC non piace 
la legge regionale 

Alla DC non piace per niente il proget
to di legge della giunta regionale sul diritto 
allo studio. Infatti ha già trovato il modo, 
ripetutamente, di criticarlo, di ritenerlo, in 

•una battuta, tutto sbagliato e tutto da ri
fare. Cosi ieri mattina una nuova voce,si 
è aggiunta al coro, quella dei de fiorentini. 
Stefano Fabbri e Pier Luigi Ballini hanno 
denunciato tutte le magagne di cui .soffri
rebbe questa legge contro la quale tutta 
la de toscana si ritiene mobilitata. 

Primo: il progetto della Regione arriva 
in ritardo rispetto a quello delle cc«3arelle 
e per di più è in netto contrasto con il 
decreto legge 616, specie in riferimento al
l'art. 42. Secondo: la giunta ha scelto come 
interlocutore la scuola tout court anziché 
i ragazzi e le loro famiglie da qui tutta 
una serie di errori conseguenti. Terzo: la 
legge discrimina gli alunni di alcune scuole 
(in sostanza si ritengono «punite» le scuo
le private specie quella di orientamento 
cattolico). 

L'articolo 6 della proposta è quello che ' 
maggiormente dà fastidio alla DC: subor
dina troppo infatti, stando agli oratori, la 
erogazione dell'assistenza a delle condizioni 
vincolanti. Ne sarà chiesta la soppressione. 

Consigli distrettuali 
e provveditore fanno 
il punto sulla scuola 
Sperimentazione, aggiornamento degli 

insegnanti e integrazione degli alunni han
dicappati: sono i temi sui quali hanno di
scusso i presidenti dei consigli di distretto 
scolastico, il provveditore agli studi ed un 
rappresentante del consiglio scolastico pro
vinciale nel corso dell'incontro mensile che 
ormai da tempo si tiene fra questi orga
nismi 

Nel corso della riunione il provveditore 
agli studi dottor Gullotta ha fornito i dati 
concernenti le sperimentazioni in atto e i 
corsi di aggiornamento autorizzati e finan
ziati dal ministero. Circa la sperimentazio
ne si è rilevata la scarsità dei progetti e 
la poca varietà dei processi sperimentali po-

. sti in atto. Riguardo all'aggiornamento de
gli insegnanti è stato sottolineato come al
la diffusione e al decentramento dei corsi 
corrisponda purtroppo un maggior dispen
dio di denaro, una scarsa produttività dei 
corsi e l'estrema frammentazione degli ar
gomenti a livello delle singole scuole e 
perciò una certa ristrettezza degli orizzon
ti. Sul problema dell'inserimento degli han
dicappati il provveditore ha rilevato gli 
sforzi sostenuti in questo campo e la ne-

. cessità di un' coordinamento fra i servizi 
interessati per rendere più incisiva l'azione 
comune. • • . 

Rivòlta alle Murate: 7 guardie 
t 

in ostaggio di due detenuti 
Sono Francesco Siani, all'ergastolo per omicidio e Domenico Federigi, padre di Giuseppe uno de
gli autori della strage di Querceta - Il Siani chiede di non tornare nel carcere speciale di Favignana 

FIRENZE — Nuova sommos
sa al carcere delle Murate, 
dove sette agenti di custodia 
sono stati presi in ostaggio 
da due detenuti armati di 
coltello. Sono Francesco Sia
ni. di 25 anni, condannato 
all'ergastolo per omicidio e 
Domenico Federigi. di 43 an
ni, condannato per furto ed 
altri reati. La richiesta che 
sarebbe stata avanzata dal 
Sieni è quella di non essere 
riportato nel carcere speciale 
di Favignana da dove pro
viene. Il Siani infatti si tro
vava da mercoledì a Firenze 
dove era stato processato in 
appello per un'evasione av
venuta nel '77 dal carcere di 
Siena assieme a Mario Sale. 
La trattativa è in corso, ed 
è condotta dai magistrati Vi
gna e Chelassi. Sono giunti 
anche gli avvocati dei due 
detenuti. 

L'intero edificio di via Ghi
bellina, dove si trovano le 
Murate, è stato completa
mente circondato, e le strade 
tutto intorno, nel popolare 
quartiere di Santa Croce, so
no state bloccate da decine 
di agenti armati di mitra e 
con giubbotti antiproiettile. 
La porta centrale e le mura 
del carcere seno illuminati 
da potenti celule fotoelettri
che. La situazione, mentre 
scriviamo, appare sotto con
trollo anche se nessuno può 
dire esattamente ciò che av
viene nei locali del braccio 
dove si trovano i due dete
nuti con i sette ostaggi. 

La rivolta è iniziata poco 
prima delle otto, quando i 
due, armati, come abbiamo 
detto, di coltello, sembra ab
biano sorpreso le guardie, so
praffacendole e costringendo
le. sotto la minaccia dell'ar
ma. a seguirli nel braccio del- • 
la prima sezzione. L'allarme 
è stato immediato, ed i lo
cali dove si trovavano i due 
detenuti con gli ostaggi so
no stati i solati. 

E' stato fatto un tentativo 
per liberare gli agenti, ma 
si è dovuto desistere per non 
recare pregiudizio alla loro 
incolumità fisica. 

Sul posto, come abbiamo 
detto, sono affluite decine e 
decine di auto della polizia 
e dei carabinieri, che hanno 
completamente isoiato il 
quartiere dj Santa Croce dal 
resto della città, mentre al
l'interno del carcere i dete
nuti dettavano le loro con
dizioni ed aveva inizio una 
estenuante trattativa. 

Chi è Domenico Federigi? 
Il padre di quel Giuseppe 
Federigi, che insieme a Mas
simo Battini, uccise tre agen
ti di polizia a Querceta. Era
no. come si ricorderà, il bri
gadiere Gianni Mussi, l'ap
puntato Giuseppe Lombardi 
e l'agente Armando Femiana. 
La strage avvenne nell'otto
bre del 1975 in un isolato ca
solare di Querceta, dove Giu
seppe Federigi aveva trovato 
rifugio assieme a Massimo 
Battini. pericoloso rapina
tore. 

Al processo che si tenne a 
Lucca Battini e Federigi fu
rono condannati all'ergastolo. 
condanna che fu confermata 
nel processo d'appello a Fi
renze. Battini si dichiarò 
prigioniero politico, ed anche 
Giuseppe Federigi si adeguò 
alla scelta del compagno di
chiarando entrambi di appar
tenere alla « lotta armata co
munista ». 

Ora è Domenico Federigi a 
far parlare di sé alle Mura
te assieme a Francesco Siani, 
che ieri sera alle otto hanno 
dato vita a;!a rivolta che, 
mentre scriviamo, è ancora 
in corso. 

In Tribunale ancora un caso di aggressione alle donne 

Denunciato un altro 
episodio di violenza 

Ccntinuano a venire a gal
la episodi che hanno al cen
tro la violenza contro le don
ne. Un altro è venuto fuori 
ieri in Tribunale. Nessuno 
per ora ne aveva saputo nien
te. Ed infatti un giovane tec
nico di 26 anni accusato di 
aver violentato un'amica al 
termine di una serata assie
me, viene processato con il 
rito direttissimo. 

La vittima è una giovane in
fermiera di 24 anni che co
raggiosamente ha denunciato 
il proprio aggressore ed è ve
nuta in Tribunale a racconta
re quanto le era accaduto. 
Ovviamente le versioni sono 
differenti anche se entrambe 
le parti ammettono che c'è 
stato un rapporto carnale. 
Questo nuovo episodio, che 
comunque sembra almeno nel 
contorno diverso, da quello ac
caduto l'altra sera sulla via 
Faentina, è avvenuto nella 
notte tra lunedi e martedì 
scorso. 

11 tecnico e l'infermiera si 
conoscono da diverso tempo. 
Il ragazzo sostiene che diversi 
anni or sono c'è stato anche 
un rapporto sentimentale, 
anche se di tipo platonico. 
La ragazza invece nega. Si ri
trovano dopo diverso tempo 
ed incominciano a frequentar
si. Lunedi scorso, dopo le fe
rie. decidono di trascorrere 

una serata. Si telefonano e si 
danno appuntamento per le 
21,30 di fronte ad un risto
rante. Vanno in un bar, si 
mettono a sedere *» bevono 
qualcosa, parlano delle ferie. 
« Era una persona — ha ai-
fermato la ragazza — di cui 
mi fidavo e che non aveva 
mai tentato approcci ». Poi ci 
sarà la proposta di andare a 
bere una bottiglia di vino in 
un appartamento di piazza 
Tanucci di cui il giovane pos
siede le chiavi. 

Doveva trattarsi soltanto di 
una serata per ascoltare di
schi. Il giradischi è in came
ra. ed i due giovani si metto
no a sedere sul letto. 

Fino a questo punto le ver
sioni del giovane e della ra
gazza sono abbastanza con
cordanti. Poi divaricano. La 
giovane infermiera racconta 
che all'improvviso il giovane 
l'avrebbe afferrata per i pol
si e gettata sul letto tentan
do di abusare di lei. In un 
primo momento sarebbe riu
scita a calmarlo e a svinco
larsi dalla sua presa. Parla 
con l'uomo, cerca di calmarlo. 
Afferma di avere paura che 
si ecciti maggiormente. Le 
parole della donna sembrano 
aver calmato l'amico. Poi al
l'improvviso l'uomo le avreb
be gettato un cuscino sul vol
to e mentre glielo teneva pre
muto sul viso avrebbe abu

sato di lei. La ragazza ìm 
paurita si blocca e passiva
mente subisce la violenza. Il 
ragazzo l'avrebbe incitata * 
collaborare. Ma la ragazza ri
mane immobile ed allora 1' 
uomo si ritrae. Poi insisterà 
per accompagnare la ragazza 
alla stazione. 

« Solo quando mi ritrovai in 
mezzo alla geiite —- afferma 
la ragazza — alla stazione mi 
sentii tranquilla ». Il giovane 
invece cerca di discolparsi af
fermando di aver sì tentato 
di fare l'amore ccn la ragaz
za ma di nco averle usato 
violenza e di aver desistito 
al suo rifiuto. 

L'uomo afferma anche che 
la ragazza " aveva bevuto e 
che era in uno stato depres
sivo in quanto dice che le rac
contò di essersi lasciata con 
il fidanzato. Il cuscino sulla 
testa della ragazza fu solo 
per impedirle, poiché piange
va. di svegliare gli inquilini 
del piano sottostante. Ora so
no incominciate le scherma
glie tra i legali per definire 
quando l'uomo, si è tolto o 
calato i pantaloni, il suo sta
to di eccitamento, la possibi
lità o meno che ha avuto la 
ragazza di sottrarsi al giova
ne tra un assalto e l'altro. 
Comunque finisca questo pro
cesso per la donna anche que
sta procedura è una violenza. 

Riprovazione e condanna per il nuovo episodio di violenza 

Sconfiggere alle radici 
l'ideologia dello stupro 

Diciannove anni, è già un 
dramma che non si cancella. 
La giovane violentata l'al
tra sera a Pian del Mugnone 
non potrà mai dimenticare 
l'orrore vissuto per colpa ilei 
due aggressori. Tornava a ca
sa e ha subito sevizie, cru
deltà senza nome. Non è pur
troppo il primo caso. Tante 
altre giovani come lei sono 
vittime di un clima di vio
lenza che inquina da tempo 
la vita delle città. Il Movi
mento femminile per primo 
ha denunciato questo stato 
di cose, lanciando iniziative. 

Sul caso fiorentino inter
vengono oggi le ragazze del
la FGCI. 

« Mentre le lotte delle donne 
in questi anni, hanno dimo
strato di poter incidere a fon
do nelle coscienze, nel co
stume, nella società e nella 
legislazione italiana, aumen
ta drammaticamente il nu
mero delle donne che vengo
no aggredite e violentate. Au
mentano però anche le de
nunce e i processi. Le ragaz
ze e le giovanissime sono 

spesso le vittime di questi 
atti nelle città, come nei pic
coli paesi. Lo sono nel mo
do più brutale che è quello 
dello stupro e negli attenta
ti quotidiani alla propria vo
glia di vivere, di organizza
re la propria esistenza. 

La violenza contro la donna 
s'inserisce in un clima più 
generale di sopraffazione e di 
affermazione del diritto del 
più forte. In quante città si 
può tranquillamente uscire la 
sera? Quanto si è costrette, 
uscire di casa, ad avere pau
ra del proprio corpo, di co
me si è vestite, di come ci 
muoviamo? 

E' proprio contro la pau
ra, per la libertà di vivere la 
propria autonomia che que
sta nuova generazione di don
ne vuole combattere. 

Come ragazze comuniste 
pensiamo che sia più che mai 
importante mobilitarci, apri
re una grande discussione nel
la nostra città, in ogni quar
tiere, nelle scuole, nei posti 
di lavoro, prendendo spunto 
dalla proposta di legge di ini
ziativa popolare proposta dal-

l'MLD a cui hanno aderito 
l'UDI e i Collettivi fem
ministi, e dalla proposta di 
legge che già nel '77 il PCI 
presentò. E' un fatto impor
tante e significativo che crea 
le condizioni per una salda
tura tra tutte le donne, le 
istituzioni, l'intero movimen
to democratico. 

La legge certo non esau
risce la battaglia contro la 
violenza: non vinceremo se 
non sapremo sconfiggere le 
radici più profonde dell'ideo
logia che la giustifica e se 
non coniugheremo questa lot
ta con quella della liberazio
ne ed emancipazione della 
donna nella società. 

Come ragazze comuniste ci 
sentiamo impegnate a ricer
care le forme attraverso le 
quali sia possibile prevede
re la più grande partecipa-
zicne delle ragazze a questa 
battaglia ». 

Anche la commissione fem
minile del PSI ha emesso 
un documento di dura con
danna sul fenomeno della 
violenza alle donne. 

Una polemica suscitata dalla DC 

Risposte sulla mostra 
fotografica in Oltrarno 

I commenti del sindaco dopo la visita alla rassegna allestita al Chio
stro del Cannine - La posizione del gruppo fotografico realizzatore 

La mostra fotografica sul 
tema della Resistenza orga
nizzata dal « Gruppo fotogra
fico Oltrarno)» patrocinata 
dal Consiglio di quartiere nu
mero 3 allestita nel Chiostro 
del Cannine ha suscitato una 
ventata di polemiche. Il se
gretario comunale della DC 
Lucchesi è intervenuto con 
una lettera aperta al sindaco 
(apparsa ieri sulla stampa) 
che oggi replica con la di
chiarazione che di seguito 
pubblichiamo. 

« Sul problema — afferma 
Gabbuggiani nella nota — so
no state presentate al Consi
glio di quartiere due mozio
ni, una del gruppo DC 
del quartiere ed una del 
PRI dello stesso quartiere, 
che per scelta concorde di 
tutti i gruppi consiliari di 
quartiere, non sono state po
ste M votazione, rinviando 
un più esteso esame del pro
blema ad un dibattito pub
blico da tenersi, nello stesso 
quartiere alla presenza d: 
tutte le forze politiche demo
cratiche, degli organizzatori 
« della cittadinanza. A se
guito di una lettera perve-
mtr "T per conoscenza in 
Otta 25 settembre, dal grup
po tei Consiglio di quartiere 

«3» della DC ho visitato as
sieme all'assessore alla Cul
tura Franco Camarlinghi, la 
mostra in questione. Essa si 
suddivide in tre periodi: il 
primo dedicato alla Resisten
za ( 1922-19431 si basa su ma
teriale documentario fornito 
daWANPI e dall'Istituto sto
rico della Resistenza: esso ha 
suscitato il consenso di tutte 
le forze politiche e sociali, 
per rigore ed obbiettività di 
analisi storica; la seconda 
parte, realizzata dal «gruppo 
fotografico Oltrarno a dedica
ta agli anni 50: presenta a 
mio avviso una visione uni
laterale di quel periodo: la 
terza parte infine, che va dal 
75 al 77, presenta un quadro 
della situazione politica so
ciale italiana, e soprattutto 
del terrorismo e della violen
za politica, che non può es
sere accettata, anche per i 
giudizi riguardanti le forze 
di polizia e le equivoche va
lutazioni dei gruppi terrori
stici, non corrispondenti al
la realtà del paese 

Quanto alle affermazioni 
contenute nella lettera aper
ta del segretario comunale 
détta DC, Franco Lucchesi — 
di cui ho preso conoscenza 
dalla stampa — riguardante 

le posizioni del «Comitato 
per la difesa dei principi co
stituzionali e dell'ordine de
mocratico», credo di poter 
dire che l'attività e le inizia
tive finora adottate da que
sto organismo, da me presie
duto, ^dimostrino di per sé 
la correttezza, la coerenza. 
10 spirito unitario e l'impe
gno costante da esso posto a 
tutela dell'ordine democrati
co per la valorizzazione della 
Costituzione ». 

Il «gruppo fotografico Ol
trarno» che ha realizzato la 
rassegna respinge in un co
municato l'accusa di fazio
sità che gli è stata rivolta. 
11 materiale fotografico, af
ferma il comunicato è ripro
dotto citando ogni fonte di 
provenienza, «la scelta delle 
fotografie presenta tutti quei 
momenti di partecipazione di 
massa che hanno caratteriz
zato dal '47 ad oggi in Italia 
la difesa dell'ordine democra
tico e la lotta per il miglio
ramento delle condizioni eco
nomiche. politiche e civili dei 
popolo italiano». 

Il gruppo sottolinea le dif
ficoltà incontrate nel reperi
re il materiale che, se non 
risulta esauriente, • non può 
essere considerato falso. 

Alla fiera degli uccelli 
anche un cane disastrato 

Accanto ai tordi, le quaglie.i merli e i fringuelli esposti 
alla tradizionale Fiera degli uccelli, le cui origini si per
dono nella notte dei tempi, probabilmente al Rinascimento 
quando nobili e signori esponevano i falconi con cui caccia
vano le loro prede, quest'anno 'c'erano anche i cani. 

Per, loro è stato organizzato un concorso all'incontrano. 
Hanno vinto cinque cani sui 48 che 6i presentavano: il più 
buffo, il più lungo, il più corto, il più simpatico e il più 
sinistrato. Ovviamente il concorso era riservato ai cani sen
za < « Pedigree », ai cani bastardi. 

Alla fiera, organizzata, dalla Federcaccia dietro a Porta 
Romana, hanno partecipato cìroa 150 espositori provenienti 
da tutta Italia chi con normali pappagalli chi con i più 
ricercati (e costosi) tordi da richiamo. . 

• • Una gara particolare c'è stata fra 1 cacciatori che Imi
tavano il verso e il canto degli uccelli. 

Per il CNU occorre un uomo che sappia realizzare 

L'Ateneo si prepara al voto di ottobre 
Si propone un «rettore-manager» - L'Università deve assumere sempre di più un ruolo da protagonista 

L'università deve ingranare 
una marcia più svelta: il 
CNU ora propone un rettore 
che sappia anche fare il ma
nager nella sua università. 
Un uomo che risollevi le sor
ti dell'ateneo fiorentino. 
svecchi la burocrazia, si butti 
nelle opere edilizie, intratten
ga rapporti più stretti e 
concreti con la città e gli 
Enti locali. L'elenco delle co
se da fare è lungo e periglio
so, sono grosse cose per le 
quali non basta il normale 
tran-tran universitario. Il 
CNU fiorentino (aderisce un 
terzo del corpo docente, 550 
insegnanti dagli ordinari agli 
assistenti) illustrando più che 
un programma un elenco dei 
problemi urgenti, non ha fat
to nomi. Neppure per ter
rone (candidato rettore an
che per questo triennio) c'è 
un « no », ma per tutti c'è 
una precisa richiesta prò 
grammatica, perchè ti 4 ot
tobre il corpo accademico 
chiamato a eleggere il nuovo 
rettore (circa trecento do
centi ordinari sull'insieme di 
quasi duemila operatori uni
versitari) voti non tanto 
l'uomo quanto il programma. 

I rappresentanti del CNU 
affrontano per così dire. 
molto tecnicamente i pro
blemi. La prima questione 
parte da lontano, ed è di 
fondo: che pochi docenti sol
tanto abbiano diritto al voto, 
cosi come vuole una legge 

addirittura del periodo fa
scista che dà solo agli « or
dinari » questa opportunità. 
E poi, Firenze: «occorre un 
rettore che sia un manager. 
che abbia sopratutto indiscu
tibili qualità realizzatrici ». 
Non basta, hanno detto, a-
spettare la riforma universi
taria, cullarsi nell'idea che 
quella poi risolva ogni male. 
A Firenze c'è già molto, an
che troppo su cui lavorare. 
L'ateneo fiorentino soffre di 
mali molto più acuti che in 
altre università, e rischia di 
chiudersi nel provincialismo. 
La stessa burocrazia è soffo
cante. l'esempio di un'univer
sità anche vicina come quella 
di Pisa dove molte questioni 
che a Firenze sono paraliz
zanti sono state risolte, fa 
riflettere. L'uso dei fondi, ad 
esempio, che m un università 
come quella pisana o pado
vana vengono rapidamente 
investiti, e a Firenze ancora 
giacciono nelle casse. Si par
la di tre miliardi stanziati 
addirittura nel '65 ed ancora 
non spesi, e di 22 miliardi 
per opere edilizie, da spende
re entro l'8I e se si perde 
tempo non si spendono! ». 

t / principali problemi — è 
stato detto — sono difficili, 
ma debbono comunque essere 
risolti ». 

L'elenco inizia dalle note 
più dolenti: il piano edilizio. 
Ritardi lentezze, fin'ora vis
suti dall'università vanno su

perati rapidamente. E poi 
l'Amministrazione universita
ria « sempre più burocratiz
zata — dicono al CNU — va 
snellita e riorganizzata, quin
di va sostenuta e difesa dagli 
attacchi inerni ed esterni». Il 
CNU chiede, ora che siamo 
al termine dei tre anni spe
rimentali del « regolamento 
istituti » un nuovo regola
mento da farsi rapidamente, 
per fornire precise linee di 
comportamento. « Natural
mente — concludono — i7 
riuscire ad amministrare be
ne il complesso di facoltà, i-
stituti, cliniche, biblioteche e 
musei che costituiscono l'a
teneo rappresenterebbe già 

. un buon risultato; però un 
rettorato si caratterizza an
che per le iniziative culturali \ 
che riesce a portare a com
pimento ». Cosi ;7 Consiglio ' 
del CNU è di premere sul
l'acceleratore delle iniziative ' 
già in porto (centro audiovi
sivo, centro linguistico, cen
tro medico) ma sopratutto 
rilanciando culturalmente l'a
teneo con nuovt rapporti con 
l'Università europea e con le 
altre straniere presenti a Fi
renze. 

Infine « un argomento di 
importanza particolare — 
come è stato detto — è quel
lo dei rapporti tra l'ateneo e 
gli Enti locali. Questi rappor
ti possono essere fecondi di 
risultati positivi tanto più se 

l'ateneo riesce a mettersi in 
posizione protagonista e pro-
positaria e non si limita ad 
acconsentire alle iniziative 
degli Enti stessi ». E allora. 
venendo agli uomini « Noi 
appoggeremmo in ogni caso. 
col nostro lavoro, il futuro 
rettore, chiunque egli sia. 
Certo vorremmo che qualcu
no raccogliesse le nostre 
proposte e si presentasse con 
un concreto programma di 
intervento ». La nomina del 
rettore, secondo il CNU, con
dizionerà anche la prossima 
elezione del Consiglio d'am
ministrazione (il 25 e 26 ot
tobre), ed e ora che l'univer-

j sita fiorentina riesca a svec
chiarsi e a darsi una scrol
lata. Gli esempi delle difficol
ta quotidiane sono stati il
lustrati nella conferenza 
stampa: uno per tutti la si
tuazione delle facoltà scienti
fiche, costrette in troppo an
gusti locali, limitati nella 
stessa opera di insegnamento 
e di ricerca, che stanno, anno 
dopo anno, perdendo allievi. 
L'appuntamento del 4 ottobre 
per l'elezione del rettore di
venta insimma anche un e-
sanie di coscienza per l'uni
versità. E per i docenti, con
siderando quanto è difficile t 
gravoso oggi sostenere il pé
so di un rettorato, e quanto 
ne possa anche risentire l'at
tività scientifica di citi ti 
candida a rettore. 

t 
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Fra la giunta, le pubbliche assistenze e le Misericordie 

Accordo alia Regione sul trasporto 
sanitario volontario in Toscana 

E' stato firmato ieri mattina a Palazzo Budini-Gattai — Un documento unico, per i contenuti, 
in Italia — Le singole associazioni stipuleranno ora convenzioni, di durata annua, con la Regione 

3 Ieri mattina In Palazzo Bu-
'Jini-aattai, sede della giunta 
regionale Toscana — è stato 
definito un importante ac
cordo per il servizio di tra
sporto sanitario volontario. 
L'accordo — unico per 1 con
tenuti In Italia — è stato 
firmato da Mario Modini per 
la Confederazione delle Mise
ricordie d'Italia (sezione to
scana). da Glamuiero Masieri 
per l'Unione regionule tosca
na delle Associazioni di 
pubblica assistenza e soccorso 
e da! presidente della Regio
ne Mario Leone. , 

Il documento intitolato 
« Accordo per il servizio di 
trasporto sanitario e per il 
concorso delle associazioni di 
volontariato nell'organizza
zione di altri servizi sanitari 
e sociali ». prevede che il 
servizio di trasporto sanitario 
svolto dalle associazioni di 
volontariato (aderenti agli 
enti federativi) In favore di 
ammalati o infortunati, resi
denti nel territorio toscano 
— o ivi presenti anche in via 
temporanea o casuale — e 
l'eventuale concorso delle as
sociazioni medesime nell'or
ganizzazione di altri servizi 
sanitari e sociali, siano di
sciplinati dall'accordo stesso 
e dalla convenzione-tipo che 
in seguito le singole associa

zioni volontarie stipuleranno 
con la Regione. 

Per la corretta applicazione 
dell'accordo e per garantire 
il necessario collegamento tra 
le attività svolte dalle asso
ciazioni di volontariato e la 
struttura sanitaria pubblica è 

I stata istituita una commls-
! sione regionale per le attività 

del volontariato nel settore 
socio-sanitario della quale 
fanno parte gli enti firmatari. 

Le convenzioni tra !a Re
gione Toscana e le singole 
associazioni hanno una dura
ta annua, con decorrenza dal 
1. gennaio e termine al 31 
dicembre e la Regione riser
va — per sé e per gli enti 
clie gestiscono i servizi so
ciosanitario, quando sia ri
scontrata l'Impossibilità di 
assicurare altrimenti un ser-

i vizio efficiente. In particolare 
il ricorso a soluzioni alterna
tive sarà predisposto per gli 
ambiti territoriali in cui la 
commissione di cui all'art. 3 
accerti una delle condizioni 
seguenti: A) inesistenza in 
assoluto di associazioni del 
volontariato; B) rifiuto delle 
associazioni esistenti ad ade
rire alla convenzione; C) gra
vi e non sanabili carenze or
ganizzative delle associazioni 
convenzionate, tali da non 
garantire l'affidamento del 
servizio. 

Entra in funzione una nuova 
ambulanza per i casi gravi 
E' denominata SPAMU ed è organizzata dall'Humanitas - Il nu
mero telefonico ò 71*11.11 - Un posto medico per i cittadini 

Oggi inizia a Firenze il servizio di soc
corso di pubblica assistenza medica per ur
genza denominato SPAMU. 

Per una reale grave urgenza nel territo
rio fiorentino per chiamare l'ambulanza fa
cendo il numero 71.11.11 dell'Humanitas di 
Firenze dalle ore 8 alle ore 20 si può ri
chiedere un servizio con una ambulanza 
attrezzata e medico di pronto soccorso a 
bordo. Il servizio verrà progressivamente 
esteso ad altre località con la partecipazio
ne di associazioni di pubblica assistenza. 

I vantaggi di un tale servizio, già per al
tro dimostrati dall'esperienza triennale del
la P. A. Humanitas di Scandicci sono: mi
gliori probabilità di salvezza e migliori cure 
nei casi gravi; interventi sanitari qualifica^ 
ti al massimo livello; riduzione' dei ricoveri 
ospedalieri. 

La pubblica assistenza Humanitas di Fi
renze, nel dare un primo avvio sperimen
tale a tale servizio, ricorda ai cittadini di 

richiedere l'ambulanza della SPAMU solo 
per gravi, urgenti necessità; annunzia che 
questo servizio ha luogo tutti i giorni feriali 
dalle ore 8 alle ore 20 e il sabato dalle ore 
14 funzionando in altre ore il servizio di 
guardia medica notturna e festiva. 

Un tale servizio è completamente gratui
to e reso possibile a seguito della conven
zione sottoscritta dalla Regione Toscana e 
dalla Unione regionale delle pubbliche assi
stenze dopo un periodo di preparazione che 
ha visto impegnate numerose associazioni e 
il Comune di Firenze per la realizzazione 
del servizio di urgenza. Si svolge con par
tenza da due sedi con un servizio ravvici
nato in particolare per i quartieri 4-5-6-7-8 
della città. 

Al contempo è aperto con lo stesso ora
rio presso la sede dell'Humanitas in viale 
Talenti 160. un posto di medicazione a di
sposizione dei cittadini. 

Tra poco le gare di appalto 

4 miliardi di spesa 
al comune di Sesto 

E' di questi giorni la comunicazione da parte della Cassa 
depositi e prestiti al Comune di Sesto Fiorentino della con
cessione di mutui agevolati per il finanziamento delle opere 
pubbliche comprese nel primo stralcio del piano triennale, 
già approvato dal Consiglio comunale nel luglio scorso. 

Si tratta di interventi per oltre quattro miliardi di lire, 
in particolare per la scuola, la viabilità, le strutture sociali: 
tra le opere più importanti ricordiamo: la ristrutturazione 
del campo sportivo comunale (500 milioni), la costruzione 
del 2. stralcio della scuola elementare di Ragnata (1 miliardo 
e 300 milioni), la costruzione della quarta scuola media (900 
milioni), il riordino dell'istituto d'arte (330 milioni), il 
restauro del cimitero maggiore (750 milioni), ed altre opere 
di minor rilievo, ma non per questo meno importanti per la 
collettività sestese. 

L'amministrazione comunale di Sesto Fiorentino ha cosi 
risolto nel giro di soli due mesi, tutte le difficoltà di ordine 
burocratico che in genere si frappongono a realizzazioni di 
questo genere; inizieranno fra poco le gare di appalto per 
l'assegnazione dei lavori. Fra breve Sesto vedrà crescere 
così le sue strutture ed attrezzature collettive, secondo un 
modello di sviluppo programmato da oltre dieci anni. 

la situazione analizzata in un incontro in Regione 

In pericolo l'attività di lavoro 
di 250 distributori della «Mach» 

Incontro alla giunta regio
nale Toscana con una delega
zione dei gestori dei distri
butori di carburante della 
MACH e la presidenza regio
nale della FAIB (Federazione 
autonoma italiana benzinai). 
Nell'incontro con i benzinai 
è stato sottolineato che la 
procedura di chiusura delle 
attività produttive porta alla 
fermata completa dei 250 di
stributori MACH della To
scana. 250 punti di vendita 
che occupano circa 450 ad
detti. considerato che molti 
distributori hanno anche per
sonale dipendente e, comun
que, si è 6pesso in presenza 
di gestioni familiari. 

La FAIB nel denunciare 
Queste manovre, per molti 

versi speculative, ritiene che 
alla base di tutto ci sia un 
modo errato di rapportarsi 
alla politica energetica del 
paese da parte delle compa
gnie indipendenti, Monti in 
testa, che pensano di poter 
sfruttare soltanto i momenti 
di maggiore profitto nel set
tore. Complessivamente c'è 
tutta una serie di responsa
bilità governative per non 
aver impostato una politica 
energetica che, nel chiedere 
il rispetto degli impegni da 
parte delle compagnie petro
lifere, possa dare garanzie 
certe di approvvigionamento 
al Paese. La FAIB ritiene che 
la grave situazione che at
traversa la MACH (che vede 
in serio pericolo oltre ai 3.000 

posti di lavoro del gestori 
anche quelli di alcune mi
gliaia di lavoratori dipenden
ti) potrebbe estendersi nel 
breve tempo ad altri opera
tori Indipendenti. Pertanto, 
mentre non si condivide la 
possibilità di sovvenzionare 
con danaro pubblico, oggi la 
MACH e domani altri grup
pi indipendenti, la FAIB ri
tiene che si imponga urgen
temente la convocazione pres
so il ministero dell'Industria 
di . tu t te le parti interessate 
per affrontare il problema 
MACH in un'ottica più gene
rale, per la definizione im
mediata di un piano di ri
strutturazione della raffina
zione e della distribuzione, 
nonché certezze circa l'ap
provvigionamento petrolifero. 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

P.zza S. Giovanni, 20r: Via 
Ginori. 50r; Via della Scala, 
40r; Via G.P. Orsini 27r; 
P.zza Dalmazia, 24r; Via di 
Brozzi, 282/a/b; Viale Guido
ni 89r; Int. Staz. S.M. No
vella; P.zza Isolotto, 5r; V.le 
Calatafimi, 2/A; Borgognis-
santi. 40r; P.zza delle Cure, 
2r; Via G.P. Orsini, 107r; 
Via Stamina. 41r; Via Se
nese, 206r; Via Calzaiuoli, 
7 rosso. 

A T T I V O OPERAIO 
DEL PCI 

Oggi, eco inizio alle 9 e 
prosecuzione per l'intera 
giornata, nei locali della 
Federazione si svolgerà un 
attivo regionale degli operai 
comunisti. La relazione in
troduttiva sarà svolta da 
Paolo Cantelli, responsabile 
economico cfella segreteria 
regionale del PCI. All'atti

vo parteciperà il compagno 
Iginio Ariemma responsabile 
nazionale per i problemi del 
lavoro. 

C O M I T A T O REGIONALE 
PCI SULLE T A R I F F E 

La riunione convocata 
dal Comitato regionale del 
PCI per discutere la pro
posta di legge sulle tarif
fe del trasporto pubblico si 
terrà martedì prossimo alle 
15,30 presso la sede del grup
po comunista in Consiglio in 
via Cavour 2. La relazione in
troduttiva sarà svolta dal 
compagno Dino Raugi asses
sore regionale ai Trasporti. 
Alla riunione sono invitati i 
segretari di Federazione, i re
sponsabili delle Commissioni 
trasporti e i compagni impe
gnati nelle Amministrazicni 
locali 
MOSTRA SULLA DROGA 

Lo studio d'arte « Il Mo

ro», in via del Moro 50r, 
sta organizzando una mostra 
di manifesti sul tema della 
droga, che si aprirà il 13 
ottobre prossimo, pertanto 
sollecita gli artisti invitati a 
comunicare la propria ade
sione entro domani. 

PULLMAN 
PER LA MANIFESTAZ IONE 
DEI PENSIONATI 

La Federazione fiorentina 
del PCI, mette a disposizio
ne dei partecipanti alla ma
nifestazione sulle pensioni 
indetta per domani alle 11 e 
30 al teatro Politeama di A-
rezzo, due pullman. Le or
ganizzazioni di partito e i 
singoli interessati sono pre
gati di prenotarsi presso il 
compagno Bruno Mascheri-
ni in Federazione. La par
tenza dei pullman (Lazzi) è 
fissata per le ore 8 di do
mani in piazza Adua. 

p f » A 4 DANCING CINEDISCOTECA 
m \ 9 Ì T W Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

STADERA GRANDE SUCCESSO DELL'ORCHESTRA 

I RAGAZZI DELLA VIA GLUCK 
In discoteca Claudio e Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 

Cinema in Toscana 
Livorno 
Grand*: Attimo per attimo 
Moderna? Il film che ha entusia

smato pubblico e critica a e Ve
nezia 1979 >: Un dramma bor
ghese, di Florestano Vaticini, 
colori, con Franco Naro, Lara 
Wende», Dalila Di Lazzaro. (VM 
18) . 

Metropolitan: Moonraker operazio
ne spazio 

Lazzari (supersexy movie»): Play 
motel 

Viareggio 
Odeon: Moonraker operazione 

spazio 
Eden: Profezia 
Eolo: La luna 

Empoli 
La Perla: Uno sceriffo extraterre

stre ...poco extra e molto ter
restre 

Excelsior: Sceriffo su commissione 
Cristallo: Rocky I I 

Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

Pistoia 
Lux: Moonraker operazione spazio 
Globo: I guerrieri della notte di

retto da Walter Hill, in techni
color, con Michel Beck, James 
Remar, Deborah Van Valcken-
burg. (VM 18) 

Lucca 

Pisa 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Mignon (supersexy movie*): Ama
mi dolce zia 

Pantera: Rocky II 
Moderno: Guerrieri della notte 
Astra: Una madre, un figlio: La 

luna, di Bernardo Bertolucci, 
technicolor, con Jill Clayburgh, 
Matthaw Barry. (VM 14) 

Odeon: L'inferno sommerso 
Mignon (supersexy movie»): Ama

mi dolce zks 
Nuovo: La poliziotta della squadra 

del buon costume 

Carrara 
Marconi: Labirinto 

Montecatini 
Kursaal: Chiaro di donna 
Excelsior: Il corpo detta ragazza 
Adriano: Moonraker operazione 

spazio 

Poggibonsi 
Politeama: Furia 

Colie Val d'Elsa 
Teatro del Popolo: Romanzo po

polare 
$. Agostino: John travolto ... da 

un insoi to destine 
Piscina Olimpia: Ore 21 ballo 

lisc:o 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
Moonraker (Operazione spazio). .41. lan. Fle
ming, diretto di Lewis Qllbirt, in technicolor, 
con Rogar Moore, Louis Cflllu, ' Michael 
Lonidele • Corlnne Clery •• •«; ' 
(15,35. 18, 20,20, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 • Tel . 284.332 

(Ap. 15,30) 
, Alessia ...un vulcano lotto là pilla* a' colori, 

con Ratine Verlier, M. Novelli, Riè De Slmorlt 
e G. Ghirardi. (Rigorosamente VM 18) 
(U.s : 22,45) 

CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il film più Importanti di questa stagione cine-
mstografica 11 coraggio, la slide, le esperien
ze, le gioie, le battaglie... Rocky II (La sto
ria continua), colori, con Sylveiter Stallone, 
Talia Sdirò 
(14.45, 18, 20,15, 22,45) 
CORSO 
S U P E R S E X Y MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl • Tel . 282.687 
« Prima » 
Erotlc story, In technicolor, con Valérle 
Boisgel, Yan Brlen, Richard Dirbois e Gilbert 
Labst. (VM 18) 
(15,30, 17,20. 19,10, 20,55, 22.45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Ratalaplan, diretto, scritto, interpretato de 
Maurizio NIchetti. Technicolor. 
(15,30, 17.20, 19. 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
Attimo per attimo, technicolor, con John 
Travolta, Llly Tomlin. 
(15,30. 17,20, 19. 20,50. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Piniguerra • Tel. 270.117 
Hard Core: Disposta al piacere, in technicolor, 
con Flona Richmond. Anthony Steel (VM 18) 
(15.30. 17,20, 19.10. 20,55, 22.45) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
Uno scerillo extraterrestre... poco extra e 
molto terrestre, diretto da Michele Lupo. 
technicolor, con Bud Spencer, Ra;mond Harm-
storf, Gary Guffey. Per tuttil 
(15.35, 17.30. 19.05. 20.45. 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
Moonraker (Operazione spazio), di Un Fle
ming, diretto da Lewis Gilbert, In technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chiles, Michael 
Lonsdale e Corinne Ctery. 
(15,30. 17.55, 20.20, 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Moonraker (Operazione spazio), di lan Fle
ming, diretto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chiles, Michael 
Lonsdale e Corinne Ctpry. 
(15,30. 17,55. 20.20, 22.45) 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
Un film di Bernardo Bertolucci: La luna. In 
technicolor, con Jill Clayburgh, Matthew Barry, 
Tomas Milian, Veronica Lazar, Renato Sal
vatori. (VM 14) 
(15, 17.40. 20,05, 22.45) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • Tel. 575.891 

(Ap. 15.30) 
Il nuovo film di Salvatore Samperi: Liquirizia. 
Colori, con Barbara Bouchet, Christian De 
Sxa e Jenny Tamburi. (VM 14) 
(15,30. 17,20, 19, 20.45, 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Non aprire mai la porta dell'aldilà. Emozio
nantissimi: Fantasmi, a colori e col brivido 
del suono stereofonico, con Michael Baldwin, 
Kathy Lester. 

• (15.30, 17.15, 19, 20,45, 22,45) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
* Prima » 
Il nuovo spettacolare suspence dell'anno! Un 
giallo fantastico stupendamente interpretato: 
Assassinio su commissione, a colori, con Ja
mes Mason, Genevieve Buyold, Donald Suther-
land, Christopher Plummer. 

. - (15 ,45 , 18, 20.30, 22.45) - , , . " 

COACORM 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (*72) 4 U 1 I 

DIREZIONA TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte it coro compreso 
•abito o domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I renerdl liscie eon I 
m'gliori complessi. 

Sabato sera • domenica po
meriggi discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

« L'IMPEGNO POLITICO DELLA DONNA » trattato dall'A.I.D.D-A. 
Delegazione Toscana nell'auditorium del giornale e La Nazione». Nella foto 
(da sinistra a destra) l'On. Susanna Agnelli. l'On. Tina Anselmi, Dina Cloni. 
presidente dell'A.I.D.D.A. Toscano, il Prof. Alberto Sensini, l'On. Maria Eletta 
Martini e l'On. Tullia Carettoni. 

MUSICUS CONCENTUS 
LUNEDI 1« OTTOMS - OHE 21 ,1* 

CARMINE - SALONE VANNI 

Per il CICLO MOZARTIANO 
(patrocinato dallo Regione Toscana. 

dal Comune • dalla Provincia dì Firenze) 

CONCERTO DEL 

COMPLESSO DEL MUSICUS CONCENTUS 
^ ~ ^ ™ ^ ~ ^ ™ ' i • - 1 • ^ i ^ ^ _ _ • • • • • • • • i ^ _ ^ ^ » M ^ ^ ^ _ | 

Segreteria: Piana dai Connine 14, tal. 217347 
Orario: lunedì, mercoledì, venerdì dilla 17 allo 20 

•igCetti: sopra i 25 anni l_ 2.500; sotto i 25 inni L. 1.000 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

(Ap. 16) 
Il capolavoro di Andrze] Wajda, do non per
dere essolutamentt, da vedere o discutere; 
L'uomo di marmo. A colori, con J. Radziwi. 
L 1.300 Pernio speciale della critica di Can
nes 1978. 
(16, 19, 22. 22,15) 

A D R I A N O 
Via Romagnos! - Tel. 483.607 
Un dramma borghese, di Florestano VancinI, 
in technicolor, con Franco Nero, Dalila Di 
Lazzaro. Lara Wendel. (VM 18) 
(15.30. 17,30. 19,10, 20.50. 22,45) 

ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
Capitan Roger* nel 25. secolo, in techn:co!or, 
con Gii Gerard, Pamela Hensley, Erin Gray. 
Per tutti! 
(15,30. 17,20. 19.05. 20,55, 22,40) 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 232.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
(Ap. 15,30) 
Pornocroticomanìa, a Colori, con Josyanne 
Delettre, Martine Semo. (VM 18) 
(15.45, 17,30. 19,15. 2 1 . 22,40) 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
e.egante) 
Eccezionale capolavoro a colori, vincitore di 
3 oscar: Il cacciatore, con Robert De Niro. 
(VM 14) 
(15.15. 18.30, 22) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8. 23 31. 32, 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Tutti probabili assassini... e poi non ne ri
mase nessuno, di Agstha Ch.-istie. Colori, con 
Elke Sommer, Adolfo Celi. Per tuttil 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 

(Ap. 15.30) 
Sensazionale: Porco mondo porno, a colori, 
con Karin Well. Carlo De Maio, Barbara Rey, 
Artmir Kennedy. 
(RlgorosErr.mte vietato minori 18 anni) 

EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 

(Ap. 16) 
Avalancha Express. Technicolor, con Lee -Mar
vin. Robert Shaw. Linda Evans, Maxlmilian 
Schei!. Un film di Mark Rubens. Per tu» ! 
(U.s : 22.45) 

EOLO 
Borgo 3. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 
Avventuroso a Colori: Più forte di Brute Lee, 
con Chen Wly Min a Marcus Big. Kim. 
Per tutti! ' • i '^t 't > -
(U.s.: 22,40) - - . (,. .'',:: v • .. 

FIAMMA **! * 
Via Pacinottl - Tel. 60.401 
(Ap. 15,30) 
Il riverente e divertente technicolor: Animai 
house, con Donald Suthirland, Vanna Bloom, 
John Ver non. • » 
(U.s.: 22,40) '<• . . . •,}> 

FIORELLA • ' 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 
Supercomico in technicolor: Patroclo... e il 
soldato Camillo, con Pippo Frinco e Christa 
Llnder. Regia di Marco Llurenti. Per tutti! 
(U.s.: 22.40) 

FLORA SALA ' 
Piazza Dalmuzia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Divertente a colorii Cantando sotto la pioggia, 
con Gene Kelly, Debbls Reynolds, Donald 
O'Connors. Per tuttil 
(U.S.: 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 
« Primo » 
1 supereroi di supergulp, a colori, con NicU 
Carter. I Fantastici Quatlro, Thor e l'Uomo 
Ragno. Per tut t i ! 
(U.s.: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 
Un film di Paolo a Vittorio Taviani: Il prato. 
Technicolor, con Michele Placido, Saverio Mar-
coni. Isabella Rossellinl. 
Platea L. 1.700 
(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 

(Ap. 15.30) 
Attenti a quel due... ancora insieme, in tech
nicolor, con Roger Moore e Tony Curtìs. 
Per tutti! 
ITALIA 
Vln Nazionale - Tel. 211.089 

(Ap. ore 10 int im.) 
Labirinto, in technicolor, con Lino Ventura, 
Ang e Dickson, Donald Pleasence, 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 
Halr, di Milos Formin, In tachnlcolor-pana-
vision, con John Savage, Trae! Williin, Be
verly D'Angelo. 
(15.45. 18.05, 20,25, 22,45) 

MARCONI 
Via Oiannottl - Tel. 630.644 

(Ap. 15,30) 
La poliziotta della squadra del buoncostume, 
in technicolor, con Edwige Fenech, Alvaro Vi
tali e Lino Benfi. Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
L'avventura più spettacolere del mare di ogni 
tempo. Technicolor: L'Inferno sommerso, con 
Michael Ceine, Telly Savalas, Selly Field 
(16, 18,15', 20.30. 22.45) 

NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 212.320 
I guerrieri della notte, di Walter Hillin. tech
nicolor. con Michel Bedk. James Remer. 
(VM 18) 
(15.40. 17.30, 19,20, 20,55, 22,45) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15.30) 
Un film di John Cassavate*: Mariti, in techni
color, con Peter Falk, John Cassavetes, Ben 
Gazzara. Per tutti! 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 
Pia7?a Puccini - Tel. 362.067 
Di Mike Nichols: Il laureato, con Dustln Holf-
man. Katarine Ross, Anne Bancrolt. Diver
tente a colori. Per tutti! 
(15,30. 17,15, 19, 20,45, 22,30) 

STADIO 
Viale M. Fanti • TeL 60.913 
(Ap. 15,30) 
* Colossa! »: I vichinghi, avventuroso a colori, 
con Kirk Douglas, Tony Curtis, Janet Lelght, 
E. Borgnine. Per tutti! 
(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • TeL 226.196 

(Ap. 16) r — 
« Richiesti dagli spettatori ». Tre premi Oscar 
e Tre Globi d'Oro della critica internazionale 
per: Fuga di mezzanotte, di A. Parker, con 
Bard Harris. Colori. (VM 18). 
L. 900 
(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 
Via Pasntnl • TeL 480.879 
(Ap. 15.30) 
II prato, di Paolo • Vittorio T«viani. Colori, 
con Michele Placido, Saverio Marconi, Isabel
la Rossellini. 
(15,50. 18.10, 20.30, 22,40) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 . Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rifredi) 
(Ap. 15.30) 
Il Vangelo secondo San Frediano, con 
Masino, Tina Vinci e Giovanni Rivini. 
cissimo in technicolor. Per tuttil 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94 93 
( A P . 20.45) 
Maurizio Meri: è: Un 
Colori. Per tutti! 
L A N A V E 
Via Villatragna, 111 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a F.ma (Bus 21 
(Ore 16.30) 

TeL 452.296 
Ghigo 
Comi-

poliziotto scomodo. 

32) 

Sfida negli abissi, a coleri. 

U. Tognazzi e O. Mut i . 

. Legnaia 

Tel. 225.057 

Cinema per ragazzi: 
(Ore 21.30) 
Primo amore, con 

ARCOBALENO 
V:a Pisana. 442 
Nuovo programma 
ARTIGIANELLI 
Via SPJT.ISII 104 
(Ap. 15.30) 
Lo chiamavano Bulldozer, 
Technicolor. Per tutti! 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap. 15) 
Goodbye Bruce Lee, in techn.color 
Lee (ne! suo ult'mo film). , 
(Ù.s.: 22,45) 

CENTRO INCONTRI 
Via Ripoll, 213 (Badia a Ripoli) 
Ch'uSO 

ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 

Hill e Bud Spencer in: Terence 
a colori 
FARO 
Via F 

Pari a dispari, 

374 - Tel. 451.480 
22,30) 

Prova d'orchestra (1979). 

D'ESSAI 
Paoletti, 36 • Tel. 469.177 

(Ap. 15 ) . - . * « > 
w . Dlihey pn i in t i i La carici dil 101 . I l r i 
torno più atteso dal ragazzi e dat loro genitori. 
(U.S.: 22,40) 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 r - Tel. 700.130 
(Ap. 15,30) l ' 
Scatenatiltlmo wiitlrm 51 può fare... amico. 
divariente technicolor, con Bud Spencer e Jack 
Palice. Per tutti! 
(U.S.: 22.45) 

ROMITO 
Via de) Romito 

(Ap. 15) 
Un thrilling eccezionale: Bermudc: la fossa 
maledilla. Colori, con Andros Gercil, Jinit 
Agran, Arthur Kennedy. 
(U.s.: 22,40) 
Domani: Il segreto di Agatha Chrlstle. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • Tel. 20.460 
(Spett. ore 15 e 17) 
I cavalieri dalla tavola rotondi. 
(Prezzo unico L. 400) 
(Ore 20.30): Clio ni, con Renato Zero 

S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana 576 • Tel. 701.035 
(Ap. 20,30) 
American Fever, a colori. 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 • Tel. 294.265 
Chiuso 
CASTELLO 
Via II. Giuliani 
(Spett. ore 20,30 
Fellinl ieri e og'ji: 
Colori. 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Ruvcz/uno • Tel. 690.418 
Bus 34 
(Spett. ore 20,30-22,30) 
Clio maschio, di Merco Fcrreri. con G. De-
pzrdieu, M. Mastroiannl (1977) 
L. 8 0 0 - 6 0 0 
CINEMA ROMA (Perotola) 
(Ap. 20.30) 
Il mondo porno di due sorelle, (VM 18) 
(U.s.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Ap. 21) 
Film di fantascienza: Fase 4 distruzione terrò. 
Colori. Per tutti! 
L. 1.000 (ridotti 700) 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Telefono 442.203 «Bus 28) 

(Spett. ore 20.30-22,30) 
Cinema d'autore: Un matrimonio (USA '7B), 
di H. Altman. con V. Gassman. 
Domani: L'albero degli zoccoli 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pulicinno. 53 - Tel. 610.207 
(Ore 16.30) 
Paperino story, di Walt Disney. Ore 21.30: 
Lo squalo 2, di Jeannot Stewart, con Roy 
Seheider. Lorraine Gary e Murray Ham'Iton. 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 

(Ap. 15.30) 
Pomeriggio per tutti, con T. Curtis e R Moore: 
Attenti a quei due: chiamate Londra. 
(U.s.: 17.30) 
Segue alte ore 20,30: Cristo si è fermato • 
Eboli. Colori. 
(U.S.: 22,30) 

MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Divertimento assicurato: Gcgè Bellavista. Co
lori, con Flavio Bucci e Lino Polito. Regia 
di P. Festa Campanile. 
S A L E S I A N I 
Figline Valdarno . 
Nuovo programma , 0 . . , 

TEATRI 

con Bud Spencer. 

con Bruce 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
CONCERTI 1979-'80 
Questa sera, ore 20,30: Concerto sintonico 
« Orchestra Filarmonica di Israele », diret
tore Zubin Melha. Musiche di Mendelsohn, 
Brahms. 
(Abbonsmznto S) 

TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci - Tel. 6810550 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assolute di F. Brav . 
Spettacoli: g'ovedì, venerdì, s3bato e dome
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno
tarsi al 6310550. Ingresso anche via G. Oi-
sini 32. 
BUS: 3 - 2 3 - 3 1 - 32 - 33 
(Domenica, serata di chiusura della stagione) 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel . 213.2P2 
Sono in vendita gli abbonamenti per la stag'on'-
teatrale 1979-80, presso la biglietteria de! 
teatro dalle 10 alle 13 e dalle 16 alte 20. 
TEATRO TENDA 
(Lungarno De Nicola) 
Questa sera, ore 21. controradlo 93.700 
organizza per la prima volta in Italia: 
Bert Jansch e Martin Jenlcins in concerto. 
Tre ore di musica country, folk, ragtime, blues. 
con due supporti: Leo VVijnkampr Jr, e Sam 
Mitehell. 
Interi L. 3.000 (rid. Soci Soneria Moon). 
Caffè Voltaire. ARCI. L. 2.500 prevendita 
c/o controradio. Banana Moon. Caffè Voltaire. 
Contempo Record, Teatro Tenda. Per informa
zioni telefonare controradio 055/229.341. 
MUSICUS CONCENTUS 
Lunedi 1 ottobre nel salone Vanni Del Car 
mine, concerto del complesso de! Musicus 
Concentus per il ciclo mozartiano. Orario di 
segreteria- lunedì, mercoledì, venerdì, ore 
17-20. Tel. 237347. Piazza del Carmine 14. 

DANCING 
8 
I 

20) 
maledetti 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati 24B (Bus 1 
Ore 21.30. Ballo liscio con: 
Toscani 
DANCING IL GATTOPARDO 
• Castelfiorentino) - Tel. 64.178 
Music hai! dancing. discoteca, la pedani la 
grande orchestra: I Prejtlge, nevs d.scotaoue: 
DJ. « M. M» si planoba.-. R'chlestìss"m. 
Gulliver e Mr. Flore!!! sho^v. 

I _ . 

Rubricti» a cura dotta SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 • 211449 

Ei S O M B R E R O 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 

£ | S. Miniato Basso (Pisa» Tel. (0571) 43.255 

Venerdì BALLO LISCIO 

EDISO 
PUBBLICO ENTUSIASTA!!! 

si ride ininterrottamente 
per SO minuti (Alberto Sordi) 
/ — 

IR \ \< 0 ( K M \ m i , . - - - J 

MM.'RI/IO \K .HH TI 

.. . v i. I R W O i .RIMMf )i 
. \K (X-\(. \RK-\k1 ) 

ECCEZIONALE « PRIMA » 

OGGI TEATRO VERDI OGGI 
__^_ , • » 

11 nella tradizione di 1 
1 AGATHA CHRISTIE 1 

UN TrRTJuLBR CHE E» UN 
PUGNO NELLO STOMACO! 

(Time Magazine) J 

STUPENDA INTERPRETAZIONE DI 
UN-ECCEZIONALE CAST DI ATTORI. 

(New York Pos t ) 

VERAMENTE UN GRANDE SPETTACOLO! 
(New York Times) 

I l ASSASSINIO II 
I l SU COMMISSIONE II 
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Non arriva il contraffa, quello vecchio è scaduto a maggio 

Scioperi e fermate a sorpresa 
nelle miniere della pirite 

Tre incontri a Roma dal 12 settembre ma la situazione non si è ancora 
sbloccata - La Solmine rischia di far scivolare la vertenza in un vicolo cieco 

GROSSETO — Si intensifica 
la mobilitazione dei mina
tori maremmani delle minie
re di pirite di Gavorrano, 
Niccioleta, Boccheggiano e 
Fenice Capanne, per il rin
novo del contratto di lavo
ro, scaduto ormai dal mag
gio scorso. In quindici gior
ni, esattamente dal 12 set
tembre, le organizzazioni sin
dacali e i rappresentanti dei 
consigli di fabbrica si sono 
recati già per tre volte a 
Roma |K?r le trattative con 
PASAP. sindacato dell'KNI. 
non riuscendo a far avan
zare di un passo i problemi 
sul tappeto. 

K ciò per precise respon
sabilità padronali. Muoven
dosi con la vecchia e sor
passata linea di creare una 
divisione artificiosa fra ope
rai e impiegati, si arrocca 
sulle questoini della compo
nente privata, all'incirca il 
15 r(. presente nel pacchetto 
azionario della società. Par
tendo da questa situazione la 
FULC. nell'ultimo incontro 
di mercoledì e giovedì, ha 
rivendicato un ruolo più at
tivo e dinamico dell'ASAP 
che ha respinto proposte « o-
scene », che U, stessa ha pre
sentato sui problemi dell'or
ganizzazione del lavoro, della 
parametrazione e della ri
strutturazione del salario. 

Tre obbiettivi strettamen
te legati per i quali i sin
dacati hanno presentato una 
controproposta che l'ASAP 
si è riservata di valutare 
per poi dare un giudizio nel 
corso del nuovo incontro già 
convocato per il 3 ottobre. 
Ed è in questo intrecciarsi 
di confronto-scontro tra i 
sindacati e la controparte, 
che i minatori proseguono 
con fermezza nella lotta. Un 
calendario di iniziative è sta

to stabilito dalla assemblea 
unitaria di tutti i consigli 
di fabbrica tenutasi nei gior
ni scorsi a Massa Maritti
ma. Oggi e domani si aster
ranno da qualsiasi attività 
straordinaria e continueran
no a far così tutti i sabati 
e le domeniche, fino a quan
do non sarà ufficialmente 
stipulato l'accordo contrat
tuale. 

Una te.stimcnianza di lot
ta che chiude in crescendo 
un'intensa settimana di ini
ziative: otto ore di sciopero 
sono state effettuate rispet
tivamente martedì e giovedì. 
Assemblee si sono tenute ie
ri in tutte le miniere con i 
dirigenti sindacali e gli ope
rai che haiiiio partecipato al
la trattativa romana. Nel 
corso di queste assemblee ol
tre a denunciare la posizione 
di chiusura della Solmine 
che nschia. contro il suo 
stesso interesse, di far sci
volare la vertenza in un «vi

colo ' cieco», è stato ìicon-
fermato l'impegno di prose
guire nella lotta con effica
ci forme quali ad esempio 
quella di interrompere im
provvisamente e senza pre
avviso. anche per alcuni mi
nuti. l'attività lavorativa. 

I lavoratori hanno incari
cato i consigli di fabbrica di 
tutte le miniere a stare in 
permanenza sui luoghi di la
voro per avere un « filo di
retto » con la delegazione 
impegnata nella trattativa. 
Informazioni e giudizi sull'an
damento permetteranno così 
di decidere di conseguenza 
quali iniziative intraprendere 
a « tamburo battente ». 

Sempre per rimanere a 
questa categoria c'è da re
gistrare un'iniziativa dei mi
natori amiatini. Ieri con un 
pullman sono scesi a Gros
seto per chiedere l'applica
zione integrale degli accordi 
stipulati tre anni fa. Accom
pagnati dai dirigenti sindaca-

SulFAmiata tre giorni 
di lotta con i giovani 

ARCIDOSSO — Con scioperi e assemblee studentesche, 
fuori e dentro le scuole, con mostre itineranti ed il 
« presidio » delle piazze delle principali località capo
luogo di comune, ha preso via ieri, sull'Armata, la tre 
giorni di lotta e di festa promossa dalla Federazione 
giovanile comunista di Siena e Grosseto in accordo 
con la FQCI regionale, per sottolineare la volontà dei 
giovani, di dare un « volto nuovo » al comprensorio 
amiatino. 

L'iniziativa intrapresa, che si concluderà domenica 
pomeriggio ad Abbadia San Salvatore con un'assem
blea di giovani e ragazze. Imperniata sui temi dell'oc
cupazione femminile e un concerto di Giovanna Ma
rini, sta raccogliendo consensi ed apprezzamenti nel
l'intera popolazione amiatina, che vede di buon auspi
cio, per il futuro deH'Amiata, quest'impegno dei gio
vani, teso a chiedere una nuova qualità del lavoro, col
legata a nuovi indirizzi economico-sociali che devono 
intervenire per ribaltare l'attuale meccanismo di svi
luppo che ha prodotto disgregazione e degradazione. 

li provinciali e di zona hanno 
avuto incontri con il prefet
to, i partiti politici, i par
lamentari e gli amministra
tori provinciali. 

Questa « trasferta », dai 
piazzali delle miniere presi
diate permanentemente sin 
dal 17 settembre scorso, se
gue quella effettuata merco
ledì a Siena. Entrambe sono 
finalizzate a chiedere soste
gno perchè il governo ed il 
Parlamento con precisi atti 
politici e finanziari, impon
ga all'ENI di realizzare quel
le attività integrative al set
tore mercurifero, capaci di 
reintegrare nell'attività i 
1100 minatori, da un trien
nio « assistiti * dalla cassa 
integrazione, 

Le proposte e le iniziati
lo piena adesione e consen-
ve dei lavortori hanno trova-
so negli interlocutori. Come } 
primo impegno il 13 ottobre 
tutti i partiti democratici ed 
i parlamentari della circo- • 
scrizione parteciperanno ad 
Abbadia San Salvatore ad t 
una riunione indetta per le 
9,30 nel piazzale antistante 
la miniera. 

Sia le • iniziative dei 
minatori grossetani che quel
le dei loro colleghi amiatini ' 
richiamano la improrogabile 
necessità di una sistemazio
ne della politica nazionale mi
neraria. Ed è invece su que
sto fronte che si registra 
una pericolosa stasi, una -
mancanza di idee uniformi 
tra le varie componenti go
vernative in un qualche mo
do interessate allo sviluppo 
del settore. Dalla Toscana, 
con la lotta, viene quindi un 
invito esplicito ad affronta
re subito e con nuovo vi
gore la tematica. 

Paolo Ziviani 

Due miliardi e 900 milioni destinati al servizio pubblico 
— . •• Z i - — • I . , — — - • • • • - _ • • i • • — i ^ w * • *i • «T • — — ! • ' ; 

Più autobus per la Toscana 
Approvato un disegno di legge dalla giunta regionale — I veicoli faranno parte del pa
trimonio della regione e saranno assegnati agli enti esercenti — Miglioramenti nei servizi 

Conferenza 
di Basaglia 
al Comune 
di Anghìari 

AREZZO — Nell'ambito delle 
attività collaterali del premio 
internazionale di cultura città 
di Anghiari. si svolge stasera 
alle 17.30, nella sala del pa
lazzo comunale della città 
Valtiberina, un dibattito con 
la partecipazione del profes
sor Franco Basaglia. 

In discussione sarà l'assi
stenza psichiatrica in Italia e 
le sue possibili alternative. 

Franco Basaglia è uno dei 
maggiori esperti del settore e 
fautore di una delle principa
li esperienze di psichiatria 

Anche Arezzo conosce co
munque una notevole espe
rienza nel campo della psi
chiatria. di cui si discuterà 
tinche oggi ad Anghiari. 

Oggi un 
dibattito 

sulla coop 
incriminata 

AREZZO — I tre soci della 
cooperativa zootecnica del 
Pratomagno che hanno pre
sentato nei giorni scorsi un 
esposto alla procura della 
repubblica chiedendo che 
venga fatta luce sull'ammi
nistrazione della cooperativa 
stessa e in particolare sulla 
st rana vendita di tre camion. 
hanno deciso di uscire pub
blicamente. 

Espulsi dalla cooperazione 
hanno già raccolto oltre 40 
firme di solidarietà alla loro 
iniziativa ed hanno organizza
to per stamani, nella sala 
consiliare del Comune di 
Castel San Niccolò, un pub
blico dibattito e una confe
renza stampa. 

A Pisa 
incontro 

sull'ordine 
democratico 

PISA — Questa mattina alle 
ore 11. nella sala delle Balea-
ri (palazzo Gambacorti), si 
svolgerà un incontro della 
città con la magistratura e le 
forze dell'ordine pisane a 
sostegno dell'opera di difesa 
delle istituzioni democratiche 
contro il terrorismo e la ma
fia. 

L'incontro è stato promas
so dal Comitato antifascista 
per la difesa delle istituzioni 
democratiche. _ 

La iniziativa fa seguito agli 
ultimi sviluppi delle vicende 
terroristiche italiane, culmi
nate con l'uccisione del ma
gistrato palermitano Terra
nova. 

Una collana promossa dalla CGIL regionale 

La storia dei lavoratori 
nei libri dei sindacati 

I lavoratori prendono la 
penna in mano e scrivono la 
propria storia. Adesso c'è u-
na collana editoriale intera
mente dedicata- alla storia del 
movimento sindacale in To
scana, alle lotte dei lavorato
ri di questa regione. 

Si chiama « Toscana Sinda
cato». esce per i tipi della 
Nuova Italia Editrice e ha 
«'.l'attivo già due volumi 
freschi freschi di stampa con 
addosso ancora il classico o-
dore di tipografia. 

La collana editoriale non e 
•Uro che il compimento di 
un lavoro aperto ormai da 
due anni dalla CGIL regiona
le e più esattamente dal suo 
Centro studi e documentazio
ne: quello di attuare un am
pio programma di iniziative 
volte a favorire la crescita di 
conoscenze sul ruolo del mo
vimento dei lavoratori nei 
reali processi di trasforma
zione della società. 

Per il sindacato meditare 
sul proprio passato costitui
sce un preciso impegno ed 
un sostegno indispensabile al
la propria azione quotidiana. 
I la porsi l'obiettivo di una 
analisi storica, quindi anche 
scientifica, significa non sot
tomettere la stessa indagine 
ad alcunché di precostltuito. 

Deve essere un lavoro au
tonomo. indipendente quello 
del ricercatore, dello storico, 
non soggetto ad alcun condi
zionamento. 

Nel presentare la collana, 
ieri al Centro studi dell'Im-
pruneta, in molti hanno sot
tolineato questo aspetto di 
autonomia, dal - professor 
Salvatore D'Albergo a Gian
franco Mastrelli. segretario 
regionale della CGIL. 

Fare" la storia delle lotte 
dei lavoratori in Toscana non 
può corrispondere con la lo
de delle « gesta » della classe 
operaia, con l'aneddoto uscito 
da una catena di montaggio. 
con lo sbandieramento delle 
filosofie o delle ideologie su 
cui si muove il sindacato. 

Non paò corrispondere 
neanche, però, ad una narra
zione asettica e neutrale: ri
scoprire nelle fabbriche e nel 
territorio l'agire concreto del 
movimento dei /avoratori è il 
mezzo più adatto per arric
chire le strategie del sindaca
to attraverso un esame criti
co delle sue scelte passate 
fondato sulla conoscenza del
la situazione operaia e del 
suo effettivo modificarsi nel 
tempo. 

Proprio per questi motivi 
l nel corso della presentazone 

si è discusso a lungo di come 
raccogliere il materiale, la 
documentazione, di come 
costruire. anche " nelle più 
piccole realtà, degli archivi. 

A questo proposito un 
contributo sostanziale verrà. 
fornito dalla Regione. Lo ha 
detto l'assessore regionale al
la cultura Luigi Tassinari che 
ha riconfermato il rapporto 
di collaborazione fra l'ammi
nistrazione regionale e 11 
Centro studi della CGIL. 

Intanto la collana del sin
dacato. che si avvale della 
consulenza scientifica del 
professor Angelo Varni. do
cente di storia dei movimenti 
sindacali presso la facoltà di 
Scienze politiche dell'Univer
sità di Firenze, prende l'avvio 
con la presentazione dei ri
sultati raggiunti da un grup
po di ricerca diretto dallo 
stesso Varni: due lavori il 
primo sulla « vetraria » Saint 
Gobain di Pisa, il secondo 
sulle miniere dell'Amiata. Ma 
altri undici lavori stanno per 
essere pubblicati, dalla Ca
mera del Lavoro di Siena al
la Breda di Pistoia, al Nuovo 
Pignone di Firenae alla Piag
gio di Pontedera. ai Cantieri 
navali di Livorno. 

d. p. 

H numero dei veicoli per 
trasporto pubblico della To
scana presto crescerà. La 
giunta regionale ha infatti 
approvato un disegno di leg
ge per il miglioramento e il 
potenziamento del sistema di 
trasporti pubblici della Re
gione che destina due miliar
di e 900 milioni per l'acqui
sto di materiale rotabile. 

I veicoli cosi acquistati 
entrano a far parte del pa
trimonio disponibile della 
Regione che li assegnerà in 
uso temporaneo agli enti ed 
aziende che eserciscono i 
servizi. 

II disegno di legge è fina
lizzato ad attivare un proces
so di rinnovamento e ade
guamento del parco veicoli 
destinati al trasporto colletti
vo, nel quadro del program
ma di integrazione e ristrut
turazione del sistema di 
trasporti della Toscana. E' 
quindi, una legge significati
va per il riordinamento dei 
trasporti pubblici della Re
gione e pone basi concrete 
anche per quei programmi 
operativi più ampi che do
vrebbero essere resi possibili 
dall'auspicata istituzione del 
Fondo nazionale per i tra
sporti. 

Le legge introduce sostan
ziali innovazioni nei confronti 
delle precedenti leggi dei co
siddetti « piani autobus ». che 
si limitavano a soddisfare 
domande aziendali di rinno
vamento dei veicoli esistenti 
o di aumento della disponibi
lità di mezzi per ampliamen
to di servi». Fra queste in
novazioni. suggerite sia dalla 
programmazione di un più 
ampio orizzonte di interventi 
sia dall'analisi dei risultati 
conseguiti con l'attuazione 
delle leggi precedenti, è da 
sottolineare in primo luogo il 
principio della proprietà re
gionale dei veicoli acquistati 
e della loro assegnazione in 
uso pro-tempore agli enti e 
alle aziende, con la conse
guente possibilità di redistri
buzione quando i veicoli non 
corrispondessero alle effettive 
esigenze dei servizi. 

Ciò dovrebbe consentire 
fra l'altro, di attuare, in 
tempi abbastanza brevi e con 
spesa relativamente limitata. 
consistenti interventi miglio
rativi sulla qualità di alcuni 
servizi, che oggi presentano 
condizioni di esercizio non 
soddisfacenti, talvolta per 
scarsa confortevolezza dei 
veicoli, talvolta per impiego 
di mezzi di dimensioni ecces
sive a fronte di traffici mo
desti. talvolta invece per in
sufficiente potenzialità di 
trasporto rispetto alla fre
quentazione 

Si tende cosi a superare gli 
ambiti aziendali e ad ottimiz
zare gli interventi secondo gli 
obiettivi di programmazione. 
non limitando più il campo 
operativo al solo settore de
gli autobus 

LIVORNO - Accuse dei sindacati e replica del presidente 

Infuriano le polemiche 
alla Mezzi meccanici 

I lavoratori hanno ravvisato il fenomeno di privatizzazione - La presidenza am
mette la giustezza di molte richieste - Dibattito sul futuro del porto labronico 

LIVORNO — «Che cosa ha 
fatto e quali seno i program
mi dell'azienda Mezzi Mec
canici? ». / 

Con questa domanda è ini
ziata ieri la conferenza stam
pa che l'avvocato Batioi, de
mocristiano ha tenuto a no
me dell'azienda di cui è pre
sidente. . , V 

L'avvocato Batini è stato 
mosso dall'esigenza di rispon
dere, almeno indirettamente, 
alle accuse lanciate nei gior
ni scorsi dal consiglio unita
rio aziendale. Ma veniamo al
le notizie fornite. 
\ L'azienda Mezzi Meccani

ci si occupa della movimen
tazione dei contenitori all'in
terno del porto, della quasi 
totalità del traffico dei rin-
fusi e di buona parte del traf
fico merci varie. L'azienda è 
gestita da rappresentanti de
gli enti locali, delle organiz
zazioni sindacali, spedizionie
ri, compagnie portuali e da 
tutte le altre componenti por
tuali. Batini ha parlato di un 
bilancio chiuso con circa 800 
milioni di utile d'esercizio e 
di un investimento di un mi
liardo e mezzo per 1*80. 

«Ci seno alcuni dati ne
gativi. è vero» ha detto il 
presidente, « l'azienda ha re
gistrato alcuni ritardi e inef
ficienze soprattutto nel non 
aver prestato la necessaria 
attenzione al traffico dei rio-
fusi. Questo problema si sta 
ora affrontando. Inoltre dob
biamo ricordare l'aumento 
del costo del personale, in 
parte bilanciato dall'aumen
to di produttività dei dipen
denti dell'AMM seno 170, il 
grado di specializzazione è 
elevato. Nel 76-77 e 78 il nu
mero di tonnellate manipola
te pro-capite per ogni ora di 
lavoro è salito da 7.6 a 8,4 
a 8.2. Il grado di produtti
vità è tra i più elevati di 
Italia, anzi al primo posto 
insieme a quello - del porto 
di Ravenna. Appena entrerà 
in funzione la Darsena To-

Uno scorcio del porto di Livorno nel momento di carico di una 
nave attraccata al molo. 

scana il porto di Livorno di
sporrà del maggior numero 
di macchine per la movi
mentazione dei contenitori 
(9) rispetto a tutti gli al- • 
tri porti del bacino del me
diterraneo. 

Rapporti con enti locali, 
con organizzazioni sindacali, 
con la capitaneria di porto 
e le altre componenti por
tuale Batini ha parlato di 
perfetta collaborazione e ri
spetto delle diversità di opi
nione. « Nel Comune la 
azienda ha trovato ampia ri
spondenza. Lamentiamo pe
rò i ritardi nello studio 
comprensoriale per il piano 
regolatore del porto. Dob
biamo ccnoscere al più pre
sto la destinazione degli 80 
ettari lungo il canale dei 
Navicelli e la localizzazione 
del centro Intermodale ». 

I programmi. L'azienda 
sta facendo investimenti in 

vista della realizzazione della 
Darsena Toscana «che regi
stra ritardi, per altro non ri
levanti». Si è poi parlato 
della istallazione di un mini
calcolatore e della proposta 
presentata al ministro della 
Marina mercantile per rea
lizzare nel porto di Livorno 
un progetto-pilota per l'ap
plicazione e la elaborazione 
meccanografica dei dati in 
campo marittimo. Tra le ini
ziative per incrementare i 
traffici portuali livornesi Ba
tini ha ricordato i contatti 
iniziati da alcuni mesi ccn 
armatori italiani e stranieri 
e quelli con le ambasciate di 
alcuni Stati interessati ai 
traffici nel bacino mediter
raneo. 

Il porto sarà visitato pros-' 
simamente da rappresentan
ti della Cina popolare, delle 
Filippine, della Malesia, del
la Corea del Sud. «Ma oc

corre coinvolgere le ferrovie 
dello Stato per rendere più 
agili i collegamenti con il 
nord Europa ». 

A proposito dell'Ente por
to o del consorzio (« bando 
ai nominalismi») Batini ha 
auspicato la nascita di una 
«forma fantasiosa»: una 
struttura di collegamento che 
abbia poteri decisicnali e pos
sibilità di interventi rapidi. 

« E l'azienda Mezzi Mecca
nici è l'organismo più de
mocratico che esiste nell'am
bito portuale». Prima di par
lare dell'aumento di organi
co in atto (coti 34 nuove as
sunzioni), Batini si è sof
fermato sulle accuse avanza
te dal consiglio unitario che 
alcuni giorni fa in un co
municato denunciava tra l'al
tro: fenomeni di privatizza
zione. presenza di gru priva
te a banchina, concessioni a 
privati tla parte dell'AMM di 
aree portuali che seccndo la 
legge dovrebbero essere in
vece gestite direttamente dal
l'azienda. 

« Molte richieste sono giu
ste e ne prenderemo atto; 
abbiamo lasciato troppo spa
zio ai privati, perché l'azien
da ha preferito farsi carico 
dei grossi investimenti por
tuali («paceco», gru. etc.) a 
bassa redditività, ha consen
tito il pluralismo, ma questo 
non significa abdicazione di 
compet enze ». 

I sindacati, in sostanza, ri
vendicano la completa ge
stione dei mezzi portuali a 
banchina. Batini, trasferendo 
il problema sulla gestione di 
tutti i mezzi portuali, inten
de mettere in discussione il 
ruolo e lo spazio occupato dai 
privati, compresa la compa
gnia Portuali. 

Si tratta dell'ormai nota 
polemica che gravita intor
no al futuro del porto di 
Livorno. 

Domani 

ad Arezzo 

manifestazione 

regionale 

del PCI per 

le pensioni 
Con decine di iniziative 

si sta preparando in tut
ta la Toscana la manife
stazione regionale sulle 
pensioni organizzata \xsr 
domani dal PCI ad Arezzo. 
Pulmann di manifestanti si 
riverseranno nel capoluo
go toscano da tutta la re
gione. Nelle assemblee te
nute in questi giorni si è 
verificato un accordo di 
fondo sulla piattaforma 
che il partito ha predispo
sto come baso della mobi
litazione. 

L'obiettivo principale è 
la pariricazicue e il rior
dino di quella miriade di 
trattamenti clic vanno dal
le scandalose pensioni d* 
oro ai contributi da fame 
riservati a oltre o milio
ni e 200 mila anziani co
stretti a sbarcare il luna
rio con 122 mila lire al 
mese (H3 dal primo gen
naio dell'ottanta) il PCI ha 
quindi lanciato le parole 
d'ordine « moralizzazione » 
e « perequazione » che 
hanno suscitato unanime 
consenso tra i pensionati. 

Il recente accordo sulla 
trimestralizzazione della 
scala mobile per i lavora
tori statali ha inoltre su
scitato un altro problema. 
quello di un adeguamento 
in onesto senso delle pen
sioni. che attualmente ven
gono ritoccate in base al 
costo della vita solo una 
volta l'anno. 

Infine la manifestazione. 
che si terrà alle 11.30 al 
teatro Politeama rappre
senta anche una occasione 
per mettere a punto un' 
ultima proposta: quella 
tendente a far uscire dal 
* ghetto » del minimo se 
non tutti, per lo meno una 
parte dei pensionati. 
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Giovedì a Pisa un convegno regionale 

Un «ponte» commerciale 
tra la Toscana e l'URSS 

Analizzata la possibilità di aumentare l'interscambio 
Il mercato sovietico — Presenti le maggiori autorità 

PISA.— Giovedì prossimo 4 
ottobre avrà luogo, presso 
l'ente camerale un importan
te convegno regionale per 
approfondire e sviluppare i 
rapporti commerciali - fra la 
Toscana e l'Unione Sovietica. 
Si tratta di un momento par
ticolarmente significativo per 
le attività produttive regiona
li. soprattutto per le possibi
lità che l'Unione Sovietica 
offre per una ulteriore diver
sificazione dei mercati, sia di 
incetta che di sbocco. Del 
resto è noto che larga parte 
della produzione toscana è 
concentrata sui paesi della 
CEE e del nord America con 
una ridotta partecipazione su 
quelli dell'est europeo. 

Il convegno si presenta in 
un momento significativo in 
quanto le autorità di governo 
sovietiche hanno espresso la 
volontà di espandere ulte
riormente beni di consumo e 

'prodotti di media tecnologia 
di cui la Toscana è larga
mente produttrice, al mo
mento i movimenti valutari a 
-disposizione mettono in evi
denza come in Toscana ridot

ti siano i flussi di importa
zione (circa 4 miliardi di li
re) e piuttosto interessanti 
quelli di esportazione (oltre 
90 miliardi di lire). 

Dall'analisi delle voci doga
nali emerge pure che, mentre 
la Toscana è interessata so
prattutto all'importazione di 

I prodotti chimici, pelli, olii 
j minerali ed altre materie 
I prime, con riferimento alle 
j esportazioni l'interesse è ri-
! volto ai prodotti finiti della 
j meccanica, delle calzature, di 
I materiale tessile sintetico e 
i altri tessuti speciali. Bastano 

questi pochi dati per rilevare 
quanto ancora è possibile fa
re per maggiormente svilup
pare e integrare l'interscam
bio tra la Regione Toscana e 
l'Unione Sovietica, anche se 

non mancano problemi al ri
guardo. Questi aspetti, co
munque, non dovrebbero in
durre aprioristicamente allo 
scetticismo, ma spingere 
nuove alternative e possibili
tà di relazioni. 

La giornata economica «Ita
lia Urss» viene svolta per ini
ziativa: della Camera di 

Commercio di Pisa, dell'U
nione Regionale CCIAA della 
Toscana, della Camera di 
Commercio Italo Sovietica e 

dell'Associazione Italia-URSS. 
Questo è il programma: ore 

9.30 inizio lavori con relazioni 
del prof. Rino Ricci, presi
dente del centro regionale 
per il commercio con l'estero 

della Toscana e di S. e dott. 
Nikita Rjzhov. ambasciatore 
dell'URSS a Roma. 

Ore 10,30 inizio interventi; 
ore 12.30 conclusione lavori 
da parte del presidente della 
rappresentanza commerciale 
sovietica e del rappresentante 
del governo italiano; ore 16 
ripresa lavori con insedia
mento commissioni specializ
zate rispettivamente per le 
importazioni e le esportazio
ni. alla presenza di rappre
sentanti sovietici, del Min-
ccmes e dell'ICE. Ore 18.30 
conclusione lavori. All'incon
tro interverranno le massime 
autorità dell'ambasciata e 
della rappresentanza com
merciale sovietica in Italia e 

.• membri del governo italiano 
e dei ministeri economici. 

Cinque interventi di vasectomia in un ambulatorio privato a Lucca 

Sterilizzazione alternativa all'aborto ? 
Così la pensano alcuni radicali, promotori dell'iniziativa che per ora interessa prevalentemente 
gli uomini - E' irreversibile ma alcuni giovani la scelgono - Indifferenza in città per l'argomento 

LUCCA — La notizia si può 
sintetizzare in poche parole, 
secondo le regole del giorna
lismo. I primi cinque inter
venti di sterilizzazione ma
schile (vasectomia) della 
Toscana sono stati eseguiti 
nei consultorio privato «Sto-
pes » di Lucca dal dottor 
Giorgio Conciani. Si può ag
giungere "che era presente 
Guido Tassinari, direttore 
dell'AS-STER ( Associazione 
per la sterilizzazione volonta
ria), e che il primo a subire 
il breve intervento, svólto in 
anestesia locale, è stato il 
segretario regionale del Parti
to Radicale. 

Meno facile. Invece, dire 
qualcosa di più.. I problemi 
sono diversi: da un Iato la 
vasectomia. su cui è aperto 
un dibattito forse ancora in
sufficiente, dall'altro il con
sultorio privato di importa
zione londinese (Population 
Services) che si viene a col
locare nella realtà lucchese e 
proprio nel momento in cui 
muovono i primi passi i con

sultori pubblici, .istituiti dal 
Consorzio. 

ET con ' queste domande 
— per le quali è più che 
mai impassibile avere rispo
ste preconfezionate — che 
siamo andati alla conferenza 
stampa organizzata, dopo gli 
interventi, nella sede dello 
• Stopes »-

« La sterilizzazione è la ve
ra alternativa all'aborto, 
quando la donna non possa 
usare alcun metodo contrac
cettivo»*— esordisce Guido 
Tassinari, e cita alcune cifre. 
In un -anno di attività 
l'AS-STE ha eseguito in Italia 
poco meno di duemila inter-

. venti, di cui solo duecento di 
sterillizzazione femminile; e 
questo è un dato « anomalo », 
perchè • negli altri Paesi il 
numero degli uomini e delle 
donne che ricorrono a questo 

-metodo drastico di contrac
cezione si equivalgono. L'uo
mo che ricorre alla vasecto
mia — continua Guido Tassi
nari — è. in media, tra i 35 e 
i 40 anni, ha due o più figli, 

e sua moglie ha abortito (il
legalmente. visto che la legge 
è in vigore da poco) diverse 
volte, ha preso, inoltre, que
sta decisione con il consenso 
della moglie. 

Ma circa il 20 per cento è 
invece rappresentato da gio-
giovani. non sposati — e qui 
la scelta diviene meno im
mediatamente comprensibile. 
visto che l'intervento è anco
ra da considerarsi irreversi
bile. 

Perchè, allora, un giovane 
decide — da solo — di non 
aver figli qualunque sarà la 
sua vita affettiva futura? 
«Decidere di aver figli o di 
non averli — risponde paca
tamente il segretario radicale 
— sono due decisioni altret
tanto irrevocabili; d'altra 
parte anche un figlio viene 
sempre più scelto consape 
volmente da una persona 
(ragazze madri e, ora, anche 
ragazzi padre). In ogni caso. 
la scelta deve essere assolu
tamente individuale, e non 
imposta o indotta: e una de
cisione che va soppesata». 

Resta, comunque, l'impres
sione che, in questi casi, 
molto vi sia di ideologico: 
ma, del resto, ogni scelta di 
vita ha (deve avere) elementi 
che vanno al di là delia pura 
necessità. Sembra tuttavia 
improponibile — e qui la po
sizione del segretario radicale 
è netta, mentre Tassinari 
tende ad una generalizzazione 
— la vasectomia o la steriliz
zazione femminile come me
todo di controllo delle nasci
te su grande scala, almeno 
nel nostro Paese e nel mo
mento attuale. 

I primi interventi toscani 
di vasectomia a Lucca, in un 
consultorio all'inglese — si 
diceva. Perchè proprio Luc
ca? Come si pone dentro la 
città? (e qui il fatto che i 
giornali locali abbiano diser
tato la conferenza stampa 
può dirla lunga). In quali 
rapporti ci si pone con - i 
Consultori pubblici? Quali 
servizi assicura lo Stones? 

L'esperienza è ancora agli 
inizi (è aperto da giugno) ed 
è presto per dare risposte si

gnificative. «Abbiamo tentato 
rapporti col Consorzio — di
ce una responsabile dello 
Stones — ma finora con po
co successo- per gli esami ci 
siamo dovuti convenzionare 
con l'ospedale di Pisa perchè 

. a Lucca non è staio possibile 
trovare una collaborazione .. 

La conferenza stampa, o 
meglio ia conversaz;one fini
sce qui. Restano le domande 
con le quali vi eravamo an
dati, anche se forse con 
qualcne maggior elemento di 
riflessione. Resta il problema 
della vasectomia. da affronta
re con «laicità» : e per noi. a 
Lucca, è in primo piano il 
problema del funzionamento 
dei Consultori mibblici. che 
tra tante difficoltà muovono I 
primi passi. La iniziativa pri
vata. dice la legge, deve esse
re di sussidio e di integra
zione a quella pubblica. In 
grado di assicurare la gratui
tà e l i gestione sociale 4*1 
servizio. Occorre fare in mo
do che sia cosi. 

Renzo Sabbatino 
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Crespina: per un giorno 
le civette protagoniste MAIONCHI 

Crespina (Pisa). Festa del 
Santo Michele, 29 .settembre: 
la regina piumata è lei, la 
Civetta. Cosi è da sempre a 
Crespina, l'antichissimo bor-
tfo rurale adagiato nel verde 
dei boschi che coprono tanta 
parte delle colline pisane. 
Ogni anno il 29 settembre è 
Testa grande, il giorno più at
teso di tutta la stagione. 
quando le civette compaiono 
nella pia/.za per la gara di 
abilità. 

E' l'esordio in pubblico per 
decine di allevatori, uomini 
esperti, ognuno geloso di 
segreti tramandati da padre-
in figlio, che per un intero 
anno ha passato giorni e 
giorni ad allenare il proprio 
««limale. Portano gli uccelli 
sulla tradizionale canna dalla 
quale la civetta dovrà spicca
re il volo per compiere le 
evoluzioni di rito. In questo 
breve spazio di tempo l'ani
male sarà seguito da migliaia 
di occhi attenti e dallo 
sguardo severo di giudici che 
i decenni hanno fatto massi
mi esperti in materia. Per 
l'animale non sono permessi 
errori, la concorrenza delle 
altre civette è acerrima. Ba
sta un attimo di indecisione 
quando il volatile torna sulla 
cima della canna, un ondeg
giamento o — peggio — una 

disastrosa caduta, che tutto 
va in fumo, la bestia è squa
lificata. La civetta è un uc 
cello da richiamo, se quando 
rientra «inciampa», fa fuggire 
le eventuali prede che ha 
condotto con sé. 

E' una festa pagana, di o-
rigini antiche come la caccia. 
Quanti anni è che si tiene la 
fiera delle civette? La memo
ria dell'uomo non serve a 
tentare tutte le edizioni. 
Qualcuno ha deciso, sulla ba
se dei documenti scritti, che 
questa sia la 464. edizione, 
ma — assicurano qui a Cre
spina — sicuramente la fiera 
è ancora più antica. 

A questa arte venatoria nei 
secoli passati sono stati de
dicati j)oemi e scritti di pen
ne illustri come scrive Pier 
Luigi Chierici in un articolo 
pubblicato sul numero unico 
che ogni anno la Pro Loco di 
Crespina pubblica in occasio
ne della fiera. Chierici ripor
ta un brano di Bartolomeo 
Alberti detto il Solfanaro 
personaggio vissuto a Bolo
gna Ira la fine del '600 e 
l'inizio del 700 che scrive un 
capitolo «per prendere uccelli 
con la civettai: 

«...si richiede una civetta 
ben ammaestrata a saltellare 
su e giù dal piumacciuolo ros
so posto sopra un piccolo pa

lo; ma se non fosse ben av
vezza conviene con uno spa
go congiunto con uno dei 
suoi capi allo spago che tiene • 
legata la civetta al palo an
darla tirandola giù dal piu
macciuolo. acciò essa via va
da su risaltando. Intorno al 
luogo ove si porrà il palo 
della civetta devonsi impian
tare ripartiti a croce quattro 
vergoni nei quali inserisconsi 
sei panie in circa alcuanto 
grossette e li vergoni devono 
porsi in tale distanza dalla 
civetta, che non resti per es 
sa invischiata, e cadendo al
cune panie in terra con l'uc
cello attaccato, vi si lasciano. 
qualora ne .sopraggiungano 
altri: poiché accostandosi 
l'uccellatore per levar" via le 
prime, gli altri uccelli che 
non si sono ancora gettati 
sopra le panie se ne fuggi
rebbero...». 

Dai tempi passati al 1979: 
la tradizione continua e si 
sviluppa con l'aiuto della po
polazione e della gente. Que
st'anno che il 29 settembre 
cade di sabato si prevede un 
afflusso enorme di folla, cir
ca 10.000 visitatori. Ad attrez
zare ogni cosa per accogliere 
questa. invasione ci hanno 
pensato gli uomini della Pro 
Loco che già da mesi lavora

no per il gran giorno. I soldi 
sono venuti da una sottoscri
zione popolare e, quest'anno 
|)er la prima volta, anche un 
contributo della Regione 
Toscana che intende favorire 
le tradizioni di questo gene
re. » 

La festa inizierà nelle pri- ' 
me ore dell'alba con la gara 
di canto degli uccelli. Merli,, 
tordi, sassesselli e fringuelli 
faranno a gara per il trillo 
più bello. Al primo spuntare 
del sole, gli uccelli, tenuti 
per lungo tempo aJ buio, 
vengono portati alla luce 
perchè facciano sentire il lo
ro canto. Il più bravo vince. 
Il premio, in se, è poca cosa 
ma 1 guadagni per le centi
naia di allevatori che parte
cipano alla esibizione si Tan
no alti: un tordo con «l'ugola 
d'oro » può raggiungere il va
lore di 500.000 lire. 

Per questa edizione 1979, 
gli organizzatori hanno deci
so di sperimentare una nuo
va manifestazione: una parti
ta a carte vivente. Due 
.squadre giuocheranno una 
partita a carte (briscola o 
sccpa) mentre in piazza uo
mini vestiti con costumi del 
caso riprodurranno le mosse 
dei giuocatorl. Le carte, ov
viamente, saranno quelle to
scane. 

VIRGILI 
EUGENIO 

Vini delle Colline Pisane 

CANTINA DI CENAIA 
CENAIA - Tel. 050/63761 
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Che per Crespina la civetta sia veramente importante è di
mostrato, oltre che dalla partecipazione massiccia alla festa 
del 29 settembre, dall'esistenza di un monumento dedicato 
proprio al nottambulo rapace. Monumento che, tra l'altro, è 
ospitato guarda caso in... piazza fiera delle civette 

CON LA NUOVA MILLE 
LA OPEL VA AVANTI. 

TUTTI A VEDERE 
LA NUOVA KADETT. 

1 A I C A ' . - A C A M l 

PISA - Via Tosco Romagnola. 208 • Tel OSO 982047 
LIVORNO - Pia/za O. Chiesa, et • Tel. 0SS6 403241 

STORIA DI 
UN BORGO 
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Crespina sorge in una zo 
na collinare di origine anti
chissima, già abitata in epo
che preistoriche come hanno 
dimostrato i resti di età Neo
litica rinvenuti nella seconda 
metà dell'800 da ricerche ar
cheologiche. La presenza e-
trusca è testimoniata dalla 
scoperta a Riparbella. Castel
lina. Crespina e Terricciola 
di cippi funebri e monili. 

Tutto l'arco delle colline 
pisane ebbe una notevole im
portanza commerciale e mili
tare fin dagli inizi dell'impe
ro romano e si hanno notizie 
certe che nel 31 a.Cf Cesare 
Augusto inviò 'nel territorio 
Pisano 28 colonie con lo sco
po di bonificare i terreni e 
costituire un punto strategico 
militare contro le invasioni 
barbariche. 

La carta più antica che ri
guarda Crespina è del 16 a-
gosto 983 con la quale Te-

grimo. Vescovo di Lucca, ce
de per un compenso annuo a 
WHlebno di Crespina i beni 
della -pieve Triano ed altre 
cure minori. --"?• •:•-'*'*-'". 

Seguono altri, documenti 
che dimostrano come la civi
ca comunità - crespinese ac
quisti nei secoli ' sempre-
maggiore importanza tra i 
vari comuni, della zona. II 
1400 vede questa cittadina 
centro di numerose battaglie 
tra Fiorentini e Pisani tenni-. 
nate con la sottomissione di 
Crespina al dominio Fioren
tino. • '"•'« ••' '." - J , /-

Nel J415 la podesteria di 
Crespina fu riunita a-quella 
di Lorenzana, riconosciuta 
come sede di ' Podestà. Nel 
1450, per interessamento del 
Vescovo, la chiesa di Trtpalle 
viene unita a quella di Cre
spina: è a questo periodo 
storico che si vogliono far ri
salire le prime manifestazioni 
della fiera delle civette. • • -

LA CIVETTA : 
CHI E'? 

A PERIGNANO 

Ristorante « da LIDO » 
Ampie sale per cerimonie e banchetti 

PERIGNANO DI LARI - Tel. 0587/616020 
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La civetta (Athene Noctua) 
era, come indica il suo nome, 
l'attributo consacrato di Mi
nerva Athenà,' dea della bel- : 

iiezza e dell'intelligenza. Una 
moneta di Atene chiamata 

\«fwtfta* portava sul retro u-
.na testa ' di . Minerva •' e sul 
verso una civetta - dall'aria 
pensosa e posata. 

E ' un bell'uccello benché di 
'piccole dimensioni. II suo 
piumaggio grigio scuro, più 
chiaro sul ventre, si orna di 
macchie irregolari. Le zampe 
sono relativamente poco ric
che ài penne ed i cerchi fac-
cialr non sono molto evidenti. 
La civetta abita tutta l'Euro
pa e gran parte dell'Aisa e 
dell'Africa. Si trova in tutta 
Italia ed è sedentaria nelle 
regioni più calde, mentre dal
le zone settentrionali si al
lontana durante l'inverno. Il 
suo habitat è costituito prin

cipalmente da boschetti, par
chi, giardini, trutteti. Nidifica 
nei campanili delle chiese, 
tra le rovine, negli alberi 
vecchi donde più non si al
lontana. Meno strettamente 

notturna degli altri Strigi-
formi, la Civetta esce sovente 
nel corso della giornata, ma 
si mette in caccia solo al 
mattino o alla sera. Il nume
ro dei ratti, sorci, surmulotti 
ed insetti che distrugge è in
verosìmile: in fatto di cibarie 
la sua nidiata è esigentissi-
ma. 

I gridi della civetta, secon
do alcuni recenti studi scien
tifici. sono assai più variati 
di quanto 'appaia comune
mente. Per lo più somigliano 
ad abbaiamenti ripetuti a ba
se gutturale (ki-ju, gri-u) 
oppure a suoni stridenti (uti
lizzati soprattutto in casi di 
pericolo): kiff-kiff-kiff. 
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CIPOLLI CERAMICHE 
50.000 mq di pavimenti e rivestimenti / 

a prezzi IMBATTIBILI 
ALCUNI ESEMPI: • • - .. 
20 x 20 pavimento . . . . . . . . . . . L. 2.750 
20 r. 20 rivestimento . . . . . . . . . . . . . L. 2.800 
30 x 30 pavimento ollerta speciale I scelta . . . . . . . . . L. 7.000 
3 0 x 3 0 pavimento ollerta speciale I I scelta . . . . . . • L. 4.800 
2 0 x 2 5 rivestimento ollerta specole I scelta . . . , . . , L. 7.000 
20 x 25 rivestimento ollerta speciale I I scelta . . . . . . . . L. 4.800 
20 x 25 pavimento decoro . . . . . . . . . . . L. 3.800 
Sanitari 5 pezii bianchi . . . . . . . . . . . . L. 51.000 
Rubinetteria lavabo bidet gruppo vasca . . . . . . . . . L. 38.400 
Completo accessori beqno cristallo . . . . . . . . . . L. 89.000 

Accessori da bagno - Caminetti l ino ad esaurimento 
PREZZI DI FABBRICA - VEDERE PER CREDERE!!! 

ECCEZIONALE! « COMPRA OGGI PAGHERAI DOMANI » 
rinnova la tua casa con il C R E D I A C O U l S T O 

la nuova formula creata in collaborazione con la Cassa di Risparmio di PISA per Jl pagamento 
rateale l ino a 36 mesi senza cambiali. 

CIPOLLI CERAMICHE - Fornacette 
Via Piave 21 - el. 0587/40264 SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 

la CARAVAN'S MARKET 
Tutto per il campeggio 

Tende - Roulotte - Carrelli tenda, ecc. 
vi ricorda 

IL NUOVO CENTRO ASSISTENZA 
di via ANDREA PISANO 

Rimessaggio - Riparazione - Trasformazione- -
Montaggio ganci e tutti i migliori accessori 

Una équipe di tecnici è a disposizione per risolvere tutte le V/s esigenze ' 

PISA - Telefono 502198-531371 

\ -

RENAULT 
Veicoli Industriali 

CONCESSIONARIA PER LIVORNO - PISA E PROVINCE 

S.C.A.i. 
57100 LIVORNO - Via F. ENRIQUEZ, 7 • Telefono (0586)» 40.40.42 

V «|àcc« --' ÌJBE 3 5751-2». -JSeTTJ >*è?uk*à? làBkrr -.# ^ 



\ 

l 'Unità /sabato 29 settembre 1979 ffirenze - t o s c a n a / PAG. 13 

Mentre al Campo di Marte arriva il Napoli . 
A »> 

15 squadre toscane 
nei campionati 

di serie CI e G2 

•4 t '• '< - » 

•* v / ? ' j • > . V e . *' y - ^ V 

i i ' i 

i . ' 

All'arena 
Garibaldi 

di Pisa il derby 
fra nerazzurri 
e la Pistoiese 

Difficile 
trasferta per il 

Livorno 
Lo scontro tra 

Grosseto e Prato 

La partita di domenica a 
Campo di Marie contro il 
Napoli sarà molto impor
tante per la Fiorentina, ma 
non determinante. Importan
te perché con una vittoria 
ha la possibilità di scaccia
re le ombre che incombono 
su di lei, non determinante 
perché — a mio avviso — 
di crisi si parlerà solo dopo 
il «trittico» che compren
de lo stesso Napoli, il Tori
no e il Pescara. 

In queste ire partite i vio
la devono *—T2 ni™.?".1? nunt-
tro punti, che, onestamente. 
sono alla loro portata. La ri
trovata forma di Antognoni 
fa ben sperare, ed anche 
gli altri, presi singolarmen
te, non hanno grossi proble
mi né tecnici né atletici. 

Messi insieme però trova
no difficoltà di natura non 
ben definibile. 

Interessantissimo è il der
by tutto toscano dell'arena 
Garibaldi tra Pisa e Pistoie
se, soprattutto se le squadre 
faranno vedere il bel gioco 
già dimostrato le domeniche 
precedenti. 

Riccomini e Meciani sono 
due allenatori che fanno del 
bel gioco la loro prerogati
va principale. 

Unico handicap è che il 
Pisa deve vincere forzata
mente per non venire rela-
gato già all'inizio alle posi
zioni di coda, e purtroppo 

ruota la Lombardia con 13 
squadre e via via tutte le 
altre regioni. 

La~ CI vede: Anconitana-
Livorno, Montevarchi-Bene
vento, Reggino-Arezzo e Ren
de-Empoli. 

Partite difficili ma non 
proibitive. Il compito più 
arduo sarà sicuramente quel-

rPC'̂ Mr 

lo dell'Empoli che andrà in 
casa di quel Rende che ha 
suscitato grandi entusiasmi 
con la stupenda galoppata 
dello scorso campionato. 

Risultati positivi inoltre 
sono alla portata delle altre 

tre nostre ruppresentantl. 
Ed eccoci al punto focale 

della situazione calcistica 
regionale: la CI. 

Partenza per ben 11 squa
dre toscane, una serie in
terminabile di derby, tanto 
che ad ognuna di esse sem
brerà di giocare quasi sem
pre in casa. 

L'avvio vede già tre scon
tri diretti, il più interessan
te dei quali è S. Sepolcro-
Rondinella due matricole ve
ramente ben armate e pronte 
a farsi rispettare. La squa
dra di S. Frediano è vera
mente una buona compagi
ne. Mi hanno impressionalo 
la grinta, la determinazione 
e la concentrazione massi
ma dimostrate fino adesso. 

Metani e Pino Vitale han
no cercato inoltre di au
mentare il livello tecnico del
la squadra considerando il 
fatto che con lo stadio nuo-
rn e l'affluenza limitata di 

siamo testimoni che quando 
bisogna vincere a tutti i co
sti il risultalo va a scapito 
delle geometrie. 

Bel confronto, anche per
ché avremo modo di vedere 
l'esperienza degli arancioni 
e l'esuberanza giovanile dei 
nerazzurri luna di fronte 
all'altra. 

Inizio di campionato per 
CI e C2. Sulla riga di par
tenza ben 15 toscane che 
partecipano ai due campio
nati. Ancora una volta in 
risalto i chiari progressi del 
calcio nella nostra regione. 

La Toscana infatti capeg
gia i campionati semiprò, a 

pubblico non potranno più 
contare su condizioni ambien
tali particolari che venivano 
loro offerte dal vecchio 
t Due Strade ». 

II S. Sepolcro è squadra 
agguerrita che si difende 
molto bene e che molto bene 
fa pesare il fattore campo, 
vista la difficoltà che tro
va nell'andare in gol, sopra
tutto fuori casa. 

C'è poi Cerretese Siena che 
' vede spuntare un motivo di 

rivalità da un ex di presti-
' giù come Cei. 

Idillio ha fatto a Cerreto 
un buon lavoro per non di-

• re ottitho e vuole dimostra-
re che ha già impastato be- ' 

• ne il suo. Siena. inserendo " 
1 Giorli e Doveri in un ofga- _ 

nico già ài per se stesso da 
prime posizioni. 

Prime posizioni che han
no esaltato, lo scorso anno, 
il presidente unico Cappel-

. lini che cerca di rendere, 
sotto forma di spettacolo 
calcistico, tutto ciò che pen-

, sa gli abbia dato lo splen
dido paesaggio di Cerreto , 
Guidi, regno del vino buo
no e della brava gente. 

Infine, ultimo derby è 
Grosseto-Prato del quale per 
ovvie ragioni di incompati
bilità — essendo io D.T. del
la compagine pratese — non 
parlerò. Restano la Sangio-
vannese, che sarà ospitata 
dal Derthona di Tortona, e 
sulla quale ci possiamo sbi
lanciare tranquillamente in 
bene, visti • i risultati otte- ' 
miti finora dagli «omini di 
Galeone. 

Il Montecatini, che ospi
terà l'imperia, squadra osti
ca e quadrata, non dovreb
be. considerare un risultato 
utile come un'impresa ir
raggiungibile. 

Pietrasanta-Albese. Spezia-
Lucchese e Pavia-Carrarese 
chiudono la fila della prima 
giornata. Una citazione par
ticolare va al Pietrasanta di 
Bernardini e Navari che du- , 
rahte questo inverno ho avti- '. 
io modo di seguire. Il loro l 
sarà un campo quasi inespu- " 
pnabile perché le caratteristi
che tecnico-agonistiche dei 
giocatori si confanno in ma- ' 
niera perfetta con quelle am
bientali. -, ",,., 

E per ultimelto-lasciato. 
quelle che dovrebbero farla 
da padrone, insieme al già 
citato Siena. • - . 

La Lucchese, all'immediata 
ricerca della promozione con ' 
dichiarate ambizioni, e la 
Carrarese, alta ricerca della -

' stessa promozione senza di-. 
.1 chiarore niente a nessuno, ma 

• non per questo meno perico-
-1-' Iosa. • . 
• Ha uomini nuovi e un alle

natore che è nuovo per modo 
di dire, poiché Lembi è una 
vecchia conoscenza da queste 
parti. E vorrà dimostrare tut
to il suo valore possibile por
tando — dopo il .Pietrasanta 

' — anche la Carraresi in co-. 
. tegoriè superióri. ,=V- •• 1 Z 

Ieri commosso saluto dello città al presidente della Fiorentina 

Con la morte di Melloni 
si aprono nuovi problemi 
per il sodalizio «viola» 

Migliaia di persone ai funerali - Oggi riunione del consi
glio per le prime decisioni sulla conduzione della società 
Le dimensioni di Firenze sconsigliano colpi di testa Melloni (a destra) assieme all'ex presidente della Fiorentini 

Ugolini 

Centinaia di sportivi, di ti
fosi viola hanno partecipato 
commossi ai funerali di Ro
dolfo Melloni, il presidente 
della Fiorentina immatura
mente scomparso per un at
tacco cardiaco. Un saluto 
sincero ad un personaggio 
che da sempre aveva « tifa
to» per la compagine viola; 
un presidente che faceva di 
tutto per non mettersi in 
mostra poiché per lui essere 
alla guida della Fiorentina 
non solo era un grande pia
cere ma lo riteneva quasi un 
obbligo: «Sin da ragazzo ho 
fatto il tilo per la Fiorenti
na ». 

« Da quando sono presiden
t e — c i diceva spesso — non è 
che abbia ricevuto dei van
taggi per il mio lavoro di 
artigiano. Anpi per la verità, 
visto che rimango delle mez
ze giornate in società a con
trollar che tutto vada liscio. 
se non avessi qualcuno che 
mi cura gli interessi starei 
fresco ». Rodolfo Melloni era 
fatto così. Allo stesso tempo 
nei suoi due anni di carica 
non ha mai preso una deci
sione senza consultare 1 suol 
collaboratori « sono un de
mocratico nel vero senso del
la parola sosteneva nelle di
scussioni. Prima di decidere 

voglio conoscere il pensiero 
dei miei collaboratori. Io 
voglio essere sempre l'ultimo 
a votare ». 

Anche per questo suo mo. 
do di condurre il sodalizio 
che non sarà facile rimpiaz
zarlo: la Fiorentina ha perso 
un uomo di buon senso, un 
personaggio che conosceva 
tutto del mondo del calcio e 
che si era assunto tante re
sponsabilità sia morali che 
finanziarie. Solo che per na
tura era uno che assorbiva 
che buttava giù anche dei 
bocconi amari. Ed è appunto 
anche per quanto è accaduto 
negli ultimi mesi, dopo la 
campagna trasferimenti, per 
le accuse e per gli insulti 
ricevuti, oltre che per i pen
sieri che procura una società 
di calcio che ha debiti per 
oltre 4 miliardi che il suo 
fisico non ha retto. E' evi
dente che il colpo finale lo 
ha ricevuto in Coppa Italia e 
nelle prime gare di campio
nato poiché la squadra non è 
stata in grado di rendere 
quanto lui aveva ipotizzato. 

Per quanto abbiamo accen
nato, buona parte degli at
tuali consiglieri — che si 
ritroveranno oggi nel locali 
del Viale dei Mille per pren
dere le prime decisioni sul 

riassetto della società — sono 
intenzionati a mollare, sono 
disposti a cedere la conclu
sione della società. E* eviden
te che per iar ciò chiedono 
delle garanzie e cioè chiedo
no a coloro che tasserò di
sposti a sostituirli di non 
presentarsi con delle propo
ste Inaccettabili. 

Un paio di anni fa un indu
striale fiorentino chiese pub
blicamente la presidenza. La 
proposta fatta fu la seguen
te: mi lasciate il tutto, voi 
rispondete della parte debito
ria; debiti che vi pagherò nel 
giro di cinque anni. Gli at
tuali dirigenti, per intendersi. 
avrebbero dovuto pagare gli 
interessi passivi per 5 anni. 
La risposta, come sappiamo, 
fu negativa. 

Poi ci fu un altro personag
gio del mondo Industriale 
che aveva fatto delle avance. 
Ma anche lui fra le proposte 
si era dimenticato le fideius
sioni bancaiie che ammonta
no ad oltre due miliardi di 
lire. E cosi anche questo 
personaggio è scomparso. 
Quali le ragioni che spingono 
gli attuali dirigenti a voler 
lasciare ad altri il comando 
della società? I motivi sono 
due: il primo è di ordine 
personale. La maggioranza 

degli attuali dirigenti — con 
In testa il povero Melloni — 
hanno ricevuto telefonate a-
nonlme, hanno ricevuto mi
nacce e le loro auto in più di 
una occasione sono state 
sfregiate. L'altro motivo è di 
ordine economico rispetto al
la richiesta dei tifosi. Firenze 
— e lo abbiamo ripetuto a 
decine di volte — è una città 
di commercianti, di artigiani. 

Vive sul turismo, non è 
Milano o Torino dove esisto
no grosse Industrie e quindi 
ci sono capitali non indiffe
renti. E se la città ha queste 
caratteristiche non vediamo 
da dove possa uscire un pre
sidente e un gruppo di con
siglieri in grado di disporre 
di capitali ingenti tali da ac
quistare giocatori a suon di 
biglietti da un miliardo. Tan
to più clie ad ogni partita la 
media spettatori è sui 40 mi
la e in una stagione la Fio
rentina incassa la metà ri
spetto a Napoli, Roma, Tori
no e Milano. 

Fatta, in sintesi, una breve 
analisi della situazione, visto 
l'ammontare dei debiti va 
aggiunto un particolare e 
cioè che nella recente cam
pagna trasferimenti (a segui
to della quale è nata la con
testazione) la società non è 

stata in grado di ingaggiare 
la tanto attesa mezzala o 
centrocampista poiché gli 
uomini elencati da Paolo Ca-
rosl non sono stati messi in 
vendita. L'unico che abbi* 
cambiato casacca è Cerilll 
del Pescara. Solo che quando 
la Fiorentina si è presentata 
al Vicenza la società bianco-
rossa aveva già concluso con 
il Pescara. 

Ma a parte il fatto del 
mancato rafforzamento della 
squadra (tenersi Antognoni, 
lo abbiamo detto in tante oc
casioni, è un lusso) resta U 
fatto che i tifosi non possono 
pretendere la luna nel pozzo. 
La Fiorentina appartiene ad 
una città di mezzo milione di 
abitanti. Qualcuno potrà an
che sollevare un problema • 
cioè potrà entrare nel merito 
della politica portata avanti 
dagli attuali dirigenti. Non 
siamo in grado di addentrar
ci In questa discussione però 
riteniamo che l'avere scelto 
la «linea verde», cioè l'aver 
voluto puntare sui giovani al
la lunga dovrebbe portare 
numerosi benefici. E' certo 
però che né gli attuali diri
genti né coloro che arrive
ranno potranno fare miracoli. 

Le. 

Antognoni in azione. 

Zubin Mehta inaugura la stagione del teatro fiorentino 

Un sogno di una notte 
israeliana al Comunale 

Di scena l'orchestra Filarmonica del paese ebraico - In evidenza 
il settore degli archi — Appuntamento con Muti mercoledì 

£ E' toccato ad un comples-
'so prestigioso come l'Orche
stra Filarmonica di Israele, 
diretta per l'occasione da Zu-

.- bin Mehta, suo direttore sta
bbile dal 1969, inaugurare la 
, stagione concertistica al Tea-
"tro Contunale di Firenze da-

- vanti adirti pubblico enorme*-
-- e, come era d'aspettarselo; 

con esito trionfale. L'en
te fiorentino ha ripreso così 
la sua attività. Un'attività an
che quest'anno molto intensa 
soprattutto per quanto riguar-

• da l'impegno dell'orchèstra 
del Maggio, che si produrrà, 

,'nel corso della stagione con
certistica, in ben dieci con
certi, i quali godranno di nu
merose repliche a Firenze ed 
in vari centri-delta regione. 

Riprenderà così la politica 
del decentramento felicemen
te avviata l'anno scorso e 
per questo motivo possiamo 
dire che l'inaugurazione vera 
e propria sarà costituita dal 
concerto di mercoledì pros
simo, che vedrà il ritorno di 

-. t Riccardo Muti sul podio del-
•'hT-ofcfiestra fiorentina, impe-
! Vinaio in.un programma mol-
: lo - complesso^ costituito dal 
•I « Concèjtó t». 1 per pianoforte 

e orchestra J> di Beethoven 
(solista, ean-Bernard Pom-
mier) e la * Sinfonia n. 1» 
di Scriabtn. Ma veniamo a-
desso al ' concerto dell'altra 
sera: Zubin Mehta è apparso 

in forma smagliante (e sia
mo felicissimi nell'apprende-
re che questo grande diret
tore sarà impegnato il pros
simo inverno a Firenze per 
ben due opere, «D/e Wel-
kurs » e la ripresa del «Rhei-, 
gold»), e capo di un'ardite-* 
stra veramente strepitosa nel-
suo rendimento. 

Il prestigioso complesso 
israeliano è caratterizzato in 
ogni settore da una straotdi-
naria compattezza e da un 
suono meravigliosamente ni
tido e lucente: ma quello che 
maggiormente ci ha stupito 
è stata la duttilità ed il vivo 
risalto timbrico del settore 
degli archi, proprio per evi
denziare questa qualità Mehta 
ha aperto il programma con 
una curiosa versione per 
grande orchestra d'archi del-
l'« Ottetto in mi.bem.magg. » 
di Felix Mendelssohn, bellis
sima pagina giovanile compo
sta all'età di solo sedici anni. 
In quest'esecuzione si è per
sa un po' la dimensione pret
tamente « cameristica » del 
lavoro, tntessuta • magistral
mente nel suo equilibrio for
male e nei suoi mirabili gio--
chi contrappuntistici. Ma tut
to questo è stato riscattato 
dalla straordinaria levigatez
za di suono degli archi della 
Filarmonica di Israele, gui
data da Mehta con mano leg
gera e sicura una lettura 

che ha messo in piena luce 
certe premonizioni del Men
delssohn più maturo, dome 
la fantastica levità del «So
gno di una notte di mezza 
estate ». 

* accesa interpretazione 'Sèlla 
prima di Brahms, realizzata-
da Zubin Mehta con un gesto 
tagliente, magnetico e travol
gente che ha oggi, pochissimi 

termini di confronto. Non pos-, 
siamo dire che questa lettura' 
di Mehta abbia aperto nuove 
prospettive all'interpretazione 
brahmsiana (di tutt'altro pe
so sono, ad esempio, le ver
sioni di un Walter, di un Ka-
rajan, di un Glutini) tutta
via essa ci ha profondamen
te stupito per la sua abba
gliante chiarezza strutturale, 
per il suo poetico equilibrio 
e per la pregnanza del fra
seggio, sempre in bilico tra 
reminiscenze del primo ro
manticismo (vedi Schumann) 
e anticipazioni mehloriane 
(soprattutto nell'«Andente»), 
tra incisività nervosa 

E l'orchestra p stata 'sem
plicemente perfetta' neU'asse-
condare il direttore, metten--, 
do in risalto straordinari so
listi, tra i quali ricorderemo 
il primo violino, ammirevole 
per cavata e sicurezza d'in
tonazione. 

Alberto Paloscia 

Dopo i concerti di Patti Smith e Joe Cocker 

Blues, folk britannico 
e una punta di jazz 

al teatro-tenda 
Stasera sul palcoscenico Bert Jansch, Martin Jen-
kins, Leo Wi jnkamp jr. e Sam Mitchell - L'organiz
zazione delle manifestazioni è ~ d i Controradio 

La stagione dei grandi concerti sembra dunque ricomin
ciare. L'ultimo terrore, quello nato dopo le molotov al con
certo dei Sartana a Torino qualche anno fa, sembra sva
nito. Arene, stadi grandi spazi sisono riaperti ai gruppi 
musicali di ogni tipo. Imperversa di nuovo il rock, il blues, 
la musica folk americana, il jazz. • 

l'fr i iQ t*hJti$io lo hannot rotto i-'coocerttAM^Pliitii tìrnith 4J> 
la torunée Woodstock in Europa anche se già nel mesi 
passati qualcosa cominciava a muoversi. Prima Dalla, poi 
Dalla e Francesco De Gregori con le canzoni dei toro album 
Banana Republic. * '}-: 

Oggi porterà a Firenze Bert Jansch e Martin Jenkins 
affiancati a Leo Wijnkamp jr. e Sam Mittihell. Nei mesi 
scorsi Controradio aveva organizzato degli spettacoli musi
cali con John Rembourn. con Tony Sidney degli ex Peri
geo, con Keit Tippet degli ex King Krimson e una rassegna 
di musica jazz alla PLOG a cui parteciparono Roscoe Mit
chell e Radu 

Illazioni e smentite tra i tifosi 

a il nuovo Arriva o non 
americano dell'Antonini Siena? 
SIENA Una città sfoglia la 
margherita. Arriva o non ar
riva? Si tratta, ovviamente 
non di un fantomatico papà 
Xatale fa del nuovo ameri
cano die dovrebbe andare a 
rafforzare i ranghi della 3.A 
Antonini Mcns Sana, die mi
lita nel campionato di basket 
di serie Al. Per la verità la ' 
Antonini di americani ne ha 
già due: George Bucci che 
tutti gli allenatori invidiano e 
Donaldson, un giovane nero 
di 2 metri e 18 centimetri 
che da poco più di un mese 
veste la canottiera bian
co-verde della Mere Sana. 

Il pubblico, però, ha di
mostrato di non stravedere 
per Donaldson durante le a-
michevoli disputate dalla An
tonini, tra l'altro con alterna 
fortuna. C'è chi dice che Do
naldson potrebbe dare molto 
alla pallacanestro senese, pe
rò tra qualclie anno: per il 
momento è troppo «acerbo >. 
Ci si è messo poi anche un 
malanno fisico a limitare le 
prestazioni del gigante nero 
dell'Antonini: una ' verruca 
sotto un piede non garantisce 
al Donaldson di muoversi in 
perfetta coordinazione. 

I dirigenti mensanini allo
ra, e forse un po' troppo 
frettolosamente, si sono mes
si, sotto le pressioni della 
piazza, alla ricerca di un 
nuovo americano in grado di 
sostituire Donaldson. E* Ini
ziata ©od le coccia al *rivo-

t alternativo ». Zorzi (l'allena
tore) e Cocchia (il p reden te 
della sezione basket della 
Mcns Sana) presero il volo, 
così la settimana scorsa, alla 
volta degli States, alla ricer
ca di un pivot che soddisfa
cesse da una parte le esigen
ze del pubblico, ma prima 
di'tutto quelle della squadra. 

Mentre i due si trovavano 
oltre Oceano a visionare gio
catori a sorbirsi uno dietro 
l'altro tornei di basket, a 
Siena cominciava la ridda dei 
nomi. Per la verità di altri 
giocatori, in particolar modo 
di Nicholson. Me Millen e 
Beker, se ne parlava da tem
po, da quando cioè cominciò 
a girare per l'aria l'esonero 
di Donaldson. 

Tutti si aspettavano che 
nelle valigie dell'allenatore e 
del dirigente mensanino si 
trovasse anche l'americano 
nuovo dell'Antonini. Grande 
attesa, dunque, della tifoseria 
per il rientro dei due dagli 
States. E invece Zorzi e Coc
chia sono tornati a mani 

WJs-J 

Diffida 
Nei giorni scorsi la compa

gna Elisabetta Fabbri della 
sezione Porta al Borgo di Pi
stoia è stata derubata a To
rino del portafoglio contenen
te fra le altre cose la tesse
ra del PCI numero 1107290, 
Chiunque la ritrovasse è pre
gato di consegnarla ad uha 
sezione del PCI. 61 diffida 
dal fame qualsiasi altre uso, 

. V f-N. J . -

vuote, o perlomeno con nes
sun altro pivot in grado d i . 
sostituire Donaldson. Ma ' i 
due avevano in - mente una 
pista. Forti dell'appoggio di 
un loro grande amico, erano 
riusciti ad entrare in contat
to con un giocatore ala-pivot 
die darebbe tutte le garazie 
che richiede la Mens Sana. 

Sui nome. però, silenzio 
assoluto. E cosi la domanda 
«ma chi è il nuovo america
no deirAntonini>?. si è diffu
sa a macchia di olio dalla 
tifoseria mensanina un po' a 
tutta la città. Di giorno in 
giorno si attende che sia sve
lato il nome dì chi dovrà con 
i suoi canestri, contribuire 
sensibilmente ai successi del
l'Antonini in campionato. 
Dagli USA. intanto, si susse- : 
guono a ritmo frenetico tele
fonate su telefonate: i tifosi 
riescono persino a sapere gli 
orari di queste telefonate e 
così si vive l'attera di ora in 
ora. 

Ma. almeno per ora. niente: 
per Donaldson l'amichevole di 
mercoledì scorso con il Bar
cellona avrebbe dovuto esse
re l'incontro d'addio. Il nuo
vo americano avrebbe dovuto 
giocare sin da ieri sera al tor
neo di Castclfiorantino. inve
ce il pivot <ddTAntonini si 
chiama ancora ^Donaldson. 
Che'sia luì fl «nuovo» aaoe-
riCafK>? %*'%%t*'r4i 

/*"'! 

,*ÌÌìT 

cfoccaslone 
da L 990.000, e 
tradizione"su 

caravan nuovi. 
Presso la Filiale Roller di Calenzano tro
verai un parco di attraenti occasioni. 
Un pardo vasto ed ottimo.'; V 

nfcr HMiiBwa 
okBH iti pflrra 32 tri. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

La g rande cant ina ch ian t ig iana sul la JÌS Grev ig iana (Pon
te' d i Gabb iano) tra Fer rone e Gr«ve m ChiantT* - Tele
tono (055) 821 101 - 821.156 - è aperta nel le ore 8 . 3 0 - 1 2 , 
14 - 17 tutt i i g io rn i fer ial i ( compreso il sabato) per la 
vendi ta dal la ~ bot te •• ai prjvnt i consumato r i dei suoi 
genu in i e or ig ina l i vini del la zona c lass ica 

COMUNE DI CAVRIGLIA 
f- PROVINCIA DI AREZZO 

- A V V I S O DI GARA PER APPALTO LAVORI 
IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della Legge 2/2/1973. n. 14; 
Rende noto che questa Amministrazione comunale 

intende appaltare i lavori di Costruzione Scuola Media 
di Cavriglia Capoluogo. 

\ questo scopo sarà, indetta una licitazione privata 
col metodo di cui ell'art. 73 lettera C) del R.D. 23/5/ 
1924 n 827 © co* procedimento previsto dal successivo 
art.'76, commi L, 2. e 3., senza prefissione di alcun li
mite di aumento o di ribasso. - -

Il prezzo base di gara sarà fissato in L. 369.812.121. 
Chiunque voglia partecipare alia suddetta licitazione 
purché in possesso dei prescrìtti requisiti, potrà farne 
esplicita richiesta scritta in carta bollata a questo Co
mune entro e non oltre dieci giorni da oggi, data di pub
blicazione dei presente avvisa " 

Si avverte d i e la richiesta «fkrflto non vincola que
sta AnmtasfMilone. frf . ' Ì - 1 ^^?^^ 'J '-- . 

Centri la »/t/W79 ~ ~~' ' * * * " ^ " 
ì?g%ns vsì*»?:* 4 l u •«'•DACO Dive Parolai 

I TRE MARI 
ì PORTE A SOfflEnO £è? K^Kp M|2S: 

MISS! ALLUMINIO ^feblSSi'lFèl^-
PARETI MOBILI - ^ S 
VERANDE SCORREVOLI ...*»«a™™ _. 

57100 LIVORNO 
Laboratorio Infìssi: bg. Cappuccini, 79 Tel. (0586) 32172 
Lab. porte a soffietto: Via Firenze, 112 Tel. (0586) 422279 
Esposizione: Borgo Cappuccini, 15 

mangiar 
bene! 

GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA ' 

V. Ginori 
LIVORNO 

V. E. Mayar 
* Tel. 22.5M 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

« L'ESPRESSO » 
(GUIDA RISTORANTI 1979) 

RISTORANTE Specialità pesce 
Saìa cerimonie IL 

VIAGGIATORE 
, LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 

RISTORANTE 

Il BOCCALE 
LIVORNO - Tel. 580233 - Via Aurelia 240 - Anfignano 

. Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 

RISTORANTE 

La Banditella 
DA CAPPA 

LIVORNO 
LUNEDI' Ardenza Mare loc. Tre Ponti 
Turno di chiusura Tel. 0586 501.246 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL 23771 

MILTON 
CECINA MARE (Livorno) 

Via «lana Vinaria. 12 • Tel. 05M/C2034S 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE 

http://mi.bem.magg
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L'amministrazione comunale ha già redatto i progetti speciali 

3500 
con la legge del preavviamento 
Il provvedimento è stato illustrato ieri ai rappresentanti dei movimenti giovanili — Una 
dichiarazione del compagno Antonio Scippa — Saranno utilizzati i fondi del biennio 79-80 

Manifestazioni l'I 1 e 12 ottobre 

« Il PCI chiama alla lotta 
per la casa ed il lavoro » 

Le sezioni del PCI. i cir
coli delhi FGCI, le .strutture 
di fabbrica del nostro par
tito sono chiamati a un im
pegno particolare di mobili
tazione per la preparazione 
di due giornate di lotta — 
TU e il 12 ottobre prossimo 
— per il lavoro, la casa, lo 
sviluppo civile e produttivo 
di Napoli. 

Dinanzi al dramma del
l'economia napoletana il di
rettivo provinciale della Fe
derazione comunista ha rite
nuto di dover indicare a tut
te le organizzazioni del par
tito la necessità di un ampio 
movimento di lotta sui temi 
del lavoro, della difesa del
l 'apparato produttivo, della 
riforma del collocamento. 

In un comunicato diffuso 
olla s tampa si legge che di 
fronte a una situazione par
ticolarmente pesante «scan
daloso è l 'atteggiamento del 
governo, assente e incapace 
nell'affrontare i nodi urgenti 
della difesa e della qualifica

zione dell 'apparato produtti
vo, anzitutto con una diversa 
politica degli investimenti 
dcll'IRI. 

« In questa situazione le 
Partecipazioni Statali annun
ciano un ridimensionamento 
sostanziale dei programmi 
IRI per Napoli e il Mezzo
giorno; la Cassa per il Mez
zogiorno è incapace di uti
lizzare risorse già stanziate 
per opere pubbliche e infra
strutture igienico sanitarie; le 
banche meridionali non .-voi 
gono alcun ruolo promozio
nale per lo sviluppo della 
piccola e media industria. 

Si aggiunga che « la Grin
ta regionale con la sua pa
ralisi politica è ulteriore fat
tore di aggravamento delle 
tensioni sociali con l'eno ne 
massa di danaro inutilizzata 
per investimenti in opere pub
bliche e con il vuoto com
pleto nel settore della pro
grammazione economica e 
della pianificazione territo
riale . 

Il direttivo provinciale del 
PCI ritiene che « è realisti
co l'obiettivo di 10.000 posti 
di lavoro per i giovani di 
Napoli e della provincia con 
l'utilizzo di fondi residui del
la 285. con una formazione 
proiessionale adeguata e fi
nalizzata a un lavoro quali
ficato. 

I comunisti avanzano que 
ste proposte alle forze politi
che e sociali, ai lavoratori. 
ai giovani per costruire un 
ampio movimento di lotta che 
pieghi le resistenze del go
verno, della Giunta regiona
le, del padronato pubblico e 
privato. 

In questa lotta decisivo è 
il ruolo della classe operaia 
e già in questi giorni le lot
te degli operai della GECOM 
e dell 'Italcantieri. la manife
stazione popolare tenuta dal 
PCI il 21 settembre scorso 
sono stat i importanti punti 
di riferimento per i giovani, 
le donne, i disoccupati. 

Si profila una nuova crisi alla Regione 

Dimissioni fantasma 
di quattro assessori de 

Si tratta dei basisti Gasparin, Melone e Pinto e dell'andreottiano Amato 
La lettera contenente la decisione non si sa bene a chi sia stata inviata 

Che vi siano sembra non 
sussistano dubbi, dove siano 
però nessuno lo sa: si trat
ta delle dimissioni di quattro 
assessori regionali democri
stiani. I basisti Vittorio Ga
sparin, Gennaro Melone e 
Michele Pinto insieme con 1' 
andreottiano Pino Amato a-
vrebbero sottoscritto una let
tera in cui rassegnano il 
mandato. Questa lettera però 
non si sa se è stata inviata 
al presidente della giunta o 
a quello del consiglio, o come 
accade in circostanze del ge
nere, al segretario regiona
le del partito: si ricorre a 
quest'ultima forma quando si 
vuole lasciare aperta una 
possibilità di ritirata. 

Perché si sarebbero dimes
si questi quattro assessori? 
Va detto-che la fronda non 
è dì ieri ma risale a merco 
ledi scorso (e forse anche 
prima) quando di fretta e fu
ria, di buon mattino, si riu

niva la giunta e il presiden
te Cirillo provvedeva a di
stribuire le deleghe. In que
sta circostanza i quattro pre
detti assessori non erano pre
senti e uno di essi, precisa
mente Gennaro Melone, 
quando seppe dell'incarico 
che gli era stato assegnato, 
lo accettò con riserva. 

Dietro le dimissioni c'è la 
questione del capogruppo. La 
carica è attualmente ricoper
ta dal fanfaniano Emilio De 
Feo. I basisti la chiedono per 
l'ex presidente della giunta, 
Gaspare Russo, e sembrano 
decisi ad andare fino in fon
do anche perché, dopo un ap
parente ammorbidimento, Ci
riaco De Mita, leader della 
corrente di Base, si è irrigidi
to e non intende cedere. Ai ba
sisti si è aggiunto Pino Ama
to rimasto insoddisfatto per 
il nuovo incarico di assesso-
rile: quello del bilancio men

tre prima ricopriva quello del
l'agricoltura. 

Al di là, comunque, delle 
motivazioni più o meno uffi
ciali resta lo squallore e la 
gravità di iniziative che con
fermano soltanto quanto sia 
violenta la lotta per il potere 
all'interno del partito demo
cratico, cristiano e quale pre
valenza abbiano gli interessi 
personali rispetto a quelli del
le collettività clie da anni at
tendono di vedere risolti i lo
ro problemi. Perché questi gio
chi di potere avvengono sul
la pelle delle popolazioni cam
pane che da una ulteriore cri
si regionale sarebbero enor
memente e ulteriormente dan
neggiate. Non che Fattuale 
giunta sia in grado di affron
tare i problemi sul tappeto, co
munque. è da considerare un 
interlocutore. Se viene meno 
non c'è neppure l'interlocu
tore. 

Nell'ambito del festival di Cappella Cangiani 

In un dibattito domani 
si discute dell'Unità 

Continuano io nove centri 
della provincia di Napoli ed in 
alcuni quartieri cittadini le 
manifestazioni della s tampa 
comunista. 

A MARIGLIANO il prò 
gramma odierno prevede alle 
10 la finale del quadrangola
re di calcio, alle 10,30 un di
batti to sulle pensioni; alle 
15 un torneo di bocce, alle 
15.30 una gimkana motocicli
stica. alle 16.30 la finale de! 
torneo di pallavolo; alle 18 
un dibattito sulla droga e ì 
giovani alle 20,30 concerto di 
musica jazz con « Old t ime 
jazz band » in piazza Munici-
p-.o. Come tutt i i giorni, dalle 
18,30 nella palestra deila scuo
la elementare entra in fun
zione la balera con dischi e 
complesso. 

A CARDITO in piazza Ga
ribaldi conr.ncia oggi il festi
val. Il programma prevede 
ade 15,30 gara di tiro alla fu 
ne- alle 17.30 corsa del cuc
chiaio; alle 19 dibattito sulla 
droga c o i Nappi e Nini ; alle 
21 spettacolo di cabaret con 
Gino Mastracola. Oltre alìe 
gare e ai dibattiti seno anche 
previsti nell'ambito del vil
laggio del festival stand del
l 'artigianato, mostre, giochi. 

Anche a PENOIO AGNANO 
il festival comincia oggi. Alle 
16 spettacolo di animazione 
con i bambini: alle 17.30 ma
nifestazione di apertura con 
Cotroneo: alle 18 spazio mu
sicale; alle 19,30 dibatti to sul-
i'cmarginazione giovanile con 
Persico e Cossu; alle 21 balli. 
Anche a Pendio A l i a n o nel
l'ambito del festival funzio
nano stand gastronomici, del
l'editoria e per i giochi. 

Ad ERCOLANO il festival 
organizzato dalla sezione 
« Gramsci » di S. Vito preve
de oggi una giornata dedica
ta ai bambini: io matt inata 
Usua agli scavi, un concorso 

di poesia, un torneo di palla
volo femminile; nel pomerig
gio spettacolo teatrale. Sono 
state allestite, inoltre, mostre 
sulla scuola, la violenza, i pro
blemi sociali, oltre agli s tand 
gastronomici e ai giochi. 

A POMPEI il festival del
l'» Unità » prosegue oggi con 
il seguente programma: alle 
15. gara podistica; alle 16 tor
neo di ping-pong; alle 18 di
battito sull'occupazione gio
vanile con Sciarra e Fittipal-
di. alle 19 film sul part i to e 
alle 20 spettacolo dei « Votta-
fùoco ». 

Nel bosco di Capodimonte 
comincia oggi il festival delle 
sezirni di MIANO. COLLI 
AMINEI, PORTA GRANDE. 

fil partito^ 
PENSIONI 

Alla Lenin di Castellamma
re alle 18.30 con Vignoìa; al 
noiie Traiano alle 18.30 con 
Capuano: a Casamarciano 
alle 19 con Correrà; ad Afra-
gola alle 17 con Cortese; a 
Quarto alle 19: a Pozzuoli al
le 10 eco Valenza; a Monte-
calvario alle 18 con Gomez. 

ASSEMBLEE 
A Portici alle 1" degli stu

denti con Pulcrano: alla 167 
di Scccodigliaoo sui proble
mi del quartiere con Formi
ca e Imbimbo; a Bacoli su 
situazione comunale con Ge-
remicca alle 18.30. 

AVVISO 
Le sezioni devono far per

venire entro lunedi in Fe
derazione il dato aggiornato 
del tesseramento e ultimare 
la consegna degli schcdinl. 

Alle 17 dibatt i to sul caro
vita. servizi sociali e pensio
ni con Angela Francese; alle 
18,30 dibatti to sui giovani ed 
il mezzogiorno con Napoli 
per la FGCI, De Masi, della 
FGSI e Stanziano del PDUP. 
T u t t e le manifestazioni sono 
precedute da un volantinag
gio nei quartieri . Nell 'ambito 
del recioto del festival seno 
allestite mostre sul part i to . 
sulle donne, ed oggi è pre
visto uno spettacolo di un 
gruppo locale di cabaret , di 
Gino Mastracola e dei Zezi. 

A CASTELLAMMARE il fé 
stivai si apre domani e pro
seguirà anche lunedi. 

Ad ARZANO il festival pro
segue oggi alle 10 eco il tor
neo di pallavolo: alle 12 con 
la corsa dei sacchi: alle 18 
dibatti to su « La riforma del 
le pensioni » con D'Anaelo: 
alle 20 concerto jazz con Pa
trizia Scascitelli. 

A CAPPELLA CANGIANI 
prosegue il festival. Oggi nel
lo spazio della pinetina di 
via Domenico Fontana ma
nifestazione contro l 'aumen
to dei prezzi e per I s t i t u 
zione del mercatino rionale 
con Scippa, e rapprc-»trit.5nt: 
delle associazioni commer
ciatiti. Alle 19 proiezione di 
un f i lm, sulla violenza al 
quale seguirà un dibatt i to. 

Domenica, alle 10. invece. 
tavola rotonda su « La stam
pa comunista in rapporto ai 
mass media, la funzione del-

' 1*« Unità » come s t rumento 
di or ientamento ideologico » 

. alla quale partecipano. Roc
co Di Blasi. Benito Visco. 
Alberto Abbruzxese . e Ric
cardo Scartczzini. 

A STADERA oggi dibatt i to 
c m Visca e Riano sul centro 
direzionale e quart iere alle 
18; nell 'ambito del festival 
funzionano mostre, s tand ga 
stronomici e dell'editoria. 

La notizia era nell'aria da 
teiniK). ma ora è arrivata la 
conforma ufficiale: l'ammini 
strazione comunale sta lavo 
rando all'elaborazione dj al
cuni progetti speciali per il 
preavviamento al lavoro che 
dovrebbero impegnale circa 
3.300 giovani iscritti nelle li
ste speciali. 

E' una cifra consistente con 
la quale si cercherà di dare 
un'ulteriore anche se parziale 
ri.s|X).sta al dramma della di
soccupazione qui a Napoli. 

E' questo il senso di un co
municato stampa diramato ieri 
sera. « Nel corso di un in
contro con i rappresentanti 
dei movimenti giovanili — vi 
si legge — l'assessore Scippa 
ha illustrato il contenuto delle 
lince programmatiche dei pia
ni in corso di elaborazione da 
parte dell'amministrazione co 
ninnale, il numero complessi
ve di giovani che potranno es
sere impegnati in contratti di 
formazione professionale e le 
qualifiche necessarie ». 

« In particolare — continua 
il comunicato — è stato sot
tolineato che i progetti pre
vedono circa 3.500 contratti 
di formazione e clic particola
re risalto nell'attuazione degli 
stessi vorrà dato ad una for
mazione professionale finaliz
zata agli sbocchi occupaziona
li nelle amministrazioni pub
bliche e nel settore privato ». 

Nel corso dell'incontro sono 
intervenuti Coppa del PL1, 
Stanziano del PDUP. Monte-
sa della DC e il compagno Na
poli |KM' il PCI. 

Anche .se con accentuazioni 
diverse hanno tutti espresso 
un'ampia adesione dei movi
menti giovanili alle indicazio
ni programmatiche illustrate 
ed hanno avanzato proposte 
ed idee per una migliore qua
lificazione dell'intervento. 
• « L'incontro — si legge an

cora nel comunicato — si è 
concluso con la decisione di 
tenere ulteriori consultazioni 
nella fase gestionale' dei pro
getti di preavviamento allor
quando saranno definiti dal 
consiglio comunale e finanzia
ti dalla regione ». -

Del preavviamento' ha an
che discusso, ieri, la giunta 
comunale che ha meglio de
finito i settori in cui interve
nire. » -. -

Le conclusioni sono state 
raccolte in un documento che 
sa rà reso noto questa mat
tina. * 

Per la realizzazione di que
sto piano straordinario si farà 
ricorso ai fondi attualmente 
disponibili nelle casse della 
Regione: circa 140 miliardi re
lativi al biennio '7U-'80 della 
legge sul preavviamento al la
voro. Un terzo di questi mi
liardi — che verranno suddi
visi tra i vari comuni in base 
agli iscritti nelle liste spe
ciali — dovrà essere assegna
to al comune di Napoli. 

« L'amministrazione — è il 
commento del compagno An
tonio Scippa — sta dunque fa
cendo la sua parte per una 
corretta e d i susa applicazio
ne della legge. Riteniamo co
munque di aver fatto già una 
positiva esperienza con i pri
mi progetti già in corso di at
tuazione (che impegnano cir
ca 900 giovani - ndr) e di cui 
abbiamo chiesto alla Regione 
la proroga per un altro anno. 
Se si tiene conto — continua 
Scippa — che i giovani avvia
ti al lavoro nelle pubbliche 
amministrazioni sono 28.000 in 
tutto il paese, apparirà chiaro 
lo sforzo straordinario che ha 
segnato l'azione del comune 
di Napoli in questo settore. 
Ora — conclude — ci auguria
mo che la regione approvi con 
la dovuta urgenza i progetti e 
le ' proroghe; mentre aspettia
mo un intervento eccezionale 
da parte del governo per con
centrare qui a Napoli e nel 
Mezzogiorno la maggior par
te dei fondi residui della legge 
del preawiamento che allo 
stato attuale ammontano a cir
ca 500 miliardi >. 

Quest'ultima proposta è con
tenuta — come scriviamo qui 
a fianco — anche nella piat 
taforma di lotta por il lavoro 
elaborata dai comunisti napo
letani. Piattaforma che sarà 
al centro di due grandi mani
festazioni già indette per i 
giorni 11 e 12 ottobre. 

I radicali 
denunciano 
Carlo Leone 

Tre giorni di lutto ad Arzano per l'omicidio del segretario comunale 
» • — I - n i . . i — . — _ ^ _ — — ^ ^ — ^ — — 

«Aveva ricevuto solo promesse 
che non erano state mantenute 
Così ha detto il padre del giovane omicida quando ha saputo dell'assassinio — In 14 vivevano del lavoro df 
una sola persona — Cinquemila lire al giorno il reddito della famiglia — Il distorto sviluppo della cittadina 

Folla davanti al municipio di Arzano 

Il contrasto dei festoni co
lorati di Natale (ancora ap
pesi al soffitto) con lo squal
lore dell'umido stanzone a 
pian terreno è davvero scon
cer tante . Un « basso » di Ar
zano. Un buco nero dove ti
rano a campare in condizio
ni sub-umane 14 persone era 
la casa di Ciro Pplmentierl, 
27 anni, disoccupato- il gio
vane che ieri mat t ina ha as
sassinato con un colpo di 
coltello all 'addome il segre
tario comunale di Arzano 
Vittorio Moccaldi, di 42 anni, 
e gravemente ferito al pet
to con la stessa arma il te
nente dei vig'li urbani, Giu
seppe Silvestro d e l fatto 
parliamo ampiamente anche 
in altra parte del giornale). 

Disperazione, miseria, rab
bia. Ciro Palmentieri aveva 

I bussato a molte porte per 
i c t tenere il lavoro. Promesse, 

tante . Ma tu t te anda te a 
vuoto. Il giovane a quanto 
pare ncn ce la faceva più. 
Già due giorni orsono — rac
contano alcuni impiegati co
munali — si e ra presentato 
in Comune, lanciando minac
ce contro il sindaco demo
cristiano. Antonio Bianco, 
che. a suo dire, gli aveva as
sicurato il, posto. E anche 
ieri mat t ina il Palmentieri 
aveva chiesto in un primo 
momento d' incontrare il sin
daco: «Ncn c'è — gli era 
s ta to risposto — torna un 
altro giorno». E il giovane 
dopo vivaci proteste era an
dato via. Ma poi era ritor
nato e tut to è finito in tra
gedia. 

Miseria 
e disperazione 

« Mio figlio h a ucciso — di
ce tra le lacrime, il padre del
l'omicida. Salvatore — ma so
no s ta te la miseria e la di
sperazione ad accecarlo. Non 
ce la faceva più a trascinare 
un'esistenza senza speranza e 
senza una lira in tasca. Io 
stesso sono disoccupato da 
sempre. Mi arrangio facendo 
il venditore ambulante di pe
sciolini rossi: e se questo può 
chiamarsi lavoro, diciamo che 
sono l'unico in famiglia a la
vorare. Il mio reddito? Cin
quemila lire al giorno, quan
do va bene. Cinquemila lire, 
per sfamare 14 bocche ». 

Ciro Palmentieri è il secon
do di 11 fratelli. Alle sue spal

le una lunsa storia di delu
sioni e di frustrazioni. Un de
stino, non dissimile rispetto 
a quello di t an t i giovani del 
suo paese: Arzano conta mi
gliaia di disoccupati. Un'in
dustrializzazione sempre pro
messa e poi sfumata in centi
naia di piccole unità produt
tive dal destino più che mai 
precario, dove il lavoro nero 
e il sottosalario sono all'or
dine del giorno. 

Ad Arzano le slesse strut
ture civili sono sul punto di 
scoppiare, dalle insufficienze 
delle infrastrutture igieniche 
alla carenza di case il cam
panello di allarme squilla da 
tempo. 

I colleghi 
della vittima 

« La tragedia di s tamatt i
na — sostiene un nutr i to 
gruppo d'impiegati comunali 
— ancora sconvolti dall'epi
sodio — inette in luce le di
sfunzioni che in questa cit
tà non risparmiano nemme
no la sicurezza delle condi
zioni di lavoro di noi fun
zionari municipali ». 

«Qui al Comune entra ed 
esce senza controllo chi vuo
le — aggiungono ancora gli 
impiegati — il Palmentieri 
era cer tamente esasperato, 
ma a noj chi ci difende? ». 

Il delitto di Arzano ha su
scitato. di fatto, grandissimo 
scalpore. La vittima, Vitto
rio Moccaldi, da due anni 
segretario generale del co
mune, sposato con due figli. 
era molto noto in tu t t a la 
città, per la sua grande af
fabilità e simpatia. Era un 
uomo molto benvonuto e la 
reazione della gente alla no
tizia del delitto è s ta la di 
sdegno spontaneo. Il comu
ne, t r a l'altro, ha procla
mato. in seguito al gravis
simo episodio, a partire da 
domani tre giorni di lutto 
cittadino. 

« Era un brav'uomo — ha 
riconosciuto lo stesso Salva
tore Palmentieri — e mi di
spiace sinceramente che mio 
figlio, evidentemente fuori 
di sé. abbia finito per col
pire persone che col suo 
dramma, con le promesse che 
gli erano s ta te fatte, non 
avevano alcuna responsabi
lità ». 

p. m. 

Nel carcere di Avellino ieri pomeriggio drammatica conferenza stampa 

Armato di pistola «Manomozza» 
chiede di non cambiare carcere 

« Non sono il grande criminale che tutt i dicono » — Deve sostenere due processi e poi dovrebbe essere 
trasferito a Nuoro — Ha chiesto di essere sistemato in una cella singola all'ultimo piano del reclusorio irpino 

Un recente studio sui costi e i ricavi dell'attività 

Può essere in attivo la gestione 
pubblica dei servizi aeroportuali 

Il segretario regionale del 
Par t i to Radicale, Maurizio 
Griffo, ha denunciato alla 
Procura della Repubblica il 
presidente del consiglio re-
•gionale, il democristiano Car
lo Leone, per non aver ri
spe t ta to i termini previsti 
dallo s ta tuto della regione 
Campania per mettere in di
scussione la proposta di leg
ge di iniziativa popolare 
«Lot ta contro la mortali tà 
infantile e per la tutela del-

j la salute dell ' infanzia». 

Lo sciopero dei lavoratori dell 'aeroporto 
— rome scriviamo anche MI a l t ra par te del 
giornale — e l'iniziativa del comune hanno 
s t rappa to un primo r isul ta to: il ministro 
Pret i si è impegnato a r imet te re in discus
sione, nel corso di una r iunione convocata 
per il 5 ottobre a Roma, la sua decisione 
di assegnare ai privati la gestione dei ser
vizi a terra dello scalo di Capodtchino. Visti 
i precedenti , pero, i s indacati unitari non 
molleranno la presa e man te r ranno viva la 
mobi l i t a tone fin quando non ci sarà una 
decisione definitiva. 

R Ancora una volta — h a n n o det to Ieri nel 
corso di una conferenza s tampa 1 rappre 
s en t ami delie organizzazioni sindacali — i 
lavoratori sono scesi in lotta non per difen
dere il posto di lavoro ma per una gestione 
pubblica, più economica ed efficiente del 
servizi aeroportuali . Ir. prospettiva ci si 
bat te dunque per un recupero dell 'aeroporto 
che anni di inadempienze da par te del go
verno e della regione h a n n o progressiva
mente dequalificato ». 

Di una cosa, infatti, i s indacati sono con
vinti: la società pubblica, di cui fanno par te 
comune, provincia e Alitalia, n o n si trasfor
merà in un « carrozzone », perché ci sono i 
margini di manovra per una gestione che 
preveda investimenti e sviluppo delle atti
vità. Tu t to questo è confermato da uno 

studio sui costi e sui ricavi dei servizi a 
terra dell 'aeroporto elaborato dal compagno 
Alcudio Pomella in collaborazione con la 
cellula PCI. 

Dati alla mano si è accertato che se la 
società pubblica iniziasse a gestire i ser
vizi nel 1930 potrebbe chiudere il bilancio, 
alla fine dell 'anno, con un at t ivo di circa 
150 milioni. Nel 1981, invece, il ricavo ne t to 
— tenuto conto dell'intensificarsi dei voli e 
delle att ività previste nei programmi delie 
vane compagnie aeree — dovrebbe aggi
rarsi intorno ai 400 milioni. Come si è 
giunti a questi risultati? Con molta pa
zienza sono s ta te calcolate ad una ad una 
tu t te le en t ra te e tu t te le uscite. 

Tra le en t ra te non sono stati elencati i 
ricavi per l 'assistenza agli aerei delle v a n e 
compagnie (per ogni atterraggio e per ogni 
decollo si paga una quota fissa relativa al 
peso dell'aereo) ai voli charter , le tasse di 
imbarco e così via. Tra le uscite, invece, 
sono stat i calcolati i costi per il personale. 
per le pulizie, per la manutenzione degli 
impianti, per gli ammortament i . I calcoli 
— che qui non riportiamo nei minimi par
ticolari solo per ragioni di-spazio — sono 
stati fatti in base alle vecchie tariffe. Di 
recente c'è s ta to infatti un aumento con
sistente che ovviamente dovrebbe provoca
re un ulteriore aumento degli ai t ivi . 

Conferenza s tampa a ma
no a rmata nel carcere di 
Avellino. Protagonista del
l'episodio è s ta to Salvatore 
Caianiello. conosciuto forse 
meglio con il suo sopranno
me di « Manomozza » che 
pistola alla mano ha chiesto 
di non essere trasferito nel 
carcere di Nuoro. 

La vicenda è cominciata 
poco dopo le 13. Mentre 
« Manomozza » — il boss del 
racket che ha t i r a to le fila 
per anni delle bande di ta-
glieggiatori che hanno infe
s tato la zona Nord della pro
vincia di Napoli e sono giun
ti a compiere a t t en ta t i fino 
in provincia di Caserta — 
era a colloquio con la mo
glie, Teresa Di Stasio, il fi
glioletto Filippo (lo stesso 
che al momento dell 'arresto 
aveva preso in braccio ten
tando di farsi scudo con il 
suo corpicino) e alcuni nipo
ti. il pregiudicato ha es t ra t to 
un 'arma, una 6.35, ed ha mi
nacciato i presenti . Le guar
die carcerarie sono s ta te col
te di sorpresa ed non hanno 
potuto far al tro che chiama
re il direttore, dot tor Miche
le Assante. e la direttrice 
della sezione femminile, dot
toressa Clorinda Bevilacqua. 
A questi ultimi «Manomozza» 
ha chiesto di parlare con i 
corrispondenti dei giornali. 

E cosi, alle 14. quando i 
rappresentant i della s tampa 
sono giunti gli ostaggi sono 
stat i liberati e sono usciti dal 
parlatorio. Con loro sono 
andat i via i nipoti ed il fi
glioletto del detenuto, men
t re la moglie gli è r imasta 
al fianco. 

« Io sono non un grande, 
ma piccolo del inquente» ha 
affermato Salvatore Caia-
niello. « La s tampa napoleta
na mi ha sempre maltrat ta
to e mi ha fatto passare per 
un "mostro" che, invece, ncn 
sono. La conseguenza di 
questa campagna è che dopo 
essere s ta to nelle carceri di 
Trani , in quelle di Cuneo. 
sarò portato, a conclusione 
di due processi che devo su
bire, in quello di Nuoro. Ma 
li — ha concluso — non vo
glio proprio andare . Mi sono 
comportato bene da detenu
to e voglio scontare il debi
to con la società per intero. 
ma in un reclusorio che sia 
vicino alla mia famiglia. 
Piuttosto che andare a Nuo
ro preferisco morire ». 

Dopo aver fatto queste af
fermazioni Manomozza non 

si è lasciato disarmare, ha 
chiesto di parlare con il suo 
difensore, avvocato Quaran
ta. E' s tato accontentato e 
solo alla fine di questo en
nesimo colloquio, quando gli 
è s ta to garant i to che avreb
be dormito in una cella sin
gola all 'ultimo piano del car
cere ha consegnato la pisto
la nelie mani della signora 
Bevilacqua. 

Salvatore Caianiello. che 
cominciò la sua carriera uc
cidendo per un banale moti
vo un automobilista, era sta
to trasferito da Cuneo ad 
Avellino in quanto a San ta 
Maria Capua Vetere deve su
bire- un processo. 

Durante questo trasferi
mento. o in qualche a l t ro 
modo deve essersi procurato 
l 'arma con la quale ha mi
nacciato i presenti . 

Salvatore Caianiello, per 
la cronaca, secondo alcuni 
giornali napoletani nel car
cere di Trani era s ta to pro
tagonista di uno scontro con 
il boss Raffaele Cutolo, ma 
questo scontro venne smen
tito dallo stesso Manomozza. 
Ma cer tamente Salvatore 
Caianiello deve avere paura 
di qualcosa o di qualcuno. 
Lo dimostra il fatto che non 
vuole al lontanarsi dalla Cam
pania — dove potrebbe avere 
delle protezioni nelle carce
ri — e chiede di dormire in 
cella singola. 

ET anche s t rano che il de
linquente conoscesse già la 
destinazione successiva a 
quelia di Avellino, come srra-
ve resta il fat to che si possa 
avere una pistola in carcere. 
Ma questi sono punti che do
vrà chiarire la magistratura 
che sta indagando sull'epi
sodio. 

Gino Anzalone 

Convegno 
di studi 

astrologici 
Iniziano questa matt :na al

le 10 al circolo della s tamoa, 
per proseguire anche nella 
giornata di domani, i lavori 
del secondo convegno nazio
nale di studi astrologici or
ganizzato dal a Centro Italia
no d'Astrologia». La prolu
sione sarà di Serena Foglia 
mentre le conclusioni saran
no di Francesco Waldner. 
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Interessante dibattito su « li Mezzogiorno e gli anni '80» al festival dell'Avdnti! i 

Battere il vecchio potere' 
per uno sviluppo del Sud 

Tutti gli intervenuti hanno convenuto su questo punto • L'intreccio tra mafia e politica messo in rilievo dal compagno Alinovi, 
vicepresidente dei deputati comunisti - Al dibattito hanno partecipato Caldoro, Cicchino, Compagna, Rende e Marianetti 

Trentadue anni nell'arma 
del caraolnieri, poi la pen
sione con il grado di appun
tato. Tante e tante discussio
ni coi figli iscritti al PCI, poi 
anche lui si è iscritto al sin
dacato e adesso dichiara 
pubblicamente che ha votato 
— e voterà — comunista. 
Lotta, partecipa alle riunioni, 
fa volantinaggi. 

L'altro giorno era, attentis
simo, in prima fila ad ascol
tare il dibattito su «Mezzo
giorno anni '80 disgregazione 
o sviluppo? ». che si è svolto 
a Napoli nell'ambito del fe
stival provinciale dell'Avanti. 

E quando il compagno A-
bdon Alinovi (alla discussio
ne hanno preso parte i socia
listi Caldoro e Cicchitto, il 
repubblicano Compagna, il 
democristiano Rende, il sin
dacalista della CGIL Maria-
netti) riprendendo l'introdu

zione al dibattito del giorna
lista Giovanni Russo, ha ri
cordato accanto alla figura 
del magistrato Cesare Terra
nova, anche quella del ma
resciallo Lenin Mancuso, l'ex 
carabiniere ha avuto un at
timo di commozione. 

Accostare — In un dibattito 
sul Mezzogiorno — il tema 
della mafia e del suol delitti 
a quello propasto dagli orga
nizzatori non è stato un atto 
artificioso, perchè — come 
ha puntualizzato 11 compagno 
Alinovi — con l'omicidio di 
Palermo è stata colpita quel
l'azione innovatrice che nel 
corso di tanti anni è diventa
ta uomini, lotte nelle istitu
zioni, mobilitazione di massa. 

Mezzogiorno, quale futuro? 
— si sono chiesti in due ore e 
mezza di discussione i parte
cipanti al dibattito —. Come 
parlare del futuro senza fare 

un'analisi dell'ultimo tren
tennio. dello sviluppo distor
to, dell'intreccio fra mafia e 
potere politico, dei guasti 
causati dalle pratiche cliente-
lari e assistenziali portate a-
vanti da certi gruppi politici? 

Se si guarda al passato — 
ha osservato a questo propo
sito il compagno Alinovi — si 
nota il fallimento di una po
litica economica nel Mezzo
giorno che dura da trenta 
anni, fallimento di una ipote
si strategica e politica. Met
tendo sotto accusa l'indu
strializzazione distorta (come 
hanno fatto altri intervenuti) 
si mette in discussione anche 
il sistema di potere che si è 
formato dentro questo svi
luppo e lo ha gestito. Si 
scopre, chiaro, cosi, il falli
mento della gestione del po
tere da parte dello scudo 
crociato. 

Ma non si può solo accusa
re — ha proseguito Alinovi 
—. Questi trenta anni non 
sono stati trentanni vani. Le 
forze democratiche In questi 
anni hanno preso coscienza 
della loro forza ed hanno o-
perato nel profondo per tra
sformare la società meridio
nale. Adesso la scelta deve 
essere quella di costituire un 
blocco di forze — ha conti
nuato il vice presidente dei 
deputati comunisti — e di 1-
stituire un nuovo rapporto 
fra Nord e Sud, battendo 
quelle tendenze che vogliono 
istituire nel Meridione, come 
nel passato, una nuova sorta 
di colonialismo. Un punto di 
partenza importante è stato 
l'incontro tra PCI e PSI. Pur 
con le divergenze e le diver
sità strategiche che perman
gono fra 1 due partiti da 
quell'incontro è venuto un 

A Bisaccia, un importante centro dell'Alta Irpinia 

Oggi si inaugura il consultorio 
La realizzazione dopo anni di lavoro da parte deiramministrazione di sinistra 
Come e quando funzionerà la struttura - Il ruolo decisivo delle donne del paese 

• Dopo anni di fatiche, di 
studi, di ricerche si inaugura 
stamane a Bisaccia — un 
grosso ed importante centro 
dell'Alta Irpinia — il consul
torio familiare. L'importante 
struttura servirà, oltre Bisac
cia. anche i comuni vicini di 
Andretta. Aquilonia. Cairano, 
Calitri, Conza della Campa
nia, Lacedonia, Montcvcrdu e 
Sant'Andrea di Conza. 

« I locali del consultorio — 
dice Nino Mario Scotece. 
comunista, assessore ai servi
zi sociali del Comune di Bi
saccia si trovano all'inter
no dell'ospedale di zona, il 
"Giovanni Di Guglielmo". Al 
funzionamento ed all'efficien
za della struttura penseranno 
due ginecologi, uno psicologo. 
un pediatra, un sociologo ed 
una ostetrica con funzioni di 
infermiera. Il consultorio sa
rà aperto il martedì, il mer
coledì e il sabato dalle 9 alle 
16 ». - . 

Anni di fatiche, di studi e 
di ricerche, dicevamo; ma 

Dodici 
pedoni 

investiti 
in un colpo 

AVELLINO — Il mancato ri
spetto dei segnali del sema
foro da parte dei pedoni e 
la fretta di un autista, han
no provocato, ieri mattina 
ad Avellino, un investimento 
di entità singolarmente no
tevole. Ben 12 pedoni, infat
ti. sono stati Investiti da 
un'auto sulle strisce pedonali 
all'angolo di via Matteotti 
che dà sul corso cittadino. 

Senza rispettare il verde 
del semaforo un gran nume
ro di persone ha cominciato 
ad attraversare la strada, 
mentre sopraggiungeva una 
600 il cui autista non si è 
accorto dei pedoni. Di qui 
il massiccio investimento, 
fortunatamente privo di gra
vi conseguenze 

quando e perché è nata l'idea 
di istituire un consultorio a 
Bisaccia? 

«L'esigenza di una struttu
ra come questa spiega il 
compagno Nino Mario Scote 
ce è stata posta per anni 
e cr.n forza da un folto mo
vimento femminile. Il fatto è 
elle la loro richiesta, una ri
chiesta assolutamente sacro
santa. ha trovato un sostegno 
ed un interlocutore soltanto 
nel 75 quando qui a Bisaccia 
venne eletta alla guida del 
Comune una giunta composta 
dai due partiti della sinistra, 
il comunista e il socialista. 
Da allora, in pratica dal 75. 
l'amministrazione comunale è 
impegnata su questo terreno 
e. oggi, finalmente, possiamo 
dirci soddisfatti visto che 
siamo all'inaugurazione». 

Il consultorio, dunque, apre 
oggi i battenti. Però, per ar
rivarci ci sono voluti ben 
quattro anni: non è troppo? 
E come mai c'è voluto tanto 
tempo? 

«Certo, è occorso molto 
tempo, forse troppo dice 
Nino Mario Scotece. Ma. noi 
all'amministrazione, abbiamo 
dovuto fare i conti con i 
tempi incredibili della buro
crazia e, è inutile nasconder
lo. con l'opposizione ed a 
volte il sabotaggio quasi im
percettibile di forze politiche 
e sociali moderate e conser
vatrici. Bisogna dire che se 
siamo riusciti alla fine nel
l'opera ciò va in gran parte a 
merito di un gruppo di 2io-
vp.ni donne di Bisaccia che. 
riunitesi in comitato, hanno 
*̂>tn battaglia aperta sulla 
^•"stinnp del cmsultorio 
• •:mol?ndo e incalzando an- -
che noi e i convoasni soeia-
*i*=tI affinché si facesse il o'ù 
in fretta Dossibile. Credo che 
se oggi siamo finalmente al-
l'inaugurazione. lo dobbiamo 
anche all'azione appassionata 
e intelligente di queste don
ne». 

In tutto la provincia di Salerno 

Edili e disoccupati 
in lotta l'8 ottobre 

SALERNO — L'8 ottobre, per 
la provincia di Salerno, sarà 
una giornata di lotta impor
tante: scendono in piazza gli 
edili di tutta la provincia ed 
insieme a loro i giovani di
soccupati e molte altre cate
gorie. La scadenza di lotta è 
stata fissata nell'attivo degli-
edili e dei disoccupati aperto 
ai consigli di fabbrica, tenu
tosi ieri nel salone dei Mar
mi del palazzo della Provin
cia a Salerno. 

La scelta dello sciopero ge
nerale provinciale della cate
goria • dei lavoratori delle 
costruzioni ha motivazioni 
precise. Limitarsi a cercarle 
esclusivamente nei circa 300 
licenziamenti a cui si è arri
vati nel settore e in tutta la 
provincia significa n«:n 
comprendere il rilievo dell'i
niziativa di lotta. Certo il .du
ro attacco ai livelli occupa
zionali. in questa scelta del 
sindacato unitario ha pesato. 
Solo a Salerno, in queste ul
time settimane vi sono stati 
300 licenziamenti, quelli al 
cantiere dell'ospedale e al 
cantiere del nuovo carcere 

Bisogna tener conto del'.i 
situazione disastrosa in cui 
tutta la provincia si trova 
per i livelli di re^'i^za/ione 
— scarsissimi — delle onere 
pubbliche. Si tratta in parti-
colar modo degli osoedali. Il 
problema però riguarda, ad 
esemoio. anche il mercato di 
S. Nicola Varco. I problemi 
sono quelli che pone la co
struzione della città universi
taria nella valle dell'Imo. 

; l'edilizia economica e popola
re, il risanamento dei centri 
storici, delle zone fatiscenti. 
la costruzione dei servizi to
talmente assenti a Salerno 
come a Nocera. Battipaglia. 
Vallo delia Lucania. Cava. E 
allora? Gli edili saìlrio bene 

-»che la battglaia per ottenere 
che tutto questo si faccia. 
che si inseriscano anche 
problemi di programmazione 
nella edilizia, che si recupe
rino i ritardi gravissimi sul 
piano del completamento 
degli strumenti urbanistici o 
della loro totale realizzazione, 
è ancora una volta soorattut-
to una battaglia politica. 

Si traMa di una battaglia . 
contro il partito del caos e 
dello soerprro del denaro 
p-ibbl'^^. contro il partito 

che. costruendo Sa'erno in 
modo seIvs»?*io e non oro-
grammato ha reso la . città 
invivibile. Non è allora solo 
una battaglia per l'occupa
zione. ouella degli edili e dei 
disoccupati; ma ha l'obiettivo 
di imporre una via diversa 
•per la crescita dei cpntri del
la provincia di Salerno. 

CF e CFC 
ad Avellino 

Si riuniscono Questa sera. 
con inizio alle 16$0 nel sa
lone della libreria • Rina
scita », il comitato federale 
e la commissione federale di 
controllo di Avellino, sul te
ma • L'iniziativa del PCI 
verso le nuove genera
zioni ». 

segnale importante per il 
Mezzogiorno. «Il Meridione è 
più che mai Interessato — ha 
concluso Alinovi — ad una 
sinistra unita che possa non 
soltanto spezzare il tentativo 
dello scudo crociato di co
prirsi a sinistra, ma anche 
contestare in radice l'egemo
nia ed il potere democristia
no, propagando a tutto le 
forze democratiche e pro
gressiste un progetto di rin
novamento e trasformazione 
dell'economia, della società e 
dello stato con al centro la 
questione meridionale ». 

E che ' occorrono nuove 
scelte e nuove ipotesi, anche 
politiche, lo hanno ribadito 
sia il socialista Caldoro che 
il repubblicano Compagna. 
Quest'ultimo ha anche riaf
fermato che occorrono meto
di di interventi diversi, at
tuando una diversa politica 
degli incentivi. Un'occasione 
— è stata la proposta del 
repubblicano — potrebbe es
sere quell'offerta dalla meta
nizzazione del Sud, che for
nendo energia, se non alterna
tiva, almeno a basso costo. 
potrebbe essere una occasio
ne per accelerare un rinno
vamento ed uno sviluppo in
dustriale bloccato dall'obso
lescenza del vecchio sistema. 

Il democristiano • Pietro 
Rende ha cercato, invece, ci
tando cifre e leggi, di difen
dere 11 fallimento della poli
tica dello scudo crociato nel 
Sud (« non credo a coloro 
che parlano di fallimento» ha 
testualmente detto) affer
mando che il discorso doveva 
essere allargato alle regioni. 
Ma Marianetti gli ha subito 
obiettato che nelle stesse re
gioni che Rende chiamava in 
causa la gestione del potere 
era detenuto dalle stesse for
ze politiche e giuppi politici 
che avevano creato a livello 
nazionale tante distorsioni. 

Si è di fronte al problema 
— ha' proseguito il segretario 
CGIL — di come governare 
la crisi ed è certamente im
pensabile che questa crisi, 
nuova, possa essere superata 
con vecchi schemi e vecchi 
sistemi. Poi il sindacalista ha 
lanciato una proposta che ha 
raccolto subito Fabrizio Cic
chitto. e cioè quella di stu
diare una iniziativa a favore 
dei giovani del Sud. un In
tervento che superi la logica 
nazionale della 285. ma che 
tenga conto — ha aggiunto 
Cicchitto — delle diversità e-
sistenti fra Nord e Sud, e 
nello stesso Sud, tra regione 
e regione. 

Cicchitto ha anche propo
sto l'istituzione di un ente 
che superi tutte e difficoltà 
che incontrano gli imprendi
tori (e sono difficoltà princi
palmente di carattere buro
cratico) per investire al Me
ridione. Un ente per lo svi
luppo industriale unificato, 
quindi, e una politica degli 
incentivi che tenga conto del
lo sviluppo della occupazione 
piuttosto che una politica 
degli insediamenti. Alla fine 
del dibattito il • giornalista 
Giovanni Russo ha tirato una 
brevissima conclusione del 
dibattito ponendo delle do
mande ai politici presenti. 

La Sala dei Baroni si è. 
quindi, svuotata mentre il 
cortile del Maschio Angioino 
era stracolmo di giovani che 
stavano per assistere ad uno 
spettacolo musicale. Tanti vi
sitavano H festival, discute
vano. magari dell'incontro fra 
Pei e Psi o della politica del
la sinistra. Anche questo è 
un sintomo che nel Sud in 
questi trent'anni qualcosa è 
cambiato, ma quei giovani. 
per Io più disoccupati, assie
pati ai piedi del palco sono 
anche la testimonianza di 
quanto lavoro resta da fare. 

Vito Faenza 

Oggi rincontro 
a Economia 
e commercio 

Domani a Capri 
nei luoghi 

in cui 
il poeta visse 

Tanti esuli da l Sud America 
a Napoli per ricordare Neruda 

Questa sera il concerto degli Inti Illimani al Palasport (ore 21) — Nel po
meriggio di domani (ore 18) canzoni e poesie all'auditorium di Capodimonte 

Pablo Neruda. il suo pen
siero. il suo impegno sociale. 
la sua .storia, personale e 
politica, torneranno a rivive
re questa sera e domani at
traverso le parole e l'inine-
gno dei tanti suoi amici, com
pagni di lotta, studiosi della 
sua opera che sono arrivati 
numerosi a Napoli per parte
cipare al convegno sulla fi
gura del grande poeta e scrit
tore cileno nel settantacinque 
simo della nascita, a sei anni 
dalla morte. 

Promosso dal comune di Na
poli e da queljo di Capii 
(dove Neruda ".ògsriorr.ò al
cuni mesi all'inizio del 1052) 
dalla Provincia, dalla Regio
ne. dalle università di Nanoli 
e Salerno. dall'Orientale, il 
magistero in collaborazione 
con le aziende di soggiorno 
dei due comuni e l'EPT. i! 
convegno comincerà questo 
pomeriggio alle 17 nell'aula 
magna della facoltà di eco
nomia e commercio con un 
incontro di studiosi, speciali
sti ed uomini di cultura sul 
tema: « Neruda e lo sviluppo j 
dei rapporti tra la cultura 
italiana e la cultura latino-
americana ». 

Sarà presente la vedova del
lo scrittore. Matilde Urrutia: 
il saluto di Napoli sarà por
tato dal sindaco Maurizio Va-
lenzi e dal rettore dell'univer
sità. Giuseppe Cuomo. L'in
contro — cui parteciperanno 
Edoardo Galeano. Juan Gel-
man. Gianni Toti. Dario Puc-

1 cini. Volodia Teitelboim —, 

sarà coordinato da Ignazio 
Delogu, presidente dell'asso 
dazione Italia Cile, ma saran 
no presenti, tra gli altri, an 
che il romanziere peruviano 
Manuel Scorza, esule in Ger 
mania. Armando Uribe. An 
toni Scarneta. Roberto Aguer-
re, cineasta uruguaiano. 

Alle 21 seguirà una mani
festazione indetta dal Comu
ne. anche in ricordo delle 
«4 Giornate di Napoli», un 
concerto degli « Inti Illima
ni » <r per la libertà del Cile 
e di tutti i popoli » (i biglietti 
di invito si ritirano al Ma 
schio Angioino). 

Domani alle ore H.30 a Ca 
pri. sul belvedere di Tragara. 
sarà scoperta una lapide, con 
versi di Neruda. Alle 12 in 
contro culturale alla Certosa 
di Capri, organizzato dal cen 
tro studi capresi * Ignazio 
Cerio ». Alle ore 18 a Napoli 
nell'auditorium del museo na 
zionale di Capodimonte reci
tal di canzoni popolari cilene 
con Vaa Arevalo e Charo Co 
frè. lettura di poesia dì Ne 
ruda con Marisa Fabbri. Bru 
no Cirino. Paolo Modugno. 

In occasione delle celebra 
zioni. per disposizione del
l'assessore Alfredo Arpania 
(patrimonio), sarà intitolata 
a Pablo Neruda una delle hi 
blioteche del comune di Na 
poli. 
NELLE FOTO: in alto. Pablo 
Neruda durante il suo soq-
giorno caprese (per gentile 
concessione di Paolo Ricci). 
Sotto il titolo, gli ìnti Illimani. 

Anche a Salerno riunioni tra Pei e Psi 
Mercoledì prossimo il primo incontro 

SALERNO — Comunisti e so
cialisti si incentrano anche a 
Salerno per stabilire una 
strategia comune, per defi
nire questioni specifiche a 
partire dalle quali lanciare 
una grande battaglia unita
ria. per costruire un vasto 
movimento a sinistra così da 
incalzare la Democrazia cri
stiana che è all'amministra
zione del Comune e della 
Provincia. 

L'altro giorno, infatti, a 
Salerno, delegazioni del par
tito socialista e del partito 
comunista si sono incontra

te nella federazione del PSI 
per discutere di tutto ciò e 
preparare e fissare il primo 
incentro a ufficiale» che si 
terrà mercoledì 3 ottobre. Al
la fine della riunione è sta
to anche emesso un comu
nicato stampa. 

Nella nota si afferma che 
nell'inccntro si procederà ad 
un attento esame della situa
zione in cui M trova la città 
di Salerno e la provincia. 
Di fronte ni deterioramento 
del quadro politico nella cit
ta di Salerno, nella provin
cia e nella regione e all'aggra-

| varsi dei problemi dell'occu-
{ pazicne, degli sfratti, della 
I casa, dei servizi, Il partito 
I comunista e 11 partito socia-
j lista di Salerno si propongo-
j no di ricercare tutte le pos-
j sibili soluzioni -unitarie. Il 

PCI e il PSI, infatti, riten-
j gono di dover impegnare, su 

tali questioni, pur nella reci
proca autonomia, grandi mas
se di lavoratori salernitani 
e tutte le proprie energie. 

Nella nota comunisti e so
cialisti affermano che obiet
tivo dell'azione comune ncn 

dovrà essere soltanto la ri
soluzione dei drammatici pro
blemi che sono sul tappeto 
(che resta comunque esi
genza primaria) ma anche i! 
ridimensionamento del par
tito della democrazia cristia
na e della sua egemonia nel 
comune capoluogo ed in quel
li della provincia. 

Su tutte queste questioni. 
dunque, il PCI e il PSI co
minceranno a confrontarsi da 
mercoledì prossimo mirando 
a superare le eventuali diver
genze ed a migliorare i rap
porti tra i due partiti. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 29 settembre 
19797 Onomastico: Michele 
(domani Teresa». 
CULLA 

La casa dei compagni Di
na Rossetti e Ciro Mollo è 
stata allietata dalla nasci
ta del piccolo Luij?i. Ai ge
nitori, alle sorelline del neo 
nato ed a Luigi giungano gli 
auguri più sinceri delia reda
zione de « L'Unità ». 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia-Riviera: Via Ca.duc
ei. 21: Riviera di Chiaia. 77; 
via Mergellioa. 143. S. Giu
seppe - S. Ferdinando - Mon
te Calvario: via Roma. 348. 
Mercato-Pendino: p.zza Ga
ribaldi. 11. Avvocata: p.zza 
Dante, 71. Vicaria-S. Loren
zo- Poggioreale: -via Carbo
nara 83; staz. Centrale Cso 
Lucci, 5; p.zza Nazionale 
76; Calata Ponte Casanova, 
30. Stella: via Floria. 201. 
S. Carlo Arena: via Mater-
dei, 72; corso Garibaldi, 218. 
Colli Amine!: Colli Aminei. 
249. Vomero Arenella: via 
M. Plscicelli, 138; via L. Gior
dano, 144; via Merlianl. 33: 
via D. Fontana. 37; via Si
mone Martini, 80. Fuorigrot-
ta: pjota Marcantonio Co
lonna. 21. Soccavo: via Epo-
meo, 154. Pozzuoli: corso Um
berto. 47. Miano-Secondiglla-
no. 174. Posillipo: via Posll-
lipo. 84. Bagnoli: p.zza Ba
gnoli. 726. Pianura: via Pro
vinciale, 18. Chiaiano Maria-
nella-Pitcinola: corso Chiaia
no, 28. 
NUMERI UTILI 

Guerd>» medie»; serv zio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo teletono 31.10.32 (cen
tralino v.gili urbani). 

Ambulanza comunale: servi*, o 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi te'etono 
44.13 44 II servizio e permanente. 

Guardi} pediatrica: H servizio 
funziona presso le condotte me-
d.che. 

GUARDIA MEOICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
5 Caterina a Olia,3, 76 (te,efono 
421428. 413592) ; AVVOCATA-
MONTECALVARIOr via S. Matteo. 
21 (tei 421S40): S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S Giovanni Ma? 
9.ore. 12 (te. 206813) . STELLA 
S- CARLO: via S A90st.no degk 
Scazi. 61 (tei 342160, 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli. 84 (tei 454424. 
291945. 441686) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 ( ' t i . 
287740) ; VOMERO-. via Moer-
ghen, 10 (tei. 360081. 377062, 
361741) ; ARENELLA: via G Gi
gante. 244 (tei. 243415, 243624, 
366847. 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B. Canteo, Si (tei. 616321. 
624801) ; BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei 7602568) ; POSILLIPO: v « 
Posillipo. 272 (tei. 7690444); 
MIANCh via Lazio, 85 (teletono 
7541025; 7548542",: P1SCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tarmi. 
16 (tw. 7406058; 7406370) ; 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
g.oraaie. 82 (telefoni 7595355; 
7594930) . S. GIOVANNI A TE 
DUCCIO: pizza G. Paciehe i, (tei 
7520606. 7523089; 7523822) ; 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246) . PONTICELLI: via Na-
poi . 95; (tei. 7562082) . SECON-
DIGLIANO-. piazza Michele Ricci. 
1 (tei. 7544983; 7541834) ; S. 
PIETRO A PATIERNO: piazza G. 
Guerino. 3 (tei 7382451):° SOC
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (ta
le!. 7382451) ; PIANURA: piaz
za Municipio, 6 ( t r i . 7261961; 
7264240) ; CHIAIANO: via Napo
li, 40 (tei. 7403303; 7405250) . 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• e I I laureato > (Vittoria. Modernissimo) 
• • Arancia meccanica > (Micro d'essay) 
• « Soldato blu > (Ritz) 
• < Halr > (Delle Palme) 
• « L'illusion comique » (S. Ferdinando) 

TEATRI 
AUDITORIUM 

Il 5 ottobre, coma g'à annun
ciato. avrà inizio la stagione autun
ni E 1979 dell'orchestra «Ales
sandro Scarlatti * d. Mflpoli dalia 
RAI I pr.m. se. concerti avranno 
ingresso gratuito. La d stnbuiione, 
per tutti i sei concerti, sì effet
tuerà presso l'Auditorium ogg . 
mercoledì 26 settembre e. suc-
ceis'vamentc. mercoledì 3 ottobre, 
dalle o-e 17. fino od esaurimen
to delle d.sponib.l.tà. I bglietti 
par i concerti a pagamento (che 
inizeranno il 23 novembre p.v.) 
saranno in vendita presso il bot
teghino dell'Auditorium dalla ore 
16 in poi H giorno 
ciascun concerto. 
CENTRO RE1CH Salita 

(Riviera di Chia!a) 
Dal 1 •: 31 ottobre: 
di stud o delle possibilità espres
sive del corpo per il teatro. 
Turno A dalle 9 alle 13, turno 
B dalle 17 alle 2 1 . Per infor-
maz'onì e prenotazioni rivol
gersi al centro fotografico « Me
mi ni », Via San Biagio dei Li
brai. 39 - Tel. 228.889. Il cor
so per 60 ore costa L. 60.000. 

SAMCARLUCCIO (Vìa Sa* Paaqaa-
le a Oiitia, 49 - Tal. 405000) 
Dal 2 al 7 ottobri Victor Caval
lo presenta: « Scartate », con 
Laura Morante, feriali ore 2 1 , 
festivi ora 18.30. 

SAN CARLO (Via Vittorio Eme-
nnele I I I . Tel. 418.266) 
Riposo 

stesso di 

S. Filippo 

Seminario 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro San Ferdinando - Telefono 
444.5O0) 
A.le o-e 21 il « Picco'o » d 
M (ano pretenda: « L'illusion co
mique », d Corneale Regia d. 
W Paq s o 

TEATRINO DI CORTE 
Alle ore 18: Concerto sinfonico 
d'retto dai maestro G.aniu'gi 
Gs'ms'ti, con ta partecipazione 
de! violonceii'sta Rocco F.lippini. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Parsrello Claedlo -

Tel. 377.057) 
La smagliatura, con U. Tognaai 
OR ( V M 14) 

ACACIA n e i . 370.871) 
L'importante è non farsi no
tar* 

ALCIONE (Via Lomoneeo. 3 -
Tel. 418 680) 
Le ali della notte 

A M u A a i i A i u K i (Via Cn*pt. 23 
Tel 683.128) 
La luna, con l . Cievburgri 
DR (VM 18) 

ARlSTON (Tel S77.SS2) 
Una strada un amore 

ARLciCmNO i l e i 416.731) 
Buon compleanno Topolino - DA 

AUGURILO I Piazza Ooca d*A» 
sta Tel. 415.361) 
Bocca da fuoco 

CORSO (Corvo Merloìoajala • Te
lefono 339.911) 
Fantasari di O. Coscarelli • DR 

OELLE PALME (Vico** Vetreria -
Tel. 418.134) 
Hair di M. Forman • M 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Poliziotto o canaglia, con J. Sei-
mondo G 

EXCELSIOR (Via Milano Tele
fono 268.479} 
Assassinio su commissione con 
C Piummìr - G 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 -
Tel. 416.988) 
Dottor lekyil e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
L'importante e non farsi no
tare 

M L . ^ U P O L I I A N (Via Chm» 
Tel 418 880) 
Uno scerillo extraterrestre 

ODEON 1 Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 667 360) 
Chtu*u ra * * t va 

ROXV (Tel 343.149) 
I guerrieri della notte di W Hill 
OR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 69 
Tel. 41S.572) 
L'inferno sommerso, con M. 
Calne • A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto - Telefo
no 619.923) 
Killer Fiali, con K. Black - DR 

ALLE wINESIRfc (Piazza Sa* Vi 
tate Tel 616 3031 
Assassinio sa commissione, con 
C Plummer • G 

AUKIANO ( l e i J I3 .00S) 
Fantasmi. di D. Cascare!li - DR 

ARllMALENO (V(a C Carelli. I 
Tel 377 S83) 
I guerrieri della notte di W. 
Hill - DR ( V M 18) 

ARGO (Via Aleaaaiidia Poerto, 4 
TaL 224.764) 

AVION (Va le «affi Attreaaoti • 
Tal 741 92 64) 

* Avalenche Express, con R. Shaw 
- DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Capitan Roger* nel X X V secolo. 
con G. Gerard - A 

CORALLO (Piazza G. 8. Vico . 
Tel 444.800) 
Labirinto, con L, Ventura - G 

DIANA (Via l_ Giordano Tele
fono 377.527) 
Banana Republic, con Dalla-Oe 
Gregari - M 

EDEN (Via G. Senfelice - Tele
fono 322.774) 
Sex boom 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M. Meroia - A 

GLORIA • A . (Vi» Arenacela. 
2S0 Tel. 291.309) 
La liceale seduce i professori, 
con G Guida - C 

GLORIA • B • (Tel 291 309) 
Attenti a quei due ancora in
sieme, con T. Curtis - A 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Supersexy 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele
tono 370.519) 
Assassinio su commissione, con 
C. Plummer - G 

TITANO» (Corso Novara. 37 - To-
lelono 268.122) 
Blue erotic movie, con C Ma-
ran - DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. 69 -

Tel. 660.266) 
Sei l'unica donna per me 

ASTRA Tei. 206.470 
Patrick, con R. Helpmann - A 
( V M 14) 

AMfcKiCA (Via Tito Angelini. 2 -
Tel. 248 982) 
I l cacciatore, con R. De N'ro -
DR ( V M 14) 

AZALEA (Via Cornane. 23 - Te
lefono 619.280) 
I guerrieri della notte, dì W . 
Hill - DR (VM 18) 

BELLINI ,Via Conte di Rovo. 16 -
Tel. 341.222) 
Blue erotic movie, con C Ma-
ran - DR ( V M 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
16,30-18.30: Bianca e Bemie; 
20.30-22.30: Chinatown. con J. 
Nicholson - DR ( V M 14) 

LA PERLA te i . 760.17.12 
Ciao ni con R. Zero - M 

MODERNISSIMO (TeL 310.062) 
I l laureato, con A. Bancroit - S 

PIERROl (Via A.C. De Me» , 58 
TeL 756.78.02) 

- CoMrake all'attacco 
POSILLIPO (Via Poullipo - Tele

fono 769.47.41) 
Caro papà, con V. Gassman -
DR 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
gen Tel. 616 925) 
Brace Lee il maestro - A 

VITTORIA (Via Piscicetli. 16 • 
Tel 377.937) 
I l laureato, con A. Bsnoroit • S 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via P. Da Mura. 19 -

Tel. 377.046) 
Improvviso, con G. Rosselli - DR 

M A X I M U M (Via A. Cnwwri, 19 
TeL 682.114) 
Improvviso, con G. Rosselli - DR 

MICRO D'ESSAI (Via dei Chio
stro • TeL 321.339) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell • DR ( V M 18) 

NO (Via Santa Catarina 4a 
TeL 415.371) 
Ctiiusur» per ristrutturazione 
deil 'att.vità 

RITZ (Via Fessine. 55 • Telefo
no 218.510) 
Soldato blu, con C Bergen • 
DR ( V M 14) 

STREPITOSO 
SUCCESSO AL FIAMMA 

ALCIONE 
Nel byio della notte appaiono 

Rapidi Silenziosi Feroci 

1 ! 

LE ALI 
DELLA NOTTE 

VIET. MIN. 14 ANNI - SPETT. 16^0 - 1S\30 - 20V30 - 22^0 

http://A90st.no
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Due settimane fa la sciagura sui monti di Capoterra che costò la vita a 31 persone 

Il governo non sa spiegare nulla 
del disastro aereo in Sardegna 
Il sottosegretario ai trasporti, Ciccardini, ha risposto ieri alle decine di interrogazioni parlamen
tari - Pani: « Tutti gli impianti di Elmas sono in condizioni di assoluta precarietà » - Parole evasive 

Finita l'estate, a Ginestra restano i problemi di sempre 

r— 
« 

Rfg IH flffl?';; 

t i p i ! 
ISM&Ì? 

La nave 
passa, ma 
si ferma 
solo se 

il tempo 
è buono 

„"^B*:>»^-

^H. rf#"5*' • 

Dal nostro corrispondente 
LIPARI — Ginostra è uno sperduto 
villeggio battuto dal vento e dal mare 
delle Eolie. Si trova alle spalle dell'iso
la madre, Stromboli, nell'arcipelago del
le Lipari. Durante il periodo estivo, co
me del resto tutte le isole, si riempie 
di gente. • di tanta gente. Turisti che 
hanno lo scopo unico di « rifugiarsi -> 
su questi scògli per abbandonare il caos 
delle città, forse, per imitare le gesta 
di Robinson Crosuè suggerite anche 
dalle innumerevoli carenze d'ogni ge
nere che nelle Eolie non mancano mai. 

Eppure, dal periodo che va da mag
gio alla fine circa di settembre, le circa 
.15 « anime » che vivono sempre a Gi
nostra, i disagi li avvertono molto di 
meno: forse perché dividono le loro 
pene con i villeggianti. Ma, l'inverno. 
quando l'isola riprende la sua fisiono
mia naturale, a Ginostra. come si sta? 
Malissimo. Manca proprio tutto. 

La prova evidente si ha spulciando i 
risultati elettorali dell'ultimo 3 e 4 giu-
eno: per ignoranza, per la presenza 
del prete, che può plasmare la perso
nalità degli anziani1 « i soli che siano 
rimasti nell'isola perché i giovani non 
hanno lavoro », la DC aveva sempre 

avuto storicamente un — sia pure pic
colo — serbatoio di voti. Eppure, que
st'anno le parole di Don Adamo, sono 
andate all'inferno. 

Per dimostrare il loro malcontento, 
infatti, dei 20 giostresi votanti, 15 han
no preferito il PCI. che concretamen
te dava loro delle garanzie. I nostri 
consiglieri si misero subito al lavoro. 
A Ginostra le opere più importanti 
erano e sono la nascita di un porto; 
l'istituzione di un ambulatorio ospeda
liero; l'elettrificazione: ed un regolare 
servizio marittimo che garantisca i col
legamenti con le altre isole e la terra 
ferma. 

Ebbene, spudoratamente gli scudo-
crociati, per gettare discredito sul no
stro partito, hanno sempre boicottato, 
sia al comune di Lipari che alla Regione. 
le proposte valide dei comunisti crfe 
hanno lo scopo di rendere più umana 
la vita di quegli abitanti. Si era par
lato della nascita di un piccolo porto. 
D'inverno, infatti, quando il mare è 
agitato, il rollo (barca che ha il com
pito di traghettare passeggeri o merci 
dal natante a terra o viceversa) non 
potendo prestare regolare servizio la
scia ripartire carica l'unica nave che 

passando una volta alla settimana tra
sporta ovviamente generi di prima ne
cessità compresi i medicinali, riman
dando il tutto, tempo permettendo, ai 
prossimi sette giorni. 

L'elettrificazione: il PCI viste le esi
genze degli abitanti da sempre sta con
ducendo una battaglia atta a far sor
gere a Ginostra un impianto di illu
minazione che se non altro renda me
no impossibile il collegamento tra 
Stromboli paese e Ginostra villaggio. 
Questa richiesta viene semplificata an
che dal fatto che Stromboli ha già una 
sua centrale. 

Fortunatamente i giostrani hanno 
potuto constatare che il PCI è stato 
sporcamente boicottato dai democri
stiani. E proprio per protestare nei 
confronti della DC e dimostrare soli
darietà al nostro partito. Ginostra in 
questi giorni è in viva contestazione, 
che come si spera coinvolga anche le 
altre sei isole. Intanto una delegazio
ne dei manifestanti ha reso noto che 
se al. più presto le loro richieste non 
verranno esaudite bloccheranno qual
siasi attività produttiva di tutta l'isola 
di Stromboli. 

Luigi Barrica 

Martedì a Catanzaro manifestano i lavoratori di Lamezia e Gioia Tauro 

Il «rilancio» del polo chimico 
a colpi di cassa integrazione 

La giunta regionale e il governo centrale devo no dire che fine hanno fatto i piani produttivi e 
gli investimenti stanziati ma mai spesi — L'I NPS da mesi non paga la cassa integrazione 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — L'au
tunno dei lavoratori calabre
si. parte da Lamezia Terme 
con una parola d'ordine ben 
precisa: basta con i rinvìi e 
i silenzi del governo centra
le. basta con l'incapacità del
la giunta regionale di centro 
sinistra; subito i piani pro
duttivi e si spendano gli in
vestimenti già disponibili. 
Martedì, con una manifesta-* 
zione e Catanzaro di centi
naia dì lavoratori del Lame-
tino (con Gioia Tauro e il 
polo tessile cosentino, uno 
dei buchi neri della terribile 
crisi calabrese) la Federa
zione unitaria di zona CGIL-
CISL-UIL porterà queste pa
role d'ordine sul tavolo d?lla 
giunta regionale di centro 
sinistra, per schiodarla dal 
.MIO immobilismo e perché il 
governo centrale intenda: al
tri ritardi minacciano la stes 
?a sopravvivenza della zona. 
della Calabria. Una ulteriore 
dose di insensibilità signifi
cherebbe a breve distanza il 
creilo cata^rofico dell'econo
mia regionale. 

Per avere, poi. una foto 
grafia dello .stato di deperi

mento economico e sociale in 
cui versa la zona del Lame-
tino. bastano alcune cifre. 
Da due anni oltre mille lavo
ratori edili, chimici e metal
meccanici. delle ditte appal
tat ici della SIR sono in cas
sa integrazione. 

« Un modo umiliante e in
certo di vivere, questo, e 
che i lavoratori rifiutano» 
dice il_ compagno Alfredo 
Curcio. "segretario della Ca
mera del Lavoro. * D'altra 
parte — aggiunge — da mesi 
l'INPS non corrisponde i sol
di della cassa integrazione e 
un oscuro scaricabarile si sta 
ignobilmente e irresponsabil
mente costruendo sulla pelle 
dei lavoratori e delle loro.fa
miglie. tra le ditte e l'ente 
statale, circa la correspon
sione dei contributi ». 
• « Da due anni, nel grande 
spiazzo, dove già da tempo 
— continua Curcio — sareb
bero dovuti sorgere i 21 im
pianti SIR è il deserto e la 
raggine, il decadimento di 
grandi opere infrastnitturali 
che sono costati miliardi e 
miliardi. Il polo chimico ri
mane ancora, insomma, una 
delle tante promesse manca

te ». Uno solo degli impianti 
è stato, infatti, realizzato ma 
anche su di esso e sulla te
sta dei 300 lavoratori occu
pati. pende il pericolo della 
sospensione della produzione. 
Il forno, che doveva essere ri
costruito entro tre anni, sta 
crollando. 

Di tutto ciò a Roma non è 
stata spesa una parola. A 
che cosa dunque siano ser
viti questi colloqui fra la 
giunta regionale di centro si
nistra e il governo, per tutti. 
per i lavoratori, per le or
ganizzazioni sindacali, rima
ne un mistero. Nessuno sa. 
nessuno dice. Né la giunta. 
né il governo. Quali piani ha 
il governo per l'area chimica 
lametina? Risposte, la giun
ta regionale di centro sinistra 
óa Roma non ne ha portate: 
né sul problema chimico né 
su altri problemi legati agli 
investimenti produttivi in Ca-
1 d bri 3 

Intanto nell'area SIR due 
impianti potrebbero essere 
completati in brevissimo tem
po. ma il governo, nonostan
te il consorzio tra le banche 
sia stato costituito e abbia 
finalmente tolto lo scettro 

Consiglieri regionali 
del PCI nei comuni 
del Parco d'Abruzzo 

PESCARA — Ogni e domani una delegazione 
del gruppo consiliare del Partito comunista 
alla Regione Abruzzo visiterà i comuni del 
Parco Nazionale d'Abruzzo. Con questa ini
ziativa i consiglieri regionali comunisti inten
dono riproporre, attraverso l'incontro e il con
fronto diretti con le popolazioni, gli enti ter
ritoriali. gli operatori <*conomici e gli ammi 
nistratori delle comunità del Parco, l'urgenza 
di sollecite e concrete soluzioni per i tanti 
e gravi problemi del Parco. 

Questi saranno i temi principali degli incon 
tri: 1) nomina dei rappresentanti della Regio
ne Abruzzo nel Consiglio di amministrazione 
del Parco; 2) elaborazione del progetto re
gionale di sviluppo della zona del Parco; 3) 
ripartizione dei fondi della legge per l'incrc 
mento del patrimonio delle strutture ricettive 
e per la tutela dei centri storici dei comuni 
del Parco. 

I comunisti chiedono 
un deciso intervento 
per la Liquichimica 

Il senatore Saldatore Corallo, comunista. 
ha nvolto una interrogazione al presidente 
del Consiglio « per conoscere come intenda 
il governo provvedere ad assicurare l'effet
tiva e definitiva ripresa produttiva dello sta
bilimento Liquichimica di Augusta, superan
do le remore e le difficoltà che hanno finora 
impedito la realizzazione del più volte prean
nunciato consorzio di gestione. 

Il senatore Corallo chiede inoltre di «cono
scere se il governo è riuscito a definire una 
sua posizione unitaria rispetto alla prevista 
partecipazione dellENI alla gestione della 
Liquichimica o se permangono gli indirizzi 
contrapposti tra i titolari dei vari dicaster 
interessati che hanno finora reso inefficace 
ogni iniziativa tendente al rilancio produtti
vo dell'azienda siciliana. 

«Infine l'interrogante desidera conoscere 
se il governo ha coscienza dell'enorme costo 
sociale ed economico che al Paese deriva 
dalla sua'incapacità di giungere a precise 
deterrrunazioni e a conseguenti, coerenti 
interventi ». 

I 

del comando all'industriale di 
ventura. Rovelli, non ha an
cora preso una decisione, né 
la giunta regionale l'ha sol
lecitata. 

Ma i mille operai in cas
sa integrazione, non sono che 
un aspetto, sia pure, il più 
allarmante, della situazione 
complessiva in cui versa il 
comprensorio di Lamezia. An
che a questo proposito le ci
fre parlano chiaro: la crisi 
ha minato alle radici la pic
cola intelaiatura produttiva. 
Decine di piccole imprese 
hanno chiuso, sono 6 mila i 
giovani senza lavoro, centi
naia e centinaia i disoccupati 
in più rispetto allo scorso 
anno. 

L'agricoltura, uno dei punti 
nevralgici dello sviluppo in 
questa zona, rimane emargi
nata. tranne qualche piccola 
isola. Tutto questo mentre de
cine e decine di miliardi per 
la costruzione di opere pub
bliche sono tuttora inutiliz
zate. 

L'elenco è lungo e ogni pun
to chiama la diretta respon
sabilità della giunta regiona
le. La costruzione dell'ospe
dale è ferma (un miliardo e 
800 milioni di finanziamenti); 
per completare l'aeroporto 
bisognerebbe spendere circa 
20 miliardi: l'ESAC. l'Ente 
di sviluppo agricolo, da mesi 
ormai al centro di gravissimi 
scandali, non ha eseguito né 
ì lavori per la centrale di 
imbottigliamento della Canti
na sociale, né Iw fatto fun
zionare la raffineria FEOGA 
per l'olio d'oliva, da tempo 
ormai ultimata. Congelati. 
inoltre vi sono altre centinaia 
di milioni per la costruzione 
di case, scuole, strade. Come 
dire, centinaia di posti di la
voro. una boccata d'ossigeno 
importante, ma anche un mo
do per cominciare a pensare 
a un nuovo sviluppo. 

Di risposte, quindi, \a giun
ta regionale, martedì, ai la
voratori in lotta ne dovrà da
re. T suoi silenzi e le sue la
titanze. al pari di quelle go
vernative. in una situazione 
come questa, non sono più co
se tollerabili. 

Nuccio Manilio 

ROMA — A distanza di 
due set t imane dalla nuova 
sciagura aerea di Cagliari 
(31 morti con il DC-10 
schiantatosi nella notte 
del 13 settembre sui monti 
di Capoterra in fase di at
terraggio ad Elmas). il 
gtoverno .non sa ancora 
fornire una spiegazione. 
in bilico tra l'errore lima
no, non dimostrato, e il 
fattore tecnico, mai indi
viduato. Lo ha ammesso 
ieri alla Camera il sotto
segretario al trasporti, 
Bartolo Ciccardini, rispon
dendo a decine di interpel
lanze e interrogazioni in 
cui si chiedeva di conosce
re modalità del disastro e 
condizioni delle attrezzatu
re dello sculo. 

Le condizioni meteorolo
giche non erano buone ma 
nemmeno proibitive, ha 
detto Ciccardini rifacen
dosi tuttavia a dati che ri
salivano ad un'ora e mez
zo prima del momento del
la sciagura. Il pilota — che 
ancora ispiegabilmente, a-
veva scelto una rotta al
ternativa rispetto alla «via» 
più ( bat tuta — era fuori 
rotta, e ne era stato av
vertito dall'operatore del 
radar militare di Decimo-
mannu. Da cui tuttavia 
— ha ribattuto il compa
gno Mario Pani — non e-
ra partito alcun avverti
mento anche e sopratut
to del fatto che l'aereo vo
lava a 600 piedi d'altezza 
invece che alla prescritta 
quota di 1.500. 

Qui. sul tasto della dupli
cità dei servizi di assisten
za e dell'esigenza di una 
totale ristrutturazione del
l'aviazione civile (e quin
di della smilitarizzazione 
del controllo aereo), ha 
ba t tu to anche il rappresen
tan te del governo doman
dandosi se per caso il rap
porto tra aereo e radar sa
rebbe stato più produttivo 
ove i due operatori appar
tenessero allo stesso ser
vizio. 

Il sottosegretario Ciccar
dini ha poi ammesso (tut
tavia troppo di sfuggita) 
che in effetti uno degli 
impianti-chiave per l'atter
raggio all'aeroporto di Ca
gl iar i -Elmas. l'ILS. era 
guasto: anzi, lui ha pudi
camente detto « non ser
vibile ». In realtà — ha 
ribadito Pani nella repli
ca — tutti gli impianti di 
Elmas sono in condizioni 
di assoluta precarietà, ta
le da mettere continua
mente a repentaglio la vi
ta delle decine di migliaia 
di cittadini costretti a ser
virsi continuamente di 
quello scalo. 

Ma. più in generale. ì co
munisti reclamano dal go
verno la pubblicazione del 
risultati dell'inchiesta or
dinata dal ministero dei 
Trasporti e dell'Aviazione 
civile sulla sciagura. Cic
cardini ha negato che la 
perizia sia s ta ta già conse
g n a t a : ma non ha fornito 
la minima assicurazione 
che. quando lo sarà, verrà 
resa nota. 

Quanto alla ristruttura
zione del settore, poi, è 

. perfettamente inutile — ha 
concluso Pani — che si 
continui da par te del go 
verno a riconoscere la ne
cessità e l 'urgenza: è ora 
di procedere alla riforma. 
unificando servizi e appa
rati . ed assicurando una ge
stione e una responsabili
tà unitarie a livello loca
le e nazionale. 

g. f. p. 

Cinque arresti 
a Palermo 
per droga 

Tre persone sono state ar
restate da agenti della squa
dra mobile ed altre due dai 
carabinieri perchè trovate in 
possesso di un quantitativo 
di stupefacenti superiore a 
quello tollerato per uso per
sonale. 

Dalla squadra mobile sono 
stati arrestati Armando Cuc-
chiara. di 27 anni, che aveva 
in tasca quattro grammi di 
eroina pura, Giuseppe Spato
la. di 44 anni, che era in pos
sesso di cinque grammi di e-
roina, e Luciano Aguglia, di 
22 anni, al quale è stata tro
vata nella giacca una busta 
di 50 grammi di hascisc I 
carabinieri hanno arrestato 
Antonio Cigna, di 21 anni, e 
la danese Elisabeth Elkjaer, 
trovati in possesso di 450 
grammi di marijuana. 

Tutti gli arresti sono stati 
compiuti nella zona di piaz
za San Domenico, nel vec
chio centro di Palermo. 

L'AQUILA — Ottantaquattro 
concerti di cui trentotto de
centrati nelle scuole e nel 
territorio della provincia e 
dodici per la rassegna <i Mu
sica e architettura ». nel 
corso della quale i concerti 
si svolgeranno nelle strade, 
nelle piazze e nei cortili più 
belli e significativi de l'Aqui
la. Questa, iti sintesi, l'atti
vità della Società Aquilana 
dei Concerti per la stagione 
1979 '80, esposta ieri, nel cor
so di una conferenza stam
pa al Palazzo della Regio
ne, dal direttore artistico 
(direttore dalla fondazione, 
che risale al 1!MG) Nino ('ur
loni, alla presenza del sin
daco de l'Aquila, del presi
dente del Consiglio regiona
le e elei rappresentanti della 
stampa e della cultura. 

E' forse superfluo pre
sentare una istituzione co
me quella musicale aquila
na. che da oltre trenta anni 
vive offrendo ai cultori e a-
gli appassionati (ma non so-
lo ad essi) di musica clas
sica proposte sempre più in
teressanti e di alto livello 
(anche nel 1979 la « Società » 
è stata collocata dal mini 
stero (Fello Spetacolo ai ver
tici delle cinquecento asso 
eia/ioni concertistiche del 
paese). 

Tuttavia, se non c'è al
cun bisogno di presentazio
ne. alcune paiole devono es
sere spese sull'attività di de
centramento, sulla politica 
di apertura che l'istituzione 
musicale svolge da vari an
ni a questa parte. Per mol-

• to tempo la fruizione della 
musica nel capoluogo abruz
zese, come in tutta la re
gione, ha seguito un corso 
privatistico, che ha vietato 
la partecipazione popolare. 
e alla quale si sono riserva
te m;i(iifestazioni di non ec
celso livello. 

Questo, d'altronde, è quan
to è avvenuto anche in altri 
campi dell'arte e della cultu 
ra. Tutti sanno ormai che 
la ragione di questa imper
meabilità della musica cosid
detta colta e del suo ambien
te agli strati popolari, non 
è risieduta tanto nella vo
lontà degli enti di svolgere 
una « politica di apartheid » 
culturale, di separatismo. 
quanto piuttosto nella storia 
politica e culturale non di 
questi ultimi trenta o qua
ranta anni, ma di diversi se
coli. 

Ora. se l'emarginazione 
dalla cultura delle classi me
no privilegiate si è un po' 
attenuata, non è tanto certo 

84 concerti 
(molti 
decentrati) 
nei 
programmi 
di attività 

.. della Società 
_2 Aquilana 

Piazie e scuole 
per diffondere buona 
musica tra la gente 

Presentata ieri, nel corso di una conferenza stampa, la 
stagione '79-80 - Un'istituzione musicale aperta al nuovo 

per l'illuminazione dei po
tenti o di qualche mente * di 
qualità superiore »; tutti co
noscono in prima persona la 
storia recente del nostro pae
se e tutti sanno che il me
rito storico della rottura 
(non completa, naturalmen
te) di un certo colonialismo 
politico e culturale spetta 
alla lotta dei lavoratori, del
la classe operaia in primo 
luogo. 

Qual è allora il merito di 
una istituzione culturale pub
blica? Quello di produrre 
cultura, ad un livello pos
sibilmente sempre migliore? 
Certo, questo è un merito. 
Un altro merito però potreb
be consistere nel non essere 
chiusa alle spinte che dalla 
società provengono, alle ri
chieste nuove. 

Onestamente bisogna dire 
che la Società Aquilana dei 
concerti ha in gran parte 
recepito la nuova domanda 
e i concerti dagli storici. 
tradizionali ed ammuffiti luo
ghi d'ascolto, sono andati a 
visitare scuole, piazze, corti
li. paesi che forse non ave
vano mai avuto il privilegio 
di ascoltare dal vivo un con
certo sinfonico: la musica 
ha avuto un primo, concreto 
momento di socializzazione. 

Nel corso degli ultimi an

ni l'attività di decentramento 
della istituzione musicale a-
quilana è stata vasta. I con
certi hanno toccato centri 
della provincia che ormai 
rinnovano ogni anno l'ap
puntamento e che si sento
no stimolati ad organizzarsi 
meglio ed in maniera diver
sa: è il caso di Carsoli. do
ve è in corso di costruzione 
un piccolo auditorium. 

Quest'anno l'attività de
centrata prevede trentotto 
concerti, nove dei quali sa
ranno svolti nelle scuole de 
l'Aquila e ventinove nel ter
ritorio. Questi ultimi tocche
ranno le cittadine di Avez-
zano. Tagliacozzo. Carsoli e 
Popoli e vedranno protago
niste alcune grandi orche
stre che faranno tappa a 
l'Aquila stessa, ed altri gio
vani artisti. 

Ma veniamo al program
ma. Il cartellone presenta 
due novità assolute e di gran
de interesse: le due «Pas
sioni » (secondo San Matteo 
e secondo San Giovanni) di 
Bach. Le due opere saranno 
eseguite rispettivamente dal
l'Orchestra filarmonica di 
Halle e dall'orchestra . Con-
certegebow di Amsterdam. 
Mai in Italia una istituzio
ne sinfonica aveva presen
tato in una stessa stagione 

le due opere. Tornerà poi 
un classico della storia della 
musica: la celeberrima «No
na Sinfonia » di Beethoven 
per l'esecuzione della pre
stigiosa orchestra filarmo
nica di Bratislava. Saranno 
eseguite le ultime sonate per 
pianoforte di Beethoven « 
programmi interamente de
dicati a Bacìi, Mozart, Vi
valdi e Chopin. Di quest'ul
timo compositore, tra le al
tre cose, saranno presentati 
gli « Immortali preludi ». 

Numerosi i nomi di presti
gio fra i musicisti: dai pia
nisti Paul Badura Skoda. 
Boris Petrushanskij, Alberto 
Pomerans. al violinista Sal
vatore Accardo. al flautista 
beverino Gazzelloni. al chi
tarrista Alirio Diaz. 

Apertura della stagione 
giovedì 11 ottobre al Tea
tro Comunale con l'orche
stra filarmonica di Dresda 
che eseguirà musiche di Scio-
stakovich. Schumann • 
Moussorgski. 

U. De Carolis 

Una esibizione dei < Soli
sti aquilani » per studenti di 
una scuola media. 

Le dichiarazioni di Di Giesi sull'industrializzazione della Calabria 

Incredibile: per il ministro 
le colpe diventano un alibi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — In tempi di 
polemiche da un ministro dell' 
attuale governo ci si può at
tendere di tutto. Pur di giusti
ficare la trentennale latitan
za del governo centrale verso 
i problemi del Mezzogiorno e 
della Calabria si arriva all'in
verosimile, a puerili afferma
zioni non confortate da atcun 
fatto, a sparate che non si 
capisce bene a chi indirizzate 
se non a lui stesso. Al povero 
ministro per gli interventi 
straordinari del Mezzogiorno, 
il socialdemocratico Michele 
Di Giesi, del quale peraltro è 
annunciata fra breve una vi
sita in Calabria, in questo pe
riodo ne stanno capitando di 
tutti i colori: non passa gior
no che egli non rilasci una 
dichiarazione, un'intervista ai 
grandi organi di informazione 
nazionale per dire la sua su 
Gioia Tauro e l'industrializza
zione della Calabria. 

Ora si parla di centrale in 
Calabria, poi si attaccano i 
grqn « commis * dell'industria 
pubblica italiana e l'impren
ditorialità privata. E così di 
questo passo in un allucinan
te susseguirsi di prese di po
sizioni, diverse ogni giorno 
una dall'altra. Il ministro, in
fine, è arrivato ad afferma
re — Io ha fatto pochi giorni 

fa sulle colonne del < Sole 24 
ore » — che è difficile parla
re dell'industrializzazione del
la Calabria perché in questa 
regione manca l'energia. Per 
cui. si faceva in sostanza in
tendere. mettetevi l'anima in 
pace in attesa di tempi mi
gliori. 

Alle dichiarazioni di Di Gie
si, hanno già risposto con una 
nota polemica, i sindacati re
gionali dell'energia mentre ie
ri è venuta una pronta, do
cumentata e seria risposta del 
PCI con una interrogazione di 
due deputati calabresi. I com
pagni onorevoli Franco Am
brogio e Franco Politano si so
no infatti rivolti al ministro 
per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno con una in
terrogazione a risposta orale 
che esige quindi un dibatti
to nell'aula di Montecitorio 
per chiedere se il ministro è 
a conoscenza o meno di al
cuni episodi che riguardano 
da vicino l'operato della Cas
sa per il Mezzogiorno nel set
tore degli invasi e dell'utiliz
zo delle acque a scopi ener
getici. 

E' tutto un terreno, quello 
sollevato dai due parlamen
tari comunisti, dal quale emer
gono i ritardi colpevoli dei go
verno e della Cassa su una 
questione certamente decisiva 

quale quella appunto della co
struzione degli invasi. Il pro
getto speciale n. 26 della leg
ge 1S3 — quella sul Mezzo
giorno — approvato dal CIPE 
nel novembre del '74, prevede
va una spesa di 581 milioni 
per studi e indagini sulle ac
que in Calabria e la spesa di 
ben 711 miliardi, di 'cui 424 
impegnatili entro il '78, per 
il reperimento e l'adduzione 
delle acque per usi plurimi 

Si tratta in particolare di 
quasi 1.400 milioni di metri 
cubi di acqua da utilizzare e 
che invece non trovano un 
adeguato uso proprio per i ri
tardi nell'attuazione dei pro
getti speciali della Casmez. 
Ambrogio e Politano si rivol
gono poi al ministro Di G'esi 
per sapere come mai la Cas
sa dopo aver preso in consi
derazione la possibilità di rea
lizzare alcuni invasi nella no
stra regione, avviandone per
fino la progettazione, non ab
bia. a tutt'oggi. espletato ne
anche le gare d'appalto. Gli 
invasi ricordati dai due parla
mentari del PCI sono quelli 
dell'alto Esaro. del Follone e 
del lassa, in prorincia di Co
senza: del Melito e dell'Alaca 
in provincia di Catanzaro: del 
Metramo. del Menta e del Lor
do in provincia di Reggio Ca
labria. Qui addirittura si en
tra in un vero e proprio mi

stero in quanto per ciò che 
riguarda gli invasi dell'alio 
Esaro (previsti 50 miliardi di 
spesa), del Metramo (31 mi
liardi) e dell'Ala'co (14 miliar
di) la Casmez, in una sua re
lazione consegnata alla Regio
ne Calabria e alle organizza
zioni sindacali unitarie, il 15 
novembre del '78. dichiarava 
che per il '79 venivano €Can-
tierate » le relative costruzio
ni delle dighe. 

E invece, come si è detto. 
di queste dighe in Calabria 
non c'è neanche l'ombra. Per 
cui i compagni interroganti 
chiedono di sapere come il mi
nistro intenda intervenire per 
superare concretamente que
sti ritardi che si registrano 
nell'inizio delle opere e so
prattutto come giustifica, il Di 
Giesi. il fatto che la Cassa per 
il Mezzogiorno stia trascuran
do completamente la possibi
lità di utilizzare IP acque an
che a scopo di produzione di 
energia elettrica 

Insomma qual è il contribu
to che. concretamente e non a 
parole. Di Giesi dà per lo svi
luppo dell'economia meridiona
le e calabrese (tramite anche 
l'utilizzo intersettoriale delle 
acque, visto che il ministro 
del Mezzogiorno, fino a prova 
contraria, è lui)? 

». V. 

La Cassa blocca da 
un'intera frazione 

un anno l'acquedotto 
protesta all'Aquila 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Ieri mattina gli 
abitanti di Colleprincioni. una 
fra /ione del comune de l'Aqui
la, sono « calati > in massa 
in città per protestare contro 
la mancata approvazione, da 
parte della Cassa del Mezzo
giorno del progetto di un nuo
vo acquedotto la cui realiz
zazione è assolutamente indi
spensabile. Colleprincioni, in
fatti. un centro clic si trova 
ad oltre 1500 metri sul mare, 
dispone attualmente di un 

acquedotto vecchio di oltre 
cinquantanni e ormai logoro. 

La. lotta per l'acqua dei 
cittadini di Colleprincioni du
rava da anni e finalmente 
la gente era riuscita ad 
ottenere che la Comunità mon
tana amiternina approntas
se un progetto di un nuovo 
acquedotto finanziato dalla 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Tale progetto venne inviato 
agli uffici della Cassa per 
l'approvazione sin dal primo 
dicembre 1978. Da allora so

no trascorsi ben dieci mesi 
ma il progetto dorme ancora 
sonni tranquilli in qualche 
cassetto della Cassa malgra
do i solleciti di gente che spe-

1 eie nei mesi estivi soffre an-
' che la sete. Davanti a tanta 

colpevole incuria, su inizia
tiva della sezione del PCI e 
del consiglio di frazione. la 
popolazione ha pertanto de
ciso di rompere gli indugi. 
Ieri mattina, uomini, donne 
e bambini, si sono radunati 
alla fontana luminosa ed \n 
corteo hanno percorso le vie 

principali dell'Aquila per far 
sentire la loro protesta. 

Una folta delegazione, ac 
compagnata dal vice sindaco 
Antonio Centi, dagli assessori 
e dal capogruppo del PCI Al 
varo Iovannitti. è stata rice
vuta negli uffici della Casmez 
di via Sallustio. 
Se non si prowederà all'im
mediata approvazione del pro
getto la gente di Collenrin 
cioni adotterà nuove e più 
incisive forme di lotta. 

Ermanno Arduini 

M 
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H governo siciliano resta invece in carica nonostante l'avvilente show in aula 

Tra ricatti e manovre Cardillo si dimette 
«Avvertimenti» che si scambiano i membri del governo e giochi squallidi che non tengono conto del grave momento 
che la Sicilia attraversa — E' stato sconfitto il gruppo di potere del PRI — Vizzini « La battaglia non è affatto conclusa » 

Dalla nostra redaz ione 
PALERMO - Giovedì sera, 
alle 7. nella splendida aula 
del Palazzo dei Normanni, il 
Parlamento siciliano. Goffo. 
clownesco più del solito, ma 
anche furbescamente intimida
torio, Rosario Cardillo. asses
sore ai Lavori Pubblici del 
governo regiona'e di centro
sinistra, sale sulla tribuna. 

«Sia chiaro — ammonisce, 
rivolto al presidente della Re
gione e agli assessori de, so
cialdemocratici e socialista — 
è successo a me, ma può ac
cadere a tutti un incidente... 
Anche a lei onorevole Mat-
tarella ». Poco prima un suo 
compagno di partito, il depu
tato Natoli, che tra breve. 
nelle intenzioni del PRI. do
vrebbe succedergli a quel po

sto, aveva completato il qua
dro dei ricatti incrociati, degli 
« avvertimenti » reciproci tra 
i partiti di maggioranza. 
— ha proposto — deve riguar-
ha proposto — deve riguar
dare non solo l'assessorato 
dei Lavori Pubblici ma tutti 
gli altri rami dell'amministra
zione che si occupano di ope
re pubbliche». E' stato que
sto il momento più dramma
ticamente alto, ma anche più 
sconcertante, dequalificante e 
avvilente, d'una seduta del
l'Assemblea regionale che al
la fine è rimasta offesa e se
gnata gravemente nel suo pre
stigio. 

Cardillo è l'assessore repub
blicano che ai primi di set
tembre fu protagonista di uno 
squallido e ancora non chiaro 

episodio a Firenze. Veniva dal 
casinò di Sanremo e un mat
tino dalla sua stanza di alber
go gettò l'allarme sulla pre
sunta sparizione, a suo dan
no — dice lui — di una som
ma di 30 milioni. 

La polizia, alla fine, stabi
li che il furto non c'era mai 
stato e denunciò Cardillo per 
simulazione di reato. Tornato 
a Palermo nel suo ufficio, 
Cardillo, al centro di ripetute 
e chiacchierate vicende sulla 
disinvolta gestior^ del settore 
dei lavori pubblici, preso ma
terialmente in mano da tutto 
il clan siciliano del PRI che 
fa capo all'onorevole Gunnel-
la, era stato convinco alle di 
missioni dal presidente della 
Regione. 

Giovedì sera, invece, il cla

moroso. farsesco, ma gravis
simo colpo di scena che ha 
travolto l'intera compagine go
vernativa di centro sinistra. 
L'ARS doveva discutere e ap
provare (ampi settori del Par
lamento fino a quel momen
to apparivano ben felici del
l'avvenimento) le dimissioni. 

E Cardillo che fa? Stretto 
dall'iniziativa dei comunisti 
che poco prima avevano otte
nuto l'unanimità sulla richie
sta di procedura d'urgenza 
per la discussione del disegno 
di legge sull'inchiesta parla
mentare, dà il via a un vol
tafaccia improvviso, con un di
scorso smozzicato, improba
bile. condito di parentesi tra
gicomiche (« per la mia vi
cenda ho 3 o 4 parenti con la 
paresi e decine di amici in 

r 

Grandi manovre de alla Regione Sardegna alla vigilia del Consiglio regionale 

Punto primo: come spartirsi assessorati 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Le grandi manovre so
no cominciate. In casa de all'ordine 
del giorno è il solito vecchio tema: co
me spartire gli assessorati? A due gior
ni dalla riunione del Consiglio regio
nale, nella quale il presidente della 
Giunta, Ghlnami, presenterà program
ma e giunta, è questa la preoccupa
zione che polarizza l'attenzione delle 
correnti democristiane. Per la erisi, 
per la disoccupazione, per 1 dramma
tici problemi dell'Isola, c'è tempo per 
pensare. 

Quel che ora preme allo scudocro-
clato è presentare a Ghinami una rosa 
di nomi che non scontenti nessuno dei 
big del partito. Un lavoro di equilibrio 
difficile. La lotta è aperta. Alla DC. in 
base agli accordi raggiunti negli incon
tri con le forze della maggioranza e 
con lo stesso presidente Ghinami. spet
teranno otto assessorati. Quattro an
dranno ai socialisti. Come saranno ri
partiti? Al momento è possibile azzar
dare qualche ipotesi. Per i socialisti 
si parla, ad esempio, di una riconfer

ma di Rais e di Erdas (già assessori 
in precedenti giunte) e dei consiglieri 
di prima nomina Fadda e Mannoni. 

Per la DC, invece, le cose sono an
cora in alto mare. Prima di definire i 
nomi che saranno proposti dalla dele
gazione del partito a Ghinami, vi sono 
ancora numerose questioni da defini
re. La lotta fra le correnti è accesissi
ma. E' ancora vivo il ricordo di quel 
che accadde all'atto della presentazio
ne del monocolore Puddu. Molti de vo
tarono contro, proprio per contestare 
le scelte che avevano finito col pre
valere nella composizione della Giun
ta. Si ripeterà ancora una volta il gio
co dei « franchi tiratori »?. 

Fare previsioni è ancora difficile. Da 
quel che riferisce una nota d'agenzia. 
parrebbe che la grande spartizione do
vrebbe assegnare tre assessorati ad 
esponenti morotei, uno ad un fanfa-
niano, uno ad un esponente del co
siddetto « gruppone di Cagliari » e uno 
ai basisti di Sassari e due ai dorotei. 

Intanto sulla questione della risolu
zione della crisi di governo regionale, 

c'è da registrare una nuova presa di 
posizione da parte di un altro consi
glio di fabbrica di una azienda di Mac-
chiareddu, l'industria costruttrice 

In una nota il consiglio di fabbrica 
manifesta la propria preoccupazione 
per il protrarsi della crisi regionale 
« sempe più caratterizzata ed alimen
tata dalle mire egemoniche e di pri
vilegio del ' partiti che sinora hanno 
governato l'economia isolana, e sempre 
meno giustificato davanti alla neces
sità di immediata soluzione degli an
nosi problemi che attanagliano il po
polo sardo ». 

Il consiglio di fabbrica ricorda la 
drammatica situazione nel settore del
l'edilizia, della casa, dell'industria. « E' 
necessario — conclude — l'abbandono 
di vecchie discriminanti messe in atto 
da chi finora ha solo occupato una 
poltrona ma non è stato capace di go
vernare. Si impone la costruzione di 
un governo isolano che veda la par
tecipazione dei partiti dei lavoratori, 
dei partiti della sinistra, senza preclu
sioni di sorta ». 

stato di choc >; «sono diven
tato il caso Freyus siciliano », 
volendo riferirsi, si spera, non 
già al traforo ma al ben più 
noto caso Dreyfus). 

Ma anche un discorso di 
aperto attacco alla stampa 
« che diffama », pieno di non 
poi troppe oscure minacce al
lo stesso governo le cui ulti
me riunioni sarebbero state 
nulle perché « non lo avevano 
invitato». E annuncia: «non 
mi sono affatto dimesso da as
sessore ». 

Lo stesso presidente della 
Regione sembra esser colto di 
sorpresa dall'uscita di Cardil
lo. Siamo in pieno sbandamen
to. il vento della erisi soffia 
forte. Ma è proprio a questo 
punto che il balletto dei ricat
ti incrociati prende il soprav
vento. Alla fine, quasi all'una 
di notte, Cardillo. che intanto 
viene sospeso dal partito (ma 
se lo sono già ripreso) uscirà 
con le ossa rotte rassegnando 
all'Assemblea le sue «dimis
sioni irrevocabili ». 

Per giungere a questa cac
ciata, però, si sono dovute re
gistrare oltre tre ore di conci
tate e frenetiche consultazioni. 
tra gli esponenti della maggio
ranza, in un retroscena buio, 
reso tale da mille pressioni, 
condizionamenti, e perché no. 
da bassi patteggiamenti che 
autorizzano a pensare a trat
tative del più infimo livello. 

E' in queste tre ore che, an
che dopo un lungo colloquio a 
quattrocchi tra Cardillo e 
Mattarella, il centro-sinistra 
chiama se stesso a raccolte. 
Il presidente della Regione 
che, dimettendosi prontamente 
all'inizio della seduta ne sareb
be uscito con dignità e anche 
prestigio, si trascina nella 
squallida vicenda, dentro fino 
al collo. Le manovre ricatta
torie hanno avuto il soprav
vento? 

E quale è stato il prezzo? 
In aula, a mezzanotte, quan
do la seduta riprende, i depu
tati comunisti gridano: « E' 

una vergogna! ». Cardillo ri
prende la parola e dà le di
missioni. E' una vittoria. Ma 
il governo Mattarella ha chiu
so temporaneamente la storia 
nella maniera più ingloriosa. 
Ma c'è un'altra grave appen
dice. Il deputato Natoli chie
de di rinviare la votazione per 
la surroga dell'assessore. 

« Non siamo pronti », si giu
stifica. Prima il capogruppo 
del PCI. compagno Vizzini («Il 
danno arrecato alla Sicilia e 
al prestigio del Parlamento è 
gravissimo, il governo ne è re
sponsabile ). poi il vice-capo
gruppo compagna Laudani 
(« Vi siete assunti una respon
sabilità tremenda. La Sicilia 
chiede un impegno eccezionale 
e il governo che fa? Si lascia 
ricoprire dal disdoro, non av
verte la sensibilità di andar
sene ») svolgono duri inter
venti. 

Dalla Giunta non una paro
la. Neppure i socialisti apro
no bocca. Il Parlamento a not
te inoltrata chiude. Cardillo 
non è più assessore. « Ma la 
battaglia — dice Vizzini — 
non è affatto conclusa. L'as
sessore è stato mandato via. 
abbiamo strappato la proce
dura d'urgenza per la nomi
na della commissione di in
chiesta. Ma è necessaria una 
ampia mobilitazione democra
tica per cambiare il modo di 
governare ». 

E aggiunge: «E* necessario 
far chiarezza ». Poi domanda: 
« Perché il governo non si è 
dimesso? Per continuare a co
prire e mantenere in piedi gli 
altri centri di affari e di clien
telismo? Con quali assicura
zioni sono state estorte a Car
dillo le dimissioni? E' urgente. 
conclude, unire tutte le forze 
del rinnovamento per dare al
la Sicilia un governo diverso. 
non più alla mercè di cliente
le e gruppi di potere, capace 
di dare risposte adeguate al
l'emergenza della Sicilia ». 

s. ser. 

Il festival delle donne a Palermo 

Per due giorni ancora 
insieme a Villa Giulia 
Stamane rincontro della stampa con il presidente della 
Camera Nilde Jotti - Domani il comizio di Chiaromonte 

PALERMO — Ultimi due giorni della Festa nazionale delle 
donne comuniste alla Villa Giulia di Palermo. E sono anche 
giornate fra le più dense di significative Iniziative che si 
sono lasciate alle spalle, nei primi sette giorni altrettanto 
importanti manifestazioni. Stamane, tra le altre, di rilievo 
la visita che compirà alla Festa il presidente della Camera. 
l'on. fonde Jotti, che si incontrerà con gli esponenti della 
stampa meridionale. 

Ma ecco il programma delle ultime due giornate della Fe
sta, Oggi: ore 15.30 torneo di pallavolo femminile: ore 17.30 
incontro del presidente della Camera Nilde Jotti con i rap
presentanti della stampa meridionale. Presiede il compagno 
Gianni Parisi, segretario regionale del PCI. Ore 21 palco 
centrale, spettacolo con Valeria Ciangottini e Stefano Satta 
Flores. Incontro con l'attrice Laura Betti. Ore 22 arena ci
nematografica: proiezione del film «Libero amore mio» 
di Mauro Bolognini. 

Domani, domenica. Ore 11 incontro della Federazione gio
vanile comunista italiana con le ragazze meridionali. Tema: 
« Cambiare la vita nelle città del Mezzogiorno ». Partecipano 
Giusi Del Mugnaio, responsabile nazionale delle ragazze co
muniste, conclude Massimo D'Alema, segretario nazionale 
delia FGCI. Ore 16,30 manifestazione dei bambini con il 
gruppo di animazione di Reggio Emilia. Ore 17,30 comizio 
conclusivo del compagno Gerardo Chiaromonte della Segre
teria nazionale del PCI. Interverranno Luigi Colajanni, se
gretario della Federazione di Palermo, e Valeria Ayovalasit, 
responsabile della Commissione femminile del PCI di Pa
lermo. Ore 21 palco centrale. Incontro con gli artisti paler
mitani: Brass Group. Compagnia del «Teatro Biondo» e 
Angelo Faia. Ore 22,30 ballo popolare. 

Nella foto: particolare di un viale di Villa Giulia dove si 
svolge la Festa nazionale delle donne comuniste 

Processo per direttissima ai sequestratori di Lorenzo Barberini 

Per il «sequestro-lampo» di Pescara 
due giovani condannati a 18 anni 
Non accolta la tesi del PM per una diffé renziazione della pena tra i due - Le 
parti hanno interposto appello - La fa miglia non si è costituita parte civile 

Il pretore fa 
riassumere 
l'operaio 
licenziato 
dal Corac 

POTENZA — Ha pagato la 
mobilitazione unitaria e de
mocratica che si è sviluppata 
in tutti questi giorni intomo 
al compagno Mauro Conte, 
operaio stagionale presso il 
conservificio di Lavello e se
gretario della locale Camera 
del Lavoro, licenziato dal 
CORAC. Il dottor Angelo Spi
nto, pretore di Venosa, ha di 
sposto la riassunzione imme
diata condannando la dire
zione aziendale al pagamento 
di tutte le idennità spettanti 
all'operaio, detratte cinque 
giornate lavorative. 

Nel verbale di conciliazio
ne stilato al termine della 
controversia di lavoro patroci
nata dalla federazione CGIL-
CISL-UIL, la direzione del 
CORAC riconosce « le proprie 
inadempienze relativamente 
alla tenuta di bacheche nel
l'ambito dei locali, nonché al
la cattiva situazione dei loca
li igienici e dei servizi atti
nenti al personale e si impe
gna alla eliminazione di tali 
situazioni lesive dei diritti e 
della personalità del lavora 
tore nell'azienda ». 

Come si ricorderà il licen
ziamento scattò a seguito del
l'affissione in bacheca, da 
parte del compagno Conte, di 
un comunicato che secondo i 
dirigenti aziendali doveva ri
cevere una particolare auto
rizzazione. Ma la provocazione 
padronale fu subito interpre
tata dai lavoratori come un 
preciso disegno teso a restrin
gere ulteriormente te libertà 
sindacali e a discriminare gU 
operai di sinistra. La dire
zione del consorzio di gestione 
del conservificio che aderisce 
all'organizzazione delle coope
rative bianche, ha quindi rice
vute la lezione che si merita
vi . La decisione del pretore 
di Venosa è stata accolta con 
entusiasmo da parte del con-
s;gì;o di fabbrica e della fe
derazione di zona CGIL-CISL-
UII. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Domenico Rapat-
toni e Silvano Ferrone, i due 
responsabili del rapiménto del 
giovane Lorenzo Barberini, so
no stati condannati dai giudi
ci del Tribunale di Pescara 
rispettivamente a diciotto anni 
e dieci mesi e diciotto anni e 
sei mesi di reclusione è sparita 
cosi dal verdetto quella distin
zione tra organizzatore e gre
gario in base alla quale il Pub
blico Ministero aveva motivato 
la richiesta per una pena dif
ferenziata, ma anche molto 
più dura, per entrambi. 

Con questa sentenza, emessa 
al termine di un processo ab
bastanza celere, celebrato con 
rito direttissimo, si è concluso 
l'ultimo atto della vicenda del 
sequestro del giovane studente 
pescarese. Il tutto, dal rapi
mento alla condanna di ieri, 
è durato esattamente venti 
giorni, grazie soprattutto alla 
estrema e collaborazione » for
nita dai due rapitori che an
zi si può quasi dire che han
no fatto tutto da soli. 

Non solo infatti hanno per
messo a Lorenzo Barberini di 
fuggire prima di riscuotere il 
riscatto, ma praticamente si 
erano già consegnati nelle 
mani della polizia recandosi 
senza più !o scudo dell'ostag
gio. alla trappola tesa per 
il pagamento del riscatto (se-
nonchè proprio la polizia ar

rivò tardi a quel primo ap
puntamento). 

Anche l'arresto, avvenuto 
una settimana dopo il rapi
mento, fu la logica conclu
sione di tante ingenuità e av
venne grazie ad una vera 
e propria firma lasciata dal 
Rapattoni sulla lettera per 
la richiesta del riscatto. La 
sua scrittura, in stampatello 
e « tutta particolare * era in
fatti identica alla domanda 

Telefonata 
minatoria 

alla Siemens 
dell'Aquila 

L'AQUILA — 5.000 operai del
lo stabilimento Sit-Siemens 
dell'Aquila hanno abbando
nato la fabbrica ieri matti
na. in seguito ad una telefo
nata anonima pervenuta al 
113 della questura. La voce 
annunciava lo scoppio di un 
ordigno in fabbrica 

Le autorità hanno avverti
to la direzione dello stabili
mento. che ha fatto uscire 
tutti i lavoratori sia a Pile 
che a Razzano, alla perife
ria della città. Carabinieri. 
agenti Digos e squadra mo
bile hanno disposto accurate 
perquisizioni nei locali. I la
voratori hanno indetto un as
semblea. La voce al telefono 
ha detto di parlare a nome 
delle Brigate Rosse. 

compilata poco tempo prima 
per la richiesta del passapor
to; impossibile, come riconob
bero gli inquirenti, non no
tare le assai vistose coinci
denze. 

Le perquisizioni alle abi-
zioni dei due fornirono il re
sto delle prove, le armi, gli 
abiti indossati nell'occasione 
del rapimento e sporchi di 
sangue, persino i libri che 
avevano dato da leggere al 
giovane Lorenzo nei suoi gior
ni di prigionia. Infine la con
fessione. 

Tutto facile e tutto sem
plice per ì giudici, anche la 
difesa non ha potuto fare 
altro che invocare il ricono
scimento delle attenuanti a 
favore dei due incensurati e 
rei confessi. La stessa fami
glia Barberini, dichiarando 
espressamente di « non ave
re risarcimenti da far valere 
nei confronti degli imputati. 
poiché l'unica sua aspirazione 
è quella di recuperare la 
propria serenità ». non si è 
costituita parte civile. 

Al termine del processo e 
udita la sentenza il Pubblico 
Ministero Oronzo, che aveva 
richiesto ventisette anni per 
Rapattoni e ventuno anni e 
nove mesi per Ferrone, ha 
interposto appello. Anche "la 
difesa a sua volta lo ha fatto. 

•> s. m. 
* 

Al Banco di Napoli di Pescara, si mette tutto a tacere ? 

Quando e perché un direttore 
«sbadato» diventa elemosiniere 

Occorre indagare più a fondo sui nessi tra la « generosità » di Ciancaglini e 
gli appoggi che gli hanno consentito una determinata gestione del credito 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Lo scalpore 
suscitato dalle prime notizie 
sul buco » di 2 miliardi alla 
Liiaie ai Pescara avi banco 
di Napoli e la sospensione 
oel suo direttore branco 
Ciancaglini par.; un po' atte
nuato. O meglio, pare sapien
temente guidato e incanalato 
su strade che tra il pettegolo. 
lo scandalistico e il morali
stico. non nascondono la mi
ra a risolvere tutto senza ul
teriori « clamori. » 

Limitarsi, infatti, a denun
ciare soltanto < una gestione 
troppo aperta > della banca 
pescarese, oltre a giustificare 
indiscriminate e pericolose 
restrizioni creditizie, significa 
anche dire soltanto la metà 
della questione. E che una 
impostazione del genere, an
che inconsapevole, calzi per
fettamente con i tentativi di 
ridimensionare il tutto a 
quell'unico aspetto non ha 
bisogno di essere dimostrato. 
Qualche considerazione (po
nendo interrogativi e solleci
tando chiarimenti) . dovrebbe 
spingere a richiamare l'atten
zione sull'altra metà della 
faccenda e sugli aspetti meno 
chiari di tutta la vicenda. 

Seguiamo qualche fatto: 
Franco Ciancaglini assume la 
direzione della filiale di Pe
scara poco meno di tre anni 

fa: subito dopo nella banca 
affluiscono una serie di 
« pratiche » di società immo
biliari di Chieti. Nello stesso 
periodo, sempre presso la 
banca di Pescara, apre un 
conto personale (oggi am
monta a varie centinaia di 
milioni ed è copertissimo) un 
noto personaggio politico del 
Chietino. 

Questi è l'amministratore 
dei fondi del partito della J 
Democrazia Cristiana di Lan- j 
ciano, impiegato nella filiale | 
di Chieti dello stesso Banco 
di Napoli e sindacalista « au
tonomo >. Quasi contempora
neamente inoltre vengono a-
perti. sempre a Pescara, tre 
conti (per centinaia di milio
ni ed oggi tra quelli scoperti) 
intestati ad altrettante socie
tà immobiliari di cui nulla si 
sa. ma che in un modo o 
nell'altro fanno riferimento 
al personaggio politico succi
tato. verso il quale la dire
zione della filiale pescarese 
ha mostrato sempre strani 
riguardi. 

Tutti movimenti, questi. 
abbastanza strani e che ap
parentemente non si giustifi
cano visto che a Chieti c'è 
una liliale della stessa banca. 
Seguiamo anche la storia del
le ispezioni. Già un anno fa 
la filiale fu oggetto di una 
ispezione e ne scaturì un nul
la di fatto. Un'altra ispezione 

c'è stata più recentemente ad 
agosto, ed infine, il 3 set
tembre. arriva a Pescara un 
altro ispettore che dopo due 
giorni assume * la reggenza 
temporanea t della banca e 
in pratica estromette Cian
caglini da ogni funzione. 

L'ultimo venuto da Napoli 
non è però un ispettore qua
lunque. questo è un «grado 
terzo ». che nella gerarchia 
bancaria vuol dire superiore 
a Ciancaglini di almeno due 
livelli: pare addirittura che 
sia il responsabile dei servizi 
ispettivi dell'istituto di credi
to napoletano. Un intervento 
di tale forza deve avere una 
spiegazione che va aldilà del 
controllo ad una gestione 
semplicemente « un po' trop
po generosa ». 

Ma soprattutto, perché sol
tanto nel periodo più recente 
sono state « notate > le ope
razioni e i movimenti cui ha 
d2to vita il direttore Cianca
glini? La domanda è legitti
ma perché siamo di fronte 
ad un modo di operare che 
non sarebbe dovuto sfuggire 
da tempo a chi è addetto a 
compiti di controllo e vigi
lanza se è vero, come è vero. 
per esempio, che per certi 
« casi > senza alcuna situazio
ne di garanzia, tempo fa al
cuni funzionari della banca si 
sono addirittura rifiutati di 
definirne la pratica. 

Da qui un, altro interroga
tivo: perché tanta sicurezza 
da parte di Ciancaglini? E' 
indubbio che egli ha avuto la 
possibilità di esercitare bene 
certe proprie « funzioni » gra
zie ad una agilità di manovra 
che un certo sistema dell'uso 
discrezionale del credito gli 
consente, ma anche e soprat
tutto perché sotto un occhio 
vigile e fino ad ora «benevo
lo». 

Per tutto questo nessuno 
può seriamente credere che 
Ciancaglini o l'uomo politico 
di Lanciano siano i manovra
tori occulti, gli ispiratori di 
« un malcostume finanzia
rio», perché ci troviamo di 
fronte ad una vicenda in cui 
essi sembrano soprattutto 
strumenti. Se le cose stanno 
cosi è evidente un intreccio 
tra nodi politici e una certa 
gestione del credito; da qui. 
da questo intreccio bisogna 
partire per capire anche il 
resto che continua a svilup
parsi tra banchi di nebbia. 
• L'epoca « arcainiana » non è 

purtroppo finita, le imprese 
del « grande elemosiniere del
la DC s hanno molti imitato
ri. a livello più o meno bas
so. raa la differenza a volte 
pilo essere solo questione di 
cifre. 

Sandro Marinarci 

Terrorismo 
mafia 

e cinema 
nei dibattiti 
alla festa 
dell'Unità 
di Cosenza 

COSENZA — Da tre gior 
ni si s ta svolgendo a Co
senza, nei pressi dello sta
dio comunale San Vito. In 
festa provinciale dell'Uni
tà- Anche quest 'anno il 
festival costituisce un ap
puntamento importante 
con la ci t tà sia per gli 
incontri politici e i dibat
titi culturali, in program
ma ogni sera, e sia per le 
iniziative di spettacolo e 
sportive. 

Questa sera, per esem
pio. sono previsti due di
batt i t i di estremo interes
se politico e culturale. Il 
primo, alle ore 18.30. avrà 
per tema «Terrorismo, ra
pimenti e mafia, nella cri
si del Mezzogiorno». Vi 
partecipano i compagni 
Pio La Torre, della segre
teria nazionale e Franco 
Ambrogio, vice responsa
bile della commissione me
ridionale del Par t i to . Il 
dibatti to sarà coordinato 
dal giornalista Alfonso 
Madeo. del Corriere della 
Sera. Il secondo dibatti to 
— «Lo scontro degli indi
rizzi della vita culturale 
e del cinema dopo la Bien
nale» — si svolgerà su
bito dopo. Vi parteciperan
no il prof. Giorgio Mana
corda. assessore ai beni 
culturali del comune di 
Cosenza, ed il regista ci
nematografico Francesco 
Maselli. Il festival si con
cluderà domani sera. 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito 

il compagno Onofrio Vessia 
segretario regionale della Pu 
glia. All'età di 65 anni si è 
spento Tommaso Vessia pa
dre del segretario regionale 
del PCL Il Comitato regiona
le pugliese, la Federazione 
di Bari e l'Unità partecipano 
con profendo cordoglio al 
dolore del compagno Vessia 
ed esprimono alla famiglia 
le più sentite condoglianze. 

Denuncia del PCI nella riunione del consiglio 

Accordo e programma: la giunta 
pugliese se n'è «dimenticata» 

Dalla nostra redaz ione 
BARI — Pochi mesi ci sepa
rano ormai dalle elezioni re
gionali. Un lasso di tempo, sia 
pur breve, che fl PCI non 
considera come «n» semplice 
periodo di attesa per la 
ptvssima legislatura. Questa 
la premessa fatta dal capo
gruppo comunista al consi
glio regionale Giacomo Prin-
cigalli aprendo il dibattito 
sulla relazione, svolta la set
timana scorsa dal presidente 
della giunta Quarta, suflo sta* 
to di attuazione del pro
gramma di fine legislatura. 
Una relazione — affermava 

subito Princigalli — che ci è 
apparsa inadeguata e insuffi
ciente perchè non vengono 
indicate scadenze precise per 
gli impegni che pure sono 
stati formulati, nonostante 
die non vi sia più molto 
tempo e quindi non si pos
sono lasciare le cose nel va
go. 

A conferma di questa criti
ca di fondo mossa dai comu
nisti c'è l'esempio del bilan
cio per il quale la scadenza 
indicata (die poi è runica 
nella relazione Quarta) ci 
porta al di là dei termini di 
legge per cui ci troveremo di 

fronte ad un esame frettoloso 
e molto probabilmente si sa
rà costretti all'esercizio prov
visorio. Per il resto vengono 
annunziate presentazioni di 
disegni di legge, ma non si 
parla dei loro contenuti, e 
nello stesso tempo si presen
tano altri disegni di legge 
con cui si violano gli accordi 
programmatici concordati a 
dicembre, violazioni che han 
no portato, come è noto, il 
PCI ad uscire dalla maggio
ranza. 

Moto» forte era la denunzia 
del capogruppo comunista 
sulla consistenza dei residui 

passivi, delle cui cause viene 
compiuta nella relazione 
Quarta un'analisi insufficitu-
te. A fine settembre — ha 
affermalo Princigalli — mille 
miliardi del bilancio regiona
le non sono stati ancora im
pegnati dalla giunta. Cinque
cento miliardi si riferiscono 
a opere pubbliche e di edili
zia residenziale. Una delle 
spiegazioni sta nel fatto che 
manca ancora il piano dei 
lavori pubblici che doveva 
essere presentato entro il 
mese di giugno. Né si posso
no considerare definiti — 
come si afferma nella rela
zione — alcuni nroblemì de
cisivi riguardanti l'approvvi
gionamento idrico come l'uti
lizzazione della sorgente del 
Temete e la costruzione della 
diga sui Locane alla cui ope
ra. nonostante ci siano finan
ziamenti ' e progetti, non si 
mette ancora mano. Tutto fl 
problema dell'acqua — ha af-

I fermato Princigalli — non 

può essere affrontato dall'uf
ficio acqua il cui organico. 
nonostante gli impegni, ri 
mane del tutto inadeguato. 

Un programma di fine le
gislatura del tutto quindi i-
nadeguato. Ma pur volendolo 
ritenere, in linea del tutto i-
potetica. sufficiente, c'è da 
chiedersi sul piano politico 
— ha concluso il capogruppo 
del PCI — con quali forze si 
intende realizzarlo. Manca 
nella giunta una delle forze 
politiche, e non certo di poca 
importanza, con la quale quei 
programma venne concorda
to. Discriminando ancora il 
PCI dalla giunta quel pro
gramma non è realizzabile; e 
non perchè vengono meno 
qualità miracolose del PCI, 
ma perchè viene esclusa dal
l'impegno diretto, quella for
za che quel programma ha 
voluto. Il PCI si batterà dalla 
opposizione perchè quel 
programma venga realizzato 

agendo su tre direttive: nuo 
ve proposte di tegge (sui gio
vani, energìa. ecc.). applica 
zione delle leggi approvate. 
opera di moralizzazione. 
Temiamo, ha affermato Prin
cigalli: che per l'avvicinarsi 
delle elezioni' si svilupperà 
una corsa a forme di gover
no cljentelari e di malcostu
me (cinquantadue miliardi 
per la formazione professio
nale sono stati elargiti in 
modo clientelare). Un feno
meno grave alla cui base c'è 
l'accentramento della giunta 
e questo rappresenta il nesso 
tra l'inefficienza e il cliente
lismo. 

Per quanto riguarda la par
te comunista il dibattito è 
stato caratterizzato non solo 
da una documentata denunzia 
di inadempienze ma anche 
dall'indicazione di precise 
proposte per ogni settore di 
attività. 

Italo Palasciano 
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L'inchiesta della magistratura 
e l'esigenza di cambiamento 
i l i . . . a 

Sotto accusa ad Ascoli 
non «alcuni uomini» ma 
un sistema di potere 

ASCOLI PICENO - Il pro
cedimento giudiziario aperto 
in Ascoli dalia magistratura, 
che ha portato come è noto 
all'arresto per concussione e 
associazione a delinquere di c-
sponenti di primo piano del 
la DC e del PSI io relazione 
alla formulazione di alcuni 
piani particolareggiati e al 
rilascio di licenze edilizie, ha 
profondamente colpito l'opi
nione pubblica cittadina e di 
tutta la regione. 

Va dato atto al procurato
re Mandrelli. con l'indagine 
coraggiosa ed intelligente che 
ha condotto e va portando a-
vanti, di aver dato un con
tributo importante al risana
mento e quindi alla crescita 
democratica della città 

Non va dimenticato elio in 
Ascoli la maggioranza dei vo 
tanti si espresse a favore del 
referendum per l'abolizione 
del finanziamento ai partiti, 
e fu già questo un campanel
lo d'allarme, su cui forse non 
si è a sufficienza riflettuto. 

Voci, chiacchiere su traffi
ci non chiari circolavano già 
da tempo in città, anche se 
non suffragati da prove sicu
re. Noi comunisti per primi 
abbiamo pubblicamente de
nunciato queste oscure tra
me, e nessuno dovrebbe di
menticare che è proprio dal
l'interrogazione di un nostro 
assessore alla comunità mon
tana che prese avvio l'inchie
sta. 

D'altronde, in merito alle 
vicende oggetto di indagini. 
la posizione nostra è cristal
lina. e si è tradotta in coe
renti battaglie condotte, arri
vando fino a posizioni di vo
to difTerenziate in Consiglio 
comunale. 

E* bene dire questo, e svol
gere un'ampia azione di chia
rimento e di orientamento tra 
la popolazione, di fronte al
la campagna qualunquistica, 
tendente a mettere tutti i 
partiti sullo stesso piano, ad 
accusare di tutti i misfatti 
una indifferenziata « classe 
politica ». 

Una campagna che dura 
da tempo, che fa leva anche 
sul legittimo malcontento del
le popolazioni per i problemi 
che vengono lasciati marcire 
dalla incapacità totale della 
attuale giunta di centro-de
stra, per creare '.e basi di 
consenso necessario alla for
mazione di una lista civica 
di stampo qualunquistico, in 
vista delle future elezioni am
ministrative. 

Va salutato positivamente 
perciò che il Partito sociali
sta abbia voluto con nettez
za scindere le proprie respon
sabilità. chiedendo che si fa
cesse piena luce, esprimendo 
fiducia alla magistratura e 
sospendendo dal partito i pro
pri esponenti coinvolti nella 
vicenda, con decise prese di 
posizione degli organismi pro
vinciali e regionali che certa
mente non devono essere sta
te indolori. 

Assai più ambiguo, è sta
to, a tutt'oggi, l'atteggiamen
to democristiano, che non ha 
preso alcuna decisione del ge
nere, limitandosi a rinviare 
l'esame della situazione ai 
probiviri. 

Si comprende perchè. Quel
lo che è sotto accusa non è 
un singolo episodio, ma tutto 
un meccanismo di malcostu
me e dj sottogoverno su cui 
si è edificata molta parte del 
sistema di potere della De
mocrazia Cristiana in questi 
anni, e attraverso il quale 
si sono finanziati i diversi 
esponenti di questo partito. 
come insegnano le stesse vi
cende nazionali. 

Un sistema di potere col
laudato e funzionante, che a-
veva diffuso un clima di o-
mertà e di indistruttibilità, ed 
una sensazione di impunità 
nei suoi protagonisti, che va 
emergendo dagli atti istrut 
tori resi pubblici (la cui let
tura lascia allibiti) e che va 
incrinandosi di fronte alla de

cisa azione 'del magistrato. 
Sotto questo aspetto, si può 

probabilmente ai fermare che 
le stesse azioni imputate agli 
esponenti socialisti coinvolti, 
se provate, così come altre 
manifestazioni clientelavi ad
debitabili ad altri esponenti 
dei partiti del vecchio centro-
sinistra, oltre che al torna
conto personale, vanno impu
tate alla volontà di ritagliar
si una propria fetta di pote
re e di clientela in questa 
situazione di sottogoverno. 

Questa battaglia doveva e 
deve necessariamente passa
re attraverso la ' caduta di 
ogni pregiudiziale anticomuni
sta. ed il pieno coinvolgimeli-
to del Partito comunista nel 
governo della città. Sarebbe 
sbagliato negare che nella 
stessa Democrazia Cristiana 
non esistano forze che aspi
rano ad un rinnovamento: 
quelle forze che negli anni 
passati hanno partecipato al
la esperienza dei consigli di 
quartiere spontanei, che si so
no battute perchè l'esperien
za dell'intesa non fosse, come 
è stata, interrotta ma venis
se invece portata avanti. 

Queste forze non hanno avu
to il coraggio di trarre tutte 
le conseguenze da quell'espe
rienza e dai suoi limiti, per 
superare le resistenze e le 
pregiudiziali anticomuniste: 
si seno limitate ad una bat
taglia puramente difensiva. 

Su questo piano, era fatale 
che avessero la prevalenza 
le forze più conservatrici ed 
arretrate e che l'Intesa si 
esaurisse. Questa è stata 1' 
esperienza fatta anche a li
vello regionale e nazionale. 
E' da queste constatazioni che 
bisogna ripartire per superare 
ogni pregiudiziale e affronta
re e risolvere i problemi della 
città. 

Janiki Cingoli 

A colloquio col nuovo segretario della CGIL Il provvedimento regionale ricalca passivamente la legge nazionale 

13 miliardi (senza idee) Il «modello Marche» 
piovono sull'agricoltura 
La proposta della giunta modificata in peggio dalle pressioni de - Si punta ancora sui 
vecchi consorzi di bonifica - Le critiche in assemblea del gruppo consiliare comunista 

ANCONA — Intensa mattina
ta. ieri, per il consiglio re
gionale; l'assemblea ha ap 
provato • tra l'altro — con 
l'astensione del gruppo co 
munista — il programma a-
gricolo '78 relativo alla legge 
« Quadrifoglio ». Si tratta di 
un investimento complessivo 
di 13 miliardi e mezzo, che 
riguarda l'irrigazione, la fo 
reptazione, la zootecnia e la 
foraggicoltura, il settore or
tofrutta et! il consolidamento 
del sistema cooperativo. 

Un « pacchetto » molto si
gnificativo, che tuttavia non 
può considerarsi un concreto 
atto di programmazione. La 
proposta della giunta, infatti 
(modificata in peggio, in se
no alla commissione, dalle 
indicazioni democristiane) ri
calca in modo alquanto pas 
sivo le linee della legge na
zionale, senza peraltro una 
individuazione specifica delle 
necessità marchigiane. 

Su questo limite di fondo 
si è appuntata la critica del 

gruppo comunista. Il consi
gliere Fabbri ha definito il 
provvedimento un elenco di 
progetti, al di fuori di qual 
siasi piano, ed ha rilevato 
come il settore strategico, la 
zootecnia venga sensibilmente 
ridimensionato dalle modifi
che imposte dalla Democrazia 
cristiana. 

« Nell'allegato — ha detto 
Fabbri, circa la assenza tota
le di priorità — ci sono una 
serie di progetti, alcuni in 
fase istruttoria, altri per i 

Ferma protesta del PCI e dei sindacati 

La DC impone un nuovo rinvio 
per la formazione professionale 

ANCONA — Ancora un 
intollerabile rinvio per il 
piano della formazione 
professionale: in commis
sione i comunisti hanno 
votato contro la decisio
ne assunta dalla giunta 
ed appoggiata dalla DC. 
Invece di scegliere corag
giosamente .di fronte al
le mille obiezioni solleva
te dalla DC. si preferisce 
la strada apparentemen
te più facile, cioè quella 
di ritardare ancora l'ap
provazione del piano. 

L'incertezza delle forze 
di giunta è ancora forte. 
nonostante esse siano 
chiaramente d'accordo con 
le posizioni avanzate dai 
sindacati (maggiore spe
sa per applicare il con
tratto di lavoro dei di
pendenti dei corsi), più 
che con le manovre de 
tendenti ad aumentare la 
spesa per i corsi impro
duttivi e «liberi» (la 
DC vuole spazzar via le 

proposte avanzate dagli 
enti delegati e dai Co
muni). 

In una nota il gruppo 
comunista sostiene che il 
rinvio « è la testimonian
za dei condizionamenti 
della DC » e che il ritar
do provoca preoccupanti 
effetti, come la divarica
zione del collegamento 
dei corsi ai processi eco
nomici e all'occupazione 
giovanile, la diffusione 
dei corsi cosiddetti liberi. 

Intanto — denunciano 
i comunisti — le scuole di 
formazione professionale 
non possono iniziare a 
lavorare né i giovani pos
sono iscriversi. Anche i 
sindacati protestano in 
un comunicato « per l'i
nammissibile rinvio della 
approvazione del piano 
'79-80 sul cui contenuto il 
sindacato esprime per al
tro riserve e denuncia il 
mancato confronto con 
la federazione unitaria 

nella fase della sua pre
disposizione ». 

« La mancata approva
zione del piano costringe 
gli operatori e gli utenti 
del settore — proseguono 
ancora i sindacati — a 
trovarsi nella condizione 
di non sapere ancora og
gi in quali corsi saranno 
impiegati o che potran
no frequentare. Tale si
tuazione non è più soste
nibile e pertanto la fe
derazione regionale CGIL-
CISL-UIL chiede al con
siglio regionale di proce
dere alla approvazione 
del piano senza inutili e 
pericolosi rinvìi ». 

I sindacati, all'inizio 
della nota, ribadiscono 
che fondamentale è « il ri
conoscimento del costo 
contrattuale individuale 
per gli operatori dipen
denti da enti terzi, sul 
quale esiste già un impe
gno della giunta regiona
le » 

Diciassette autotrasportatori rischiano il licenziamento 

I lavoratori della Trasferì non vogliono 
pagare per la ristrutturazione della INT 

Il «nuovo piano» dell'Istituto nazionale trasporti (a capitale pubblico) prevede 
la chiusura della concessionaria di Ancona - Il PCI propone la gestione diretta 

ANCONA — Se non interver
ranno fatti nuovi all'ultimo 
momento, da lunedì prossimo 
tutti i 17 dipendenti della dit
ta « Trasfer-Prittelli » di An
cona resteranno senza lavoro. 
Infatti la società che racco
glie distribuisce merci per 
conto dell'INT (Istituto na
zionale trasporti) ha deciso 
unilateralmente di cessare la 
propria attività a partire da 
domani 30 settembre. 
' Ieri, presso lo scalo Marot-

ti si è svolta una assemblea 
aperta dei lavoratori, alla 
quale sono intervenuti il sin
daco del capoluogo dorico 
Monina, i rappresentanti del
le organizzazioni sindacali di 
categoria ed esponenti delle 
segreterie provinciali del PCI, 
PSI, PSDI e della DC. 

E' stata esaminata la grave 
situazione e sono state con
cordate le iniziative più im
mediate atte a scongiurare il 
pericolo di licenziamento per 
i 17 dipendenti ed evitare la 
paralisi del trasporto delle 
merci a piccole partite. 

Alla base dell'intera vicen
da sta la volontà di « ristrut
turazione selvaggia » dell'INT 
che vorrebbe risanare in 
tempi brevi il deficit di 4 
miliardi con la chiusura delle 
filiali (che comporterebbe li
na riduzione di 600 unità la
vorative) sparse in tutta Ita
lia e l'abbandono dei traspor
to diretto delle merci, che 
verrebbe affidato a privati. 

Lo stesso 'ministero dei 

trasporti, unico azionista del
l'istituto. ha mostrato un ben 
scarso impegno politico nel-
i'iffrontare un casi grave 
problema e nel trovare solu
zioni alternative sulla base 

anche delie proposte avanzate 
del sindacato. 

«LTVT — ha detto tra 
l'altro il compagno Fausti A-
pi, della CGIL — potrebbe 
gestire in forma diretta la 
delegazione di Ancona. Ciò 
consentirebbe anche di rilan
ciare l'unica azienda a carat
tere pubblico operante nel 
settore del trasporto merci 
su strada » 

E* una proposta da prende

re in considerazione in quan
to la delegazione anconetana 
è produttiva (circa 40 milioni 
annui in attivo, secondo lo 
stesso Frittelli) e il bacino di 
traffico in cui opera presenta 
reali prospettive di sviluppo 
(basti pensare al continuo 
aumento del flusso di traffi
co nel porto). 

Ma il margine di tempo 
concesso ai 17 lavoratori è 
ristretto alla sola giornata di 
oggi: se non otterranno una 
proroga, per lunedi lo scalo 
resterà senza servizio e altri 
lavoratori andranno ad ag
giungersi alla già lunga lista 

dei disoccupati anconetani. 
Un aitro grave colpo — 

come hanno sottolineato tutti 
i rappresentanti delle forze 
politiche — che l'economia 
cittadina non può permetter
si. Perciò, come prima inizia
tiva, è stato chiesto un in
contro che dovrebbe svolgersi 
oggi, con l'ex titolare della 
Transfer per poter continua
re il servizio e trovare, nel 
frattempo, una soluzione a-
deguata dei problema. 

Al termine dell'assemblea 
sono stati inviati telegrammi 
al ministero dei trasporti e 
alla direzione INT per un in
contro immediato. 

quali l'istruttoria non è nep
pure iniziata e che di fatto 

liui possono essere immedia
tamente eseguibili ». 

Ma anche nel merito dei 
progetti, si scorgono scelte 
sbagliate. I comunisti hanno 
fatto l'esempio dell'irrigazio
ne di 60 ettari della zona in 
dustriale di Talaccliio, per 
criticare il fatto che ancora 
una volta ci si sia mo-,si a 
caso, servendosi dei vecchi 
consorzi di bonifica (elio in
vece vanno superati), senza 
puntare .su chi effettivamente 
deve programmare (comunità 
montane e associazioni di 
comuni). 

Anche per la forestazione. 
c'è una generica destinazione 
di spesa e l'assenza di priori
tà non è ammissibile in un 
piano stralcio di appena un 
miliardo. L'unica scusante 
complessiva — ha detto 
Fabbri, dando ragione all'as
sessore Zaccagnini. che non si 
era risparmiato una certa au
tocritica — è che si tratta 
appunto di uno stralcio, di 
un provvedimento di per sé 
parziale. 

I comunisti hanno solleci
tato quindi il dibattito sul 
piano pluriennale, che dovrà 
avere una forte caratteristica 
di programmazione e dovrà 
coinvolgere le forze sociali e 
le istituzioni. Il presidente 
della commissione, il demo
cristiano Metti ha contestato 
le affermazioni di Fabbri ne
gando che in commissione la ' 
DC abbia tentato il colpo di 
maggioranza su questo prov
vedimento. 

Tra le altre cose, ha pro
posto che il consiglio regio
nale discuta nel corso di una 
seduta apposita l'insieme dei 
problemi che riguardano la 
politica agricola. Al termine 
della riunione di ieri mattina 
l'assemblea ha votato all'u
nanimità un documento sugli 
sfratti .e sulle misure più ur
genti da assumere contro 
questo preoccupante fenome
no che angoscia tanta parte 
della pojwlazione. 

L'iniziativa era stata susci
tata da una precisa mozione 
presentata dai comunisti (il 
testo è stato migliorato e fat
to proprio dalle altre forze). 
Sempre nella seduta di ieri 
sono state discusse molte in
terrogazioni. approvate la 
legge sulle spese di funzio
namento delle comunità 
montane, le tre leggi di -as
sestamento del bilancio '78 (i 
comunisti hanno votato con
tro). 

Sulle cose da fare prima 
che finisca la legislatura, si è 
svolta una riunione congiunta 
dell'esecutivo regionale del 
PSI. del gruppo consiliare. 
dei segretari delle federazioni 
e dei sindaci e vice-sindaci 
socialisti dei maggiori comu
ni. 

t In particolare è stata sot
tolineata — si legge in una 
nota — l'esigenza che il con
siglio regionale e le commis
sioni consiliari accelerino il 
ritmo della loro attività allo 
scopo di varare al più presto 
l'enorme numero di proposte 
di legge e di atti amministra
tivi presentati da questa e 
dalla precedente giunta socia
lista e laica ». 

« Per ciò che riguarda il 
lavoro della giunta è stata 
approvata la strategia com
plessiva dei provvedimenti 
che si intendono adottare al 
fine di realizzare il pro
gramma della Regione, attua 
re le leggi nazionali, accele
rare la spesa anche per ab 
bassa re il monte dei resi
dui ». 

Sul piano più propriamente 
politico il partito socialista 
e riconferma la propria con
vinzione sulla necessità della 
massima solidarietà tra le 
forze democratiche della re
gione a fronte della urgenza 
e- della complessità dei pro
blemi da affrontare». 

è davvero il rimedio ? 
Rolando Pettinari, nel sindacato dall'età di 19 anni - An
cora nulla di preciso per gli incontri chiesti alla Regione 

ANCONA — Rolando Petti-
nari, 35 anni, nuovo segreta
rio regionale della CGIL, 
quando è entrato nell'orga
nizzazione aveva appena 19 
anni. « Facevo l'ufficio ver
tenze e contratti — dice — 
erano tempi duri per il sin
dacato ». E adesso? Con lui 
discutiamo appunto del dif
ficile presente, delle scaden
ze dell'autunno sindacale e 
dell'inflazione. 

Pettinari ha alle spalle una 
lunga esperienza: sedici an
ni di attività in uno dei pe
riodi storici più significativi 
per il movimento operaio. E' 
stato segretario provinciale 
della FIOM di Ancona fino 
al "71. poi — fino a pochi 
giorni fa — segretario pro
vinciale della Camera UPI 
Lavoro. Ci racconta un po' 
di questi anni. Parla dì una 
sald» unità interna tra le di
verse componenti politiche 
della CGIL. 

Oggi dirige una organizza
zione che a livello regionale 
conta quasi 120 mila iscritti. 
una grande forza. « Se la 
CGIL nelle Marche è diven
tata ciò che è — dice — lo 
dobbiamo anche all'opera 
del compagno Astolfi » (Al
berto Astolfi. comunista, è 
stato per molti anni segre
tario regionale della CGIL ed 
oggi è passato ad un impor
tante incarico di partito). 

La CGIL ha già iniziato 
la campagna congressuale. 
Essa si articolerà per zone 
(13 nella regione) e per cate
gorie (16 in tutto): il con
gresso regionale si terrà il 
17-18-19 gennaio. 

Discutiamo della situazio
ne nazionale. Dice Pettinari: 
« Siamo molto preoccupati 
per l'incapacità di questo go
verno. Sui prezzi, la crisi 
energetica, l'applicazione del
le leggi di programmazione 
si sta verificando il solito 
metodo degli interventi a 
pioggia ». La situazione mar
chigiana non è meno pesante. 

« La riproposizione del ?/io-
dello Marche — dice il diri
gente sindacale — con tutto 
ciò che esso nasconde, cioè 
sottosalario, lavoro a- domi
cilio e scarsissima competi

tività. non può essere il mez
zo con cui si tenta di ripren
dere quota. E in quest'opera 
di sviluppo programmato la 
Regione ha un ruolo fonda
mentale ». 

Pettinari critica il fatto 
che la • mozione dell'attuale 
giunta regionale parli in mo
do generico di una « opero
sità » del popolo marchigia
no. dimenticando invece che 
essa nasconde in verità la 
vecchia furbizia padronale, 
l'evasione dagli oneri, lo 
sfruttamento insensato del
la mano d'opera. 

« Abbiamo proposto una 
serie di incontri alla giunta 
— spiega il segretario regio
nale della CGIL — per esa
minare i problemi dei sin
goli settori e quelli delle fab
briche in crisi. ' Ma ancora 
non si è preparato un calen
dario di date. Noi invece con
sideriamo molto urgente il 
confronto .sia perché si de
vono recuperare gli immen
si ritardi, sia perché ci ren
diamo realisticamente conto 

che il tempo a disposizione è 
brevissimo ». 

Il ritardo più grave che il 
sindacato imputa alla Regio
ne riguarda la riforma sani
taria. « Si tratta di un mare 
di provvedimenti — dice Pet
tinari — che aspettano di es
sere realizzati. Non c'è tem
po da perdere, se la riformi 
deve partire il primo gen
naio ». 

Parliamo di molte altre co
se: dell'unità con la CISL e 
la UIL («fase delicata: sia
mo ancora nel pieno di un 
attacco al sindacato e alla 
sua politica di unità »). del
le lotte contrattuali e delle 
così dette prime parti. 

In molte aziende lo scon
tro sarà duro: la lotta sulla 
organizzazione del lavoro, 
sull'ambiente, sulla professio
nalità — nelle intenzioni del 
sindacato — dovrà consoli
dare le alleanze con gli altri 
ceti sociali e con i giovani 
disoccupati. La partita è in 
gran parte da giocare. 

I. ma. 

Paura nel Maceratese e nell'Ascolano 

La terra ha tremato ancora 
La gente scende nelle strade 
Un primo bilancio dei danni effettuato dalla Comunità monta
na di Camerino - Preannunciate nuove, anche se l ievi, scosse 

« Fulminato » 
dalla corrente 

un operaio 
dell'ENEL 

presso Pesaro 
PESARO — Di un raccapric
ciante incidente sul lavoro è 
restato vittima a Pesaro un 
operaio dell'ENEL, il giovane 
Fausto Carletti di 23 anni . 

I l luttuoso episodio si è 
verificato nel primo pome
riggio di ieri nella frazione 
di Tre Ponti, a pochi chilo
metri dal capoluogo. 

Una squadra di operai sta
va lavorando da una linea di 
bassa tensione, quando d'im
provviso il giovane è rimasto 
attaccato al filo elettrico con 
entrambi le mani. 

Un collega ha cercato im
mediatamente di prestargli 
soccorso allontanandolo dai 
fi l i con uno strattone alla 
scala che lo sorreggeva. Ma 
tutto si è rivelato inutile: 
il giovane era già spirata 

Sulle cause che hanno pro
vocato l'incidente sarà certa
mente avviata un'inchiesta. 

MACERATA — La terra continua a tremare sui versanti 
maceratesi e ascolani, interessati dalla crisi sismica lungo il 
crinale appenninico. Ieri mattina alle 6,40 nella stessa zona 
clopita dal disastroso terremoto del 10-20 settembre e ch'
aveva avuto come epicentro Norcia e Cascia, gli abitanti 
sono stati svegliati da un movimento tellurico piuttosto 
sensibile. 

Quella di ieri è stata una scossa di breve durata mi 
forte: gli apparecchi scientifici l'hanno classificata tra ii 
4 e il 5 grado della scala Mercalli. E' stata indistintamente 
avvertita in tutti i piccoli centri, già duramente toccati dal 
terremoto e che hanno rivissuto ancora attimi di terrore. 
Ha visto a Castel Sant'Angelo sul Nera. Ussita. Muccia, Ca
merino. Fiuminata. Pioraco. San Severino. Serra valle. Pieve 
Torina. Montecavaìlo, in provincia di Macerata, oltre ad 
Arquuta del Tronto ed Amandola in quella di Ascoli Piceno. 
la popolazione riversarsi in strada. 

La situazione è rimasta comunque sotto controllo: la 
gente è rimasta calma e non si segnalano danni di rilievo. 
Solo, come era prevedibile, si sono aggravati i danni prece
denti. Le crepe si sono allargate, alcuni cornicioni già peri
colanti sono definitivamente crollati. 

Le scosse sono state avvertite, anche se in misura mol
to minore, nella città capoluogo di provincia. A Macerata 
l'onda è arrivata molto attenuata (circa II grado). Una 
seconda scossa, ma di intensità inferiore di quella preceden
te. è stata registrata alle 9.59. Il professor Murri dell'osser
vatorio sismologico di Macerata ha rassicurato circa il «ri
torno» della crisi sismica. Si tratterebbe di un fenomeno del 
tutto normale, rientrante in una fase di assestamento. 

In ogni caso la terra continua a muoversi: nella sola 
ultima settimana sono state registrate oltre 600 variazioni 
della crosta terrestre. Va aggiunto però che la stragrande 
maggioranza delle segnalazioni sono però strumentali, per
cepite solo dalle apposite e sofisticate apparecchiature. 

Frattanto la comunità montana di Camerino, che com
prende le alte valli del Chienti. del Nera e del Fiastrone. 
ha compiuto un sommario censimento dei danni provocati dal 
sisma nei 13 comuni del comprensorio. 

Le abitazioni inagibili sono 42. delle quali 13 già fatte 
sgomberare perchè pericolanti. Quelle danneggiate sono 817. 

alle quali vanno aggiunti 32 edifici pubblici (fra cui alcune 
scuole, ricoveri per anziani). 

Quaranta sono invece i monumenti e le chiese toccate 
dal terremoto. Il censimento non è comunque ancora ter-
minato. 

Prenderà il via questa sera a Pesaro la XXXII edizione del Festival nazionale dei gruppi d'arte drammatica 

Il teatro «entra» nelle aule scolastiche 
Il denso e stimolante programma della manifestazione - Il ruolo nuovo che verrà assunto anche dalla platea 
Aprirà le rappresentazioni il gruppo della « Barcaccia » - Ritorna, fuori concorso, anche la « Piccola ribalta » 

PESARO — Di teatro s* di- i 
teuterà nelle scuole; il teatro 
come « mezzo » di promozione 
turistica. Con guata duplice 
caratterizzazione parte stase 
ra a Pesaro la XXXll edi
zione del Festival nazionale 
dei gruppi d'arte dramma- i 
tica. 

Lucchetti. Matteucci, Fab
bri. Campana anche questo 
anno sono riusciti nell'inten
to di assicurare la presenza a 
Pesaro di una nutrita rap
presentanza del miglior tea
tro amatoriale italiano, e » 
pubblico pesarese potrà sce-
altcre nel ragguardevole ven
taglio di gruppi rd autori. 

La stessa platea assumerà 

un aspetto diverso, cosmopoli
ta, per la presenza di una 
quarantina di operatori tea
trali e del turismo m rappre
sentanza di centi paesi di tut
ti i confinanti. 

Matteucci. il direttore arti
stico. ci magnifica il «suo» 
cartellone, e ci ricorda an
che che di teatro, dei vari 
spettacoli si parlerà nelle aule 
scolastiche. Saranno gli at
tori. i registi e anche gli 
autori a illustrare il significa
to dei loro lavori e a racco
gliere, critiche e osservazioni 
degli studenti. 

L'equazione scuola - teatro 
non e certo nuora, ma resta 
sempre un fatto importante 

riuscire a realizzarla e ancor 
più importante se si realizza 
in modo vivo, immediato e 
non formale, coinvolgendo 
davvero i giovani in un dibat
tito senza confini. 

La serata inaugurale di que
sta XXXII rassegna si deli
nca in modo particolarmente 
felice. Ad « aprire » è il grup
po veronese della « Barcac
cia » che compie dieci anni 
di vita e li festeggia a Pesa
ro con « Gran can can », un 
« ironico rifacimento di ca
novacci tipici del teatro otto-
icntesco francese* scritto da 
Ettore Capriolo e Franco Pa
renti. La compagnia è sem
pre guidata da Giorgio Toto-

i la. anch'egli un fedelissimo 
| del festival di Pesaro. 
. Reso omaggio, come è giu

sto, a Verona, non vanno pe
rò dimenticati gli altri grup-

j pi, vecchi e nuovi, che a Pe-
t sarò hanno trovato e trove-
! ranno un pubblico disponibi

le e attento. 
I Le Marche sono presenti 

con r« O. Calabresi » di Ma
cerata, protagonista a Pesa-
so nel 1977 con « / confesso
ri ,> di V. Di Mattia, regista 
Ugo Giannangeli. • 

Domani, domenica, e di 
scena il « Piccolo Teatro al 
Borgo» di Cava de' Tinelli. 
Poi in ordine sparso ricordia
mo le tre compagnie che rap
presenteranno Pirandello: il 

« Teatro Libero di Monza », 
i"« Accademia Campogalltanm 
di Mantova e. naturalmente. 
il «Piccolo Teatro Pirandellta 
no » di Agrigento. Ce attesa 
anche per i « Cabarettieri » 
di Torino, per i due gruppi di 
Pistoia («Teatro Spazio C» 
e «Città di Pistoia »/. per il 
« Teatro Finestra » di Aprilia. 
per il « Teatro Popolare » di 
Salerno, per il «Città di Mi
lano ». 

L'ultima sorpresa uscita dal 
cilindro di Matteucci è il ri 
torno, anche se fuori concor 
so. della « Piccola Ribalta » di 
Pesaro: ad essa l'incarico di 
chiudere degnamente il fe
stival 1979. 

Il film «Ogro» 
di Pontecorvo 

riapre a Fermo 
il Teatro 

dell'Aquila 
Il Teatro dell'Aquila di 

Fermo riprende in questo 
fine settimana la sua at
tività stagionale con la 
proiezione, in prima re
gionale. del film « Ogro » 
di Gillo Pontecorvo, che 
sarà seguito, nel corso del 
mese, dai film più Qua
lificati e attesi del mo
mento cinematografico. 

ET un inizio che con
ferma, nelia sua scelta di 
fondo, l'impostazione che 
il Comune dà alla gestio
ne pubblica della s^la: un 
livello di programmazione 

culturalmente e artistica
mente elevato, sì da con
sentire ad un vasto pub
blico la visione di opere 
che altrimenti verrebbero 
emarginate dal mercato 
distributivo; per facilita
re una partecipazione 
consapevole, ciascun film 
è accompagnato da mate
riali e da schede informa
tive sia sull'opera che su! 
regista 

Purtroppo, negli ultimi 
tempi una sene di diffi
coltà concrete, non ulti
ma la scarsa convinzione 
di troppe associazioni a-
derenti e anche qualche 
ambiguità, nell'atteggia
mento di certi ' ammini-
^•—»•••/•*»•* ** •*#**• ̂  *•» « r . i A V M ^ J I 

to un raiientamento del
la partecipazione, mentre 
l'iniziativa di altri gruppi 
ed enti prendevano stra
de separate, alternative o 
comunque staccate, dal 
piano dei servizi cultu
rali. 
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Il dibattito e la riflessione dei comunisti all'attivo regionale 

L'Umbria dieci anni dopo 
La relazione introduttiva del compagno Mani - Presenti alla riunione i dirigenti di sezione/di fede
razione, amministratori - Rilanciare una cultura politica regionale - I risultati delle giunte di sinistra 

La politica regionale, il 
rilancio dell'analisi sulla 
s t ru t tura economica e so
ciale, gli or ientamenti del
le nuove generazioni, la 
cultura delle città, l'anio
ne del comunisti noi pros
simi mesi anche in vista 
della competizione eletto
rale del l 'ot tanta. 

Su-ques t i temi ieri nei 
saloni della federazione co
munista di Perugia la riu
nione. tesa ed affollata, 
dell'attivo regionale del 
PCI umbro si è prot ra t ta 
per un'Intera giornata. Se
gno della mobilitazione del 
partito ma segno anche di 
una qualità del dibatti to 
assai elevata. Del resto la 
relazione introduttiva del 
compagno Germano Mar-
ri, presidente della giunta 
regionale, sì era sforzata 
non poco di porre all'at
tenzione del quadro attivo 
del partito in Umbria (for
mato da dirigenti di se
zione. di federazione, am
ministratori . organi razio
nali e federali) un obiet
tivo ambizioso: com'nc'a-
re a vedere e a discutere 
cosa sono s tat i questi anni 
o t tanta per la Regione, per 
la gente, il movimento ope
raio e delineare una pro
spettiva per l 'ot tanta. 

Insomma sul tema «L* 
Umbria è cambia t i ed in 
meglio» lanciata dai con
gressi provinciali e dive
nuta uno slogan di massa 
durante la c amo iena elet
torale ieri i comunisti um
bri hanno inteso non solo 
rimettere con i piod> in ter
ra l'analisi della s i t u a t o n e 
concreta ma anche rilan
ciata una cultura politica 
regionale che, come è sta
to osservato da G'ncomo 
Porrazzìni sindaco di Ter
ni. probabilmente negli ul
timi mesi si è molto rin
secchita. Ma veniamo alla 
discussione. 

La nuova fase dei rap
porti tra PCI e PSI ha na
turalmente o rcumto la p r -
ma parte del rapporto di 
Marri. « Abb'imo sottoli
neato con sodd'sf^z'one — 
ha detto — il segnale nuo
vo venuto dall ' incontro tra 
PCI « PSI in direzione di 
una riconquista di un rap
porto unitario, importante 
in se. ma più ancora per
ché testimonia che il pro
getto e la strategia delle 
forze conservatrici e mo
derate non è riuscito ad 
affermarsi». 

Ed ancora: «Una delle 
conclusioni di maggior ri
lievo cui si è pervenuti nel 
rpcente incentro tra la de
legazione del nostro par
tito e aue!la del PSI è cer
tamente il giudizio positi
vo concordemente formu
lato sulla collaborazione 
t ra i due grandi p i r t i t i 
della sinistra nelle giunte 
regionali, provinciali e co
munali ». 

Le giunte di sinistra in
fatti — d'rà più tardi Ger
mano Mirri — hanno pro
dotto risultati apDre77ifo;,i 
o addirittura di ernnde ri
l avo anch° in ouel'e real
tà in cu' la situazione so
ciale e t e r r i ' o r i l e si pre- i 
sentava più gravemente ! 

compromessa da t renran
ni di politica dissipatrice. 
clientelare, delle preceden
ti amministrazioni domi
n a t e dalla DC. Anche qui 
pur in limiti obiettivi e 
nella lati tanza del potere 
centrale le maggioranze 
progress'ste hanno fatto 
registrare alla condotta e 
all 'az'one amministrativa 
un netto salto qualitativo 
nei metodi che or?i con
sente di fare un bilin'Mo 
positivo di tali esperienze. 

Marri dopo aver parlato 
dello sviluppo e del ruolo 
delle regioni e del sistema 
delle autonomie locali si è 
dilungato sul tema "clou" 
della sua relazione e cioè 
sul consuntivo del decen 
nio '70-'80 e sui program
mi e proposte. * L'Um
bria — ha affermato ii 
presidente della giunta 
regionale — in questo de
cennio deeli anni settan
ta ha svilimento u m gran
de cap^c'tà di inv ' a t ' ve 
che ha torni to e camb ' i t o 
tut t i i .s°t'ori pnì impor
tant i nel l 'economa, nei 
servizi, nella cultura, nel
la partecipazione dei cit
tadini >. Insomma, oer usi-
re le parole di Marri. il 
consuntivo di ouesto de
cennio in cui tu t ta una se-

Perù si a: inizia 
oggi l'assemblea 
degli industriali 
Stamane l'assemblea annuale del

l'associai on# :nduslr.a'i dette pro
vincia di Perugia Oltre al tradix'o-
na.e dibatMo sulla s-tuazione del
le imprese e le intenzioni delle 
aziende umbre dovrà procedere an
che ai comp.to di rinnovare le ca
riche socia!». 

L'attuale presidente Vincenzo 
Briz'-crelli non è rieleggibile per 
Slattilo (ha guidato l'«itociìzione 
per 6 anni) un'awicendamcn'o alla 
carica sarà qu'ndi necessario. 

rie di programmi e di ini
ziative che si erano anda
te elaborando fino dalla 
fine degli anni 50 anni tro
vato la passibilità di svi
lupparsi e di concretizzar
si, dimostra i'1 ruolo essen
ziale svolto dall 'istituto re
gionale in Umbria e dal
l'insieme delle autonomie 
locali. 

« Tut to ciò è s ta to reso 
possibile — ha proseguito 
Marri — da una serie di 
condizioni e di att i politici 
precisi. In primo luogo per 
la situazione di stabilità 

politica assicurata sia alla 
Regione sia agli enti lo
cali dalle maggioranze di 
sinistra. Questa stabilità 
non è certo il r isultato di 
un semplice compromesso 
tattico che abbia partorito 
una qualsiasi formula po
litica di governo. Essa è 
invece saldamente radica
ta nella volontà di giusti-
zìa e di progresso della 
gente in Umbria; dei suoi 
lavoratori dei suoi ceti pro
duttivi e corrisponde ad 
un'esigenza int imamente 
sentita dalle masse popo

lari. Scaturisce in definiti
va dalla capacità di inter
pretare le necessità e le 
aspirazioni e bisogni nuovi 
di queste masse e di espri
mere la spinta al rinnova
mento e alla crescita civile. 

La stabilità politica in 
Umbria non è un fatto sta
tico, non costituisce il se
gno esteriore di una sorta 
di pigrizia politica e socia
le del nostro popolo, di una 
specie di conservatorismo 
rosso. Da noi la stabilità 
costituisce un fattore di 
avanzamento e di progres-

Energia solare e edilizia popolare non sono incompatibili 

Per il riscaldamento 
delle case popolari 
utilizziamo il sole 

Lo dicono i tecnici della cooperativa Chiaromondo - L'introdu
zione delle più recenti tecniche - Il cosiddetto « effetto serra » 

• i 

Prospetto di case popolari dotate di pannelli solari 

TERNI — E' possibile co-. 
struire delle case popolari 
dotate di sistemi di riscal
damento che utilizzano la 
energia solare? In altri ter
mini: dotare un'abitazione 
di pannelli solari, costruir
la con criteri e materiale 
che consentano lo sfrutta
mento dell'energia solare è 
troppo dispendioso o è inve
ce compatibile con criteri 
di economicità? 

Secondo i tecnici della 
cooperativa Chiaromondo. 
sfruttamento dell'energia 
solare e edilizia popolare 
sono tutt'altro che incom
patibili e è partendo da 
questa convinzione che 
hanno progettato un inse
diamento nell'area per la 
edilizia economica e po
polare di Campiteli! e con 
questo progetto hanno vin
to il Concorso nazionale in
detto dal ministero dell'In
dustria e dall'Istituto Na
zionale di Architettura sul
le * implicazioni e le pos
sibilità espressive offerte 
dall'adozione di compo
nenti solari nella composi
zione architettonica ». 

Al concorso hanno par
tecipato 250 gruppi di pro
gettazione provenienti da 
tutte le parti d'Italia. La 
giuria ha deciso di premia
re ex aequo otto dei pro

getti presentati, che sa- „ 
ranno esposti in una mo
stra ai Mercati di Traiano 
a Roma, la cui inaugura
zione è fissata per il 9 ot
tobre. 

La cooperativa Chiaro-
mondo è costituita da gio
vani architetti e ingegneri, 
che si sono messi insieme 
nel 1976 proprio per pro
gettare interventi urbani
stici di grandi dimensioni. 
Lavorano in -collaborazio
ne con un'altra cooperati
va. la Coraes che appunto 
produce pannelli solari. Il 
progetto per il Concorso è 
nato con alle spalle questa' 
esperienza. 

' « Uno degli aspetti giudi
cati più interessanti — so
stiene l'ingegner Sotgiu — 
del nostro progetto è il fat
to che non abbiamo fatto 
ricorso soltanto ai pannel
li solari, ma abbiamo cer
cato e individuato anche 
altre soluzioni eh» conson 
fissero lo sfruttamento del
l'energia solare ». 

Il complesso di abitazioni 
popolari progettato, oltre 
ai pannelli solari, prevede 
una serie di accorgimen
ti per e immagazzinare » 
energia solare. Difficile 
entrare nel dettaglio, quel
lo che è interessante è che 

PROSPETTO 
SEZIONE A 

attraverso i metodi usati 
si riesce a limitare a me
no del 30%, del consumo 
complessivo, il fabbisogno 
di fonti energetiche tradi
zionali. Per ottenere que
sto risultato si fa ricorso, 
per usare le parole di un 
altro dei progettisti, l'ar
chitetto Carlo Bientinesi. 
ad « una corretta geome
tria della casa e a ma
teriali idonei ». 

Nella progettazione si 
tirne cioè conto di tutti i 
particolari che pissono 
consentire un risparmio 
energetico, a partire dalla 
esposizione al sole e quin- ' 
di dalla posizione della 
casa, fino alla introduzio
ne di più recenti tecniche 
per il cosiddetto e effetto 
serra ». 

« Ci siamo accorti — di
cono i tecnici della Chiaro-
mondo — che i costi sono 
compatibili con un'edilizia 
di tipo popolare, anche se 
ncn è detto che si debba 
restare ancorati a una lo
gica prettamente economi
ca quando si affronta il 
tema' dell'energia. Ritenia
mo comunque che la mag
giore spesa di costruzio
ne possa essere ammortiz
zata in un periodo di tem
po che va dagli 8 ai 10 
anni ». 

so e si canea di significati 
prolondamente democra
tici. 

In questo quadro il con
fronto fra le forze politi-
cne ha modo di svol
gersi in un clima di gran
de civiltà, di profonda tol
leranza, di piena disponi
bilità ad accogliere il con
tributo costruttivo di ognu
no. E' un fatto unanime
mente riconosciuto che la 
nostra regione non costitui
sce un terreno favorevole 
per la violenza comune e 
politica; 1 pochi fatti cla
morosi come li recente se
questro del giovane Guido 
Freddi sono rimasti del tut
to isolati nella coscienza 
dei cittadini e sono da con
siderare assolutamente e-
stranel al nostro contesto 
civile nonostante che cer
ta s tampa abbia fatto di 
tutto per accreditare il con
trario. 

In secondo luogo — ha 
ricordato Marri — la poli
tica dì programmazione è 
s tato l'elemento centrale 
di ogni dibatti to ed inizia
tiva in tut to il decennio e 
si è andata affermando e 
ha pesato a livello di de
cisioni di enti e istituzioni 
e ha condizionato in qual
che modo forze economi
che e sociali. 

« Da questo consuntivo 
che conclude una fase e 
getta le basi per un 'al t ra . 
quella della terza legisla
tura. noi dobbiamo svilup
pare una grande iniziativa 
di confronto e informazio
ne politica che si cali ca
pillarmente in mezzo alle 
popolazioni. Questa azione 
che deve riguardare tu t to 
il complesso delle autono
mie deve assumere anche 
forme nuove, meno buro
cratiche: sperimentando 
rapporti più aperti con la 
gente ». 

Infine Marri ha traccia
to un quadro dei pioblemì 
ancora aperti . 

Politica del credito. Pia
no urbanistico territoriale. 
tutela dell 'ambiente e in
quinamento; occupazione. 
politica dei prezzi, politica 
culturale, informazione, ini
ziative per la pace e il di
sarmo nel mondo: . per 
ognuno di questi temi il 
presidente della giunta h a 
prospettato obiettivi di la
voro e di lot ta . Tra le al tre 
cose Marri h a voluto ag
giungere che sia sulla que
stione della Rupe di Or
vieto che sul terremoto in 
Valnerina ' la Regione • ha 
svolto azioni efficaci, chia
re. tempestive riconosciute 
peraltro da molte forze. 

Concludendo Marri ha 
detto che nostri interlocu
tori immediati debbono es
sere le categorie costrette 
nelle più intollerabili disu
guaglianze; i giovani, le 
donne, gli anziani, gli emar
ginati . 

Dopo la relazione di Ger
mano Marri si è aperto un 
ampio dibatt i to che si è 
concluso nella tarda sera
ta e concluso da un Inter
vento di Gino Galli segre
tario regionale del PCI fdel 
cui discorso daremo conto 
nella edizione di domani) . 

Nella mat t ina ta di ieri 
erano intervenuti 1" com
pagni Francesco Innamo
rati . Stefano Micaells, 
Massimo Angelucci. Giaco
mo Porrazzini e Paolo Me-
nichetti . 

Apparecchi tecnici per controllare i moti franosi 

Tutti 
d'accordo 
Il Duomo 
di Orvieto 
sarà un 
«osservato 
speciale» 
Si è svolta una riunione 
presieduta dal sotto
segretario del ministe
ro dei Beni culturali 

ORVIETO — Il Duomo di Orvieto sarà 
dotato al più presto delle apparecchiature 
tecniche necessarie ad un'« osservazio
ne strumentale continua ». Tutti gli spo
stamenti, anche minimi, che [«trebberò 
interessare la cattedrale del Maitani, 
come conseguenza dei movimenti frano
si della rupe, saranno, insomma, tenuti 
sotto stretto controllo. 

E" stato deciso nel corso di un incontro 
svoltoli giorni fa a Roma, su iniziativa 
del ministero dei Beni culturali, presie
duto dal sottosegretario on. Piccliioni. al 
quale hanno partecipato oltre al sindaco 
di Orvieto, compagno Vademiro Giuliet-
ti. il presidente del Consiglio regionale 
Roberto Abbondanza, esperti della So
vrintendenza ai Beni ambientali e rap
presentanti della Commissione tecnico-
scientifica per il risanamento della rupe. 

Il Duomo, comunque, contrariamente 
a quanto hanno riportato recentemente 
alcuni organi di informazione non è sta
to finora interessato dai movimenti fra
nosi del Colle di Orvieto. 

<r Ad una osservazione visiva — han
no sostenuto gli esperti — la cattedrale 
orvietana oggi non presenta segni di 
sofferenza e nella sua statica non si 
sono finora registrate anomalie ». 

Nessun allarme dunque per il Duomo 
di Orvieto. Ma il ministero, anche gra-
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zie al continuo interessamento del Co
mune di Orvieto e della Regione, ha 
voluto lo stesso prendere tutte le pre
cauzioni dovute al caso. E tra gli im
pegni presi, come informa il sindaco di 
Orvieto, c'è anche quello di assicurare 
una copertura finanziaria senza limiti 
di spesa per qualsiasi lavoro si renda 
necessario. 

Un pronto intervento è stato invece 
assicurato nell'eventualità che durante 
i lavori per il risanamento del masso 
tufaceo vengano alla luce nuovi reperti 
archeologici. La notizia, intanto, dell'ag
giudicazione dei lavori per il risana
mento della rupe da parte della giunta 
regionale alla ditta Geosonda « è stata 
accolta — ci ha dichiarato il sindaco di 
Orvieto — con viva soddisfazione dagli 
amministratori comunali e dall'intera 
città di Orvieto ». 

«Si tratta — prosegue Giulietti — di 
un importante passo in avanti nella di
rezione dell'inizio degli interventi, ci so
no tutte le condizioni perché i lavori 
inizino nel più breve tempo possibile 
dato l'approssimarsi della stagione in
vernale ». <t Si mette cosi termine — pro
segue il sindaco — ad una serie di di
scussioni e di polemiche che qualche 
volta non si sono rivelate proficue ai 
fini della soluzione del problema ». 

« La decisione della giunta — ha detto 
ancora Giulietti — dà soddisfazione a 
quanti iianno a cuore il problema degli 
interventi per il consolidamento del mas
so tufaceo, tra i più complessi e delica
ti. Con l'installazione degli strumenti di 
controllo infatti, prevista nel primo stral
cio dei lavori, resta aperto il problema 
dell'approfondimento degli studi sulle 
cause dei dissesto della rupe». 

Non resta ora quindi che la stipula del 
contratto di appalto tra la società Geo 
sonda e la Regione dell'Umbria per l'ini
zio dei lavori. Questa mattina intanto 
nella pretura "di Orvieto si svolgerà 
l'udienza del processo intentato dal pre
tore di Orvieto dott. Di Amato contro la 
giunta regionale umbra, accusata della 
violazione dell'art. 734 del codice pena
le, nel quale è prescritto che può essere 
accusato chiunque distrugge o altera. 
l'ambiente naturale sottoposto a tutela. 

Vale a dire che, secondo il pretore di 
Orvieto, sarebbe della giunta regionale 
la responsabilità della frana e dei crolli. 

Resta il fatto, ed è sotto gli occhi di 
tutti ciie grazie all'impegno straordina 
rio del Comune di Orvieto e della Re 
gione dell'Umbria, Orvieto non diventc 
rà un'altra Venezia o Matera. 

Paola Sacchi 

La manifestazione si terrà a Tavernelle 

Iniziativa popolare 
per l'invaso irriguo 

dello Jerna alle 20,30 
La mobilitazione ha lo scopo di solle
citare il ministro dei Lavori Pubblici 

Il comitato per l'invaso ir
riguo dello Jerna è attivis
simo: ottenuta l'inclusione 
del progetto del programma 
CIPA questa sera ha indet-

' to una manifestazione popo
lare a Tavernelle (ore 20.30) 
perché sollecitare il ministro 
de| lavori pubblici ad esami
nare con urgenza la doman
da di concessione delle ac
que alla Jerna che ormai da 
mesi sembra persa tra le scar
toffie del ministero. 

t Come noto al comitato ol-
i tre alla comunità montana 

ed alle associazioni dei lavo
ratori partecipano i due co
muni di Panicale e Piega-
ro e varie forze della zona. 
Il loro peraltro è un impe
gno che non si ferma alla co
struzione di un invaso ca
pace di irrigare migliaia di 
ettari. C'è infatti una richie
sta specifica discussa nel 
maggio scorso con l'Enel per 
la concessione in uso alla 
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comunità montana delle ter
re disponibili della minie
ra di Pietrafitta al fine di 
rimetterle in piena coltura 
utilizzando una struttura coo
perativa e in collegamento 
con il recupero di prati-pa
scolo della montagna per 1' 
allevamento del bestiame. ' 

Tra l'altro all'indomani del
l'esaurimento del bacino li-
gnidifero che oggi continua 
ad alimentare la centrale, il 
comitato ha chiesto di po
terla trasformare in un in
vaso naturale che utilizza le 
acque del Nestore. 

Una richiesta infine più 
che avanzata: che venga fat
to uno studio assieme ad 
Esaù e Regione dell'Umbria 
per verificare tecnicamente 
ed economicamente la possi
bilità di utilizzare i gas di 
scarico della nuova centrale 
turbogas per colture inver
nali di serra e lagune verdi 
per il bestiame. 

A una riunione tenutasi a Milano 

I sindacati per la ex 
Linoleum»: i posti di 

lavoro non si toccano 
Là FULC e il consiglio di fabbrica si in
contreranno a ottobre con la direzione 

« 

TERNI — Pule provincia
le e consiglio di fabbrica 
esprimeranno un proprio 
giudizio sui programmi 
della nuova società che h a 
rilevato la Linoleum di 
Narni Scalo, in un incon
t ro che è s ta to fissato per 
l'8 ottobre. Con questo im
pegno si è conclusa la riu
nione svoltasi a Milano 
nella sede della Montefi-
bre. 

Organizzazioni sindacali 
e nuova proprieà. la so
cietà Everest, si sono tro
vati per la prima volta di 
fronte. E' s ta to un incon
tro a carat tere interlocu
torio. nel corso del quale 
1 responsabili della Eve
rest, che h a rilevato dalla 
Montefibre la maggioran
za delle azioni, hanno e-
sposto i loro programmi 
di massima. 

La pregiudiziale posta 
dal sindacato ad ogni tipo 
di confronto è il manteni
mento degli organici. Ogni 
programma di ristruttura
zione non dovrà cioè pre
vedere tagli di posti di la
voro. Sulla base di que
s ta pregiudiziale prosegui
l a la discussione mentre 
tu t t i gli oneri matura t i dai 
lavoratori dovranno esse
re ugualmente salvaguar
dati. 

La Everest (una socie
tà che opera nel settore 
della gomma e del mate 
riale sintetico, un miliar
do ottocento milioni di 
capitale sociale, settecen
totrenta dipendenti, tren
ta miliardi di fat turato) 
si è impegnata a presen
tare un programma, che 
dovrà appunto essere di
scusso nella prossima riu
nione. 

t . 

Le novità e le perle annoverate nelle programmazioni della stagione teatrale del Verdi e del Teatro Lirico A. Belli 

«Classici» a Terni, «sperimentali» a Spoleto 
Valeria Moriconi presenterà « L'hai mai vista in scena? » di Cr ommelynck - La « curiosità » di questa stagione, molti attori di 
cinema sul palcoscenico - Gli intendimenti del direttore artist ico Carlo Frajese - La presenza di artisti e di complessi umbri 

TERNI — La stagione teatra
le imzietà a Terni il 6 no
vembre, salvo imprevisti, con 
Valeria ìloriconi che pre
senterà «L'hai mai vista in 
scena>. un pezzo che Diego 
Fabbri ha appositamente 
scritto per lei. La settimana 
successiva dorrebbe essere la 
volta di Enrico Maria Salerno 
con «Il magnifico cornuto* di 
Crommelynck. Le date sono 
però ancora approssimative. 
mentre il cartellone è ormai 
definito. 

Ieri mattina è stato presen
tato ufficialmente nel corso 
di una conferenza stampa. La 
presenza di nomi di spicco. 
attori che ultimamente ave
vano fatto quasi esclusiva
mente cinema, è una 'ielle 
curiosità di quest'anno. «E* 
la crisi del cinemi — ha 
commentato la dottoresse 
Marinelli dell'Ente teatrale i-
taliano che insieme all'AUDAC 
ha collaborato atta definizio
ne del programma — che ha 
provocato uno scossone nel 
mondo del teatro». 

«Attori, come Gassman e Sa
lerno. rendono senz'altro più 
appetibili gli spettacoli. C'è 
però il rischio che questo 
vada a scapilo di compagnie 
piccole, ma qualifkatissime, 
che rischiano di essere 
schiacciate dai grossi calibri*. 

Vittorio Gassman sarà a 
Terni con il suo ultimo lavo
ro «Fa male il teatro*, un 
testo scritto insieme a Lucia
no Codignola. L'anno scorso 
la stagione teatrale non andò 
male, ma nemmeno eccessi
vamente bene: le presenze 
furono più o meno quelle 
dll'anno precedente, con una 
media di 600 spettatori ogni 
serata. Diminuì U numero 
degli abbonamenti, ma in 
compenso aumentò quello dei 
biglietti venduti al botteghi
no. 

•Quest'anno c'è una novità 
che non farà piacere: aumen
terà leggermente il pretto 
dei biglietti, che $arà comun
que basso rispetto ad altre 
piazze. «Erano tre anni che~il 
biglietto costava lo stesso 

prezzo e siamo costretti a un 
adeguamento*, ha detto,l'as
sessore alla Cultura Au'relta 
Resta Campili. Se a Roma il 
biglietto delle poltronissime j 
costa 8 mila lire, a Terni ' 
costerà 6 mila lire, la platea \ 
4 mila lire, la galleria 3 mila 
per le prime dieci file e 2 
mila per le ultime. Per gli 
studenti è possibile un abbo
namento per tutti gli spetta
coli al costo di 12 mila lire, 
mentre sono previste anche 
riduzioni per certe categorie. 

Ce sempre il vecchio pro
blema del 'teatro: U Verdi 
costa al Comune 900 mila lire 
d'affitto per ogni sera, e non 
è disponibile il sabato e la 
domenica. La convenzione tra 
il Comune e Lucioli sta per 
scadere e è presumibile un 
ulteriore riùcaro. Questo crea 
una situazione di svantaggio 
e limita di molto la possibili
tà di scelta. 

A Terni le.compagnie pos
sono restare una sola giorna
ta. Quelle che si spoetano se 
sono previste almeno due se

rate a Terni non vengono. E-
duardo De Filippo sarà cosi 
per quattro sere a Perugia, 
ma non verrà a Terni e lo 
stesso aicaù per Sirehler che 
presenterà per sei giorni in 
Umbria il suo «Arlecchino 
servitore dt due padroni*. 

Da questo punto di vista la 
vicina Perugia ha meno pro
blemi, potendo contare sul 
Teatro Comunale Morlacchi, 
die pure è di dimensioni in
feriori rispetto al Verdi, di
sponendo di 800 posti, contro 
i 1036 di quello di Terni. 

La spesa per l'affitto del 
teatro in pratica si mangia 
l'intero contributo del Comu
ne di Terni per la stagione 
teatrale. E' una questione 
della quale si interesserà an
che U Consiglio comunale che 
ne discuterà in una prossima 
seduta, quando cioè il cartel
lone sarà posto all'ordine del 
giorno. L'anno scorso non fu 
fatto. Quest'anno le scelte 
sono stale discusse anche nel 
eorso di un'assemblea atta 
quale erano state invitate as

sociazioni culturali, CRAL a-
ziendali. circoscrizioni e 
scuole. Su questo aspetto in 
passato soio state sollevate 
critiche. Si è voluto fare 
qualche passo in aranti. 

Come spesso accade, del 
tutto assente è stato il mon
do della scuola che non ha 
risposto per niente all'invito 
rivoltogli. «E" un cartellone 
che privilegia gli autori mo
derni — ha commentato Au
relio Campili — e in tal sen
so vuole avere una sua logica 
e una sua organicità, pur 
cercando di accontentare i 
gusti di un pubblico assai 
vario*. 

Tra i classici c'è il «Plato-
nov* di Cekov. messo in sce
na dalla cooperativa dell'Atto 
con la regia di Virginio Puc-
cher e interpretato da Corra 
do Pani. C'è inoltre il «Tartu
fo* di Molier portato sulla 
scena dalla compagnia di Bo
setti, interpretato da Paola 
Borboni e Ugo Pagliai. Tino 
Buazzelli presenterà il «Can
didato al Parlamento* di 

Flaubert. 
I testi più moderni sono 

rappresentati dal «Marat-Sa
de* di Weiss. interpretato da 
Bruno Cirino: Alberto Lionel
lo, sotto la regia di Puggelli, 
presenta «Omaggio a un ami
co* di Slade. Per finire. Anna 
Proclemer presenterà « La lu
pa» di Verga e ti, Teatro Mo
vimento di Foligno «Il lungo 
viaggio verso • la notte» di 
O'Neil per la regia di Boto-
gnini. Turi Ferro, dopo esse
re rimasto a lungo in Sicilia, 
porterà anche a Terni «L'aria 
del continente» di Martoglio. 

A questi spettacoli si af
fiancheranno iniziative collate
rali. come un seminario sull' 
attore, laboratori, serate con 
Mauro Micheli. Paolo Poli, 
Leopoldo Mastelloni, Carlo 
Verdone. Alfredo Cohen, no
mi che non sono più sinoni
mo di avanguardia, «decisa
mente in crisi* come è stato 
ripetuto, ma che comunque 
si discostano dal teatro più 
ufficiale. 

g. e. p. 

SPOLETO — La XXXIII stagione del Teatro lineo Sperimen 
tale « A. Belli » si apre al Teatro Caio Melisso di Spoleto il 
29 settembre (ore 21) con due novità: « Praxodia >. azione 
musicale in a quadri di Franco Oppo, su testi di Agostino Neto 
dedicati al lavoro ed alla condizione umana e « Totentanz > 
di Hubert Stuppner. 

Si tratta di due < prime assolute >. premiate alla Rassegna 
internazionale di composizione promossa dalla Filarmonica 
umbra. Si alterneranno nei due lavori i cantanti Gabriella 
Ravazzi. Giovanni Gusmeroli, Margaret Baker. Joan Logue e 
Armando Caforio e. per « Totentanz ». saranno in scena anche 
gli attori Andrea Giordana. Francesco Censi. Marina Gior
dana, Aurora Cancian, Libero Sansovini e Lino Restani. 
Direttore il M" Antonello Allemandi, regista Marco Parodi. 

La esecuzione delle due « novità » conferma la volontà del 
direttore artistico dello «Sperimentale». M° Carlo Frajese, 
di qualificare la istituzione, oltre che nella sperimentazione 
e nel lancio di nuove voci, anche in altri settori come quelli 
della composizione, della scenografia, della esecuzione musi
cale, legandola alle strutture artistiche e culturali della re
gione umbra. 

E* in questo quadro che nelle opere di apertura ed in 
quelle che seguiranno («Lo frate 'nnamorato» di G.B. Por
getesi (30 settembre e 3 ottobre), « Dido and Aeneas * ai 
H. Purcell (5 e 7 ottobre) e «La Cenerentola» di G. Ros 
sini (Teatro Nuovo, 2, 4 e 6 ottobre) spicca la partecipazione 
di artisti e di complessi umbri o operanti nella regione come 
Io scenografo Luigi Marras. i direttori d'orchestra Fabio 
Maestri e Carlo Frajese, le orchestre da camera della Fi 
larmonica umbra e dell'* UMU-Sintesi », il Coro di Assisi di 
Evangelista Nìccolini, l'Istituto Statale d'Arte di Terni. 

Un indirizzo molto interessante quello su cui lo Sperimen
tale sta camminando, meritevole di attenzione e di incorag 
giamento da parte di chi di competenza in quel di Roma. 
molto di più di quanto non si faccia. 

Gianni Toscano 


